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autorità  o sia  pubblica  sorveglianza 

* , ...  ( ...  > O - *♦'  > 

ARTICOLO  PRIMO 

l 

* !.  i 1 • ' i 

INFLUENZA  DEGLI  ELEMENTI  TOPOGRAFICI 
...  ^ » 
SULLA  PUBBLICA  AUTORITÀ  . 

Sopra  questo  argomento  gli  scrittori  propongono 
molti  ragionamenti  che  non  possono  essere  approvati 
da  una  logica  rigorosa,  perciò  mi  ristringo  ai  seguenti 
fatti:  ...... 

i.°  Ne’ paesi  moutuosi,  , i.°  Ne’  paesi  piani,  co», 
quindi  piò  o meno  freddi,  stantemente  caldissimi  , e 
e pii»  o meno  sterili  , re-  nel  tempo  stesso  fertili  j 
gna  uno  spirito  di  fierez-  domina  uno  spirito  di  pu- 
za,  d’orgoglio,  d’indipen-  sillanimità  e d'abbiezione 
denza  che  aspira  alla  li-  che  facilita  l’ introduzione 
berta  ; eccone  le  prove  : del  dispotismo. 

• a)  d Vasconi  o Baschi.,  a)  Presso  le  nazioni  dei- 

atteso la  loro  posizione  l’ Asia  meridionale  il  di- 
montuosa , sfuggirono  so-  spotismo  è antico  come  la 
vente  alle  incursioni  delle  storia  ; somma  mollezza  e 
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armate  romane  : sembra 
che  Roma  non  riuscì  a 
stabilire  tra  essi  delle  co- 
lonie. ‘ • 

b)  Il  sistema  feudale  non 
si  sviluppò  nella  Svezia  al 
punto  cui  giunse  negli  al- 
tri Stati  d’  Europa.  Era 
difficile  di  ridurre  alla  ser- 
vitti  della  gleba  un  popolo 
sparso  sopra  immensa  esten- 
sione, le  abitazioni  del  qua- 
le si  trovavano  isolate  tra 
monti , laghi  , bracci,  di 
mare,  abituato  a continui 
movimenti  che  fomentano 
il  gusto  dell’  indipendenza 
più  che  i lavori  della  vita 
sedentaria.  I grandi  erano 
più  terribili  ai  re  che  agli 
abitanti  delle  campagne  , 
e sovente  ricorrevano  a 
questi  per  eseguire  i loro 
progetti  ambiziosi  (i). 

c ) É nota  la  fierezza  e 
lo  spirito  d’  indipendenza 
della  Norvergia  : ora  ella 


somma  ferocia  ; da  una 
parte  serragli  ad  uso  del 
despota  , dall’altra  ribelli 
scorticati  o segati  vivi  nel 
mezzo  del  corpo  : far  ta- 
gliare le  orecchie,  il  naso, 
le  mani  era  un  giuoco  per 
gli  antichi,  come  lo  è pe’ 
sovrani  moderni  di  que’ 
paesi.  Gli  antichi  Persiani 
come  gli  attuali,  dopo  d’es- 
sere passati  tra  le  verghe, 
per  ordine  del  re  , anda- 
vano a ringraziarlo  in  gi- 
nocchio, perchè  si  era  de- 
gnalo di  ricordarsi  di  essi. 
Gli  eunuchi  erano  nume- 
rosi e potenti  nell’antica'1 
corte  di  Persepoli  , e Io 
sono  alle  corti  moderne 
d’ispahan  e di  Teheran.  I 
titoli  più  fastosi  persuade- 
vano que’  monarchi  di  non 
essere  mortali,  quindi  da- 
vano a tutti  i loro  sudditi 
il  titolo  di  schiavi.  Se  at- 
tualmente un  cortigiano  si 


(i)  Callcau,  Voyage  en  Alemagne,  lom.  Il , ìMe- 
309-210. 
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è sparsa  di  scoscese  mon-  chiama  il  cane  del  suo  pa- 
tagne  , e una  schiera  di  drone,  i satrapi  alla  corte 
roccie  si  estende  lungo  la  de'  re  Parti  si  coricavano 
costa  e s’ inoltra  molte  le-  sotto  la  mensa  reale  e ri- 
ghe nell’  acqua  , facendo  cevevano  con  rispetto  gli 
nascere  stretti  e golfi  in  avanzi  de' cibi  che  gettava 
cui  la  navigazione  incon-  loro  il  monarca,  ecc. 
tra  scogli  pericolosissimi , b)  Ritenete  i due  eie- 
ostacoli  alla  conquista  (i).  menti  di  pianura  e calore* 
. d)  Il  gusto  dell’  indipen-  naa  cambiate  la  fertilità  in 
denza  è innato  ne’  monta-  sterilità  cosicché  la  p0~ 
nari  della  Dalecarlia,  e il  polazione  da  sedentaria  di- 
loro patriotismo  teme  so-  venga  errante , c vedrete 
pratUitto  il  giogo  stranie-  il  dispotismo  sparire;  e ne1 
ro  ; ma  questi  sentimenti  è una  prova  il  fiero  e bra- 
non  essendo  diretti  dal-  vo  Arabo  che  non  soffre 
l' istruzione , spesso  degli  alcun  abuso  di  potere.  * * 
avventurieri-  e de’  faziosi  : ■ ; 1 • « •"  ‘ 


riuscirono  a traviarli^).  - 


(1)  Catteauj  Voyage  en  Alemagne,  tlll*  pag.  81.' 

(2)  Idem , ibid. , t.  II t pag.  297. 
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ARTICOLO  SECONDO 

STATO  DELL’AUTORITÀ’. 

» •'  ,.t  1 . 

CAPO  PRIMO 

li  . • % 

, ORIGINE  DEll’  AUTORITÀ’. 

. . r . .1 

I,  Dal  diritto  del  più  forte  al  diritto  approvato  dalla' 

giustizia , dal  potente  usurpatore  al  Sovrano  legittimo, 
vi  gpno  gradazioni  indefinite  che  nòn  possono  sfug- 
gire all’ esame  dello  statista;  l’autorità  di  Pisistrato  e 
de’  trenta  tiranni  ebbe  per  origine  l'inganno  è la  for- 
za^ l’autorità  di  Licurgo  e Solone,  il  rispetto  e la 
riconosceuza  ; i pari  secolari  dell’  Inghilterra  sono  ohia-< 
mali  al  parlamento  dalla  nascita , i pari  ecclesiastici 
dalla  carica  j i membri  della  camera  de’  comuni  dal*' 
P elezione.  Il  dottor  Francia  che  si  è impadronito 'del' 
Paraguai , non  può  essere  confuso  coi  Sovrani  che 
dominano  in  Europa,  ecc.  : , 

II.  Dove  l’autorità  della  persona  morale  che  costi- 
tuisce il  governo  è elettiva , giova  esaminare  le  con- 
dizioni per  essere  eletto;  queste  condizioni,  oltre  la 
cittadinanza,  sogliono  ridursi  a due,  età  e proprietà, 
per  esempio  : 

Inghilterra  ; per  essere  membro  della  camera  de’ 
comuni,  si  richiede  l’età  d’anni ai 

Il  pagamento  d’ un’  imposta  prediale  non  minore 
di  f\i  scellini,  cioè  Ir. 5i  24 

Francia  j per  essere  membro  della  camera  dei  de- 
putatisi  richiede  l’età  d’anni  . . ' . - . 4° 
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Il  pagamento  A’ nix’ imposta  qualunque  non  minore 


fli.frv  v-  • r * • • • ; /v  , • • . IQOO 

,-L^  condizione  dell’ età  è necessaria  anco  ne’  goderà; 
Credijtarj;  cps'i,  per  esempio,  in  Francia,  Danimarca, 
Portogallo,  il  re  è maggiorenne  all’età  d’anni  in 

.*4,  iìri  » *?•  , - II  T/f 

L’importfmza  della  carica  induce  talvolta.  a richi.e-, 
dera  al|tre  conili/iuni. , oltre  l’età  e la  proprietà;  una 
legge  Ateniese,  per  esempio,  npp  anametteva  per  ora- 
tori «i  genfrtfii  c^e.  degli  Atepif si , avenb  figli  legit- 
rijfH  ; jb  , posatori;  teiTe  nel  oijrqondarip  Attica. 

g^enfigjq  .sembrarono  “*$WSe  pe$  in- 
spirare maggior  confidenza  in.  uomini , qlie.  avevano 
tapta  ijafipeipiza  sofia  felicità,  deila  patria. 

I1J.  Dall’  esame  delle  condizioni  necessarie  per  es- 
sere eletti,  ri  passa  a ricercare  quelle  degli  elettori  ^ 
in  Atene  ogni,  mascalzone , giunto  all’età  d’anni  20, 
<^va  il  spOi  roto  nella  scelta  de’  magistrati;  in  Egitto 
l’elezione  dpi  re  pra  riserba tp,  al]e  due  caste  princi- 
pali , quella  de’  sacerdoti  e quella  de’  guerrieri  ; , nè 
uguale  valpre  aveva  in  ciascuna  il  diritto  di  votare  , 


giacche  ■ -,  , • ibtnt  o , oiwd  ■■■  ■ ; ti 

j;, II,. Voto  d’up  profeta  contava  per  , . . loo 
sUv.l.  w , d’ un  cpo?asta  o prete,  . , . . • , 

C r ! 4’  HB°  SP*ìcflro  ».  wltjipp . grado  ;?el{j  gè-  , . , 


^rcbm.!?àfìprfipt^)e 

! o'ujfjndmih  a*  }? 

d’ un  guerriero  v!  . ,.v!rf,  5 • , ...  tj 

.Quindi  l’elezione  dipendeva  interamente  dalla  classe 
sacerdotale  , e L’ intervento  dell’  altra  era  illusorio , il 
che  mostra  l’ origine  delle  tante  leggi  superstiziose 
che  vincolarono  il  popolo  Egiziano;  in  somma,  dalla 
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classe  elettrice  dipèndono  le  qualità  degli  elettori  e 
V ìndole  della  legislazione  j applicate  questo  riflesso 
alle  varie  legislature  della  Francia  , e spiegherete  in 


IV.  Il  modo  con  cui  si  eseguiscono  fe  elezioni , pub 
presentare  occasione  d’ importanti  riflessi  allo  statista; 
prendiamo  per  esempio  1’  Inghilterra  : la  libertà  delle 
eiezioni  è ivi  ridotta  alla  licenza  de’ facchini;  gli  aspi- 
ranti si  coprono  di  villanie  alla  presenza  del  pubblico; 
i partigiani  di  essi  cominciano  a battagliare  con  fischi 
ed  orli , quindi  con  fiisti  di  vene  , cui  succedono  i 
sassi,  e finalmente  una  zuffa  da  bestie  feroci.  1 vóti 
si  vendono  nelle  case  o ne’  trivii , come  le  mercanzie 
nelle  botteghe  e sulle  piazze.  I prezzi  sborsati  e 1’  e- 
lezione  ottenuta  o non  ottenuta  possono  dimostrare 
ih  valore  dell’ opihione  ; mi  spiego;  Pietro  spende  un 
milione  di  franchi , e non  riesce  ad  essere  eletto  ; Paolo 
iie  spendè  cento  mila  ed  ottiene  i voti  ; in  pari  cir- 
costanze, 900,000  fr.  rappresenteranno  la  forza  della 
«ima  pubblica  che  lo  investe.  In  Francia  i voti  non' 
si  vendono,  o la  vendita  non  è così  impudente  come 
in  Inghilterra  ; egli  è questo  un  sintomo  , se  ftón  di 
moralità,  almeno  di  pubblica  decenza.  Talvolta  vedrete 
eletto  un  bacchettone  che  non  ha  nè  attività  nè  ta- 
lenti , e dimenticato  1’  uomo  modesto  e dotto  che  ama 
fi  paese  é conosce  la  legislazione  ; in  somma  confron- 
tate le  qualità  degli  eletti  e degli  scartati , e vedrete 
più  volte  che  il  giudizio  dèi  popolo  non  è così  infal- 
libile come  pretendeva  Macchiavello.  Non  m'arresto  ul- 
teriormente sopra  questo  articolo  , perchè  F ho  di- 


\ 
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scusso  a lungo  nel  Trattato  del  Merito  e delle  Ri- 

: . , ‘i  i u ' 

compense. 

V.  La  mutabilità  degli  elementi  topografici  e Tim- 
mutabilità  dello  Statuto  Inglese  danno  luogo  a con- 
traddizioni rilevanti.  I vecchi  borghi  di  East-Looe  e 
di  West-Looe,  i quali  non  hanno  in  tutto  che  laoo 
abitanti  , la  maggior  parte  pescatoli  , mandano  quat- 
tro rappresentanti  alla  camera  de’ comuni,  mentre  le 
nuove  ma  popolose  e ricchissime  città  di  Birmingham 
e Manchester  non  vi  hanno  rappresentanza-  manca 
dello  stesso  diritto  la  città  di  Falmouth  nel  ducato  di 
Corno  vaglia,  la  quale  uguaglia  in  popolazione  e ric- 
chezza una  dozzina  di  borghi  dello  stesso  ducato  i 
fui  .“‘i!!l.  * ry-mi  o ii!  vm.lt,,  m,  :•  . 

quali  hanno  1 onore  d essere  rappresentati  nella  sud- 
detta camera  ; e forse  alla  mancanza  di  rappresentanti 
ascrivere  si  debbe  il  non  ricevere  dal  governo  il  porto 
di  Falmouth  le  migliorìe  che  gli  sono  necessarie.  Altre 
città  ed  altri  borghi  presentano  le  stesse  condizioni, 
belle  quali  contraddizioni  è causa  l’eccessivo  rispetto 
all’  antico  statuto , ossia  all’  organizzazione  topografica 
de’ comuni  esistenti  all’ epoca  in  coi  venne  sancito,  e 
ciò  mentre  il  mare  ha  ridotto  allo  stato  di  meschine 
isole  o quasi  isole  delle  città  già  celebri  , ed  il  com- 
mercio ha  fecondato  e popolato  de’  luoghi  che  anti- 

; N ' j •>  ili  i!  ».g  i » » 

camente  erano  deserti. 

: h < * .*.>*..> *.*  ^ t-  , • » 

f . . « • * i , . v 

Riassunto  degli  elementi  da  esaminarsi  nelle  autorità. 

u-  •»  . ■ < i>  i . 

f t • t , • ‘ . ' 

1. °  Origine  fper  es.  usurpazione,  elezione,  com- 

* li  * J . T ' . i J.'.l 

pra  j eredita  , ecC.  ) ; 

2. °  llequisiti  d*  età , proprietà  od  altro  ; 


• i i 
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. 3.°  Doveri  ; ■ ■ • , .V  ... ..  .:  ..  ..  . 

4-°  Diritti  ; 

5. °  Dorata  ; , 

6, ®  Rapporti  di  dipendenza  delle  une  dalle  altre  ; 
7,0  Emolumenti,  privilegi,  onori; 

8.®  Prevaijcazioni  } . ■ , . 

Processo  contro  lo  prevaricazioni , se  ve  n’  è 
, 1’  òso. 


f'If. 
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CAPO  SECONDO 

C ‘ » • • il  tr  r >”  • 

jl*  ..Ir-ml.  tltiHli*  <>  , 1 ^ S o "“Ar. 

ANALISI  DEL  MODO  CON  CUI  SI  FORMANO  LE  LEGGI. 

.-•rr  ■ ’ •••'•  z:  !.»:.••!«  ».•  ,u  : ./m.-i.) 

i;  •••  < „ •*,  '*  ' '''li  iii  III  .1 

Siccome  nelle  manifatture  fa  d uopo  seguire  un 
processo  fìsico  per  ottenere  il  miglior  risultato , co-jì 
nella  formazione  delle  leggi  è necessario  seguire  un 
processo  logico  , onde  riconoscere  nel  minor  tempo  la 
misura  più  utile  al  pubbjìco;  confrontando  da  questo 

lato  T Inghilterra  e la  Francia  , si  riconosce  quanto 

yr  f ' ...  1 i.e.:.;.»  » 1 •!.*•*  !•  .1  'io*  •;>  : 

la  sola  diversità  del  processo  influisca  ije  risultati - 

Vi-'-'*  * • . ■ » *'■'  «»’H|  •nini  Ilo 

benché  sia  (piasi  uguale  l’abilità  de’ legislatori.  . r 

1. °  li  Parlamento  incle-  i.°  Le,  camere  di  Fran* 

-.  i ».  li.  T > , : ■ * . . • *1  ’-’r.'-.  <•  -fv-zi 

se  sancisce  quattro  o cm-  eia  nop  giungono  a san- 

(lueccnlo  leggi  od  atti  in  ciré  in  una  sessione  che 
. . _ «in. a 

ogni  sessione.  i5  a ib  leggi. 

2. q  Eppure  la  proposi-  2.p  Siccome  il  progetto 
zioiié  d’ùna  legge  richiede  d’  una  legge  è sottomesso 
tre  letture  iu  tempi  diver-  ad  una  spia  discussione  , 
sT  , e i regolamenti  lascia-  sempre  interrotta  dalla  di- 
no  all’  opposizione  quasi  manda  che  venga  posta  ai 
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quindici  modi  d’  arrestare 
ne’ suoi  progressi  una  pro- 
posizione legislativa. 

3.®  Appunto  perchè  so-  ' 
no  tre  le  letture  in  tempi 
diversi,  gli  spiriti  hanno 
tempo  di  calmarsi,  e quin- 
di concepire  distintamente 
il  soggetto  della  mozione; 
ciascuno  ha  campo  di  par- 
lare in  un  giorno  o in  un 
altro. 

‘4-®  La  discussione  pro- 
cedendo con  calma,  non 
si  dimentica  nè  la  gravità 
nè  la  decenza ^ si  usa  un 
tuono  energico,  ina  mode- 
ra to.Nòri  v’ha  rimprovero 
a cui'  un  oratore  sia  più 
sensibile  , quauto  quello 
d’  essersi  permessa  un’e- 
spressione od  un  modo 
contrario  agli  usi  della  ca- 

*.r:  i t • , r .*>•  »#|»t  i.» 

mera. 

5.°  Gli  oratori  parlano 
in  piedi  al  loro  posto;  e 
siccome  la  sala  della  ca- 
mera de’  comuni  è ristret- 
ta,  perciò  non  v’  è biso- 
gno di  schiamazzo,  d’en- 
fasi, declamazione  : un  tuo- 


i  r 

voti  , cosi  è naturale  il 
ricercare  le  cause  di  sì 
scarso  prodotto. 

‘3.°  Essendo  una  sola  ta 
discussione , tutti  diman- 
dano precipitosamente  la 
parola  , ciascuno  assale  o 
difende  il  soggetto  , in 
mezzo  all’ effervescenza  de- 
gli spiriti  , talvolta  senza 

j . >!  "«ili 

essersene  formata  in  mente 
un’idea  distinta. 

4®  Si  passa  da  una  pe- 
danteria accademica  aduna 
violenza  ri  voluziouaria,fioc- 

•|  !»•>.  • VI  !»•-!.•• 

cano  le  ingiurie  piu  gros- 
solane  , quindi  vivissime 
e lunghe  discussioni  so- 
pra parole,  perdite  di  tem- 


terrotti  a ciascun  istante 
da  villanie  brutali. 

5."  Gli  oratori  andando 
a parlare  alla  tribuna  si 
sentono  , per  così  dire  , 
investiti  da  un  sentimento 
teatrale  ; quindi  idee  piti 
brillanti  che  solide,  de- 
clamazioni ridicole , neces- 

1 1 i 
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no  quasi  familiare  domina 
netta  discussione  ; quindi 
poche  parole  bastano  per 
terminarla. 

6.°  Da  ciò  l’ abitudine 
di  ritenere  1’  esame  delle 
questioni  nella  sfera  media 
delle  idee  pratiche,  imme- 
diatamente applicabili  agli 
interessi  del  paese. 

. . t . . 

y.°  Sono  vietati  i di- 
scorsi scritti  ; il  che  ob- 
bliga gli  ambiziosi  a pro- 
curarsi il  talento  di  par- 
lare improvvisamente.  Il 
primo  segno  a cui  gli 
Inglesi  riconoscono  1’  uo- 
mo di  Stato , si  è essere 
buon  parlatore,  cioè  pron- 
to a rispondere  agli  ar- 
gomenti de’  suoi  avversa- 
ri e produrre  le  sue  idee, 
non  solo  nell*  ordine  me- 
ditato, ma  nell’  ordine  qua- 
lunque ebe  potrà  essere 
richiesto  dal  dibattimento. 

c . ; • • ’ i • 

8.^  Le  sedute  s’  apro- 
no colf  annunciare  i ri- 


_ % ' _ S t.  _ r | •"  .. 

sita  di  continuare  il  di- 

( 1 : 

scorso  finché  si  presenti 
un  modo  brillante  e so- 

• t ; ’ •_ 

noro  di  terminarlo. 

6.°  Da  ciò  slanci  meta- 
fisici, squarci  di  filosofìa 
fuori  di  proposito , idee 
vaghe  o contorte  che  si 
possono  assomigliare  ai  mo- 
vimenti de’  saltatoli  sulle 

I . ( / . » 

corde. 

7.0  Sono  permessi  i di- 
scorsi scritti,  cosicché  l’at- 
tenzione  degli  ascoltanti  si 
concentra  più  sullo  stile 
che  sulle  idee  e sui  fatti. 
Un  oratore  che  ha  pre- 
parato un  discorso,  vorrà 
recitarlo  in  qualunque  mo- 
do, quand’  anche  dovesse 
ripetere  ciò  che  altri  han- 
no già  detto  , rispondere 
ad  Obbiezioni  già  confu- 
tate , proporre  argomenti 
già  noti,  quindi,  dopo  un 
piccolo  esordio  , analogo 
all’  ordine  della  discussio- 
ne, intuona  la  sua  o 1’  al- 
trui cantilena. 

8.°  La  seduta  s’  apre 
colla  lettura  del  processo 
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sukati  delle  deliberazioni 
e degli  atti  che  possono 
servire  di  norma  alla  giu- 
risprudenza, deliberazioni 
ed  atti  della  secluta  ante- 
cedente. 

. ' ...» 

I giornalisti  che  assi- 
stono alla  seduta,  presen- 
tano al  pubblico  i di- 
scorsi degli  oratori , scuza 

che  la  camera  ne  sia  ga- 

■ 1 * il.)  i ■ : « - ■ : : ■ • 

rante. 

9.0  Il  codice  inglese  che 
permette  le  petizioni  col- 
lettive provenienti  da  tutto 
lin  corpo  o da  tutta  una 
provincia,  noti  concede  lo- 
ro il  diritto  di  giungere 
al  parlamento  , se  nbn 
quando  sono  presentate  da 


secondo  le  circostanze , o 
farne  1’  oggetto  d’  una  mo- 
zione, o deporle  sul  ban- 
co del  presidente , o di- 
mandarne semplicemente 
la  lettura.  Le  camere  han- 
no cosi  una  guarentigia 
contro  le  petizioni  frivole 
ed  intempestive,  mentre  i 
legittimi  rìdami  sono  certi 
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verbale  e 1’  analisi  de’  di- 
scorsi recitati,  lettura  che 
pochissimi  ascoltano,  e che 
diviene  talvolta  occasione 
di  lagnanze  all’  amor  pro- 
prio degli  oratori  che  non 
credono  ben  analizzato  1! 
loro  discorso,  quindi  con- 
tese c perdite  inutili  di 
tempo.  La  camera  appro- 
va il  processo  verbale. 

•>i  1 '. 


’ I regolamenti  fran- 
vietano  le  petizioni 
collettive  , ma  chiunque  , 


li  » 

cesi 


in  tutti  i punti  della  Fran- 
cia, pub  spedire  petizioni 
alle  camere,  ed  essere  cer- 
to che  la  commissione  del- 
le petizioni  ne  farà  rap- 
porto. In  ogni  seduta  adun- 
que comparisce  il  relatore 
di  essa , dopo  la  lettura 
del  processo  verbale , e 
dice:  Pietro  dimanda  una 
imposta  sui  cani  ; Paolo 
vorrebbe  sposare  sua  co- 
gnata^ Martino  propone 
un  nuovo-  piano  di  finan- 
za, nel  quale  v’  è qualche 
còsa  di  buono,  e cento  al- 


! 
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di  ritrovare  degli  avvo- 
cati. 

10. °  Il  primo  pass#  per 
presentare  un  bill  o pro- 
getto d’  un  atto  in  parla- 
mento , si  è d’  ottenerne 
1’  autorizzazione  della  ca- 
mera. L’  oratore  che  pren- 
de l’ iniziativa  , comincia 
dunque  per  annunciare  che 
in  tal  giorno  egli  farà  una 
mozione  , e ne  indica  il 
soggetto.  Questa  formali- 
tà è necessaria , acciò  la 
camera  non  sia  colta  al- 
l’ improvviso,  e acciò  gli 
avversarj  del  bill  abbiano 
tempo  di  prepararsi  al 
combattimento. 

11. °  Giunto  il  giorno 
prefìsso,  T autore  del  bill 
ne  sviluppa  i motivi , ed 
è avvalorato  da  qualche 
oratore  del  suo  partito. 
Il  presidente  propone  la 
quistione  se  debba  farsi 
la  prima  lettura  ^ allora  è 
aperto  il  campo  alla  lotta, 
e gli  avversarj  al  propo- 
nente possono  o opporsi 


tre  inezie,  la  lettura  delle 
quali  consuma  il  tempo 
della  seduta. 

io.°  In  Francia  fini- 

-.1  i 

ziativa  delle  leggi  appar- 
tiene esclusivamente  al  re, 
ma,  atteso  i difetti  del  pro- 
cesso legislativo  , diviene 
occasione  di  calde  batta- 
glie d’ amor-proprio,  cre- 
dendo alcuni  che  1’  auto- 
. 

rità  reale  sia  in  pericolo, 
se  si  cambia  una  parola 
ad  un  progetto  relativo  a 
qualche  ponte  o palude, 
ed  altri  menando  vanto 
per  simile  cambiamento, 
quasi  avessero  salvata  la 
patria  alle  Termopoli. 

n.4  I ministri  presen- 
tano il  progetto  di  legge 
alla  camera  de’  deputati , 
preceduto  dai  motivi  che 
lo  giustificano. 

( Sarebbe  miglior  con- 
siglio , dice  il  Barone  di 
Staci,  mandare  questo  bel 
lavoro  al  Monitore , acciò 
ciascun  deputato  potesse 
leggerlo  a bell’  agio , e 
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dircttàiriehté  a questa  let- 
tura, o fart.1  differire  coll 
una  moziorié  d’  aggiorna- 
mento. 

Dopo  la  prima  lettura 
il  bill  è stampato,  quindi 
noto  a tutta  la  càmera , 
ed  è allora  propriamente 
che  comincia  la  battaglia, 
giacche  si  créde  che  sa- 
rebbe gettar  parole  il  ven- 
tilare un  argomento,  di  cui 
non  si  conoscevano  ancora 
tutte  le  parti. 

Per  Io  più  gli  autori 
del  bill  indicano  essi  stessi 
I membri  di  cui  bramano 
composto  il  comitato^  c il 
sentimento  della  conve- 
nienza li  induce  à dìrii  an- 
dar e gli  oratori  più  in- 
fluenti e contrai-]  alla  lo- 
ro opinione.  Ciascuno  dei 
nicriibri  ha  diritto  di  chie- 
dere che  Venga  aggiunto 
al  comitato  tale  o tal  al- 
tro' oratóre.  Altronde  l’an- 
teèèdénte  discussione  aven- 
do manifestalo  alla  came- 
ra quali  sórto  gli  uomini 
meglio  istrutti  sull’ogget- 


’t'5 

quindi  ragionarne  con  co- 
gnizione di  causa). 

Il  progetto  del  re  è spe- 
dito ai  relativi  uffici.  Que- 
sti uffici  sono  composti 

della  totalità  della  camera, 

* • i 1 ■ 

divisa  dalla  sorte  in  nove 

sezioni,  ciascuna  delle  qua- 
li elegge  tati  membro  delfó 
commissione  incaricata  deK- 
1*  esame  del  progetto  di 
legge,  commissione  lacua- 
le nomina  essa  pure  un 
relatore  preso  nel  suo  seno. 

Se  si  tratta  di  oggetti 
locali , non  è impossibile 
che  tutta  la  commissione 
manchi  di  notizie  neces- 
sarie per  combattere  il 
progetto  od  approvarlo. 
Essa  non  può  esaminare 
testiinonj,  né  sentire  esper- 
ti ^ essa  non  è stata  istrut- 
ta , da  antecedente  dibat- 
timento , delle  obbiezioni 
che  verranno  messe  in 
campo.  Che  cosa  farà  ella 
adunque?  Si  riunirà  più 
volle  , resterà  esposta  al- 
i’  influenza  de’  partiti , la- 
scierà passare  più  settima- 
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to  controverso.,  la  scelta  è 
quasi  sempre  fatta  con  di- 
scernimento. Si  ha  per 
massima  di  non  ammet- 
tere nel  comitato  le  per- 
sone , le  quali  opinarono 
che  il  bill  sia  rigettato^ 
vi  si  introducono  quelle 
che  ne  dimandarono  la 
correzione. 

Dalle  discussioni  sue- 

»f'  t • » j . ' * J ’ ' . » 

cesse  nella  camera  il  co- 
mitato è stato  istrutto  dei 
punti  più  controversi, quin- 
di ha  diggià  del|e  norme 
per  dirigersi  nell’  esame  e 
nelle  indagini.  Il  comita- 
to interroga  i testìmonj 
alla  presenza  delle  parti 
interessate  o de’  loro  av- 
vocati,  chiama  degli  esper- 
ti e sente  il  loro  giudizio. 

Dopo  queste  operazioni, 
il  rapporto  del  comitato 
alla  camera  riesce  ragio- 
nato, e l’argomento  è svol- 
to in  tutte  le  sue  parti. 


ne  pria  d’  essere  d’ accor- 
do. Il  rapporto  del  suo 
relatore  conterrà  molte  ge- 
neralità, e pochi  o non  ba- 
stanti fatti  sull’  affare  lo- 
cale. , , 

Ecco  il  relatore  alla  tri- 
buna che  legge  un  lungo 
rapporto  che  nissuno  ascol- 
ta, e che  sarebbe  meglio 
stampare  immediatamente. 

Finita  la  lettura  , i de- 
putati  si  slanciano  alla  tri- 
buna per  assicurarsi  il  pri- 
vilegio d’  essere  i primi  a , 
parlare  pour  j eontre , sur 
la  proposizioqe  ministe- 
riale. 

< « ••  i .1 

Comincia  la  discussione 
generale,  e qui  hanno  luo- 
go i sopraccitati  discorsi 
scritti. 

Segue  tosto  la  discus- 
sione sopra  ciascun  arti- 
colo., e qui  il  numero  de- 
gli oratori  scema,  giacché 
fa  d’  uopo  improvvisare. 

Dopo  avere  consumato 
più  giornate  in  letture  inu- 
tili e discorsi  ripetuti , fa 
d’  uopo,  in  seduta  per  ma-  - 
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. ,t  nenie,  tra  il  bollore  delle 
passioni  irritate  , improv- 

• »,  • .-■■'■■■  visare  emende  al  progetto; 

quindi  la  maggior  parte 
. ,(i  sono  mal  concepite  o mal 
redatte;  e lo  fossero  an- 
...  che  benissimo,  non  si  gua* 

dagnerebbe  gran  cosa , 
giacché  la  votazione  sulla 
legge  succedendo  tosto  al- 
la discussione  sugli  arti- 
coli , non  si  ha  tempo  di 
rivederla  nel  suo  insieme, 
' ed  esaminare  se  le  emen- 

de convengano  .collo  sco- 
po e colle  viste  di  essa. 

CAPO  'TERZO 

SINTOMI  GENERALI  D1  AMMINISTRAZIONE  PUBBLICA 
PIÙ  Q MENO  BUONA,  Più  O MENO  CATTIVA, 
QUALUNQUE  SIA  LA  FORMA  DELL1  AUTORITÀ’  DO- 
MINANTE. 

Esponendo  le  qualità  che  caratterizzano  il  pubblico 
amministratore,  ricorderò  ai  giovani  di  non  dimenti- 
care nell’  applicazione  le  circostanze  in  cui  egli  si  tro- 
vo , e che  vincolano  talora  il  suo  potere , talora  la 
sua  volontà.  Liutprando  , re  de’  Longobardi,  benché 
conoscesse  la  stoltezza  delle  prove  giudiciarie  dell’  ac- 
qua , del  fuoco , del  duello  , ecc. , ciò  non  ostante 
Filoso f.  della  Stal.,  voi.  IV.  i 
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la  pervicàcia  de!  suo  popolo  lo  costrinse  ad  ammet- 
terle ; e Solone , benché  potesse  dare  agli  Ateniesi 
migliori  leggi  , non  volle , prevedendo  che  le  loro 
abitudini  le  renderebbero  inutili. 

I sintomi  generali  d’  un  buon  amministratore  sono 
i seguenti  : 

i.°  Desiderio  di  conoscere  Io  stato  della  nazione; 

' a.®  Pubblicità  dello  stato  della  nazione  (i); 

3.°  Buone  qualità  degli  impiegati  ; 

4®  Simplicità  nelle  operazioni  ; 

’’  5.6  Rapidità  nella  operazioni; 

6.®  Poco  costo  delle  operazioni  ; 

' 7.®  Esattezza  ne’  pagamenti  ; 

8.®  Solido  impiegò  del  denaro  pubblico; 
g.®  Rispetto  pràtico  alle  leggi  ; 

10. ®  Moderazióne  ne’  partili  ; 

11. ®  Sicurezza  e felicità  pubblica; 

12. ®  Mancanza  <T  uomini  oziosi  e di  terre  incolte 


> il  ! ' ■ • ' , ,.  i 

I.  Sintomo.  Desiderio  di  conoscere  lo  stalo 

r , . n , .r  . ! I , t/ » i 

della  nazione. 

. •/  1 1/  > 

In  più  In  meno  1 ' 


1.°  Di  Agricola  , man- 
dato ad  amministrare  fin- 

• • • - ■ . . . ' . ! » ; . I 


f.°  Il  desiderio  di  co- 

. i I. 

«oscere  lo  stato  della  na 

n r t ; . • 


Ir*  . > , 

(i)  S.  E.  il  cónte  di  Saura u , già  governatore  di 
Milano  , ora  arcic.aneetlierc  dell  Impero  , fece  pub- 
blicare la  seguente  operetta  : Notizie  stàtistichc  della 
provincia  di  Milano  per  l’anno  1818.  ' • . 
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ghilterra,-  fu  prima  massi- 
si  ma  noscere.  provthcias 
Viscere  a peritis , sequi 
cpiirnOs. 

Si  debbo  a Càrlomagno 
1*  istituzione  dei  Missi  dò- 
minici,  ì quali  erano  com- 
missari impèriali  che  visi- 
tavano le  provincie  per 
conoscere  il  modo  con  cui 
si  amministrava  la  giusti- 
zia, le  angarie  cui  erano 
sottommessi  i sudditi  , lo 
stato  de’  fiumi  e delle 
strade,  e farne  rapporto 
nel  consesso  dei  nobili , 
de’  vescovi , de’  guerrieri 
alla  presenza  dell’  impe- 
ratore. 

Un  editto  dell’  impera- 
tore chiuese  Chum  per* 
mise  a tutti  i cittadini  di 
scrivere  sopra  una  tabella 
esposta  in  pubblico , ciò 
che  sembrava  loro  biasi- 


, t,  ( «9 

zi'óne , deve  nascere  nel 
pubblico  ammist'ratore  dal 
desiderio  di  migliorarlo. 
Allorché  il  secondo  desi- 
dèrio è ntillo , oidio  suole 
pur  feséerè  il'  primo,  è 
succedono  due  casi  ; 

a)  Se  il  jiiibblico  am- 
ministratore si  crede  odia- 
to, invece  dello  stato  della 
nazione , vuol  conoscere  le 
idee,  le  volontà  de’ grandi 
che  godono  la  stima  pub- 
blica, e li  fa  oggetti  del 
suo  odio:  tale  era  il  caso 
di  Tiberio  (:).  In  una  let- 
tera al  senato  Caracolla 
diceva  ai  senatori:  Io  so 
ebe  molte  cose  vi  spiac- 
ciono in  me  , e perciò  sti- 
pendio armate  ónde  potere 
sprezzare  le  vostre  vane 
censure. 

b)  Se  il  pubblico  ammi- 
nistratore ftod  si  crede 


(i)  Posteci  cogniluni  est , ad  introspiciendas  edam 
Procerum  voluntates  , inductam  dubitationem  nani 
verbo,  j ■ vultus , in  crìmen  detorquens , recondcbat 
( Tacito  , An.  , i.  7 ). 


Digitized  by  Google 


20 


mevole  nella  condotta  del  odiato , segue  1’  affezione 
Sovrano  (i^.  che  lo  domina  senza  altro 

Sotto  Alfonso  V , re  di  riflesso.  La  regina  Cristi- 
Portogallo  , nel  X secolo,  na,  preferendo  stoltamente 
le  leggi  toglievano  la  no-  i suoi  studj  privati  aU’in- 
biltà  a chiunque  insultava  temesse  pubblico , credeva 
una  donila  , rendeva  falsa  di  vedere  il  diavolo,  quan- 
testimonianza,  mascherava  do  il  ministro  andava  ad 
la  verità  al  re.  informarla  degli  affari  di 

ft).  . 

II.  Sintomo.  Pubblicità  dello  stato  della  nazione. 

,|ul  ' - ' I 1 - ••  •••  . •!  1 * 

Input  In  Meno 

a.°  La  cognizione  dello  2.°  Fra  gli  oggetti  che 
stato  della  nazione  frutta  non  si  possono  asportare 
i vantaggi  che  ho  accen-  dal  Giappone , si  contano 
nàto  in  iscorcio  nel  i.°  le  monete,  le  carte  geo- 
vol.,  p.  i3  e seg. , ed  ho  grafiche,  i libri  stampati, 
sviluppato  estesamente  nel  e principalmente  quelli  che 
decorso  di  quest’  opera.  somministrano  notìzie  sul- 
Le  pubbliche  scuole  di  l’interno  dell’  impero. 

....  . . : I . .1 


( i ) Duhalde , Description  géographique  de  la  Chi- 
ne, t.  I j pag.  287-288. 

(z)  V imperatore  Michele  III , giovine  spensierato 
e dissoluto  come  Caracolla,  amando  passionatamente 
di  condurre  cavalli  e far  corse  nel  circo , disse  un 
giorno  al  protonotario  che  andò  a recargli  ima  cat- 
tiva notizia  : come  osi  tu  3 scellerato  , parlarmi  daf- 
fari., mentre  sto  disputando  la  vittoria  al  competitore 
che  tenta  rapirmela  ? ' 
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statistica  non  sono  dun- 
que fabbriche  di  finzioni 
e di  menzogne,  destinate 
ad  ingannare  gli  agricol- 
tori , gli  artisti , i com- 
mercianti, i funzionar)'  pub- 
blici} non  sono  scuole  di 
idee  vaghe  o di  parole 
eleganti , tendenti  a pa- 
scolare l’imaginazione  della 
gioventù  ; sono  scuole  di 
cose  e di  fatti,  d’  osser- 
vazioni  c d’  esperienze  che 
mostrarlo  la  nazione  qual 
è,  non-  quale  si  vorrebbe 
che  fosse  o non  fosse  ; 
ricca  o povera , forte  o 
delrole,  attiva  o sciopera- 
ta , istrutta  od  ignorante  , 
virtuosa  o corrotta  , ella 
debb’  essere  presentata  ai 
giovani  quale  si  presenta 
agli  sguardi  di  qualunque 
attento  ed  imparziale  os- 
servatore. Si  renderebbe 
ridicolo  un  professore  di 
anatomia , il  quale,  per 
falsa  idea  di  decenza  o 
per  non  degradare  la  na- 
tura umana , ricusasse  di 
mostrare  agli  scolari  i vi- 


si 

E generale  1 ne’  popoli 
Africani  l’avversione  a la- 
sciar vedere  le  sorgenti 
delle  acque  che  traversano 
i loro  paesi  ( lYouyelles  an~ 
nales  des  voyages  ; jiiin 
1825  , pag.  365  ). 

Il  governo  di  Spagna 
minacciò  per  l’addietro  la 
pena  di  morte  a chi  pub- 
blicava le  earte  geografi- 
che di  alcune  colonie  spa- 
ghuole.  ‘ 1 ■ ‘••"■'I  ilflioui 

Burkhard  t,  nel  suo  viag^ 
gio  in  Siria  , racconta  che 
i Bcdouini  s’  allarmano 
quando  veggono  un  viag- 
giatore scrivere  osservazio- 
ni sulla  loro  nazione.  Il 
Bedouiuo  Ayd,  suo  com- 
pagno di  viaggio  e di  pe- 
ricoli, avendolo  un  giorno' 
sorpreso  mentre  stava  scrU> 
vendò1,  gli  fece  rimproverò 1 
in  tuon  di  sdegno,  di  sten- 
dere note:  sulla  sua  patria, 
stille  sue  montagne,  sui’ 
suoi  pascoli.  Altri  Vidggi&l 
tori,  disse  Ayd,  hanno  fatto 
lo  stesso,  ina  io  non  gli 
accompagnava , nè  giani- 
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scei’i  per  cui  decorrono  le 
materie  feciali  o la  vesci- 
qftjn  cui  si  raccoglie  l’ii; 
?Ìflgf  ' ’ .'<«  :.lh  i1;.:  . ■'!  • !< 

S Viaggiateti  attualmente, 
ip^ipno  timi  i paesi,  gli 
scorrono  ip,  tutte  |e  dire* 
ma\ . §u  «fsajnipapo  sotto 
tutti  gli  aspetti;  f„  sto- 
rne , f’  agricpltiira  le; , «irti  , 
ti  cqmuiercip,  le  abitudini 
intellettuali , economiche , 
morali  hanno  i loro  sin- 
tomi visibili  e palpabili , 
quindi  up.,  professore  di 

statisti»:  che  vsdws  na- 
soQudcPft  v via} , i difètti» 
gli  svantaggi  della  su?  ua- 
zjpne,  scfedite^el^e  pp  SlesT 
set  «,  !1  Sovrano  «ho , V Ira; 

«1^91»  altre  di  &rS  m AV 

viaggiatori  fi  ti’.&tVÙ  flWr. 
ciMaduV.lTVotiTtl  dil  federe 
che  i vali  siano  molto 

ntagg'w-.  m na- 

s^adej-e,  1»  p?màl*p*a  che 
fcÌii8ss([eSHSr.«4  degli 
«ddt^nti;  npj|e  risaie , i,cpti 
ci.;4wiSh.*tggaao  suid.aa.-M 
zgroni;  a Capoti,  i falli- 
roeuti  di  qui  parlano  tutte 


mai  servirò  d’ instrumentp 

...  i ■ »,  : • Xl  f j» | ‘ 

a quelli  che  preparano  la 
rovina  del  mio  paese.  Bur- 
khardt  avendolo  assicurato 
ch’egli  amava  i Bedouini, 
e provato  che  le  sue  notet 
erapo  state  utili  ad$PtF?P<1. 
hi,  Ayd  soggiunse  : Ciò  che 
voi,  mi  dite  p\»ò  fssere  vero, 
W WWPPWP?  che  mol- 
ti , oppijtù.» . *»•  Sha,‘  « 

sopo  veputi  r alcuni  anni 
%,  in  questo  paese,  hanno 
"/•fata  le  montagne,  esa- 
minato le  pietre,  Ig  piante, 
gli  upimpli,  % i ragni  e. 
Ì serpenti;  d’allora  in  poi 
è qaduta  poca  pioggia  e 
il  salvaggiume  ‘è  conside- 
revolmente scemato , eoe., 
ltegna  hi  stessa  opinione, 
ne’  Bedouini  della  Nubia. 
Essi  credono  che  un  mago 
può,  gettando  certi  .carat-. 
Ieri  spila  carta,  far  cessa- 
re, la  pioggia  in  un  paese 
e.  farla  cadere  in  un  altro 
(Journal  des  voyoges*  tom. 

XV  |1,  Pafr  89  90  ). 

La  diffidenza  dell’  igno- 
ranza è dunque  up  osta- 
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le  conversazioui  a Londra,  colo  alla  pubblicazione  delfe 
l’ignoranza  dimostrata  dalla  uotizie  statistiche..  Àd  essa 
vendita  esclusiva  di  opere  si  unisce  talvolta  1'  insen- 
saperstteiose  a List>0'na,  ecl?  sata  vanità  èhe  nasconde1 
Magnificate  finché  v’aggraT  to  ’.  Statp  periglioso  \ ?d8Ue 
da  la  ricchezza  dell’  In-  cose  per  provare  ‘di-  non 
ghilterra,  ma  ledonnepub-  aver  bisógno  di  'córsigli, 
bliche  che,  non  avendo  Vedi  la  condotta  di  V>- 
un  angolo  in  cui  dormire,  tedio  in  Tacito  ( Misi.  Ili , 
assalgono  di  notte  a mi-  54  V\:V.r>  \ (ì 

, U.V  il'  '••A  ‘A»  A ti  ù»>  ig 

-i  \ — 


-«?*  rili  Ai  {.Vi  A».  ti  ' i.nqa  -«  :•»  i ai?»  >>}.  \ 

. (i)j  Le  notizie  statistiche  vogliono  essere  raccolte  .. 

. p da  persone  che  vanno  espressanihile  sul  Uiogq 
onale  esapwpjre^lo  stato  delle  pose'; 

Ò da  persone  ohe  trovandosi  sul  luogo  , lo  cono-, 
scotio  fe-feigamente  e sono  disposte  a nymife starlo  cóny 
verità  ed  esattezza.  , À ’ ■ V.’«t 

Jpa  duopo  mandare  persone  sul  luogo  , . : 

. i.°  Quando  la  e accolta,  delle  notizie  richiede  cogfd- 
rioiù  sperigli  j , , 

ari  Quando  ri  teifie  pfe.  f interesse,  od  altee  affé-' 
rioni  fegd abitanti  possano  ingannare-, 

3 ri  Qtfpftdo  è necessari^  celerità  speciale  gelt’òp^-^ 

nwme,  , :f,f.  y,  < . . ,\v  , „ vHu  jb  nvb 

• L importanza  delle  nohzte,  la  probabilità  tr  essere, 
iogannati , il.  tbisognp,  di  pariicolgre,  speditezza^  voferq^ 
evo  fratina  scqipte  ^ per  esempio,  tpmMM.  Ìn-t 

gegneri  nelle  campagne  onde  rilevare  la  qualità , àe 
terreni,  la.  quantità  de  prodotti  e delle  spese  chp  pone 
io,  es>idcuza  ptfpipfta  , j unica  (t.O.fc  dell’ i inpo  ffa  ì<%, 
rfit£g\djp;  ló.  ftefsq  fella  sommi#  delle  notiiie  relath'fi 
ajfaf,  ifipogrqfia  militare,  terrestre  e marittimp  , qgf.  ; 
pqtfQtie  locali  che  sogliono  essere  centri  fernet- 
pubbliche  o private.  . _ . 
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gllaja  ìpasseggieri  ili  tutte  1 " 
le  contrade  di  Londra,# 

-il  Wti  ‘i  . .!<. li.  ■ le  ! ! 


r- ■- 


Tra  le  persone  pubbliche  primeggiano 
noir  a)  J parrochi , j ‘jf.i  .!>  '..i  i.  i.i> 

;|.  M./  medici  di  condotta  y.  . . i : , . , . . ..  .. 
c)  / podestà  od  agenti  comunali  , 
a)  Gli  ingegneri  delle  acque  e strade , 

:^e)  / direttori  della  forza  cantonale,  ',iI 

f)  I giudici  di  pace , -i  u .1  ii>  n 

g)  Gli  amministratori  de'  luoghi  pii , 

b)  1 cancellieri  del  censo  , ecc. 

John  Sinclair , per  comporre  la  statistica  della  Sco- 
zia, si  diresse  principalmente  ai  ministri  della  chiesa 
Scozzese , i quali,  per  V estensione  ed  esattezza  delle 
loro  cognizioni , ugualmente  che  per  la  severità  de * 
loro  printipj  e costumi  , godono  d'uno  riputazione 
mentalissima.  Gli  elementi  che  compongono  il  prospet- 
to statistico  delf  Irlanda , sono  stati  somministrati  a 
Show  Mason  dai  ministri  dèlta  chiesa  Anglicana , ecc. 

Prezióse  notizie  raccorre  ri  possono  dalle  persone 
private,  avendo  V avvertenza  di  dirigere  le  dinutnde  a 
quelle  che  di  relative  cognizioni  sorto  fomite , cosicché 
ciascuno  risponda  giusta  le  sue  idee  abituali  : rileve- 
rete , per  esempio , agevolmente  lo  stato  delle  strade 
dai  mastri  di  posta  e proprìetarj  delle  diligemè  a? 
quali  il  tempo  delle  gite  e de’  ritorni , il  nùmero  de3 
cavalli  necessarj  ad  un  cocchio , là  durata  de"  cocchj 
é de3  cavalli  sono  sintomi  infallibili  per  determinare 
lo  stato  stradale  , ecc. 


La  facilità  d‘  essere  ingannati  nelle  cose  statistiche 
vuole  che  , .1  qualunque  persona  locale , privata  e 
pubblica  si  diriga  la  dimanda  , si  usi  piuttosto  invito 
che  comando j si  adeschi  la  vanità  invece  à?  offendere 
con  minacele  , e noti  si  diffonda  Videa  che  la  rispo- 
sta debba  essere  base  a nuovo  aggravio.  Diede  dunque 


Digitized  by  Google 


35 

WJ:  ìmullano  impudente-  ir  ’ t * < 

ìiiènté1,  'iófaòi’publtà  itii  wM'Mwilw»,  ’• 

cùmènto  che  ' i'iiiiiilta  ’ aUfi!*  c'ic,n:l  *» 

^e«e'va:uhitatooltà  MÌ  n uria  bmg 

^ , tii.n’i  - JltK  •»  •Un)  A 9v!/:  'J 

-di  «i:ig  ; . iti»  ni  uh  « -orr^i’l  aita  »>*  tfJuntas  o of 

ub.  III.  Sintomo.  Buone  qualità  degliimpiegati, 

• mi  *n.',  In  più.  >•  ■!  « In  meno.  | .b  oih 

" 3:*  Si  coribsde  -a  pub-  3.°  Làiva«itàdéÉ,ftto-1 
blico  àtaministratore  dalle  ministrato**  ignorante  or- 

qualità  de’  subitemi  ch'e*  dinariauientfe  gli  fe  temere 

i,  i.i  vi;  «u».  itti*  « !w.'n;iln;'l  aita  nwigl  non 

.11,  »,||  W.KIW.  ip  IH  ; uni'- *-> — — T'fWrnrf-.-IB  T.' 

-tu:»  s'K.li”j}*u:'fcii!ii  ’.l  # min i , 3 B ibooiij f » 

prova  d avere  il  talento  (fi  uri  oca  negli  affari  ammi- 
nistrativi,f chi  progettò  che*  un  volume  di  quesiti  siati — 
etici  fosse  spedito  a ciascun  podestà , e sì  minaciussero 
pene  a chi  non  rispondesse  o rispóndesse  erroneamente ;• 
Siccome  la  composizione  d‘  un’  estesa  ed  esatta  sta- 
tistica è dispendiosa  e superiore  alle  forze  private  fl 

Quindi  i governi  più  solleciti  deW  interesse  pubblico  so- 

T£1  . **  . ’ «jm  . * • . ì>*ì 

gito  no  concorrervi  tn  piu  modi  : 

t.°  Stipendiando  viaggiatori  ; 

^.0  Erìgendo  cattedre  dà  statistìcà  ; ’ 

3.°  Istituendo  commissioni  statistiche  ; 

* 4.®  Formando  depositi  di  carte  topografiche  ; ' ' > 

5. °  Premiando  opere  a misura  che  compaHsconO\ 
alla  luce  e per  speciali  pregi  si  distìnguono  ; • : 

6. °  Concorrendo  alla  formazione  di  relativi  gior- 
nali ^ per  esempio  j dal  17QO  in  pol  si  pubblicò' tutti 
i mesi  a Cristiania'  Un  giornale  topografico  nel  quale 
comparvero  le  descrizioni  die  ciascun  curato  era  invi- 
tato a spedire  della  sua  parrocchia  3 e che  ciascun 
capitano  faceva  eseguire  del  Cantone  nel  quale  era 
stabilito  colla  sua  compagnia.  ■- 
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gl»  sceglie,  come  si  cono- 
sce l’ inclinazione  dell’  uo- 
mo privato  dalle  compa- 
gnie die  frequenta. 

L’  amministratore  istrut- 
to e zelante  sa  che  l’igno- 
ranza , l’ orgoglio  , lo  spi- 
rito di  partito,  e soprat- 
tpftp  la  corruzione , nuo- 
ccio al  pubblico  e scie- 
dipnuo  il  governo.  Egli 
non  ignora  che  l’interesse 
o l*  ambizione  sono  gli 
ordinarj  scogli  a cui  vanno 
a rompersi  le  virtù  fitti- 
z%  create  provvisoriamen- 
te dalie  vicende  politiche. 
- Trajano  ricusava  di  scer- 
re  per  suo  successore  Adria- 
no  , perche  vi  scorgeva 


le  persone  che  ne  sanno 
più  di  lui  ; quindi  lp  in- 
duce ad  allontauarle  dalle 
rabiche;  « Ep  Pendice 
» Malte-Brun  , on  estime 
» du  moins  les  gens  in- 
» Btroits,  on  leur  accorile 
» les  places  les  plus  im- 
» portau tes;en  Turquieun 
» barhier  peut  deveuiv 
» Muftì,  un  portici-  mini- 
» stre  sans  avoir  appris  à 
»-  lire  , ni  à écrire  (i ) ». 

L’  amministratore  cor- 

ili  A\l1*v\r  \ «'•Jiyi  '\  , 

rotto  sceglie  ordinariatnen- 
te  le  persone  che , non 
avendo  riputazione  da  per- 
dere , sono  pronte  a se- 
guire tutte  le  sue  voglie  , 
qualuuque  esse  sieno;  tali' 

bqgYMM  w.i 

1 


(i)  Précis  de  la  géograpbie  universale  , toni.  Ili  y 

m-  276- 

L?  ignoranza  e naturabnente  diffidenti ^ si  riconosce 
la,  diffidenza  dalle  misure  oppressive  e non  necessarie. 
L’uso  ili  Teheran  si  e t(i  confidare  esclusieiimentc  ai 
principi  del  sangue  reale  il  governo  delle  provinrie  più 
importanti  della  Persia $ ali’  opposto  a Costantinopoli, 
i principi  della  famiglia  imperiale  rimangono  impri -. 
gloriati , durante  la  loro  vita  , nel  vecchio  serraglio , 
(Journal  des  voyages  , toni.  XV,  pag.  136). 
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virtù  forzate  che  ofleude-  erano  le  scelte  di  Vi  tei-,, 
v»no  la  solidità  del  suo  < lio  (a),  j 

giudizio  (i).  , ,i;  ,.(,i  .-|  ni  .•  -i  ,u‘:ìli.  mi  n. 

IV.  Sintomo.  Semplicità  nelle  operazioni. 

.'Ttìtìn  > 

, I^piìt,,  v-  ..  : In  pwpf  ><\  V 

4*°  Divisivi#:  rte>  lavori. , 4*°  -Me’  secoli-  di  • mezzo 

Generalmente  in  Europa  il,  podestà  qro-  amministra* , 
si  è introdotto  nell’ammi-  tore  , giudice , capitalo 
nitrazione  degli  afferiquql- , nello  stesso  tempo.  I, àm- 
ia divisione  di  lavori*,  ,di-  atri,  buoni  . vecclù  a’  ac$or-  . 
culle  manifatture  avevano  sera  clte  questa  ommmr 
dimostrato  i vantaggi.  Gli;  laziooe  di  p^efi  Ni. 

r in  i !fn  i n mq  ni  :*n:ì)i:ti!  > il^*.i>  «vii,  rj 

tj..'1'f  < 'i.’t  i .nylq  " *!i;J  : t >: ’ V.  1.1,  : rj  nJ  ' 

(t)  In  Francia  v*  ha  impiegati  óhehon  hanno  akro 
sentimento  che  il  timore  di  non  ricevere  P.  onorario 
alla,  fìtte  del  mese  ; quindi  , in  mancanza  qualità , 
personali } fanno  glandi  proteste  di  zelo  , e , per  prò- , 
vare  il  loro  zelo,  s*  appigliano  a due  mezzi,  tioe  ag-  ' 
gravano  il  rigore  della  legge  e non  si  vergognano  di 
farsi  delatori^  Si  racconta  che  in  una  dalle  ultime 
udienze  date  dal  Re  a varj  prefetti,  S.  M,  ha  detto 
ad  uno  di  essi  : « Non  voglio  delazioni.  Se , la  pria 
» autorità  venisse  oltraggiala  , i tribunali  hanno  ab- ; 
n bastanza  di  podestà  per  farla  rispettare.  Rassodate 
» la  quiete  e la  sicurezza  de’  vostri  amministrati  , e 
» rammentale  loro  che  tutte  le  mie  cure  tenderanno 
» a conservare  le  instHuzioni  sussistenti.  Fate  osser- 
» vare  la  legge  e non  fate  di  più  « .{Fogli  francesi 
del  io  (P  ottobre  182-4  X < . , ,1:  • u 

(2)  Tm..  venalità  delle  cariche , come  negli  scorsi  se- 
coli in  Francia  e attualmente  in  Turchia,  è sintomo 
di  pessima  amministrazione.  ,\ 
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altari  *cli  'finanze  sono  Ven- 
tilati in  un  officio,  quelli 
deL  culto  in  uo  altro,  ecc. 

.vs'oir’Vvj  \p  i'W  u L\\ 

5.°  Poéfii  favori  gover- 
riéftfVK'  lèi  * Inghilterra  po- 
chi : ministri  e quasi  ignoti1' 
affi» : fattone f»"  "'8  < 

- ‘Un 1 coTpó  legi  da  tiro  die"' 
cesva'd’esritere 'gran  parte' 
deH*  anno  , r e 4P  membri  t 
fai  quale  non  si  distrn- 
guono  dagli  altri  cittadini; 

Un  corpo  giudiciario  tal- 
mente ridotto,  die  dodici 
giudici  nel  loro  giro  tri- 
mestrale nélle  contee  ul- 
timano gli  affari  civili  e 
criminali  di  dieci  milioni 
d’abitanti,  (t)  ; u >. 

Soldati  sì  scarsi  che  ap- 
petta li  riesce  a distin- 


podestà  Un'  autorità  terri- 
bile, quindi  la  vincolarono 
in  più  modi,  ma  non  s’ac- 
corsero della  confusione 
degli  affari. 

5.°  Non  V ha  paese  in 
cui  li  governo  si  mostri 
ed‘  agisca  tanto  quanto  in 
FVahda.  Dà  quasi  tre  se- 
coli- qnel  regno  presenta-  • 
una  gerarchia  di  autorità, 
dicasteri  , uffizi  seppi  <H  '* 
funzionar^  Sempre  col- 
la penna  alla  mano  vo- 
gliono tutto  sapere,  tutto 
dirigere,  tutto  regolare, 
e prescrivere  alle  autorità 
inferiori  ogni  movimento 
e quasi  dissi  ogni  gesto. 
Nel  ilio 3 S Lilly  diceva:  fa 
multiplicité  effrénée  des 
offices  est  fa  nuirque  as- 
surde de  fa  décadence  prò- 

4 • • • i\  *♦ 


W'\  <1*. 


-A  -;l’ 


Il  A SV  AVI  ■< 


(i)  Allorché  i giudici  supremi  giungono  nelle  pro- 
vìncie , trovano  verificati  tutti  i fàtti  de'  protessi  civili  * 
e criminali  dai  giury  locali , e si  ristringonó  ad  afri  ' 
plicare  fa  legge  ai  fatti;  diremo  per  altro  altrove,  thè 
più  giudàf  civili  e criminali  sono  lentissimi  e costosis-  ' 
simi  in  Inghilterra.  JiV  '■  '■  1 ' v*  " 'A  " 
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guerfi  in  mezzo  all’affluen-  chnine  d’un  Fiat.  Colbert 
za  de’  cittadini  ; nel  1 6f>4*  incendo  la  stessa 

Tutta  l’amministrazione  riflessione,  contava  45,470 
é nelle  mani  della  nazione  fuozionarj , mentre  potè- 
o d’ alcuni  uomini  scelti  vano  bastare  5ooo  (Tho- 
nel  suo  seno,  t<  quali,  mas  , OEuvres , terni.  I , 
unitamente  alle  loro  oc-  pag.  a34  ) ; sono  poscia 
cupazioni  personali  , nt-  andati  crescendo  (i).  La 
tendono  agli  affari  pub-  loro  ignoranza  delle  cir- 
blici , senza  alcun  appa-  costanze  locali  , e quindi 
rato,  senza  appuntamenti  le  loro  false  decisioni  ren- 
od  onorarj  pagati  dal  go-  dono  necessarie  rimostrane 
verno;  ze , per  conseguenza  so- 

Le  grandi  intraprese  di  spensioni  d’ affari  e perdite 
strade,  canali,  porti,  ecc. , infinite  di  tempo  ; peggio 
sono  eseguite  da  campa-  poi  se  v’entrano  preven- 
gale private,  le  quali  som-  zioni  e malafede.  Il  go- 
\ > aui,  LiVJunuft.'ju 

ministrando  1 fondi  rice-  verno  spende  molto , il 

vono  un  pedaggio  per  pubblico  è scontento,  l’am- 
conto  loro  , dopo  'che  il  ministrazione  non  può  es- 
parlamento  ha  approvato  sere  peggiore. 

• " * 

— -»■  - I.,  

(i)  II  celebre  marchese  d A r^cnson , creatore  della 
vera  polizia  di  Parigi , udiva  un  giorno  discutere 
avanti  di  lui , se  la  Francia  era  una  monarchia  as- 
soluta o una  moTiarchia  limitaiUj  e si  può  credere  che 
gli  interlocutori  dicevano  bellissime  cose  a favore  o 
contro  a tale  o tale  forma  di  monarchia ,•  egli  c anco 
probabile  che  nel  calore  degli  argomenti  gP  interlocu- 
tori non  P intendessero  più.  Signori  j disse  d Argen- 
tone la  Francia  non  e una  monarchia  t & una  bu- 
rocrazia. 

.!•  ' . ' 
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l’intrapresa  e il  pedaggio;  *•' 


al  piìi  il  governo,  previa 
sicura  guarentigia,  fa  loro 
qualche  sovvenzione  ( i ): 


I U • , r 

( i ) Tra  gli  oggetti  che.  occupar  debbono  la  rifles- 
sione d’ uno  statista  , primeggiatio  gli  affari  comunali 
e i metodi  con  cui  sono  amministrati.  V olendo  unire 
insieme  la  dimanda  teorica  alla  risposta  pratica,  pren- 
derò per  norma  V editto  3o  dicembre  i j55  relativo 
alC  amministratore  delio  Stato  milanese. 

La  prima  dimanda  si  e , se  V amministrazione  sia 
la  più  schiarita  , ossia  unisca  tutti  gli  elementi  neces- 
sari a decidere  ? 

Risposta.  Il  suddetto  editto  raduna  in  consesso  o 
convocato  i proprietarj  comunisti  , e concede  ad  essi 
il  diritto  di  proporre  quanto  può  abbisognare  alla  loro 
comunità  : pare  che  questo  metodo  metta  a profitto 
tutte  le  cognizioni  locati. 

La  seconda  dimanda  si  ò,  se  f amministrazione  sia 
la  più  economica  ? 

Risposta.  Generalmente  l’ amministrazione  è econo- 
mica, quando  Unte  tesse  pubblico  è sotto  la  sorveglian- 
za delt  interesse  privato.  Ora , giusta  il  suddetto  edit- 
to3 quelli  che  propongono  £ affare  riconoscono  la  spesa 
e la  pagano  in  ragione  de'  loro  caratti. 

V’  ha  di  più  ; quelli  che  propongono  P affare  e ne 
pagano  la-  spesa  hanno  per  giudice  immediato  la 
popolazione  in  mezzo  a cui  vivono , almeno  in  gran 
parte.*  . . • ,, 

( L' influenza  di  questa  circostanza  è massima  dove 
la  popolazione  dispensa  cariche  come  in  Inghilterra, 
è nulla  dove  i proprietarj  vanno  ad  abitare  fuori  del 
paese  , come  in  Irlanda  ). 

La  terza  dimanda  si  è , se  £ amministrazione  sia 
la  più  spedita  ? 
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V.  Sintomo.  nèlìè  operazioni.  ’* 

-..Y  ],.)  .i.r  l • ,.!  ■»  !•!;;'  i[>  Ti  f '.Iifiìf.v  ,1  '! 

In  pTu.  • '■•''■■Ih.'mtkos  j r.l 

*'  G.°  Supposta  uguale  bon-  G.°  Jtn  Frangili , Puntate 
tà  nel  prodotto , Pammìnt-  il  dominio  impériate,l^aui- 
«trazione  è tanto  migliore , ministrazione  de’ comuni 


quanto  minore  è il  tempo  era  talmente  inceppata  , 
che  passa  tra  ’la  petizióne  passava  per.  tante  trafile , 


Risposta.  TI  suddetta  editto  assoggetta  la  pYbpòsia 
de  Convocati  alla  revisione  dfun  tribunali'  tuìorfo  re- 
sidente in  Milano.  •*’'.«  ’ 

Questa  revisione,  ckè  può  essere  giustificata  in  uno 
Stato  piccolissimo  e ntd  caso  di  pochi  propYietarf  co- 
munisti 6 nella  combinazione  di  pregiudizi  , affezioni 
od  interessi  opposti  ,'  éònsunui  uh  certo  tempo.  Quindi, 
se  da  una  parte  ingrandite  lo  Stato , ed  cd  ducato 
Milanese  sostituite,  per  esempio,  iti  Francia',  è dal- 
V altra  moltiplicale  gli  ufficj  per  citi  le  eli  rie  delle 
comunità  passano  alla  capitale  e girano  per  essa  ; 
in  questa  ipotesi  aumenterete  la  dilazione  degli  affa- 
ri, distruggerete  i vantaggi  delle  cognizioni  locali , 
disgiungerete  Fintercssc  p'ivato  dall  interesse  pubblico, 
ed  annullerete  ( ùifiuenza  dell  opinione  popolare.  Peg- 
gio poi , se  tra  gli  accennali  uffici  qualcuno  ve  n’  lui 
cui  fruiti  interesse  il  ritardo  degli  affari  , come,  per 
esempio  , quello  dell  esattore  il  quale  , , dopo  mere 
riscosso  il  denaro  delle  comunità  , coglie  vantaggio 
dalla  dilazione  a pagarne  i mandati.  In  Inghilterra 
non  esiste  vincolo  tutorio  tra  le  comunità  e la  capita- 
le , quindi  le  faccende  comunali  dirette  dall  interesse 
de’  comunisti  hanno  la  massima  celerità,  e non  suc- 
cede il  caso  che  V ignoranza  deJ  burocratici  di  Londra 
ne  arresti  il  corso. 
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c il  decreto,  il  progetto  e 
1'  esecuzione , il  delitto  e 
la  pena  , la  dimanda  di 
giustizia  e la  sentenza  pe- 
rentoria (i). 


richiedeva  tante  operazio- 
ni , che  un  affare  del  va- 
lore di  poche  lire  rima- 
neva in  giro  per  gli  ufficj 
più  e più  mesi  (a). 


(1)  Nel  6 gennaj o t8a4  « diede  a Parigi  un  esem- 
pio di  celerità  giudiziaria  sorprendente,  u Nel  mo- 
ti mento  in  cui  la  corte  cC  assisa  attendeva  al  processo 
si  di  due  individui  accusati  di  furto , uno  degli  uditori 
» si  divertiva  a scandagliare  le  tasche  de 1 suoi  vicini. 
» Egli  era  riuscito  anche  ad  impossessarsi  d un  f at- 
ti zoletto  , allorché  il  proprietario  se  ne  accorse  e lo 
s>  fece  arrestare.  I testimoni  in  numero  di  5 , furono 
» immediatamente  uditi  : uno  degli  avvocati  che  sta- 
ti vano  al  banco  fu  nominato  t?  ufficio  per  la  difesa 
» del  prevenuto  ; la  córte  , sulla  requisizione  dell'av- 
ts  vocato  generale , lo  condannò  a i5  anni  di  prigio- 
*»  nia.  È assai  raro  che  si  commetta  un  delitto  t si 
» giudichi  e si  condanni  il  delinquente  in  meno  di 
» un ’ ora  », 

(2)  Ecco  la  trafila  per  cui  dovevano  passare  i più 
frivoli  pettegolezzi  : un  paesano  desidera  , per  esem- 
pio , che  gli  si  conceda  un  pezzetto  di  terreno  comu- 
nale incolto , onde  potervi  fabbricare  una  capanucda: 
per  conseguire  questo  scopo  fa  d‘  uopo 

1.  Che  il  paesano  presenti  la  sua  dimanda  in  iscrit- 
to al  maire  ; 

2.  Che  il  maire  scriva  al  viceprefetto , acciò  gli 
ottenga  dal  prefetto  il  permesso  d’unire  il  consiglio 
municipale ; 

3.  Che  il  prefetto  risponda  per  accordare  questo 

permesso  ; 

4.  Che  il  consiglio  municipale  s’ unisca  e nomini  de- 
gli esperti  per  fare  la  stima) 


! 
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■'  VI.  Sintomo.  Poca  cotta  delle  operazioni. 

' ff*  1 ti.  1-  . ’ r,,i  *'  ■ 1 ‘ 't  . •».  » 

In  piu.  , ...  • , , In  meno . 

fi  7®  Si  TfiriSca  questo  eie-  : 7.0  a)  Si  forma  un’ idea 
mento  in  due  maniere;  j delia  pessima  amministra* 

-i>  ,■  1 1 wi  : ! 1 * :i  , ii<  t .11  i:t  -•  I . • 

““  : . . ’ ■ ■ ■ ! ■ 1 " r 

5.  Che  la  stima  sucàeda  e ne  sia  scritto  il  processo 
.verbak#  »*•»■*  ' ' > «<■) 

„ 6.  Che  ne  sia  fatto  ■ rapporto  al  consiglio  municipa- 
le, eh?  egli  prenda  una  risoluzione,  che  la  risoluzione 
sia  spedita  al  vice-prefetto , e da  questi  al  prefetto  5 
'7.  Che  il  prefetto  mandi  la  petizione  , i relativi 
documenti  , ed  un  suo  rapporto  al  ministro  dell  in- 
terno ,•  «r;i  •?  . jj'y.Mi.l  -!ff-  1 Vj  «:  >n 

, 8.  C&e  # ministro  dell' interno  presenti  il  tutto  ai 
capo  del  governo  e dia  il  suo  voto  ragionato  ; 

9.  Che  il  capo  del  governo  vi  scriva  sopra:  rimesso 
al  consiglio  di  Stato,  sezione  dei!'  interno  \ 

_ 1 o.  Che  il  presidente  della  sezione  dell’  interno  no* 
mini  un  relatore  ; 

11.  Che  il  relatore  spieghi  V affare  alla  sezione. , e 
che  essa  V approvi  ; ; \\  . v.»  . 'ivmv'i 

a la.  Che  questo  affare  sia  posto  sul  prospetto  deh 
V ordine  del  giorno  del  comizio  di  Stato  ; che  sia 
riferito  , decretato  , quindi  spedito  alla  segreteria , là 
quale  lo  manda  al  ministro  dell  interno , questi  al 
prefetto  , il  quale  lo  manda  al  viceprefetto , questi 
al  maire  , U .quale  lo  ritorna  finalmente  . al  petizio- 
nario.  E se  manca  qualche  documento  , 0 se  uno 
d‘  essi  non  è nella  forma  prescritta , fa  d?  uopo  co* 
oùnciarc  ancora  il  giro  e rigiro.  Di  clic  si  trattava  ? 
D'ottenere  una  concessione  mediante  l’imposta  annuale 
di  35  centesimi  ( Fievée , Correspondence , ecc. , l.  Il, 
pag.  4 « e 46  ).  , . v ' 

La  città  d?  Hambourg  , per  essere  autorizzata  dal 

Filosof.  della  Stai.,  voi.  IF.  3 
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(a  Ricercando  il  costo  di  zione  delle  finanze  in  Fran- 
ciascuna  operazione  par-  eia  all’  epoca  in  cui  Sully 
ticolare . per  es.  il  costo  ne  assunse  la  direzione  , 
per  cento  dell’esazione  del-  quando  si  riflette  che  il 
l’imposta  sulle  terre,  sui  popolo  pagava  i5o  milio- 
consumi,  sulle  teste,  ecc. , ni  , e il  re  non  ne  rice- 
il  costò  giornaliero  d’ un  vevà  che  3o. 
soldato,  o d’un  ammala-  b)  Paragonando  la  spesa 
to,  ecc.  (i)  totale  che  costa  1’  arami- 

b)  Confrontando  la  spe-  nistrazione  francese  con 
sa  totale  dell1  amministra - quella  dell’  America  set- 
zione  colla  popolazione  tentrionale  , ed  avuto  ri- 
segli Stati-Uniti  d’ Arue-  guardo  alle  relative  popo- 
rica  pria  di  staccarsi  dal-  lazioni  , si  scorge  che  la 
1’  Inghilterra  prima  è di  gran  lunga  su- 

Spesa  totale  d’  affinimi-  periorc  ; di  fallo  si  sup- 
strazione  . . fr.  (,553, 8oo  pone  che  [D 



: r.ii'Jw!  inifrt 

ministro  dell’interno  a tagliare  cinque  alberi  , dweva 
asjrettare  otto  mesi.  L’  Olanda  ne  doveva  aspettare 
sei  pria  d"1  ottenere  l'approvazione  di  riparare  una 
diga  : la  rottura  della  quale  poteva  in  s4  ore  som- 
mergere 20  leghe  di  paese. 

(t)  Nell*  esame  dei  costo  di  ciascuna  operazione 
particolare  conviene  ricordare  l’influsso  degli  elementi 
topografici , come  ho  altrove  esposto.  Alla  luce  di 
que  principj  si  conosce  se  è difettosa  o no  V ammi- 
nistrazione} per  esempio  , il  costo  d'  un  vascello  per 
tonnellata  si  è in  Inghilterra  /p6  fr.  , Prussia  2 39  ,■ 
Svezia  e Norvegia  214.  La  ragione  della  differenza 
non  sta  nell’  indole  dell  amministrazione , ma  nel  di- 
verso valore  de’  materiali  c delle  giornate  in  questi 
diversi  paesi. 
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La  popolaz.  della  Fran- 
eia  sia  ...  . 3o, 000,000 
La  spesa  totale  ' 

delPamministrazio-  b i l r 

ne  , compreso  il  li  <• 

debito  pubblico  , ■:>  e 

giunse  nel  1 8 1 6 a 
circa . . » fr.  800,000,000 
La  riduzione  dell’  arma» 
ta  va  diminuendo  questa 
spesa  (1). 

iJUSJt,!  Jjt  q .ù 

VII.  Sintomo.  Esattezza  ai  pagamenti.  > 

1.  •,  . ; .V.  -U.  ••  w.  • r.uW,  il 


-i  Popolazione  » 3, 000, 000 
1 Nel  1806,  non  compreso 
il  debito  pubblico 

Spesa  totale  d*  ammini- 
strazione . fr.  ai,ooo,ooo 
Popolazione»  12,000,000 

ÌJlCliilOS  iJtd'jb  ì 3HKWPI1 

. ib  bUassbd  j <0 Uno  'di ab 
.(  ó.  81  yitatroifc  t osu.YiV 
•ab  auowiiuii  xrnriq  eJ 
ubimi'!  ni  dcngai'zc  ilg 
-.9?.  iUtaup  ad 

jt*a 

olii'. 


iq 


UDII 


In  meno. 


r I In  più. 

8.°  a II  congresso  ame-  8.°  Vitellio  credette  cho 
» ricano  nel  settemb.  1824  d suo  onore  fosse  leso  dal- 

» fece  un  decreto,  sancito  la  presenza  de’  suoi  cre- 

» dalla  podestà  esecutiva,  ditori,  e li  fece  ammaz- 

» col  quale  vennero  rico-  zare  tutti. 

« ilsiiga»»*  ilgaf.  aioli»»  li.  .'<•«,  n,8, 

.Oll'i  t'.'il'.il  I : • > •"  'IV.  I 

(r)  U amministrazione  è ottima,  quindi  poco  costósa 
quando  f interesse  degli  esecutori  si  confonde  coll1  in- 
teresse del  pubblico } più  o meno  cattiva  nel  caso  op- 
posto ; ci  sen’irà  d1  esempio  una  regola  posta  in  pra- 
tica negli  ufficj'  militari  dclP  Inghilterra  : gli  impiegati , 
pagati  con  onorario  fìsso,  sono  obbligali  a restare  ne- 
gli ufficj  cinque  ore  le  quali  non  bastano  ad  ultimare 
tutti  gli  affari  ,•  perciò  si  dà  loro  una  retribuzione  in 
ragione  del  lavoro  eseguito  nelle  ore  straordinarie  ; 
essi  hanno  dunque  interesse  a lavorare  poco  nelle  ore 
obbligate.  "«>  -J'1  • >■->  «*'•' 
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*i  nosciirtl  i debiti  del  Mcs- 
» vico  contratti  sotte  il  go- 
» verno  dei  viceré  sino  al- 
» la  dichiarazione  deli’ in- 
» dipendenza.  Lo-,  stesso 
» decreto  ricòhobbe  dn- 
» che  i debiti  fatti  dai 
» capi  indipendenti  prima 
«rdel  régno  d'Jttirbide  ». 

( Gazzetta  di  Milano  6 ot- 
tobre 1824  )• 

L’esattezza  ai  pagamenti 
è dimostrata  dal  credito. 
Il  credilo  è in  ragione  in- 
versa della  perdila  che  su- 
biscono sulle  piazze  i pa- 
gherò. del  governo.  I fondi 
impiegati  al  3 per  100  si 
vendevano  in  Inghilterra 
coinè  segue: 

Negli  anni  1816  1817  1822 


Gii  Inglesi  «die  sommi- 
nistrano capitali  a tutti  i 
governi  europei,  hanno  ri- 
cusato di  somministrarne 
al  re  di  Spagna  -t  perchè 
egli  ha  ricusato  di  rico- 
noscere i debiti  contratti 
dalle  cortes  ( Gazzetta  di 
Milano  5 dicembre  182?). 

La  prima  emissione  de- 
gli assegnati  in  Francia 
prometteva  che  questi  se- 
ghi sarebbero  stati  pagati 
a vista  , e il  pagamento 
non  successe;  quindi  il  va- 
lore degli  assegnati  decad- 
de ; poscia  fu  promesso 
che  sarebbero  dati  beni 
nazionali  equivalenti,  il  che 
pure  non  avvenne,  quandi 
il  valore  degli  assegnati  si 


Cento  per  62  7 4 81  ridusse  a zero. 

ft’1!!  credito  è dunque  an-  , . -«  '.A  :V, 

dato  ct-esicéndo.  «>»>«>.. 

' ■<  *•  V'  1 •?<•.'  • ; ’ \ \X  «•  !.  ,v..t 

Solido  impiego  del  denaro 


-o.\  • 1*-  • ,/J 

-*£Ci  «’  • 

Vili.  Sintomo. 


- 

In  piÌL 

g.°  È inutile  il  provare 
che  la  nazione  spende  mol- 
to o poco,  se  non  consta 


* V.V.t 

In  meno.x  - ’c 
9 ° Giova  ricordare  qui 
la  matta  legge  degli  Ate- 
niesi, che  u)ina<xiavp  hi 
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in  quali  oggetti  è impiega-  pena  di  morte  a chi  pro- 
to il  denaro  pubblico.  Sot-  poneva  d’ impiegare  a di- 
to Alfredo  il  grande,  la  fesa  della  patria  il  denaro 
Settima  parte  delle  rendite  destinato  pel  teatro.  ' 1 
dèlia  corona  era  messa  iri  Si  riconosce  che,  anco 
serbo  per  mantenere  gran  sotto  gli  ottimi  re , il  de- 
copia di  óperaj , i quali  la-  naro  pubblico  può  essere 
voràvano  continuamente  a speso  illegittimamente,  al- 
ristabilire  le  città , i castel-  lorchè  si  ricorda  che  i 
li  , i palazzi  , le  chiese,  cortigiani  ottennero  in  un 
Furono  impiegati  in  que-  sol  giorno  colla  loro  impor- 
ste  costruzioni  le  pietre  e tunità  dalla  naturale  ge- 
i mattoni  de'  quali  sino  al-  nerosità  di  Enrico  IV  veti- 
lora  era  ignoto  1'  uso.  I ticinque  editti  che  li  au- 
signori  imitarono  1’  esem-  torizzavano  ad  esigere  dèi 
pio  del  re  , e gli  .edifìzj  diritti,  de’ pedaggi,  de’ dazi 
solidi  si  moltiplicarono  in  sul  commercio  e sulle  ar- 
poco  tempo.  "•  ti,  editti  che  il  ministro 


Sully  ricusò  di  sottoscri- 
vere (i). 


(i)  Mentre  Sully  andava  dal  re  per  dimostrargli 
come  i cortigiani  avevano  sorpresa  la  sua  buona  jfsde 
» il  rencontra  à la  porte  la  marquise  de  f^er acuii 
» qui  lui  fit  des  reproches,  de  ce  qu'il  s3opposail  aitisi 
n à la  bonne  valente  du  roi.  Tout  ce  que  vous  dj- 
» tes , madame,  lui  dit  Sully  seroit  bon , si  sa  maje- 
» std  prenoit  l’argent  dfins  sa  bourse;  mais  lever  cela 
» de  nouveau  sur  les  marchands  , arlisans  , labou- 
» reurs  et  pasteurs , il  p’y  a apparerice.  Ce  sont  eux 
» qui  nonrrissent  le  roi  et  nous  tous.  lls  ont  bica 
» assez  d’un  maitre , saus  avoir  e»core  tant  de  gens 
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IX.  Sintomo.  Rispetto  praticò  alle  leggi.  • t‘  n 


Jn  più. 

io.°  La  storia  di  Vespa- 
siano prova  che  sull’ animo 
de’  popoli  vale  più  l’ esem- 
pio del  pubblico  ammini- 
stratore che  le  leggi. 

Il  generale  Moreau  fece 
fucilare  un  commissario  di 
guerra,  perchè  dava  prove 
di  sorprendente  abilità  nel 
Tubare.  ■ 

Il  sommo  Pontefice  Leo- 
ne XII  condannò  alla  multa 
di  scudi  i4go  ('nel  settem- 
bre del  i8a4)  un  fornitore 
di  cattivo  pane,  e 4i  fece 


• • X \ " . ti;*  . !»  il  ni  t 

/ >.  In  meno.  / ^ 

io.0  Come  mai  poteva 
meritare  il  titolo  di  cen- 
sore Cesare  Augusto  , il 
quale,  assordato  dalle  gri- 
da delle  Gallie  contro  l’inr 

tendente  Licinio  che  vi 
’ * . * 

aveva  commesso  infinite 

estorsioni,  ed  invitato  da- 
costui  a pranzo,  s’addolcì 
tosto  , allorché  Licinio  , 
mostratigli  i monti  d’oro 
che  aveva  rapito,  prote- 
stò d’  avere  ciò  fatto  a 
vantaggio  del  Sovrano  di 
Roma  e del  popolo  roma- 


» à entretenir.  Ces  paroles  remarquables  peignent  en 
h mime  temps  et  le  c or  ac  ter  e et  la  politique  de  Sully. 
jn  En  i6o3  le  comte  de  Soissons  , pànce  du  sang  , 
« obtint  la  permission  de  lever  un  droit  de  quinze 
sous  par  ballot  de  toile  qui  sortoti  du  royaume.  Il 
» avoit  eu  Pari  de  persuader  au  toi  que  c’itoti  tout 
» au  plus  un  objel  de  3ojOOO  livres  par  an.  Sully  j 
•>  en  calculant  j trouva  que  cet  impót  annuel  n’iìoit 
giù  re  momdre  que  de  3oo,ooo  icus,  et  il  empicha 
si  Pexécution  de  tèdti.  Le  comte  de  Soissons , tiriti t 
•>  voulut  faire  pirir  le  surintendant  j et  Sully  dans 
» celle  occasion  eut  la  gioire  (Pavoir  exposé  -sa  vie 
" pour  le  peuple , comme  il  V avoit  exposie  pour  té 
» roi  ( Thomas , CEuvres,  t.  /,  pag.  a3i-a3a). 
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distribuire  alla  divisione  no?  Le  lagnanze  de’ popoli 
militare  che  aveva  sofferto  andarono  a rompersi  con- 
ii  dannosi).  tro  questi  monti  d’oro, 

. z , ’ » ‘ . ' * '*  ' t-iijL  , 

— - — ■ — 

. V 

(i)  I giornali  di  Londra  del  i4  f ebbra jo.  i8a5  ri- 
feriscono il  seguente  fatto:  Il  sindaco  di  Boston  fece 
galoppare  il  suo  cavallo  per  le  strade , richiedendo  tal 
celerità  il  pubblico  servizio.  Erano  le  sette  della  mat- 
tina e non  correva  rischio , contravvenendo  alla  legge , 
di  cagionare  qualche  disgrazia.  Cionnondirneno  questo 
magistrato , accusato  da  un  carrettiere , fu  tradotto  in 
giudizio.  Quivi , nuovo  Licurgo  , chiese  d' essere  con- 
dannato a pagare  una  multa.  - a 
Nel  codice  universale  austriaco  si  legge  : 
g 19.  Ad  ognuno  che  si  crede  leso  ne*  suoi  diritti „ 
è libero  di  portare  le  sue  lagnanze  alle , autorità  sta- 
bilite dalla  legge . . . 

§ 20.  Anche  le  cause  che  riguardano  il  Sommo  Im- 
perante , ma  che  si  riferiscono  alla  sua  propiietà  pri- 
vata j o ai  modi  di  acqtdsiziope  fondati  nel  diritto  ci- 
vile , saranno  giudicate  dai  tribunali  secotulo  le  leggi. 

Un  applicazione  di  questo  principio  si  vide  sotto 
Giorgio  III  re  d*  Inghilterra.  Egli  ordinò  un  giorno  1 
di  chiudere  nel  suo  proprio  parco  di  Rithmond  una 
porta  e una  strada  che  servivano  di  passaggio  ai  pe- 
doni da  molti  anni.  Un  borghese  di  Richmond  a cui 
era  comodo  questo  passaggio  forse  piu  frequentemente 
che  agli  altri  abitanti  della  sua  piccola  città , s’ eresse 
in  difensore  de*  suoi  vicini } e pretese  che  quahd*  an- 
che il  passaggio  fosse  stato  abusivo  nella  sua  originey 
era  divenuto  col  corso  degli  anni  parte  della  strada 
pubblica  j che  si  era  acquistata  la  prescrizione  y e 
ch’egli  saprebbe  forzare  il  re  a riaprire  la  porta  del 
suo  parco.  Egli  espose  le  sue  lagnanze  ai  tribunali  e 
Anse  la  causa  ( Lettres  sur  l'Angleterre  par  A.  de 
Staci-Holstein,  pag.  170). 
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' i • :.J  : e il  pubblico  concussore 

fu  sciolto  da  ogni  accusa(i). 

X.  Sintomo.  Moderazione  in  mezzo  alle  vicende 
de'  partiti. 

In  pili.  In  meno. 

1 1.3  « Parigi  2 3 ottobre  tu9  « Madrid  zi  ot» 
i8a4-  tobre  i8a4- 

»>  Fra  i tratti  caratteri-  Il  ministro  della  guerra 
» siici  che  i giornali  van  diresse  al  capitano  gene- 
» pubblicando  sul  conto  rale  della  provincia  di  Ma- 
» del  nostro  re , citasi  il  drid  un  decreto , del  quale 
» seguente  : Nella  memo-  ecco  1’  articolo  che  fa  op- 
» rabile  giornata  del  12  posizione  col  contrapposto, 
» d’aprile  del  1814*  una  « II.  I propagatori  di 
» vecchia  donna,  mezza  » voci  allarmanti,  o che 
» pazza  per  la  gioja,  gri-  » pronunciassero  parole 
» dava  sul  passaggio  del  » sovvertitrici,  come  viva 
» principe  , confondendo  . » Riego  ! viva  la  costitu- 
” gli  oggetti  presenti  e le  » zinne  I morte  ai  servili  1 
» memorie  trascorse  : — » morti  ai>  tiranni  ! viva 
» Viva  il  re!  vival'impe-  » la  libertà  I sono  soggetti 
» ratore!  viva  Monsieur  I » alla  pena  di  morte  ». 

» viva  il  re  di  Roma!  ».  ( Gazzetta  di  Milano  6 no- 
» — La  folla  stava  per  vembre  1824  )•  . . 

» maltrattare  còstei  allor- 
» quando  Monsieur,  cal- 
» mando  con  un  gesto  la 


(1)  Dìoìi.  Cassiusj  l.  54. 
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» popolare  effervescenza  i . 

» le  disse , sorrìdendo , le  , 

» parole  d’Enrico  IV: . — \ . 

a Sì,  buona  donna , biso-  ,vw  ,v.  , u.  , 

» gna  che  vivano  tutti  ».  .v  . < . 

( Gazzetta  di  Milano  3i 
ottobre  i8a4  ) (*)• 

" \ ' • * • * li 

XI.  Sintomo.  Sicurezza  personale. 

In  piti.  In  meno. 

i i.°  Nel  celebre  editto  ta.°  Un  viaggiatore  de* 
di  Teodorico,  re  goto,  che  scrive  l’impero  di  Marocco 
regnò  in  Italia  nel  Vite*  come  6egue:  • s 
colo,  si  legge:  • . • « Dans  aucune  ragion, 

w « dans  aucun  teros , on 

Art.  XXXV  : Is  qui  « ne  vit  des  souverains 


(i)  Diede  prova  di  maggior  moderazione  Marc’ Au- 
relio r allorché  la  perfidia  di  Avidio  avendo  compro- 
messo gli  abitanti  dell’Asia  e l’infedeltà  di  Calvisio 
quelli  dell  Egitto  , fece  abbruciare  le  lettere  dell’  uno 
e dell  altro  , onde  salvare  C onore  e la  vita  a più  mi- 
glia/a di  famiglie  implicate  in  quelle  congiure.  Anche 
Augusto  pose  fine  all’animosità  degli  inquieti  Romani, 
quando  , seguendo  il  consiglio  di  Livia  3 perdonò  a 
Ciana  e l’innalzò  al  consolato.  Del  resto , egli  è dif- 
ficilissimo in  pratica  il  distinguere  ciò  che  richiede  lat 
generosità  particolare , da  quanto  è voluto  dalla  sicu- 
rezza pubblica  j e nissuno  potrebbe  condannare  Enri- 
co I E per  avere  lasciato  il  corso  alla  giustizia  contra 
Barrière  e Ciukci. 
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qitasi  sub  specie  utilitalis 
pub  line  , ut  sic  necessario 
furiai  y delator  existit  , 

, juern  t amen  nos  execrari 
omnino  profitemur,  quarn- 
vis  vel  vera  dicens  legibus 
prohibeatur  audirij  tornea 
si  ea  , quee  ad  aures  pu- 
blicas  detuleritj  inter  acta 
constitutus  non  potuerit  ad- 
probarejjlamniis  debet  ad- 

sumi.  ’ ' • 1 

r , vr.ii/.  u ! 

Art  L.  OccuUis  segreti -• 
sque  delatiónibus  nihil  cre- 
di debet  J sed  eum  qui 
a li  quid  deferì  > ad  judi- 
cium  venire  convenir,  ut  si 
quod  dettili! , non  potuerit 
adprobare  y capitali  sub/a- 

ceat  ultioni. 

* •*'  •»  , , . » . 

V i 'Ja  ' 

Art.  Vili.  Si»E  COMPE- 
TENTI* IODICI*  FRjECEf TO  > 
HUU.US  lNGENUORtJM  SOSTI* 
NEAT  DETENTlONIS  INJORIAM, 

aut  ad  judicium  deduca- 
tur,  vel  in  privata  habea- 
tw  cujmlibet  prteswnptione 
custodia. 


u musi  ;i b sol us.  Leur  au"< 
a tarile  n’est  limitée  ni 
«--par  léslois,  ni:par  Lopi- 
u nion,  ni  par  les  mazut*,. 

» ni  par  la  religion  , si 
u pulsante  dans  la  piu-  j 
h pari  des  états  nausul- 
u mans.  Aussi  une  terreur 
•r  universelle  règnc-t-elle 
a autour  du  souverain. 

« Les  plus  conflans  crai- 
« gnent  le  devote;  ili 
« craignent  ses  satellites^. 
* ils  craignent  teurs  con*  i 
« citoyens  ; il*  sant  quel-  • 
« quefois  réduits  à crain- 
« dre  'leurs  femilles.  » 

( Journal  des  voyages,  XV, 
p.  18-19). 

Nella  loro  qualità  di 
Hun-Kiar , o tutori  dei. 
genere  umano,  i sultani 
ebbero , fin  dalla  loro  ori- 
gine , il  diritto  di  far  ca- 
dere ciascun  giorno  quat- 
tordici teste  sema  rendere 
ragione  a chicchessia.  Qra, 
siccome  cia*cun  potere 
( quasi  forza  elastica)  tende 
naturalmente  ad  estender- 
si , percrà  attualmente  il 
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t » ■ • n • » ' i »i  ii  : :i  numero  delle  teste  che  pub 

• ■ ;•  » i.  ' ■ V -far  cadere  il  sultano  non 

a<  v ; r ! '>  è determinato.  Dai  sultano 
, -,ii  I •)  . • i •'•••:  /■  > questo  diritto  è passato  ai 

.:•.  ! > i ■ ! •.!  i baseià  per-  abuso,  o per 

. <>".  ■ " ' >•  1 ‘ -••**  connivenza.  >i  . . a.),  h 

iS.°  De' tempi  di  Nerva  i3.°  DeJ  tempi  di  Do- 
e di  Trajano  diceva  Ta-  iniziano  diceva  Tacito  : 
cito:  Adempio  per  inquisìtio- 

Rara  temponun  felicita - nes  et  loq  bendi  audiendi- 
te  j ubi  sentire  quce  velisj  qtte  commercio:  memoriam 
et  qua  sentias , dicere  li - quoque  ipsam  cum  voce 
cet  ( flist.,  I.  i ).  Nec  spem  perdississemus  , si  tam  in 
modo  et  votum  securitas  nostra  potestate  esset  abli- 

publica,  sed  ipsius  vot i fi-  visci  quam  tacere  ( Vit. 
duciam j ac  robur  adsump-  Agr.  II)  (i). 
serit  (Vit.  Agr.  III).  • ■ . v . • 

i . . XII.  Sintomo.  , ,> 

Mancanza  £ uomini  oziosi  e di  terre  incolte. 

: t ‘ t • 4 

. In  più.  In  meno. 

r •;  • i !..  JA  ••  . ) 

i4-°  Sully  aveva  per  i4-°  Se  esaminiamo  l'In- 
massima  che  la  pubblica  gbilterra  con  questa  nor- 
amrninistrazione  è tanto  ma  , conchiuderèmo  che 
più  cattiva,  quanto  è mag-  la  sua  amministrazione  ge- 

‘ ‘ ' • *■  * * i .1  1 * * ; * * 


. (i)  De’  tempi  dL  Tiberio  dice  Tacito  : delatores  , 
genus  hominum  publico  exitio  repertum , et  pcenis 
quidem  lumqam  satis  coercitum  , per  proemia  elicie- 
bantur  ( Ann.  IV , 3o). 
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giore  il  Numero  delle  per-  net-ale  è la  piìi  cattiva  ; 
eone  scioperate  • i’  esten-  giacché  quasi  un  decimo 
sione  delle  terre  incolte,  della  popolazione  è oziosa 
L’amministrazione  è buona,  od  assistita  dalle  limosine, 
quando  noa  vi  sono  né  e le  terre  incolte,  abban- 
uomini,  nè  terreni  inutili,  donate  al  libero  pascolo  , 
• ']  = • giungono  sino  alle  porte 

: ;>•  i di  Londra,  (i).  •.  ,i‘  u,  •. 


ARTICOLO  TERZO  a > 


LAVORI  DELLE  AUTORITÀ*. 


1 lavori  delle  autorità  possono  essere  ridotti  ai  se- 
guenti : ">  i , •.  • « 

i.°  Dirigere  • . -u'  r'» 

Direzione  generale , o codici  civili  e criminali  ; 
Direzione  particolare,  o leggi  relative  alla  topo- 
grafia, popolazione,  caccia,  pesca,  agricoltura,  mine- 
ralogia , arti , commercio,  ecc.  - ’ 
a.0  Repr  mere 

Gli  accidenti  funesti  alla  proprietà,  sanità  e vita  \ 
I delitti  i Polizia  che  li  previene  ; '•  * ’ 

quindi  ì Forza  armata  che  arresta  e difende. 

3>°  Soccorrere  * 1 ‘ 

Le  forze  fisiche:  ospizj  per  gli  esposti,  pe’  vecchi, 
per  gli  ammalati , ecc. 

— — 

fi)  Lettres , sur  l’Angleterre  par  A.  de  Stael-Hol- 

stcin.  ^ i j.i.  i 
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-ni  Jim  farro  mentali:  idem,  pe’ pazzi,  imbecilli  e si* 

mili-V'  u3«ijft}s  x.l  i.’s.ijip  , !•••••»  •>'!  !.  ■ : fi  } 

-ov  Le  forse  pccuniaric  : sovvenzioni  in  roba  o de- 
naro a domicilio;  n ■ . ni.-:»  • ,.;2  „ 

4*°  Giudicare  ; k.i .-.h-j  „ <„/  °.t 

Ne’ tribunali  civili  e. di  commercio  ; 

Ne’  tribunali  criminali,  militari  , marittimi-  .£ 

5°  Ricompensare  con  moneta  i; r--i< l " .> 

Simboli!»  od  onorifica , semplice  o mista}  0 ' 
Reale,  cioè  doiam,  telaci  0 simili.  *£ 

6. °  Esigere  imposte  onde  avere  fondi  pel  servizio 

pubblico.  ; ,./I  ft.iì 

7.  Pagare  i pubblici  lavori , il  debito  pubblico,  le 

ricompense,  li  iko.m-^n  ;<>  /.  ",t  a °,i 


r • a 

•*  t‘  * ’V*-'1! 

iob  t'l<lm»'l  , iv»  C&RO  PJUMQ  . 0!  '*,c. 

ouofjiji  * in  { nh-'cia '*•}»,  oiiii^ln ‘Jì»i  j iì.Joi?,  i nod 

mwi»»*  'h  1 ■!!!!•.'  maiGEEE.  ,jVj  j 

non  oh.wfup  i.I  e.i/f  *•  i‘m*.  : J\  « minimi)  oiol  cA 

-a «S>  puì*  esaminare  In  generale  pelle  leggii 
-« tt.°  La  molliplicità  , la  quale  / quando  è eccessiva  , 
oltre,  d’  essere  segno  di  corruzione  ( cornutissima  re- 
pub lica  plurimae  leges  )&  ne  reode  lo  studio  1 impomi- 
cile»: Blackston  diceva  al  suo  tempo  » cbe  - lo  studio 
delle  leggi  inglesi  richiedeva  a5  anpi  ; attualmente  si 
richiederebbe  doppio  tempo,  aggiunge  Bentham; 

) L’  oscurità,  la  qnale  paralizza' gii  etti, civili,  e 
incoraggiare  gli  atti  criminali}  oltre  di  rendere  la 
nazione . dipendente  dagli  avvocati}  [[ 
i ; 3.0  L’opposizione  tra  le  leggi  e le  circolari j cosic- 
chè,  talvolta  le  pnnie  dicono  bianco,  le  seconde^  nei*). 

.1  i>ic  'jJI  >#  ojf.isivon  li 


Siccome  generalmente  i codici  non  discordano  in- 
torno al  cambio  delle  cose  , quindi  lo  statista  esami- 
nerà principalmente  le  disposizioni  relative  alle  perso- 
ne, o sia  allo  stato  civile,  cioè:  roilraimob  c mi.» 

i.°  Autorità  paterna  ; s u: 

2.0  Contratto  maritale;'  > il».:  uditi 'a/. 

3.°  Successioni  ereditarie;  > ib  ni.diil  Vd 

4®  Diritti  de’ creditori  ; » » qmoaifl-9.?. 

5. ®  Esercizio  delle  professioni;  l*>  ajilodtuiS 

6. °  Traslocazione  del  domicilio;  b 

« 7 .* TJscita  dallo  Stato;  co  : ■ >u  riMyisS  °.9 

8.®  Forestieri.  .vniMiliiq 

Accennerò  rapidamente  qualche  esempio  t .7 
I.°  e 2.0  A scanso  di  ripetizioni  vedi  il  11.°  volume, 
pag.  t43. 

3.°  Nell’  isola  Bornholm  nel  Baltico  , 1’  eredità  dei 
beni  stabili  tocca  all'’  ultimo  de’  maschi  ; si  suppone 
che  i più  anziani  abbiano  avuto  tempo  d’  assicurare 
la  loro  fortuna  e formarsi  uno  stato.  Ma  quando  non 
restano  maschi  ne' discendenti  di  essi,  le  femmine  Suc- 
cedono 'per  ordine,  di  primogenitura.  .Questa  costitu- 
■zione  singolare,  citte  accelera  '-è  moltiplica  i matrim©*. 
nr,  è ignota 'à  tutte  Ite  altre  nazioni  gotiche. 

° Io  onta  dell/' Umanità  raccomandata  dalla  legge 
‘giudàica  verso  i debitori  ( Deut.  XXlV-,  io.)  l’impo*- 
sibiKtà  di  pagare' il  debitb  autorizzava1  » creditori  a 
“rkhtrli  'ié'MSchia viti»,  diritto -che  si  estendeva  sulle  ve- 
f-d otte*  XXl#t 

27.  — Mieli.  II,  9.  mi’Jbs.  Ariti (}.' iX/Tg1)»1'11 
legge  inglese  'minàccia"  la  prigionia  a chi 
VUOlé1' esercitare  Olia  professione  in  Cuti  non  latito 
il  noviziato  sette  anni. 
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-*.'6*!Se  :m»;. artista non  - Uwa  -lavoro :H#|,  *W;,JW 
rocchia  o comune,  non  può  in  In^iiltjen^  trasfefirsj 
ad  un’  altra,  acciò  ella  non  debba  mantenerlo  in  caso 
di  bisogno.  0(lZ.0r>Md  O'I/.D 

j.a  Le  stesse  leggi  vietavano  per  1’  addietro  agli 
artisti  1’  emigrazione  in  paese  estero*  mentre  ne  la- 
sciavano ampia  libertà  a*  qualunijne  . altro  individuo. 
A.II’  opposto  nel  dicembre  1824  fu  tenuto  a Madrid 
un  consiglio  di  ministri,"  nel  qiihle/si  trattò  ,di.icd$tfin- 
gere  a rientrare  nel  regno  i grandi  di  Spagna  „ li-j  ti: 
tolati  di  Castiglia  ed  altri  possidenti  che  :trofdYWtsi'  fuori 
della  penisola,  e nel  caso  che  non  vb lessero  obbedire 
all’ordine,  fossero  soggetti  ad  una  multa  annuale  .prò?’ 
portionata  ai  loro  averti  > nitiriq  r.il  ib  iluabirm  ili.* 
8.°  Una  legge  giapponese’  interdice  ai-forestieri  iijBCr 
cesso  al  Giappone,  e ad  ogni,  nazionale  l’ uscita ’-dpllo 
Stato.  — 11  Sommo  Pontefice  Leone  XII  diminuendo 
di  un  i/4  1’  imposta  diretta,  ha  eccettualo  d*  questo 
benefizio  i beni  de’  forestieri. . An  v . aU 

Riconoscerete  la  barbarie  della  legislazione,  KjOando 
troverete  i delitti  contro  la  proprietà  pinati.. don’- «mag- 
giore pena  di  quelli  che  feriscono  la  vita  o ;t’  onore. 
11  codice  inglese  pronuncia  la  > pena . di  .morte  contro 
■ohi;  roba  il  valore  idi>  cinque  scellini  (fi  fr<»  : IO  , re.  ) 
in  ima  bottega  ,.ie:quaranta  ( 4^  fr.  » °-)  <n  upa 

casa,  sopra  una  spiaggia  ed  un  battello. r Al.- poco  caso 
che  si  fa  in  Inghilterra  della  vita  de’  cittadini^ >1  pili» 
-opporre  1’ estrema  sollecitudine  con  cui  il,  governo  la- 
cedemone conservava  i suoi  e i loro  diritti-  : per  if> 
cuperare  alcuni  Spartani-  bloccati  ;ifti  Ut»’  isftle  da. una 
flotta  ateniese,  consentì  una  volta  . quel  governo,,  a 
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chiedere  una  pace  vergognosa  e sacrificare  la  sua  ma- 
rina alla  suà  rivale.  «»*  '!  *»»»  . " 1 ‘ ! 

1»*  * (ti  «iti4*  "i  {.*»*».  : r !»!■»{•  H..s«  »;f  » ».  i*:  ..  * l.S. 

CAPO  SECONDO 

>•'1+  •,:■  ■ ■■  ■ ■ . .....  <•.  . • , .>■  ■»>.■  ’•  .!  ” 

i.i  REPRIMER!!  GLI  ACCIDENTI  FUNESTI  > { v -Il  :ì. 

E SCEMARNE  IL  DANNO,  j uuf;/i;i:»> 

brilli»^  r **!*:»»  « .il  ir.}-'  jib  Ivii  «\1  oqq.i  ’UA 

-n  Gli  accidenti  innesti  si  possono  dividere  in  due 

n'»l.9  Accidenti  funesti  alla  proprietà  e alla  vita; 

n Accidenti  funesti  alla  salute  degli  uomini  e del 

bestiame  domestico.  '> 

Gli  accidenti  della  prima  classe  sogliono  essere  pro- 
dotti dalle  seguenti  cause  : 

i.°  Cadute  di  corpi  gravi/  ,v-i  v . 

*•  4-^  Inondazioni  di  fiumi;  < . . ci.  t?. 

<'■  3.'?  Scogli  e correnti  subacquee  j u 

4«  Tempeste  , siccità  * brine  t eco.  / 

Eccesso  di  neve  e di  venti s 

•}{)&  Incóndj  ; —j‘ , i.i  ■ j 

■y.°  Bestie  feroci s ■ ■'  ••  ' > i 

Affluenza  d?  insetti  nocivi. 

( L'  esame  delle  istituzioni  con  cui  si  prevengono  quer 
feti  accidenti  o se  ne  scema  il  danno,  serve  a misura- 
re i gradi  dell’  incivilimento  : esse  si  riducono  alle 

seguenti-:  1 1 |!  n*  >■=  '<•  *•»!» 

Regolamenti  per  la  demolizione  od  erezione  de- 
gli edilizj  ••  ’ ' • ■ ‘ ! ; 1 >!  .w  r i 

a.9  Suono  di  campane  o-  sparo  del  cannone  avvici- 
nandosi il  pericolo  dell’  inondazione; 
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3.“  Fari  e lanterne  ne’  pdrti,  sulle  coste,  nelle  isole 

. . . 

marittime  : 

1 ' ♦ 

4«  Segnali  uè’  luoghi  pericolosi  per  terra  e per 
acqua  ; 

5. °  Illuminazione  notturna^  * 

6. °  Compagnie  di  marinari  costieri  che  accorrono 
in  caso  di  naufra  g»; 

7.0  Stabilimento  di  pacchine  fumigatone  per  ria- 
nimare la  vita  ne’  sommersi  ^ 

8.a  Distribuzione  regolare  di  premj  a chi  salva  som- 
mersi, od  altre  «istituzioni  oh  serbatos  cives  ; 

Macchine  idrauliclie  per  1’  estinzione  degli  in- 

cendj  ; 

io.a  Depositi  d’  acqua  ne’  teatri  per  lo  stesso  og- 
getto ; 

1 1 .ft  Distanze  dai  centri  popolati  prescritte  alle  fab- 
briche di  polve  nitrica  ; 

12.0  Premj  per  1’  uccisane  de’  lupi  e relative  cac- 
cie  ; 

13. °  Idem  per  la  distruzione  delle  cavallette; 

14. °  Diminuzione  d’  imposta  prediale  in  ragione 
de’  danni  ; 

15. a  Compagnie  d’assicurazione,  lo  scopo  delle  qual» 
si  è di  ripartire  sul  pubblico  con  tenuissime  ed  in- 
sensibili quote  qdel  danno  che  rovinerebbe  i danneg- 
giati. 

Gli  accidenti  della  seconda  classe  sogliono  essere 
prodotti  dalle  seguenti  cause: 

i.°  Paludi  e vicinanza  di  risafej 

2.0  Strade  strette  e fangose  $ 

3.°  Inondazione  delle  cantine $ 

Filoso f.  della  Stai. , voi.  IV.  4 
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4.0  Latrine  e letamqj  ; * ^ 

5. °  Macelli  3 porcini  e bovini; 

6. °  Concia  delle  pelli j / • 

7.0  Macerazione  del  canape  e del  lino ; 

, 8.°  Cimiterj  nelle  chiese ; 

9.®  Fabbriche  di  sapone  , sego  , acido  solforico, 
ammoniaca , zolfanelli  ecc.  q 

10.0  Uso  del  rgme,  piombo,  ottone  ne ’ vasi,  la- 
stre, bilancie  per  la  vendita  de3  commestibili  e del 
vino. 

11°  Pillole  e segreti  de3  cerretani; 

ji.°  Veleni  propriamente  detti ; 

1 3.®  Peste  ; 

i4-°  Vajuolo\ 

15. °  Febbre  petecchiale; 

16. ®  Epizoozia  \ 

17“  Idrofobia  de ’ cani. 

Le  istituzioni  con  cui  i governi  reagiscono  contro 
le  accennate  cause,  e che  Rappresentano  i gradi  del- 
l’incivilimento, sono  le  seguenti: 

1 . °  Magistrati  generali  di  sanità  ; 

2. ®  Medici  di  condotta; 

3. ®  Scuola  per  levatrici; 

4. °  Scuole  di  veterinaria; 

5. ®  Vaccinazione; 

6. ®  Ospitali  speciali  per  le  malattie  contagiose; 

7. “  Lazzaretti  e quarantene; 

8. ®  Obbligo  alle  meretrici  di  presentarsi  settimanal- 
mente alla  visita  medica,  onde  ottenerne  attestato  di 
sanità; 

9. »  Ispezione  sul  commercio  d’ogni  specie  di  com- 
mestibili; 
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io.9  Ispezione  sui  vini  che  in  più  paesi  vengono 
adulterati  in  modo  straordinario  e dannoso  alla  salute 
pubblica,  come,  per  es.,  in  Inghilterra; 

ii.°  Distruzione  delle  bestie  infette,  ed  in  ispecie 
de’  cani  idrofobi; 

la.0  Situazione  salubre  de’  cimiteri  ; 

13.0  Legge  che  ordina  l’ asciugamento  delle  paludi 
e le  distanze  delle,  risa j e dalle  città  e borghi; 

14.0  Regolamento  per  l’espurgo  delle  latrine  e tra* 
sporto  dei  letami  fuori  della  città,  ecc. 

CAPO  TERZO 

REPRIMERE  l DELITTI-.  I.°  POLIZIA. 

Le  istituzioni  volgarmente  note  con  cui  Ih  polizia 
reprime  o previene  i delitti , e che  servono  a misu- 
rare i gradi  della  sua  attività  e perspicacia,  hanno 
tre  scopi: 

i.°  Diminuire  il  potere  di  delinquere; 

a.°  Diminuire  la  tentazione  a delinquere; 

3.°  Agevolare  la  scoperta  de’  delinquenti. 

Questi  tre  scopi  si  ottengono  con  limitazioni  rela- 
tive alle  cose  e alle  persone , ai  luoghi , e ai  tempii 
piìi  favorevoli  ai  delitti.  • 

I.  Diminuire  il  potere  di  delinquere. 

( Cose  ).  Il  bollo  de’  pesi  e delle  misure  tende  a 
prevenire  frodi  nella  vendita  : il  bollo  dell’  oro  e del- 
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l'argento  scema  il  potere  di  vendere  metalli  ignobili 
per  metalli  nobili.  ••  • 

La  pubblicazione  de’  «egni  che  caratterizzano  le 
monete  false,  diminuisce  il  potere  di  smerciarle.  La 
stampa  limita  questo  potere  che  prima  di  esso  era 
indefinito.  ’ • 

11  divieto  di  possedere  strumenti  con  cui  si  fab- 
bricano le  monete; 

Il  divieto  di  portare  armi  da  taglio  e da  fuoco  fa- 
cilmente nascondigli}  • 

Il  divieto  di  fabbricare  polve  nitrica  o possederne 
ammassi,  ecc. 

{ Persone  ).  La  facoltà  di  vendere  veleni , tenere 
osterie  , alberghi  , locande , caffè  , ecc.  , fare  prestiti 
mediante  pegno,  somministrare  carrozze  a nolo,  ecc., 
si  concede  solamente  a persone  riconosciute  dall’  au- 
torità politica.  ' 

La  legge  ateniese  che  vietava  il  concorso  di  più  di 
3i  persone  ad  un  festino,  aveva  per  iscopo  di  preve- 
nire i concerti  turbolenti  e le  sommosse,  ecc. 

( Luoghi  ) Da  tempo  immemorabile  gli  orefici , in 
più  città,  rimangono  uniti  in  una  particolare  contra- 
da, onde  più  fàcilmente  scoprire  le  frodi  nella  ven- 
dita de’  metalli  nobili , e la  compra  di  oggetti  pre- 
ziosi derubati. 

( Tempi).  L'ordine* di  tenere  chiuse  le  porte  delle 
città  di  notte  impedisce  le  sorpresi  del  nemico,  la 
fuga  de’  malviventi  , il  trasporto  di  oggetti  derubati , 
gli  sfrosi,  ecc. 

L’ ordine  di  chiudere  le  osterie  a certe  ore  della 
sera,  impedisce  l’unione  di  persone  rissose,  allorché 
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sono  riscaldate  dal  vino,  e la  facile  fuga  de’  feritori 
tra  le  tenebre,  ecc.  . t . . *• 

In  generale  i governi  hanno  diminuito  la  possibi- 
lità al  falso , estendendo  l’ istruzione  popolare.  Le 
false  donazioni,  i falsi  titoli,  i falsi  testamenti  erano 
infiniti  quando  il  solo  clero  sapeva  leggere  e scri- 
vere. • 

La  diffusione  delle  scienze  chimiche  ha  fatto  spa- 
rire i fabbricatori  di  prodigj , che  vivevano  a spese 
dell’  ignoranza,  ecc. 

II.  Diminuire  la  tentazione  a delinquere. 

Divieto  de’  giuochi  d’  azzardo; 

Annullamento  de’  contratti  in  cui  la  lesione  supera 
la  metà  del  valor  contrattato; 

Tutti  i regolarne^®'  che  limitano  ne’  minorenni  la 
facoltà  di  contrattare  ; 

Abolizione  di  processioni  notturne,  credute  per  l’ad- 
dietro  necessarie  alla  religione  ; ' ' ■ 

Distruzione  di  stampe  e libri  osceni;  idem  de’ 
teatri  ; 

Sorveglianza  sui  bagni  ne’  luoghi  pubblici^ 

Segnali  sulle  meretrici^  , 

Divieto  di  maschere  offensive  ; 

Esilii  locali  o proibizione  a certe  persone  di  com- 
parire in  certe  contrade; 

Centri  visibili  e imponenti  di  forza  pubblica,  pronta 
ad  arrestare  e punire  (i). 


(i)  AUorchè  nel  XIII  secolo  scoppiò  la  gran  furia 
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In  generale  il  pronto  castigo  del  delitto  -scema  la 
ten tallone  delle  vendette  private,  ecc. 

III.  Diminuire  la  scoperta  de'  delinquenti. 

• k » . ' ■ 

i.°  Nome  alle  contrade  delle  città  popolose; 

а. °  Numerizzazione  delle  case; 

3.°  Illuminazione'  notturna; 

4"  Numerizzazione  d e’  fiacri,  delle  barche  che  fa- 
cilitano la  fuga  de’  malviventi  e ’1  trasporto  degli  og- 
getti derubati; 

5.®  Marche  particolari  sulle  proprietà  mobili  appar- 
tenenti al  pubblico  (i): 

б. °  Bollo  del  fabbricatore  sul  pan  venale  e sulle 
manifatture  d’oro; 

•j.°  Registro  generale  della  popolazione  contenente 
il  sesso,  l’abitazione  e professione  di  ciascun  cittadino; 

8.°  Registro  particolare  della  servitù , precauzione 
pe’  casi  di  furto  domestico,  corruzione  e simili; 

g.°  Ispezione  de’  cadaveri-  fatta  da  ufficiale  pubbti- 


penitenziale  de ’ /Ingollanti 3 c gli  abitanti  d?  una  città 
andavano  in  processione  a visitare  quelli  d’  un'  altra 3 
portando  gran  tratto  un  cane  in  ispalla , o la  spada 
a traverso  il  collo s o la  corda  in  segno  di  meritare 
que’  castighi j ecc. j i Torriani  a Milano  non  vollero 
quelle  visite , e fecero  piantare  secento  forche 3 a mi- 
naccia, che  fu  bastante. 

(ij  In  Inghilterra , ciò  che  appartiene  alla  marina 
reale , ha  una  marca  della  quale  è vietato  l'uso  nella 
marina  mercantile. 
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co  pria  della  sepoltura,  precauzione  eontro  gli  assas- 

sinh 

io.°  Obbligo  ai  chirurghi  d’ annunciare  all’autorità 
politica  le  ferite  ; * 

1 1-°  Diffusione  di  tabelle  stampate  indicatrici  de’ 
caratteri  fisici  di  malviventi  liberi;  « 

12.0  Carte  di  sicurezza  e passaporti  denotanti  i ca- 
ratteri personali  dell’  individuo; 

1 3.°  Obbligo  ( a Pietroburgo  e a Riga  ) di  far  an- 
nunciare sulle  gazzette  la  propria  partenza,  pria  d’ot- 
tenere passaporti,  precauzione  contro  i debitori  fro- 
dolenti ; 

*4-°  Registro  degli  atti  civili,  ufficj  delle  ipoteche  , 
archivj  notatili  , onde  prevenire  il  falso , la  falsifica- 
zione degli  originali  f le  doppie  vendite,  ecc.  (i). 

CAPO  QUARTO  * 

• ’ * 

REPRIMERE  I DELITTI:  a°  FORZA  ARMATA 

t f •-  • . • 

• . rf 

Fa  d’  uopo  esporre  i regolamenti  e i modi  con  cui 
la  forza  pubblica  viene 

% i.°  Formata  ; ; 3.°  Vestita  ; . 

a.0  Nodrita  ; , 4-°  Alloggiata  ; , i 


(i)  Chi  spiega  gli  elementi  di  geometria  è costretto 
a ricordare  che  i tre  angoli  d’ un  triangolo  sono 
uguali  a due  retti  ed  altre  simili  verità  note  a chiun- 
que. Spiegando  la  filosofia  statistica  sono  costretto  a 
seguire  pià  volte  lo  stesso  metodo. 


N 
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5.”  Pagata  ; 

C.°  Istrutta  ; 

7.0  Soccorsa  ; . 0 
8,°  Servita; 


9.0  Diretta  ; 

10. °  Amministrata  ; 

1 1. °  Punita  : 

' 1 

ra.”  Ricompensata. 


1.  Formazione. 


Età  richiesta  dalla  coscrizione  ; 

Altezza  corporea  per  essere  ammesso  ne’  varj  corpi  ; 

Malattie  ) che  sciolgono  dall’  obbligo  della  co- 

Qualità civili  > scrizione- 

Durata  prescritta  al  servizio  militare  del  coscritto  ; 

.Valore  d’  un  cambio  ; 

Valore  del  libero  ingaggio,  a vita  ed  a tempo. 

La  legge  inglese  , barbara  in  tanti  bltri  casi , è qui 
umana.  Ella  somministra  alla  sventura  ed  all’ impre- 
visione un  mezzo  di  sciogliersi  dall’ arruolamento  con- 
tratto in  un  momento  d’  ubbriachezza  o disperazione. 
11  Mutiny  aet  che  stabilisce  o specifica  la  forza  an- 
nuale dell'  armata  , vuole  che  , ne’  quattro  giorni 
consecutivi  all1  arruolamento  volontario , si  conduca 
la  recluta  avanti  un  giudice  di  pace  od  altro  magi- 
strato civile,  il  quale  legge  ad  essa  gli  articoli  contro» 
la  diserzione  e la  ribellione  , e le  dimanda  il  giura- 
mento di  fedeltà.  Se  allora  il  soldato  riclama  contro 
il  suo  ingaggio  , gli  si  rende  la  libertà  , a patto  però 
eh’  egli  restituisca  il  prezzo  dell1  ingaggio  , più  venti 
scellini  (fr.  24,  c.  4°  ) a titolo  di  spesa. 
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Razione  ordinaria  di  pane,  vino , carne  , legna  , 
foraggio  in  stazione,  in  marcia  (i); 

Che  cosa  si  ritenga  sullo  stipendio  a titolo  dèi  vitto? 

Se  crescendo  il  prezzo  del  pane  e della  carne  ài 
di  là  di  certo  prezzo , il  governo  supplisca , come  in 
Inghilterra? 

Precauzioni  con  cui  si  assicura  la  bontà  del  pane: 
in  Inghilterra,  per  cs. , il  pane  dev’essere  di  puro 
frumento , e la  farina  passata  al  setaccio , del  quale 
i regolamenti  determinano  la  finezza. 

: * , ■ j 

' ~ . ».  .*♦  i 


(i)  » Lorsque  le.  saldai  angléis  en  marche  ou  en 
» cantonnement , est  nourri  par  le  publicain  on  doit 
n lui  fournir  un  piai  chaud  de  viande,  doni  le  poids3 
» avant  d’atre  apprétée  , soit  d’une  livre"  un  quart  j 
» une  livre  de  paia  , une  livre  de  p'ommes  de  terre  , 
» ou  Vèquivalent  en  légumes  ; deux  pintes  de  petite 
» biere , le  poivre , le  sei  et  le  vinaigre  nécessaire s 
» pour  l’assaisonnement  » ( Dupin  3 Voyage  en  An- 
gleterre  , t.  /,  pag.  1 60  ). 

Dèi  soldati  portoghesi  dice  Link:  » Le  soldat  est 
» mal  payé  ; il  recoif  ,^o  rées  ( à peuprès  ciuf  solds  ) 
» sur  lesquels  on  rctient  encore  quelque  chose  pour 
» son  habillement  ; e’ est  iute  somme  insuffitanìf  crt 
» Portugal , et  surtout  à Lìsbonnè } da  paia , une 
» sardine  j et  du  mancai s viti , font  laute  la  nourri - 
» ture  de  ces  hommes  , qui  nont  que  raremenl  ou 
» jamais  de  la  viande  et  des  b!gumes  ....  Peut-on 
» bldrncr  la  nation  portu^aisc  si  elle  de  teste  le  sen'ice 
» militaire ? » (Voyage  en  Portugal , t.  /,  p.  178-179). 
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3.  Pestilo. 


Oggetti  che  compongono  il  vestito  del  soldato  , il 
quale  deve  unire  1’  economia  , la  leggierezza , la  sa* 
lubrità  ; 

Ogni  quanti  mesi  si  rinovano  le  scarpe  , le  cami- 
cie, l’abito,  il  mantello  (i)? 

Che  cosa  si  ritenga  sulla  paga  del  soldato  a titolo 
dell’  abito  ? 

Precauzioni  che  si  usano  per  verificare  la  bontà 
dell’  abito  somministrato  dal  fornitore.  In  Inghilterra  , 
per  es. , si  immerge  nell'  acqua  pura  e si  lascia  che 
si  ritiri  pria  di  vestirne  il  soldato 

4.  Alloggio 

i 

Situazione^  salubrità  , capacità  delle  caserme  per 
l’ infanteria  e la  cavalleria  ; 

Esaminare  i metodi  con  cui  si  acquistano , si  som- 
ministrano , si  conservano  gli  oggetti  di  casermaggio. 


* 

(i)  Dell1  infanteria  spagnuola  pria  del  1790  dice 
Bourgoing : » Chaque  soldat  avoit  oitze  quartos  par 
r>  jour  ( environ  6 s.  io  cL  1/2)  sur  lesquels  on  cn 
» retenoit  deux  pour  Unge  et  chaussurc , sept  pour 
» leur  ordinaire  j et  deux  pour  pourvoir  à leurs  au- 
» tres  besoins.  On  les  habillait  a neuf  tous  Ics  trente 
r>  mois,  et  on  leur  donnoit  tous  les  quinze  mois  un  paire 
» de  souliers , deux  paires  de  bas  et  deux  chemiscs » 
{ Tableau  de  l’Espagne  moderne , t.  Il,  pag.  82  ). 


I 
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In  Inghilterra,  durante  il  secolo  XVII,  il  Parla- 
mento fece  sforai  estremi  per  impedire  al  Sovrano 
di  ricoverare  i soldati  nelle  case  de’  cittadini  du- 
rante il  secolo  XVIII  si  sforzò  I:d*  impedirgli  di  ri- 
coverargli nelle  caserme.  Nella  prima  epoca  il  Par- 
lamento voleva  liberarei  cittadini  dai  gravosi  ob- 
blighi che  imponeva  loro  la  legge  deli’  alloggio  mi- 
litare. Nella  seconda  epoca  temeva  che  il  Sovrano 
potesse  abusare  delie  truppe  unite  a danno  de’  pri- 
vilegi nazionali.  Nel  secolo  XIX  dimostrò  l' espe- 
rienza che  , senza  la  vicinanza  delle  truppe  unite , 
non  era  possibile  impedire  la  sovversione  dell’  ordine 
sociale  nelle  città  di  Manchester,  Birmingham  , Shef- 
field , Coventry , Norwich  e Notthingham  , zeppe  di 
artisti,  i quali  dal  (8i4  in  poi  mancando  di  lavoro 
erano  sempre  pronti  a ribellarsi  (i). 

Gli  scrittori  francesi  accusano  Napoleone  d’  avere 
dato  ai  comuni  le  caserme  , il  mantenimento  delle 
quali  era  sempre  successo  a spese  del  ministero  della 
guerra,  (n  conseguenza  di  questa  concessione  gravo- 
sa, gli  ufficiali  del  genio  dimandavati  somministrazioni 
e (-istauri  ai  maire  in  nome  del  ministero  della  guerra, 
e i maire  li  ricusavano  in  nome  del  ministro  dell’  in- 
terno, il  quale  li  vietava  loro  nel  conto  preventivo  o 
budjet.  Continuò  questa  lotta  anche  dopo  il  ristabili- 
mento de’  Borboni  (a),  * 


(1)  Dupin , Voyage  en  Angleterre , t.  Iì  p.  166-168). 

(2)  Fi'evé,  Correspondence  administrative  , t.  IV , 
pag.  117-118). 
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OiH  T'i'?.  l'i  :*')'!<•  jfili  •ì'-r,  ifn-dl--  i«'  • “i  cfn  • ' 

Esaminare  se  gli  stipeudj  siano  proporzionati  ai, 
prezzi,  degli  oggetti!, necessari  al  fitto.  Lo  scarso  sti- 
pendio è causa  per  cui  i soldati  portoghesi  ricercano 
alia  sera  la  carità  in  Lisbona.  : r ? , ,i:.  I ■» 

. In  Inghilterra  la  paga  del  soldato  e degli  officiali1 
fissata  da  Guglielmo  III  dopo  la  rivoluzione  del  1688, 
rimase  la  6tessa  sino  al  1797  , a malgrado  dell' au- 
mentato prezzo  di  moltissimi  oggetti  di  prima  neces- 
sità. I soldati  soffrivano  e tacevano,  i marinari  si  ri- 
bellarono; ma  il  fatto  dimostrò  che  la  forza  navale,, 
formidabile  ai  nemici  esteri è impotente  a dettare, 
leggi  all’autorità  civile.  Ella  fu  inflessibile  contro  i 
rivoltosi , e non  acconsentì  ad  accordare  aumento  di 
paga  se  non  dopo  che.  ebbe  ristabilito  1 l’ autorità  dei 
Sovrano  sulla  flotta  dello  Stato.  T.  i » 

Aumento  di  paga , dopo  determinati  anni  di  ser* 
vizio;  per  es.  in  Inghilterra  i soldati,  dopo  io  anni, 
di  servizio  .ricevono  un  peqny  al  giorno  ( io  cent.) 
il  doppio  dopo  17 «anni.  Un: luogotenente  dopo,  7 anni 
riceve  uno  scellino  al  giorno  (fiv  u 22  ). 

• ; ■■  I ; l-i  ..  i‘  ••  .1  i ) 

, 6.  Istruzione. ...  ; ■ 

Nello  stato  attuale  della  tattica  , la  vittoria  dipende 
ment  dalla.  forza  fisica  e dal  coraggio  brutale  del 
soldato,  che  dalle  Combinazioni  intellettuali  dicchi 
dirìge,  e dalla  regolarità  dei  movimenti  in  chi  ese- 
guisce^ da  ciò  la  necessità  delle  scuole  militari  c del- 
l’esercizio nelle  evoluzioni  e nel  tiro. 


\ 
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Nelle  scuole  o ne’  collegi  militari-  gli  clementi  prin- 
cipali da  esaminarsi  sono:  ni.;!  i 

i.S  he  scienze  e le  lingue  che  vi, si  ingegnano  ; 
a.°  11  tempo  che  si  impiega  per  impararle  5 
3.°  Il  costo  annuo  d’  un  allievo. 


Nell’  esame  delle  evoluzioni  fa  d’  uopo  osservare  le 
regole  che  si  seguono  per  renderle  rapide  e regolari. 
Una  tra  le  regole  osservate  in  Inghilterra  si  è , che 
ne’  luoghi  destinati  all’  esercizio  delle  recinte  si  marca 
diligentemente  sul  terreno  la  lunghezza  precisa  delle 
diverse  specie  di  passi , affine  di  abituare  il  soldato  a 
percorrere  sempre  lo  stesso  spazio  facendo  lo  stesso 
numero  di  passi. 

Per  comprendere  T utilità  di  queste  regole,  basterà 
porre  a confronto  i risultati  ; per  esempio,  si  è comò , 
segue:  I 


La  marcia  delle  truppe  ....  Francesi , Inglesi 


Passo  or- 1 Lunghezza  : centimetri  . . 65  76 

dinario  ( Passi,  per  minuto:  numero  76  75 

Spazio  Un  un  minuto:  metri.  . . 49>40  ^7*  • 

scorso  { In  un’  ora  : metri 2964  • • 34^0  . . 

Passone- 1 Lunghezza  : centimetri  . . 65  76 

celeralo  } Passi,  per  minuto:  numero  100  100 

Spazio  I In  un  minuto  : metri.  . . 65  8», 08 

■ scorso  ( In  un’  ora  : metri.  ....  3900  4924>8o 


'Ella  è evidente  la  superiorità  de’  passi  inglesi  sui 
passi  francesi  della  stessa  natura. 

\ Quindi  le  truppe  inglesi  e francesi  , allorché,  cam- 
minano , durante  lo  stesso  tempo  , scorrono  spazj  che 
sono  tra  essi  ne’  rapporti  seguenti  : 


1 
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, Truppe  - . Francesi  Inglesi 

Passo  ordinario.  . . 100  tt6 

Passo  accelerato  . . ioo  i4* 

• ||  .1 

.■  7.  Soccorsi. 

• •<!  I •>-.  ) " : « • . r 

Ospitali  militari  (gli  elementi  statistici  sono  comuni 
agli  ospitali  civili , de’  quali  si  parlerà  in  breve  ). 

. Quanto  si  ritenga  al  soldato  sulla  sua  paga  negli, 
ospitali , venerei  , non  venerei  T 

-j  Vi  1 • il  . * « 

, . ; , 8.  Servizio. 

Magazzini  militari;  con  quali  metodi  si  provvedano; 
regole  per  la  distribuzione  (1);  precauzioni  contro  le 
frodi  (a).  < 

Fonderie  di  cannoni  ; fabbriche  d’ armi  per  conto 
del  governo , cioè  molta  spesa  e non  ottimo  pro- 
dotto. 

* 

Metodi  che  si  usano  nello  sperimentare  le  armi  som- 
ministrate  dai  fornitori. 


c ' . . . 

(1)  In  Turchia  è affatto  ignota  V arte  di  formare 
ammassi  di  viveri  ; la  truppa  vive  alla  giornata  colie 
vettovaglie  che  si  procura  ne'  dintorni  del  campo , ope- 
razione che  in  brevissimo  tempo  riduce  il  paese  alla 
miseria. 

(2)  Tra  le  numerose  frodi  de ’ fornitori  ve  la  se- 
guente nella  distribuzione  dell  avena  ; con  apposita 
macchina  si  taglia  minutamente  la  paglia  , quindi  si 
frammischia  aW  avena  nelle  razioni. 
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g.  Direzione.  ■ 

Quest’  articolo  comprende  tutti  i gradi  militari  dal 
caporale  al  generale  ; 

Il  rapporto  tra  ciascun  grado  e la  massa  de’  sol* 
dati  che  gli  è soggetta  ; 

I doveri , i diritti , gli  onori  ; . 

Le  condizioni  per  ottenerli , per  esempio  anni  di 
servizio  od  altre  qualità,  ovvero  se  sì  vendano  al  mag* 
gior  offerente  come  in  Inghilterra. 

io.  Amministrazione. 

Uffici  militari  che  dirigono  il  materiale  e il  perso - 
naie  dell’  armata  ; ministro  della  guerra  ; direttori- 
ministri^  consigi)  d’amministrazione;  ispettori  incapo 
alla  rivista;  sotto-ispettori,  commissarj  di  guerra,  eoe.; 
analizzarne  le  incumbenze. 

Rapporto  tra  la  spesa  d’amministrazione  e la  6pesa 
totale  dell’  armate. 

Costo  d’ un  soldato  in  ciascun  reggimento  ; per 
esempio  in  Inghilterra  costa  l’ infanteria  di  linea  per 
testa  . . . . . . . 761  fr.  90  c. 

Guardie  a piedi . . . 967  » £6  » 

Dragoni 1222  » 49  ” ecq. 

1 1 . Castighi. 

La  qualità  de’  castighi  che  permette  il  codice  mi- 
litare , i delitti  più  frequenti  che  si  commettono  , la 
procedura  con  cui  si  verificano  , i tribunali  ordinarj 
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e slraordinarj  che  li  giudicano,  possono  dare  un’idea 
dell1  umanità  o della  barbarie  d’ una  nazione  j dell’ef- 
fìcacia  o inefficacia  delle  leggi  dell’  integrità  od  ar- 
bitrio de’  giudici  , della  docilità  o indocilità  dei  sol- 
dati. Più  particolarità,  iu  apparenza  minute,  fermano 
l1  attenzione  del  filosofo,  e sono  sprezzate  dal  pedante 
che  non  ne  scorge  né  i rapporti,  nè  le  conseguenze  : 
ne  citerò  una  sola.  Nell’armata  navale  inglese  non 
v’  ha  come  nell’armata  di  terra  tribunali  ordinarj  pe’ 
delitti  più  comuni.  Gli  officiali  de'  vascelli  sono  inve- 
stiti del  potere  d’infliggere  all’istante  e senza  altra 
procedura  o giudizio  ai  marinari  ugualmente  che  ai 
soldati  un  castigo  proporzionato  ai  crimini,  che  non 
sono  abbastanza  gravi  da  essere  giudicati  dalle  grandi 
corti  marziali.  Altre  volte  il  capitano  non  poteva  fare 
dare  sul  dorso  nudo  d’ un  marinaro  più  di  dodici 
colpi  , con  frusta  di  nove  rami  , per  una  sola  man- 
canza. Ma  i capitani  , volendo  procurare  maggior  la- 
titudine alla  loro  autorità  , facevano  applicare  due  e 
tre  dozzine  di  colpi  per  ciascun  delitto  un  po’  grave 
che  essi  suddividevano  in  porzioni  di  delitti:  così,  per 
esempio  , si  puniva  un  ubbriaco  : 

i.°  Per  avere  violato  la  legge  militare 
che  vieta  l’ ubbriachezza i dozzina. 

2.0  Per  avere  avuto  querela  con  qual- 
cuno essendo  ubbriaco i idem. 

3.°  Per  avere  disobbedito,  essendo  ub- 
briaco , a qualche  superiore t idem. 

Attualmente  è lasciato  alla  discrezione  del  capitano 
il  numero  delle  frustate  da  infliggersi;  egli  non  deve 
però  permettere  ( dicono  le  nuove  istruzioni  ) che  nè 
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gli  ufficiali  inferiori,  nè  i semplici  marinali  siano  trat- 
tati con  soperchicria  e crudeltà  dai  loro  superiori. 
Egli  solo  ha  diritto  di  condannare  ad  un  castigo  cor- 
porale., ma  non  deve  giammai  ordinarlo  senza  motivo 
ragionevole,  nè  più  severamente  di  quel  che  meriti 
l’offesa.  Tutti  gli  officiali  e l’equipaggio  devono  es- 
sere presenti  a ciascun  castigo;  il  capitano  stesso  deve 
esservi  per  giudicare  se  è convenevolmente  applicato. 
In  onta  di  queste  raccomandazioni  che  fanno  onore 
al  governo  da  cui  emanano , sembra  che  (per  lo  piìi^ 
i castighi  corporali  siano  - stati  sino  al  presente  ammi- 
nistrati sui  vascelli  inglesi , con  un  rigore  che  s’ av- 
vicina alla  crudeltà  , il  che  si  potrà  riconoscere  dal 
passo  seguente,  estratto  da  un  trattato  di  Mac  Arthur 
sulle  corti  marziali. 

« Ni  la  flageilation , ni  le  chàtiment  du  gantelet , 
» n’on  été  jamais  aussi  sévères  dans  l’armce  que  dans 
»>  la  marine.  Douze  coups  de  fouet  assénés  sur  uu 
» dos  nu,  suivant  le  mode  actuel  de  discipline  , par 
y>  un  aide-boatswain,  cquivalcnt  au  moins  à cinquante 
»>  coups  appliqués  par  un  tambour  , avec  un  (fouet 
» militaire.  Cela  ne  vient  pas  tant  encore  de  la  dex- 
» téritc  de  l’exécuteur  maritime,  que  de  la  plus  gran- 
» de  épaisseur  j dureté  et  sé  véri  té  de  l’instrument  du 
» suplice  , employé  par  les  marins.  . . On  se  déman- 
» dera  sans  doute  , d’où  nait  cette  différence  de  sé- 
» vérité  dans  les  chàtimens  infligés  avec  le  fouet  à 
» neuf  queues.  La  reponse  s’offre  d’elle -mème  , lors- 
» qu’on  réfléchit  qu’aucune  cour  martiale  inférieure, 
» analogue  aux  cours  régimentaires  , n’exisJte  dans  la 
» marine.  Les  capitaines  de  vaisseaU  soni  obligés,  par 
Filoso/,  della  Stai voi.  IV.  5 
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» l'usagé  immémorial  <lu  Service  , de  ne  pas  infliger, 
» pour  une  mediocre  oflense,  plus  de  dome  coups  de 
» iouct  sur  le  dos  dépouillé  d’un  marin.  Car , si  la 
» fautc  mérite  Un  plus  grnnd  chàtiment  , on  doit  en 
n référer  au  jugement  d’une  cour  maritale.  Voilà 
• pourquoi  c’élait  l'ancien  usage  dans  la  marine,  d'em- 
» ployer  iles  fouets  à neufs  queues  , d’un  tei  poids 
a et  d’une  telle  contexture  , que  la  force  employée 
a pour  asséner  un  seul  coup  avec  un  de  ces  fouets , 
a est  égale  à celle  de  quatre  des  fouets  employés  dans 
n Fannie  de  terre  (i)  ». 

_ ..  :i.*  ;i.  . . 1 i . • / •.  » ()•  • 

ix  Ricompense.  

Oltre  le  ricompense  onorifiche  che  cono  segni  di 
convenzioni  indicanti  valore  o fedeltà , si  danno  ai 
militari  più  specie  di  ricompense  reali  j tra  queste  si 
possono  oontare  : ■ - -■  ■ > - 

i.°  Gli  avanzamenti  progressivi  nella  gerani ia  mi* 
litare  • ="•  ■ S 

1 n.°  La1  parte  che  tocca  a ciascun  ordine  nella  di* 
'visione  del  bottino; 

3.°  Le  pensioni  di  ritiro  e quelle  delle  v edotte  • 
de’  pupilli.  > ■ v • 

Relativamente  al  primo  articolo*  la  legge  inglese  , 
affine  di  menomare  gli  abusi  del  favore,  determinò 
il  tempo  che  si  deve  passare  in  ciascun  gràdb*.  pria 
- • I . . .•  .|1  j , . •. tì.  1 1.  .>■■.•  ' ' i J : .•!••••;*  Ili  ;lt  <•. 

»i  ■ i ■ i ■■  — 1 1 ■ 

• ••  ! In. Ili  •nin  i ••il,Si..i.  ilp  3,«  'i:)Jl  un  l'p  :• 

(»)  Mae  Arthur*  tom.  II  y pag*  33o;  >••«**  Dvpin  * 
Voyage  en  Aogleterre  , torà.  IV » pag.  ic.  . ..i  «. 

,-\\  « v,  . v"  .V>  y i v 
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d’ essere  promosso  al  grado  immediatamente  supe- 
riore. • 

n Nissuno , pria  d’ essere  giunto  all'  età  di  sedici 
» anni,  può  ottenere  comando  nell’armata. 

» Per  divenire  capitano,  fa  d’uopo  avere  servito 
» tre  anni  almeno  come  subalterno. 

*>  Per  divenir  maggiore,  é necessario  il  servizio  di 
» sette  anni,  uno  de*  quali  almeno  nella  qualità  di 
» capitano.  ■ ■ ' • 

» Finalmente  per  salire  al  rango  di  luogotenente 
" colonelio  , é necessario  essere  stato  maggiore  ed 
» averé  almeno  nove  anni  di  servizio  ». 

Ma  se  queste  misure  son  saggie,  la  seguente  è pes- 
sima. In  Inghilterra , ógni  uomo  che  occupa  un  im- 
piego pubblico,  dvile  O militare,  lo  riguarda  presso 
a poco  còme  sua  proprietà  legittima  e inalienabile.  In' 
questo  modo  gli  ufficiali  dell’  armata  sono  giunti  ad 
appropriarsi  i lord  gradi  ,•  cambiarli'  o venderli  come 
patii  mori)  o feudi,  fata  solo  H governo  inglese  soffre 
questa  Strana  alienazione  de’  gradi  militari , ma  Bhar 
solennemente  riconosciuta  e stabilita  coft:  regolamenti. 

Nella  divisione  del  bottino  la  legge  romana  accor- 
dava qtìasi  tutto  ai  patrizj  che  erano  i capi,  e quasi 
nulla  alla  plebe  die’  soldati  ; là  legge  inglese  seguendo 
le  stesse  treccie  , divide  il  bottino  in  parti  come  se- 
gue : ' '•  • • • , ’ 


Feld-maresciallo  . ' . . . 

3000 

Generale  in  capo  . . . 

1300 

Luogotertente  generale  . . 

800 

Maggior  generale  . . . 

45o 

Brigadiere  generale  . . . 

3oo 

» 
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- Colonnello.  ......  »5o 

Luogotenente  colonnello  . 100 

Maggiore - 80 

Capitano 5o  . 

Luogotenente  .....  ao 

Quartier-mastro  dragone  . ia 

Piccolo  stato  maggiore  . . . 8 ' 

Sergente  * 5 

Caporale i.  l/a 

Soldato  ........  i 

V . • . J > 


È indagine  di  somma  importanza  1’  osservare  , se 
alle  ricompense,  o per  dir  meglio  ai  favori  che  ri- 
ceve la  truppa,  corrisponda  la  tranquillità  del  Sovrano 
e delle  nazioni.  La  storia  de' giannizzeri  permette  di 
dubitarne.  Dachè  i sultani  confinati  negli  harem  da- 
gli intrighi  e dall’ambizione  de’ grandi  funzionarj,  non 
si  mostrarono  più  alla  testa  degli  eserciti,  i gianniz- 
zeri , colmi  di  benefizj  e di  privilegi , divennero  og- 
getto d’invidia  per  tutti  i Musulmani  che  non  tarda- 
rono ad  introdursi  nelle  loro  file.  Da  quell’  epoca  la 
sfrenatezza , compagna  della  mollezza  e dell’  ozio  , 
s’introdusse  nelle  loro  odhas  ( compagnie):  l’arroganza 
d’  una  moltitudine  armata  non  conoscendo  ritegno  , 
andò  di  giorno  in  giorno  crescendo.  Que’  soldati,  per 
1’  addietro  sì  valorosi , cessarono  d’  essere  il  terrore 
de’  nemici , e lo  divennero  de’  cittadini  e de’  principi 
a’  quali  dell’  esistenza  e delle  prorogative  loro  anda- 
vano debitori,  lustramenti  di  tutte  le  turbolenze  e ri- 
bellioni , imitando  le  legioni  di  Vitellio  e di  Ottone , 
disposero  a loro  talento  dell’ impero. 
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i3.  Rapporti,  tra  la  fona  armata  e la  nazione . 

I .■**  Rapporti  tra  1’  autorità  militare  e i'  autorità 
civile  ; 

a.0  Rapporti  tra  la  massa  armata  e la  popolazione  ; 

3.°  Rapporti  tra  il  costo  della  massa  armata  e le 
finanze  della  nazione.'  ■ < ■ * • 

I.  In  alcuni  paesi  1’  autorità  militare  riconosce  un 
limite  nell’ autorità  civile  , nella  maggior  parte  le  é 
superiore  e adatto  indipendente.  In  Inghilterra , il 
principe  è il  capo  supremo  dell’armata  : ella  non  deve 
obbedire  che  a’  suoi  ordini,  e deve  obbedire  a tutti  i 
suoi  ordini  , a meno  che  non  violino  le  léggi  fonda- 
mentali. In  quest’ultimo  caso  T obbedienza  stessa  sa- 
rebbe dichiarata  ribellione  alla  patria.  I colpevoli  , 
qualunque  fossero  il  loro  grado  e il  loro  rango,  sa-' 
rebbero  condotti  avanti  i tribunali , e invano  produr- 
rebbero ordini  superiori.  Questi  ordini  non  li  salve- 
rebbero dalla  vendetta  delle  leggi.  Non  ne  citerò  che 
un  solo  esempio.  Un  soldato  , posto  à sentinella  sopra 
de’  puntoni , aveva  avuto  ordine  di  far  fuoco  contro 
chiunque  tenterebbe  di  passare  il  recinto  confidato 
alla  sua  custodia  ; egli  fece  fuoco  sopra  un  Inglese  il 
quale  aveva  disobbedito  alla  proibizione  intimatagli  , 
e lo  uccise.  Fu  inseguito  dall’  autorità  civile  e con- 
dannato a morte,  in  onta  del  suo  ordine. 

All’  opposto  le  costituzioni  imperiali  stabilirono  in 
Francia  il  principio  che  nissun  processo  legale  potrebbe- 
essere  intentato  contro  un  atto  arbitrario  in  se  stesso* 
ma  regolarmente  ordinato  dai  superiori.  Citerò  un  esem- 
pio poco  diverso  dall’  antecedente.  Una  sentinella  ese- 
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guisce  l’  ordine  di  far  fuoco  sopra  i prigionieri  che 
comparissero  ai  cancelli  della  loro  prigione  : altri  sol* 
dati , per  desìo  brutale  di . sangue , s*  uniscono  a lei 
e fanno  fuoco  come  essa.  Due  commissioni  militari 
sono  incaricate  di  giudicarli.  Tutti  furono  sciolti  dal 
delitto  d' omicidio , .e  gii  ultimi  solamente  vennero  ri* 
messi  alla  polizia  del  consiglio  di  guerra  del  loro 
corpo  (*). 

In  Inghilterra  è vietato , sotto  pena  di  5oo  fr.,  a 
. qualunque  officiai  militare  » l’ entrare  per  forra  nel* 
il’ altrui  domicilio  senza  ordine  in  iscrìtto,  d’un  giu- 
dice di  pace,  il  quale  non  pub  rilasciarlo  se  non  in 
-casi  espressamente  specificati.  In  forza, di  queste  e si- 
mili misure , gli  Inglesi  vanno  ripetendo  : la  fortezza 
d'un  inglese  è la  sua  casa-,  il  quale  adagio  è la  tra- 
duzione del’  antica  legge  romana  : Domus  tutissimuni 
cuique  refugium  atque  receptaculum  sii.  In  Francia  il 
militare  che  entra  per  forza  nell’  altrui  casa  senza  or- 
dine , soggiace  all’  amenda  di  soli  i5  fr. 
i Le  soperchierie  che  commettono  i militari  contro  i 
cittadini,  non  sono  indizj  d’ottimo  governo  (2),  , 


(1)  Dupin , Voyage  en  Angleterre,  t.  /,  pag.  t-a. 

(2)  tc  Le  prince  Ipsilanti  aésirant  récompenser  la 
» fideli  tc.  d’un  Esclavon  qui  l’ avai t servi  en  qualità 

jle  fardi nier t lèva  en  1803.,  lors  de  sa  nomination 
» à la  prinoipauté  de  Valachie,  une  compagnie  d‘E- 
» sclavons  qui  fall  dans  son  palais  de  Bucharest  le 
» service  de  gardes  du  corpi.  Leur  insolence  jturpasse 
» ménte  celle  des  soldati  turcs.  Je  vis  un  détachement 
» de  ccs  scJlérats  revenir  erp  triomphe  de  la  punition 
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II.  L'  eccedente  forca  armata  relativamente  alla'  po- 
polazione ih  tempo  di  pace , ii  costoso  mantenimento 
a fronte  della  scarsa  finanza  , dimostrano  ( ne’  piccoli 
Stati  ) o un  timore  chimerico  o una  vanità  ridicola  ; 
tale  si  è il  caso  , per  es.  , del  cantone  di  Ginevra. 
Confrontando  la  sua  popolazione  di  44>00°  abitanti  , 
e la  sua  truppa  regolare  di  38 1 soldati,  colla  popo- 
lazione e la  truppa  degli  altri  cantoni  svizzeri  e dei 
piccoli  Stati  della  Germania , si  scorge  che  la  forza 
armata  di  quel  cantone  supera  proporzionatamente 
quella  de’  paesi  sopraccennati.  Il  sacrifizio  o la  spesa 
che  subisce  il  cantone  di  Ginevra  per  questo  articolo, 
ha  origine 

i.°  In  un  timore  chimerico  , timore  d’una  sorpresa 
attualmente  affatto  improbabile  ; 

* In  un’  idea  irragionevole , cioè  nella  supposizione 
che  quella  forza  potesse  bastare  a.  prevenire  quella 
Sorpresa  s . t 

3.®  Fors’  anche  oe*  piccoli^Stati  s’immischia  qual- 
ora ,.'i  ri  , 1\_  J f,  ....  ■ ....  ..  ••  ••  ; ..  :•  : ! 

r • ' ' • • 

v infamante  airi  fui  infligge  à un  boyar  pour  venger 
•*  l’honn&w  de  lépr  corps.  Un  homme  de  lèur  comt 
» pagaie  pppil  poursuivi  une  jeune  Jìlle  jusque  dans 
» fri  maison  de  son  maitre  ; mais  il  avari  èté  force 
» de  ccisér  sa  poursuite ^ et  après  quelque  correctiori 
» qui  mèri  lai  t sa  condrite  , il  avait  èté  mis  à laporté 
» -.par  ics  domeatiques  de  la  maison.  Le  orime  fui  ex- 
» piè  eu  ye/  tu  ,dpfi  prdre  du  pndce,  ménte  , par  le 
» supplice  de  la  bastonnade  sur  la  piante  des  pieds , 
v quc  le  boyar  subri  publiquement  dans  la  courde  sa 
» maison  en  prèsence  de  la  populace  » ( Thprnton  , 
» Ètat  actuel  de  la  Turquic,  t.  Il , pàg.  48$). 
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che  dose  di  quella  vanità  che  induceva  la  rana  a gon- 
liarsi  onde  uguagliare  il  bue. 

E siccome  le  fabbriche  piccole  sono  sempre  più  co- 
stose che  le  grandi,  perciò  il  mantenimento  eP  un  sol- 
dato ripartito  sopra  ciascun  abitante  sale  a lire  gine- 
vrine . . i , .»  . ' 

Nel  cantone  di  Ginevra  18.  3,  in  "Francia  , 14.  l.  s 

Ed  il  mantenimento  di  tutta  la  truppa  assorbe 
Nel  cantone  di  Ginevra  2/3,  in  Francia  appena  i;4 
delia  rendita  annuale. 

, L’  autore  ginevrino . che  ci  dà  questi  confronti , os- 
serva, che  molti  stabilimenti  pubblici  di  grande  utilità 
non  possono  essere  eretti  nei  suo  paese , perchè  ii 
mantenimento  della  truppa  richiede  i capitali  che  sa- 
rebbero loro  necessarj  (r).  Passando  dal  piccolo  al 
grande  , lo  stesso  riflesso  potrebbe  essere  applicato 
alla  Russia  , unico  Stato  che  in  Europa  , avuto  ri- 
guardo alla  popolazione  , supera  il  cantone  di  Ginevra 
ip  forza  armata  anche  in  tempo  di  pace. 

Per  diminuire  le  spese  della  forza  armata  si  fa  uso 
attualmente  nella  maggior  parte  delle  amministrazioni 
francesi  di  piantoni.  I piantoni  sono  uomini  armati  , 
vestiti  ed  armati  militarmente,  che  portano  in  fazione 
una  sciabola  invece  d'un  fucile.  L’  esperienza  ha . di- 
mostrato che  un  uomo  in  questo  arnese  può  fare  age- 
volmente più  di  dodici  ora  di  sentinella  al  giorno. 

III.  Giova  finalmente  esaminare  i doveri  cui  è ob- 
bligata la  truppa , i quali  si  riducono  a due  principali  : 

. • i.  . VI 

— ■ 

(i)  Fazjr-Pastcur , De  la  troupe  soldée , pag-  46. 
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a)  Servizio  ordinario,  in  tetano  di  pace , cioè  ob- 
bligo di  stare  in  sentinella  ogni  giorno , ogni  due 
giorni , od  ogni  tre  , più  o meno , con  facdtà  di  po- 
ter attendere  a qualche  mestiere  ne’ giorni  lbèri  '(bori 
de’ quartièri  o no  v ii)i  n i iy\  -..i  !• 

I)  Servizio  straordinario  in  tempo  di  {uerra , il 
quale  pure  ha  la  sua  latitudine.  Nella  repubblica  ate- 
niese il  soldato,  dagli  anni  18  ai  20  , non  era  ob- 
bligato a prestare  il  suo  servizio  che  nell’  iiterno  del 
paese  ; dai  20  ai  4°  1 poteva  essere  condoto  a guer- 
reggiare fuori  dell’Attica  ; dai  4o  in  su  rintravanel 
primo  limite  1’  obbligo  del  suo  servizio.  I consiglio 
militare  di  Ginevra  volendo  unire  soldati  nel  1 783 
dice  loro  in  un  pubblico  proclama  : « Ils  te  courent 
» point  les  hasards  de  la  guerre,  ni  la  fctigue  des 
» longues  marches  dans  les  changemens  de  garnisonj 
ri  ils  sont  sédentaires  dans  la  ville  de  Geiève  (1)  ». 
In  Inghilterra,  un  cittadino,  qualunque  sa  la  sua  età 
ed  il  suo  rango  , non  può  essere  obbligati  di  pren- 
dere le  armi  che  per  la  difesa  del  territori).  In  Fran- 
cia  , e generalmente  nelle  monarchie  europee , I’  ob- 
bligo del  servizio  si  estende  alla  difesa  ed  all’  offesa , 
secoudo  che  ne  giudica  il  sommo  imperaite. 

•***'!»  rV  11  r-i  1 -i jVi  ...  rj.*.  'tj,  , ■(  i;ì)  % 

i.-./.ji.-  d Jii.j  si.  5»  ik-’t-?'  11  « 

: •}(:■■!->  • 1 «'rtV 
; ' •/«  .t 

■ — — — r— 

-i. 

(1)  Fazy -Pasteur , De  Ja  troupe  soldée , pag.  f5. 
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•*!•»  ,■  w.j  i:'CAPO  QUINTO  ! io  • >:>''•  (• 

«juJ,  ,#if u t • ùuioifì  1 1.  ••«•siri*  ii*  muli  il*  cesiti  • 

•o«i  »!»  110*1  SOCCORRERE.  f«,J  in' A lìO  , i,nc;!* 

• » * 

JnitR'ÉrnjJ  iiri"’jj  ni  •yi  'il-'iij  v s>t  iiu'dta  '«.J 

I divesi  mezzi  con  cui  gli  Stati  suppliscono  alla 
Mancanza  deUe  forze  fisiche,  mentali,  pecuniarie  de* 
loro  concÉtadini,  costituiscono  il  lavorò  piò  interes- 
sante, gicchè  fiume  cessare  il  sentimento  doloroso 
che  cagióta  lo  spettacolo  deUa  miseria  inerente  allò 
datura  ««nana  ed  allo  stato  sociale. 

! Siccome  la  società  presenta  l' imagi  ne  d’  una  fab- 
énièa,  neh  (fusile  i lavori  di  ciascuno  sono  necessarj 
a tutti,  pcnhà  dall?  unione  di  tutti  i lavori  risulta  il 
prodotto  fedetto  che  venduto  paga  i lavoranti , cosà 
l’interesse  generale  della  società  richiede  che  vengane 
soccorsi  ’itaoi  membri  bisognosi  , acciò  presto  ti  ri- 
stabiliscano le  fòrze  languenti,  acciò  non  retti  scorag- 
giata l’attinta  dalla  prospettiva  d*  una  miseria  asso- 
lata , e giindi  continui  il  paovimento  e la  vita  ;m 
tatto  iè  ceipo  sociale.  ni  v»q  oda  junu  ol  ai1»'» 

•ilo  "1  . v fjT';n;i  s»:dv;r.i.(/ii  >n  a > 

,t'  li'i  iì  § Unico.  Elementi  più  generali  lob  uv‘i.1 
comuni  agli  stabilimenti  di  pubblica  beneficenza.  .* 

. Gli  elenenti  che  esaminar  si  debbono  nella  mas- 
sima parte  degli  stabilimenti  di  pubblica  beneficenza, 
sono  i seguenti  : 

i.  Edifk/i 

X ilcmtor  “ 

3.  Spesi , 

.u^  Prelazione  soccorsa  ; l(I  tu5v.-.Wl  (>} 
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<5.  Metodi  (T amministrazione.  < noti 

-.-'•i  / *1 -i  q or  fi'.iil  » * • Vi .«  t ^ ni  rU.n 


•:  .iiii  1 lA  ) Edifizj.  ■ 

* .r  - i'-«  m »••<  .»  ■»;!.,!>  o tHi { >u 

Negli  edifbj  destinati  al  servizio  degli  ani  ni  alati , 
« debbe  considerare  ll:‘<  « *•’•••  w »:ohJ  ;i.  itusj 


' i .La  posizione ; 
i.  La  salubrità  ; 

3.  La  capacità^"" 


i-iriJ.ìni  hi 

■Vi.mii  o*fi:»ii  . *ì *; u 

rii  i . 


V-  • 4*'  jtfiWliiiiOl*) ,;!  >•  ; -j.-'i I ii.oiu.l.’-'o 

La  posizione  vuole  essere  esaminata  ne’  «usi  rap- 
porti : ou'.'i  > p :■  f>  t'i.i:-  ; ■»  t.ihilé»!.  * tJ  ■ 

t.  Co’  punti  cardinali , citìe  se  te  infermerie  godono 
ddia  più  favorevole  disposiaiene , voglio  «lire  «e  si 
dirigono  da  levante  a ponente  , onde  trarre  partito 
nd  verno  dal  mezzo-  giorno,  nella  state  dal  sotten- 
trione  ; ‘ ’■'*  ■**  * * e 


3.  All’  aria  più  «‘meno  ventilata,  sa  di  die  in- 
fluisce la  posizione  sopra  collina  O 'In  una  valle} 

3.  Alle  acque  correnti  ed  abbondanti  , atte  quali 
devono  essere  vicini  gli  ospitali;  ; ; > > d> 

< 4*  Al  suolò  circostante  , cioè  - paludi,  risaie  e si- 

mili centri  infezione  , dai  quali  devono  distare  ;>v 
5.  Alle  abkaaioni  de * cittadini  s ai  quali  non  de- 
vono nuocere.  '1  I èi»i  f i 'ì*.Ìj  i,v  •*>  : r • i i.!W» 


<■  Osservo  primieramente,  dice  il  dotto  ^marcheseiMa- 
laspina,  che  qnentrc  con  tali  stabilimenti  voghonsi 
soccorrere  i poveri  oppressi  da  malattie , non  devesi 
trascurare  la  salute  e il  comodo  del  rimanente  de’ 
cittadini,  onde  conviene  che  tali  fabbriche  t co  vinsi 
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collocate  in  siti  appartati  e separati  per  modo  che 
agli  abitanti  non  derivi  danno  dall’  unione  di  tanti 
mali  raccolti  in  uno  spazio  limitalo  , sia  per  la  vici- 
nanza delle  abitazioni,  che  per  la  comunicazione  delle 
acque  e delle  cose  che  sieno  infette  singolarmente  da 
morbi  contagiosi  ....  Debbonsi  poi  collocare  nella 
parte  inferiore  della  città  , purché  sana,  affinchè  gli 
scoli  non  vadano  ad  infettare  le  acque  che  servono 
agli  abitanti,  avuto  riguardo  anche  ai  venti  che  do- 
minano , cosicché  da  questi  non  vengano  verso  le 
abitazioni  trasportati  i miasmi  di  que’  luoghi , sog- 
giorno di  tante  infezioni. 

La  salubrità  dipende  dai  quattro  primi  elementi 
della  posizione  e dai  seguenti  ; 

1.  Capacità  de’  locali  divisa  per  la  popolazione  che 
l’abita  ( dovendo  essere  assegnate  a ciascun  ammalato 
6 in  7 tese  cubiche  (P  aria  i numeri  inferiori  al  6 
rappresenteranno , sotto  questo  aspetto , i gradi  d1  in- 
salubrità, cioè  crescerà  questa  decrescendo  quelli); 

2.  Malattie  esterne  collocate  in  sale  più  ariose; 

3.  Opportune  separazioni  , ostacolo  alla  diffusione 
de’  contagi  ; 

:■  4-  Frequenti  aperture  e tubi  di  comunicazione  , 
ventilatori,  trombe,  giri  d’acque  e simili  ; 

- Si  Piccolo  numerò  di  piani,  giacché,  in  conseguenza 
della  leggierezza  dell’  aria  infetta , il  secondo  piano 
-resta  ammorbato  dal  primo , e così  successivamente  , 
Senza  parlare  dell’incomodo  ne’  trasporti  e nel  ser- 
vizio degli  ammalati; 

6.  Pulitezza  negli  iufermi  lavati  entrando , e ve- 
stiti con  abito  del  luogo  pio;  nelle  sale  , frequente- 
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mente  pulite  con  acqua  di  calce  od  altro;  ne’  letti  a 
cielo  aperto  anche  a polline  chiuse*,  nella  biancheria, 
ed  altre  suppellettili;  nelle  seggette,  con  vasi  di  rame 
e coperchio  a battente;  negli  utensili  di  cucina  di 
ferro  fuso  , e non  di  rame. 

La  capacità  si  riconosce  dal  numero  de’  letti  pro- 
porzionato al  numero  degli  ammalati , e convenevol- 
mente distanti  , dall’  esistenza  di  locali  per  cucina  e 
spezieria , bucato  e magazzini , bagni  e passeggi , al- 
loggio degli  inservienti  ed  ufficj  d’  amministrazione  , 
accettazione  degli  infermi  e deposito  de’  morti. 

L’  economia  negli  edifizj  risulta  dalla  regolare  di- 
stribuzione delle  parti,  per  cui  la  cucina  e la  spe- 
zieria non  distando  dalle  sale,  essendo  unite  da  por- 
tici e gallerie  le  diverse  sezioni,  non  essendovi  parti 
inutili , riesce  agevole  il  servizio  e la  sorveglianza. 

...  i .!  B)  Rendite.  « s .. ^ 

, . . . r, 

E utile  il  conoscere  le  fonti  da  cui  esce  la  rendita 
della  pubblica  beneficenza  , per  le  seguenti  ragioni: 

1.  Se  la  rendita  consiste  in  terre  , case  3 crediti  e, 

simili,  giustifica  più  spese  fatte  dall’  amministrazione 
per  esigerle  >,  . 

2.  Se  comprende  molti  oggetti  facilmente  deperi- 
bili, rende  ragione  delle  vendite,  delle  permute,  dello 
scarso  profitto  ; 

3.  Se  consiste  in  soscrizioni,  serve  a misurare  le 
abitudini  morali  de’  cittadini; , 

4>  Se  in  collette  successe  nelle  chiese,  indica  l’ in- 
tensità e l’influenza  del  principio  religioso;.  . 
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> 5;  Se  in  offerte  eventuali,  raccolte  in  modi  divenir 
dimostra  quale  di  questi  è più  efficace,  quindi  è nor- 
ma a preferirlo  ad  altri,  cct>; 

6.  Finalmente  la  cognizione  delle  qualità  della  ren- 
dita può,  in  piò  casi,  porre  in  evidenza  la  frode  che 
vorrebbe  diminuirla.  ' >•:  • • ■ < 


Eterico  delle  rendite  piò.  comuni 
dèlia  pubblica  beneficenza. 

« ' • '•  •••  •'  ■'  ; : ‘ ‘ ‘ ■ - 


di  terreni  t 
di  case  J 
i • • • m I 


natura  j 
denaro  ; 


1.  Affitti  di  terreni 

2.  " 

3.  Livelli 

- 4-  Interesse  di  capitali  ; 

5.  Doni  e limosine; 

6.  Soscrizioni  regolari  ; 

•}.  Collette  nelle  chiese  ; 

8.  Una  parte  del  prodotto  delle  cassette  poste  fuori 
delle  chiese; 

9.  Legati  in  caso  di  morte  ; 

to.  Centesimi  per  ogni  lira  sulle  pubbliohe  aggiu- 
dicazioni; > • ■ i:  •'!  I ■ .1 

ti.  Imposte  siri  teatri;  ' • ì r • *' 


la.  » sul  lotto;  . ' . * 

' i3.  *»  sulle  carte  da  giUbco  ; 

1 14.  Parte  dell'imposta  sul  dazio  alle  porte  della 
città  ; 

15.  Parte  nelle  ammende  e contravvenzioni; 

16.  Rendite  de’  ragazzi  qualunque , ammessi  nel 

pubblico  stabilimento  ; 1 - '• 

17.  Idem  de*  pazzi,  degli  imbecilli  e simili  ; 
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18.  Vendita  degli  effetti  de*  morti  nel  pubblico 

stabilimento;  « i-M.-W) 

19.  Prodotto  de*  lavori  delia  popolazione  soccorsa* 
ao.  Pensioni  di  allievi  ( p.  e.  ostetrici  ) ; 

li.  Pensioni  di  ammalati  udii  poveri  ; . 
aa.  Prodotto  della  farmacia  appartenente  al-  pub- 
blico stabilimento; 

a3.  Vendita  di  avanzi.  ( 

.•>*.«  ;t  )»*i  s*i5/  • 

G)  Spese.  «,  . ; 

. fi'MlO 

La  divisione  delle  spese  in  rami  distinti  sommini- 
stra sicuri  mezzi  per  riconoscere  le  frodi  e la  negli- 
genza dell’  amministratore. 

\ / 

Elenco  delle  spese  pili  contini  , > :< 
della  pubblica  beneficenza,  u-.a:  < 

■"V  t*. m*  *••••«.•}  ■>•:>  1 

I.  Fato 

Frumento , pane , farina , 1 f 

Vino , , 

Carne,  lardo , burro , 

Olio,  aceto,  sa!er  •, 

Frutti 

Il , FestUo  H r 

Abiti  e scarpe,  .uà,  ...  w.  ; 

Biancheria,  1 

Bucato.  , . .{  , 

Hi  Alloggio  p;.  ;;' 

Letti,  * yiii  1 1 r {iju i>  ,i  '^ui u.i,  ‘j  1 ,i /. 

MobUi  * , il.,.  . , 


t Mlu>-  .1 

v.  ! I.) 
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< Luna,  ' 
Combustibile  , 


i‘!  i» 

•lì  0,IimM  / t 

j Jr 

ih 

ci!'  .ni 

:v-..  >:•: 

t!>  •«•v.u.'t  or 

$aUue„,, 

ih  iji'ii.  « ’l  •>«: 

**v:*:it  tv 

! .!»  (.Itiiil'H1!  .1 

China  , 5 

Drogherie,  .r il»  i !■’•«*/  •*  e 

Altre  medicine. 

• F uori  dello  stabilimento  ( X) 

China , 

. Drogherie,  •»,  •••"•'»  «'  • 

. Altre  inedia»*. -’-l  -ou-...  r . 'f  Wv.i  •-  * -J< 

.vi  -Si;  l-itii'iw  .•!  . 'Li  i»ji'  'ì, 

V.  Lavoro 

Materie  prime,'  \ > ' \ 

Strumenti  ■ A i \ to' 

Paga  de'  poveri  pe*  loro  lavori. 

VI.  tyese  diverse  per  { { Hl-  i 

Istruzione  , « * 

Culto , , oTiad  , vlnnl  ,•<-1  » * 

Sovvenzioni  ad  altri  luoghi  pii.  l.t  , •jJvj.i  ,oii(? 

.Hjiiit 

VII.  Amministrazione 

V ti  l 

Manutenzione  de’  poderi  e delle  case*  » *» 

Spesa  per  viaggi,  , niv-l  • n * ( 

■Imposte,  .ij.r.àiH»  . 

Salarj  <A  yVA?.»  .Ili 

Medici  e chirurghi,  ostetrici,  impiegati,  ed  altri  in* 
servienti,  » d.-.KK 
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! Pensioni  o sovvenzioni  agli  usciti  , ; i 

Gratificazioni,  < 

Spese  di  procedura,  . > <■  < '•  i , : 

» di  cancelleria,  i . -r 

Eventualità  sinistre. 

* . i:.‘  • »»  e x"  • J ' . •)  • : ’ ■ ••  f, 

V \ 4 

D)  Popolazione  soccorsa,  i i* 

• . ' ■ < ' ‘ ■ I l U.iK  ••  •. 

li  II  numero  annuale  delle  persone  soccorse,  con* 
frontato  colla  popolazione , rappresenta  j benché  ine- 
sattamente, 1’  estensione  della  miseria  ; dico  inesatta* 
mente,  giacche  tra  le  persone  soccorse  ve  n’ha  al- 
cune le  quali  , entro  1’  anno  , partecipano  a diverse 
specie  di  soccorsi  ; s’ esporrebbe  dunque  ad  errore 
chi  facesse  la  somma  delle  persone  sovvenute  da  eia* 
scuno  stabilimento  particolare  colla  vista  di  conoscere 
il  numero  totale  di  quelle  che  vissero  a spese  della 
pubblica  beneficenza  ; in  una  parola,  il  numero  dei 
soccorsi  è maggiore  del  numero  delle  persone  che  li 

ricevettero.  ' " ' - 

II.  Dividendo  la  popolazione  soccorsa  in  ragione  di 
mesi,  di  territorio,  di  sesso,  d’  età , di  professione , si 
hanno  più  norme  per  conoscere  le  cause  della  mi» 
seria.  - >.  , r ■ 

HI.  La  spesa  totale  divisa  per  la  popolazione  me- 
dia giornalmente  soccorsa  da  ciascuno  stabilimento , 
come,  per  es. , negli  ospizj  pe’ vecchi,  negli  ospitali 
per  gli  ammalati,  ecc. , indica  il  costo  annuale  e gior- 
naliero di  ciascun  individuo;  per  es.  il  costo  giorna- 
liero d!  un  individuo  a Parigi  nel  1822  fu  negli  ospi- 
tali fr.  1.  76  c. , negli  ospizj  fr.  o.  84- 

Filoso/,  della  Stai.,  voi.  1T'~.  ' 6 
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IV.  Si  conosce  la  durata  media  delle  malattie  o del 
soggiorno  degli  ammalati  nell’  ospizio  , dividendo  il 
numero  delle  giornate  degli  ammalati  pel  numero  de- 
gli usciti  per  guarigione  o per  morte. 

V.  Si  trova  la  mortalità  degli  ospitali  unendo  il 
numero  degli  ammalati  esistenti  nel  primo  di  gendajo 
agli  entrati  nel  decorso  dell’  anno,  e divìdendo  questa 
somma  pel  numero  de’  morti  (i). 

Gli  ammalati  condotti  agonizzanti-  o morti  entro  il 
giorno , non  devono  essere  posti  a debito  del  luogo 
pio,  ma  dell’indolenza  che  trascura  i rimedj  , della 
speranza  che  facilmente  ci  lusinga,  dell'  Umana  debo- 
lezza che  a stento  abbandona  i proprj  lari.,  de’  viaggi 
faticosi  d’  estate  o d’  inverno  che  rodono  gli  ultimi 
fili  della  vita,  dell’  amore  de’  padri  che  vanno  a mo- 
rire negli  ospitali  per  risparmiare  ai  figli  le  spese 
mortuarie. 

Le  età,  le  professioni,  i territorj  che  danno  mag- 
gior numero  d’  ammalati,  e le  malattie  più  dominanti, 
somministrano  risultati  infinitamente  utili  alla  medi- 
cina ed  alla  pubblica  amministrazione. 

La  diversa  mortalità  delle  sale  ed  il  diverso  costo 
delle  medicine  consumate  rappresentano  , in  pari  cir- 
costanze, le  diverse  abilità  de’  medici  che  le  dirigono. 


( r ) Si  trova  la  mortalità  digli  ospizj  dividendo  per 
365  il  numero  delle  giornate , e suddividendo  il  (/itolo 
pel  numero  de’  morii. 
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E ) Condizione  per  essere  soccorsi. 

La  limitazione  delle  rendite,  i varii  scopi  cui  sono 
destinati  i luoghi  pii,  la  volontà  stessa  de'  testatori  , 
pongono  de’  limiti  alla  somministrazione  de’  soccorsi , 
e .richieggono  certe  condizioni  in  chi  li  domanda*  Le 
condizioni  piìi  comuni  sono  le  seguenti: 
c.®  Patria , 

а, ®  Malattia , 

3.»  Età, 

4®  Professione , 

5.®  Povertà  , 

б. °  Costumatezza. 

( Patria  ).  Sono  pochi,  gli  ospitali  de’  quali  dir  si 
possa  ciò  che  il  conte  Verri  dice  dell’ospitale  di  Mi- 
lano : » egli  è aperto  indistintamente  a sollievo  del- 
» l’ egra  umanità  senza  riguardo  nè  a patria  nè  n 
» religione.  Il  turco,  1’  ebreo,  il  cattolico,  l’accattolico, 
» purché  siano  ammalati  e poveri,  ivi  trovano  ricetto 
» ed  assistenza. 

( Malattia ).  Più  ospitali  non  ricevono  gli  ammalati 
cronici, , altri  rigettano  i venerei  se  non  pagano  qual- 
che somma  giornaliera. 

Affine  d’  estendere  la  vaccinazione  fu  prescritto  nel 
cessato  regno  d’ Italia , che  i posti  gratuiti  ne’  licei- 
convitto,  ne’  collegi  e simili,  sarebbero  ricusati  a quelli 
che  non  fossero  stati  vaccinati,  e quindi  rimanessero 
tuttora  esposti  alla  malattia  del  vajuolo. 

( Età  ).  In  forza  di  questa  condizione  in  alcuni  ospi- 
zj  non  si  comincia  a soccorrere  se  non  chi  è giunto 
a certa  età,  per  es.,  70  anni  negli  ospizj  pe’  vecchi  : 
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si  cessa  di  soccorrere  chi  è giunto  a corta  altra,  per 
e$.,  i4  anni  negli  ospizj  degli  esposti  maschi  (piti  o 
meno  ne‘>  diversi  Stati  ). 

Le  donne  incinte  non  sono  ricevute  negli  ospizj 
per  le  partorienti  se  non  dopo  il  settimo  mese  , ecc. 

( Professione  ).  Nelle  associazioni  volontarie  elio  si 
fanno  tra  gli  artisti  per  .soccorrersi  in  caso  di  malat- 
tia, inabilità  al  lavoro,  o mancanza , il  soccorso  si  ri- 
stringe per  lo  più  nella  sfera  della  loro  professione. 

( Povertà  ).  E questa  la  condizione  più  generale  e 
sino  qua  non  ; quindi  in  pratica  giova  esaminare  da 
chi  siano  rilasciate  le  fedi  di  povertà.  In  alcuni  sta- 
bilimenti non  basta  l’attestato  del  parroco,  è neces- 
sario quello  del  fabbricatore  , negoziante  , trafficante 
od  altro  da  cui  dipende  la  persona  bisognosa.  La  ra 
gione  si  è che  i parrochi  si  trovano  in  situazione  quasi 
opposta  a quella  de’  fabbricatori.  Essi  non  hanno  al- 
cun interesse  a negare  le  fedi  a chi  le  chiede  con 
falso  pretesto , e talvolta  per  ragioni  di  prudenza  si 
trovano  costretti  a segnarle  anche  per  chi  non  le  me- 
rita. L’umana  debolezza  ricusa  di  trarsi  addosso  od ii 
e maldicenze,  c non  è insensibile  all’  elogio  di  gene- 
rosità che  le  tributa  il  basso  popolo.  Mal  s’  addice , 
altronde  ad  uomini  che  per  loro  istituto  devono,  pre- 
dicare ed  esercitare  in  modo  particolare  la  compas- 
sione verso  i poveri , il  mostrare  severo  rigore’,  che 
pur  talvolta  è necessario  freno  ali’  indolenza  , c che 
conviene  più  ai  fabbricatori  che  ai  parrochi. 

F ) Amministrazione. 

Nell’  amministrazione  de’  luoghi  pii,  come  in  qua- 
lunque altra  azienda , fa  d’  uopo  esaminare  •- 
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i.S  II  numero  delle  persone  che  servono  lo  stabi- 
limento } 

a.9  L’  onorario  che  ricevono  e i proventi  even^ 
tusli  ; 

3.°  I metodi  che  si  seguono  per  la  regolarità  del 
servizio. 

I.  Le  persóne  addotte  ai  luoghi  pii  si  dividono  per 
lo  più  in  quattro  classi  in  ragione  del  servizio  che 
prestano  : 

i.°  Servizio  generale j direttori , ispettori , scrittori, 
ragionieri,  cassieri,  ingegneri,  ecc. 

a.?  Servizio1  medico j medici,  chirurghi,  speziali,  pra- 
ticanti } . ' 

3.y  Servizio  istruttivo j che  è civile  e religioso,  mae- 
stri e sacerdoti  ; 

4-8  Servizio  materiale  j infermieri,  facchini,  cursori. 

Paragonando  stabilimenti  simili,  giova  porre  a con- 
fronto le  masse  serventi  e le  masse  soccorse. 

II.  Negli  onorarj  de’  subalterni,  giacché  in  più  sta- 
bilimenti il  servizio  de’  principali  direttori  è gratuito, 
si  debbe  osservare  se  crescano  decrescendo  : 

i .°  La  mortalità  annua  ; 

a.®  La  durata  media  delle  malattie  ; 

- 3.9  11  costo  giornaliero  degli  ammalati. 

In  questi  casi  l’interesse  pubblico  dello  stabilimento 
si  trova  posto  sotto  la  sorveglianza  dell’interesse  par- 
ticolare degli  impiegati  : essi  divengono  mutui  ispet- 
tori senea  incorrere  odiosità.  , 

Negli  stabilimenti  simili  presenta  altro  punto  di  con- 
fronto la  spesa  del  senizio  relativamente  alla  massa 
soccorsa. 
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III.  Il  primo  titolo  per  coi  è dovuto  elogio  ad 
un’  amministrnzioue  , si  è la  regolarità  de 3 registri  t 
cosicché  si  può  immediatamente  ritrovare  conto  delle 
cose,  e delle  persone  che  entrano  nella  sfera  dell’azieq- 
da,  seguirne  i movimenti  dall’entrata  all’uscita,  dalia 
compra  al  consumo , dalla  prima  malattia  alla  guari* 
gioire  od  alla  morte.  Questa  regolarità  risparmia  tempo 
ai  direttori , spesa  allo  stabilimento , timori  al  gover- 
no , e svela  nel  tempo  stesso  l’ indolenza  e le  frodi 
degli  impiegati. 

Il  secondo  titolo  all’elogio  si  è lo  scerre  que’  soc- 
corsi che  si  cambiano  in  immediato  vantaggio  delle  fami- 
glie j cd  escludono  la  probabilità  di  divenire  fomiti 
allo  stravizzo;  quindi,  in  pari  circostanze,  sono  preferi- 
bili i soccorsi  in  natura  a quelli  in  danaro;  tengono  il 
posto  di  mezzo  i vaglia  ossia  boni:  i soccorsi  in  denaro, 
che  per  lo  più  vanno  a finire  non  nel  banco  del  pa- 
nattiere  ma  nella  cantina  dell’oste,  sono  i peggiori  di 
tutti.  Veggo  la  saggezza  dell’amministrazione  de’  luo- 
ghi pii  di  Parigi , allorché  leggo  che  i soccorsi  a do- 
micilio consistono  in  oggetti  di  vitto  (pane,  carne,  fa- 
rina, zuppe,  pomi  di  terra,  ecc.),  in  oggetti  di  ve- 
stito (tela  per  camicie,  pannilini  per  bambini,  scarpe, 
letti,  coperte,  ecc.).  Il  prefetto  della  Senna,  non  ha 
sdegnato  di  dire  che  nel  1819  furono  distribuiti  in 
Parigi  6,736  paja  di  zoccoli,  ecc.  (1). 


(1)  Recherches  statistiques  sur  la  ville  de  Paris  et 
le  départemeut  de  la  Seine , 1823. 
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Il  terzo  titolo  all’elogio  si  è il  seguire  la  persona, 
bisognosa  che } incapace  di  ragione  , dipende  dal?  al- 
trui volontà  j ed  interessare  le  altrui  passioni  alla  di 
lei  conservazione.  Vogliono  essere  citate  sotto  questo 
articolo  le  precauzioni  con  cui Tanuniniitrazione  degli 
esposti  procura  di  conservare  loro  la  vita  presso  le 
balie  di  campagna  , e promovere  la  loro  educazione. 
Infatti  non  è la  compassione  uia  l’interesse  che  in- 
duce le  balie  a ricercare  un  esposto  ; non  é quindi 
meraviglia  se  la  maggior  parte  di  esse  sono  indiffe- 
renti a ritenere  lo  stesso  bambino  lungo  tempo  , ov- 
vero averne  diversi  successivamente.  Anzi  la  mercede 
dal  primo  mese  venendo,  con  ragione,  pagata  antici- 
patamente, e restando  alla  balia,  benché  il  bambino 
non  arrivi  a compirlo,  ne  segue  che  tutte  le  sinistre 
eventualità  della  negligenza  s’uniscono  contro  di  lui, 
senza  che  alcun  privato  interesse  concórra  ad  allon- 
tanarle. Perciò  la  prima  ricerca  in  questo  affare  si  é, 
se  la  mercede  delle  balie  cresca  in  ragione  de’  mesi 
del  bambino  ne’  tre  primi  semestri  della  vita  ne’  quali 
è maggiore  la  mortalità.  Se  è fissata  in  questo  modo 
la  mercede,  la  vita  del  ragazzo  è guarentita  dall’in- 
teresse della  nutrice. 

I regolamenti  francesi  Raccomandano  ai  maire  ed 
ai  parrochi  di  campagna  la  sorveglianza  sopra  questi 
bambini , msf  queste  raccomandazioni  vaghe  non  so- 
gliono produrre  grandi  effetti  sopra  la  maggior  parte 
degli  uomini.  Conveniva  dire  che,  tra  i titoli  d’avan- 
zamento nella  carriera  delle  cariche  e degli  onori,  si 
conterrebbe  la  minori;  mortalità  de'  bambini  esposti  ; 
cosicché,  iu  pari  circo  «lauze,  quel  maire  o quel  par- 
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loco  sarebbe  preferito.,  nel  comune  ilei  ffuale  la  mor- 
talftà  de’  suddetti  bambini  sarebbe  minore. 

Il  mezzo  più  efficace  per  migliorare  e ritenere  nel 
dovere  l'amministrazione' della  pubblica  beneficenza, 
si  è la  pubblicità  delle  spese  erogate  e de*  risultati 
ottenuti.  L’ignoranza,  che  non  sa  amministrare,  la 
mala  fède , che  vorrebbe  rubare  tranquillamente , ri- 
gettano la  pubblicità  e giustificano  la  loro  condotta 
con  proteste  di  zelo  (i). 

CAPOSESTO 

t . 

GIUDICARE. 

In  mezzo  alle  indefinite  forme  de’  tribunali,  ed  alle 
maggiori  quistioni  che  fanno  nascere,  lo  statista  si  ri- 
stringe all’esame  di  tre  principali  elementi  : 


fi)  Il  falso  zelo  burocratico  mi  costringe  a citare 
T operetta  intitolata  : Tableau  de  l’institut  polir  les 
puuvres  d’Hambourg,  redatta  sui  manoscritti  del  ba- 
rone di  T'Voght  dal  sig.  De  Bianchi  segre'ario  di  ga- 
binetto di  S.  M.  l’imperatore  d?  Austria  * e stampata 
per  ordine  della  M.  S.  : alla  p.  61  si  legge:  « Il  Jaut 
« regarder  comme  une  des  principales  causes  du  sue- 
« cès  de  cet  etablissement  [d‘ Ilambourg)  la  publicité 
* des  comptes.  Elle  previeni  toule  fraudo  ou  infide- 
« liti  - des  qu’elle  est  établie  j les  inspectcurs  et  les 
« administraleurs  ne  soni  plus  indifférens  sur  le  blànie 
« ou  l’approbalion  publique  ; et  fon  E a pus  à craìn- 
« div  que  i’adndnistration  tornite  cntre  les  mains  des 
« subaltemes  trop  souvent  intéressés  à l’enibrouiller.m 
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i.°  Tempo  necessario  per  conseguire  il  diritto  con- 
troverso ; 

Costo  del  processo  in  tutte  le  sue  ramifica- 
zioni , cioè  onorario  d' avvocati  , spese  d’ ufficio  , in- 
dennizzazione  de’  testimonj , perdite  di  tempo,  ecc. 

3.°  Probabilità  del  successo. 

I.  Tempo.  Ecco  un  cenno  de’  principali  lucri  ces- 
santi e danni  emergenti  che  si  diffondono  per  tutte 
le  viscere  della  società , mentre  le  liti  ritnangonor  so- 
spese. 

a)  Interessi  de’  capitali  che  restano  senza  im- 
piego ; ... 

b)  Mercédi  non  conseguite  dagli  operaj.  cui  manca 
il  lavoro  ; 

c)  Abilità  di  più  intraprenditori  rimaste  inattive  , 
cioè  il  decuplo  della  perdita  subita  dagli  operaj; 

d)  Famiglie  oneste  cui  è tolta  la  rendita; 

e)  Fallimenti  forzati  di  probi  negozianti  cui  l’ ine- 
sazione  del  credito  impedisce  di  pagare  i loro  debi- 
ti. — Fallimenti  secondarj  cagionati  dal  principale  ; 

f)  Valore  degli  oggetti  che  ristagnano  ne’  magaz- 
zini senza  smercio  in  forza  e proporzionatamente  al 
valore  delle  cause  antecedenti , quindi  nuovo  arena- 
mento nella  produzione  e ne’  trasporti  ; 

g)  Danni  che  il  corso  del  tempo  cagiona  alle  terre, 
alle  case , agli  oggetti  mobili  , danni  che  una  parte 
non  può  riparare  e che  l’altra  ha  interesse  d’accre- 
scere ; J ' 

h)  Molte  vite  troncate  dal  dispiacere,  dall’incertez- 
za , dall’  angoscia,  per  oui  la  società  viene  smunta  de’ 
capitali  che  furono  necessarj  a produrre  le  foro  abi- 
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liti  e che  è necessario  rinnovare. 

Se  il  numero  delle  cause  è grande  e lunga  la  so- 
spensione , la  società  langue  in  tutte  le  sue  azioni, 
come  langue  un  uomo  cui  manca  1’  aria  libera  e sa- 
lubre. > 

Ma  , tra  la  precipitazione  de’  Bey,  che  decidono  le 
cause  colla  sciabola  alla  mano  , e la  lentezza  della 
corte  del  lord  cancelliere  d’Inghilterra,  v’é  un  mezzo 
desiderabile  dalle  persone  di  buona  fede.  Arrestiamoci 
un  istante  in  questa  corte  per  riconoscere  il  fatto  e le 
cause. 

» Le  lagnanze  sui  ritardi  che  soffrono  i litiganti 
» alla  corte  del  lord  cancelliere , diceva  il  sig.  Wil- 
» liam  nel  1834  nella  Camera  de’ comuni,  sono  anti- 
» che  del  pari  che  generali.  Il  desiderare  un  processo 
» innanzi  alla  cancelleria  a chi  si  vorrebbe  colpito  da 
» grave  disgrazia  , è una  frase  passata  in  proverbio. 
» Un  processo  simile  si  trasmette  per  eredità  di  ge- 
» nerazione  in  generazione,  e l’enormità  delle  spese 
» procedenti  in  parte  da  questa  stessa  lentezza  spa- 

* venta  molte  persone  lese  ne’  loro  diritti  e le  ob- 

* bliga  a tollerare  ingiustizie  ». 

Riconosciuto  il  fatto , ricordiamo  le  cause  prin- 
cipali : 

i.°  Una  delle  cagioni  dell’ accennato  disordine  è 
l’unione  de’  poteri  politici  c giudiciarj  nello  stesso  in- 
dividuo , ciò  che  impone  ad  esso  un  carico  da  non 
potersi  sopportare  da  alcuna  umana  forza,  senza  con- 
tare l’ inconveniente  che  presentano  lev  appellazioni 
dalla  corte  giudiciaria  del  cancelliere  alla  camera  dei 
pati  , presieduta  dallo  stesso  cancelliere  , e composta 
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quasi  esclusivamente  dai  pari  dell’ordine  giudiziario 
posti  sotto  l’influenza  del  loro  capo. 

3.0  La  seconda  causa  si  rifonde  nella  grande  quan- 
tità di  liti  , risultato  d’ una  gran  ricchezza  o di  una 
grande  smania  di  litigare.  Nel  1740  i capitali  deposti 
alla  corte  ascendévano  a 1,290.000  lire  sterline  ( 3o 
milioni  di  franchi),  e nel  1820  questi  capitali  foritaa- 
vano  l’enorme  somma  di  34  milioni  di  lire  sterline 
(85o  milioni  di  franchi). 

3.®  Si  adduce  per  terza  causa  la  condotta'  degli 
avvocati , e ciò  può  benissimo  accadere  ; ma  le  armi 
degli  avvocati  sono  tratte  dall’  immenso  arsenale  della 
legislazione  inglese , dove  si  trovano  mille  leggi  anti- 
che  e contraddittorie  non  mai  legalmente  abrogale  , 
che  bastano  ad  offuscare  le  più  evidenti  ragioni  e far 
nascere  liti  le  une  dalle  altre.  Altronde,  se  lo  studio 
di  queste  leggi  richiedeva  a5  anni  sul  principio  del 
secolo  passato  5o  e attualmente  4 come  ho  detto  di 
sópra  , è chiaro  che  la  società  non  può  comprare  il 
loro  servizio  se  non  che  a prezzi  altissimi.  La  con- 
dotta degli  avvocati  essendo  una  conseguenza  dello 
stato  imperfetto  della  legislazione,  tutt’ altro  può  mo- 
verne querela  fuorché  il  ministero.  Finche  lasciate 
sussistere  le  paludi,  non  avete  diritto  di  lagnarvi  che 
le  zanzare  vi  succhino  il  sangue  ( 1). 


( 1 ) Un  secolo  fa,  lord  Hall , allora  gran  giudice , 
confessava  ingenuamente  che  non  avrebbe  potuto  dare 
una  buona  definizione  del  furto , giusta  la  giurispru- 
denza inglese,  tanto  sono  ambigue  e contraddittorie 
> le  decisioni  de’  tribunali  sopra  un  punto  sì  evidente 
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4-u  Lprd  Peci  (ministro  dell’interno)  svelò  la  quarta 
causa-  nell’  occasione  sopraccitata  , allorché  , facendo 


( Revuc  encyclopédique  , fcv.  i8a4->  p-  365  ).  Si  può 
quindi  sospettare  quale  sarà  la  confusione  sopra  ma- 
terie prò  astruse.  E ria  ciò  dedurremo  essere  cosa 
piu  sorprendente  che  i giudici  facciano  giornalmente 
appiccare  persone  per  titolo  di  furto  , di  quello  che 
un  avvocato  tenti  di  provare  che  chi  è ladro  non  è 
ladro. 

Altronde  i tribunali  inglesi  tenendosi  strettamente 
al  senso  materiale  della  legge , presentano  frequenti 
occasioni  di  vittoria  ai  difensori  j basterà  citar  qual- 
clte.  fatto. 

Un  mercante  di  tabacco  viene  chiamato  in  giudizio 
per  avere  mischiato  erbe  straniere  al  suo  tabacco.  Egli 
prova  che  non  v era  l"  ombra  di  tabacco  nella  sita 
merce  , e i tribunali  lo  assolvono. 

Tre  mercanti  di  buoi  uniti  in  società  , trovandosi 
ad  una  fiera,  diedero  il  loro  denato  da  custodi  re- 
nila padrona  dell’  osteria , mentre  andavano  pei 
loro  affari.  Alcuni  istanti  dopo  /’  uno  dJ  essi  venne  a 
ritrovarla  , ed  accertandola  che  avevano  bisogno  di 
danaro  per  una  compra  , ridimandò  là  somma  depo- 
sitata , i ottenne  , scomparve  , ne  intese  piò  a par- 
lare di  lui.  I due  altri  tentarono  processo  alla  don- 
na, pache  aveva  dato  il  denaro  ad  uno  di  essi , 
mentre  si  era  impegnata  a non  restituirlo  che  ai  tre 
mercanti  uniti.  Il  tribunale  condannò  la  donna.  L’av- 
vocato Nay , che  cominciava  allora  Ut  sua  carriera 
nel  foro  , la  consigliò  d’  appellare  e si  caricò  della 
difesa.  Ecco  il  suo  discorso  : Ut  mia  cliente  ha  rice- 
vuto il  denaro  dai  tre  mercanti  uniti  , e confessa  che 
non  deve  restituirlo  che  a Culli  tre  uniti.  La  somma 
e pronta  ; compariscano  i tre  mercanti  e saranno 
pagati  immediatamente.  — Questo  discorso  cambiò 
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l'elogio  dell’  attuale  cancelliere , ricordi)  tra  gli  altri 
atti  del  suo  disinteresse  quello  di  compensare  col  pro- 
prio denaro  i suoi  impiegati  per  farli  lavorare  in 
giorni  feriali  } è dunque  evidente  che  il  loro  lavoro 
ordinario  non  corrisponde  alla  somma  delle  cause  che 
vengono  ventilate  avanti  quel  tribunale  c che  sono 
cresciute  in  ragione  delle  ricchezze  fi). 

Anche  i processi  criminali  soggiacciono  ad  una -len- 
tezza clic  non  si  crederebbe  possibile  se  non  si  ricor- 
dasse che  l’ Inghilterra  è il  paese  delle  contraddizio- 
ni : « Dans  quelques  comics,  dice  Howard,  les  pri- 
« sons  ne  s’ouvrent  qu’««e  fois  dans  line  année.  Ainsi 


interamente.  P opinione  rie’  giudici , e fu  la  prima 
origine  della  riputazione,  di  quel  celebre  giureconsulto. 

Gli  Inglesi  , per  prosare  che  pel  loro  paese  si  segue, 
la  legge  letteralmente , sogliono  citare  un  uomo  il 
quale,  aggiunse  una  terza  ruota  al  suo  cabriolet  ed 
una  quinta  alla  sua  carrozza  } per  non  pagare  P ini- 
posta  sulle  vetture  a due  e a quattro  ruote. 

(i)  La  rendita  del  lord  cancelliere  si  è 12,000  lire 
sterline  ( 3oo,goo  fr.  ) , ciò  che  non  e mollo  j dice  il 
sullodato  lord  j per  uffici  tanto  eminenti  tanto  im- 
portanti , tanto  complicati.  — Proposizione  che  forse 
nessuno  vorrà  negare  , ma  tutti  aggiungeranno  : se  le 
cause  si  trasmettono  (Li  una  generazione  alP  altra  , 
H prodotto  di  quella  carica  sì  eminente  non  corrisponde 
alla  spesa  che  fa  il  pubblico  per  mantenerla.  Spinto 
da  questa  conseguenza  il  ministero  inglese  annuncio 
di  voler  unire  una  commissione onde,  trovare  il  mi- 
glior metodo  per  toglier  di  mezzo  i ritardi  , semplifi- 
care i processi  e minorare  le  spese  della  corte  del 
cancelliere. 
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•«  des  hommes  innocens  peuvent  è tre  emprisonnés  pen- 
a dant  onze  mois. 

« Une  des  causes  qui  obligent  à laisscr  un  si  long 
« intervalle  entre  les  sessions  en  de  certaines  villes  , 
« sont  les  fiais  de  l’entretien  des  juges  et  de  leur 
« cortège.  C’ctoit  cette  crainte  qui  avoit  amene  l’usage 
« de  ne  tenir  les  assises  à Hull  que  tous  les  sept  ans. 
u Un  criminel  y étoit  depuis  trois  ans  ; dans  cet  in- 
« tervalle,  le  ptincipal  témoin  mourut,  et  on  ne  put 
« condamner  le  coupable.  Depuis  ce  temps  les  assises 
u rs’y  tiennent  tous  les  trois  ans  » (i). 

II.  Costo.  Quando  il  costo  delle  più  piccole  cause 
supera  il  valore  del  mantenimento  annuale  d’ una  fa- 
miglia comune,  si  può  dire  che  la  giustizia  è negata 
alla  nazione^  pare  che  questa  supposizione  si  veriG- 
chi  più  volte  ne’  tre  regni  uniti  della  Gran  Bretagna. 
» Uno  de’  mali,  ossia  una  delle  piaghe  che  infestano 
r>  1’  Irlanda,  dice  un  viaggiatore,  si  è la  difficoltà  di 
n ottenere  giustizia  dai  tribunali  e l’eccessivo  prezzo 
» che  costa.  Le  leggi  che  devono  proteggere  il  po- 
» vero,  sono  tutte  a vantaggio  del  ricco.  Un  paesano 
» che  deve  riclamare  un  pagamento  di-  io  lire  ster- 
» line,  non  ha  probabilità  d’  ottenere  giustizia  se  non 
r>  ne  spende  60  (a)  ». 


(1)  Etat  des  prisons,  des  hopitauz,  eco.,  tom.  I , 
pag.  33-34. 

(2)  Nouvelles  annales  des  voyages,  t.  XXII,  p-  4°9- 
» Un  acte  bienfaisant , passò  tous  George  II  3 

» dice  Howard  } ordonhe  que  le.  creancier  foumisse 
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Il  processo  criminale  non  è meno  costoso,  giusta 
I’  asserzione  di  Bentham:  » La  moindre  dépense  d’une 
» poursuite  dans  une  cour  ordinarie  de  justice  , est 
» de  28  li v i cs  steriings , somme  à peu  près  égale  à 
» la  subsistance  d’une  fami  Ile  commune  pour  une 
» aunce  : comment  peut  on  espérer  quJ un  homme  par 
» esprit  public  s’espose  à un  sacrifico  si  considèra- 
» ble  , independemment  des  embarras  de  toute  es- 
» péce?  » (1)  . 

Le  varie  tasse  che  si  debbono  pagare  pe’  diversi 
atti  giudiciarj,  tasse  che  talvolta  constano  da  pubbli- 
che tariffe,  o sono  note  a qualunque  legulejo,  diven- 
gono documenti  preziosi  in  questa  indagine  (2). 


» une  pension  de  4 sous  dJ  A ligie  terre  par  jour  au 
n debiteur  (pi  il  Jait  enferrnerj  mais  cet  acte,  observé 
» eneore  dans  les  comtés  de  Middlesex  et  de  Surry, 
y»  est  presque  sans  force  par-tout  ailieurs  parve  que 
» les  moyens  de  réclamer  les  secours  fixhs  par  la 
» loi  sont  hors  de  leur  pouvoir.  On  en  voit  un  grand 
» nornbre  dont  les  deltes  nexcedenl  pas  vingl  livres 
» steriings j il  en  est  qui  n’en  doivent  que  trois  ou 
» quatre , et  qui  sont  confinés  pendant  plusieurs  mois. 
» Tous  soujjrent  de  la  disette,  parce  que  les  frais 
» quii  en  colile  pour  forcer  les  créanciers  à Journir 
y>  la  pension  alimcntaire  que  la  loi  exige  d’eux,  égale 
» la  foible  somme  qu'ils  n’ont  pu  payer  ».  ( Op.  cit. 
tom.  I,  pag.  io) 

(1)  Traite  de  législation,  f III,  pag.  ii3. 

(2)  Bentham  dopo  d?  avere  presentalo  una  lista  ter- 
ribilmente lunga  delle  persone  addette  al  foro  inglese , 
aggiunge:  Non  si  può  offrire  meno  di  cinque  ghinee 
a ciascuno  di  questi  signori  , e una  tale  somma  non 
li  impegna  a mdla.  I più  moderati,  in  picciolissimo 
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III  Probabilità  del  successo.  Paragonando  la  som- 
ma delle  cause  nelle  quali  i tribunali  decisero  bianco 
colla  somma  di  quelle  nelle  quali  decisero  nero,  si  ha 
la  probabilità  o 1’  improbabilità  di  buon  successo.  Il 
bianco  e ’l  nero  riproducendosi  frequentemente , hanno 
autorizzato  il  detto  volgare:  habenl  sua  sidera  lites. 

I corpi  morali  acquistano  una  riputazione  pubblica 
come  gl’individui:  una  serie  di  sentenze  costantemente 
giuste,  profondamente  pensate,  procura  loro  la  stima 
de'  nazionali  e degli  esteri:  una  serie  di  sentenze  op- 
poste assicura  loro  lo  sprezzo  di  tutti.  Dodici  secoli 
dopo  lo  stabilimento  dell'  Areopago,  Demostene  accer- 
tava che  non  si  era  giammai  potuto  convincerlo  d’in- 
giustizia ( proposizione  che  alcuni  fatti t benché  assai 
pochi t smentono  ).  Quindi  1’  oratore  osserva  che  l’  A- 
reopago  era  il  solo  tribunale  , la  giurisdizione  del 
quale  era  stata  rispettata  da  tutti  i governi  che  si 
successero  in  Atene,  monarchia,  aristocrazia,  democra- 
zia. Sotto  gli  Arconti  decennali , i Messenj  offrirono 
di  sottomettere  al  suo  giudizio  Policarete  che  si  era 
renduto  colpevole  d’  omicidio,  dopo  d’  avere  implorato 
invano  la  vendetta  delle  leggi  contro  gli  assassini  del 
suo  figlio.  AilJ  opposto  , allorché  leggiamo  che  gli 


numero j esigeranno  almeno  una  ghinea  per  far  poca 
cosa , e una  mezza  ghinea  per far  niente.  Agli  occhi  dJ  un 
legista  inglese  la  modicità  de ’ salarj  sarebbe  una  nota 
d’ infamia.  Si  ha  bel  dirct  ma  la  giustizia  non  c resa 
se  non  se  a quelli  che  possono  pagarla , e.  sopra  i oo 
, persone  ve  ti  ha  gg  che  sono  fuori  della  protezione 
della  legge  ( Revue  enciclopudique,_/w.  1824.»  P-  363). 
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Ateniesi  preferivano,  i comprommessi  proposti  da  Arie 
stide  alle  decisioni  de’  tribunali  ordinajj , c effe  le» 
pubbliche  assemblee  di  questi  erano  deserte,  ricono- 
sciamo a quale  grido  era  salito  il  primo , in  quale 
sprezzo  erano  caduti  i secondi.  *;  ; •;  , r ...  i 

Alle  porte  de’  tribunali  si  forma  un’  opinione  la 
quale  annuncia  al  pubblico  che  cosa  debba  sperare  a 
temere.  Allorché  : nelle  anticamere  e nelle  sale  .vedrete 
la  confidenza  e la  petulanza  sul  volto  del  truffatore, 
I"  incertezza  e ’l  timore  sopra  quello  del  galantuomo  , 
avrete  un  pessimo  sintomo.  Fate  miglior  presagio  nel 
caso  opposto.  • ! •)  ; 1 i”  -i  i ../.h  i n f ’ i *i • .! 

Mentre  il  giureconsulto  s'  inoltra  per  seguire  tutti 
i passi  del  processo  ed  esaminare  le.,,  precauzioni  in- 
ventate dal  legislatore. per  rendere  improbabile  Ter- 
rore nel  giudice  e quelle  che  od  impediscono  la  rcop 
nasone,  lo  statista  dimanda  ai  segretarj  J n i,  orna 
• Quale  autorità  elegge  i ! giudici  ?!  'di  ■ , nu  :l 
Quale  li  pubrdepoure  ?*n!  •!.  ■>  • -i.,  ne  i-  *• 
E necessario  processa  per  la  deposizione  ? • i <_  : 

I fatti  sono  verificati  dal  ginry.  eventuale  p dai 
giudici  stabilii / i ’.’n  » , < . n j 11!  ;-,  .i 
Si  usa  o no  il  dibattitnenta  pnbbliop  ?i  t 

- Il  relatore  ba  diritto  dt  votare?;  pi,». , , j * > 

••  Quale  pluralità  basta  per  la  decisione?  , 4,i  \ 
Quante  cause  sopra  ioo  giudicate  dalla  priing 
istanza , vengono  rigettafe  dall’  appello  ? 

< Se  1’  appello  e la  cassazione  sono  concordi  contro 
la  prima  istanza  , soggiace  questa  a perdite  in  ragio- 
ne del  valore  della  causa?  :j  • • . , ■,  . • » 

- Dopo  due  sentenze  conformi  della  prima  istanza  e 
Filosofi  della  Slat.*  voi,  IV. -a-\  -v.i'.’  yT  t ' 
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dell'  appello , è permesso  il  ricorso  alla  cassazione  per 
titolo  di  manifesta  ingiustizia  o violata  procedura  ? 

L'  onorario  de’  giudici  ha  qualche  rapporto  col  nu- 
mero degli  atti  giudiciarj , col  prodotto  delle  tasse , 
ovvero  colle  multe  ? 

A quale  pena  va  soggetto  un  giudice  convinto  di 
corruzione  ì 

Alla  massima  parte  di  queste  quistioni  rispondono 
gli  stessi  codici  di  procedura , i quali  attualmente 
sono  pubblici  presso  i governi  più  inciviliti. 

Confrontando  il  numero  delle  liti  presentate  ai  tri- 
bunali ne’  diversi  territorj  e le  circostanze  di  questi , 
si  verrà  a scoprire  a quali  cause  si  debba  la  mag- 
gioranza, cioè  se  allo  spirito  litigioso  degli  abitanti, 
all’  attività  del  commercio  alla  piccolezza  de’  pode- 
ri , all’  estensione  dell’  irrigazione , od  al  maggior  nu- 
mero di  avvocati. 

Il  numero  de’  falliti , il  valore  de’  fallimenti,  le 
persone  arrestate  per  debiti , in  diversi  anni , addi- 
tano le  vicende  del  commercio  da  spiegarsi  colle  cause 
accennate  disopra. 

Risultati  più  preziosi , perchè  relativi  al  costume  , 
presentano  i prospetti  de’  delitti , divisi  in  ragione  di 
mesi , età  , sesso , professione , territorio.  I delitti  , di- 
visi in  ragione  di  specie , dimostrano  quali  prevalgo- 
no e quali  sieno  meno  frequenti , del  che  faremo 
qualche  ulteriore  cenno  paaiando  delle  [abitudini  mo- 
rali. Non  dimenticate  d’ osservare , se  v'  ha  rapporto 
tra  l’ aumento  de’  furti  e 1*  aumento  delle  osterie  , 
tra  le  ferite  e i giorni  festivi,  ecc.  (i).  Allorché  tra 

(i)  Middleton  parlando  de  /urti  che  si  sogliono 
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i delinquenti  vedrete  molti  figli  del  luogo  pio  degli 

esposti , dedurrete  che  la  loro  pi  ima  educazione  fu 

trascurata,  e avrete  titoli  di  lagnanza  contro  gli  am- 
...  ; 
ministra  tori. 

I confronti  delle  masse  de’  delitti  e delle  loro  spe- 
cie successe  in  diversi  anni , possono  svelare  l’ inef- 
ficacia delle  leggi  antiche  , 1’  attività  delle  nuove  , la 
necessità  di  ulteriori  misure , il  miglioramento  del 
costume  o la  degradazione. 

Finalmente  l’ umanità  riclama  un’  occhiata  sulla 
popolazione  delle  carceri. 

Elenco  degli  elementi  da  esaminarsi  nelle  carceri  e 
che  servono  a misurare  i gradi  della  civilizzazione. 

I.  Salubrità. 

1. °  Tutti  gli  elementi  accennati  alla  pag.  76  re- 
lativi alla  salubrità  degli  ospitali  5 

2. ®  Mancanza  di  febbre  carcerale,  si  comune  nelle 
prigioni  insalubri , dalle  quali  si  diffonde  nelle  città  : 
questa  mancanza  è indizio  di  attiva  reazione  contro 
le  cause  che  sogliono  produrre  quella  febbre  (1^. 


commettete  nelle  campagne  del  circondario  di  Eondra, 
suppone  che  alla  mattina  delle  domeniche  vengano 
rubati  20,000  ettolitri  di  granaria  d’  ogni  specie  , e 
10,000  negli  altri  sei  giorni  della  settimana. 

(1)  In  due  casi  avendo  il  senato  R.  condannato  de 
rei  di  gravissimi  delitti  ( C.  Silano , reo  di  concus- 
sione e di  lesa-maestà  3 C.  Sereno  3 falso  accusatore 
di  suo  padre , avemlogli  imputato  trame  contro  il 
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II.  Vino. 


3.a  Razione  determinata  in  natura  (qualità  e peso) 
non  in  denaro , razione  sufficiente  a riparare  le  forze 


' , . * »*  I 

prìncipe  ) ad  essere  confinati  nell1  isola  i li  Giuro , Ti- 
berio volle  che  i rei  fossero  trasportati  in  altre  isole  , 
osservando  che  Giaco  era  orrida , povera  d'  acqua  , 
disabitata  , e doversi  dar  modo  di  vivere  a chi  si 
dona  la  vita  ( Tacito  j Ann.  Ili  6<J  , IV  , 3i  ), 
Questi  due  fatti  sono  fecondi  d’ istruzione  } da  està 
risulta  : 

i.°  Clic  la  stessa  pena  nominale  ( iOj  i5j  in  anni 
di  prigionia  ) può  essere  sommamente  ineguale  , se- 
condo  il  paese  e Li  qualità  della  carcere  : 

2.0  La  dimanda  di  carcere  salubre  non  deve  sem- 
brare eccessiva , giacche  non  sembrò  tale  all1  umanità 
di  Tiberio. 

3.°  Ne1  sopraccitati  casi  non  si  trattava  di  imputati, 
ma  di  rei  , dichiarati  tali  ilalTautoriià  comjtclente  y 
pare  che  V umanità  ili  Tiberio  avrebbe  chiesto  di  piu 
se  si  fosse  trattato  de’  primi  ,• 

4°  Osservate  come  una  notizia  statistica , la  co- 
gnizione topografica  del  paese  , è utile  nell'  applica- 
zione della  pena. 

Ora  j se  con  Howard  alla  mano  scorrete  le  carceri 
deli ' Inghilterra  , ritroverete  che  quel  governo  non  ha 
ancora  l'umanità  di  Tiberio.  Basti  il  dire  ( oltre  i 
tanti  isempi  di  febbre  carcerale  diffusa  per  le  città  ) 
che  i custodi  delle  carceri  essendo  obbligati  a pagare 
la  tassa  sulle  finestre  , per  ischcrmirsi  da  essa  , le 
ristringono  e le  chiudono  privando  cosi  d'aria  e di 
luce  i prigionieri  (Howard,  Etat  des  prisons  ccc.  , 
tome  1 , pag.  i G ).  E sebbene  nell  Inghilterra  ri  siano 
molte  istituzioni  private  a favore  de'  carcerati,  c sem- 
pre vero  che  le  carceri  si  trovano  tuttora  in  uno  stato 
di  barbarie. 
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fisiche  , quindi  diversa  secondo  il  dima  , eia  e ses-  k 
so  (i),- 

Somministrazione  eseguita  alla  presenza  di  qual- 
che membro  dell’  autorità  locale , civile  ed  ecclesia- 
stica , onde  prevenire  le  frodi  de’  fornitori  ; 

5.S  Somministrazione  vietata  al  custode  delle  car- 
ceri e suoi  aiutanti  ; 

fi'*.  Somministrazione  a spese  del  governo  ; è indi- 
zio di  somma , indolenza  ed  avarizia  da  sua  parte , 
quando  la  sussistenza  de’  prigionieri  dipende  dalla  be- 
neficenza eventuale  de’  privati  cittadini  ; 

7.*1  Trattamento  dell’  imputato  migliore  .di  quello 
del  reo , giacché  il  primo  non  ha  ancora  perduto  i 
diritti  degli  innocenti^  • 1 : 1 '■  v-  • 

8 ° Proscrizione  de’  liquori. 

• ' ! 111.  Sicurezza.  * 

*’  ’ • »•!  I t . : » ’ . : . .r  • 

9.0  Ogni  inasprimento  non  necessario  alla  sicurezza 
generalmente  vietato;  permesso  solo  coutio  i facino- 
rosi e rivoltosi. 

» ’ \ * , » 

. 11  

( i ) In  Inghilterra  la  legge  assegna  al  prevenuto  di 
tleliiii  una  razione  di  pane  , Li  quale  era  sufficiente 
allorché  fu  fatta  la  legge , e che  'non  P è più  attual- 
mente'. giacche  ella  fu  fissata  non  in  peso  che  non 
cambia , ma'  in  denaro  , il  valor  del  quale  essendo 
scemato , è pure  scemata  la  razione.  Il  p,me  del  va - 
lare,  d’un  soldo  stagliilo  non  pesa  più  di  otto  once 
attualmente  , mentre  ne  pesava  iti  all  epoca  della 
legge. 
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IV.  Moralità . 


10.H  Le  donne  separate  dagli  uomini  (i); 

u.°  Gli  imputati  disgiunti  dai  rei; 

12.0  Le  case  di  correzione  separate  dalle  carceri 
de’  delinquenti; 

1 3/*  Piccole  uuioni  nelle  sale  comuni , essendo  die 
la  corruzione  cresce  nelle  grandi  ; unioni  da  deter- 
minar» in  ragione  della  durala  della  prigionia , po- 
tendosi supporre  che  la  maggiore  durata  rappresenti 
la  maggiore  malvagità  ; 

i4-°  Istruzione  morale  e religiosa  , pe’  cattolici  dai 
loro  sacerdoti , pe’  protestanti  dai  loro  ministri , ecc.  ; 

i5.°  Proscritto  ogni  giuoco  d’azzardo  (2). 

V.  Lavoro. 

16.0  Lavoro  conveniente  alle  forze  fisiche  ed  alle 
abilità  de’  rei  di  qualunque  specie  , rimedio  contro  i 
vizj  dell*  ozio  e mezzo  d’  economia  \ 


(1)  Howard  dice  delle  carceri  inglesi  : Il  y a peu 
de  prisons  oh  les  femmes  soient  separé es  des  honuncs  ,• 
de  là  naissent  des  désordres  honteuXj  dcs  scénes  scan- 
daleuses  ( toni.  J,  pag.  17  ). 

(2)  Continuando  a parlare  delle  carceri  inglesi  ^ 
Howard  aggiunge:  Le  jeu  sJest  introduit  dans  les  pri- 
sons et  se  montre  sous  diverses  formes . . . Les  cortes . . . 
soni  les  plus  communs  ...  Les  cortes  le  sont  plus 
que  tous  les  autres  ; tonte  prison  en  est  pourvue  s 
tous  ses  habitans  s’en  servent , qm  aspirent  à s'en 
servir.  A Londrcs  j il  d'est  pas  de  jeux  qu’on  riy 
admette  et  qiéon  riy  pratique  ( lom.  I , pag.  29  ). 
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jy.°  Parte  del  guadagno  lascialo  al  lavorante  da 
consegnarglisi  all’  epoca  della  liberazione , se  così  gli 
piace.  !. 

VI.  Libertà. 

. •'  ' * . ' ’ / ' ’ . \ " 

i8.°  Diminuzione  di  prigionia  in  ragione  de’  gua- 
dagni liberi  accumulati , essendo  che  questi  cumuli 
sono  prova  d’  attività  e d’  economia  ; 

ig.1 * * * * * * * 9  Dimissione  del  prigioniero,  allorché  presenta 
sigurtà  in  tutti  i casi  di  pene  pecuniare  (i)  ; 

ao.a  Permesso  di  passeggiare  all’aria  libera  in  de- 
terminate ore  del  giorno; 

ai  ,Q  Permesso  di  vedere  i parenti  e gli  amici  dopo 
subito  l’ esame;  • • i v , \ 

Abito  nuovo  all’  epoca  della  liberazione  ed  in 
caso  di  stretto  bisogno  , unitamente  a,  qualche  borio 
per  pane  , acciò  la  necessità  non  lo  costringa  a di- 
venire ladro  od  aggressore  (7)  ; 

a3.°  Condanna  a prigionia  in  vita  non  ammessa 
(in  Olanda),  onde  prevenire  i casi  tli  disperazione; 
3/J.0  Valore  della  giornata  d’  ingiusto  arresto , os- 


(1)  In  Inghilterra  , quello  che  è detenuto  /jer  un 

processo  con  un  tribunale  ecclesiastico , è privato  del 

privilegio  di  dar  cauzione  ( Howard , tom.  I). 

(a)  £ cosa  facilissima  I ordinare  /id  un  uomo  d ap- 

plicar' i a qualche  mestiere , ,ma  non  è ugualmente  fa- 

cile il  ritrovare  P occasione , molto  meno  lo  è per  un 

uomo  uscito  recentemente  di  carccrej  quindi  ritornarlo 

alla  società  senza  qualche  mezzo  di  sussistenza  , è 

cosa  più  volte  pericolosa. 
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sia  indennizzazione  che  (ìi  legge  concede  o 1*  uso  a» 
detenuti  per  falso  titolo,  avuto  riguardo  solamente 
all’  arresto  e prescindendo  dagli  altri  lucri  cessati  e 
danni  emersi  ; , 

aS.0  A quale  pena  soggiaccia  il  giudice  che  arre- 
stò per  falso  titòlo?  (t)  ' ' 

i;"  • i-  ■ i ,11.  ■ , 

' ' "■  

V • w • . ,*•  , • , , 

’’**•*  •.  ' * i * j»  ' 9 

(i).  Il  fatto  seguente,  che  prova  nel  tempo  stesso  la 
dipendenza  de ’ tribunali  marittimi  dai  tribunali  civili 
in  Inghilterra , pub  servire  di  risposta  alla  dimanda. 

Ifel  1743  «re  luogotenente  di  vascello  ricusò  di  con- 
durre a bordo  un  prigioniero  se  non  gli  veniva  dato 
Cordine  in  isf  ritto  dal  capitano.  Giudicato  sopra  falso 
pretesto  di  disobbedienza,  il  luogotenente  ? condannato 
a quindici  anni  di  prigionia  ed  alla  degradazione:  il 
re  gli  fa  grazia.  V accusato  traduce  tosto  , davanti  i 
giudici  civili , il  presidente  della  corte  marziale  che 
lo  aveva  condannato  j ottiene  l’indennizzazione  di  1000 
lire  sterline,' e il  tribunale  gli  dichiara  che  pub  agire 
contro  tutti  gli  nitrì  membri  della  stessa  corte.  Egli  li 
insegne  giuridicamente.  Due  di  essi  vengono  arrestati 
mentre  uscivano  da  altra  ' corte  marziale  tenuta  a 
Dcpford  ; questa  corte  ricólma  all  ammiragliato 
f ammiragliato  al  re.  Il  lord  capo  della  giustizia  ne 
c informato  \ egli  ordina  all’  istante  di  arrestare  cia- 
scun de'  membri  della  corte  marziale  di  Deptford , e 
fa  solennemente  consegnale  negli  archivj  pubblici  que- 
st’atto  del  potere»  ch’ite  : per  insegnare  all*  etù  pre- 
sente e futura  , dice  questo  fiero  magistrato  , che 
chiuuque  si  porrà  in  opposizione  colle  leggi,  o si  cre- 
derà supcriore  ad  esse  , decadere  dalla  sua  colpevole 
Speranza  ( Dupin  , Voyage  en  Angleterre  , toni.  Ili , 
pag.  26  ). 


rr. 
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26. 9 Numero  de’  dimessi  per  titoli  d*  innocenza , 

per  mancanza  di  prove  , da  confrontarsi  col  numero 
degli  arrestati;  ..  . • . i - ■ - .. 

27 .9  Numero  annuo  de’  carcerati  diviso  in  ragione- 
d’  et%,  sesso  , professione  , delitti , territorio  ; 

• a8.u  Costo  annuo,  d’  un  detenuto  ; 

27.^  Mortalità  nelle  carceri.  . • - 

CAPO  SETTIMO 

, ' ■ . -1 

RICOMPENSARE. 

Avendo  discusso  a lungo  quest'  argomento  nel 
Trattato  del  merito  c delle  ricompense  non  credo  di 
doverne  far  qui  ulteriori  parole. 

CAPO  OTTAVO 

• • i . . ■ 1 , •*  \. 

esigere. 

V * * \ . , • 

Siccome  le  finanze,  giusta  il  detto  volgare,  sono  il 
polso  degli  Stati,  o sia  una  misura  delle  loro  forze , 
così  non  potrebbe  uno  statista  ommetteme  l’indagine1 
senza  esporsi  a gravissimo  rimprovero.  L’  operazione 
però  non  è facilissima,  giacché  non  v’  ha  cosa,  atto  , 
non-atto , diritto  o facoltà  che  non  sia  oggetto  d’ im- 
posizione. In  Francia  e in  Inghilterra  è tassato  1’  uso 
dell’aria  e della  luce  dall'imposta  sulle  finestre;  a 
Roma  non  isdegnò  Vespasiano  di  rendere  tributaria. 
1’  orina.  L’ aes  axo riunì  era  la  tassa  che  pagava , chi 
rimaneva  troppo  a lungo  celibe.  L'  ourum  lustrale  e’I 


e. 
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chysargyrurn  ricordano  l’ imposta  sui  bordelli  : i de- 
litti stessi , puniti  colla  confisca  de’  beni  a vantaggio 
del  fìsco,  divennero  larga  sorgente  di  ricchezza  per  le 
finanze  romane.  » Le  crime  de  lèse-majesté  fut  une 
» source  inépuisable  pour  les  fìnances  sous  Sylla  et 
» Marius,  sous  le  Triumvirat,  sous  Caligula,  Hélioga- 
» baie  et  les  autres  tyrans  de  l’empire  • . Ce  crime 
» devint  eitréroement  comun,  par  l’abus  des  accusa- 
» tions  et  la  détestable  profession  de  délateur  3 qui 
m s'introduisit  à Rome  avec  la  tyrannie  (i)  ». 

Affine  di  agevolare  ai  giovani  l’ accennata  indagine 
aggiungo  il  seguente 


(i)  Trai  té  des  fìnances  et  de  la  fausse  monnoie  de» 
Romains  , pag.  70  e 71. 

Tra  i molti  fatti  che  provano  essere  i delitti  sor - 
genti  di  finanza  anche  ne’  tempi  moderni , citerò  quan- 
to dice  Marsden  degli  Stati  Malesi  nell'  isola  di  Su- 
matra. » Nel  1762  essendosi  ristabilita  la  Fattoria 
j>  inglese  a Notai , il  residènte  parlò  con  indignazione 
n al  Dattoo  Bussar  ( specie  di  feudatario  ) de ’ cada- 
vi veri  che  si  vedevano  ondeggiare  sulla  riviera  , e gli 
» offri  il  suo  appoggio  onde  prevenire  gli  assassinf 
7»  che  si  commettono , allorché  , scemala  f autorità 
» della  Compagnia  , cadde  quel  paese  in  uno  stato 
» anarchico.  — Io  non  posso  consentire  ad  alcuna 
» proposizione  sopra  questo  articolo  , rispose  il  Dat- 
» too  : da  questi  omicidii  io  traggo  un  diritto  di  20 
» piastre  per  testa  quando  le  famiglie  jle'  morti  ri- 
» clamano.  — Il  residente  gli  offri  un  compenso  di 
r>  3o  piastre  al  mese , e solamente  a stento  s’indusse 
» il  Dattoo  ad  accettarlo  3 facendo  osservare  eh 1 egli 
» perdeva  in  questa  transazione  , giacche  perivano 
» almeno  tre  uomini  al  mese  continuando  C anar- 
» chia  ».  f'IIistorie  de  Sumatra,  toni.  II,  jxtg.  180). 
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Elenco  de'  principali  articoli  soggetti  ad  imposta. 

I.  Terre. 

( Censimento  sui  ) terreni  : ( requisizioni  di  ) grano, 
bestiame,  tardo , fieno,  paglia^  ecc,  ( Annona  milita- 
ris)  (i)j 

Beni  demaniali,  cioè  terre  (a),  miniere,  fiumi,  mare  (3). 


(i)  Per  comprendere  a quale  immensa  quantità 
giungevano  le  derrate  che  i proprietarj  versavano  ne’ 
magazzini  degli  imperatori , basterà  dire  che  Severo 
lascio  a’  suoijiglì  grano  bastante  da  distribuirne  75,000 
moggia  ài  giorno  , durante  sette  anni  interi , ed  olio 
in  tanta  quantità  da  jornirne  a tutta  F Italia,  durante 
lo  stesso  spazio  di  tempo.  Il  fisco  imperiale  era  come 
V Oceano , nel  quale  si  gettano  tutti  i fiumi , senza 
che  possano  ritornare  alla  loro  sorgente.  In  onta  di 
questi  ammassi  prodigiosi  di  cose  di  prima  necessità , 
non  v'ebbe  vero  tesoro  nel  più  vasto  impero  del  mon- 
do, giacché  ciò  che  F uno  de’  Cesari  poneva  in  serbo , 
l’altro  lo  dissipava  per  compiacere  alla  truppa. 

Oltre  questa  somministrazione  di  derrate  3 correva 
obbligo  ai  proprietarj  di  fornire  abiti  ai  soldati.  Que- 
sta imposizione  si  distribuiva  in  modo  che  venti  capi 
di  famiglia  , o , per  dir  meglio  , venti  aratri  forni- 
vano un  abito. 

(a)  Degli  immensi  beni  demaniali  de'  Romani  furono 
principale  sorgente  le  conquiste,  e ciò  sotto  il  governo 
de’  re  e quello  de’  consoli  , sotto  il  governo  popolare 
e quello  degli  imperatori.  Alle  conquiste  s’’  aggiunsero 
le  eredità  vacanti  e le  confische. 

Augusto  fu  il  primo  che  inchiuse  tra  i delitti  di  ,, 
lesa-maestà  gli  scritti  contro  lo  Stato  e quelli  che  lo 
governano-  j egli  estese  in  questo  modo  il  campo  alle 
confische. 

(3)  xYe  è un  esempio  il  Suud.  Questo  braccio  ma- 
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% • li.  Cast, 

Edifizj  di  qualunque  specie,  servano  essi  agli  uo- 
mini o alle  bestie,  al  culto  o alle  arti; 

Alloggi  militari,  o pagamento  di  relalivt  tassa  per 
esserne  liberati  (i)  ; ' 


rittimo  separa  l’ìsola  di  Scland , appartenente  alla 
Danimarca  , dalla  Scania  , provincia  svedese  ; egli 
■ha  nella  sua  maggior  larghezza  uno  spazio  di  a rupie 
miglia-,  il  passaggio  pik  stretto  tra  Elseneur  in  Dani* 
marca  ed  Helsingborg  in  1 Svezia,  è di  1 33 1 tese  mi- 
surate sul  ghiaccio.  Là  è la  principale  chiave  del  com- 
mercio del  Baltico  , e il  re  di  Danimarca  esige  dai 
navigli  de’  popoli  commercianti  un  diritto  , che  è una 
delle  principali  rerulitc  della  sua  corona. 

(i)  Non  alle  truppe  solamente  conveniva  sommini- 
strare alloggio  nell  impero  romano,  ma  anche  ai  fun- 
zionar/ che  venivano  spedili  nelle  provincie _,  il  che 
cagionava  straordinaria  spesa,  principalmente  pe’  pro- 
consoli. Cicerone  fa  rimprovero  a Pisone  , che  il  suo 
viaggio  in  Macedonia  era  costato  agli  abitanti  dei 
luoghi  pe ’ quali  era  /bissalo  , più  di  7.  '10,000  lire  ; e 
Civilis  si  servì  di  questo  pretesto  per  eccitare  gli  Olan- 
desi a ribellarsi  contro  i Romani. 

Il  cursus  publicus  era  spesa  gravissima  , giacché 
ciascuna  provincia  doveva  mantenere  un  certo  numero 
di  cavalli  di  posta  , carri  e bestie  ila  soma  , ad  uso 
de’  magistrati  e governatori,  allorché  andavano  a pren- 
dere possesso  delle  loro  cariche  e ne  ritornavano. 
Nelle  stazioni  o osterie  pubbliche  era.  necessario  man- 
tenere grandi  ammassi  di  Joraggi  e rinnovare  tutto  il 
cursus  publicus  ogni  quattro  anni.  I prefetti  del  pre- 
torio spedivano  il  permesso  di  servirsi  di  questo  cursus 
a tutti  1 funzionar/  , magistrati  e giudici  dell'  impero. 
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Porle  e finestre,  calcolale  in  ragione  di  numero  e 
dimensioni. 

III.  Rendite. 

Interessi  do’  capitali  dati  allo  Stato  od  ai  parti- 
colari ; 

Vitalizj,  salarj,  onorarj , pensioni,  dividendi  o parti 
aliquote  ue’  proventi  di  negozj  qualunque. 

IV.  Persone. 

Capitazione  o testatico  sopra  entrambi  i sessi  in  ra- 
gione d’  età  od  a qualunque  età; 

Patenti:  brevetti  d’ invenzione;  professioni,  arti  e 
commercio; 

Passaporti  ; 

Libertà,  o sia  affrancazione  di  schiavi  (i); 

Contravvenzioni  , vr/.j  , delitti  ( i defitti  erano  larga 


Se  questa  istituzióne  era  onerosa  al  pubblico  in  ra- 
gione delle  persone  che  ne  profittavano  era  ancora 
piu  gravosa  pel  commercio,  a motivo  delle  avaiiie  che 
Zi  facevano  soffrire  ai  mercanti  , costretti  a servirsi 
di  quelle  pubbliche  vetture. 

(i)  Augusto  fu  il  primo  che  esigette  il  cùujuanle- 
sinto  del  valore  di  tutti  gli  schiavi  che  si  vendevano. 
Da  Augusto  in  poi  l' emancipazione  non  è mai  stata 
gratuita j il  principe  e il  clero  vollero  qualche  tributo 
in  questa  occasione. 

Sino  al  1 8 1 5 era  arbitraria  V imposta  che  sì  esi- 
geva per  1’  emancipazione  nelle  colonie  europee  ; alla 
Martinica  e Guadalupa  la  minima  imposta  era  1200 
fr. A la  massima  giunse  a 4ooo  per  ogni  schiavo  eman- 
cipato ( Antille  francoiscs  j toni.  II , pag.  112). 
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fonte  per  la  finanza,  quando  quasi  tutte  le  pene  era- 
no pecuniarie  ) ; 

Coivate,  o sia  lavori  e servigi  personali  per  la  co- 
struzione delle  strade,  de’  canali  e simili. 

V.  Atti  civili. 

( Carta  bollata  per)  atti  commerciali , giudiciarj , 
amministrativi;  attestali,  fedi  di  qualunqne  specie; 

( Imposta  sulle)  successioni,  legati,  testamenti  (i) ; 

Registro  degli  atti  civili,  ufficio  delle  ipoteche; 

Vendite  all’  incanto  (a)} 

Esenzione  dall’  obbligo  de'  doveri  civili , per  es.  , 
esenzione  dagli  obblighi  militari. 

VI.  Mercanzie. 

a)  ( Produzione  ).  Privativa  del  sale  , tabacco,  ni- 
tro, acquavite,  liquori  spiritosi  in  generale; 

b ) Passaggio  dal  produttore  al  consumatore. 

Dazj  d’  entrata  e d’uscita  dallo  Stato;  transiti; 

Pedaggi  sulle  strade,  sui  canali,  ne’  porti;  ancorag- 
gio; visita  sanitaria  de’  vascelli  e simili  (3)  ; 


fi)  Augusto  e C inventore  di  questa  tassa. 

2)  Augusto  mise  un’  imposta  dell ‘ uno  per  cento 
sopra  la  vendila  di  tutti  i beni  immobili , mobili  3 
derrate  , mercanzie  che  si  vendevano  sì  all J ingrosso 
che  al  minuto. 

(3)  Nelle  isole  coloniali  , per  esempio  , p’J  il  di- 
ritto d‘  interpretazione.  Ogni  bastimento , sotto  ban- 
diera straniera  è obbligalo  3 per  potersi  presentare 
alla  dogana , di  Jarsi  accompagnare  da  un  interprete 
locale  appositamente  nominato . Che  il  ministero  di 
questo  interprete  sia  utile  o no  , egli  non  lascia  dJ  e- 
sigere  un  diritto  determinalo  da  relativa  tariffa. 
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Noleggiatori  di  cavalli  e vetture  se  non  si  inchiu- 
dono nella  tassa  sulle  professioni,  arti  commercio ; 

Bollo  delle  pelli  : 

Pesi  e misure^  pesare  e misurare  ( altra  imposta 
diversa  ); 

Alberghi  posta  delle  lettere. 

c ) Consumi. 

Oazj  alle  porte  della  città}  vendita  del  pane,  del 
vino,  della  carne  ne’  borghi  aperti  o non  murati. 

' i 

VII.  Comodi. 

Domestici}  f 

Carrozze;  | In  ragione  del  numero. 

Cavalli  ; | 

Mobili  in  ragione  di  valore; 

Posta  de’  cavalli  ( pagata  da  chi  ne  fa  uso  in  In- 
ghilterra); 

Vili.  Piaceri. 

Caccia,  cani,  carte  da  giuoco,  dadi,  bigliardi,  teatri; 
appalto  de’  giuochi  pubblici;  lotterie;  polvere  di  Ci- 
pro. — Tassa  per  la  concessione  de’  titoli  onorifici. 

IX.  Religione 

Diritti  di  stola  bianca  e nera  in  occasione  di  na- 
scite, morti  e matrimonj  presso  i cattolici.  — Dispense 
per  impedimenti  maritali} 

Diritto  delle  candele  sui  Giudei  ( i Giudei  essendo 
obbligati  d:  accendere  un  certo  numero  di  candele 
ne’  giorni  di  festa  , pagano  determinato  numero*  di 
soldi  per  ogni  fiamma  nella  Galizia  o Polonia  Au- 
striaca, invece  del  testatico). 
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Decime,  primizie,  oblazioni,  purgazioni,  ecc.,  presso 
i Giudei,  174  del  raccolto  pel  mantenimento  del  culto 
e de’  sacerdoti;  . , 

Imposte  per  ispese  di  culto,  presso  i protestanti. 

Le  imposte  debbono  essere  considerate  sotto  i quat- 
tro seguenti  aspetti:  . ; 

i.°  Prodotto  di  ciascuna;, 

,-A-®  Modi  d*  riparto  ; .! 

3.®  Modi  d’,  esazione  ; . , . ...  1 

4-°  Effetti  sulla  pubblica  economia. 

• > .1.  ( 

I.  Prodotto. 

. . . .III:-.:  Ì :!.  • x ■ .li  . I \ ...  I 

I.  Si  suole  dividere  la  somma  totale  delle  imposte 
per  la  popolazione  , onde  conoscere  1’  aggravio  medio 
sopportato  da  ciascpn  individuo  in  diversi  Stati , o in 
diversi  tempi  nello  stesso  Stato.  . ■ 

Questo  calcolo  generale  non  presenta  grande  uti- 
lità pratica , e può  talvolta  essere  occasione  di  falsi 
giudiz]  per  le  seguenti  ragioni  , 

. j i,°  Perché  l’ impiego  dello  stesso  denaro  pubblico, 
ora  come  acqua  irrigatrice  promove  la  ricchezza  dello 
Stato, che  lo  pagò  , ed  ora  come  fiume  che  si  perde 
sotterra  , non  reca  alcun  vantaggio  ai  cittadini  che  ne 
rimasero  smunti.  Sotto  Marc’  Aurelio  il  denaro  dello 
Stato  stipendiava  truppe  obbedienti  che  difendevano 
1’  impero  dai  barbari  ; sotto  Vitellio  lo  stesso  denaro 
stipendiava  truppe  rivoltose  che  assassinavano  i citta- 
dini, e così  dite  di  qualunque  albo  ramo  di  spesa. 

, 2.®  Volendo  conoscere  1’  aggravio  individuale  por- 
tato da  ciascun  individuo  sotto  governi  diversi , non 
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basta  divider*  le  imposte  generali  per  la  popolazio- 
ne , fa  d’  uopo  aggiungervi  od  esaminare  anco  le  se- 
guenti : . i • i 

a)  Le  spese  d’amministrazione  locale  le  quali  sono 
separate  dal  pubblico  erario,  e che  talvolta,  benché 
in  piccola  somma , vengono  attinte  a fonti  diverse  ; 
tali  sono  T per  es.  gli  appalti  degli  spazj  plateali  per 
le  vendite  al  minuto; 

i)  I pedaggi  sui  ponti  e sulle  strade , i quali  in  al- 
cuni paesi,  come  per  es. , in  Inghilterra  e nell’Ame- 
rica settentrionale,  sodo  diritti  particolari; 

c)  Gli  emolumenti  de’  giudici  che  nell’  America  si 
esigono  dai  giudici  stessi; 

d)  I salarj  de’  doganieri  i quali  nello  stesso  paese 
prelevano  la  loro  parte  direttamente  sulla  somma  to- 
tale esatta. 

3.°  La  notizia  del  prodotto  particolare  di  ciascuna 
imposto  o del  totale  di  esse , diviene  feconda  di  con- 
seguenze , quando  è avvicinata  alla  spesa  che  costò  , 
e ciò  per  due  ragioni  : 

i.°  Perchè  la  quota  per  cento  sul  prodotto  a titolo 
di  spesa  rappresenta,  in  pari  circostanze  ; 1’  abilità  a 
inabilità  del  pubblico  amministratore  ; per  es.  la  spesa 


l/a  per  tpo 
a i/a 

6 * 
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dell’  esazione  si  è,  o fu,  come  segue  : 

/Imposta  sulle  rendite  de’ 
l capitali  ..  . . , ' . 

Inghilterra  / Idem  sui  terreni  . . 

! Generalmente  tutte  le 

\ imposte 

Filoso f.  della  Stai.,  voi  IV. 
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ÌPria  della  rivoluzione  . 33 
Dopo  la  rivoluzione,  o 
sia  attualmente  . .161/2 

f Portogallo  . . . . , . .-f . 33  if3 
Ex-regno  d’  Italia,  imposta  sui  terre-  •!'•■• 
ni,  sulle  arti  e sul  commercio  nel  1810.  smi  3 * 

a.®  Solamente  detraendo  la  spesa  dal  prodotto  si 
può  venire  in  cognizione  della  somma  che  rimane  a 
disposizione  de’  governi  , e che  essi  possono  convertire 
in  difesa  nazionale  o lavori  pubblici  n- • ,!-•••»  m*  > 
Il  confronto  delle  imposte  pagate  dallo  stesso  Stato, 
o degli  aggravj  sofferti  in  anni  diversi  , dimostra  che 
l’estensione  territoriale  e la  popolazione  non  sono  mi- 
sure esatte  della  ricchezza  , e della  forza  degli  Stati. 
Infatti  nel  1789  nacque  la  rivoluzione  frati cese  da  un 
deficit  di  5o  milioni  \ la  terra  finanziera  d’  allora  non 
poteva  somministrare  questa  somma.  I 26  anni  suc- 
cessivi costarono,  in  distruzioni,  sciupinio  e spese  ne- 
cessarie , almeno  quaranta  miliardi , c forse  il  doppio, 
inchiudendo  nel  conto  gli  assegnati,  : eppure , cosa 
maravigliosa  I nel  1824  noi  vediamo  questo*  impero  , 
in  apparenza  sì  esausto  , noi  lo  vediamo  camminare 
quasi  scherzando  sotto  il  peso  d’  un  debito  di  tre  mi- 
liardi. V’ha  di  più  ; 1’  abbondanza  universale  de;  ca- 
pitali costringe  il  governo  a ridurre  1’  interesse  del 
debito  pubblico.  Questo  immenso  aumento  di  forza  è 
dovuto  a cause  diverse  dall’  estensione  territoriale  e 
dalla  popolazione  , cause  che  sono  oramai  comuni 
alla  maggior  parte  degli  Stati  europei  , e sono  le  se- 
guenti : 

i.°  Migliorie  agrarie  diffuse v 


Digitized  by  Google 


ii5 

$.°  Poderi  immensi  suddivisi  j ' 

3.°  Arti  antiche  migliorate,  nuove  introdotte,  cor- 
porazioni di  mestieri  disciolte',  ■ '•  ;.J. 

4-°  Quindi  braccia  Oziose  divenute  produttrici  ; 

5. °  Aumento  nelle  strade  e ne’  canali  ; 

6. °  Istruzione  popolare  promossa  e mendicità  ré- 
pressa ; 

rj.°  Ineguaglianza  mostruosa  nelle  imposte  distrutta } 
8.°  Codice  civile  meno  imperfetto  che  gli  antecedenti, 
g.°  Sicurezza  generale  guarentita  da  bdon  sistema 
giudiciàrio;  qvdridi  • < »-•! 

io.®1  Tutte  le  forze , tutti  i talenti  impiegati  sema 
distinzione  d’opinione  religiosa  (i).  • 'j  i ' 

• ‘ - « -*  M • : ' 

II.  Modo  di  ripartOi  1 ' ‘ *i  > ~>a 

■■■  ; : •••...!,  . , • .!:i, 

Ciascuna  imposta  deve  avere  una  base  , la  quale 
colle  sue  variazioni  in  piti-  è in  meno  dettoti  le  ri- 
spettive quantità  da  pagarsi.  Questa  regola  si  trova 
frequentemente  dimenticata  in  pratica:  eccone  alcuni 
esempi:  > • ''•••;  . ••  u»  f.i 

t.°  All’epoca  della  guerra  contro  Antonio,  furono 
tassati  i senatori  romani  in  ragione  di  4 oboli  o dieci 
assi  per  ciascuna  tegola  delle  loro  case  , ne  fossero 


(i)  Fa  d’ uopo  heccettuare  l’ Inghilterra  : senza  ri- 
cordare che  i cattolici  sono  ivi  esclusi  dalle  cariche 
^Costituzionali  , dirò  che  gli  stessi  agenti  dell’ imposta 
chiamata  Accise  , e clic  comprende  la  massima  parie 
delle  imposte  indiretto , devono  appartenere  alla  reli- 
gione anglicana!  ■■■■■•'•  <*.  j..ir  u; 

* UjIÌ  li  ni!  Ili  . 
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essi  proprietarj  o locata rj.  Nou  è necessario  di  dire 
che  il  numero  delle  tegole  non  corrisponde  alla  capa- 
cità delle  case , le  quali  , sullo  stesso  spazio  orizzon- 
tale , possono  essere  più  alte  o più,  basse  ; 

2. °  Nel  Portogallo  l’ imposta  sui  terreni  è calco- 
lata in  ragione  dell’  estensione  , non  in  ragione  del- 
1'  estensione  e della  fertilità  ; quindi  le  terre  della 
provincia  quasi  selvaggia  di  Tra-los-Montcs  pagano 
come  quelle  della  fertilissima  AlentejoU 

3. ®  A Napoli  il  daiio  sull’ importazione  de’  libri  non 
ha  per  base  il  peso  , ma  la  forma } quindi  un  libro 
in  4.°  «di  10000  pagine  non  paga  di  più  d’ un  fascicolo 
di  io  pagine  della  stessa  forma  ! ! 

Allorché  è ragionevole  la  base  dell1  imposta  , ma 
ne  è incerta  1’  applicazione , resta  a vedere  da  chi  e 
con  quali  cautele  si  faccia.  Posto  il  principio  che 
1’  imposta  sui  terreni  debba  avere  per  base  il  pro- 
dotto netto  , furono  misurati  j quindi  valutati  in  Lom- 
bardia tutti  i terreni  da  ingegneri  delegati  dal  gover- 
no. Ma  questi  ingegneri,  senza  ricordare  qui  gli  er- 
rori involontarj , potevano  avere  favorito  gli  uni  ed 
aggravato  gli  altri  , ed  anco  esagerato  le  rendite  a 
vantaggio  del  fisco.  L’ imperatore  Carlo  VI , cui  la 
Lombardia  deve  il  censimento  , capi  la  massima  che 
il  mezzo  più  pronto  e più  sicuro  per  iscoprire  la  frode 
in  queste  faccende  è la  pubblicità.  Egli  ordinò  dun- 
que che  le  mappe  di  tutti  i poderi  1 e i relativi  valori 
fosseto  esposti  sulle  porte  delle  chiese  , acciò  potesse 
ciascuno  esaminarli  , e non  fu  stabilito  il  censimenfo 
se  non  dopo  che  furono  sentiti  tutti  i ridami  : si  se- 
gue annualmente  lo  stesso  metodo  nel  riparto  delle 
imposte  in  Inghilterra. 
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Ih  Atene  si  fece  di  più  : chiunque  riusciva  a pro- 
vare che  un  cittadino  , 1’  asse  del  quale  era  maggiore 
«tei  suo  , pagava  minore  imposta , poteva  costringerlo 
al  cambio  della  relativa  proprietà  (i). 

I * ' ‘ * ' } . 

III.  Metodi  d‘  esazione. 

• f f’  . I 

l ‘ • .\i  * i}*  . • . ( . , - . , • 

I metodi  si  riducono  a due  : o il  governo  esige  egl1 
stesso  col  raeito  -de’  suoi  agenti  salariati  le  imposte  , 
e dicesi  esigere  per  economia  ; ovvero  ne  affida  1’  e* 
sazione  ad  altri  ehe^  ritenendo  il  prodotto , gli  danno 
determinata  somma  i e dicesi  metodo  per  appallo. 

II  senato  romano  screditò  P appalto  : in  un  suo  de- 

creto leggiamo  : ubi  publicanus  est , ibi  et  jus  publi- 
cum  vanum  aut  libertas  civilis  nulla.  >.  - 

A dir  vero,  di  que’ disordini  più  il  governo  dove- 
vasi  incolpare  che  il  metodo.  Infatti,  almeno  negli  ul- 
timi tempi  della  repubblica,  si  tenevano  segreti  i oon^ 
tratti  d’  appalto,  cioè  segrete  le  .clausole , segrete  le 
tariffe,  segreti  i diritti  degli  appaltatori.  Ora  il  poter 
danneggiare  velato  dal  segreto  si  è sempre  cambiato 

— . 

(i)  Oltre  le  ineguaglianze  emergenti  da  incerta  ba- 
se s altre  ve  n ha  che  si  rifondono  in  motivi  esteriori 
all3  imposta  stessa  : è noto  , per  es. , che  pria  della 
rivoluzione  francese  i beni  del  clero  non  soggiacevano 
all  imposta , e grandi  privilegi  godevano  le  terre  in- 
feudate. Iti  Turchia  V imposta  sulle  terre  'pagata  dai 
sudditi  musulmani  giunge  ad  ipj  della  rendita , men- 
tre. quella  pagata  dai  Cristiani  sale  ad  ijs 
( Thbrnton  , Etat  actuel  de  la  Turquie;  t.  II,  p.  128). 
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in  danno  pubblico  : l’ avidità  degli  appaltatori  com- 
mise dunque  e dovette  commettere  avanie  d’  ogni  spe- 
cie. Assordato  Nerone  dalle  lagnanze  de’  popoli,  du- 
bitò, sul  principio  del  suo  regno  , se  doveva  distrug- 
gere tutti  i dazj  ; al  che  essendosi  opposto  il  senato, 
l’ imperatore  ( si  dovrebbe  dir  Seneca  che  lo  dirigeva) 
ordinò  che  le  leggi  di  qualunque  dazio  sino  allora 
occulte  si  pubblicassero^  che  finito  1’  anno  le  riscos- 
sioni tralasciate  non  si  riassumessero  ; che  in  Roma 
il  pretore,  nelle  provincie  il  vice-prefetto  o il  vice- 
console giudicassero  sommariamente  le  querele  contro 
i pubblicani  (Tacito,  Hist.  XI  li , 5i). 

In  Inghilterra  l’esazione  delle  imposte  non  è ap- 
paltata, e costa  pochissimo,  come  abbiamo  veduto,  e 
sarebbe  questa  una  buona  ragione  contro  gli  appalti, 
se  non  si  sapesse  che  il  poco  costo  dell’  esazione  ha 
la  sua  causa  nell' amministrazione  municipale,  gli  agen- 
ti della  quale  si  incaricano  gratuitamente  d’ esigere 
gran  pai  te  delle  imposte,  conteuti  della  pubblica  ap- 
provazione, la  quale  ha  i suoi  vantaggi  reali  in  Inghil- 
terra. Il  sistema  municipale  frutta  dunque  il  rispar- 
mio di  più  milioni  che  la  Francia  è costretta  a pa- 
gare aJ  suoi  impiegati  , e ciò  nel  rapporto  di  6 per 
ioo  (spesa  d’  esazione  in  Inghilterra),  a 16  \ji  per 
too  (spesa  d’esazione  in  Francia). 

Volendo  ora  porre  a confronto  il  sistema  dell’  ap- 
palto col  sistema  per  economia  , quale  si  usa  attual- 
mente dove  non  è in  vigore  1’  amministrazione  mu- 
nicipale, vedremo  che  la  quistione  si  riduce  a sapere, 
se  1’  appaltatore  sia  più  attivo  a sorvegliare  il  proprio 
interesse,  che  il  funzionario  a sorvegliare  1J  interesso 
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pubblico,  cioè  se  100  sia  realmente  maggiore  di  uno. 
L’ interesse  d’  un  ministro , considerato  isolatamente , 
si  è di  moltiplicare  gli  impiegati  per  moltiplicare  le 
sue  creature  ; di  dar  loro  grossi  onorar]  per  affezio- 
narli alla  sua  persona  ; egli  non  ha  motivo  di  ve- 
gliare stilla  loro  condotta,  perchè  la  loro  negligenza 
non  gli  frutta  perdite.  All’ opposto  l’ interesse  dell’ap- 
paltatore si  è di  ridurre  al  minor  numero  possibile  i 
suoi  agenti,  di  dar  loro  il  più  basso  salario,  e di  ren- 
derli laboriosi  ed  esatti,  perchè  la  minore  negligenza 
del  servo-  è una  perdita  pel  suo  padrone.  Un  appal- 
tatore può  dunque  esigere  la  stessa  somma  di  impo- 
ste con  maggiore  economia  che  un  ministro.  ■ > > . t 
Qualunque  sistema  prevalga,  fa  d’uopo  esaminare 
a quali  pene  soggiaciano  i refrattari  all'  imposta , e 
quali  frodi  cpmmettano  i collettori  nell’ esecuzione. 

Pene  ai  refrattari.  In  Atene , allorché  si  ; parlava 
moltissimo  di  libertà,  chiunque  mancava  al  pagamento 
dell’  imposta,  era  condotto  all’istante  in  carcere-,  que- 
st’ uso  fu  poscia  abolito,  e gli  vcone  sostituita  la  con- 
fisca c la  vendita  de’  Ueni  all’  incanto  dopo  certa  di- 
lazione. f :1  • \ 

Nel  regno  lombardo-veneto  il  debitore  moroso  sog- 
giace alla  perdita  di  un  soldo  per  lira  ( caposoldo  ) 
sulla  somma  del  suo  debito,  e 1’ esattore , investito , 
del  privilegio  fiscale,  ha  la  facoltà  di  pignorar»  e pas- 
sare a tutti  quegli  atti  che  competono  al  fìsco  con- 
tro i debitori  contumaci.  Oltre  la  multa  del  ventesi- 
mo per  lira,  il  debitore  soggiace  alla  perdita  di  danari 
otto,  o sia  del  trentesimo  per  le  spese  di  pignorozio- 
ne,  e di  denari  quattro , cioè  del  sessantesimo  per  la 
vendita  all’  incauto  degli  oggetti  pignorati. 
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Frodi  degli  esattori.  Basterà  qualche  cenno , giac- 
ché 1’  argomento  è indefinito. 

( Imposta,  sui  terreni  e sulle  professioni  ).  Nelle  Co- 
muni di  campagna  nel  regno  lombardo- veneto,  l’esat- 
tore annuncia  con  pubblico  avviso  il  suo  arrivo  in  de- 
terminato giorno , per  esigere  le  imposte.  Un  tocco  di 
emopatia  previene  la  popolazione , che  l’ esattore  ha 
aperto  il  sue  banco;  e siccome  la  legge  non  ha  de- 
terminato la  durato  di  questa  seduta,  qualche  esattore 
parte  tosto,  acciò  tutti  1 contribuenti  non  compari- 
scano immediatamente , e per  conseguenza  molti  ri- 
mangano soggetti  alla  multo  del  eaposoldo  che  è pre- 
mio dell’  esattore,  < i vi  ■ , .> 

( Testatico).  Quest’  imposta  è si  indeterminata  in 
Turehia,  che  attualmente  nelle  provinole  i figli  ma* 
schi  nati  nelle  città  non  la  pagana  che  all’età  d’anni 
8,  mentre  ne’  villaggi  vi  sono  soggetti  alti  5.  £ quando 
un  povero  greoo  contrasta  sull’  età  del  suo  ragazzo  j 
1’  esattore  ne  misura  la  testa  con  una  cordicella  che 
gli  serve  di  norma  } e siccome  la  corda  non  è bollata 
e 1’  esattore  può  accorciarla  a suo  piacimento,  quindi 
il  povero  greco  ha  sempre  torto  (i). 

(Tributo  ingenerale).  Licinio,  dapprima  schiavo, 
poscia  liberto , quindi  creatura  d’ Augusto  , fatto  in- 
tendente delle  GaUie,  venne  accusato  d’  avere  diviso 
l’ anno . in  quattordici  mesi , affine  di  esigere  più 


— ■■I  -■■■■■  ■ .Il 1 ! ■ I ■ ■ ■■■■■  .MI  I ■ 

(i)  Thornhton , Etat  actuel  de  la  Turquie,  t.  II,  pa- 
gina 1 3 1 . 
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contribuzioni  , k quali  erano  fissate  a determinata 
somma  al  mese  (1). 

IV.  Effetti  sulla  pubblica  economìa. 

L’  azione  delle  eccessive  ed  ineguali  imposte  risulta 
dai  seguenti  sintomi  : *’•  - 

i.°  Popolazione  emigrante  j 

а. 9  Agricoltura  abbandonata  ; 

3.°  Telai  battenti,  inattivi ; 

4-9  Dazj  di  consumo  scemati  j 

5.9  Moltiplicilà  di  contravventori ; 

б. 9  Insurrezioni. 

I.  Le  insopportabili  imposte  che  esigette  la  corte 
di  Spagna  dalla  Lombardia  nel  XVI  e XVII  secolo , 
cagionarono  la  perdita  d’  un  terzo  circa  della  popo- 
lazione  di  Milano  : il  dazio  della  macina  mise  in  evi- 
denza questa  verità,  imperciocché 
Nel  «6o3  -questo  dazio  produsse  lir.  mil.  i5  3,460} 

E nel  i638  si  ridusse  a lir.  . . » 108,400(2). 

Sotto  questo  articolo  si  può  citare  la  dannosa  in- 
fluenza che  l’ imposta  sulle  finestre  esercita  sopra  la 
popolazione  inglese  : Howard  dice  : Un  gran  numero 
di  case  di  campagna  e di  edifizj  destinati  alle  manifat- 
ture sono  impenetrabili  all’  aria  ed  alla  luce  ; da  ciò 
viene  che  i paesani  inglesi  non  sono  più  sì  robusti  come 
lo  erano  i loro  padri  (3). 


(1)  Picotj  IlisL  des  Gaulois,  t.  Ili , pag.  234. 
(a)  Carli,  11  censimento  di  Milano.,  pag.  3i. 
(3)  Etat  des  prisons  etc. , t.  /,  pag.  16. 
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li.  11  fertile  territorio  detl’Andalusia  produce  ab- 
bondautemente  tutto  ciò  che  è necessario  alla  vita  -, 
per  l' addietro  vi  si  vedevano  numerose  piantagioni 
di  cotone  ; ma  enormi  imposte  ne  hanno  fatto  abban- 
donàre  la  coltivazione  (i).  Alla  stessa  causa  attribuì* 
sce  il  duca  di  Chatelet  la  rovina  nell’agricoltura  por- 
toghese (2). 

L’ imposta  sugli  atti  civili , estesa  agli  affitti  e cal- 
colata in  ragione  della  loro  durata  dal  miuistro  Pont- 
chartrain  sotto  Luigi  XIV,  divenne  fatale  alt’  agricol- 
tura della  Francia,  giacché,  per  sottrarsi  alla  tassa  fu 
forza  fare  affitti  di  corta  durata  , quindi  non  conven- 
ne all’  affittuale  impiegare  ne’  terreni  grossi  capitali 
de’  quali  non  avrebbe  potuto  raccorre  gli  interessi. 

La  Francia,  dice  Boyer-Peyreleau , potrebbe  fàcil- 
mente somministrare  il  bue  e il  porco  salato  alle  sue 
colonie,  se  i diritti  sul  sale  non  ritenessero  l’agricol- 
tore dall’  allevare  e moltiplicare  il  suo  bestiame  , c 
permettessero  ali’  industria  di  speculare  sulle  insala- 
ture e perfezionarle  (3,1. 

; III.  11  conte  Carli,  parlando  delle  sopraccitate  gra- 
vezze che  la  corte  di  Spagna  imponeva  alla  Lombar- 
dia, dice:  » 1 mercanti  di  lana  in  Milano  avevano 
n per  tassa  ordinaria  lir.  3oi4,  e por  istraordinaria 
» lir.  2040 , in  tutto  lir.  5o54  ; ma  essendo  insoffri- 
» .bile  tale  peso  in  aggiunta  a tutti  gli  altri  aggravj, 


(1)  Annales  de»  voyages,  t.  XIX,  pag.  33i. 

(2)  Voyage  en  Portugal,  t.  II}  pag.  44'4^* 

(3)  Antilles  franfuises , t,  li , pag.  66. 
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» 1’  arie  si  andò  diminuendo  per  la  fuga  de’ lavoratori, 
» onde  si  dovette  ribassare  a lir.  3ooo,  indi  a lir.  2000. 
» Succeduto  poi  l’aumento  dell’  olio  [necessario  alla 
» fabbrica  de  panni),  fatto  nel  1640,  per  cui  veniva 
» a caricarsi  a più  di  27  per  cento  sopra  il  valore 
51  capitale,  venne  accordio  che  invece  di  tasse  si  pa- 
55  gasserò  lir.  7 per  pezza.  La  decadenza  di  questa 
» necessaria  ed  importantissima  manifattura,  accaduta 
» per  le  ragioni  suddette,  è dimostrata  da  Gio.  Maria 
» Tridi  nel  1640,  quando  scriveva;  e da  esso  impa- 
li riamo  che  noi  1616  si  numeravano  in  Milano  70 
» fabbriche  di  lana,  che  per  ogni  anno  davano  j5,ooo 
» pezze  di  panno } ed  a’  tempi  suoi  erano  ridotte  le 
» fabbriche  al  n*°  di  i5,  le  quali  non  davano  più  di 
« 3,ooo  pezze.  Ma  poiché,  come  egli  prova,  ogni  pez- 
» za  di  panno  somministra  il  mantenimento  a 25  per- 
ii sone  per  un  mese  continuo  , cosi  essendo  sin  alla 
v metà  del  secolo  passato  diminuito  il  lavoro  di  pez- 
» ze  12,000,  è chiaro  che  mancò  il  sostentamento  in 
» Milano  a 25, 000  persone.  11  medesimo  avverte  egli 
11  per  rispetto  al  lavoro  della  seta  , accennando  che 
» nell’  anno  1624  si  ritrovarono  in  detta  città  man- 
» canti  24,000  fabbricatori  (1)  ». 

IV,  Scemando  la  popolazione  e i mezzi  di  guadano 
pel  basso  popolo  , segue  per  necessaria  conseguenza 
che  devono  scemare  i consumi  e quindi  i dazj  esalti 
sopra  di  essi.  Questo . sintomo  di  pubblica  miseria  di- 
venuto sensibile  nel  1693,  e cresciuto  negli,  anni  se- 


(1  ) Op.  cit.,  pag.  32. 
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guenti  in  Francia  ; indulse  Luigi  XlV  a torre  il  mi- 
nistero dette  finanze  a Pontchartrin  ; in  questa  occa- 
sione per  altra  aveva  piò  tòrto  il  re  che  il  ministro, 
giacche  quella  miseria  non  era  conseguenza  solamente 
dell’imposta  speciale  e troppo  gravosa  sui  consumi  , 
ma  anche  delle  incessanti  gdferre  antecedenti. 

Rendono  rigorosa  la  conclusione  che  si  deduce  dal- 
l’accennato  sintomo: 

i ,®  La  somma  de'  consumi  cui  si  estende  ; ì ■ 

i.°  Il  numero  degli  anni  in  cui  si  mostrò; 

3.°  L’ esclusione  delle  cause  eventuali  alteratrici  d’un 
ramo  o d’un  altro. 

Siccomè  il  pane,  il  sale,  il  vinosa  carne  sono  gli 
ultimi  oggetti  di  consumo  che  subiscano  diminuzione, 
quindi  è evidente  che  può  cominciare  la  miseria  po- 
polare , benché  i dazj  delle  accennate  merci  non  ne 
diano  ancora  segno. 

Egli  è anco  evidente  che  qualcunò  de’  suddetti  rami 
può  soggiacere  ad  alterazione  in  un  anno  od  in  un 
altro  , senza  che  si  sia  estesa  o ristretta  la  miseria 
popolare.  Paragonando , per  esempio , il  consumo  del 
vino  successo  nell’ ex-regno  d’Italia  nel  1810  con 
qud^o  del  1809,  si  scorge  diminuzione.  Ma  siccome 
questa  diminuzione  non  va  accompagnata  da  altre  , 
perciò  è chiaro  che  fa  d’uopo  attribuirla  ad  una  cir- 
costanza eventuale;  e questa  fu  l’alto  prezzo  del  vino 
prodotto  dalla  scarsa  vendemmia  delP  anno  antece- 
dente (i).  Ho  scelto  a bella  pòsta  quésto  caso  , per- 


( 1 ) Conto  dell’  amministrazione  delle  finanze  del  re- 
gno d’ Italia  nell’anno  18 io. 
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che  dimostra  il  vincolo  tra  gli  clementi  topografici  e 
i sintomi  economici , e previene  le  false  conseguenze 
che  trar  si  potrebbero  da  questi. 

i V.  La  moltiplicità  delle  contravvenzioni  prova  , o 
che  vi  è grosso  lucro  a violare  la  legge  dell’  imposta, 
o che  è estésa  l' impotenza  ad  osservarla,  o che  ne  è 
mal  organizzata  l’ esecuzione.  Questi  tre  casi  ci  dicono 
che,  per  trarre  rigorose  conseguenze  dalle  quantità 
statistiche  , conviene  saperle  avvicinare  e combinare 
in  modo  che  il  confronto  ponga  in  evidenza  le  cause 
che  le  produce:  mi  spiego:  nel  rapporto  seraiofiìcialc 
sullo  Stato  dell' Inghilterra  del  i8a3  si  legge,  che  i 
processi  per  contravvenzioni  furono  come  segue: 

Negli  anni  1817  1819  1821 

Processi  tfii  220  186  fi). 

Egli  è evidente  che  queste  quantità  decrescenti , 
senza  essere  avvicinate  ad  altre,  non  isvelano  la  causa 
del  decremento , e , per  esempio  , Sion  provano  cre- 
scente agiatezza  nella  popolazione  , come  sembra  che 
voglia  far» supporre  l’autore.  Se  poi  si  riflette  che  ne’ 
suddetti  anni  fu  alleggerito  il  peso  delle  imposte  , e 
resa  l’esazione  più  severa,) si  vedrà  maggiore  fallacia 
nella  conclusione. 

VI.  Sembra  che  le  insurrezioni  possano  essere  di- 
vise in  tre  classi,  avuto  riguardo  alla  frequenza  delle 
cause  che  le  producono 

im.  nr,.'  ini  cJloTbi*  iirjav 

. 


(1)  Tableau  de  l’administration  de  la  Grande  Bré- 
tague,  ete.,  yog.  220. 
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Ambizione  de*  grandi  come  tono;  ' ' ' 

Opinioni  del  clero  ...  iìimmvos;  j s . : * i i 
• Scontento  del  popolo  >.  » i.  ■ i.  u • » 
Lo  scontento  del  popolo,  capace  di  rompere  la  pub* 
blica  quiete,  dipende  quasi  sempre  dall’eccesso  delle 
imposte.  Infatti  nelle  vicende  politiche,  l’annona  è il 
solo  oggetto  che  occupi  i suoi  pensieri  e i suoi  sen- 
timenti; e il  suo  contento  o scontento  è misurato  dal 
pane,  dal  vino;  dalla  carne  che  può  procurarsi  col 
suo  guadagno  giornaliero  ; il  resto  si  può  dir  nulla 
per  lui.  Allorché  crescendo  l’ imposta,  scema  pel  volgo 
-la  porzione  giornaliera  di  pane , di  vino  , di  carne  , 
cresce  la  pubblica  scontentezza.  In  questo  stato  la 
plebe  cede  agli  impulsi  della  superstizione,  ed  è tanto 
più  superstiziosa  quanto  è più  miserabile  , cosicché 
v’ha  rapporto  tra  l’eccesso  della  superstizione  e l’ec- 
cesso delle  imposte.  L’ambizione  de’  grandi  non  riesce 
ad  introdurre  dCSiderj  nazionali . di  novità , se  non 
quando  il  vino  e la  birra  è minore  d’un  bicchiere  per 
testa  al  giorno.  Mille  fatti  dimostrano  che  il  prete 
fanatico  , il  grande  ambizioso  , i ciarlatani  .politici  di 
qualunque  specie,  rimangono  isolati  in  mezzo  alla 
nazione,  e cadono  sotto  i loro  sforzi  impotenti,  quando 
nella  pignatta  del  volgo  v’  è un  pezzo  di  carne  alla 
domenica.  Queste  idea  semplicissime  dimostrano  tal- 
volta irragionevole  il  timore,  che  concepiscono  i go- 
verni , talvolta  imprudente  la  loro  sicurezza.  Non  mi 
sono  scostato  che  in  apparenza  dall’argomento  ; ecco 
ora  qualche  fatto. 

Nell’anno  771  di  Roma,  28  delibera  cristiana,  i 
Frisj,  nazione  oltre  il  Reno,  rupper  la  pace  più  per 
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l’avarizia  de’  Romani  che  per  impazienza  di  sogge- 
zione. Druso  , atteso  la  lor  povertà , impose  ad  essi 
un  piccol  tributo  di  cuoja  bovine  per  gli  usi  della 
guerra,  senza  averne  fissata  la  misura., Olennio,  loro 
governatore,  volle  che  le  pelli  avessero  l’estensione  di 
quelle  tle’  buoi  selvatici  poco  minori  degli  elefanti  , 
scelte  da  lui  per  norma.  Era  questo  gravoso  anche 
ad  altre  nazioni  , ma  più  ai  Germani  , che  molte 
grandi  bestie  avevano  nelle  selve.,  ma  in  casa  armenti 
minuti.  Diedero  prima  i buoi  stessi,  dice  Tacito,  poi 
le  campagne  , finalmente  per  ischiavi  i figli  e le  mo- 
gli. Quindi  lo  sdegno  e le  querele;  le  .quali  non  at- 
tese, ricorsero  alla  guerra,  strascinando  ed  affiggendo 
al  patibolo  i soldati  che  riscuotevano  il  tributo.  Que- 
sta insurrezione  fu  repressa  a stento;  l’avarizia  d’un 
funzionario  briccone  costò  a Roma  la  perdita  di  i3oo 
soldati , e i ribelli  acquistarono  gran  nome  presso  i 
Germani  ( Ann . , lib.  IV,  c.  72-74)  fi). 


fi)  « Circa  V anno  579  f cicli'  era  cristiana)  j dice. 
» Gregorio  Turonensb,  avendo  Chi  Iperico  ( imo  de'  re 
" Franchi  ) ordinato  nel  suo  regno  un  catasto  nuovo 
” ccl  oneroso  , molli  abbandonarono  le  loro  città  ed 
» » loro  poderi , e rifuggirono  in  altri  regni , antepo- 
nendo  eli  vivere  in  contrade  straniere  anziché  sotto- 
n porsi  a cotale  oppressione  Infatti  veniva  imposta 
” un'  anfora  di  vino  per  ogni  jugero  , oltre  ad  altre 
” tasse  sulle  tetre  e sugli  schiavi , che  era  impossibile 
n di  potere  scontare.  1 cittadini  di  Limcges , oppressi 
” da  colai  peso  , unitisi  il  primo  di  marzo  , vollero 
” uccidere  il  procuratore  Marco  , incaricato  di  di- 
” stribuirc  quella  tassa  ; e V avrebbero  fatto  , se  il 
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Se  dimandate  ia  ragione  per  cui  l’entusiasmo  ge- 
nerale che  eccheggiò  in  Francia  , allorché  Filippo  di 
Valois  salì, sul  trono  , si  trovò  cambiato  in  generale 
esecrazione  allorché  il  re  discese  nel  sepolcro,  la  tro- 
verete nel  disordine  delle  finanze  , e principalmente 
nella  gabella  del  sale  (i).  Le  stesse  gravezrfb  conti- 
nuando sotto  Giovanni  suo  successore  , rendettero  il 
popolo  indifferente  alle  sventure  del  suo  re,  e furono 
nelle  mani  de’  grandi  una  leva  per  farlo  insorgere 
contro  il  trono.  Sotto  Carlo  VI  gli  esattori  delle  im- 
poste sono  massacrati  in  più  città  della  Francia:  che 
più!  Luigi  XIV,  che  era  stato  l’idolo  de’  suoi  sud- 
diti , ne  stancò  la  pazienza  smungendoli  sino  alle  os- 
sa ; « Sa  mort , dice  Enrico  La  Sale,  n'inspire  point 
de  regrets  ; et  la  police  craint  mème  que  ses  restes 
ne  soient  insultés  , quand  on  les  porterà  à Saint - 
Denis,  » 

.'r, 


. ■ . I ' • . . • . • • • . 

» vescovo  Fcrreoto  non  P avésse  sottratto  al  furore 
» del  popolo  j il  (filale  non  potendo  uccider  lui , ah- 
*»  brucio  i libri  del  censo.  Jl  re  , montato  in  grande 
» collera  , mando  ile 3 cortigiani  che  arrecarono  a 
fi  quella  gente  immensi . danni , e sparsero  il  terrore 
» con  stragi  e morti.  Dicesi  che  preti  ed  abati  furino 
» legati  ad  un  palo  e sottoposti  a varie  punizioni  per 
” avere  incitato  il  popolo  alla  sedizione  ed  all3  in- 
» cendio  dei  registri  ».  ( Gregor.  Turon.  , lib.  V 
cap.  ag).  * 

(i)  Filippo  di  Valois  non  he  fu  l'inventore  , ma 
P accrebbe  fuor  di  misura. 
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PAGARE 

Questa  operazione  può  essere  considerata  sotto  tre 
aspetti:  i.°  modi  di  pagamento;  2.0  specie  e quan- 
tità; 3.°  ordine  in  cui  succedono. 

§.  r.  Modi  di  pagamento , 

I.  Vagamenti  reali  ossia  con  moneta  metallica. 
f » « * • * t « 

, I punti  che  esamina  lo  statista  sono  i seguenti: 
a)  Le  monete  vogliono  essere  dapprima  conside- 
rate come  semplice  manifattura , giacché  , come  ho 
detto  altrove,  il  loro  stato  perfetto  od  imperfetto  som- 
ministra  indizj  sullo  stato  di  piò  arti;  quindi  i gabi- 
netti di  monete  e di  medaglie  presentano  all’  occhio 
un’  immagine  dell’  industria  vigente  in  tempi  e luoghi 
diversi.  Altronde,  quanto  più  le  monete  sono  perfette, 
tanto  ne  è più  difficile  la  falsificazione;  ed  è questo 
il  motivo  per  cui  i monetari  falsi , sì  numerosi  ne’ 
secoli  di  mezzo,  sono  assai  poca  cosa  nel  secolo,  at- 
tuale , il  che  equivale  a dire  che  il  perfezionamento 
delle  arti  ha  scemato  il  campo  all3  immoralità  , altro 
tra  i mille  argomenti  contro  le  idee  di  Rousseau. 
Finalmente,  la  forma  più  perfetta  delle  monete,  cioè 
la  concavo-concava  scemando  le  frizioni  del  conio  di- 
minuisce la  necessità  di  rifarle,  cioè  la  perfezione  io 
questo  caso  risparmia  spese. 

b ) Considerando  le  monete  Come  monete,  fa  d’uo- 
Filosof.  della  Stai . , voi.  IV,  g 
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po  osservare  se  tutte  siano  riducibili  ad  una  base 
uniforme,  e serbino  tra  esse  de’  rapporti  decimali,  il 
che  agevola  i calcoli,  diminuisce  le  piccole  perdite  e 
le  frodi  nel  minuto  commercio. 

c)  In  queste  indagini  si  può  prendere  per  iscorta 
i principj  di  Beccaria  ed  esaminare  : 

1. °  Se  eguale  quantità  di  metallo  corrisponda  ad 
uguale  numero  di  lire  in  ogni  moneta , giacché  la 
trascuranza  di  uguagliare  la  quantità  di  metallo  al 
numero  delle  lire  , è quell’  anello  magico  che  fa  su- 
bitamente sparire  ora  l'oro,  ora  l’argento; 

2. °  Se,  siccome  il  totale  d’  un  metallo  sta  al  to- 
tale d’un  altro  in  un  certo  rapporto  ( per  es.  1’  oro 
all’  argento  come  i a i4)  così  una  data  parte  d’un 
metallo  stia  ad  una  eguale  parte  dell’altro  metallo  iu 

s ogni  moneta;  1 

3. a  Se  finalmente  nello  stabilire  il  valor  legale 
delle  monete,  qual  norma  degli  esattori  pubblici , si 
ponga  a calcolo  la  spesa  del  monetaggio,  come  si  usa 
comunemente,  ovvero  si  ornmetta  , come  per  es.  , in 
Russia  ed  Inghilterra:  in  generale  indicare  la  diffe- 
renza tra  il  metallo  mouetalo  ed  il  metallo  in  verga 
d’  uguale  titolo  e peso}  in  Francia,  per  es.  la  diffe- 
renza si  è 1'  i per  ìoo  a favore  della  moneta  (i). 

■ ' ••  

(i)  Non  sarebbe  inutile  raggiungere  se  soglia  il  go- 
verno, ritirando  dalla  circolazione  le  monete  piu  usa- 
te, pagarle  giusta  il  valor  nominale  , non  giusta  il 
valor  metallico  , cosicché  la  perdita  sia  sùbita  dalla 
nazione,  non  dai  particolari. 
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Si  puc»  anco  ricercare  il  prodotto  annuale  e le 
spese  delle  zecche,  indicatìdo  i pezzi  d’  oro,  d’argento 
e di  rame  col  relativo  numero  e valore. 

II.  Pagamenti  simbolici  ossia  con  moneta  di  carta-. 

I quesiti  statistici  sono  i seguenti: 

i.o  Quantità  annualmente  fabbricata,  essendo  notò 
che  la  quantità  eccedente  il  bisogno  della  circolazióne 
è per  sè  stessa  una  causa  di  scredito; 

3.°  Valore  massimo  e minimo  de’  biglietti; 

3.°  Se  i creditori  siano  obbligati  ad  accettarli  al 
pari  della  moneta  reale  ed  in  quale  quantità; 

4®  Se  in  appositi  uffici  siano  convertibili  in  denaro 
sonante  od  in  beni  nazionali; 

5.°  Anni  Perdita  per  cento 

Nello  Stato.  Fuori  dello  Stato.  Osservazione 


( per  es.  ) 

Mass.  Min.  Mass.  Min. 

0 cause  della 

' 

perdita } p.  es. 

O 

O 

00 

99 

99  99  99 

Fazioni  e partiti; 

1801 

79 

y>  99  ' n 

Invasioni  estere  ; 

1803 

99 

99  99  y> 

Rifiuto  del  governo 

c 0 
0 
00 
r* 

99 

99  99  99 

ad  accettargli...  (■). 

• • • • 

.. 

M ••  •• 

(i)  Il  governo  portoghese 3 per  es. , pagava  3/3  in 
moneta  dì  carta  } il  che  era  contrario  alla  legge  , e 
non  voleva  riceverne  più  di  i/3  nell’  esazione  delle 
imposte  (Balbi  j Essai  statistique  sur  le  royaume  de 
Portugal , t.  I j p.  3a4  )• 

(3)  In  Francia  si  pagavano  per  un  paj'O  di  stivali 
5oo,ooo  Jr.  in  assegnati , allocchì  giunsero  all3  ultimò 
grado  dello  scredito  sotto  il  Direttorio. 
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6.°  Influenza  sulla  circolazione  da  determinarsi; 

a)  Dal  corso  del  cambio  il  quale  s’abbassa,  giacché 
decrescendo  il  valore  delle  monete  reali  , queste 
escono  dallo  Stalo; 

b ) Dal  numero  de’  fallimenti  ; 

c ) Dall’  aumento  monetario  delle  manifatture  e de- 
cadenza susseguente^ 

d)  Dall’  aumento  o decremento  di  nuovi  edifìzj,  ecc. 

7.0  Falsificazioni.  Nel  Portogallo,  per  es. , dal  1801 

a tutto  il  1820  furono  ammortizzati  1406,193,200  reis 
tra  i quali  se  ne  trovarono  falsi.  . 466,874,000  In 

Inghilterra  durante  anni  , la  falsificazione  della 
moneta  di  carta  costò  la  vita  a più  di  5ooo  condan- 
nati, e cagionò  la  deportazione  d’  un  maggior  nu- 
mero. 

g 2.  Specie  e quantità  di  pagamenti. 

I pagamenti  pubblici  come  i privati  possono  essere 
l'idotti  a tre  capi: 

i.°  Interessi  del  debito; 

2.0  Onorarj , pensioni  , gratificazioni; 

3.°  Materiali  pel  servizio  pubblico. 

I.  Debito  pubblico. 

La  superiorità  della  spesa  sulla  rendita  è l’origine  de’ 
debiti.  La  causa  principale  de’  debiti  pubblici  si  è la 
guerra.  Dalla  rivoluzione  del  1688  sino  ai  1814,  cioè 
nello  spazio  di  126  anni,  1’  Inghilterra  conta  65  anni 
di  guerra  ossia  5o  per  secolo  all’  incirca;  quindi  il 
suo  debito  giunge  a 19  miliardi  di  franchi. 
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Sul  debito  pubblico  si  fanno  le  seguenti  ricerche  : 

I.**  Denominazione,  motivo  del  debito,  epoca  (pa- 
ce o guerra,); 

i.°  Condizione  a cui  il  governo  ha  acoettato  il  ca- 
pitale bisognevole. 

L’  esame  di  queste  condizioni  mette  in  evidenza 
talvolta  o 1’  avvedutezza  o 1’  ignoranza  del  ministro 
che  contrattò  il  prestito,  quasi  sempre  il  grado  di  bi- 
sogno da  cui  era  stimolato. 

(Non  dava  prova  di  molta  perspicacia,  per  es.,  il 
governo  francese,  allorché  nello  scorso  secolo  riceveva 
vitalizj  sopra  qualunque  età  al  io  per  100  ; essendo 
noto  che  quell’  interesse  deve  variare  secondo  le  età. 
Nè  molto  piò  avveduto  mostravasi  il  governo  inglese 
nel  XYII  secolo  , quando  dava  il  14  sopra  una  sola 
vita,  il  12  sopra  due,  il  io  sopra  tre,  senza  distinzio- 
ne d’  età,  ecc.  ) 

Per  conoscere  il  grado  del  bisogno  e dello  scredito 
basterà  osservare  che , quando  un  governo  dimanda 
un  prestito,  esebisce,  per  es.,  il  5 per  ioo  sulla  som- 
ma di  cui  abbisogna,  ma  talvolta,  invece  di  ioo,  ri- 
ceve 5o,  62  1/2,  83  i/3,  od  altra  somma  minore  di 
100,  .cosicché  nel  i.°  caso  l’interesse  è realmente  il 
io;  nel  2.0  l’8;  nel  3,°  il  6,  ecc,,  casi  che  per  l’ad- 
dielro  erano  frequenti, 

3. °  Confrontare  gli  interessi  offerti  e pagati  dal 
governo  nelle  diverse  epoche  di  ciascun  debito  pub- 
blico, il  che  può  somministrare  indizj  e sulle  vicende 
del  credito  governativo  e sulla  quantità  de'  capitali 
offerti  al  pubblico. 

4.  Somma  totale  del  debito  perpetuo;  idem  del 
debito  vitalizio  ; 
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5.  Somma  totale  degli  interessi; 

Confrontando  le  somme  del  N.°  4 col  valore  da' 

terreni,  e la  somma  del  N.°  5 colla  rendita  di  essi  , 
si  può  talvolta  nuovamente  riconoscere  la  falsità  della 
massima  che  riduce  tutta  la  ricchezza  ai  prodotti  del 
Suolo  ; 

6.  Valore  di  ioo  lire  di  debito;  per  es.,  le  ren- 
ate al  5 per  ioo 

di  Napoli  valevano  nel  i6a4  • lir.  g4 

Itussia ...»  g5  iji 

Austria » 96 

Prussia » gg  i;a 

Francia » 102 

Stati-Uniti » no; 

7.  Confrontare  l’interesse  del  debito  pubblico  col- 
l’ interesse  de’  capitali  impiegati  in  terreni;  per  es.  le 
terre  in  Francia  non  danno  per  termine  medio  il  4 
per  100  , mentre  ilnora  il  prestito  non  ha  fruttato 
meno  del  5 1/3.  All’  opposto  il  governo  inglese  spera 
di  ridurre  l’interesse  di  tutto  il  suo  debito  al  3,  ben- 
ché le  terre  diano  assai  più.; 


(1)  Lasalle  instituendo  questi  confronti  per  V an- 
no 1802  presenta  i seguenti  risultati  sull  Inghilterra. 

Debito  pubblico  Valor  capitale  de ’ terreni 

in  lire  sterline , milioni  56a.  milioni  64o. 

Interesse  del  debito  Rendila  delle  terre 

lire  st.  ?3,86oji86.  lire  st.  25,000,000. 

Se  agli  interessi  del  debito  si  aggiungono  le  altre 
spese , si  ha  la  somma  di  68,400,000  pel  detto  anno; 
ed  è elidente  C impossibilità  delle  terre  a sommini- 
strarla. 
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8.  Ragioni  per  cui  il  credito  non  corrisponde  alle 
risorse  dello  Stato,  corpo  p.  e.,  in  Francia  , almeno 
per  1’  addietro  } i 

. 9.  La  massima  destrezza  consistendo  nel  trovare 
capitali  ad  interesse  minore  di  quel  che  danno  i ere* 
diti  ipotecarj , fa  d’ uopo  indicare  le  ragioni  per  cui 
il  pubblico  amministratore  riesce  ad  ottenerli , se  vi 
riesce.  Tutto  il  nodo  consiste  noU’accrescere  l’affluenza 
degli  esilùtori  di  capitali;  si  accresce  l’affluenza  ac- 
crescendo la  somma  de’  vantaggi  offerti  ad  essi  ; i 
vantaggi  offerti  ai  capitalisti,  per  es. , in  Francia  sono 
i seguenti  : 

a)  Il  credito  non  soggiace  a confisca  , qualunque 
sia  1’  orìgine  del  capitale  somministrato  al  governo  o 
cambiato  colle  relative  carte.  La  Borsa  presenta  un 
asilo  sicuro  a tutte  le  fortune  di  vergognosa  prove- 
nienza, c costrette,  sotto  pena  di  essere  confiscate,  a 
rimanere  nascoste.  Perciò  tutte  le  ricchezze  sospette, 
illegittime,  frodolente  si  dirigono  verso  quella  massa 
e contribuiscono  ad  accrescerla} 

b)  11  credito  va  scevro  da  qualunque  imposta,  senza 
ricordare  altronde  che  non  è colpito  nè  dalle  tem- 
peste, nè  dalla  siccità,  nè  dalle  burrasche  , nè  dagli 
incendj,  nè  dagli  altri  malanni  cui  restano  soggetti  i 
capitali  nell7  agricoltura  , nelle  arti , nel  commercio  ; 

c)  Stabile,  regolare  e pronto  si  è il  pagamento  de- 
gli interessi  ; la  semplice  esibizione  del  titolo  è 1’  u- 
nica  condizione  per  riceverli} 

d)  Costante  è la  disponibilità  del  capitale,  poten- 
dosi vendere  da  un  momento  all’  altro  una  parte  o 
la  totalità  della  gua  fortuna  al  prezzo  generale  degli 
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effetti  pubblici , senta  strumento  di  notajo , 
stima  d’ingegnere,  senta  intervento  di  tribunali,  senza 
dover  aspettare  un  compratore , il  quale  ordinaria--, 
mente  esibisce  tanto  meno  quanto  più  conosce  il  vo- 
stro bisogno  di  vendere.  Una  parola  detta  ad  un 
agente  del  cambio  basta  per  vendere  o comprare 
qualunque  effetto  pubblico  j 

e)  Facilissimo  e non  costoso  si  è il  trasporto  del 
capitale  da  una  testa  all’  altra  i in  Inghilterra  il  de- 
siderio di  risparmiare  le  perdite  di  tempo  ha  deter- 
minato i giorni  della  settimana  e le  ore  del  giorno 
in  cui  si  fanno  i trasporti  di  ciascuna  specie  del  de- 
bito pubblico  ; 

f)  A questi  motivi  particolari  fa  d’uopo  aggiungere 
l' attrattiva  generale  delle  speculazioni  azzardose  che 
è 1’  origine  de’  giuochi  d'azzardo,  ossia  la  speranza  di 
guadagnare  senza  molto  sforzo,  speranza  che  parla  si 
altamente  al  cuor  dell’uomo,  che  fa  il  successo  delle 
lotterie  più  rovinose , e che  almeno  una  volta  nella 
loro  vita  tenta  i capitalisti  più  saggi  , meno  avidi  e 
più  disposti  a conservare  lo  sta  tu  quo  della  loro 
fortuna  ; 

io.  Riduzioni  fatte  subire  all’interesse  del  debito 
pubblico  } indicarne  le  epoche,  il  ribasso  e le  condi- 
zioni offerte  ai  creditori  ; 

ti.  Capitale  della  cassa  d’ammortizzazione  destinato 
a comprare  gli  effetti  pubblici,  a misura  che  ne  de* 
cade  il  prezzo } 

12.  Capitale  annualmente  ammortizzato^  confronto 
tra  i progressi  del  debito  pubblico  c quelli  dell’  am* 
mortjzzazione  in  tempo  di  pace  e di  guerra, 
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II.  Onorarj  e pensioni. 

I.  Gli  onorar)  vogliono  essere  paragonati  coi  se* 
guenti  oggetti  : 

i.  Prezzo  de*  grani  ossia  delle  cose  necessarie  alla 
sussistenza  d’ una  famiglia,  cioè  di  cinque  individui 
circa.  Quando  l’onorario  è inferiore  a questa  spesa, 
i doveri  non  sono  eseguiti , o al  dovere  sottentra  la 
corruzione  ; 

i.  Capitale  impiegato  nelt  acquisto  delle  cognizioni 
necessarie  alt  esercizio  delP  impiego  , capitale  che  si 
estingue  colla  vita  dell’  impiegato.  Se  l’onorario  oltre 
il  vitto,  non  compensa  largamente  quel  capitale  e gli 
interessi , il  seme  delle  cognizioni  e in  generale  delle 
abilità  deperisce  t Sublatis  studiorum  pretiis  , etiam 
studia  peritura.  (Tacito,  Ann.  XI,  7); 

3.  Tentazioni  e potere  d’abusare  delP  impiego:  un 
mezzo  di  neutralizzare  la  tentazione  si  è di  accre- 
scere 1’  onorario  ; 

4.  Gravità  del  servizio.  Le  legioni  di  Pannonia  pa- 
ragonandosi colle  squadre  pretoriane  osservavano  che, 
mentre  queste  vivendo  in  mezzo  agli  agi  della  capi- 
tale ricevevano  16  assi  al  giorno,  esse,  esposte  a tutti 
i pericoli  della  guerra  , non  ne  ottenevano  che  1 o $ 

5.  Insalubrità  locale , giusto  motivo  per  cui  gli 
stessi  impieghi  ottengano  maggiori  onorarj,  onde  com- 
pensare le  spese  di  più  frequenti  malattie,  e il  danno 
d’una  vita  più  corta  ^ è questo  principalmente  il  caso 
degti  impiegati  europei  nella  maggior  parte  delle  co- 
lonie dove  muojono  come  le  mosche. 

Siccome  le  cognizioni , l’ onoratezza  e lo  zelo  pel 
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servizio  pubblico  uon  sono  mai  abbastanza  ricompen- 
sati, perciò  resta  a ricercare  : 

6.  Dopo  quanti  anni  di  servizio  cresca  l’onorario  e 
in  quale  proporzione? 

7.  Se  la  destituzione  debba  essere  preceduta  dn 
processo  regolare? 

Gli  onorarj  de’  varj  impieghi  confrontati  coi  gradi 
d’  abilità  e fatica  necessari  ad  eseguirne  i doveri  ? 
servono  a dimostrare  la  sapienza  e la  giustizia  de?  go- 
vernanti o 1'  opposto , come  i pezzi  d’  una  macchina 
dimostrano  l’ abilità  o inabilità  del  macchinista,  se- 
condo che  sono  proporzionati  o no  allo  sforzo  die 
devono  fare:  i pezzi  deboli  o inutili  impediscono  sem- 
pre l’azione  regolare  degli  altri.  Sotto  l'imperatore 
Costanzo  erano  mille  i barbieri  di  corte,  mille  i cuo- 
chi, il  resto  a proporzione.  Un  barbiere  di  corte,  ol- 
tre gli  onorarj  e le  gratificazioni  riceveva  foraggi  oc- 
correnti per  mantenere  venti  uomini  e venti  cavalli  , 
mentre  mancavano  gli  stipcndj  ai  professori  delle 
scienze. 

Gli  onorarj  e i segni  di  stima  crescenti  in  ragione 
dell’inutilità  pubblica  degli  impieghi  e dell’ inutilità 
personale  di  chi  li  occupa,  del  che  rimangono  tuttora 
tanti  esempj  nelle  corti  asiatiche , vogliono  essere 
considerati  : 

r.  Come  aggravj  al  pubblico  tesoro  } 

2.  Come  forze  nocive  nella  loro  sfera  d’  attività  , 
quand’  anche  non  si  trattasse  che  di  venditori  di  fu- 
mo, come  si  asserisce  di  Vetronio  Turino  sotto  Ales- 
sandro Severo  ; 

3.  Come  cause  corruttrici  delle  abitudini  intcllet- 


Digitized  by  Google 


>39 

tuali  e morali,  direttamente  nella  classe  che  aspira  a 
conseguirli,  indirettamente  nel  pubblico  che  a poco 
a poco  s5  abitua  a stimarli. 

II.  Le  pensioni  danno  luogo  a due  dimande  prin- 
cipali : 

1.  A quali  condizioni  si  concedano  totalmente  o 
parzialmente  ? 

2.  Come  si  forma  il  fondo  che  le  paga  ? 

III.  Materiale  pel  servizio  pubblico. 

Il  pagamento  più  o meno  costoso  di  questi  og- 
getti dipende  dal  modo  d’amministrazione  dominante. 

In  Inghilterra  il  governo  procura  che  tutte  le  opera 
pubbliche  vengano  eseguite  da  private  compagnie , 
ovunque  è possibile;  in  Francia  il  governo  suole  ese- 
guirle egli  stesso.  Il  primo  presta  al  tre  per  ioo  de' 
capitali  agli  abitanti,  acciò  costruiscano  i lavori  utili 
alla  società.  Il  secondo  toglie  a prestito  de’  capitali 
dagli  abitanti  al  sei , al  sette,  al  sette  e mezzo , onde 
costruire  i lavori  che  crede  utili  agli  abitanti. 

§ 3.  Ordine  ne * pagamenti. 

I.  Volendo  sostenere  il  credito  pubblico , è neces- 
sario che  i capitalisti  che  prestarono  il  loro  denaro 
allo  Stato  , siano  pagati  pria  di  qualunque  altro.  Ne’ 
prospetti  delle  spese  dell’Inghilterra,  gli  interessi  del 
debito  pubblico  compariscono  prima  della  lista  civile, 
cioè  que’  creditori  sono  pagati  pria  del  re  e della  fa- 
miglia reale.  Questa  preferenza  religiosamente  osser- 
vata colpisce  l’ immaginazione  di  chiunque  e dissipa 
le  difiìdenze. 
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II.  Volendo  diminuire  l’ influenza  dell’  interesse  per- 
sonale e delle  affezioni  private  ne’  commissarj  del  te- 
soro, è necessario  stabilire  qualche  ordine  ne’  paga- 
menti degli  onorarj,  giacché  la  cassa  non  essendo  sem- 
pre sufficiente  a tutti  i suoi  obblighi,  sono  necessarie 
dilazioni,  e resta  luogo  a più  arbitrj.  Pria  della  ce- 
lebre legge,  di  cui  l’ Inghilterra  va  debitrice  a Burbe, 
i commissarj  del  tesoro  erano  incaricati,  come  lo  sono 
attualmente,  di  pagare  tutti  gli  impiegati  del  governo. 
La  giustizia  voleva  che  tutti  fossero  pagati  a vicenda 
nella  stessa  proporzione  e colla  stessa  prontezza  , a 
misura  che  i fondi  venivano  versati  nella  cassa.  Ma 
nissuna  legge  politica  serviva  di  scorta  a questo  prin- 
cipio d’  uguaglianza.  I commissarj  si  prendevano  tutti 
gli  arbitrj  , usavano  quella  preferenza  che  è ben  na- 
turale di  supporre.  Essi  pagavano  dapprima  i loro 
amici  ; e si  può  ben  credere  che  non  dimenticavano 
sè  stessi.  I ritardi  ne’  pagamenti  erano  sorgenti  di 
continue  lagnanze.  Che  cosa  avrebbe  fatto  un  legi- 
slator  dozzinale  T Egli  avrebbe  ordinato  che  ciascuno 
a proporzione  della  riscossa , fosse  pagato  ugualmen- 
te ; e , per  dare  al  suo  regolamento  la  forma  d’  una 
legge,  avrebbe  minacciato  qualche  pena  diretta  .ai 
contravventori,  senza  riflettere  se  non  sarebbe  agevolo 
la  trasgressione.  Burke  prese  la  cosa  in  altro  modo. 
Egli  stese  , per  le  diverse  classi  degli  impiegati  , un 
prospetto  d’ordine,  nel  quale  la  preferenza  è dovuta 
in  ragione  inversa  del  loro  credito.  I commissarj  stessi 
col  primo  ministro  chiudono  questo  prospetto,  e non 
possono  ricevere  uno  scellino  della  loro  paga  , se  il 
portiere  non  ha  ricevuto  l’ultimo  soldo  della  sua. 
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Se  fosse  stato  permesso  ai  commissari  di  pagarsi  i 
primi  e di  seguire  la  scala  progressiva  per  gli  infe- 
riori , sotto  pena  di  perdere  essi  stessi  una  parte  de’ 
loro  onorarj,  quante  difficoltà,  quanta  lentezza,  quanti 
imbarazzi  non  si  sarebbero  incontrati?  Chi  avrebbe 
voluto  addossarsi  1’  odioso  titolo  di  delatore  ? Quanti 
pretesti  non  avrebbero  essi  posti  in  campo  per  giu- 
stificarsi ? Nella  combinazione  di  Burke , finché  essi 
non  hanno  compito  il  loro  dovere  , perdono  il  godi- 
mento del  loro  intero  salario  , e lo  perdono  senza 
imbarazzi  e senza  processo,  fìenduto  costituzionale  in 
questo  modo,  il  loro  onorario  diviene  realmente  per 
essi  la  ricompensa  della  loro  prontezza  a pagare  gli 
altri. 

I ministri  , in  onta  della  legge,  potrebbero  pagare 
sé  stessi  , senza  avere  pagato  gli  altri  creditori  della 
lista  civile  ; non  v’  ha  forza  fisica  che  dopo  la  legge, 
fosse  valevole  a ritenerli  più  che  prima.  Ma,  in  con- 
seguenza della  legge , questa  contravvenzione  sarebbe 
un  delitto  palpabile,  una  specie  di  peculato,  al  quale 
la  pubblica  opinione  oppone  un  freno  potentissimo. 
Pria  della  legge  la  negligenza  ne’  pagamenti  era  fre- 
quentissima ; ella  aveva  l’ apparenza  d’ un  semplice 
atto  d*  ommissione  ; ella  non  poteva  essere  collocata 
sotto  alcun  titolo  dei  delitti;  e di  più,  era  facilissimo 
palliarla  con  più  specie  di  pretesti  (i). 


(i)  Bentham,  Théorie  des  peines  et  des  récompen- 
ses  , tom.  II j j>ag.  25*27. 
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ABITUDINI. 

SEZIONE  PRIMA 
influenza  degli  elementi  topografici 

SULLE  ABITUDINI. 

' CAPO  PRIMO 


INFLUENZA  SULLE  ABITUDINI  INTELLETTUALI. 

In  più.  In  meno. 


I.  Topografìa  terracquea  t 

i.°  L’Europa  deve  in 
parte  lo  sviluppo  straordi- 
nario delle  sue  facoltà  in-? 
teilettuali  per  cui  primeg- 
gia sulle  altre  parti  del 
globo  , lo  deve  , dissi  , ai 
due  immensi  bracci  del 
grande  Oceano  , il  Medi- 
terraneo e il  Baltico  ( e 
relativi  golfi  ),  i quali  in- 
ternandosi estesamente  nel 
continente  quasi  canali  sca- 


idraulica  (Iii/luenza  della). 

i.°  Quando  un  conti- 
nente, come  l’Africa,  lun- 
go 1820  leghe,  largo  1660, 
non  presenta  in  un’esten- 
sione di  più  di  1,750,000 
leghe  quadrate  che  po- 
chissimi fiumi  di  lungo 
corso  e facile  navigazione; 
quando  i suoi  porti  e le 
sue  rade  offrono  di  rado 
un  asilo  ai  vascelli;  final- 
mente, quando  nissun  gol- 
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tati  dalla  natura  al  mez- 
zodì ed  al  nord,  ricevendo 
numerosi  e grandi  fiumi 
navigabili  la  maggior  parte 
dell’anno,  aprendo  la  stra- 
da alle  più  lontane  spiag- 
gie  del  globo,  promovendo 
il  cambio  de’  prodotti  pro- 
movono il  cambio  delle 
idee  ; giacché  la  civilizza- 
zione si  sviluppa  col  com- 
mercio sulle  sponde  de’ 
mari , alla  foce  de’  fiumi, 
in  mezzo  ad  isole  fertili  e 
poco  distanti  (i). 


(i)  Cadeau  j dopo  d’avere  esposto  i progressi  del 
commercio  sulle  sponde  del  Baltico  nel  XVII  secolo , 
aggiunge  : a Danzica  e Kocnisberg  il  viaggiatore  del 
mezzodì  sentiva  parlare  il  francese 3 C italiano,  e scor- 
geva cdifìzj  simili  a quelli  di  Parigi  , di  Londra  , 
d' Amsterdam.  I progressi  associandosi  gli  uni  agli 
altri  j difjondevasi  un  gusto  più  rimarchevole  per  l’  i- 
struzione  e coltivazione  delle  scienze  , delle  lettere  , 
delle  arti.  Colle  cariche,  de’  naviglj  giungevano  libri 
dall ’ Alemagna  , Francia  , Inghilterra  , giungevano  in- 
strumenti necessarj  agli  astronomi , ai  geometri , ai 
meccanici.  La  navigazione  agevolava  i viaggi , le  co- 
rnili-icazioni  d’ ogni  genere ; e le  scoperte,  le  invenzioni 
trasmettevansi  facilmente  dalle  sponde,  delta  Senna  e. 
del  Tamigi  a quelle  del  Maélar  e della  Vistola.  Si 
può  accordare,  questa  influenza  alle  relazioni  commer- 
ciali che  esistevano  allora  tra  il  Nord  e il  Mezzodì 


fo  , nissun  mare  mediter- 
raneo non  apre  una  strada 
verso  queste  immense  mas- 
se di  terra}  un  simile  con- 
tinente , dissi  , privo  di 
estesa  comunicazione  col 
restante  del  genere  untai 
no  , sembra  destinato  a 
rimanere  nella  massima 
parte  rozzo  , incapace  di 
sorgere  a quel  grado  di 
civilizzazione,  cui  parteci- 
pano da  più  secoli  le  più 
rinomate  regioni  del  globo. 


é 
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a.®  All’antica  civilizza-  a.®  In  generale  le  po- 
zione dell’Egitto  concorse  polazioni  isolate  , qualun- 


con  tanta  maggior  ragione  quanto  che  le  corrispon- 
denze librarie  erano  molto  circoscritte , c i giornali  , 
in  piccolo  numero  , non  circolavano  come  at  presente 
( Tableau  de  la  mer  Baltique  , tom.  II,  pag.  ai5). 

Scorrendo  la  Finlandia  si  vede  la  civilizzazione 
estendersi  lungo  le  coste  , e le  città  moltiplicarsi  più 
che  nell  interno.  Abo  ne  è la  capitale  ; ella  è situata 
sopra  una  riviera  che  si  getta  nel  Baltico,  e che  age - 
vola  le  relazioni  e i trasporli  commerciali. 

Intorno  al  golfo  di  Cristiania  la  civilizzazione  e 
V industria  de’  Norvegì  ebbero  la  culla  e giunsero  a 
maggiori  gradi  di  perfezione.  Là  esistette  negli  scorsi 
secoli  Opslo  , prima  residenza  dei  re  , primo  centro 
de'  rapporti  politici  e religiosi  della  nazione.  Là  si 
sono  formate  , ne’  tempi  più  moderni  , delle  città  ri- 
marchevoli per  la  loro  popolazione  ed  agiatezza , come 
Toensberg  , Holmstrand  , Drammen  , Friderikstadt  , 
Moss , e Christiania , capitale  della  Norvegia  dopo  la 
decadenza  dJ  Opsolo. 

Volete  scoprire,  i primi  sforzi  degli  Alemanni  pe> 
progressi  delle  scienze?  dovete  portare,  i,  vostri  sguardi 
sul  Reno.  Colonia  ebbe , fino  dal  XIII  secolo  , un’u- 
niversità rivale  di  quella  di  Parigi  e di  Bologna  , e 
che  era  il  convegno  generale  non  solo  della  gioventù 
alemanna  , ma  anco  di  quella  della  Danimarca  , 
Svezia  , Norvegia.  Ricerche  esatte,  ed  imparziali  hanno 
assicurata  a Magonza  la  gloria  d’avere  inventato  Parte 
della  stampa.  Le  prime  stamperie  furono  stabilite  a 
Strasbourg,  Basilea,  Francoforte , Heidelberg.  La 
biblioteca  di  quest’  ultima  città  era  la  più  bella  e la 
più  ricca  dell  Alemagna  nel  XVI  secolo. 

Filadelfia , fabbricata  in  situazione  commerciale 
felicissima,  e divenuta  la  sede  delle  scienze  americane 
a’  nostri  tempi. 
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il  Nilo,  il  quale,  alle  slie 
estremità  inferiori  dividen- 
dosi in  differenti  canali , 
e secondato  dall’arte  apri- 
va una  facile  comunica- 
zione tra  le  città  e i nu- 
merosi borghi,  quindi  age- 
volava il  commercio,  pro- 
moveva le  artij  dirozzava 
le  popolazioni  (movimento 
che  fu  arenato  dagli  .forzi 
della  superstizione  3 cioè 
da  ima  forza  morale  che. 
talvolta  è piu  potente  delle 
forze  fisiche  4 e che,  quan * 
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qile  sia  P ostacolo  che  le 
tenga  disgiunte  , presen- 
tano maggiori  gradi  d’ i- 
gnoranza  e rozzezza.  « I 
*>  Gounds  ( uno  de’  po- 
r poli  del  Decan,  penisola 
fi  nell’ Indie)  vivendo  in 
h paese  coperto  di  mon- 
» tagne  e foreste  avevano 
*»  poca  comunicazione  co’ 
n loro  vicini , ed  anche 
» attualmente  si  trovano 
» in  «ino  stato  di  barba- 
» rie  relativa  •>.  Egli  è- 
questo  io  stato  de’  prò» 


Citando  questi  e simili  fatti  non  e mia  intenzione 
di  asserire  che  P azione  degli  elementi  topografici 3 al- 
lorché promovendo  il  cambio  delle  merci  promove  il 
cambio  delle  idee , sia  una  causa  unica } onnipotente , 
esclusiva ; quindi  ragionerebbe  stortamente  chi  dicesse: 
paragonate  la  Grecia  antica  e la  Grecia  moderna  : 
le  circostanze  topografiche  sono  tuttora  le  stesse  J ep- 
pure la  Grecia  moderna  è quasi  barbara  a fronte 
deir  antica.  'Questo  argomento , dissi  , benché  ripetuto 
da  piti  scrittori , non  prova  nulla  , giacche  a soppri- 
mere V azione  favorevole  delle  cause  fìsiche  concorre 
talora  V azione  delle  cause  morali } come  V ho  provalo 
nelT  agricoltura  3 nelle  arti  e nel  commercio.  Mi  pare 
d’ aver  detto  altrove  che  quando  una  tromba  riesce 
ad  inalzar  P acqua  } non  si  puh  dedurre  che  Pacqua 
per  sè  stessa  non  tenda  a cadere. 

Filosofi  della  Stai.,  voi.  IF.  lo 
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do  mene  a scemare,  lascia 
alle  fisiche  la  prevalenza} 
il  che  prova  che  queste 
forze  si  combattono  , non 
che  l'azione  topografica  sia 
nulla  ). 

Si  può  supporre  con 
fondamento  che  il  Gange 
e gli  altri  fiumi  della  co- 
sta orientale  della  penisola 
indiana , i quali , come  il 
Nilo  , si  dividono  in  nu- 
merosi canali,  hanno  avu- 
to ugual  parte  nella  civi- 
lizzazione di  queste  altre 
contrade  dell’  Oriente. 


prietarj  in  Livonia,  e da’ 
coloni  in  pih  luoghi  del- 
l’America, tuttora  distanti 
dalle  città. 

Pochi  abitanti  del  can- 
tone di  Schwitz  sanno  leg- 
gere , scrivere , conteggia- 
re, e tutti  sono  dominati 
da  eccessiva  superstizione, 
perchè,  per  andare  alle 
scuole  , tenute  dai  parrò- 
chi  solamente  nel  verno  , 
fa  d’  uopo  fare  ogni  gior- 
no 2 a 3 leghe  ed  anche 
più , tra  montagne  sco- 
scese , tra  i diacci  e le 
nevi  (t). 


II.  Stato  termometrico 
In  più. 

3.9  Nelle  zone  temperate 
e principalmente  tra  i 4 o 
e 60  gradi  di  latitudine  , 
si  succedono  le  varie  pro- 
spettive della  primavera  e 
dell’autunno,  i calori  mo- 
derati della  state , i rigori 


Influenza  dello  ). 

In  meno. 

3.°  Dove  è eccessivo  il 
calore  dilatandosi  all’estre- 
mo i metalli  , risulta  di- 
sordine negli  orologi , nei 
pendoli  , negli  strumenti 
astronomici,  il  pregio  prin- 
cipale de’  quali  si  è la 


(1)  Picot , Statistique  de  la  Suisse,  pag.  25 5. 
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salutari  del  verno.  Questa 
successione  delle  quattro 
stagioni  è ignota  fra  i tro- 
pici e verso  i ppli.  Ora  in 
quelle  latitudini  abitano 
attualmente  i popoli  più 
istrutti  , più  inciviliti , e 
quelli  che  danno  prove  di 
maggior  coraggio  in  terra 
e in  mare.  Sembra  che  nei 
paesi  dove  non  si  conosce 
la  state,  gli  abitanti  man- 
chino di  genio,  o almeno 
di  spirito  e di  gusto,  men- 
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precisione;  quindi  v’è  di- 
scordanza nelle  valutazioni 
astronomiche  (i). 

Ne’  paesi  in  cui  -gela  il 
mercurio  cinque  mesi  del- 
1’  anno  è impossibile  fare 
esatte  osservazioni  baro- 
metriche e termometri- 
che. 

Ne’  paesi  in  cui  l’ in- 
chiostro resta  gelato  sette 
od  otto  mesi,  non  si  ha 
spedita  la  facoltà  di  get- 
tare i suoi  pensieri  sulla 


( i ) Un  viaggiatore  scrive  da  Dongola  [nella  Nubia)-. 
« Les  chaleurs  excessives  affectent  singulièrement  le 
« sextant.  L’erreur  de  collimation  change  d’un  mo- 
te ment  à fautre  lorsque  je  crois  favoir  bìen  déter- 
« mine  ; si  je  ripète  Pobservation,  je  trouve  tonte  au- 
« tre  chose.  Le  vernieri  qui  auparavant  embrassait  io 
« minutes  de  la  division  du  limbe  , montre  à présent 
« io'  55''.  Lorsque  je  prends  des  distances  lunairest 
« je  trouve  souvent  des  sauts  brttsques  de  3o , 5o 
« secondes,  souvent  d’une  minute  ratiere  , que  je  ne 
v peiix  attribuer  qua  une  expansion  soudaine  dans 
« le  lifnbe  de  Finstmment.  Je  vous  avertis  de  cela,  à 
« fin  que  vous  ne  rn’imputiez  pas  toute  Ferreur  , en 
« ras  que  vous  l rotivi ez  des  grande s differenees  dans 
« mes  obsìervations.  Je  prends  cependant  toutes  les 
« précautions  possibles , j’évite  toni  que  je  peux  tou- 
u tes  sortes  d’erreur , ecc.  » ( Journal  des  voyages  , 
t.  XIX , pag.  377-378). 
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caria  , o fa  duopo  far  uso 
d’  incomoda  matita. 

Ne'  paesi  freddissimi  l'uo- 
mo consuma  di  più  e con- 
suma cibi  carnei  ; maggior 
tempo  richiedendosi  per 
procurarsi  il  vitto  a dige- 
rirlo, ne  resta  più  poco 
per  pensare. 

III.  Slato  termometrico  ed  igrometrico  { Influenza  dello). 

In  pili.  In  meno. 

4-°  11  clima  asciutto  del-  4*°  Nelle  isole  Àntille  , 


tre  là  dove  non  v’  ha  in- 
verno , se  non  1’  abitante  , 
certamente  l’europeo  per- 
de, quasi  dissi , la  facoltà 
di  pensare  (1). 


(1)  Le  noir  conserve  entre  lei,  tropi  (pie  s toutcs  les 
force s physiques , inteUectuelies  et  morales  qu’il  a recti 
da  Créateur.  Le  soleil  le  plus  brulant  lui  laisse  toute 
son  energie  s et  ce  soleil  mème , si  ardent  quii  soii 
lui  sufjfit  à peine  * puisqiiil  cherche  tous  les  soirs,,  et 
mente  durant  le  jour , un  supple'ment  de  chaleur  au- 
près  dun  foyer  qu’il  ne  laisse  jamais  éteindre.  Z>e 
blanc  , au  contraìre  , qui  s’élève  des  zónes  tempérées 
vers  téquateur  , degènere  dune  manière  très-sensible  : 
il  est  cornate  am  anti  pendant  dix  heures  de  la  jour - 
née  j tout  exercice  de  corps  et  mente  d esprit  lui  de- 
vient  impossi ble  ; là  , un  quart-d’heure  de  lecture  est 
un  véritable  supplice.  Si  quclque  partisan  de  la  per- 
fectibilité  indéfinie  de  l’éspècc  humaine  se  trowait  en- 
tre les  deux  tropiques , ce  seroit  parrai  les  noirs  et 
non  panni  les  blancs  qu:il  pourrait  recucilUr  quelques 
faits  à Pappiti  de  son  système  (Journal  de  voyages  3 

t.  Ili y pag.  275*276). 
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l’ alto  Egitto,  dimostrato 
tale  dagli  antichissimi  ma- 
noscritti trovati  intatti , la- 
scia largo  campo  alla  fa- 
coltà di  studiare , potendo 
lo  stesso  libro  servire  per 
molte  generazioni  succes- 
sive. 
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atteso  il  calore  e l’umidità 
del  clima,  è cosa  diffìci- 
lissima, per  non  dire  im- 
possibile , di  g uarentire  i 
libri  dalla  corruzione , dai 
vermi,  dagli  insetti  ; quin- 
di 1’  esercizio  della  facoltà 
di  studiare  è più  dispen- 
dioso (i). 


IV.  Aspetto  del  cielo  ( Influenza  dell  ). 


In  più. 

5.°  È innegabile  la  bel- 
lezza del  cielo  della  Gre- 
cia e dell’  Italia  j come  è 
innegabile  che  le  belle  arti 


In  meno. 

5.o  Nel  circolo  polare 
le  continue  nebbie  tolgo- 
no di  vista  gli  oggetti  ed 
impediscono  le  osservazio- 


(i)  » Uno  de‘  più  grandi  flagelli  del  Levante , dice 
» Villoìson  , sono  i vermi  che  rodono  i libri  e vi 
» fanno  infinitamente  più  guasti  che  nelle  nostre  con- 
*»  trade  (francesi).  Tutte  le  biblioteche  dei  Gesuiti  a 
n Satanico  , Scio,  Santorinoj  Nascia  ed  anche  a Co - 
» stantinopoli  , cadono  in  polvere  ; i manoscritti , an- 
» che  di  cartapecora,  subiscono  la  stessa  sorte,  ben - 
» che  più  tardi.  Perciò  nell*  Europa  cristiana  , in  In- 
» ghilteiTa  , a Parigi,  si  trovano  manoscritti  greci 
» molto  più  antichi  che  non  sono  quelli  del  monte 
» Athos  , di  Patmos  e di  tutte  le  altre  biblioteche  del 
n Levante  da  me  visitale.  Più  libri  ch’io  aveva  por~ 
» tati  meco  dalla  Francia,  furono  tutti  rosi  dai  vermi 
» in  due  anni  ». 
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ottennero  io  questi  paesi 
la  primazia.  Le  nazioni 
e6tere  non  mandano  i loro 
allievi  in  pittura  o scultura 
a Parigi  o a Londra,  ma 
a Firenze  e a Roma.  Gli 
artisti  del  Nord  hanno  in 
tutti  i tempi  sentito  il  bi- 
sogno di  un  altro  clima  ; 
tutti  quelli  che  si  sono 
distinti  nella  carriera  delle 
belle  arti  , si  sono  formati 
in  Italia  , o almeno  hanno 
sentito  , [quasi  dissi , per 
istinto  il  bisogno  di  vi- 
vervi-(i).  ' 


ni  astronomiche  gli  ac- 
cademici francesi  andati  a 
Borneo  per  misurarvi  un 
grado  del  meridiano,  do- 
vettero talvolta  arrestarsi 
su  d’  una  montagna  ( con 
pericolo  di  restarvi  inti- 
rizziti dal  freddo,!  otto  a 
dieci  giorni , onde  aspet- 
tare il  momento  che  il 
vento  del  Nord  dissipasse 
le  nebbie  e permettesse 
d’osservare  i segnali  (a). 

Le  continue  nebbie  im- 
pediscono 1’  uso  de’  tele- 
grafi e de’  cannocchiali  a- 
stronomici  (3). 


•,  (i)  Egli  è certo  che  il  cielo  in  ciascun  paese  pre- 
senta un  aspetto  differente.  La  volta  azzurra  , ■ che  3 
per  un’  illusione  ottica  , limita  dappertutto,  la  nostra 
vista,  sembra  piu  bassa  in  Inghilterra  che  in  Francia. 
L' Italiano  cerca  invano  , sulle  sponde  della  Senna  3 
questo  del  puro , sereno  e immenso  quest1, atmosfera 
a un  bleu  chiaro  o d' un  rosso  infocato  che  contribuì 
cotanto  ad  inspirare  Correggio  e Rafacllo. 

(i)  Maupertuisj  OEuvres,  t.  Ili,  pag.  109. 

(3)  Il  dottore  Hollqnd  osserva  che  sé  gli  Islandesi 
abbondano  di  opere  poetiche  mancano  di  opere  filo- 
sofiche. 

Le  docteur  Bollami  altribue  celle  dcrniere  ri /con- 
stante à la  confusion  avec  laquelle  se  présenlent  les 
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CAPO  SECONDO 


INFLUENZA  DEGLI  ELEMENTI  TOPOGRAFICI 
, ' SULLE  ABITUDINI  ECONOMICHE.  1 

g.  i.  Alloggio  ( influenza  ecc.  sull’  ). 

» . . I •* 

I.  Materiali.  , , , , , 

In  piìt. 

\.°  In  Egitto  il  calore  e 
la  siccità  dell’  aria  permet- 
tono di  costruire  le  case 
con  semplici  mattoni  cotti 
al  sole,  mancando  il  com- 
bustibile per  cuocerli  e le 
pietre  per  farne  le  veci  (i). 


phénomcnes  physiques  du  pays , phcnomenes  soumis  a 
aucune  règie  face  et  contrariant  toute  analogie.  Le 
désordre  est  bien  capable  de  bouleverser  V entcndement 
humain  et  de  rendre  nuli  tous  les  calculs  qui  pour- 
roient  établir  des  principes  gJnéraux.  Il  est  certain 
que  les  Islandois  sont  très-supersktieux  , ce  qui  pro- 
vieni indubitablemcnt  de  leur  sejour  au  milieu  d’uno 
nature  lerrible  et  desordonnée } ou  les  résultats  ne 
sauroient  se  cencilier  ensemble  (Anuales  des  voyages, 
t.  XV III , pag.  294;. 

(1)  In  alcuni  distretti  dell’  Inghilterra  e della  Sco- 
zia si  impiega  argilla  mista  a paglia  costruendo  i muri 
de ‘ giardini , le  abitazioni  de’  giornalieri  ed  anco  le 
case  de’  fittajuoli.  Queste  costruzioni  attraversano 
1’  Inghilterra  seguendo  le  località  dell’  argilla  bleu  , 


In  meno. 

1.  L’umida  e sabbiosa 
Olanda  è costretta  a di- 
mandare roccie  glia  Nor- 
vegia per  costruire  le  sùe 
dighe,  ed  immensi  marmi 
all’  Italia  onde  guarnirne 
le  sue  case. 
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3,°  In  lutti  i paesi  dote 
abbondano  i legnami  da 
costruzione,  sia  che  il  fred. 
do  costringa  tener  chiuse 
le  abitazioni,  sia  che  il  ca* 
loie  richicgga  grandissime 
aperture  non  si  adoprano 
nelle  case  nè  pietre,  nè 
mattoni,  nè  argilla,  se  la 
legge  non  ordiua  1*  oppo- 
sto (»), 


a.°  Nelle  montagne  della 
Navarra,  benché  calcari  , 
le  case  sono  generalmente 
costrutte  con  terra , e la 
ragione  si  è che  la  tessi- 
tura di  quelle  pietre  di* 
sposte  a strati  sfogliati,  la 
loro  estrema  friabilità  ed 
un  principio  di  decompo» 
sizione,  le  rendono  irapra* 
prie  alle  costruzioni* 


come  si  veggono  delineate  nella  gran  carta  geologica 
di  William  Smith.  Cos)  più  pratiche  locali  o’  metodi 
d’ agricoltura  o prodotti  delle  terre , dipendono  dagli 
strati  minerali  che  si  trovano  nell’  interno  del  suolo. 

(i)  E li*  ragione  si  è die  queste  case  sono  meno 
dispendiose  e quasi  ugualmente  durevoli. 

Gli  Esquimaujc  costruiscono  le  loro  capanne  con 
neve  ed  in  forma  ingegnosa.  Tre  caparne , vicine  le 
unc  alle  altre  , come  le  tre  foglie  d’  un  trifoglio,  han- 
no unJ  apertura  < comune  che  h una  lunga  gallerìa. 
Ciascuna  apertura  serve  d‘  asilo  ad  una  famiglia.  / 
cani  restano  nella  gallerìa  la  quale  essendo  bassis- 
sima esclude  l’aria  esteriore.  Se  consideriamo  ora 
l’  interna  di  questa  capanna  j noi  vediamo  de ’ qua- 
drati solidi  di  neve  regolarmente  tagliati  come  pezzi 
di  granito  , posti  gli  uni  sopra  gli  altri  in  modo  di 
formare > una  specie  di  volta  solida.  Alla  base  di  que- 
sta cartolino  circolare j alla  nove  piedi , e larga  otto , 
si  vede  girare  nn  banco  formato  ugualmente  di  neve 
tagliata  ; delle  pelli  d?  animali  lo  coprono  j ed  egli 
stive  nel  tempo  stesso  di  scanno  e.  di  letto.  Si  riscal- 
dano queste  capanne  col  fuoco  d' una  lampada 3 e In 


) 
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3.®  I tubi  di  terra  cotta 
per  la  distribuzione  delle 
acque  nelle  case,  sono  pre- 
feribili ai  tubi  di  legno  di 
cui  si  fa  tuttora  uso  a 
Copenhaguen.  I Romani  se 
ne  servivano,  e,  atteso  il 
basso  prezzo,  sono  preferiti 
a Londra  ed  a Vienna  ai 
tubi  di  ghisa. 


iJ3 

3.°  Non  si  può  far  uso 
de’  tubi  di  terra  cotta 
nella  Siberia,  giacché  per 
quanto  sia  profondo  il 
letto  in  cui  vengono  col» 
locati,  sono  raggiunti  dal 
freddo  e quindi  spezzati. 


luce  vi  penetra  attraverso  d’una  piastra  dì  ghiaccio 
che  serve  di  finestra.  La  stessa  costruzione , lo  stesso 
materiale  nel  Labrador  ( Novelles  Annales  des  voya- 
ges,  t.  XXI,  pag.  i4o-i4j  ). 

La  mancanza  di  legnami  da  costruzione  ha  obbli- 
gato V abitante  dell  altipiano  centrale  e del  nord 
dell  Asia  ad  alloggiare  sotto  tende  coperte  di  pelli 
e di  stoffe  , provenienti  le  une  e le  altre  dalle  sue 
greggi  e.  Una  necessità  simile  ha  prodotto  lo  stesso  ri- 
sultato nell  Arabia.  All  opposto , nell  India  ed  altre 
contrade  simili,  ricche  di  legnami,  e soprattutto  di  le- 
gname di  datteri,  quest J uso  si  è trovato  conforme  al- 
l'  indolenza  degli  abitanti,  lìgualmcnle  che  alla  doL 
cezza  del  clima.  U uno  e l’  altro  genere  di.  abitazioni 
non  offrono  nulla  di  stabile,  nulla  di  solido.  Le  città 
dell  Asia  spariscono  come  gli  imperii  di  cui  sono  i 
centri  momentanei. 

Questo  carattere  generale  delle  abitazioni  asiàtiche 
esclude  necessariamente  il  gusto  de’  mobili  preziosi, 
de 1 quadri,  delle  statue ; quindi  le  belle  arti  non  pos- 
sono farvi  progressi, 
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In  meno. 

4.°  Non  si  pnò  far  «so 
di  materiali  pesanti  t nè 
costruire  molti  -piani  ne’ 
paesi  frequentemente  sog- 
getti ài  terremoti ; perciò 
sono  basse  le  case  a Lima 
capitale  del  Perù  , non 
hanno  che  due  piani  nel 
Giappone  , e solamente  il 
pian  terréno  n Sant’Jagtì, 
capitale  del  Chili.  Vogliono 
limiti  all’  altezza  de’  piani 
i violenti  uragani , perciò 
S.  Giorgio,  nell’  isola  Sau 
Giorgio  tra  le  Bermudi,  ha 
case  poco  alte  (1). 


(t)  Sani Jago  3 come  le  altre  città  del  Chiù,  è fai’" 
bricata  in  modo  da  evitare  gli  effetti  del  te  tremoto' 
Le  strade  sono  sì  larghe  $he  gli  abitanti  ritirandos1 
nel  mezzo  non  possono  temere  di  restare  offesi  dalle 
case  che  rovinano.  Costruite,  con  mattoni  seccati  al 
sole,  sono  generalmente  coperte  di  paglia  intonacata 
con  argilla.  La  maggior  parte  delle  case  hanno  uri- 
giardino,  altro  rifugio  in  cui  si  ritira  V abitante  men- 
tre. la  terra  trema.  E siccome  gli  alberi  che  ri  cre- 
scono , sono  più  alti  che  le  case , quindi  Sant’  Jago  , 
vista  da  lungi , presenta  piu  1‘  aspetto  d'  una  foresta 
che  d'  una  città. 


i-  ; •.  1 ; 1'.  i il  I* 

In  più. 

4_"  ABenaré  le  case  sono 
di  pietra  j molte  hanno 
sei  piani , e Uniscono  in 
terrazzi  invece  di  tetti. 
Case  di  pietra  a sei  piani 
si  veggono  in  più  città 
capitali  dell’  Italia  da  Ve- 
nezia a Napoli. 

Molta  popolazione  ac- 
cumulandosi sopra  ristret- 
to spazio  , le  case  assor- 
bono minori  capitali,  ben- 
ché ne  soffra  la  salute. 
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In  pih. 

5.°  Le  case  d’  Alessan- 
dria come  quelle  di  tutti 
i paesi  in  cui  le  pioggie 
sono  rare,  hanno  un  tetto 
piano. 

Se  si  esaminano  le  ca- 
panne degli  abitanti  delle 
isole  di  Tana,  degli  Amici, 
d!  Otaiti,  d’  Anamoka,  si- 
tuate in  clima  caldissimo, 
le  scorgeremo  tutte  aperte 
ed  in  modo  chi  l’aria  vi 
circola  con  facilità,  essendo 
state  costrutte  a solo  line 
di  servire  di  rifugio  in 
tempo  di  pioggia. 


In  meno. 

5.°  Le  case  nell’  Abissi- 
ni a sono  capanne  rotonde 
coperte  d’un  tetto  conico, 
forma  necessaria  contro  la 
violeuza  della  pioggia. 

Le  case  de’  Lapponi,  de’ 
Siberj , de’  Kamtchatdali 
ed  anco  degli  Svizzeri  sono 
chiuse  diligentemente;  non 
v’ha  aperture  che  le  ne- 
cessarie per  entrarvi,  ricé- 
vere un  po’  di  luce  e la- 
sciare uscire  il  fumo.  I 
Lapponi  hanno  spinto  l’in- 
dustria ssino  a costruire  le 
loro  case  sotterra  onde 
conservarvi  più  facilmente 
il  calore  (i^. 


(i)  Quindi , a misura  che  c(i) * * * * * 7  inoltriamo  neJ  paesi  set- 

tentrionali j P architettura  e costretta  ad  impiccolire  le 
finestre , ristringere  le  dimensioni  delle  stanze  , molti- 

plicare i ripa/i  contro  il  freddo  e i venti  aquilonari , 

intavolare  i pavimenti  , ecc. 

Gli  architetti  della  Galizia  dimostrano  più  d’avere 
fatto  i loro  studj  in  Italia  che  di  consultare  P influen- 

za degli  clementi  topografici , quando  fabbricano  sotto 

il  J4.0  grado  di  latitudine  come  fabbricherebbero  sotto 
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6.  Porto- Ricco.  Invece 
di  vetri  die  conservereb- 
bero eccessivo  calore  ne- 
gli appartamenti , le  fine- 
stre sono  guarnite  di  veli, 
di  graticciate  , d' esterne 
imposte. 


6.  Dalla  fine  di  settem- 
bre alla  fine  d’aprile  dop- 
pie finestre  di  vetro  a Pie- 
troburgo, e tra  esse  uno 
strato  di  sabbia:  doppie 
le  porte  che  mettono  alle 
scale  o ai  corridoi  non  ri- 
scaldati; quasi  tatti  i pa- 
vimenti intavolati. 


il  43.  Le  loro  case , con  tetti  orizzontali,  crollano  sotto 
la  neve ,•  le  loro  finestre , alte  ana  usta,  vengono  spez- 
zate da  colpi  di  vento  ; è necessaria  una  foresta  per 
alimentare  i loro  cammini , alti  quindici  piedi , larghi 
dieci  ; la  neve  vi  si  precipita,  gli  ostruisce  e non  di- 
diaccia ( A-iinales  des  voyages,  t.  XV,  pag.  igi). 

Alcuni  palazzi  a Mosca , costrutti  senza  riguardo  al 
clima , secondo  il  gusto  italiano,  non  sono  abitabili  ; si 
pub  citare  tra  questi  il  palazzo  di  Paschokw,  degno  cC un 
Sovrano  per  la  sua  grandezza  e magnificenza,  ma  sì 
poco  abitabile,  che  il  proprietario  è stato  obbligato 
di  farsi  costruire  un  altro  piccolo  alloggio  a parte  (A.n- 
nales  des  voyages,  t.  I,  pag.  53), 

L' architettura  greca  sembra  poco  conveniente  anche 
ai  climi  caldissimi,  esposti  nel  tempo  stesso  a grandi 
pioggie , come , per  es. , Calcutta  ; giacche  l'altezza  dei 
colonnati  e l'apertura  deportici,  lasciando  troppo  ac- 
cesso al  sole , conducono  nell'interno  delle  case  un 
calore  eccessivo.  Questo  inconveniente  è ancora  mag- 
giore nella  stagione  delle  pioggie  • l'acqua  penetra  da 
lutti  i lati  nelle  case,  e le  rende  inabitabili.  L' archi- 
tettura un  po'1  pesante  degli  Indiani , o i muri  spessi  e 
le  piccole  aperture  del  gotico-europeo,  converrebbero 
assai  meglio  ( Annales  des  voyages,  t.  XVI , pag.  347). 
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IV.  Piani 

In  piti. 

7.  A Dunkerque  si  abi- 
tano le  cantine  , atteso 
che  le  case  non  hanno 
che  un  piano  od  al  più 
due.  Si  pretende  che  que- 
sti sotterranei  non  siano 
umidi,  perchè  sono  sca- 
vati nella  sabbia  delle  dune 
che  è molto  secca.  La 
stessa  sabbia  è causa  per 
cui  essendo  cosa  perico- 
losa l’erigere  fabbriche  alte 
sul  suolo,  se  ne  accresce 
la  profondità  al  disotto,  il 
che  aumenta  la  spesa  gior- 
naliera di  luce  artificiale  ( 1 ). 


r forme. 

In  meno. 

7.  Le  inondazioni  deh 
V Elba  rendono  impossi- 
bile l’uso  delle  cantine  in 
Hambourg. 

Nella  città  detta  Pro- 
vince-Town nel  Massachus- 
sets  ( America  settentrio- 
nale), situata  sulla  punta 
d’una  stretta  lingua  di  ter- 
ra , lunga  75  miglia , in 
questa  città,  le  case  sor- 
gono sopra  pilieri  in  modo 
che  le  sabbie  cacciate  dal 
vento  possono  passare  di 
sotto;  senza  questa  pre- 
cauzione le  case  restereb- 


(1)  A Bagdad  , ne'  giorni  di  luglio  e.  d’  agosto  il 
termometro  di  Fahrenheit , all'  ombra  3 sale,  spesso  a 
gr.  120  e 140.  Gli  abitanti  si  rifugiano  allora  in  ap- 
partamenti chiamati  Zardanh , Jormati  espressamente 
tra  i fondamenti  delle  loro  case.  Usando  tutte  le  pre- 
cauzioni possibili  per  accrescerne  la  freschezza  , essi 
passano  in  questi  mesti  ritiri  le  piu  calde  ore  del 
giorno.  Ciascuna  famiglia  ne  esce  al  tramontar  del 
sole  j e sale  sul  tetto,  voglio  dire  sulla  terrazza  della 
casa  per  prendenn  il  cibo  della  sera.  Si  dorme  anche 
all  aria  aperta  finclìk  de’  venticelli  freddi  venendo  a 
spirare  improvvisamente  durante  la  notte  j costringono 
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bero  ingombrate  e co- 
perte (1). 


i dormienti  a ricercare  gli  angoli  piu  caldi  delle  loro 
abitazioni  (Journal  des  voyages  t.  XVIII, p.  ioo-ioi). 

Africa:  Da  Schowcy  a Loggoun  parallelamente  alla 
riviera  Schary , v’  ha  una  regione  poco  frequentata , 
coperta  in  parte  di  maremme , diacque  stagnanti  e di 
ogni  sorta  cC  insetti  incomodi  , tra  i quali  le  zenzare 
dal  pungolo  acutissimo.  Gli  alitanti  di  questi  tristi 
luoghi  hanno  l' abitudine  di  tenersi  molte  ore  del  giorno 
nelle  loro  capanne,  composte  di  cinque  a sei  cellette 
inchiuse  le  une  alle  altre,  e costrutte  in  modo  che  li 
guarentiscono  quasi  interamente  dagli  insulti  di  questi 
insetti  (Nouvelles  annales  des  voyages,  avril  iSi5, 
pag.  18; 

(i)  Achén  ( isola  di  Sumatra).  Le  case  in  generale 
sono  fabbricate  sopra  palafitte  di  bambou  , ed  aite 
alcuni  piedi  sopra  il  suolo,  acciò  P acqua  innondante 
possa  passare  di  sottó  nella  stagione  delle  pioggie 
( Hist.  de  Sumatra.,  t.  II,  p.  224*225  ). 

I Siamesi , abitanti  sulla  sponda  del  fiume  Menati , 
sono  costretti  ad  alzare  le  loro  capanne  cinque  a sei 
decimetri  sul  suolo  ; per  preservarsi  dalla  continua 
umidità  che  lo  straripamento  delle  sue  acque  cagiona. 
Talvolta  la  loro  precauzione  giunge  al  punto  di  co- 
struire le  loro  capanne  sugli  alberi  , alla  cima  de' 
quali  salgono  col  mezzo  di  scale  che  ritirano  per  te- 
ma di  sorpresa  mentre  dormono. 

Nell' Oer land,  penisola  in  Norvegia , i magazzini , ne' 
quali  si  custodiscono  il  pane,  il  formaggio  , il  burro  , 
i grani  e cose  simili  , sono  separati  dagli  altri  edtfizf 
e situati  per  la  maggior  parte  nel  mezzo  della  corte 
di  ciascuna  casa.  Staccato  il  loro  pavimento  dal  suolo 
sorgono  sopra  pilastri  , affine  di  impedire  i soni  di 
penetrarvi  ( Fabricius , Voyage  en  Norvégc,  pag.  256  ). 
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8.  I tetti,  a Cachemire, 
in  piatta-forma,  sono  co- 
perti da  denso  strato  di 
terra  mobile,  la  quale  gua- 
rentisce le  case  dalla  neve, 
abbondante  nel  verno,  e 
le  rende  allora  calde,  vi 
introduce  nella  state  una 
freschezza  piacevole,  men- 
tre gli  innumerabili  fiori 
ch'ella  produce,  adescano 
l’occhio  co’  loro  colori  e 
l’odorato  co’  loro  profumi, 
dando  a Cachemire,  vista 
da  un’eminenza,  l’aspetto 
d’ un  immenso  parterre  , 
riccamente  smaltato  (i). 

(1)  Journal  des  voyagesj  t.  V , pag.  76.  Le  case 
sono  di  legno , atteso  la  frequenza  de"  terremoti. 

Si  osserva  lo  stesso  uso  nella  Svezia : sotto  quelle 
capanne  di  legno  coperte  di  verdura  nella  state , Val- 
lerius  e Cronstadt  fondarono  la  mineralogia.  Ber - 
gmann  creò  la  chimica  e la  geografia  fisica  , Linneo 
pose  le  basi  della  botanica. 

Non  fa  d?  uopo  per  altro  rappresentarsi  queste  abi- 
tazioni come  meschine  baracche,  prive  d'  ogni  comodo 
ed  eleganza.  Le  fondamenta  sono  per  lo  più  di  pie- 
tra, costrutte  con  molta  solidità.  U armatura  interna 
è vestita  di  tavole  piale  ad  olio  j si  riempiono  i vuoti 
con  pece,  catrame,  licopòdio,  onde  impedire  al  vento 
e.  al  freddo  di  penetrarvi  ( Cattcau,  Tableau  des  Etàtc 
tlanots,  t.  Ili,  pag.  96-97  )., 

(2)  Nella  contea  èli  ÌVerdenfels  ( Baviera  ) i tetti 


8.  Non  si  può  far  uso 
dell’  accennata  ' piatta-for- 
ma, nè  della  terra  mobile 
sui  tetti  dove  è fortissimo 
il  vento  e copiosa  la  piog- 
gia; qui  talora  vi  si  pon- 
gono sopra  grosse  pietre  t 
acciò  il  vento  non  tra- 
sporti l’ armatura  di  Le- 
gname , come  , per  e&  , 
sulle  montagne  di  Poli 
nella  Romagna , talora  si 
coprono  di  sole  canne  , 
onde  prevenire  i danni 
della  caduta  de’  tetti,  co- 
me, per  es.,  al  Capo  Buona 
Speranza  (2). 
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V.  Esp 

In  pih. 

g.  È uso  immemorabile 
nelle  Alpi  marittime  di  ri* 
volgere  le  finestre  delle 
case  verso  mezzodì,  essen- 
do la  esposizione  più  fre- 
sca nella  state  e più  calda 
nel  verno.  Infatti  i venti 
marini  che  soffiano  sulla 
costa,  producono  un  dolce 
tepore  in  quest’ultima  sta* 
gione  ed  una  freschezza 
sempre  cara  nella  state. 
Son  essi  che  fanno  sa- 
lire il  termometro  nella 
stagione  fredda,  e rendono 
a Nizza  più  sopportabile 
la  state  che  in  molte  al- 
tre città,  non  escluse  Pa- 
rigi e Strasburgo,  dove  il 
calore  riesce  infinitamente 
più  incomodo  fi). 


asìtiotte. 

, In  meno. 

9.  Seguendo  William 
Petty  nelle  sue  congetture, 
è cosa  curiosa  udirlo  pre- 
dire che  Londra  s’accre- 
scerà principalmente  dal 
lato  dell’  ouest , perché , 
die’ egli,  il  vento  d’ouest 
regnando  tre  quarti  del- 
l’anno, e cacciando  il  fu- 
mo da  questa  parte  sopra 
quella  dell’  est,  le  dà  un 
gran  vantaggio  d’atmosfera 
in  una  città  in  cui  si  con- 
suma immensa  quantità  di 
carbon  fossile , vantaggio 
che  determinerà  le  per- 
sone comode  ad  abitarla 
esclusivamente , e queste 
trarranno  seco  la  serie  de- 
gli artigiani  che  esse  im- 
piegano. 


sorpassano  di  sei  ad  otto  piedi  il  livello  delle  mura - 
glie  „ e sono  un  preservativo  al  passaggiero  contro  te 
pioggie  abbondanti  che  cadono  a torrenti  in  t/uclle 
alte  regioni  ( Voi.  /,  pag.  i63  ).  AU'  opposto  nell1  E* 
gitto  le  case  non  hanno  neppur  V ombra  delle  gron- 
da je,  perchè  non  vi  piove. 

(1)  Foderi , Voyage  aum  Alpes  maritane*  , t.  I j 
pag.  388. 
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VI.  Costo . 


In  più. 

io.  La  costruzione  d’una 
capanna  non  costa  al  pae- 
sano di  Giava  più  di  sei' 
a dodici  franchi.  I muri 
sono  costrutti  con  rami  di 
bambou  stiacciati  ed  uniti 
insieme  come  graticci.  Non 
v’ha  finestre}  non  si  ri- 
ceve la  luce  che  dalla 
porta,  il  che  ha  pochi  in- 
convenienti in.  un  clima 
in  cui  tutti  i lavori  do- 
mestici possono  farsi  al- 
l’ aria  aperta , e dove  si 
aspira  piuttosto  a guaren- 
tirsi dall’  ardore  del  sole 
che  a cercare  un  rifugio 
contro  il  cattivo  tempo. 

Le  più  grandi  case  nelle 
quali  alloggiano  i capi  su- 
periori, e che  richieggono 
cinque  o sei  appartamenti, 
non  costano  più  di  a5o 
a 3oo  franchi  fi). 


In  meno. 

io.  La  costruzione  d’una 
casa  è un  oggetto  estre- 
mamente costoso  nella  città 
di  S.  Pietro  e Paolo  nel 
Kamtschatka,  e ne  è causa 
la  mancanza  totale  del  le- 
gname che  fa  d’uopo  far 
venire  dall'  interno  del 
Kamtschatka.  Una  piccola 
casa  che  l’ agente  della 
compagnia  d’America  ha 
fatto  costruire  pel  depo- 
posito  delle  aiercanzie,  gli 
costò  più  di  10,000  rubli. 
Una  simile  casa  non  sa- 
rebbe costata  più  di  6oo 
ad  8oo  rubli  a Pietro- 
burgo. La  ragione  si  è 
che  il  legname  non  può 
essere  trasportato  nella  pri- 
ma città , se  non  se  con 
molta  difficoltà  e pericoli, 
e che  non  si  costruiscono 
che  case  dì  legno  (i). 


(1)  Nouvelles  Annales  des  voyages,  t.  XII,  p.  1 37- 

i3g. 

(2)  Parlando  della  spesa  non  dimenticherò  che,  sì 

Filosof.  della  Stai. , eoi.  IV . 1 1 


VII.  Durata. 


In  piu. 

1 1.°  L'  alto  Egitto  è la 
contrada  in  cui  si  incon- 
trano i più  antichi  monu- 
menti; si  dà  alle  sue  pi- 
ramidi la  durata  di  2684 
anni  almeno.  In  quella  che 
si  vede  ad  Hilaboun,  ben- 
ché tra  tutte  la  meno  con- 


In  meno. 

it  .*  L India  è una  con- 
trada coperta  di  rovine  : 
si  debbe  attribuire  l’im- 
menso loro  numero  aduna 
fortissima  vegetarsene  che 
si  sviluppa  rapidamente  tra 
gli  interstizi  de’  mattoni  : 
le  più  belle  moschee  sono 


nelle  Alpi  come  nt?  Pirenei , i fautori  sono  costretti 
ad  abitare  in  due  case  , una  cT  inverno,  nelle  regioni 
più  basse , f altra  cf  estate  nelle  regioni  più  alte , 
dove  si  trovano  i pascoli.  In  quella  cP  inverno  si  riti- 
rano colle  gregge  finche  durano  le  nevi # e vi  consu- 
mano le  provviste  estive. 


Riassunto  degli  elementi  topografici 
che  influiscono  sull’alloggio. 


Qualità  o mancanza  di  materiali-. 
Mancanza  di  combustibile  ; 
Abbondanza  di  legnami ; 
Inondazioni  qualunque : 

Freddo 5 
Calore-, 

Pioggia-. 

V enti 

Suolo  sabbioso-, 

Terremoti  ; 

Sorci  ; 

Insetti. 
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servata , si  scorgono  « mas- 
« se  di  pietre  calcari  che 
u servono  di  nucleo  ad  un 
« monte  di  mattoni  non 
« cotti.  Questa  fragile  co- 
« struzione,  forse  più  an- 
« tica  delle  piramidi  di 
« Memfi , sussiste  ciò  non 
a ostante  tuttora,  tanto  il 
« clima  dell’  Egitto  è fa- 
a vorevole  ai  monumenti! 
« Ciò  che  sarebbe  distrut- 
« to  da  alcuni  de’  nostri 
« inverni , dice  il  francese 
« Denon , resiste  qui  vit- 
.«  toriosamente  al  peso  di- 
« strultore  d’una  massa 
« di  secoli  » {V oyage  dans 
la  basse  et  la  haute  Egy- 
pte,  pag.  86  ) (1). 
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coperte  d’  erbe  e d’arbo- 
scelli , le  radici  de’  quali 
insinuandosi  tra  le  fessure 
rovinano  le  muraglie.  Que- 
sta fortissima  e rapidissi- 
ma vegetazione  è una  con- 
seguenza necessaria  dell’  u- 
midità  e del  calore.  A que- 
sta forza  fisica  s"  unisce  il 
pregiudizio  che  ritiene  cia- 
scuno dal  conservare  ciò 
che  non  costrusse  egli 
stesso  ( i ). 


(1)  Se  fosse  possibile  che  succedesse  un  cambia - 
mento  momentaneo  nelP  ordine  che  la  natura  ha  sta- 
bilito imperturbabilmente  in  Egitto  ; se  succedesse , per 
es. , che  de’  venti  straordinarj  arrestassero  e discio- 
gliessero  un  gruppo  di  quelle  nubi  che  il  vento  del 
Nord  caccia  in  estate  contro  le  montagne,  dell’  Abis- 
sinia,  le  città  e i villaggi  delP  Egitto  sarebbero  stem- 
perati e liquefatti  in  alcune  ore 3 e si  potrebbe  semi- 
nare sullo  spazio  che  occupavano. 

(2)  Esaminando  i monumenti  che  esistono  sulle  alle 
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1 Da  quelle  immen- 
se masse  passando  alle 
case,  ai  tugurj , ritrovia- 
mo che  ivi  le  scale , gli 
sguanci , i forai , gli  uten- 
silj , i fornimenti  da  ca- 
mera , tutto  è formato  con 
fango  misto  a paglia  ta- 
gliata, cotto  al  sole,-  e 
tutto  dura  almeno  quanto 
la  vita  d’un  uomo  (Idem 
ibid.,  pag.  73-74). 


i3.°  A Unterseen,  can- 
tone di  Berna,  si  veggo- 
no case  di  legno,  le  quali 
sussistono  dal  i53o  e i65o 


14.*  Dall’  India  passan- 
do all’America  meridiona- 
le , troviamo  le  stesse  for- 
se distruttrici.  « A Buenos- 
« Aires  l’atmosfera  è umi- 
« dissima,  e le  stanze  e- 
« sposte  all'  ouest  hanno 
« sempre  le  muraglie  ba- 
« gnate  e coperte  di  muf- 
tì fa.  I tetti,  verso  lo  stesso 
« lato,  sono  tutti  ingom- 
« bri  di  cespugli  e d’erbe 
« che  vi  crescono  sopra, 
« e che  è forza  estirpare 
« di  tempo  in  tempo  pet- 
ti impedire  la  degradazio- 
« rione  delle  case  » ( Jour- 
nal des  voyages , t.  V , 
pag.  i73  ). 

i3.°  Il  clima  piovoso  ed 
umidissimo  al  sud-ouest 
del  Chili  accorcia  la  du- 
rata delle  case  che  sono 


montagne  di  Giova  j si  scorge  che  nissuna  specie  di 
muschio  o licheno  sJ  unisce  all  azione  del  tempo  per 
corroderli  ; in  quelle  alte  regioni  la  temperatura  non 
è sì  calda  da  favorire  la  vegetazione  delle  piante  3 le 
radici  delle  quali  distruggono  sì  rapidamente  gli  edi- 
fizj  nelle  pianure  ( Journal  des  voyages,  t.  XVIII , 
pag.  285-286  ). 
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(Elici,  Manuel  du  voya • 
geur  en  Suisse , pag.  56y, 
5 cdition  ). 

1 4-°  Nelle  rovine  di  Pom- 
peja , distrutta  da  1 7 5o  an- 
ni circa  , ci  si  mostrarono, 
dice  un  viaggiatore,  i ceppi 
di  legno  d’un  soldato  che  gli 
operaj  scavando  scoprirono 
seduto  su  d’una  pietra.  Re- 
stano ancora  molti  pilieri  di 
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di  legno  (I  viaggiatori  non 
ci  danno  notizie  piu  pre- 
cisc)  (1), 

i4.°  Una  delle  ragioni 
della  poca  ricercatezza  dei 
mobili  alla  Guadalupa , 
alla  Martinica,  e in  gene- 
rale alle  isole  equatoriali, 
si  è l’impossibilità  di  pre- 
servarli dall’azione  distrut- 
trice del  clima.  Gouver- 


(t)  NeW  isola  Penang  o isola  del  principe  di  Gal- 
les esiste  una  specie  di  formica  bianca  , V insetto  più 
distruttore  che  si  possa  imagkiare.  Queste  formiche  si 
introducono  tra  i palancati  e le  muraglie  di  terra , 
guardandosi  bene  dall ' intaccare  le  pareli  interne  ed 
esterne , mentre  ne  distruggono  interamente  il  mezzo  ; 
perciò,  al  minor  vento,  queste  muraglie , rimaste  senza 
forza  reale  j cedono  improvvisamente  , la  casa  prece- 
pila,  e lo  sgraziato  proprietario , ingannato  da  un’ap- 
parente solidità,  rimane  talvolta  vittima  di  questo  non 
preveduto  accidente.  Egli  ne  ignorerebbe  anche  la  causa 
se  una  legione  di  formiche  non  sbucasse  allora  dalle 
rovine,  e non  venisse  ad  accennargli  i nemici  che  l as- 
salivano segretamente  (Nouvelles  Annales  des  voyages, 
/.  XV,  pag.  160  ). 

Gli  stessi  insetti  producono  gli  stessi  guasti  alla 
Martinica,  alla  Guadalupa,  a San  Domenico.  Essi 
divorano  le  armadure  di  legno  degli  edijìcj,  apreiulosi 
il  varco  in  tutti  i luoghi  col  mezzo  di  gallerie  o stra- 
de coperte  che  hanno  la  larghezza  de’  tubi  delle  grosse 
penne  ( Les  Antilles  francaises,  t.  I,  pag.  96  ) 

NB.  Quasi  tutte  le  case  sono  ivi  di  legno. 
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ordine  corintio  in  forma  di 
colonnato,  alcuni  de’  quali 
sono  molto  ben  conserva- 
ti, e su  d’essi  veggonsi  i 
nomi  de’  soldati  di  guar- 
dia leggibilmente  scolpiti 
da  essi  stessi.  Non  lungi 
di  là  il  tempio  d’Èrcole; 
gli  altari,  delle  eleganti 
cornici  ed  altri  ornamenti 
d’  architettura  esistono  in 
uno  stato  di  conservazio- 
ne veramente  sorprenden- 
te, e le  pitture  stesse  che 
si  veggono  sulle  muraglie, 
non  soffrirono  il  benché 
minimo  deterioramento 
( Journal  des  voyages  , 
t.  XI  , p.  1 01-102  ). 


rebbe  rinnovarli  ogni  due 
o tre  anni,  e la  spesa  sa- 
rebbe enorme;  quindi  gli 
abitanti  amano  meglio  am- 
massare ne’  loro  scrigni  le 
oncie  d’oro  e le  piastre  , 
le  quali  non  temono  né 
gli  insetti , né  1’  umidità  , 
né  il  calore. 

Testimonio  della  forza 
distruttrice  dell’iimidità  ne- 
gli stabilimenti  inglesi  di 
Africa , il  comodoro  Collier 
propone  che  negli  ospitali 
militari  si  faccia  uso  di 
colonne  di  ghisa  ( Jour- 
nal des  voyages , t.  XIII, 
p.  1 8 1 ) (rjL 


(i)  L’  umidità  unita  al  calore  riesce  talmente  corro- 

siva tra  i tropici,  che  in  pochissimo  tempo  la  ruggine 
si  diffonde  , sopra  tutti  i metalli  suscettibili  di  ossi- 
darsi. Il  legno  più  duro  dell’  Europa , la  quercia  , 
non  le  oppone  che  una  debole  resistenza  : lutti  i car- 
retti de(i) *  3 cannoni  spediti  di  Francia  alla  Martinica  e 
alla  Guadalupa,  affatto  nuovi , ben  ferrati , ben  con- 
dizionalij.  cadono  in  polvere  dopo  dJ  essere  rimasti 
due  anni  al  più  alfaria  aperta  sulle  batterìe. 

Ivi  per  altro  la  natura  produce  abbondantemente 
de'  legnami  infinitamente  più  duri , più  forti 3 più  com- 
patti che  quegli  d’ Europa  , ed  atti  a resistere  più  a 
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§ 3.  Continuazione  dello  stesso  argomento. 

Cenno  sul  bisogno  di  combustibile. 

In  più. 

1 * Abbiamo  veduto  nel 
i.°  volume,  che  le  espo- 
sizioni meridionali  e la  vi- 
cinanza dei  mare  addol- 
ciscono il  clima.  Or  ecco 
l’ influenza  di  questa  legge 
sulle  abitudini  economiche. 

A Berghen  ( nella  Norve- 
gia ) e in  tutta  la  costa  di 
quel  paese  tra  il  60. mo  e 
- il  Sa.'no  grado  -di  lalitu- 


lungo  alt  azione  di s organizzatrice  dell’  umidità  combi- 
nata dal  calore. 

La  pronta  ossidazione  de3  metalli  in  que 3 climi 
unddissimi  e caldissimi  consiglia  ad  escludere  dalle 
cucine  le  caldaje  di  rame  , le  casserole  c gli  altri 
utensili  dello  stesso  metallo,  giacche,  quatunque  atten- 
zione si  usi  ) e non  si  è sempre  sicuri  di  ottenerla  , 
non  basta  a guarentirne  /’  innocuità. 

N ori  dimenticherò  di  accennare  che  la  temperatura 
influisce  anche  sull 3 uso  dei  letti:  mentre  rie3  paesi 
caldissimi  si  dorme  per  lo  più  sopra  tele  fortemente 
tése  col  mezzo  di  telai  di,  legno,  ne'  paesi  freddi  si 
può  Jar  uso  moderato  di  letti  di  penna  impunemente. 

Osserverò  filialmente  che  i iliversi  gradi  di  rugiada 
permettono  o vietano  negli  'stessi  paesi  equatoriali  di 
dormire  all'  aria  aperta  nelle  corti,  ed  a misura  che 
cresce  la  differenza  tra  la  temperatura  diurna  e not- 
turna si  fa  sentire  il  bisogno  di  coperte  da  notte. 


In  meno. 

r.°  Abbinino  veduto  nel 
i.°  volume  che  cresce  la 
intensità  e la  durata  del 
verno  crescendo  1*  altezza 
sul  livello  del  mare.  Or 
ecco  l’influenza  di  questa 
legge.  A Roeraas,  situata 
nella  più  alta  regione  della 
Norvegia , è necessario  ri- 
scaldare gli  appartamenti 
anche  in  estate. 
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dine  , l’ inverno  è molto 
piovoso,  rari  i diacci  e la 
neve.  Questa  stagione  po- 
co rigorosa  rende  neces- 
saria minor  quantità  di 
combustibile  che  a Cra- 
covia, Praga,  Vienna  in 
Austria  sotto  la  latitudine 
di  So.  a 48  gradi. 

Abbiamo  veduto  che 
in  pari  circostanze  decre- 
sce il  calore  decrescendo 
la  latitudine  ; or  ecco  la 
influenza  di  questa  legge  .- 
nel  Portogallo  , per  es. , 
non  avete  bisogno  di  cam- 
mini' fuorché  nella  cucina- 
quindi , oltre  la  diminu- 
zione della  spesa  per  com- 
bustibile, cambiamento  nel- 
la  costruzione  delle  case; 
dite  con  maggior  ragione 
lo  stesso  degli  altri  paesi 
più  vicini  all’  equatore  e 
non  elevati  sul  livello  del 
mare. 

3.°  L’  abbondanza  del 
combustibile  influisce  sul- 
la pulitezza  delle  città , 
senza  ricordar  qui  la  sua 
influenza  sulla  arti  già  ac- 


Nell’  isola  di  Sumatra  , 
benché  situata  sotto  la  zona 
torrida,  gli  abitanti  delle 
men  alte  montagne  ac- 
cendono  il  fuoco  per  ri» 
scaldarsi  anche  a giorno 
inoltrato  ( Marsden  , HisU 
de  Sumatra,  t.  I,  p.  a4- 

a.0  Crescendo  l' intensi- 
tà e la  durata  del  freddo 
ne’  paesi  settentrionali , è 
necessario  moltiplicare  le 
stufe  quasi  quanto  le  stan- 
ze, e tenere  chiusi  gli  ap- 
partamenti. La  moltiplid- 
tà  delle  stufe  somministra 
lavoro  a cinque  o sei  classi 
di  artisti.  Oli  appartamenti 
chiusi,  e quindi  l’aria  vi- 
ziata, devono  influire  sen- 
sibilmente sulla  salute  de- 
gli abitanti.  Fors’  anche 
quel  continuo  calore  rende 
più  precoce  la  pubertà. 

3.°  La  mancanza  di  com- 

• 

bustibile  per  cuocere  mat- 
toni costringe  a costruire 
case  con  fango  e paglia. 

Le  case  costrutte  eoo 
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cerniate  altrove.  La  puli- 
tezza delle  città,  de’ bor- 
ghi, de’  villaggi  dell’  O- 
landa  è dovuta  in  gran 
parte  alla  torba  di  cui  ab- 
bondano <pie’  paesi,  torba 
con  cui  si  cuocono  i mat- 
toni che  muniscono  i mar- 
ciapiedi delle  strade  e dei 
canali. 

4.®  Al  Rio  della  Piata 
v’era  per  l’addietro  l’abi- 
tudine d’uccidere  i mon- 
toni ivi  copiosi,  asseccarli 
al  sole,  e farne  ammassi. 
Si  vendevano  come  com- 
bustibile per  riscaldare  i 
forni  de’  mattoni , due  pia- 
stre e mezzo  al  cento.  Si 
servono  tuttora  gli  indi- 
geni di  materie  animali 
per  riscaldare  tutte  le  for- 
naci, giacché  i combusti- 
bili  vegetabili  e minerali 
sono  ivi  estremamente  ra- 
ri ( Nouvelles  A anale j des 

voyagcs,  t IV,  pag.  344" 
345). 
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dingo  e paglia  portano 
seco  l’insalubrità  e il  pe- 
ricolo di  incendj. 

La  mancanza  di  com- 
bustibile costrìnge  gli  abi- 
tanti del  paese  d’ Aunis  , 
del  Poitu  e d’una  parte 
della  bassa  Normandia  ad 
abbruciare  lo  sterco  bovi- 
no , cioè  a torre  una  forza 
all’  agricoltura. 

4-°  Alla  baja  di  Baffin 
( 77  gr.  di  latitudine  ) le 
eriche , i licopòdj,  i grossi 
licheni,  sono  gli  unici  pro- 
dotti della  vegetazione.  li 
licopòdio  che  cresce  abbon- 
dantemente all'  altezza  di 
sei  ad  otto  pollici , bagna- 
to nell’  olio  o nella  gra- 
scia delle  foche  o de’  nar- 
vali , serve  di  stoppino  e 
produce  un  calor  sufficien- 
te per  cuocere  i cibi,  ri- 
scaldare 8U  abitanti  e il- 
luminare i loro  tristi  tu- 
gurj  ( Journal  des  vojra- 
ges,  t.  IH,  pag.  180J, 
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g 4*  Pitto  ( produzione , conservazione  j bisogno). 

■ ■ • • t . . • * 

I.  Influenza  sulla  produzione  e conservazione. 


In  più. 

i.°  I prodotti  cereali , 
in  estensione  , giungo- 
no sino  al  69°  di  iati* 
tudine  nord  , in  altezza , 
sorgono  sino  al  12,000 
piedi;  ma  entro  questi  li- 
miti l’ uomo  può  procu- 
rarsi anche  i prodotti  ani- 
mali delle  greggie  bovine 
e pecorine. 

1.9  Un  vantaggio  che 
colgono  i Russi  dal  rigore 
del  loro  clima,  si  é quello 
di  poter  conservare  le  pro- 
prie provigioni.  Le  brave 
faccendiere , appena  veg- 
gono venir  il  gelo , verso 
la  line  d’  ottobre,  ammaz- 
zano tutto  il  pollame  am- 


In  meno . , . 

. i.°  Al  di  là  del  69* 
di  latitudine  , la  natu- 
ra non  presenta  altra  ri- 
sorsa all'  uomo  che  la 
caccia , la  pesca  e la  pa- 
storizia de’  renni  ; quindi 
quelle  popolazioni  sono  li- 
mitate ni  cibi  carnei. 

-1  1 1 ■ 

■ » ; ■ 

2.0  L’umidità  unita  al 

calore  non  solo  scompone 
e corrompe  tutte  le  vi- 
vande con  sorprendente 
rapidità  fra  i tropici , ma 
fa  nascere  miriadi  di  in- 
setti che  divengono  un 
nuovo  flagello  per  gli  Eu- 
ropei ivi  domiciliati  (1). 


(1)  L’umidità  e lo  stato  di  temperatura  più  favo- 
■ revole  alla  fermentazione  de’  grani  ed  alla  moltiplica- 
zione degli  insetti  che  li  divorano ella  accelera  la 
fermentazione  putrida  delle  bevande  , ecc.  Questi  , e 
simili  fenomeni  dimostrano  i vantaggi  delle  osserva- 
zioni igrometriche. 


t 
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macchiandolo  in  una  tina 
a strati  e separando  ogni 
strato  di  polli  con  uno 
suolo  di  neve , donde  po- 
scia li  cavano  secondo  il 
bisogno  , e cosi  rispar- 
miano per  molti  mesi  il 
mantenimento  di  questi 
animali.  I vitelli  gelati  di 
Arcangelo,  che  sj  portano 
a Pietroburgo,  sono  ripu- 
tati i migliori  del  paese , 
e non  si  distinguono  da 
quelli  che  furono  ammaz- 
zati di  fresco , essendo 
ugualmeute  sostanziosi. 

-i  3.^  Dal  36  al  48  grado 
di  latitudine  lussureggia 
la  vite  in  compagnia  del 
frumento;  quindi  l’abitante 
può  mangiare  pane  di  fru- 
mento, cereale  che  coa- 


<7i 

Scemando  1’  umidità  e 
crescendo  il  calore  si  può 
conservare  delle  carni  an- 
che tra  i tropici  , come 
ho  detto  altroVfe  (i). 

L’influenza  de’  diversi 
gradi  d'umidità  nella  dis- 
seccazione de'  pesci  è stata 
accennata  nel  primo  vo- 
lume. 

Parecchi  fatti  dimostra- 
no dunque  che  l’igrome- 
tro e il  termometro  sono 
esatte  misure  di  più  rami 
d’ economia  domestica. 

3.°  Dove  prospera  so- 
lamente lrf  segale  o l’orzo, 
l’ abitante  è costretto  a 
contentarsi  di  pane  men 
nutritivo , e bere  birra  o 
sidro.  Si  trova  in'  questo 


(i)  Un  calore  attivissimo  e secco  riesce  ad  inaridire 
le  carni  al  punto  da  poter  essere  ridotte  in  polvere  e 
conservate  in  questo  stato  pe>  tempi  di  carestia t come 
fanno  i cacciatori  Bosjemen , tribù  ajfricana  ne’  din- 
torni del  Capo  Buona  Speranza  ( Journal  des  voya- 
ges,  tom.  XIF , pag.  74).  ..ri  -•  n1  ' 
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tiene  maggior  glutine  , e 
bere  vino , bevanda  che 
contiene  maggior  spirito. 

4-°  La  situazione  di  Pa- 
lermo a piedi  di  un  an- 
fiteatro di  montagne,  le 
procura  in  gran  copia  le 
acque  più  pure.  Si  fanno 
salire  alla  cima  delle  case 
col  mezzo  di  tubi  di  terra 
cotta.  Oltre  un  gran  nu- 
mero di  fontane  , v’  ha 
nella  città  di  molti  pozzi, 
de’  quali  si  fa  frequentis- 
simo uso,  perchè  l’acqua 
ne  è buona  e la  tempe- 
ratura costante. 

Tripoli  si  procura  l’ac- 
qua pe’  bisogni  giornalieri 
raccogliendo  la  pioggia  in 
cisterne  situate  sotto  le 
corti , e nelle  quali  con- 
servasi sommamente  pura. 
£ questa  la  sola  acqua 
che  si  possa  ottenere  nel 
paese,  giacché  l’acqua  che 
trovasi  nelle  terre  è sal- 
mastra e spiacevole  al 
gusto. 

5.°  In  Italia  e simili  la- 


stato  gran  parte  dell’ Ale- 
magna, la  Prussia,  la  Sve- 
zia, la  Norvegia,  l’Inghil- 
terra , ecc. 

4*°  Venezia  , Roma  3 
Parigi  , Londra  e cento 
altre  città  sono  costrette 
a fare  ragguardevoli  spese 
per  procurarsi  1’  acqua  di 
cui  mancano  , e che  non 
sempre  ottengono  ottima 
per  l’alimento  giornaliero. 
Nulla,  nè  anche  il  Coliséo, 
non  rappresenta  meglio  la 
grandezza  e la  popolazione 
dell’  antica  Roma , quanto 
quegli  acquedotti  che  at- 
traversando valli  e monti 
le  conducevano  l’ acqua 
talvolta  da  paesi  distanti 
70  miglie. 

Zo<jeir  (in  Egitto)  non 
può  avere  cisterne  perchè 
non  vi  piove , nè  pozzi 
perchè  non  trovasi  buona 
acqua  sotterra.  LJ  acqua 
di  cui  fanno  uso  le  per- 
sone ricche,  viene  da  una 
fontana  distante  8 a g le- 
ghe dalla  città. 

5.°  In  alcune  parti  del' 
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titudini  essendo  possibile 
la  coltivazione  di  qualun- 
que specie  di  cereali , si 
può  fabbricare  qualunque 
specie  di  pane. 

6.°  In  Lombardia  la 
temperatura  permette  di 
far  pane  ogni  giorno  del- 
l’anno. 

7.0  In  quasi  tutti  i paesi 
si  serve  di  combustibile 
per  far  cuocere  gli  ali- 
menti. 


8.°  Nella  Lombardia  una 
libbra  di  pane  vale  meno 
die  una  libbra  di  burro. 
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la  Norvegia  , a Tryssild  , 
e nelle  parti  più  montuose 
dell’  Oesterdal  , è forza 
far  uso  del  pane  fatto  con 
poca  farina  d’orzo  e cor- 
teccia ( Buch  , Voyage  en 
Norvège  , t.  I , p.  169). 

6. Q  In  Val  Formazza  , 
alta  648  tese  sul  livello 
del  mare,  non  si  fa  pane 
che  una  volta  all’  anno  : 
il  freddo  ne  è in  parte  la 
cagione. 

7 . °  Nelle  isole  del  golfo 
detto  Bredefìord  (Islanda,), 
vi  sono  sorgenti  sì  calde 
che  gli  abitanti  se  ne  ser- 
vono per  far  cuocere  la 
carne  (Catteau,  Etats  cbin • 
nois , tom.  II,  pag,  246}. 

8. °  Nelle  montagne  el- 
vetiche una  libbra  di  bur- 
ro vale  meno  che  una 
libbra  di  pane. 


II.  Bisogno  (Influenza  degli  clementi  topografici  sul). 


In  piu. 

9.0  I popoli  delle  con- 
trade meridionali  non  han- 
no bisogno  per  sussìstere 


In  meno. 

g.°  L’  esperienza  che 
insegna  a ciascuno  che 
nella  state  scema  il  biso- 
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che  d’una  certa  quantità 
d’alimento  molto  inferiore 
a quella  che  è necessaria 
agii  abitanti  dell’  ouest  e 
del  nord  dell’Europa.  Io 
ho  veduto  a mangiare  i 
paesani  d’ Alsazia,  dice  Fo* 
deréj  e certo  uno  de’  loro 
pranzi  basterebbe  per  tre 
giorni  all’  agricoltore  di 
Marsiglia.  I soldati  delle 
potenze  alleate  ( giunti  in 
Francia)  mangiavano  due 
volte  piti  che  i paesani 
(T  Alsazia  ,•  ed  ìq  non  con- 
siglierei punto  agli  Ale- 
manni e.-ai  Russi  di  fare 
un  lungo  soggiorno  nella 
bassa  Provenza  e nelle  Al- 
pi marittime , a meno  di 
non  mangiarvi  le  loro  scar- 
pe e i loro  cinturini,  come 
successe,  ai  primi  nel  1799 
( V oyage  aux  Alpes  ma- 
ritimes , t.  II,  p.  188-189). 

L’umidità  del  clima  in- 
glese esige  che  1’  abitante 
sia  alimentatovcon  sostanze 
molto  nutritive,  tanto  più 
che  i cereali  inglesi  hanno 
meno  glutine  che  quelli 


gno  di  mangiare , rende 
credibili  i seguenti  fatti  : 

a)  La  quantità  ordina- 
ria di  alimento  consumata 
dalla  maggior  parte  de’ 
Bedouini , non  oltrepassa 
le  sei  once  al  giorno  ; sei 
o sette  dattili  bagnati  nel 
burro  fuso,  qualche  poco 
di  latte  liquido  o coagu- 
lato basta  ai  bisogni  gior- 
nalieri d’un  uomo  ( An- 
nales  des  voyages,  t.  XXIII, 
pag.  82  ). 

b)  Le  Vaillant  nel  Piag- 
gio al  Capo  di  Buona 
Speranza  , parlando  degli 
effetti  del  calore  , dice  : 
un  calor  soffocante  toglie 
poi  anche  l’appetito  e la 
aarne  fresca  o salata  non 
eccita  che  avversione^  quin- 
di nou  si  faceva  più  cuo- 
cere cosa  alcuna.  I miei 
Ottentotti  dormivano  di 
giorno  j ed  io  non  viveva 
che  di  biscotto,  e tutto  il 
raffinamento  della  mia  sen- 
sibilità consisteva  a ba- 
gnarlo nel  latte  di  capra 
che  mi  riusciva  sempre 
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delle  contrade  meridionali, 
e lo  stesso  pomo  di  terra 
abbonda  meno  di  fecola 
che  quello  di  Francia. 


io.0  L’Arlois  e 1’ Hai» 
nault  sono  i cantoni  della 
Francia  più  proclivi  al- 
F ubbriachezza.  Non  solo 
gli  uomini  ma  anche  le 
donne  si  gloriano  d’essere 
potenti  bevitrici.  Questo 
vizio  cresce  a proporzione 
che  si  inoltra  nella  Fian- 
dra Austriaca , e va  sce- 
mando a misura  che  si 
avanza  nella  Picardia. 


i?5 

aggradevole  (tota.  Ili,  pag. 

a43  )• 

c)  L’ Indiano  , collocato 
in  regioni  prodigiosamente 
fertili , come  ho  detto  al* 
trove  , ha  minori  bisogni 
che  1’  abitante  d’ Europa  , 
e vive  con  minore  spesa. 
Un  tessitore  si  nutre  con 
una  libbra  di  riso  la  quale 
gii  costa  centesimi.  3 a 4 
guadagna  giornal- 
mente .....  3o  1 


Gli  restano  per  gli  . 
altri  bisogni  . 37  a a6 
io.0  Della  Spagna  e del 
Portogallo  dice  Linz  : Gli 
abitanti  non  si  accostu- 
mano al  vino,  e la  quan- 
tità che  un  Tedesco  od 
un  Inglese  ne  può  bevere, 
dopo  un  corto  soggiorno 
in  quel  paese,  senza  sof- 
frirne danno  , basta  ad 
ubbriacarli  ( Voyage  en 
Portugal , t I,  p.  179^(1). 


(1)  V ubbriachezza  è ben  più  comune  nel  Nord  che 
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§ 5.  Abiti. 


In  più. 

1 .°  Abbiamo  recluto  nel 
c .9  volume , che  fra  i tro- 
pici è minima  la  variazione 
nell’igrometro,  nel  termo- 
metro, nel  barometro.  Que- 
sta costante  temperatura 
lascia  la  facoltà  di  cambiare 
frequentemente  di  abito  e 
seguire  gli  inviti  della  mo- 
da; anzi  il  calore  e l’umi- 
dità promovendo  lo  svilup- 
po di  insetti  schifosi , è 
forza  cambiare  di  camicia 
almeno  tre  volte  il  giorno. 

a.°  Ne’ paesi  caldi  e ven- 
tilati , il  corpo  trovandosi 
in  istato  di  continua  tra- 
spirazione, gli  abitanti  ab- 
bisognano di  ampi  abiti , i 
quali  da  un  lato  rendono 
meno  sensibile  l’impressio- 


In  meno. 

t.‘>  Ne’ climi  molto  va- 
riabili, come,  peres.,nel- 
1’  America  settentrionale  , 
dove  nel  cuor  della  state 
si  danno  giorni  e notti 
fredde,  e in  ogni  tempo 
innumerevoli  vicissitudini 
nella  temperatura,  è forza 
essere  molto  circospetti  nel 
cambiare  d’abiti,  se  non 
si  vuole  soggiacere  alle 
flussioni  catarrali  , dolori 
reumatici,  neuralgie  e si- 
mili conseguenze  della  tra- 
spirazione soppressa. 

3.9  Siccome  i vestimenti 
conservano  tanto  meglio  il 
calore  quanto  più  imme- 
diatamente s’ applicano  alla 
pelle , e le  partì  che  co- 
prono le  estremità  lasciano 
minore  accesso  all’aria  este- 


nsi Mezzodì  j dice  Bonsletten ; V acquavite  è il  veleno 
della  Norvegia s della  Lapponia  e di  tutti  i popoli  al 
di  là  del  Baltico  (L’Homme  dti  Midi  et  l’homme  du 
Nord,  pag.  7 5). 
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he  del  calore  sulla  pelle  , 
e premuniscono  contro  le 
variazioni  atmosferiche;  dal- 
l’ altro  permettono  al  ca- 
lore del  corpo  d’  esalare, 
e all’  aria  d’ assorbirlo  cir# 
colando. 

Quindi  dominano  abiti 
larghi  e ondeggianti  nel- 
l’India, Arabia,  Turchia, 
Spagna  , Portogallo  , eco. 

3.°  I paesi  umidi,  vicini 
al  mare,  ai  fiumi,  ai  la- 
ghi , alle  paludi , alle  risa- 
le, vogliono  che  l’abitante 
abbia  coperte  tutte  le  parti 
del  corpo,  acciò  gli  umori 
galleggianti  nell’  aria  non 
si  introducano  pe’pori  della 
pelle,  sempre  pronti  a ri- 
ceverli» 


4®  Nell’Africa  meridio* 


i?7 

riore , perciò  ai  popoli  set- 
tentrionali convengono  abi- 
ti stretti  e serrati. 

Gli  abitanti  de’  paesi 
freddi  abbisognano  di  es- 
sere ravvolti  in  peli  , i 
quali  inceppando  l’aria  non 
le  permettono  di  circolare 
liberamente  e rubare  al 
corpo  il  oalore. 

3. °  Dove  è forte  il  ca- 
lore e scarsa  la  ventila- 
zione, gli  uomini  non  si 
vestono  ohe  per  decenza. 
I ragazzi  vanno  nudi  sino 
all’  età  di  quindici  anni 
nel  Sennaar,  in  tutto  il 
Nilo  superiore,  nell’Abis- 
sinia  t ecc.  A Giava  le  don- 
ne si  contentano  di  attac- 
carsi intorno  alle  reni  una 
specie  di  grembiale  che 
non  oltrepassa  il  ginoc- 
chio fi). 

4. °  Atteso  l’indole  sab* 


(i)  Carinzia  Nella  vallata  di  Geil  le  sottane  delle 
donne  giungono  a stento  alla  polpa  delle  gambe , uso 
comandato  dalla  natura  delle  strade  in  paese  mon- 
tuoso. ' ' 

Filoso y.  della  Stai voi.  IV.  12 
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naie  si  trovano  frequente  - 
mente  delle  sabbie  si  ri- 
scaldate dal  sole  nel  cuor 
della  state  , che  gli  indi- 
geni stessi  non  possono  pas- 
seggiare se  non  che  con 
zoccoli  ai  piedi  (Journal 
des  voyages3  t XX, pag.  55). 

A Parigi,  oltre  l’indole 
tenace  di  quel  fango,  il 
numero  delle  giornate  pio- 
vose'giungendo  a 164,  a 
i85  , ed  anche  111 , deve 
accrescere  il  consumo  ge- 
nerale delle  scarpe  fi). 


biosa,  secca,  non  estrema- 
mente calda  del  suolo  , 
l’artigiano  arabo  viaggia 
a piedi  nudi  con  una  sem- 
plice caniiciuola.  Uomini 
e donne  vanno  per  la  mag- 
gior parte  a piedi  nudi 
nell’  India. 

In  generale  ne’  paesi 
caldi  lieve  è il  calzare  c 
scarno  in  modo  che  il  pie- 
d,e  è mezzo  scoperto  , il 
che  , a motivo  del  freddo 
e dell’  umidità , non  è per- 
messo ne’ climi  temperati. 


§ 6.  Comodi 
I.  Forma  del  suolo 

1°  Le  città  in  pianura, 
suscettibili  di  comode  stra- 
de, permettono  l’uso  delle 
carrozze  a chiunque  ha 
mezzi  di  adoprarle. 


e incomodi. 

( Influenza  della  ). 

i.°  Il  ripido  pendìo  delle 
città  fabbricate  sulle  mon- 
tagne ammettendo  solo  l’u- 
so de’  cavalli  o de’  muli  , 
le  signore  sono  costrette 


(1)  Hermawstadt.  Le  donne  c gli  uomini  non  escono 
di  casa  che  stivalati  ^ giacche  le  strade  non  essendo 
selciate , ne  munite  di  gliia/a  , nel  verno  e in  tempo 
di  pioggia  si  ha  fango  sino  a mezza  gamba  , e nella 
state  si  è abbissati  nella  polve.  ( Journal  des  voyages , 
t.  XVI,  pag.  ! f 4 )• 
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i.°  In  Inghilterra  v’ha 
un  numero  prodigioso  di 
persone  che  vivono  alla 
campagna  tutto  ranno,  c 
la  residenza  de’  quali  con- 
tiene tutti  i comodi  d’un 
soggiorno  abituale,  e tutti 
i raffinamenti  del  lusso  più 
ricercato  si  nell’  interno 
delle  case  che  ne’  dintorni 
di  esse.  Abbiamo  veduto 
altrove  che  il  soggiorno 
di  questi  signori  nelle  cam- 
pagne esercita  moltissima 
influenza  sull’  agricoltura. 

3.°  Viaggiando  in  In- 
ghilterra non  si  ha  biso- 
gno d’  alcuna  previsione, 
nè  altra  sollecitudine  aver 
si  debbe  fuorché  quella  di 
tenere  ben  fornita  la  bor- 
sa ; ovunque  v’arrestiate, 
qualunque  bisogno  vi  sor- 
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ad  andare  alla  campagna 
a cavallo  (i). 

2. °  Non  possono  i si- 
gnori scozzesi  cambiare  le 
loro  montagne  in  soggior- 
ni di  lusso , giacché  un 
paese  situato  in  mezzo  ad 
immensi  pascoli  non  può 
somministrare  agli  abitanti 
che  lana  e montoni;  e tutti 
gli  altri  oggetti  più  raffi- 
nati dovrebberò  esservi  con- 
dotti da  grandissime  distan- 
ze per  islrade  impratica- 
bili , per  conseguenza  con 
straordinaria  spesa. 

I 

3. °  Nella1  Svizzera,  par- 
tendo di  mattino  per  sa- 
lire una  montagna , è ne- 
cessario munirsi  di  pane, 
di  formaggio,  di  salume, 
di  kirsch-vasser,  giacché  , 
in  onta  di  abbondante  co- 
lazione, sarete  presto  tor- 


(i)  Impedisce  fuso  delle  carrozze  l’eccessiva  ri- 
strettezza delle  strade,  voluta  dallo  scarso  terreno 
come  nelle  isole  greche , dove,  e generale  I uso  di 
muli.  L’isola  di  Lemno  avendo  grandi  pianure , è-  la 
sola  in  cui  Villoison  abbia  veduto  delle  carrozze. 
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prenda , tutto  ritrovate  or- 
dinato e fatto  anticipata- 
mente  per  voi. 


mentato  dalla  fame  in  quel- 
l’ aria  sottile  ed  elastica 
senza  ritrovare  osterie  ; non 
avendo  altronde  le  osterie 
letti  per  più  persone,  non 
si  può  viaggiare  in  più  di 
due  o tre. 


II.  Stato  termometrico  y igrometrico  f anemomctrico 
( Influenza  dello  ). 


In  più. 

4.°  L’  uomo  , sensibile 
al  caldo  e al  freddo,  alla 
pioggia  e al  vento  y co- 
stretto a passare  giornal- 
mente da  uu  luogo  ad  un 
altro  per  motivi  di  culto, 
per  esercizio  delle  arti , 
per  vicende  d’ affari , e mo- 
vendosi sopra  terreno  ta- 
lora ingombrato  da  neve, 
talora  smaltato  di  fiori  , 
deve  soffrire  ora  nissuno, 
ora  maggiori  o minori  in- 
comodi secondo  che  pre- 
valgono i medii  o gli  estre- 
mi gradi  termometrici  , 
igrometrici , anemometri- 
ci  ; ed  anche  tra  i medii 
e gli  estremi  incontrar  si 


In  meno. 

4.0  In  Tai-ouan,  città 
sulla  costa  occidentale  del- 
1’  Isola  Formosa  fiat.  a5° 
ao'  ) , le  strade  della  quale 
larghe  3o  a 40  piedi  si 
tagliano  ad  angoli  retti  , 
in  questa  città,  dissi,  l’ec- 
cessivo calore  costringe  a 
coprirle  con  lunghe  tele  , 
sette  ad  otto  mesi  dell’an- 
no; pubblica  spesa  per  sce- 
mare incomodo  ai  cittadini. 

A Coupang  , città  sulla 
costa  sud-ouest  dell’  isola 
di  Timor , vasti  alberi  in- 
diani ombreggiano  quasi 
tutte  le  contrade:  il  loro 
denso  fogliame  diffonde 
nell’  aria  una  freschezza 
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debbono  rimarchevoli  dif- 
ferente; quindi  si  presen- 
tano cinque  combinazioni  : 
i .°  Uomo  che  senza  in- 
comodo può  andare  a pie- 
di alla  distanza  di  piò  mi- 
glia ; 

a.°  Uomo  che,  durante 
l’eccessivo  calore,  è co- 
stretto ad  andare  in  ca- 
lesse, come,  per  es. , nel 
basso  Canada  ; , 

3.°  Uomo  che  l’ecces- 
sivo calore  e il  pessimo 
stato  delle  strade  forzano 
ad  andare  a cavallo,  sulla 
sella  del  quale  sorge  un’om- 
brella , come  nel  Brasile; 

4-°  Uomo  con  patino 
sotto  i piedi  per  sdruccio- 
lare sul  ghiaccio  come  d’in- 
verno nella  Svezia  ; 

5."  Uomo  sui  trampoli 
come  nelle  lande  di  Bor- 
dò (r). 
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sommamente  necessaria  in 
que’ climi  ardenti. 

Ho  detto  nel  i.°  voi. 
che  gli  abitanti  di  Susa 
non  osavano  uscire  dalle 
loro  case  nel  mezzodì  te- 
mendo di  rimanere  uccisi 
dal  calore. 

Il  Groenlandese  non  esce 
dalla  sua  capanna  se  non 
che  dal  maggio  al  settem- 
bre per  vivere  sotto  le  ten- 
de. La  terra  non  è affatto 
sciolta  dal  ghiaccio  che  al 
mese  di  giugno , ed  anche 
allora  l’ è solamente  alla 
superficie  , e nevica  conti- 
nuamente sino  al  solstizio 
d’estate.  Ricomincia  a ne- 
vicare nell’  agosto , ma  la 
terra  non  è coperta  di  neve 
che  al  mese  d’ottobre.  Ella 
non  resta  a lungo  ammon- 
ticchiata , giacché  quella 
che  non  è disciolta  dal 


(i)  Nelle  lande  di  Bordo  coperte  di  strati  cV acqua 
profondi  dai  3 alti  g decimetri , non  potendosi  ancia- 
re  ne  a piedi  ne  a cavallo , e meno  in  cocchio t i pa- 
storiy obbligati  a trasportarsi  da  un  luogo  dii ‘ altro  , 
fanno  uso  di  trampoli  che  li  inalzano  sul  suolo  , e 
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sole  , è dispersa  dal  Ten- 
to ; ma  allora  l’aria  ne  c 
talmente  ripiena  , che  i 
Groenlandesi  non  osano 
uscire  dalle  loro  abitazioni 
perchè  ne  risentirebbero 
straordinario  incomodo  (i). 


permettono  loro  di  giungere  a grandi  distanze  in  po- 
co tempo.  Questo  mezzo  altronde  procura  loro  la  fa- 
cilità ai  stendere  lo  sguardo  sopra  tutte  le  lande,  e 
vegliare  con  maggior  sicurezza  sul  gregge  che  venne 
loro  affidato. 

(i)  Dal  principio  di  novembre  sino  alla  fine  di  feb - 
brajo  le  capanne  delle  più  alle  regioni  sui  monti  de’ 
Giganti  ( tra  la  Boemia  e la  Slesia , lai.  So0  35’,  5o°  55') 
restano  talmente  sepolte  sotto  la  neve , che  solamente 
il  fumo  che  ne  esce,  indica  la  loro  situazione.  Le  per- 
sone così  sepolte  vive  correrebbero  pericolo  di  morir  di 
fame , se  V esperienza  non  avesse  dimostralo  loro  la 
necessità  di  fare  anticipate  provvisioni.  Essi  passano 
in  questo  modo  molti  mesi  senza  avere  alcuna  co- 
municazione cogli  abitanti  delle  valli.  Se  qualcuno 
muore,  è forza  seppellirlo  nella  neve,  finchiit  un  tempo 
più  dolce  permetta  di  trasportalo  al  sepolcro,  distante 
talvolta  molte  leghe.  Qiutndo  questi  solitari  forzati 
vogliono  portarsi  ad  una  vicina,  capanna , sono  costretti 
ad  uscire  dal  tetto  , ovvero  aprirsi  un  passaggio  ab- 
battendo le  nevi  a sfratti , poscia  continuare  il  loro 
penoso  viaggio  con  calzari  fatti  espressamente  per  que- 
st1 uso.  Non  è necessario  di  far  osservare,  che  la  neve 
coprendo  da  tutte  le  parti  quelle  capanne  , impedisce 
la  rinnovazione  dell’  aria , la  quale , guasta  dalla  re- 
respirazione degli  uomini,  ae‘  cani,  delle  pecore , 
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I.  Stato  termometrico  ( Influenza  dello  ). 
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In  più.  In  meno. 

1.^  La  possibilità  di  i.°  Quando  il  freddo 
corre  piaceri  sociali  e più  passa  i — 17  gr.  sul  ter- 


delle  vacche , deve  , unitamente  al  cattivo  alimento  , 
agire  sulla  salute,  degli  abitanti. 

Aggiungi  che  frequentemente  una  densa  nebbia  ir.  <i- 
iuppa  quelle  regioni , e talvolta  densa  a segno  che 
rende  invisibili  gli  oggetti , distanti  solamente  qualche 
passo  , interrompe  ogni  comunicazione  tra  le  case  si- 
tuate nelle  differenti  parli  delle  montagne,  ed  impe- 
disce di  far  uscire  le  greggi  e ( Nouvelles  Annales  des 
voyages.  t.  IX,  pag.  39.-35  ). 

Io  stato  anemometrico  produce,  altri  incomodi  con 
quella  gradazione  che.  passa  tra  il  più  lieve  movimento 
dell'  aria  e’  l più  violento  uragano. 

I.  Comincierò  dai  monti  de1  Giganti  sopraccitati.  I 
venti  ivi  dominanti  corrono  sempre  tra  V ouest  ed  il 
sud , tra  P ouest  e.  ' l nord.  Ora  V incomodo  grave  e 
continuo  che  deve  provare,  la  macchina  umana , è 
dimostrata  dai  seguenti  sintomi  : 

i.°  Dal  deperimento  de'  muri  di  tutte  le  capanne 
dal  lato  esposto  a quella  corrente  cP  aria  ; 

iP  Dalla  corteccia  degli  alberi  coperta  di  mu- 
schio e di  licheni  dal  lato  suddetto  ; 

3.°  Dall’  abbassamento  d\  tutti  i rami,  diretti  al 
sud-est  ( Idem,  ibid. , pag.  38  ). 

II.  Capo  Buona  Speranza.  Jl  vento  dominante  nella 
stagione,  detta  estiva,  cioè  dal  settembre  albi  fine  di 
marzo , soffia  dal  sud-est  e soventi  con  estrema  vio- 
lenza. Nulla  può  guarentire  dalle  sabbie  eh?  egli  trae 
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piaceli  misti,  è misurata  mometro  di  Reanmur,  so- 
da quella  estensione  ter-  no  chiusi  gli  spettacoli  a 


seco.  Esse  penetrano  negli  appartamenti  piti  chiusi  e 
ne’  bauli  meglio  serrati.  Allora  non  si  può  uscire  Ai 
casa  se  non  se  premunendo  gli  occhi  contro  il  pericolo 
con  una  specie  d‘  occhiali. 

III.  Groenland.  Frequentemente  in  autunno,  tal 
fiata  in  estate  i venti  provenienti  dal  sud,  diretti  co- 
stantemente verso  il  nord,  soffiano  con  tanta  impetuo- 
sità, che  le  case  sono  scosse,  talvolta  rovesciate , le 
rovine  disperse,  e i navigli  stessi  sollevati  o traspor- 
tati. Basterà  il  dire  che  quando  i Groenlandesi,  du- 
rante questa  tempesta,  vogliono  uscire  per  porre  in 
salvo  i loro  canoe,  sono  costretti  a strascinarsi  col 
ventre  a terra  per  tema  d’  essere  sollevati  in  aria  e 
slanciali  in  mare,  o gettati  contro  una  costa  (Histoire 
de  la  pèehe,  t.  II,  pag.  ai8-aig). 

Influenza  degli  insetti. 

Tra  gli  incomodi  gravi  cui  va  soletta  la  specie 
umana  negli  alti  gradi  del  calore  e del  freddo,  fa 
uopo  annoverare  le  punture  degli  insetti  e princi- 
palmente delle  zenzarc,  che,  pochissimo  rimarchevoli  in 
latitudini  temperate,  tormentano  l’ uomo  di  giorno  e 
di  notte  nelle  regioni  suddette,  e giova  esaminare  i 
mezzi  con  cui  egli  riesce  a liberarsene. 

Pria  di  parlare  delle  zenzare  stenderò  due  righe 
sulle  mosche. 

V estremo  grado  dell  incomodo  prodotto  dalle  mo- 
sche, incontrasi , s’ io  non  erro,  a Bengasi  in  Barba- 
li aria.  Una  moltitudine  prodigiosa  di  questi  insetti  pe- 
tulanti assedia  V uomo  nelle  case,  insegue  il  passeg- 
gierò sulle  strade,  il  quale,  per  liberarsene,  è obbli- 
gato ad  agitarsi  continuamente.  Sarebbe  impossibile  di 
seguire,  una  lunga  conversazione , e meno  ancora  di 
pronunciare  alcuni  periodi  sonori  d’ un  discolpo  acca- 
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Biometrica  cbe  riesce  in-  Pietroburgo  : soventi  si 

nocua  ai  movimenti  della  trovano  allora  sentinelle 


demico,  senza  inghiottire  mosche  a dozzina.  Se  siete 
occupato  a scrivere  j esse  si  riuniscono  sulla  penna  , 
ne  seguono  i movimenti  in  modo  d1  impedirvi  di  ve • 
dere  db  che  scrivete.  Guai  a chi  le  turbai  giacche 
nel  loro  dispetto  esse  si  slanciano  sull1  assalitore,  s1  at- 
taccano al  suo  volto  t entrano  nelle  sue  narici  t e gli 
fanno  provare  tormenti  incredibili.  Appena  una  vi- 
vanda comparisce  sulla  mensa , che  questi  insetti  schi - 
Josi  vi  si  precipitano  sopra  a tormej  quali  nuove  ar- 
pie, e se  ne  cacciate  diedj  ne  vengono  mille  più  ac- 
canite. delle  prime.  Altro  partito  non  resta  che  quello 
seguito  nel  paese,  cioò  di  protrarre  il  pranzo  al  mez- 
zo della  notte,  ed  anche  chiudere  gli  occhi  se  si  ha  il 
gusto  un  po’  dilicato  (Delta-Cella,  Viaggio  da  Tri- 
poli di  Barbaria  alle  frontiere  occidentali  dell’  Egitto  ). 
È cosa  strana  che  il  re  della  natura  non  possa  pran- 
zare. se  non  quando  le  mosche  dormono! 

Le  zenzare  che  nell  Asiaj  Africa  e America  sono 
chiamate  maringuoins,  compariscono  a sciami  immensi 
non  solamente  ne’  paesi  caldij  ma  anco  nelle  campa- 
gne della  Svezia,  e ancora  più  nella  Lapponia  e al- 
trove-, i compagni  del  capitano  Party  ne’  paesi  gla- 
dali  degli  Esquimaux  furono  molestati  più  dalle  zen- 
zare che  dal  freddo. 

Acciò  il  lettore  si  faccia  un’  idea  della  molestia  che 
cagionano  questi  insetti  nell' accennate  regioni,  ne  ri- 
corderò i gradi  estremi: 

(Ne’  paesi  caldi  ).  Il  celebre  Humboldt  accerta  di 
aver  veduto  sulla  sponda  dell’  Orenoco  dei  missiona- 
ri, le  gambe  de1  quali  erano  state  s't  maltrattate  dalle 
zenzare  e da  altre  specie  d’  insetti  ivi  dominanti  che 
la  bianchezza  naturale  della  pelle  discernevasi  appena 
fra  le  innumerevoli  trafitture  delle  quali  il  sangue 
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macchina  umana*,  quindi,  p. 
e.,  nè  il  massimo  freddo,  nè 
il  massimo  calore  dell’Italia 
settentrionale  impedirebbe- 
ro d'andare  al  teatro  tutti  i 
giorni  dell’anno  e in  tutte 
le  ore  del  giorno  (i). 


agghiacciale  ne’  loro  ca- 
sotti , e piìi  sovente  pas- 
seggieri  e cocchieri  colle 
mani  e '1  naso  gelati. 

I giornali  francesi  del  j3 
agosto  i8a5  dicevano:  il 
caldo  è tanto  insoffribile 


travasato  indicava  il  posto  ( Journal  des  voyages  , 
t.  XII.  pag.  i3  ). 

а. °  ( Ne’  paesi  freddi  ).  Le  donne  che  nelle  campa- 
gne della  Svezia  custodiscono  le  greggio , invecchiano 
presto  sì  per  l’eccessivo  calore  della  state , che  per  la 
molestia  delle  zenzare  che  annuvolano  Parìa  in  quelle 
regioni  ( Annales  des  voyages,  L XI,  pag.  3 1 2 ). 

Alla  molestia  s1  unisce  la  spesa  per  liberarsene  : or 
ecco  i mezzi  che  si  adoprano  ; 

1. °  Cingere  i letti  di  veli  abbastanza  densi  per  te- 
nere indietro  le  zenzare,  abbastanza  rari  per  lasciare 
il  passo  alt  aria  che  si  ha  estremo  bisogno  di  rinno- 
vare ne’  paesi  caldi  • 

2. tf  Formare  con  erbe  e cespugli  densissimo  fumo 
che  soffoca  e che  tormenta  la  vista-, 

3. °  Costruire  stanze  rinchiuse  le  une  nelle  altre  , 
come  ho  indicalo  altrove-, 

4-°  Stroppicciare  il  volto  e tutto  il  corpo 

a ) Con  succhi  lattiginosi,  rossi  o gialli,  come  si  usa 
dai  Carni bi  ,• 

b ) Con  olio  di  ■ pesce  come  nella  Nuova-Galles  ccc.j 

5.°  Coprirsi  il  volto  con  catrame,  come  videro  gli 
accademici  francesi  al  circolo  polare  ( Mauperluìs  , 
OEvres,  t.  Ili,  pag.  1 1 3 ). 

б. °  Ritirarsi  sopra  acque  navigabili,  come  nel  Mes- 
sico, provincia  d7  Honduras,  al  Capo  Gratias  a Dio. 

(1)  La  Persia  non  avendo  dappertutto  la  stessa  lem- 
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La  scala  termometrica 
misura  pur  anco  i pia- 
ceri del  passeggio,  e ne 
determina  i limiti  giorna- 
lieri (i)  e mensili  (••>.). 
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in  Avignone  che  il  teatro 
non  agisce  che  una  volta 
la  settimana  , e la  com- 
media non  principia  che 
alle  nove  ore  della  sera. 


peratura * i suoi  antichi  re  cambiavano  di  dimora  se- 
condo le  stagioni.  La  state  risiedevano  ad  Ecbatana, 
il  verno  a Suza*  la  primavera  e P autunno  a Perse- 
poli  e Babilonia. 

( 1 ) Isola  del  Principe  di  Galles  ( 5°  a5*  lat.  IV.  * 
ioo°  19'  i5"  long.)*  situata  all’ingresso  dello  stretto 
di  Malaca*  detta  isola  Penang.  Allo  spuntar  del  gior- 
no, c finché,  il  sole  non  si  è alzato  sulle  montagne  di 
Quedah*  quest’isola  rivalizza  col  favoloso  Eliseo  del- 
V antichità.  Le  rugiade  vi  sono  copiose  e danno  un 
vigor  nuovo  alla  sua  ammirabile  vegetazione:  è questi 
il  momento  del  passeggio  per  gli  Europei  e gli  Indi- 
geni ; essi  vi  rimangono  sino  all’  ora  in  cui  il  sole 
sorgendo  sulle  montagne  Malesi * obbliga  i ricchi  a 
racchiudersi  nelle  loro  case  di  campagna.  ( Nouvelles 
annales  des  voyages , t.  XV * pag.  i5o). 

Calcutta.  & alza  dal  letto  generalmente  a buon’ora * 
onde  godere  delC  aria  fresca  del  mattino  \ a mezzodì 
si  fa  un  pasto  composto  di  vivande  calde * che  i coloni 
chiamano  tif&ng  } si  corica  in  seguito  due  o tre  ore  * 
e si  pranza  alle  sette  o alle  otto  ; non  e cosa  rara 
che  si  prolunghi  il  pranzo  sino  a mezzanotte*  e le 
ore  sì  gradite  della  sera  si  passano  a mensa  tra  le 
tazze  e le  bottiglie.  ( Annales  des  voyages , t.  XIV * 
P"8-  349  )• 

Pietroburgo.  Nelle  lunghe  sere  d’inverno * il  giuoco 
è una  risorsa  contro  la  no/a  : i Russi  sono  eccellenti 
ne3  giuochi  di  commercio. 

(a)  Le  partite  di  caccia  che  fanno  gli  Inglesi  nel 
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a.'?  Ne’  climi  temperati 
sono  possibili  tutti  gli  e- 
sercizj  fìsici  piacevoli  dai 
piìt  facili  ai  pili  faticosi  ; 
qualche  speciale  circostan- 
za topografica  ne  deter- 
mina la  scelta  e il  più 
frequente  ritorno.  La  cac- 
cia, per  es. , è l’occupa- 
zione favorita  degli  abitan- 
ti di  Cosenza  in  Calabria, 
ed  il  fucile  si  è il  loro 
più  gradito  fardello.  La 
vicinanza  della  foresta  di 


a.°  Climi  caldissimi.  Nel- 
l’Avana ( città  principale 
nell’  isola  di  Cuba , lat. 
a3  gr.  ) si  è il  minuetto 
che  apre  tutti  i balli , e 
viene  ripetuto  sino  alla 
sazietà  ; e ciò  , a vero  di- 
re, è più  effetto  della  ne- 
cessità che  della  scelta  : 
infatti  nel  minuetto  si  pas- 
seggia più  che  non  si  dan- 
zi, ed  è precisamente  ciò 
che  conviene  ad  un  paese 
in  cui  il  minore  movimen- 


Bengala,  e alle  quali  prendono  parte  le  donne , sono 
frequenti  principalmente  ne’  dintorni  della  presidenza 
del  forte  Guillaume.,  dove  la  campagna  è più  ridente 
e la  salvaggina  A’ ogni  specie  più  abbondante.  ■ Queste 
escursioni  cominciano  col  mese  di  novembre  e fini- 
scono con  quello  di  febbrajo , il  che  comprende  un 
intervallo  ai  quattro  mesi  , durante  i quali  si  gode 
per  lo  più  dJ un’  aria  pura,  d’  un  del  sereno  e d’  un 
calore  moderato  (Annales  des  voyages,  t.  VI,  pag.  q\). 

Si  è.  la  bella  stagione  che  accresce  la  concorrenza 
ai  bagni  d’acque  minerali,  che  nelle  altre  epoche 
dell’  anno  rimangono  quasi  deserti. 

Alto  Canada.  Nel  luglio  e nell! agosto,  il  calore  di- 
viene si  intenso  , che  il  passeggio  e il  minimo  eserci- 
zio riesce  penoso:  ovunque  vi  sono  boschi , le  zenzare 
sono  estremamente  incomode.  Soventi  nella  state  il 
calore  s’ alza  a 3o,  20  sul  termometro  di  Reaumur 
all'  ombra . 
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Sila , ridondante  di  salvag- 
giume , mantiene  costan- 
temente questa  inclinazio- 
ne. 

3.°  Ne'  climi  caldi  l’om- 
bra si  è il  primo  piacere; 
il  bagno  è il  secondo;  il 
calore  ne  rende  l’uso  una 
delizia,  l’abitudine  ne  fa 
un  bisogno , la  religione 
un  dovere;  egli  è final- 
mente richiesto  dalla  pu- 
litezza (i). 


189 

to  vi  toglie  la  respirazio- 
ne e la  forza. 

3.°  Ne’  climi  freddi  il 
primo  piacere  è una  buo- 
na stufa. 

Unite  il  calore  al  vento, 
e , invece  di  bagnarsi , ve- 
drete l’Ottentotto  ungersi 
con  grascia  di  castrato  , 
onde  restituire  alla  pelle 
quella  flessibilità  che  le 


(1)  Quindi  i dintorni  di  Gerusalemme  avevano , al 
tempo  de'  Giudei , molti  giardini  come  al  presente. 
Questi  giardini  erano  ciò  che  softo  attualmente  sotto 
lo  stesso  clima  j cioè  boschetti  dove  alberi  ed  arbo- 
scelli fioriferi  prestano  ombra  gradita  , e dove  fre- 
quenti irrigazioni  , edj  allorché  è possibile , un  riga- 
gnolo j conservano  un?  eterna  verdura.  Nel  quadro 
della  felicità  che  ci  presentano  i libri  giudaici  3 si 
vede  l’uomo  che  mangia  e beve  assiso  all'ombra  della 
sua  vite  e del  suo  fico.  Mo  Ili  Giudei , dopo  d1  avere 
goduto  del  loro  giardino , durante  la  loro  vita , hanno 
voluto  riposarvi  dopo  la  loro  morte , e nissuna  istitu- 
zione civile  o religiosa  vi  sì  è opposta-,  tanto  è vero 
che  le  rinascenti  sensazioni  comuni  superano  nelF  in- 
tensità le  idee  astratte  e generali. 

Nell 1 Oriente  C acqua  sene  ad  apprezzare  il  va- 
lore et  un  luogo  j d*  una  situazione  qualunque-,  è la 
prima  cosa  che  gli  Orientali  lodano  o criticano.  Al- 


* 
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Il  terzo  piacere  è la  fanno  perdere  l’impeto  dei 
pipa,  o la  masticazione  venti  e l’ardor  del  sole  (1). 
del  betel  nelle  Indie  orien- 
tali. 


II.  Sialo  igrometrico  ( Influenza  dello  ) 


In  più. 

4®  Decrescendo  il  nu- 
mero de’  giorni  piovosi  nei 
-climi  temperati,  cresce  la 
possibilità  degli  spettacoli 
pubblici  che  si  eseguiscono 
all'  aria  aperta. 


In  meno. 

4-°  Pochi  giorni  della 
settimana  andando  esenti 
da  pioggia  nell’  estremità 
meridionale  del  Chili,  non 
vi  si  potrebbe  dare  ogni 
lunedi  lo  spettacolo  della 


lorchc  fanno  qualche  passeggio  alla  campagna , amano 
stendere  il  loro  tappeto  sulla  sponda  d un  ruscello 
che  mormora  o duri  limpido  lago.  Là  rimangono  as- 
siri o coricati  colla  pipa  in  bocca  intiere  giornate  j 
finche  il  sole  tramontando  li  chiama  ai  loro  harem. 

(1)  Quest’uso  che  ha  la  sua  ragione  nell'  azione 
unita  del  calore  e del  vento , e voluto  anche  dal 
freddo.  Nulla  difende  più  efficacemente  la  pelle,  dal- 
V impressione  del  freddo  quanto  i corpi  grassi.  Per- 
do vederi  il  Lappone  e ’l  Samofedo  , unto  d olio 
rancido  di  pesce , passeggiare  a petto  nudo  sulle  mon- 
tagne di  ghiaccio  senza  sentirne  danno,  quando  il  ter- 
mometro di  Reaumur  segna  — 3o  e — 4 I sol- 
dati russi  in  Siberia  si  inviluppano  le  orecchie  e il 
naso  con  pezzi  di  carta  pecora  intonacati  di  grascia 
d oca , la  quale  rimane  fluida,  e non  scrcjiola  come 
il  sego. 


Digìtized  by  Google 


'9« 

In  questi  climi  la  don-  caccia  del  toro  , come  ha 
na  può  stare  più  frequente  promesso  l’ attuale  re  di 
alla  finestra  , il  che  le  ac-  Spagna  agli  abitanti  di 
cresce  il  piacer  di  vedere  quella  penisola, 
e d’essere  veduta,  il  che  Le  nebbie  dense  e con* 
è stimolo  all’eleganza,  alla  tinue  rendono  spiacevole 
pulitezza,  alla  moda,  ben-  il  soggiorno  in  Danimar- 
che non  vada  scevro  d’in-  ca,  oltre  di  scemare  il 
convenienti.  piacere  della  caccia,  quin- 

di lo  smercio  della  polve 
nitrica,  che  è un  danno 
per  la  finanza. 

III.  Posizione  astronomica  ( Influenza  della  ). 

In  più.  In  meno. 

5.°  La  durata  del  ere-  5. 9 II  crepuscolo  cssen- 

puscolo  può  misurare  l’e-  do  cortissimo  tra  i tropi- 
steusione  de’  piaceri  serali  ci , la  notte  succede  pron- 
che  corre  si  possono  all’a-  tamente  al  tramonto  del 
ria  aperta.  Da  questo  lato  sole;  quindi  le  partite  di 
la  porzione  concessa  alla  caccia  degli  Inglesi  al  Beu- 
Svezia , alla  Norvegia  ed  gala  cessano  tosto  , e al 
altri  paesi  del  Nord , è piacere  della  passeggiata 
maggiore  che  altrove.  sottentrano  i giuochi  delle 

carte  e de’  dadi  per  trat- 
tenimento della  sera. 
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INFLUENZA  DEGÙ  ELEMENTI  TOPOGRAFICI 

SULLE  ABITUDINI  MORALI. 

Quelli  cbe  hanno  trattato  dell’  influenza  del  fìsico 
sul  morale,  si  sono  ristretti  ne'  limiti  del  caldo  e del 
freddo,  de'  cibi  e delle  bevande,  degli  aliti  della  terra 
e de’  vapori  infetti  dell’  aria.  In  questo  capo,  per  di- 
mostrare l’ influenza  degli  elementi  topografici  sulle 
abitudini  morali , esco  dagli  accennati  limiti  e dimo- 
stro le  seguenti  combinazioni  : 

1. Q  Montagne  e aggressioni. 

Montagne  e indipendenza. 

2. °  Deserti  e aggressioni, 

Deserti  e indipendenza. 

3. ®  Isole  e aggressioni. 

Isole  e indipendenza. 

4®  Confini  e contrabbandi. 

Confini  ed  altri  delitti. 

§ i.  Montagne  e aggressioni. 

In  (ulte  le  situazioni  topografiche  in  cui  V acces- 
sione è impunita , sorgono  aggressori,  come  dal  fecciu- 
me sorgono  insetti. 

Questa  proposizione  è vera  sì  sulle  montagne  che 
nelle  pianure,  sì  in  terra  che  in  mare. 

L’ aggressione  è una  conseguenza  delle  inclinazioni 
naturali  dell’  uomo  ; nell’  uomo  non  modificato  dalla 
educazione,  non  ammansato  dalla  religione , non  at- 
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territo  dalle  leggi,  si  scorge,  non  l’ inclinazione  al  ba- 
ratto, come  dice  Smith,  ma  l’ inclinazione  alla  rapina. 

Egli  ama  meglio  acquistare  prontamente  con  peri- 
colo, di  quello  che  con  lungo  e penoso  lavoro  : ecco 
ora  i fatti  particolari  alle  montagne: 

i » Uscendo  dalle  montagne  dei  Jais,  antica  culla 
» della  potenza  maratta,  voi  troverete  interi  villaggi, 

» che , situati  in  mezzo  a boschi  e a roccie , altro 
» non  sono  che  campi  di  briganti,  i quali,  uscendo 
» da  questi  ritiri , vanno  a ricercare  sovente  il  loro 
» bottino  sino  in  mezzo  alle  più  ricche  provincie  (i). 

a.°  » La  montagna  di  Sindjar  ( tra  Aleppo  e Mous-  ' 
» sei  per  la  via  della  Mesopotamia)  è abitata  dai  fa- 
» mosi  Yéxides,  questa  razza  infame  di  ladri  che  in 
» ogni  tempo  sono  stati  il  terrore  delle  caravane , e 
» de’  quali  il  culto  diabolico  e i costumi  sanguinarj 
» sono  stati  gli  oggetti  delle  ricerche  di  più  viaggia- 
» tori  (a). 

3.°  » Le  vallate  della  catena  de’  monti  Kindertan 
» sono  abitate  da  piccole  orde  affatto  selvaggie,  chia- 
n mate  Persiani  de  Pesi  o uomini  delle  montagne: 

» si  crede  che  siano  discendenti  di  quegli  assassini 
» che  nel  XIII  secolo  sparsero  il  terrore  dall’India 
» sino  al  monte  Libano  ed  anche  al  di  là,  per  lo  zelo 
» col  quale  eseguivano  gli  ordini  sanguinarj  del  loro 
» principe  o capo , noto  sotto  il  nome  del  vecchio 
« della  montagna.  Tutte  le  contrade  montuos^  del- 


(1)  Journal  des  voyages,  t.  VI,  pag.  23. 

(2)  Idem,  t.  XVI,  pag.  3 io. 

Filoso/,  della  Stai.,  voi.  IV.  i3 
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» l’Asia  racchiudono  tuttora  de’  ladri  o briganti  che 
» non  conoscono  alcun  freno  ; ma  siccome  più  divisi, 
» son  meno  terribili  che  gli  Ismaeliti  degli  antichi 
» tempi  che  furono  distrutti  dai  Mogolli  (i  ). 

4-°  » Persia,  monte  Ararat.  Questi  luoghi  selvaggi 
» e deserti  sono  P asilo  di  tutti  i briganti  delle  ,con- 
» trade  vicine,  e si  trova,  tra  il  grande  e piccolo  Ara- 
» rat,  una  caverna  situata  in  una  posizione  si  forte , 
» che  un  capo  Kurdo  turbolento,  il  quale  vi  si  è 
» stabilito , brava  (dal  suo  ritiro  il  governatore  del 
» paese  e i suoi  soldati  (2). 

5. °  » Difesi  da  aspre  montagne  o da  coste  quasi 
» inaccessibili,  i Maniotti  (da  Maine,  penisola  della 
» Morea  ) formano  in  qualche  maniera  uno  stato  in* 
n dipendente  nell’  impero  turco  : tutte  le  loro  donne 
» sanno  maneggiare  le  armi  da  fuoco.  Essi  scusano 
»,  o ammantano  le  loro  rapine  e piraterie  collo  stato 
» di  guerra  in  cui  vivono  abitualmente  (3). 

6. °  Allorché  il  feudalismo  moltiplicò  i signori  che 


( 1 ) Journal  des  voyages , t.  XV,  p.  3oi. 

(2)  Idem,  t.  I , pag.  272-273. 

(3)  Idem,  t.  IV , pag.  78.  » Les  Ma'inotes  ont  or - 
n ganisé  iin  systeme  de  piraterie  générale  et  absolue  ; 
« le  nombre  de  lears  bdtimens  ou  bateaux  à rame  armés 
» est  de  20  à 3o;  its  se  tiennent  en  embuscade  derrière 
» les  caps  et  les  ilols  innombrables  de  VArcipel , cou- 
rt reni  stis  à tous  les  pavillons , et  rCépargnent  la  vie 
n des  liommes  aue  lorsqu’il  leur  convient  de  ne  pas 
» les  égorger  » ( Nouvelles  Annalcs  des  voyages,  t.  VI, 
pag.  36  38  ). 
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acquistavano  per  semplici  doveri  di  vassallaggio,  il  di- 
ritto di  tiranneggiare  ne’  limiti  del  loro  potere , cia- 
scun castello,  posto  e situato  ordinariamente  su  d’un 
monte , divenne  un  posto  in  cui  il  perìcolo  d’  essere 
svaligiato  era  proporzionato  al  potere  di  quelli  che 
1-  abitavano  ; quindi  i mercanti  d’ Europa  andavano 
allora  da  una  fiera  all’  altra  in  caravane,  come  vanno 
attualmente  in  Oriente. 

7.0  » La  montagna  di  Guadagnola  ( ne’  dintorni 
*•  di  Roma  ) è il  convegno  ordinario  de’  briganti  dei 
» vicini  paesi.  Alte  sommità  e profonde  valli,  coperte 
» di  dense  foreste,  offrono  loro  sicuri  asili  e rendono 
» difficile,  se  non  impossibile  l’ inseguirli.  Essi  visitano 
m annualmente  quella  montagna  al  tempo  della  messe 
» per  fare  delle  scorrerie  sopra  Tivoli , Palestrina , 
» Poli  ed  altre  città.  Da  quelle  eminenze  essi  sco- 
» prono  facilmente  e sfuggono  quelli  che  vanno  sulle 
» loro  traccie  per  arrestarli , mentre  i cittadini  della 
» capitale  si  trovano  in  qualche  maniera  cattivi,  cre- 
» dendo  d’ incontrare  in  ciascun  cavo  di  terreno  un 
» aggressore,  tanto  1’  audacia  di  questi  briganti  sem- 
« bra  moltiplicarli  1 Così  dodici  o tredici  uomini , si- 
» curi  sopra  quelle  eminenze , osservano  tranquilla- 
» mente  la  città  che  fulmina  editti  contro  di  essi , e 
» manda  truppe  per  assalirli  (1).  In  tutti  i tempi 
» quelle  montagne  e le  adjacenti  vallate  furono  ricet- 
» tacolo  di  aggressori.  Ivi  s’ annidarono  i bellicosi 


(t)  Nouvelles  Anaales  des  voyages , t.  XVI , pagi- 
na 1 20-1  aa. 
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» ladri  dell’  età  di  mezzo  che  solamente  Rienzi  e Si- 
y sto  V riuscirono  a contenere  ». 

A misura  che  i governi  moltiplicando  le  strade  sui 
monti  rendono  agevoli  le  operazioni  della  polizia , o 
colla  forza  riunita  dell’  educazione  e della  religione 
spuntano  il  desiderio  di  rapinare,  o con  misure  eco- 
nomiche accrescono  i mezzi  d’  onesto  guadagno  , in 
ragione,  dissi,  di  queste  operazioni,  scemano  gli  aggres- 
sori come  scemano  gli  insetti  immondi  in  ragione  della 
pulitezza.  - 

Se  il  desiderio  di  rapinare,  allorché  va  unito  a co- 
raggio, si  manifesta  con  aggressioni , lo  stesso  deside- 
rio unito  a timidezza  si  fa  palese  ne’  furti  e nella  in- 
definita serie  delle  frodi,  che  si  commettono  da  tutte 
le  classi  venditrici  in  ragione  della  debolezza  delle  leggi. 

§ 2.  Deserti  e aggressioni. 

I 

>.°  Mancando  ne’  deserti  le  forze  che  lo  reprimono, 
il  desiderio  di  rapinare  si  sviluppa  liberamente.  Stra- 
bone  cita  le  caravane  che  dovevano  pagare  grossi  tri- 
buti agli  Arabi,  abitanti  de’ deserti,  onde  non  essere 
molestate  traversandoli. 

2. 3 » L’  amministrazione  del  Monte  Libano  ha  trat- 
» tato  da  lungo  tempo  colle  tribù  arabe  del  deserto 
» per  la  sicurezza  de’ pellegrini.  Ella  paga  a quegli 
» aggressori  1 1 7 franchi  per  ogni  pellegrino  che  ri- 
» cevono  i monaci  dell’ospizio  del  Cairo  (1)., 


(1)  Journal  des  voyages , t.  XI,  pag.  34* 
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3.°  Dei  Timanni,  popolo  dell’Africa  occidentale,  in 
poca  distanza  da  Sierra-Leone,  si  legge  : » 11  paese  è 
» coperto  di  dense  foreste  che  servono  di  ritiro  ai 
» ladri  e principalmente  ad  una  associazione  nota 
» sotto  il  nome  di  Pourrah.  Questi  briganti  si  slan- 
» ciano  dai  loro  ritiri  oscuri  sui  viaggiatori  disarmati 
» che  strascinano  con  loro,  senza  che  se  ne  intenda 
» più  a parlare.  Si  dice  anco  che  fanno  , durante  la 
» notte  , frequenti  irruzioni  nelle  città  e ne’  villaggi 
» conducendone  via  gli  abitanti  e quanto  trovano 
» nelle  loro  case.  L’  esistenza  di  queste  numerose  ban- 
» de  e le  abitudini  generalmente  dissolute  del  popolo 
» in  un  paese  situato  a poca  distanza  da  Sierra-Leone, 
» cagionano  non  poca  sorpresa  al  viaggiatore  (i). 

4-°  Spagna . « A Meajados  la  contrada  cambia  su- 
« bitamente  e diviene  deserta  , soprattutto  vicino  ad 
« un  albergo  detto  Venia  del  Despoblado,  situato  in 
« mezzo  ad  una  gran  foresta  di  quercie  sempre  ver- 
« di , e quasi  impraticabile,  atteso  1’  abbondanza  del 
« ladanum.  Questo  luogo  ha  fama  d’ essere  pericolo- 
« sissi  mo  pe’  ladri  che  battono  la  strada  da  Madrid 
« a Badajoz.  L’  isolamento  della  contrada , la  densità 
K della  foresta  , la  cattiva  polizia  della  Spagna , l’ in- 
« clinazione  degli  abitanti  al  furto  , rendono  ragione- 
« vole  questo  timore  (i).  » 


(i)  Nouvelles  Annales  des  voyages,  jìiin  i8a5,  pa- 
gina 353-354-  * 

(a)  link,  Voyage  en  Poittugal,  t.  I,  p.  i5j. 
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§ 3.  Isoli  e aggressioni. 

Alle  isole  unirò  le  sponde  marittime,  come  richiede 
F analogia  dell’  argomento. 

L’esistenza  della  pirateria  è antica  come  il  mondo, 
comparisce  in  tutti  i secoli , sussiste  attualmente  e si 
riproduce  in  ragione  degli  scogli  , degli  stretti  , de7 
golfi  e della  mancanza  di  forza  repressiva.  È noto 
che  ne’  secoli  di  mezzo  i baroni  uguagliavano  il  di- 
ritto di  naufragio  , cioè  il  diritto  d’  impossessarsi  de* 
vascelli  naufragati,  e di  ridurre  i naufraghi  in  i schia- 
vitù, uguagliavano,  dissi,  questo  diritto  al  diritto  della 
pesca.  Un  uomo  balzato  dalle  tempeste  nell’  acqua  non 
era  diverso  da  uno  storione. 

La  civilizzazione  non  è ancora  riuscita  a distruggere 
nè  i pirati  marittimi  nè  i pirati  costieri  : ecco  qualche 
fatto  : 

i.p  « Isola  deJ  Ladroni  sulla  costa  meridionale  della 
a Cina , vicino  a Macao.  Questi  assassini  marittimi 
« posseggono  5 a 600  vele;  i' loro  navigli  più  piccoli 
« sono  di  16  tonnellate,  i più  grandi  di  200.  £ di 
« notte  ordinariamente  che  essi  fanno  scorrerie  sulle 
« rive  per  saccheggiare  e devastare  i villaggi,  che  ri- 
- cusano  di  pagar  loro  tributo  e rapirne  gli  abitanti* 
« Di  giorno  stanno  all’ ancóra,  onde  non  essere  visti 
« da  quegli  che  vogliono  assalire.  Se  la  loro  intra- 
« presa  è stata  coronata  da  felice  successo , discen- 
te dono  sulla  costa,  salgono  sulle  montagne  più  alte, 
« e quando  scoprono  in  mare  qualche  bastimento  di 
u cui  sperano  di  potersi  impadronire,  gli  danno  tosto 
« la  caccia.  Tutti  i vascelli  che  frequentano  le  coste 
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« della  Cina  sono  esposti  agli  attacchi  di  questi  pi- 
««  rati  5 essi  molestano  principalmente  i piccoli  basti - 
« nienti  impiegati  al  cabottaggio  tra  Macao  e Can- 
ti ton  (i). 

a.°  In  Europa  , tutta  1*  immensa  costa  della  Bar- 
baria presenta  covili  di  pirati,  a cui  più  potenze  eu- 
ropee pagano  tributo  , acciò  non  siano  molestate  le 
loro  bandiere. 

Sulle  sponde  di  più  Stati  marittimi  europei  è tut- 
tora vivo  il  desiderio  della  pirateria , e il  preteso  di- 
ritto di  naufragio  non  anco  abbominato:  i tre  seguenti 
latti  ne  possono  far  prova. 

3.°  « Per  dirigere  i naviganti  tra  Domesnes  in  Cur- 
ii landia  e Swaverort  all’  isola  d’ Oesel , furono  sta- 
ti biliti  tre  fari , uno  all’  isola  d’  Oesel  e i due  altri 
» al  Capo  Domesnes.  Essi  rimangono  accesi  la  mag- 
li gior  parte  dell’anno,  e sono  collocati  in  modo  che 
« indicano  distintamente  i diversi  punti  in  cui  v’  ha 
u pericolo.  In  onta  di  questa  precauzione  i naufragi 
u sono  frequenti,  soprattùtto  nell’  ultima  stagione.  Una 
« cupidità  vile  e barbara  ne  ha  aumentato  il  numero, 
u facendo  sparire  la  benefica  luce  destinata  a guidare 
« i vascelli  che , dando  in  secco , vengono  svaligiati. 
« Non  ha  guari,  dovettero  le  leggi  incrudelire  contro 
« simile  delitto,  commesso  da  abitanti  possessori  lun- 
« go  le  coste  , e che  la  loro  fortuna  e il  loro  rango 
« dovevano  fameli  credere  incapaci  (a). 


(i)  Blancard , Manuel  du  commerce  des  Indes  Orien- 
tai es. 

(i)  Cadeau j Tableau  de  la  mer  Baltique,  toni.  /_, 
pag.  71. 
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4-°  «*  T maggiori  ostacoli  che  incontrò  la  compa- 
« gaia  de’  palombari  formatasi  nel  golfo  del  Baltico 
« per  salvare  le  merci  e le  persone  del  naufragio  , 
« provennero  dagli  abitanti  che  hanno  possessi  lungo 
« le  sponde , e dagli  insulari.  Persuasi  che  tutto  ciò 
« che  potevano  prendere  in  mare , era  loro  proprie- 
« tà,  questi  uomini  duri  ed  avidi  credettero  lesi  i loro 
« diritti,  allorché  si  impedì  loro  di  saccheggiare  i va- 
« scelli  naufragati  ( 1 ). 


5.°  Sussistono  tuttora  gli  stessi  sentimenti  sulle  co- 
ste dell’  Inghilterra  (2)  , e giunsero  talvolta  ad  un 


(1)  Idem,  ibid. , t.  II,  p.  25i.  . 

(2)  « La  Manche  de  Bristol  est  dans  cet  cndroit 
« si  embarrassée  de  bas-fonds  et  de  rochers  cachés 
u sous  l’cau,  que  les  accidens  y soni  tris  —freq uens . 
« Les  habitans  de  la  cote  ont  toujours  été  et  soni  en- 
ti core  mal  famés  pour  leur  rapacité  et  pour  leur  bru- 
ti talité  envers  Ics  infortunés  qui  tont  jetés  sur  ces  bords. 
tt  Sourds  à la  voix  de  la  pitié  , sans  respect  pour 
« Page  ni  pour  le  sexe,  ils  déchirent  les  vétemcns  des 
u femnies  et  des  enfans  mouillés  par  l'eau  de  la  mcr, 
» tremblans  et  mourans  de  froid , ils  ne  se  boritene 
r>  pas  toujours  à dépouiller  leurs  victiniesj  souvcnl  ils 
» les  égorgent , afin  de  pouvoir  jouir  avec  si! re  té  du 
>»  fruit  de  leur  voi.  Il  y a une  telle  mélange  de 
» cruauté  nionstrueuse  et  de  lacheté  rivoltante  à toni - 
» ber  aitisi  sur  dei  etres  faibles  et  souffrans , que 
» l’on  croit  diffìcìlement  ces  ricils  affreuxj  je  crains 
» pourtant  qiétls  ne  soient  que  tris-vérilables , et  qu’ils 
» ne  le  soient  pour  plusieurs  autres  parties  de  la  cóle 
» d' Angletcrre  » ( JS'ouvelles  Annales  des  voyages  , 
t.  XXIV , pag.  86).  In  questo  testo  e un  Inglese  che 
parla ; le  sue  cipressini  sono  estratte  dall  opera  in- 
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punto  di  consigliare  1’  erezione  di  falsi  fari  o fuochi , 
acciò  ingannati  gli  inesperti  nocchieri  andassero  a dare 
negli  scogli  (i). 

« . v * 

§ 4-  Confini  e contrabbandi  oltre  altri  delitti. 

L’  associazione  di  confini  e -contrabbandi  non  ha 
b'sogoo  d’ essere  provata  , perchè  nota  a tutti.  Lo 
«forzo  del  contrabbando  può  essere  rappresentato  dalla 
«pesa  che  fanno  i governi  per  impedirlo.  Ho  dovuto 
farne  menzione  acciò  non  fosse  dichiarato  inesatto  il 
prospetto  che  si  vede  alla  pag.  193  e seg.  Aggiungerò 
qual  che  fatto  relativo  agli  altri  delitti. 

t.  Kinen  (Valacchia).  » La  montagna  che  serve  di 
» frontiera  tra  i Turchi  e gli  Imperiali  , è infestata 
» da  ladri  e da  briganti,  a malgrado  de’  supplizi 
» terribili  cui  vengono  condannati  (a). 

1.  De  la  Cella  nel  Viaggio  da  Tripoli  di  Barbaria 
alle  frontiere  occidentali  dell1  Egitto  dice:  » Noi  ci 
» trovammo  sui  limiti  di  Tripoli  e dell’Egitto,  limiti 
» vaghi  e mal  determinati , perchè  ne’  governi  pcr- 
» fettamente  dispotici , il  potere  si  concentra  presso 
n la  persona  del  sovrano , e fuori  di  questa  sfera  , 


titolata  : A voyage  round  great  Britain  underlaken  in 
thè  Summer  of  thè  year  i8i3.  Londra  18 14»  ecc.t 
4 voi.  in  fol. 

(1)  Nuovelles  Annales  des  voyages,  lom.  XXIV , 
pag.  90. 

(2)  Journal  des  voyages,  t.  XVI , pag.  iog. 
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n tutto  è anarchia.  Perciò  questo  territorio  limìtrofo 
» ai  due  Stati  continua  ad  essere  come  per  io  pas- 
» sato  l’asilo  di  tutti  gli  scontenti,  ladri  e malfattori 
» di  questi  due  paesi  , sì  fecondi  di  sudditi  mal  in- 
» tenzionati.  Essi  hanno  stabilito  le  loro  tende  ne* 
» dintorni  del  golfo  di  Bomba  , e di  là  partono  per 
» fare  incursioni  ne'  territorj  adjacenti  e spogliare  gli 
» sgraziati  viandanti  che  incontrano  sulla  strada.  E;si 
» vanno  continuamente  spiando  I pellegrini  e le  c*- 
» ravane  che  traversano  questa  contrada  per  andar» 
» alla  Mecca  : ella  è ciò  non  ostante  questa  la  sola 
* strada  che  seguono  i Marocchini , animati  da  uno 
n zelo  più  ardente  che  gli  altri  Musulmani  per  la 
» legge  del  profeta.  « 

t i 

§ 5.  Montagne  e indipendenza , 
fierezza  t coraggio  e simili  affezioni. 

Il  sentimento  deW  indipendenza  e alimentalo  dalle 
località  in  cui  può  rispingere  Palimi  oppressione  o 
sottrarsene , quindi  si  presenta  fortissimo  sulle  monta* 
gne  , nelle  isole , ne’  deserti  : cominciamo  dalle  mon- 
tagne. 

i.  India,  n All’ est  del  deserto  di  sabbia  e al  nord 
» del  Guzaratte,  giace  il  Marwar , paese  dei  Raj- 
» pouts,  tribù  guerriera  degli  Hindous  . . . Questa 
» contrada  ha  3ao  miglia  dall’  est  ali’  ouest , e 285 
» dal  nord  al  sud.  Essa  consiste  generalmente  in  alte 
n montagne  , separate  da  strette  vallate , ovvero  in 
» pianure  circondate  da  alte  montagne,  e nelle  quali 
» non  si  può  penetrare  che  per  mezzo  di  passi  an- 
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» gusti , quindi  ella  è una  delle  posizioni  le  meglio 
» fortificate  dalla  natura,  e i suoi  abitanti  hanno 
» sempre  mantenuta  la  loro  indipendenza.  Essi  sono 
» stati  più  volte  vinti  ina  giammai  soggiogati  » (i). 

a.  Siria.  » I Drusi , abitanti  del  Monte  Libano , 
» repubblicani  per  1'  austerità  de’  costami , sempre 
» temuti  come  ribelli,  o rispettati  come  vassalli  li* 
» beri  dai  vicini  Bascià,  obbediscono  ciò  non  ostante 
» ad  un  prìncipe  ereditario.  Molte  famiglie  vi  godono 
» di  particolari  onori  : ma  una  nobile  semplicità  li 
» avvicina  tutti  nella  vita  sociale.  -Invincibili  nelle  loro 
» montagne , ignorano  1*  arte  di  combattere  in  pia* 
» nura  \ la  loro  fedeltà  uguaglia  il  loro  coraggio  ; 
» essi  non  tradiscono  giammai  Finfelice  che  va  ad 
» implorare  la  loro  protezione  (2). 

3.°  Spagna.  « I costumi  de’  Biscaini  moderni  ci 
» presentano  tuttora  una  fedele  immagine  dello  stato 
» antico  della  nazione  Cantabra.  Insensibili  ai  ghiacci, 
r>  al  calore  e alla  fame , intrepidi  e bravi  al  di  là 
» d’ogni  espressione,  ci  ricordano  il  carattere  de’ loro 
» antenati  , e sono  animati  come  essi  dallo  stesso 
» amore  di  libertà  semi-selvaggia  (3). 

4"  Turchia.  « Alcune  piccole  popolazioni  dell’Epi- 
» ro  , della  Morea,  di  Candia,  si  mantennero  in  ima 
» specie  d’ indipendenza  selvaggia  per  la  loro  bravura, 
» la  loro  povertà  e l’asprezza  delle  loro  montagne  , 
» cioè  i Suliotti , i Maniotti , i Sphaktiotti  ». 


(1)  Route  de  l’inde  t ecc. , pag.  fyS. 

(3)  Annales  des  voyages,  L IV , pag.  34^< 
(3)  Idem  , t.  XIII , pag.  222-223. 
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Le  montagne  de’  dintorni  di  Scanderon  o Alessan- 
dretta  sono  abitate  da  un  popolo  indipendente  e vi- 
goroso , che  i Turchi  hanno  tentato  invano  di  sotto- 
mettere (i). 

Gli  Illirj  resistettero  ai  re  di  Macedonia  e alle  le* 
gioni  romane.  Gli  Amaouths  o Albanesi  3 erranti  su 
queste  stesse  montagne  , non  obbediscono  ai  Turchi 
che  quando  questi  li  pagano. 

Non  si  scosterebbe  gran  fatto  dal  vero  chi  nel- 
l’andamento libero  , fiero  , audace  del  Montenegrino 
volesse  scorgere  l’ influenza  della  sua  montuosa  situa- 
zione. 

Svizzera.  I montanari  Rezj  opposero  la  più  ostinata 
resistenza  alle  armi  romane  , e tra  tutte  le  popola- 
zioni alpine  furono  gli  ultimi  ad  essere  soggiogati.  Le 
donne  stesse  comparvero  sotto  l’armi  per  difendere 
la  loro  libertà:  furono  viste  di  molte  madri  gettare  i 
loro  figli  contro  i soldati  e precipitarsi  tra  le  aste  ne- 
miche piuttosto  che  arrendersi.  Un  gran  numero  di 
quelli  che  sopravvissero,  passato  il  Reno  sotto  gli  or- 
dini d’un  capitano  alemanno  nominato  Marbode , an- 
darono a ricercare  nelle  montagne  dell’  Ungheria  un 
paese  in  cui  i Romani  non  fossero  penetrati  (2,1. 

Tutti  conoscono  gli  sforzi  che  fecero  gli  Svizzeri 
per  ricuperare  la  libertà  nel  XIV  secolo. 

5.°  Italia.  Tito  Livio  dice:  « L’altro  esercito  con 


(1)  Idem,  t.  XXII,  pag.  2.42. 

(2)  Mailer , Ilistoire  des  Suisses  , t.  /,  pag.  119 
121. 


Digìtized  by  Google 


305 

» Papirio  per  le  maremme  era  giunto  nelle  terre  de- 
» gli  Arpini , luoghi  tutti  pacifici,  ed  amici  più  tosto 
» per  le  ingiurie  ed  odio  de’  Sanniti  , che  per  alcun 
r>  beneficio  de’  Romani.  Imperocché  i Sanniti  in  quel 
« tempo  abitando  ne’  monti , nelle  ville  e ne’  borghi, 
» ed  essendo  montanari  e fieri  , spregiavano  i piani- 
» giani  ed  abitatori  delle  maremme  , come  di  vita 
» più  molle  è delicata,  siccome  quasi  sempre  avviene 
» che  gli  uomini  sieno  somiglianti  alia  qualità  del 
» paese , e continuamente  li  predavano  e saccheggia- 
» vano  (i)  ». 

Da  cento  fatti  simili  è stato  dedotto  il  seguente 
carattere  generale  : « Ai  popoli  abitatori  delle  mon* 
» tagne  natura  inspirò  altezza  d’ animo  e coraggio. 
» Indomabili  come  i loro  torrenti,  saldi  ai  pari  delle 
» loro  roccie  , quegli  uomini  non  ascoltano  che  il 
n loro  interno  senso  ^ difficilmente  può  la  politica  as» 
» soggettarli  } non  gli  intimorisce  la  guerra  di  cui 
» amano  anzi  i pericoli.  Avvezzi  alle  privazioni  , da 
» sobria  vita  e da  continuo  esercizio  alla  fatica  indu- 
n rati  , al  maneggio  delle  armi  avvezzi , hanno  gran- 
» dissimi  vantaggi  nel  battersi  a difesa  del  loro  suolo. 
« Il  più  delle  volte  essi  fecero  a piè  de’  lor  monti 
« svanire  i disegni  d’una  insaziabile  ambizione  , ed 
» anche  vinti  , non  furono  mai  conquistati.  Solo  può 
» la  nobile  fierezza  loro  piegarsi  trovando  piena  e 
« generosa  fiducia , e sol  possono  lealmente  affezio-< 
» narsi  a chi  scrupolosamente  porti  rispetto  ai  loro 
n diritti  ». 


(t)  Della  prima  Decade,  lib.  IX. 
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§ 6.  Isole  e indipendenza , fierezza , coraggio 
e simili  affezioni. 

Catteau  accerta  che  gli  abitanti  delle  piccole  isole 
che  circondano  quella  di  Rugen , danno  prova  di 
quella  indipendenza  di  carattere  che  è comune  a tutti 
gli  insolari  (i);  ne  possiamo  vedere  un  esempio  ne? 
Corsi.  La  Corsica  , separata  dal  continente  pe’  suoi 
costumi , come  lo  è dal  mare  che  la  circonda  , ha 
sempre  conservato  questa  particolare  fìsonomia  che  la 
distingue  dagli  altri  paesi , e che  i secoli  e le  loro 
vicende  non  hanno  giammai  potuto  cambiare.  La 
verga  di  ferro  de'  Cartaginesi,  il  despotismo  de’  Ro- 
mani, la  barbarie  degli  Arabi,  finalmente  la  sangui- 
nosa tirannia  de’  Genovesi  , non  hanno  potuto  can- 
cellare questo  carattere  nazionale  e originale  che  la 
natura  impresse  ne’  suoi  abitanti,  nè  storcere  la  dire- 
zione delle  passioni  ardenti  che  s’accendono  nel  fondo 
de’  loro  cuori.  Invano  le  legioni  romane  diffondevansi 
sopra  quelle  spiaggie.  Le  loro  aquile  che  volavano 
audaci  sull’universo,  dovettero  fuggire  a fronte  del 
valor  indomabile  d’un  pugno  di  Corsi  ; e il  genio  di 
Roma  non  potè  stendere  il  suo  impero  sulle  roccie 
di  questi  feroci  insulari  che  combattevano  per  la  li- 
bertà ; la  quale  cosa  non  recherà  sorpresa  a chi  ri- 
flette che  nella  Corsica  si  trovano  uniti  i due  Stati 
insolare  e montuoso. 


(r)  Voyage  en  Allemagne  et  en  Suède,  t.  II,  pag. 

»4». 
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Gli  Arabi  stabiliti  in  Persia  conservano  l’indipen- 
denza , perché  hanno  la  facoltà  di  sfuggire  all’oppres- 
sione, allorché  si  veggono  nell’  impossibilità  di  resisterle. 
Il  mare  é sempre  aperto  ad  essi  ; le  isole  del  golfo  , 
VI  territorio  turco  che  gli  è vicino  , ugualmente  che 
l’opposta  costa  dell’Arabia,  sono  abitate  dai  loro  fra- 
telli. Questa  circostanza  unita  ai  loro  costumi  danno 
a questa  razza  una  libertà  d’ opinione  ed  un’  espres- 
sione che  colpiscono  il  viaggiatore  (i). 

§ 7.  Deserti,  e indipendenza , fierezza  , coraggio 
e simili  affezioni. 

Dai  confini  della  Siria  e della  Persia  sino  ai  limiti 
dèi  Tropico,  s’estende  un  paese  tagliato  da  pianure 
e da  montagne  scarnate  in  cui  nissuna  vegetazione 
né  arresta,  né  concentra  le  nubi.  I bassi  fondi  conser- 
vano soli  un  po’  d’umidità  cbe  alimenta  de’  datteri  ed 
altri  vegetabili  poco  numerosi:  ella  é dovuta  alle  al- 
luvioni d’inverno,  le  acque  delle  quali  prive  di  scolo 
si  sono  infiltrate  nella  sabbia  ; ma  nissuna  pioggia  , 
nissuna  rugiada  rinfresca  questi  luoghi  durante  gii 
ardori  d’ una  lunga  state.  Gli  Arabi , che  da  secoli  e 
secoli  vi  si  annidarono,  non  hauno  per  essi  e pe’  loro 
bestiami  che  le  risorse  d’ alcuni  pozzi  , la  proprietà 
de’  quali  è una  ricchezza  , e diviene  una  causa  di 
guerra  se  ne  é conteso  il  possesso. 

L’  abitante  di  queste  regioni  non  pub  occuparsi 


(t)  Journal  de*  voyages,  t X,  pag.  3o5. 
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d’agricoltura  , perchè  un  suolo  costantemente  arido 
si  ricusa  ad  ogui  produzione.  Alcuni  datteri  e il  latte 
di  scarse  greggie  costituiscono  il  suo  ordinario  ali- 
mento } la  carne  è un  lusso  eh’  egli  non  si  permette 
che  di  rado.  Questa  necessaria  astinenza  soggiace  a 
nuove  restrizioni  ne’  casi  non  rari  di  carestia;  da  ciò 
l’abitudine  de’  Bedouini  di  mangiare  delle  cavallette, 
de’  sorci , delle  lucertole  , fle’  serpenti  arrostiti  sulle 
bragie  ; da  ciò  le  loro  rapine  ne’  campi  de’  popoli 
sedentari  cui  giungono  nelle  loro  incursioni  ; da  ciò 
la  necessità  d’assalire  le  caravane  e i pellegrini  ; da 
ciò  la  guerra  delle  tribù  tra  le  quali  è diviso  il  de- 
serto. 

Il  Bedouino , nomado  per  necessità  , dovendo  por- 
tarsi sui  luoghi  in  cui  qualche  vegetazione  può  som- 
ministrare alimento  alle  sue  greggie  , non  può  vivere 
che  sotto  leggieri  tende.  Potendo  essere  costantcmeute 
assalito,  e dovendo  per  bisogno  assalire,  il  coraggio 
è necessario  alla  sua  sussistenza  } egli  ha  le  qualità 
del  soldato  e dell’aggressore.  I capi  delle  tribù  non 
avendo  nè  castelli,  nè  prigioni,  ottengono  obbedienza 
finché  rispettano  gli  altri  diritti,  sono  abbandonati  se 
li  offendono,  e talvolta  provano  gli  effetti  della  legge 
del  taglione.  In  questo  stato  di  cose , la  tenuità  de' 
bisogni  lascia  al  sentimento  dell’ indipendenza  tutta  la 
sua  energia. 

L’abitudine  dJuna  costante  sobrietà  può  sola  ren- 
dere que’  deserti  sopportabili  al  Bedouino,  e potendo 
egli  solo  vivervi  , nissun  altro  popolo  gliene  disputa 
il  possesso.  A vicenda  aggressore  ed  aggresso,  egli  si 
sottrae  senza  stento  ai  pericoli  , perchè  sono  facili  le 
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%uc  Waslocazioni,  e riprende  poscia  l’offensiva,  quando 

non  vede  più  ostacoli.  Quindi  in  tutti  i secoli  le  spe- 
dizioni contro  l’Arabia  riuscirono  inutili.  Il  successo 
progressivo  negli  altri  deserti  dipende  dalla  fecondità 
del  terreno,  cioè  dai  tiveri  che  può  somministrare  ai 


soldati  e dai  foraggi  alla  cavalleria.  ■ 

* i « : 
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CAPO  QUARTO 

■ V'  - . S,*  '\:V  ' ..  -y: 

CONflNUAZlONE  bEI^O  STESSO  ARGOMENTO  \'.f  ' 
.*•  _ . ‘ *•  f • ...  • ’•  * 

« • / f' 

Influenza  degli  clementi  topografici 

■l  ••.  «<Z/e  abitudini  morali * * • 

•>  * "V  • ••  rr?  ' 

\ * » . ' -»  ^ V.  *'•  V#  * « s Ì*  Va  Ì»|  • *< 

> , . . $ v * „ * <•.  s ' . S*,  % a 

I.  Posizione  e forma  del  paese  (Influenza  della,  tfcè,) 

*,  ... 

/rt  /»«*•  . . In  menp. 

k 

i7  Sulla  cima  delle  Al-  i.V>  Tra  le  ristrette  mura 
pi,  in  mezzo  alle  grandi  d’ una  città,  principalmente 
scene  della  natura,  l’uomo,  se  situata  in  pianura  o in 
sparisce  e la  Divinità  sola  una  valle  , $ uomò  solo  si 
si  mostra.  Da  ogni  parte  mostrai  ‘dappertutto  egli 


- ; ” m ’ .fr — r «v*  >wv 

là  la  flotte  eccita  un  prin-’  attenzione  , Sdno'  'l'aicfii- 
cipió  di  tert-ore  ; là^il  ri-  tettila  eh’’ egli'.  creò.d  pie- 
torno  costante  delle  sta-  talli  che  trasse  dal  seno 
gioni  è marcato  da  effetti  della  terra  , la  ricchezze 
grandiósi :Tùokòrscopreii-  ch’egli  andato  a corcare 
do  intórno  drsè  degli  spazj  al  di  là  dell’Oceano,  linai- 
Filoso/,  dellà  Seat.,  voi.  IV.  ’ - ■ . ,4  • 


J 


aio 


sente  .libiti,  i colpito  fri-  il  prospetto  brniantc^ 

l’estensione  dell’  universo  •QPffc •»  • àw?* 

e dalli  tónno  .Àte  «é  stese  \dllte*  degl!?-  ^ 4eptimpp^; 
il  piano.  Il  sfedtWej»t«Mre-  rqflgiofd 
limoso,  debb’  estere*  ga-  sere  pUropoftionatamètìieJ 
..  . ’•  - ^ 


minore 


gligrdo. 

i,°  La  «itnaziong  insù-  a.°  La  professione  com-. 
lare  e costiera  influisce' suj,  «ep^anlefu  disonorata  pel-  * 
sentpnento*  dii  stima’  cui  . V apfcis?  Roma,  at  che  con- 
hapno  dritto  H 'èonafSicn-  gprse*- anco  la  gA^de  stì* 
cianti  ; ifuindi ì flj/  profeis-  ma  consacrata  all’arte  mi- 
sionòpo®m$d?ll^ete,ooo*  litare^  lo  fu- a Milano  prip- 
rata,  peli’ ahVca  Grfecia,  lo  cipattóénte  dppo  il  decreto  f 


Olanda,  Ainburgo{ ’ecc.  le,  acci..^ 
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S+XIÀ  Èo Una  del  .'pdeìe  e stato  'ìfytomelricoZi[  ' 

• Mlnflenra  det|à  » dfccj  ‘ *L;\V 

.tV#  ,Ì'M  > , 

C V ' * ln  pi%  */*  ...  - / ai»  njenò-v f , >1^; * 

Va;*  Nell’Asia  non ! ha;  1 k*  La  pianura  calda  e 


’(i),  ■XW'ébpostQ  *jaegU  uomidt  che  "vivoito  i^tàhtniié&; 
tc  j si  scorge  jjJtà  disposizióne  d ricévete  idee  esalta- 
té  y e.  ne  sótto  una  prova- te  tribù,  apabf*  . ,C • j_'  •>  . 


1 paes.  freddo  eVo».  codardia.  0ppres,i  . -ne' 
tuoso  è occnpato  da  po»  , pòpoli . dai  i„„  j ’ j 

w*-  aie»»  L- . 

2 v',.  ™'  Cra“°  !'•  ■ «Wo  ai  acquistatoli  clic 

Se,"  e , tartari.  Essi  ..davano  \ doltonk^ 

1,1  avaro»»  ta  pota»»  di-  e pissuo  paese  'ft.  ^ 
Dar»  d, edere  dl.mo!li<>  ^ fc 

' 2ezio"  “d  Alessandro,  pressione  diviene  Utile  Jj 
udirono  ,1  motore  e non  opprfcsori  ugu.lmeMeile 
provorooo  , pe„  d<IJe  J* 

«rmi.o.Uori.re  di  Roma.  ttri  , sali"  sol  , J„:  d«-  ' 
i,  i venti  volte  essi  re  dctppniitati  > .eguiranó 
hanno  conquistato  IM.  e lo  stesso  sistema  dW 

I Europa, orientale.  Essi  «o„e  , e il  popolo 
hanno  rondato  degli  Stati  noli  ad  «sere  iodifTeiWp 
nella  Jeroa  , nell'India,  alla  , conquista  del  „» 
ne,la  China*  netffk  Rus-  p^e.  ' ***  ,4  ‘ 

sia  Gli  Inglesi  hanno  tro-  Ho  efetio  ; l’Asia  cà&a 

V,g BC  ,n0nta,lafl  * /«tond*.  giacché  ne’zfe- 

un -opposizione  che  forse'  jfc  il  coraggio  sus*t,£ 
non  sa. ebbe  stata  maggiore  la  scluàvitù  v’è  ignota* 
ne.la  Svinerà,  eco.  fi).  , r‘  ' 

• a 

i  *  1 a *.,*  ■*  ***•  • « ' • 

' 1 - - ' ' i - 

..j  5:  *,-•  < y»  ' *“* 1 

(l)  Il  Caucaso,,  questd-g  fan  fatene*  Ui  nuMLtsue 
lu”ga  quasrdrìcento  leghe  dati  Sua  'estremità  tei- 
presso  di'  Ghaekae  , sùfo  a Targhu,  , Mia 

?tì  'rhfUhe  SbH°  semPre  'coperte  di  'fyeve 
■g  1 et  f 1/  (nhicasp  j da  tempi  inttiieninfahiì;  .2. 


« 


Digitized  by  Google 


m Stato  termoìuunco. , igrometrico  » awmometrico 
, , • ""  ( influenza  dello). /V  . i 

• * /,>*,  • . „ 
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I>  agricoltura  . primip.1-  aempo  d- Brodo»  :«£ 

' mente  le  orli  lesero  prò-  .io*  » a-male  ^ 
.'gressi  .«ordinari.  Lei !~v  «•» 

£ sàcambiào»  da  iiD'loe-  remoto , ouUjhda.  N^uno 
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■feltro  * ;k  opinioni , 'p»?«  ^marikrsi  in 

i i sejiiirtieotij  l’odio,  l’amq-<  eu.  nas^ef  ne  ^ntarsi  n 
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Jrfèstàron  tji  loro 

non  si  lasciarono  spaventare  dal  rurhpt^y  fte 
immense  consìste. 
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re,  la  stima,-  Io  sprezzo  ira’ altra , nè  esercitar  pro- 
seguono i movimenti  delle  fessione  diversa  da  quella 
banderuole.-  I quali  feno-  di  suo  padre  , ecc.  Le 
meni  si  spiegano,  se  siti-  stesse  foggie  dej  vestire 
flette  che  quivi  le  cause  ricordano  quplle  di  due 
fisiche  essendo  molto  va.  » mila  anni  fa.  Nell*' Arabia 

riabili  e poco  intense,  ol-  il  Bedoftno  del  secolo  XIX 
* , * * 
tre  di  richiedere  abitudini  differisce  assai,  poco  dai 

fisiche  diverse  , lasciano  primi  discendenti  d’Ismae- 

Jargo  campo  all’azione  del-  le,  epe.  V* 

le  cause  morali.'.  t * 


6.°  Climi  temperati  e 
Jreddi.  * 

La  pubertà  si  sviluppa 
ver$o  gli  anni  quattordici 
con  qualche  anomlliq  in 


G.w  Olitili  caldi  e cal- 
dissimi. 

La  pubertà  --si  sviluppa 
agii  anni  12  , io  ed  an- 
éhe  8.  La  durata  .della  ' 


più  o in  meno.  La  bel*  bellezza  non  oltrepassa  co* 
Ipzza  dura  o puh  facil-,  munemente  i 25  o i 
mente  durare  sino  ai  45  anni.  ■*  .-5  ♦ 

e 5o.  *■  Dalla  i.“  circostanza  ri- 

in forza  della  i.*  circo-  sultano  scélte  irragionevo- 
. stanza  la  donna  va  al  ma*  li.  Dalla  2.*  nasce  presto- 
trimonio  con  un  cefto  cor-  fastidio  nell’uomo.  Dall’una 
redo- “di  ragione.  In  forza  e dall’altra  pronto  disprez- 
della  2.a  conserva  ajungo^  zo  ed  oppressione  della 
un  certo  impero  sull’  ho-  donna , la  quale  è consi- 
mo.  Dall' una  e dall’ aiuta  derata  piti , come  una  casa 
nascono  vincoli  morali  di  che  come  persomi.  ? . 
stim^  e d’amicizia.  , Altronde  ne’ citati  climi 

Una  3;  circostanza  ri-  . ,i  pochi  biso^hi  e la  fecon- 
marchevole  si  e die  ne’  dilà  del  . suolo  permettano 
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suddetti  climi  il  prodotto . all’uomo  di  mantenere  più 
del  lavoro  d’ un  uomo  ba-  mogli, 
sta  appena  a mantenere  , Quindi  la  poligamia  e 
una  donna  e la  prole  che  l’affezione  al  rnaomettauis- 
ne  risulta.  mo  che  la  permette  fi). 


fi)  Piu  scrittori  da  r in  lato  ristrinsero  V idea  degli 
clementi  topografici  alla  sola  temperatura  , dalTJaltro 
esagerarono"  U azione  eli  questa,  e , per  riuscire  meglio 
nel,  lóro  intento,  alterarono  ijatli;  cacone  qualche 
prova.  » •' 

Bonstetten,  per-  caratterizzare  l’influenza  del  clima 
sulla  cóndotla  religiosa,  ricorda  che  i mistici  del  Nord 
appena  osano  muoversi  , mentre  i Derviches  ( specie 
di  sahti  indiani  ) fanno  continue  giravolte  (L’IIomme 
du  Mitli  et  l^Homme  du  Nord,  ou  l’influence  du  eli- 
mat ,pag.5o),  . -.*■  f 

. Questo  dottissimo  scrittore  si  è ingannato  nel  ri- 
guardare un  fqtto  particolare  Carpe  un  fatto  generale ; 
e^pcr  verità  v* sono  neìtf ridia  pah  Derviches,  i quali 
professano  una  perfetta  immobilità:  eccomcome  ite  parla 
. <C  autore  delle  Lettere  sulle  Indie  Orientali.' 

„ Quando  i farnesi  sdio  arrivati  all’ Olierò  distag- 
li tomento  da  tutte  le  cose  create , e soft  detti  Para- 
. » maliànsa,  non  si  cibano  piu  se  altri  non  gli  imbocca , 
» non  fi  nettono  più  in  alcun  modo,  i(  corpo  fe  al- 
ti, tri  non  K lava f simili  dd  i in,  tronco,  immobili  tome 
una  pietra,  hi  una  inerzia  totale  » ( t.  I,  p.  186). 
» Ilavvi  fra.  le  altre  una  setta  (letta  Tader:  tra  le 
. » altre  penitenze  esercitano  Inseguenti.  Alcuni  menano 
» vita  in  una  gctbbìa  di  ferrod  altri  fi  cariano  di 
!n  pesantissime  Scalene  j altri  chiudono  i pugni  dèlie 
» mani,  e tenendoli  continuamente  in  tale  stqto,  le  utri- 
ih  ghie  traforiino  loro  le  palme,  e passano  dall’  allra 
n parte,  .-litri  innalzano  le  braccia  ad  aggrappare  qual- 
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Queste  tre  circostanze 
sono  favorevoli  alla  mo- 

. P V-  '•  ■ 
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n fife  ramo  il  albero', * le  rjuali  tenute  sempre,  così  av- 
vizztscono  } c.  perduta figpi  artitolaziouc , rimangono 
» rigide,  e simili,  àd  arida  tronco  ....  Altri  stanno 
» cbnti maini cptt  in  .piedi  per  lungo,  lempz,  appoggùm- 
» dosi  solo  alcune  ore  della  dotte  sojmi  una  corda 
” tesa,  di  modo,  rhc  le  gambè  loro  .si  gonfiano  straor - 
% V dina ria  mente.  Altri  .rivolge  la  testa-’q  riguardare  so- 
”p  Pra  una  spalla  , e ■ tenendola  cpntiniiameÀte  • in  tal 
■ js  positura  fila  reifie  finalmente  immobile altri  tien 
af  finsi  gli  occhi  sitila  purità  del  naso',’ finche  essi  di- 
» vengono  » incapaci  di  girarti  in  allrp  direzione , e que- 
st *sti  pretendono  dì  vedere  non  so  qual  fuoco'  sacro , 
” effetto  senza  dubbio  della  vista  disordinata  » (iLid.* 
« pag.  >S7-TM+  e \ ■ i • • «TjC 

donstetCCn  Osserva  rido  clic  ne ’ '“paesi  freddi' l’  uomo 
è obbligato  a stare  in  tata  più  che  lie’pffesì  caldi,  con- 
pii ude  che  le  affezioni  domestiche  debbano  essere  trias- 
goiri(pp.cd). 

f espenenta  non  odhfhnna  questa  conclusione.  Il 
sullodàlo  autofe  delle  Lettere  sulle  Indie  Orientali 
parlando  degli  Indiani  dice:  « La  loro  compassione 
” e carità  sono  già  state"  rìcordqte.  Là  riverenza 'e 
» pietà  figliale  è pure  una  delle  loro  piu  bette  virtù.'. 
” llq  veduto  spesso  de1  .figli  serbare  ai  ,lq/'o  genitori 
” la.  metà  di  quel  poco  nudrimento'  efie'  ad  essi  ifte- 
” disimi  non  bastava  a tòglier  la  faine.  Ammali  * of- 
n fcrl£  ^uglpffàej..  p limosi  ne.  ai  poveri  Arno  fatte.  da?o- 
” L°rifche  possono,^  in  mèmaria  de’  .toro  genitori  de- 
li finii.  Quando  un,  padre  eìrfamigfia  muore,  il  mag- 
’t  Sl9r  jfalcLl°  adempie  *virso  gli  Altri  il  dovére  di  pa- 
ni dre , ed  essi  l’ obbediscono  e lo  rispettano  ugual- 
i :■*  Olente.  Jtefèna  ori  somma  , generalmente  pdrlanàxf-, 

>ì  fMc  lot<p  famiglie  un  aJfcziSiiOy  ama  concordia  ned 
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Kogamia , e quindi  al  cri-  \ ' ' . 
stianesimo  che  la  predica.  . 


« Indù  è il  profferir  parole  di  scorno  contro  i suoi 
» genitori > specialmente' contro  la  madre:  coloro  che 
» son  privi  di  figli  adottano  spesso  poveri  orfanelli  3 
n costume  troppo  inumanamente  e troppo  vergognosa - 
r>  mente  sbandito  fra  noi  » ( t.  II,  pag.  76-77  ). 

• Ci  resta  da  rispondere  ad  un?  obbiezione  deh T eru- 
ditissimo e dottissimo  Malte-Brun ; egli  dice:  > 

» He  fameux  sy  stèrne  %sur  V itifluence  àtts  climats  se 
■n  trouve  fortement  compro mis  par  les  fait , que  V A mé- 
« rique  meridionale  offre  à notre  attention.  Un  peiir 
n’ pie  doux  et  Jbible  ìuibitait  piarmi  les  froides  mon- 
4 tagnes  du  Perou.  Un  peuplc  feroce  et  inlraitable 
» errai t sous ' le- soldi  briilant  du  Brcsil  » (Précis  de 
n .4a  Géographie  universclle,  t.  V , p.  qo3  ).  V'v 
Dapprima* e in  generali  a,le  eccezioni  non  distrug- 
gono un  principio , che  hd  per  base  miglia] a di  fatti 
provati  dalla  testimonianza  unanime  della  storia  anti- 
ca e moderna  t e deJ  quali  t*  ben  nota  l’  esattezza  e 
precisione.  j . ' ■ ", 

. In  secóndo  luogo , l'azione  degli  elementi  topogra- 
fici sulle  affezioni  umane  non  esclude  l’  azione  di  al- 
tre cause  fìsiche,  per  cs,a  le  razze  degeneri  ( il  che  è 
forse  il  caso  de1  Peruviani  ) , ’ e molto  meno  l’  azione 
delle  cause  morali  , per  cui  sino  dall  infanzia  yiene 
alimentato  il  valore  e considerato  coinè  uri  obbrobio  il 
■ cedere  al  ne  miao,  del  che  se  ne  trovano  mille  prove 
nella  storia -de"  selvaggi , c 'fa  il  caso  de1  Brasiliani.  • 
Finalmente  da  un  lato  si  trovano  moltissime  mon- 
tagne nel  Brasile,  dati'  altro  il  sole  ardente  non  di- 
strugge il  senlimWito  del  valore  nelle  situazioni  in  cui 


r' 


’ . . • 3,7 
7.  Nelle -zone  temperate  7.0  Nelle  zone  caldis: 

sonò  possibili  gli  esercizj  sime  riuscendo  diffìcili  gli  ' 

del  corpo  e quelli  dello  esercizj  del  corpo,  devono 

spirito  prevalere  i giuochi  seden- 

tarj  e d azzardo.  - 

P f'  \ . v,'  • „ ~ ? 
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STATO  DELLE  ABITUDINI.  j'*  Jt  \ 

Y . * . ■* 

CAPO  PRIMO 


A QUALI  usi  AMMINISTRATIVI  SERVA  LA  COGNIZIONE 
- . , DELLO  STATO  DELLE  ABITUDINI. 

USI  ah  tt  1 K 1 strati  F I . (V.  la  p.  *57  e seg.  del  voi.  III). 


ì(f 


Sl'CCIE  DI  ABITUDINI. 


1 +* 


fi  1.  Abitudini  intellettuali, 
i I.  Ignoranza  generale. 
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Allorché  l’ ignoranza  e comune  in  una  nazione,  il 

legislatore  è costretto  di  estendere  l’uso  della  prova 
testimoniale;  e ne  abbiamo  1’  esempio  delle  procedura 
civile  e criminale  de’  secoli  di  mezzo.  Dove  infatti 
nissuno  o pochi  sanno  scrivere,  non  esistono  registri 
■ dello  stato  civile,  non  istrumenti  che  provino  diritti, 
non  chirografi  che  attestino  obblighi,  ecc.  tfe. 

J 1'-' — 
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, Altronde  «iste  rapporto  tra  l’»gnoranza  e i delitti, 
tra  la  scienza  e i prodotti,  ed  qgni  governò  ha  inte- 
resse di  annullare  i primi  e accrescere  i secondi 
In  Irlanda  i signóri  emigrano  in  Inghilterra-  quindi 
nelle  campagne  irlandesi  non  si  trovano  le  persone 
istrutte  che  si  trovano  nelle  inglesi.  La  mancanza  d» 
questo  (demento,  cioè  d’un’’isìruziorre  particolari,  rende 
, impossibile  F istituzione  del  giury  e del  SÌslApa  mu- 
nicipale nell’irlànda  , inasprita  altroudé  dallo  spirito 
. di  partito.  . * t 

1 1.  Prevenzioni  particolari  e irragionevoli. 

.y>  ' *•  . *• 

Analizzando  gli  usi  e i postumi  de’  popoli  si  trovano 
mille  prevenzioni  irragionevoli. relative  alla  produzione, 
conservazione,  consumo;  prevenzioni  clic  ogni  governo 
deve  proporsi  di  tòi*e:  cito  qualche  esempio. 

-,  Produzione.  NfcW  Islanda  gl;  slagfti  e le  risiere  for- 
micolano tf  ogni,  specie  d’ anguille,. .ma  gli  Islandesi 

• §i  astengono  dal -farne,  nso  per  una  particolare  av- 

• versione.  _ *Vw i * *' 

• A Conservazione.  I morti  per  vajuolo  Sono  indizj  al 

legislatore  che  il  pregiudizio  contro  la  vaccinazione  è 
tuttora  'forte,  e le  leggi. non  abbastanza  potenti  per 
vincerlo.  *'  ' * » 4f  . ' , • *'.•'***  .i« 

Consumo.  Era»  gene  rate  in  Francia  sul  principio 
dello  scorso  secolo  la  prevenzione,  contro  l’ ujo  de’ 
pomi  di  forca*.  I governatoci  delle  proviucie  e gli  in- 
tendenti ^ebbero  ordine  di  farne  uso  ne’  pranzi  di  in» 

• vitti  cd  estendprue  il  consumo  col  loro  fcsempio.  - 


■lv 
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Ili.  JPraticfu  superstiziose  e pericolose. 
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Può  servire  di.  prova  l’ uso  ;di  suonare  le  campana 

per  dissipare  le  tempeste,  u.*t»  clfe  tante  volte  è stato 

fatale  di  campanari..  Il  governo  austriaco  non  essendo 

riuscito  - a far  osservare  nella  Stiria  1’  ordinanza  colla 

quale  aveva  vietato  quest’  us<?  superstizioso,  inpanpò 

i pan  nelli  «di  scemaNo  a poco  a poco  con  paterne  ri- 
r * , , . ' • , 
moStranze.  '■  - * 

* • * . . « 


Ahi 


'Sì 


lini  economiche £- 
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IV.  Spkisict'iilczza  cete  ssi  nc'  .consumi  attuali  i 

a danno  del  futuro . 

• V'V  jjL  • • / ."*•  ' . * 1 

La  spensieratezza,  non  in  .qualche  individuo,  mj  in- 
tutta  una  nazione  od  in  gran  parte  di  esso  può  giun- 
gere al  punto  che  il  consumo  attuale  estingua  le  ri- 
sorse pel -futuro.  "Tale  si„è  «la  sbadatagine  de  paesani 
russi,,  che  è stato  necessario  ordinare  -con  paflicokue 
regolamento,  che  ciascuno  deponesse  nel  pubhlicomi^,- 
ga^ziifo  uri  pomi  di  grano,  oude  impedirgli  di'consu-' 
.marlo  duraute  il  verno,  e quindi  trovarsi  sprovvisto 
d^  semente  in  primavera  ( Jopriutl  'de $ yoyagcs  t.  XI, 
pag.  i Gii- 167)  '-«A 

Allorché  i raissiotiarj  moravi  giunsero  Sulle  coste 
del  Labrador,  paese  freddissimo,  come  tutti  sanno,  gli 
Esquipiaux  avevano  l’ uso  di  uccidere  gli  orfani  e lè 
vedove,  acciò  nou  venissero  a morire  di  faipè:  ecco 
gli  espedienh  della  *-o»za  natura.  I missioni),,  dopo 
ayete  ins^gitatp  loro  molti  metodi”  nella,  pratica  della 
pesca  ,*  lacchè  l’agricoltura  nón  è ivi>  possibile  , fab- 
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bricarono  un  magazzino  , in  cui  ciascuno  poteva  de- 
porre e conservare  il  suo  superfluo,  e li  indussero  a 
porre  in  questa  cassa  di  risparmio  la  decima  parte 
per  gli  orfani  e le  vedqje  (i^ 

Ì'  , * * . t j,'  ■ ' ? 

* ' V.  Materiali  per  le  fàbbriche  e simili  oggetti 
l r - di  generale  consumo.  / 

■V  * V ' 

Dovunque  abbondano  il  gesso,  la  pietra' calcare,  H 
- marmo,  il*  granito,  come  per  es.,  nella  Scozia,  pub  es- 
sere tollerabile  un  dazio  sull’ introduzione  di  essi  nelle 
città;  lo  sarebbe  assai  meno  dove  quei  materiali  scar- 
seggiano, come,  per  in  Inghilterra. 

• In  generale  essendo , in  forza  delle  circostanze  to- 
pografiche, più  O meno  abbondanti  gli  oggetti  d‘  ordi- 
nano consumo  ^ la  giustizia  vuole,  che  ne  sia  diverso 
il  dazio  d‘  introduzione  ne’  varj  cornimi  murati. 


VI.  Bisogno  di  acqua  giornaliera. 

• tJ  . v • ■ . . 

Un  paese,  i cui  abitanti  non  abbiano  altro  mezzo  per 
procurarsi  l’acqua  che  le  cisterne  artificiali  } come, 
per  es.  la  Siria,  gran  parte  dell’  Arabia,  ecc.,  richiede 
speciali  misure  militari,  giacché  il  nemico  può  distrug- 
gere in  un  giorno  il  lavoro  di  molti  mesi  (le  cisterne) 


(t)  California.  GR  Indiani  hanno  ciascuno  il.  loro 
_ campo  e Li  proprietà  di  quanto  raccolgono  : irta  sì 
scarsa  e la  loro  previsione j che  dissiperebbero  in  un  ■ 
■ 1 {porno  il  ncoltOj  se  i loro  missionari  non  avessero 
. ciira  di  fame  la  distribuzione  a proposito  (Dici.  univ. 
de  geographi»  cominciatile  , t.  .Ili , pag.  ii7.  ) ‘ 
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- le  risorse  d’  un  anno  (l’acqùa  bisognevole),  giacché 
ivi  l’acqua  non  si  raccoglie  che  nelle  alluvioni  del, 

remo.  . -,  5 

. VII.  Mancajpa.#  olio ; 

Il  concilio  d’  Aix-là-ÒhapeHe  X 8 permise  ai  ca- 
nonici regolari  di  far  uso  del  sugo  del  lardo  ne 
giorni  magri,  eccettuato  il  venerdì,  atteso  che  la  mas- 
sima parte  della  Francia  mancando  d olive  , manca 
del  relativa'  olio:  quih  oleum  olivarum  Frana  non 
kabent , voluerunt  episcopi  ut  (canonia  regalare») 

oleo  lardino  utantur. I * *  4 \ . r . V , 

La  stessa  mancanza  indusse  i Sommi  Pontefici  dal 
i49.  in  poi  a permettere  ai  Francesi  fqso*hd  burro 

come  condimento  ne’  giorni  magri. . A *1  * 

< , . • 1 
yilh  Cattivo  e scarso  aumento. 

Ho  citato  alla  pag.  «Stè*  C?r*°' 

eia  di  cui  si  fa  uso  'in  alcune  situazioni  pih  sterili 
della  Dalecarlia.  Ora  gli  abitanti  che  *,  cibano  di  que- 
sto pane,  sono  deboli  e langoidi,  mentre  gli  altri  Da- 
lecarlj  sono  robusti  e'  ató  Quéste  e simili  notizie 
che  dimostrano  la  debolezza  o la  forza  fisica  deUe 
popolazioni,  non  sono  indifferenti  nella. leva  de  fi- 
dati. 

■,  IX.  Attività  della  produzione.  - 

I popoli  che  abitavano  le  sponde  del  Baltico  e del 

mare  d’  Alemagna,  attendevano  con  mólto  ardore  stno 

dall’  XI  secolo  alla  pesca  del.  porco  marino  che  o - 

Priva  loro  annualmehte  la  natura;;  e siccome  ella  non 
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dura  che  podi  i mesi  e finisce  cól  paesaggio  di  quel 
. pesce,  perciò’  la  S.  Sede,  per  indennizzarli  .della  sterilità 
dèi  loro  terreno, j permise  lorb  di  pescare  riè’  giorni 
'di  festa  e di  -domenica.  Invàno  alciini  vescovi  piti 
zelanti  cbe  istrutti-,  e dimenticai  de’  bisógni  delle  po- 
polazioni, s’ opposero  a^a  pubblicazione  ed  esecuzióne 
della  ^bóllfti  Alessandro'-*  JH  tenue  fermo  in  una;  d^e- 


cibale  fchq*  ha.la  'data  dèi  1 1 Go. 
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! JL  Trascuratezza  nella  produzióne.  . J. 

,iSi  .'danno*  nella  vita  ideile 'nazioni  molti  gradi  d’ in- 
dolenza che  facilmente,  possono  essere  stolti  con  qùab- 
ebo  &^||poìo^overiqgtivo^  e quindi  vogliontp  essere  doti  : 
tuo*  che  i domani  cpltiyàrono  molto . 
più  tlrdi  tè  vite’  che  non  il  frumento.  Al  tempo  di 
Numa  essi  avevario  bensì  alcuni  ceppi,  ma  ne  trascu- 
ravano la  coltWaziohe.  Questo  principe  d astro  + affine 
d’ ipdurrè:  i Jtftmani ^a^colhvarli^  impose  loro  la  legge 
S ynph  offiilBe  ag^Dèijehi^Yyio proy/fltoùtoda  ceppo 


.¥  V 
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• •XIi  Abitudini  do  ntestipke' relative  alla  pitluezzd. 

yt-  ‘ •• 

«La  cognizione  delle  qbifndirù  domestiche.  può  es* 
Sét^  le  mille  vptto  «ftilèT  «ila  medicina;  nop 
per  es.j  attribuire’  la  peste  de^  paesi  -orientali  àl*.su- 
. diciupne,  quando  -si  sanale  4 ’fùrclii.-si  - lavano  il  volto, 

» piedi,  le  "mani  vcihque  volte  •ii>  giorno»,  e.  il  corpo 
upa  volta' la  settimana.  La' rigidezza  altronde  giunge  ‘ 

• alzili  alto  grado*  neHfc  case*/*  pavimenti  \i  .sono  co-  * 
pevti'./^tapngti  j^di  stnoje  d' Egitto j qi  sebbene  . PuSo 
vpglra  pbe  « lasctjnró  ai  piedi '^pllo  scale- gli  stivali  o gli 
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zoccoli,  cosicché  >le  sale  e le  gallerie  sono  di  rado 
lordate  o macchiate,  ciò  non  ostante  i pavimenti  delle 
case  sono  regolarmente  lavati  una  volta  la  settimana. 

. w 

XII.  Costruzione  dille  case. 

•"*  •.-* 

L'  interesse  particolare  e momentaneo  richiede  in 

Danimarca,  Svezia,  Norvegia,  case  di\  legno , perchè 
• ne  è tenue  il  prezzg,  qarontada  costrizione , suffi- 
cientemente liinga  la  durata;  quindi ,«  dacché  esir 
stono  memorie  storiche  , s^  costruì Ano^ase  di,, 
legno.  Ora  l’ esperienza  avendo  fatto  conoscere , che 
questa  inveterata  abitudine^  riusciva  frequentemente 
fatale  al  pubblico’,  ‘giacché  il  tninimo  difetto  di 
precauzione  basta  per  appiccare  gl*  incendi  ed  ih  un 
istante  ridurre  in  cenere  una  citta,  e tu tte  qfielle  de. 
suddetti  regnf.\iann«  provato  juna  o^olte  volle,  «jue- 
sto1  disastro,  perciò  la  legge  è ‘Intervenuta  ed  a pro- 
scritto le  case  di  legno. 

XIII.  Stilo  > economico-  dilli  classi*  sociali. 

Replicati  confronti  avendo  dimostrato  all’ a in  mini» 
strazione  generale  degli  ^sposti  a Parigi,  che  la  mor-, 
talità  di  questi  ragazzi  era' Vnìnór e, allorché  venivano  t . . 
confidati  alle  famiglie  de’  firoprietarj,  vignaiuoli,  colti- 
vatori della  Borgogna,  Normandia  e del  .Nivernese , . 
di  quello  che  presso  i filatori  e i tessitóri  della  Pi- 
cardia,*  ne  risultò  una  norma  .per  la  futura  scelta  delle  _ 
balie;  oltre  minore<piort4‘t^  si  trovò  docilità  mag- 
gibre.  (Benoiston,  Considérations  sur,  là  'cnfpns  Jrou- 
rey,  pag.. -76-77  ).  è--  * - 
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XIV.  Vicende  ne'  consumi  in  genere 


\ Abbiamo  già  veduto  clic  l’aumento  o la  diminu- 
zione generale  ne’  dazj  di  consumo  diviene  pel  pub- 
blico amministratore  dn  sintomo  di  ricchezza  o di  po- 
vertà, il  che,  tra  tante  altre  conseguenze,  serve  a giu- 
stificare o condannare  lè  nuove  misure  antecedente- 
mente  introdotte.  . ' ' ..  .a- ! 

. Ik,  i 

i*  • # y 

XV.  Constimi  nocivi  alla  salute.  , 

■A 

**  Nella  qualità  e nell’eccesso  di  certi  consumi  trova 
la  medicina  la  ragione  di  ce^tè  malattie  e relativa 
mortalità-,  il  che  diviene  norma  ai  regolamenti  del 
governo. -Nel  1 759  il  governo  del  Perù  fu  obbligato 
di  proibire  assolutamente  la  vendita  e la  fabbrica- 
zione delle  acque  spiritose  t a motivo  fi’  una  febbre 
epidemica  che  proveniva  in  gran*  parte  dall'inclina- 
zione degli  Indiani  aH’ùbbriachezza.  Ullòa  accerta  che 
Ira  le  carne  che  contribuirono -a  diminuire  la  popo- 
lazione-di quel  regnò  ,•  si  deve  contare  I’  abuso  de’ 
Jiquòri  jfbrti.,  . • *, 

■.*  ■ ■»  • j£*  ......  i »,  '-■‘tv 

*-  XVI.  Bisogni ' speciali.  * • ‘ 

» ' f " *#  ,V*  . •*  • “ • 

• _ ■•'*.*  ib,  ‘ * 

Gli  Olandesi  credono  assolutamente  necessario  l'uso 

m 1 * • . Zàr  ^ . r ' ■" 

del  tabacco,  attero  l’ umidità  del  loro  clima:  suppo- 
nete che  1’  opinione  . sia-  vera  } non  sarà  questa  co- 
gnizione  un  motivo,  a <juel  governo  per  vendere  il 
tabacco  a basso  prezzo?  Nel  caso  che  quell’opinione 
fosse  errpnea  , il  prezzo  cfel  tabacco  non  resterebbe 
più  vincolato  da  quell’ importantissimo- riflesso. . 


- "T  v Jr  m'  -jflPB 

iiS 

XVII.  Sobrietà  maggiore  o minore  nella  soldatesca. 

La  massa  delle  sussistenze  die  abbisogna  giornal- 
mente  ad  un’  armata  , è cognizione  necessaria  a chi 
deve  condurla  e provvederla.  Ora  questa  massa  è as*  ** 

sai  diversa  presso  i diversi  popoli  : un’armata  inglese 
non  può  sussistere  con  que’  frugali  e scarsi  mezzi 
che  bastano  ad  un’  armata  maretta.*  In  casi  urgenti 
un  cavalier  maratto  compie  lunghe  e rapide  marcie, 
e sopporta  incredìbili  fatiche  senz’  altro  cibo  che  le 
frutta  e i crudi  grani,  che  si  procaccia  per  via  collo 
stropicciarne  le  spighe  fra  le  mani,  e di  cui  pur  an- 
che il"  suo  cavallo  si  pasce  a carpite  boccate  senza 
arrestarsi.  La  sobrietà  degli  Spagnuoli  e de’  Portp- 
ghesi  permette  ai  generali  di  condurli  per  montagne 
scoscese  24  ore  con  un  pezzo  di  pane,  una  spica  d’a- 
glio od  un  po’  di  tabacco  da  fumare.  I Francesi  sonp 
infinitamente  più  esigenti  (1). 


(1)  Sumatra.  Nella  provincia  di  Gattas,  gli  uomini 
nelle  imboscate  guerresche  si  contentano  d’ una  patata 
al  giorno , ed  ottengono  vantaggi  sui  Malesi  ( abitanti 
d’altra  provincia  tacila  stessa  isola),  i quali  vogliono 
in  tempo  di  guerra  essere,  meglio  trattati  ( Marsdcn  , 

Hist.  de  Sumatra  , t.  II , pag.  206). 

Allorché  si  riflette,  dice-  Thornlon,  che,  dalla  loro 
infanzia,  i Turchi  solfo  'abituati  a privatìoiti  che  ui\ 
soldato  europeo  troverebbe  insopportabili \ che  il  vino 
e tutti  i liquori  fermentati  sono  proibiti  ne1 * 3  loro 
equipi  j che  una  sola  cafone  di  pane  o di  grano 
turco  e.  alcune  olive  nere  sono  per  essi  un  pranzo 
deli  zioso  e abbondante  ; che  un  gran  nuniepo  di  essi 
Filoso f.  della  Stai.,  voi.  1F.  1 5 
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XVUI  Abusò  t li  liquori  nella  sohlttlcsca. 

;f Ir  -,  - *:ì 

Essendo  risultato  al  generale  Wellington  ( ordine 
del  giorno  \ giugno  1812,  datato  da  Fuente  Gui- 
naldo  ) che  l’ armata  inglese  perdeva  molti  soldati 
per  eccesso  nel  bere,  prescrisse  con  ordine  del -primo 
agosto  dello  stdsso  anno,  datato  da  Cueller,  le  se- 
guenti misure  di  precauzione  agii  ufficiali  delle  ri- 
spettive compaguie  : 1.  di  far  mischiare  quattro  dosi 
d’  acqua  ad  una,  dose  d’  acquavite  nell’  atto  che  ne 
viene  fatta  la  distribuzione  ( dopo  riclamo  de’  sol- 
dati , il  quadruplo  fu  ridotto  al  triplo)}  1.  allorché 
i corpi  ottenevano  qualche  arretrato  ragguardevole, 
doveva  essere  ripartito  giorno  per  giorno  e durante 
assai  lungo  tempo  la  relativa  somma,  acciò  la  truppa 
non  ricevesse  giornalmente  che  fpiauto  bastava  per 
soddisfare  a’  suoi  bisogni  reali,  e procurarsi  moderati 
piaceri , e fossero  cosi  prevenuti  gli  eccessi  che  con 
danno  della  vita  soleva  farsi  in  un  solo  giorno. 


• V.;-:  ■ ' ■ . Aar  - •'! 

non-  porta  bisaccia  non  tic  ha  bisogno  ; che  acco- 
stumati a dormire  all'  ari,a.  aperta,  inviluppali  ne  loro 
■ cappotti , s*  accorgono  appètto  che  la  mancanza  di 
tende  è un  inconveniente  j quando  si  riflette  er  tutte 
queste  oose,  sembra  evidente  che  la  Porta  j7iib  mettere 
in  earnpagna  un'armata  di  ioo,oOo  'uomini  con  ini* 
nore  spesa  di  quella  die % ad  un  principe  della  cri- 
stianità sarebbe  necessaria  per  mantenerne  uh  lerzO. 
(Ètat  actuel  de  la  Tui'quiè,  t.  //,  p.  136).  , 


cr-—  * 

* ai’j 

,i ...  . • § 3.  Abitudini,  morali.  i ' • ’ 

.-v,'  v.  v '»•:  < tz~r 

, v XIX.  Qtf ratiere  generale  della,  popolazione. 

- ■*  >*  < *?.».*  '•  *•'  «V.  •’  • V 

Cesare,  conoscendo  la  leggerezza  degli  aulici»  Calli, 
sapendo  che  erano  facilissjuii  a cambiare,  di  consiglio) 
avidi  ili  novità,  pronti  a prendere  le  armi  , lraklan-  ■ 
zosi  nella  prospera  e vili  nellJavversa  fortuna  , invece  • 
di  prestar  fede  alle  loro  proteste  , voleva  -ostaggi,  ta- 
lora affrettava  una  marcia  per  prevenire  i loro  con- 
certi , talora  moltiplicava  le  guarnigioni  per  atterrirli 
Jé  profittare  della  loro  incertezza  e sorpresa. 

. XX.  Corruzione  particolare  e straordinari di  ‘ 1 

Si  attribdisce  agli  Inglesi  nel  Bengala  una  cupidigia 
insaziabile,  la  «piale  mitre  'in  essi  tlpe  inclinazioni, 
quasi  dissi  ‘epidemiche:  inclinazione  a commettere  ogni 
estorsione  in  pregiudizio  degli  Indiani;  Inclinazione 
ad  esercitare  ogni  specie  di  peculato  a danno  del 
pùbblico  tesoro.  Da  ciij  nasce  una  tacici  convenzione 
ad  ajntarsi  recìprocamente'  nella  pratica  ih  questi  ec- 
cessi. «Un  giury,  preso  all’azzardo  .nella  classe  «legli 
Inglesi,  come- si  usa  in  Inghilterra,  non  troverebbe 
giammai  un  colpevole,  per  «piapjjo  manifesto  fosse  il 
delitto  : gli  Asiatici  sarebbero  abbandonati  all'oppres- 
sione, il  pubblico  tesdfo  alle  ruberie;  dal  ciie  con- 
cludiamo che  le  diverse  abitùdini  morali  richieggono 
diversità  anche  nella  procedura  giudiciaria.  » 

<■/*•  V,.  . - ■ >’  . ' * - - . > 

XX  I.  Prevenzione  contro  il  servizio  piilitarc.  • 

«Jt •'  - * • • ‘ ' • ' 

La  nobiltà  russa  eia  renitente  al  servizio  -militare. 
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L’imperatrice  Caterina,  per  distruggere  questa  reni- 
tenza , non  chiamò  in  suo  soccorso  le  minacele;  essa 
ordinò  che  tutte  le  precedenze,  tutti  i ranghi  fossero 
determinati  giusta  i gradi  militari’,  ella  armò  la  va- 
nità contro  l’indolenza  ; i nobili  delle  provincie  più 
rimote,  per  non  essere  cancellati  dai  subalterni  , si 
fecero  premura  d’  ottenere  gli  onori  dell’  armata. 

■ , I ■ -!•  .•  • I •* 

XXII.  Affezione  ad  una  foggia  di  vestire. 

I montanari  scozzesi  sono  affezionati  al  loro  abito 
nazionale.  Il  Pretendente  comparendo  in  mezzo  di 
essi  con  questo  vestito  si  fece  dei  seguaci.  11  Parla- 
mento inglese  nel  V]\5  volle  distruggere  quel  co- 
stume alquanto  scandaloso  e si  fece  dei  nemici}  dopo 
inutile  lotta  è stato  costretto  a ritirare  la  legge  nel  1784. 
Questo  costume  consiste  nell’  andare  senza  calzoni  ; 
quindi,  allorché  la  legge  volle  che  que’  barbari  Co- 
prissero la  loro  nudità , furono  visti  alcuni  portare  i 

calzoni  non  dove  li  destinava  lo  spirito  della  legge  , 

\ / - 

ma  all’  estremità  d’  un  bastone. 

• v . : **  - 
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XXIII.  Affezione  alla  barba  e mustacchi. 

L’estrema  affezione  de’  popoli  orientali  pe’  mu- 
stacchi e per  la  barba  è causa  per  cui  chi  la  taglia 
ad  un  altro,  gli  fa  un  affronto  gravissimo ',  giacché 
un  volto  senza  mustacchi  e senza  barba  non  appar- 
tiene elio  agli  schiavi  ed  alle  donne.  Questo  delitto 
richiede  dunque  pena  maggiore  in  Oriente  che  al- 
trove. Pietro  il  grande  costringendo  i Russi  a fagliarsi 
la  barba,  eccitò  mia  Rivoluzione. 


"•  ' aag 

La  repubblica  Veneta  seppe  profittare  della  pas- 
sione de’  Morlacchi  pe’  loro  mustacchi , minaccian- 
done 1’  abrasione  per  certi  delitti. 

XXIV.  Affezioni  domestiche. 

I Maomettani  e gli  Indiani  che  con  particolare  ge- 
losia custodiscono  gli  appprtamenti  delle  loro  donne , 
non  -potrebbero  soffrire  che  un  officiale  di  polizìa  tì 
facesse  perquisizioni.  Per  rispettare  la  loro  delicatezza 
senza  violare  la  legge,  dice  Bentham  , converrebbe 
nominare  delle  donne  per  questo  genere  d’incum- 
beiiza  , e tutto  sarebbe  conciliato. 

XXV.  Istituzioni  civili  altamente  rispettate 
benché  erronee. 

, È noto  che  l’India  è divisa  in  caste  ; che  l’asso- 
ciazione anche  involontaria , qualunque  fosse  stata  , 
con  persona  d’un  rango  inferiore  ed  impuro  trae 
seco  la  perdita  della  casta  alla  quale  si  appartiene. 
Ora  , tra  gli.  Indiani,  l’esclusione  dalla  casta  produce 
gli  stessi  effetti  che  la  scomunica  avrebbe  prodotto  tra 
noi  nel  suo  primitivo  rigore,  il  che  non  4 niente 
meno  dell’estrema  infamia  o dell’esclusione  totale  dalla 
società.  Questo  stato  di  cose  richiede  ivi  nelle  pri- 
gioni ,nna  distinzione  che  è ignota  negli  Stati  europei: 
l’individuo  d’una  casta  non  può  ivi  trovarsi  unito  nella 
stessa  stanza  con  un  individuo  d’ un’altra,  senza  gli 
inconvenienti  sopraccennati. 

XXVI.  Usi  riprensibili  antichi. 

\ \ , f 

L’ ignoranza  e l’ impertinenza  barbara  de’  nostri 


( 
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maggiori  ci  hanno  lasciato  pi  h usi  che  meritano  d'es- 
sere distrutti,  e quindi  vogliono  essere  noti  a|  legi* 
slatore:  eccone  un  esempio  : In  molti  villaggi  ed 

anche'  in  alcune  città  della  Francia,  all’abolizione  di 
tante  antiche  costumanze  ne  è sopravvissuta  una  non 
meii.  ridicola  che  riprensibile  , <ed.  'è  che  quando  ùn 
marito  si  lascia  battere  da  sua  moglie  , si  piglia  ,.  si 
mette  a cavallo  ad  un  asino  colla  faccia  rivolta  verso 

;»  * r 

la  coda],  e si  fa  girare  per  le  strade  principali.  Toccò 
qdesta  sorte  ad -.un  notajo  d’ una  piccola  città' 4' un 
dipartimento  vicino  a Lione  nello  scorso  febbraio 

(1826).  .»)'■  ...  « • 

XXVII.  Specie,  di  delitti.  * . ... 

Confrontando  le  tabelle  de’  delitti  nel  decorso  di 
più  anni  > si  scorge  quali  più  frequentemente  e in 
c maggior  còpia  ritornano,  il  òhe  annuncia  al  legista- 
-toro  i lati  deboli  della  legislazione  o il  relativo  au- 
mento  delle  inorali  abitudini,  e lo  induce  a ricercarne 
le  cause  ei  rimedj  \ per  Ose m pio , dal  rapporto  pre- 
sentato da  lordi  Peci  atta  Camera  de’  Co  tónni  -risòlta 
che  tra  1 4,437  delitti  4i  vario  ^genere  commessi  iti 
Inghilterra  nel  1825,  ci  ebbe  1 2|53o'- forti , cioè  pi  il 
di  Sei  'settimi  della  totalità  , il  che  essendo  conforme 
ai  risultati  degli  anni  antecedenti  e maggiore  di  qifaóto 
si  Osserva  sul  continente , in  parità  di  popolazione,  si 
attribuisce  alla  debolezza  ' della  polizia  , Òlla  qurflc  la 
costituzione  inglese  non  permette  di 'prevenit  e il  de- 
litto. Questo  aumento  di  furti  in  ra^ioneilella  debo- 
lezza della  forza  preventiva  c repressiva  , co  11  forum 
quanto  ho  detto  alla  pag.  irj2.H  'J  1 “ 
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XXVIII.  Professione  ile ’ rei. 

■ r « ' ,X  % 

Net  Portogallo  «a  terzo  de’  ladri  sono  solcati  o mà- 
rinaj  : questo  fatto  accerta  il  Governo  che  la  -paga  è 
meschina,  la  disciplina  trascurata}  la  professione  av-  4?^ 
milita.  Non  è cosa  rara,  a Lisfequa.  che  un  soldato  ^di- 
mandi la  limosina  col  coltello  in  mano  ( Chatelet , 

V oyage  en  Por  tu  gal  , t.  II,  p.  34  e 35).  , 

- • ■_ ' - • a ' * . 

XXIX.  IncUnazìqne  ai  giuochi  d' azzardo. 

, * • r * 

I tanti  suicidi  c^e  s*  commettono  annualmente' per 
perdite  al  giuqco  , la  rovina  .di  tante  famiglie,  il  di-  , 
scredito  e i danni  die  ne  'soffrono  i Pigli  innocenti , 
non  sono  cognizioni  sterili  nella  mente  de’  pubblici 
amministratoti , e hanno  già  indotti  parecchi  a pro- 
scrivere dai,  loro  Stati  i ^gjiioelii  d'azzardo,  a mal- 
grado del  lucro , che  ne  potrebbero  percepire. 

**"  - » ■>  v ' * , 
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XXX.  Topografìa  delle  parrocchie. 

Acciò  possa  effettuarsi  l’esercizio  de’ doveri  religio- 
si , è necessario  che,  1’  estensione  delle  parrocchie'  sia 
sì  limitata,  che  un  uomo  possa  portarvisi-  c ritornare 
almeno  in  mezza  giornata.  È quindi  evidente , che  la 
cognizione  della'  .topografia  delle  parrocchie  non  è inu- 
tile al  legislatore.  Nella  Scozia  il  numero  delle  par- 
rocchie è sì  ristretto,  che  spesso  distano  20  o 4°  mi- 
glia. Questo  stato  di  "cose  non  è .il  migliore  elogio 
che  far  si  possa  dejla  legislazione  inglese. 

' ‘ . XXXI.  Rendita  delle  parrocchie. 

'•  v a . 

Lq  cognizione  della  scarsa  rendita  di.  più  parrocchie  > 
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promosse  , nel  cessato  regno  <1’  Italia  , il  supplimento 
di  congrua  per  cjue’  parrochi  la  rendita  de'  quali  non 
giungerà  a 5oo  fr.  Per  «ero  dire,  non  si  può  ammi- 
rare  la  generosità  del  legislatore  , giacché  in  quel- 
l’epoca  un  facchino  in  Milano  guadagnava  di  più}  fu 
però  un  passò  -verso  uno  stato  inigliqre. 

XXXII.  Numero  de'  centri  religiosi 
e de ’ giorni  festivi.  ’ • 

Talvolta  vi  può  essere  eccesso  nel  numero  de’  Cen- 
tri religiosi  senza  che  vi  guadagni  la  religione,  e il 
legislatore  deve  saperlo.  Lima  conta  abitanti  5a,6a 7; 
ora,  oltre  un  numero  d’oratorj,  eremitaggi,  cappelle 
ed  altre  case  di  divozione  , si  trovano  in  Lima  63 
grandi  chiese;, il  peggio  Ai-  è che  sono  convegni  d’in- 
trighi amorosi.  IJfel  Brasile  le  città  contengono  quasi 
tante  chiese  quante  case  ( Nouvelles  Annales  des  voya- 
ges  j t.  Il,  pi  245 1).  Ne’  secoli  scorsi  v’era  eccesso 
ne’  pellegrinaggi , non  sempre  favorevoli  al  buon  co- 
stume. Nella  Moldavia  e Valacchia  si  contano  210  fe- 
ste all'anno,  delle  quali  l’osservazione  è rigorosa,  e 
che  fanno  dimenticare  la  massima:  homo  nasciturad 
laboremj  ecc.  ' 1 \ 

. \ , •'  . • ■ . 

XXXIII.  Impostori  che  ingannano 

con  apparenze  religiose. 

Sorgono  frequentemente  impostori  che  ingannano  iì 
popolo  con  apparenze  religiose , lù  distraggono  dai 
lavori,  e talvolta  con  danno  del  buon  costutne,  come 
successe  a Stòckolm  nello  scorso  secolo  : un  artigiano 
s’acquistò  fama  e seguaci  con  un  ammasso  bizzarro 
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d’idee  {Distiche  e di  pratiche  superstiziose*  le  assem- 
blee si  tenevano  ne’  granaj  e si  prolungavano  a notte 
avanzata.  La  polizia  le  proibì  e castigò  i refrattari  ; i 
castigi , secondo  il  solito , animarono  lo  zelo.  Gusta- 
vo HI , informato  della  cosa  , ordinò  la  composizione 
d’una  commedia,  in»  cui  le  buffonerie  di  que’ settarj 
sarebbero  esposte  in  modo  da  colpire  la  plebe  j e la 
fece  rappresentare  sul  teatro  nazionale.  Questo  mezzo 
ebbe  tutto  il  successo;  il  pubblico  rise  e le  assemblee 
cessarono»  (i).  Non  è necessario  il  dire  che  per  poter 
porre  in  ridicolo  quelle  buffonerie  fu  necessario  co- 
noscerle. 

. 

XXXIV.  Obblighi  e diritti  civili  voluti 
dalla  religione. 

* , .*•  . < t - • 

- , V • • . * » 

Le  pairticólari  religioni  impongono  certi  obblighi 
talvolta  innòcui  alla  società , e che  in  conseguenza  il 
legislatore  deve  rispettare  , se  non  vuole  produrre 
scontento  disobbedienza  ed  altri  inconvenienti  mag- 
giori in  quelli  che  le  seguono.  I quacqueri,  per  esem- 
pio , hannp  in  orrore  il  giuramento  : la  legislazione 
inglese  U scioglie  dall’ obbligo  di  giurare,  ed,  avuto 
riguardo  alla  facilità  dello  spergiuro,  si  può  dire  che 
ha  fatto  benissimo.  La  religione  ebraica  permette  il 
divorzio  ^ il  codice  austriaco  permette  il  divorzio  agli 
Ebrei,  ecc. 


(i)  Catteau , Voyagc  en  Allemagne  , t.  //,  p.  228 
e 229. 
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ABITUDINI  INTELLETTUALI.  • . ' . 

Lo  stato  intellettuale  delle  nazioni  presenta  diverse 
fasi,  quasi  dissi  simili  a quelle  della  luna.,  sulla  quale 
vediamo  unita  1’  oscurità  e la  luce,  dal  novilunio  al 
plenilunio.  Non  v!  ha  infatti  nazione,  per  quanto  in- 
civilita si  voglia  supporla  , la  quale  non  abbia  i suoi 
pregiudizi  , come  non  v’  ha  nazione  selvaggia  in  cui 
sia  spento  affatto  il  senso  comune.  'Seguendo  questa 
idea  esaminerò  dapprima  i sintomi  che  denotano  igno- 
ranza [parte  oscura),  poscia  quelli  che  aunuuciauo 
scienza  [parte  illuminata). 


ip  iA  ; ^ ^ ' 


ARTICOLO  PRIMO 


' » • SINTOMI  DJ  IGNORANZA;  • . ‘ 

■> 

Nell’  ignoranza,  considerata  pella  sua  massima  lati- 
tudine , possiamo  distìnguere  due  parti  : la  priora  è 
costituita  dalla  somma  delle  idee  mancanti  relativa- 
mente' allif' civilizzazione;  la  seconda  è costituita  dalla 
somma  delle  idee  false  o deJ  pregiqdizj  piti  o meno 
praticamente  nocivi. 

) - 'e*'-  ’ À . ' • *• 

§.  i.  Mancanza  di  idee.  ’*  , 


1.  Nella  produzione  delle  cose  giornaliere , Ingomma 
delle  spese  o delle  fatiche  noti  necessarie  può  rappre- 
sentare i gradi  dell’  ignoranza  popolare  j addurrò  «.lue 
fatti  a schiarimento  del  principio: 


435 

-4  • * 

a)  là  lui  -paese;  si  caldo  e sì  ferace,  di  .vino  come 
il  Portogallo,  si  osserva  cou  sorpresa'  che  mancano 

le  cantine.*- 1 Portoghesi  tengono  il  vino  in  cellieri  . 
sopra  terra , dove  -necessariamente  deve  fermentarè, 
Affiue  di  prevenire  la  fermentazione,  vi  uniscono  molta 
dose  d’  acquavite  , spesa  che  potrebbero  risparmiare 
facendo  osò  delle  cantine*  Noti  possono  i Portoghesi 
per  la  stessa  ragione  preparare  vini  leggieri  e fini  come 
quelli  di  Francia  (r)»' *  1 2 

b) .  Gli  abitanti  di  Sumatra , i quali  coltivano  ab- 

bondantemente il  .riso,  mancano  di  pile,  quindi  sono 
condannati  ..alla  straordinaria  fatica  di  fregarlo  coi 
piedi  onde  sgranarlo  ,•  Operazione  che  [essi  procurano 
d’  agevolarsi,  attaccandosi  colle  mani  ad  un  legno  col- 
locato orizzontalfnenté  sópra  la  loro  testa.  E sebbene, 
atteso  1’  abitudine  iPandare  scalzi , i loro  piedi  siano 
estremamente  callosi,  e per  coìisegueriza  proprj  a que- 
sta operazione , ciò  .non  ostante  il  lavoro  è -sì  aspro 
che  talvolta  fa  uscir  sangue  dalla  pianta  dè*  piedi  , 
-principalmente  se  è accelerato  (a).  - 

■ II.  Nell’  uso  delle  cose  giornaliere .,  Li  differenza 
tra  la  somma  de 3 van'aggi  suscettibili  a la  somma  dei 
vantaggi  realizzati r - rappresenta  i gradi  delP  ignoran- 
za o inerzia  popolare.  11  . legno  d’ qIìvo  , pej-  es. , il 
quale  ha  un  colare  giallo  , è durissimo  e bellissimo  , 
può  .servire  a diversi 'usi  : ora  i Portoghesi  che  pos- 

JU : •'  -r  .1  t.  ■ — — * 1 ■ ■ ■ 

(1)  Link,  Voyagu  en  PorCugal,  ecc.  ; t.  II,  p.  55 

e 56.  ' • - • • 

(2)  Mandai , Iiist.  de  Sumatra,  l.  I,  p.  i2(j  e i3o. 
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seggono  tanti  ulivi,  non  adoprano  questo  legno  ohe 
come  combustibile  (i). 

Vi  sono  dunque  tante  misure  sensibili  e palpabili  * 
dell’  ignoranza,  quante  sono  le  cose  che  servono  agli 
usi  comuni. 

L’  ordine  piti  regolare  che  seguir  si  possa  in  questa 
indagine,  sembrami  indicato  dai  bisogni  come  segue: 

‘ * A ) y > /l*.  ‘,j-  y -v*- 

I.  Sintomi  d’ignoranza  ■ > 

’•*  dedotti  da  oggetti  relativi  al  villo. 

Prendiamo  per  norma  il  latte,  e non  consideriamo 
che  i tre  primi  usi  comuni  : avremo  i tre  seguenti 
gradi  d’ ignoranza  : 

i.°  I Greci  non  capiscono  coinè  si  possa  bere  latte 
di  pecore  o di  vacche  ; essi  non  bevono  mai  altro 
che  quello  di  capra , il  quale  nelle  isole  ^ eccellen- 

te  (a).  *'  ' • • 

i.°  I Calabresi  non  sapendo  fabbricare  il  burro  , 
preparano  i loro  alimenti  con  grascia  -di  porco , «d 
impiegano  il  latte  a fare,  formaggio,  del  quale,  si  vanta 
con  ragione  la  delicatezza  (3). 

3.°  I Giapponesi  si  servono  de’ tori  e delle  vacche 
unicamente  per  1’  agricoltura  ; non  si  conosce  al  Giap- 
pone nè  1’  uso  dèi  latte,  uh  la  preparazione  del  bur- 
ro , nè  la  fabbrica  del  formaggio  ; si  osserva  la 


(i)  Link , ibid , t.  I‘,  p.  4o5. 

(a)  Annales  des  voyages,  t.  Il,pag.  160. 
(3)  Journal  des  voyages , t,  XII , pag.  65.^ 
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stessa  maacanza  nello  Stato,  di  Tonàin , alla  Cocin- 
cina, nell’  isola  di  GiaTa,  ecc.  (s).  E sebbene  l’accen- 
nata mancanza  sia  anche  effetto  éi  particolari  avver- 
sioni , sarà  sempre  vero  che , l’ intelligenza  popolare 
non  è abbastanza  forte  per  superarle.  ^ , 

*t 

II.  Sintomi  cT  ignoranza 
dedotti  da  oggetti  relativi  all'  alloggio. 

In  questo  articolo  le  nórme  per  misurare  l’ igno- 
ranza sono  i materiali,  Je  proporzioni,  le  convenienze 
col  fine,  senza  parlare  de’  varj  elementi  die  compon- 
gono la  bellezza. 

s)  Materiali.  Sulle  coste  di  Barberia  é quasi  igno- 
to 1’  uso  della  calce  , benché  il  suolo  sia  tutto  cal- 
care. ;■  . 

In  più  villaggi  turchi  , Jnjolti  rispettabili  avanzi  di 
architettura  antica  , non  apprezzati  dagli , abitanti , si 
'veggono  adirati  negli  uè»  più  vili.  Gli  avelli  sepol- 
crali sono  cambiati  in  vasche  per  le  fontane  -;  i fram- 
menti di  ^colonne  e le  cornici  mutilate  sostengono  le 


(i)  Nfluvelles  Ànnales  des  voyages , t.  XII , pagi- 
na '159-162.  • .•  , , f ’ 

Del  Portogallo  dice  jÀndf.  «.  E cosa  sorprendente 
" che  non  si  faccid  burro  fresco  nel  portogallo  : non  • ' 
” Se  ne  trova  quasi  che  in  alcune  case  di  campagna. 

” Si  impiega,  ordinariamente  il  burro  d‘  Irlanda  in 
» bàri  li  c più  di  rado  quello  d1  Olanda  . . . Nelle 
» grandi  città  non  si  può  aver  lolle  j in  alcuni  paesi 
” montuosi  no/i  si  trova  che  latte  di  capra  » (Op. 
dt. , 't.  I,  pag.  à54  ) 
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mura  d’iùsa  stalla,  c ib  capitèlli  fico  vati  e collocati 
nelle  strade  servÓDai'a;  sgranare  il'risb  ed  il  frumento 
come  ini  un  raort-ijo-  Ordinariamente  i Greci  e i Tur- 
chi coprono  di  calce  gli  antichi  marmi  dandosi  a 
credere  d’ abbellirli  ; e così  cancellano  la  maggior 
parte  delle  iscrizioni. 

b)  Proporzioni.  Gli  edifizj  turchi  sono  copie  gros- 
solane e incoerenti  che  non  hanno  nè  1’  unità , nè  la 
semplicità  dell’ “originale  . . . Le  parti  non- hanno  tra 
esse  alcuna  armonia  , non  Sono  sottomesse  ; ad./ alcun 
principio  regolatore  ; i dettagli  sono  cattivi  e peccanti 
sì  dal  lato  del  gusto  che  dell’  esecuzione.  Le  lord  de- 
corazioni fantastiche  non  sono  dirette  nè  dalla  ragione, 
nè  da  Ila  natura}  esse  mancano  d’utilità,  d’intenzio- 
ne, d’  armonia  col  disegno  tgenerale  , nnlla  insoinma 
indica  la  creazione  del  ^enio  (i). 

c)  Convenienze  coi  fini.  Ne’  paesi  freddi  il  princi- 
pale problema  che  deve  ^ciorre  1’ architetto  , consiste 
nel  trovare  i modi  di  conservare  il  calore,  problema' 
più  importante  di  quest’  altro  ; trarre  mollo;calèi-e  da 
enormi  quantità  di  legna.  Ora  } se  prestasi  lede,  a 
Buck,  nel  Finnmark  o in  tutta  la  parte  settentrionale 
degli  Stati  Danesi,  si  trovano  case  grandi,  solide,  co- 
mode, ma  il  minof  soffio  d’  aria  vi  penetra  da  tu^te 
le  parli  (a). 


(i)  Thornlon,  Etat  actuel  de  la  Turqnié,  t.  /,  fta . 
ginn  .h)5.  “ 

(a)  Voyage  cn  -Norvègc  et  en  Laponie,'*.  1<,  pa- 
gina 3i8.  , 'L  . 
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HI.  Sintomi  <V  ignoranza 
• ' ite  do  Iti  da  tutte  le  arti  in  generale. 

4 v ' % • ••  • ' - 

Le  fonti  de’  sintomi  èi  riducono  a quattro:  igno- 
ranza di  materie  ( vedi  i numeri  I e li  ),  di  macchine , 
di  metodi  (vedi  il  n.u  li),  di  prodotti ; quindi  per- 
dite  indefinite  : per  es.  gli  abitanti  di  Sumatra  non 
conoscendo  1’  uso  -^jell’  argano  e simili  macchine,  sono 
costretti  a tenersi  vicini  alla  superficie  del  suolo  nello 
scavo  delle  miniere  d’oro  (t).  Di  quale  ignoranza  non 
diedero  pròva  i soldati  romani , allorché  nella  presa 
di  Corinto  s’  assisero,  per  giuocare  ai  dadi,  sopra  qua- 
dri d’ inestimabile  valore  ! 

II  sucidume  delle  città  può  essere  prova  d’igno- 
ranza nell’ arte  agraria;  ne  è un  esempio  Copenaghen. 
Questa  città  ha  giustificaio  in  tutti  i tempi  la  fama 
di  possedere  strade  sporche  , benché  il  farle  pulire 
le  cagioni  la  spesa  annuale  di  34i3i5  risdallcrU  In 
altre  città,  a^Strasburgo  , per  es. , a Bcussellcs  , a 
Nizza  ecc.  si  paga  una  somma  ragguardevole  per 
ottenere  il  privilegio  di  raccorre  le  sozzure  delle  stra- 
de onde  impiegarle  come  ingrassi  nelle  campagne. 
L’  igporanza  e i pregiudizj  degli  agricoltori  de’ din- 
torni di  Copenaghen  impediscono  questo  sfogo  alle 
immondizie  (se). 


(1)  Uist.  de  Sumatra,  t.  I,pag.  35o. 

(2)  Annalcs  <jes  voyages  , l.  XXI , pag.  ,285-286. 
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IV.  Sintomi  d' ignoranza  dedotti  dal  commercio. 

,C"  ; ■'  • ' > V . ' < ^ 

Dai  primi  elementi  del  calcolo  sino  all’  uso  degli 
ecclissi  de’  satelliti  di  Giove,  vi  sono  molte  cognizioni 
nell’  arte  nautica  , la  mancanza  delle  quali  rappresen- 
ta i varj  gradì  d’  ingnoranza  ; ne  citerò  una  sola  : è 
noto  che  gli  Europei  dividono  in  trentadue  parti  il 
cartone  circolare  , sul  quale  si  muove  la  sferetta  della 
bussola  , onde  indicare  nel  tempo  stesso  la  direzione 
del  vento  e quella  del  vascello.  Ora  ne’  bastimenti 
algerini  , invece  di  trentadue  , non  se  toe  veggono 
accennate  che  otto. 

Sft*  ÌW.4  <•  «-vi»* 

V.  Sintomi  tratti  dai  mqdi  di  curare  le  malattìe. 

Tutti  sanno  che  la  cosa  che  piò  interessa  le  na- 
zioni si  è la  salute  ; perciò  si  praticano  dappertutto 
alcune  regole  per  curare  le  malattie  esterne  ed  in- 
terne : .la  frequenza  delle  guerre  rende  frequenti  prin- 
cipalmente le  prime.  Nello  stalo  attuale  della  civiliz- 
zazione la  chirurgia  ha  i suoi  ibstrumenti  , la  inedi- 
cina  le  sue  ricette  per  le  malattie  più  comuni.  Il  non 
uso  di  questi  strumenti  e di  queste  ricette  sa*-*  dun- 
que primo  sintotno  d’ignoranza;  ritroverete  gli  altri 
ne’  dolori  che  si  fanno  soffrire  agli  ammalati',  e nella 
mortalità  che  risulta  dal  modo  di  medicare.  Ih  fuoco 
è uno  de’  principali  rimedi  de’  Tripolitani  ; essi  l’im- 
piegano in  quasi  tutte  le  malattie.  Per  le  ferite  come 
pe’  morbi  interni  , pe’  reumi  ed  anche  pe’  mali  di 
testa  fan  uso  d’  un  ferro  caldo  , col  quale,  abbruciano 
la  parte  ammalata.  Eseguiscono  amputazioni  in  modo 
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sicuro  , ma  grossieri  e barbaro.  In  tutte  le  altre  ma- 
lattie , come  per  es.  le  febbri  o simili , si  può  quasi 
con  certezza  affermare- che  tre  ' (piarti  almeno  delle 
morti  sono  effetti  de'  rimedi  (i); 

§ ì.  Palsità  di  idee. 

Pare  che  1’  uomo  si  addomestichi  più  facilmente  cól 
falso  che  col  vero.  Questa  proposizione  può  essere 
matematicamente  dimostrata,  ponendo  a confronto  il 
numero  di  quelli  che  vanno  errando  per  le  storte  c 
indefinite  vie  dell’  errore  , col  numero  di  quelli  che 
si  ritengono  nell’  unica  linea  retta  della  verità;  Pria 
dell’  era  cristiana  , in  tutta  la  Grecia  , il  solo  Socrate 
conosce  1’  unità  della  causa  prima,  tutti  gli  altri  ve- 
nerano 3 o,ooo  divinità.  Nell’  Vili  secolo  dell’era  cri- 
stiana, il  solo  Làutprando,  re  de’  Longobardi , scredita 
le  prove  giudiziarie  dell’acqua,  del  fuoco,  del  duel- 
lo , ecc.  , il  restante,  del  mondo  cognito  le  rispetta  e 
* le  vuole.  Nel  XVll  Secolo  il  solo  Galileo  e i pochi 
suoi  discepoli  proclamano  il  moto  della  terra  , men- 
tre la  voce  , per  così  dire  , del  genere  umano  pro- 
clama il  moto  del  sole.  L’  idea  di  Socrate  , px'ia  di 
divenice,  generale  in  Europa  } soggiacque  alla  lotta  di 
, circa  dodici  secoli  ; quella  di.  Liutprando  rimase  som- 
mersa per  dieci  secoli  almeno  ; 1’  opinione  di  Galileo 
è tuttora  ristretta  nella  mente  de’  dotti  e probabil- 


( Q MaoCarthy •,  Vovage  à Tripoli  , ou  lìeiatioti 
d’un  sejour  de  di*  annces  en  'Afrique.  M 

Filoso/  della  Stai. , voi  IV.  16 
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mente  pon  diverrà  rasi  popolare.  Accenno  qui  una 
teoria  che  svilupperò  a lungo  in  un  trattato  ragio- 
nato di  storia  , se  non  mancheranno  le  forre.  » • 

Le  false  combinazioni  ideali  che  esercitano  mag- 
giore influenza  sugli  oggetti  statistici , possono  essere 
ridotte  alle  seguenti  : < 

s . . *■  \ 

I.  Preferenza  delle  cose  frìvole , brillanti strane  alle 
, cose  Utili , solide , giornaliere.  , . • 

li V * . 

, Lo  spirito  umano  nel  suo  progressivo  sviluppo  non 
segue  la  linea  e la  gradazione  de’  bisogni  fisici  ('vitto, 
vestito  , alloggio  , commercio  , salute , comodi , ecc.  ), 
•ma  appena  ha  trovato  i metri  più  grossolani  per  ap- 
pagare la  fame  , esce  di  carriera  stimolato  dalla  va- 
nità , e va  in  traccia  d’ oggetti  che  nè  conservano,  nè 
migliorano  f esistenza  fisica,  ma  procurano  all’  uomo 

ita’ esistenza  morale  nella  mente  altrui  ; perciò  , an- 

. Jt  • 1 

che  tra  i popoli  che  Vivono  a stento  di  caccia  e di 
pesca  , è sono  costretti  ad  uccidere  le  vedove  f gK 
orfani,  i vecchi  per  mancanza  di  'risorse  , anche,  tra 
questi  popoli , dissi , si  veggono  ornamenti  sul  éapo  , 
alle  orecchie  , sul  petto  delle  donne , e figure  sulle 
guancie  , sulle  coscie,  sui  piedi  degli  nomini /e  cose 
simili  atte  a fermare  1’  altrui  sguardo  sulla  persona 
che  si  presenta.  Questa  inclinazione  dello  spirito  uma- 
no esercitò  e continua  ad  esercitare  ld  sua  influenza 
anche  nelle  arti  e nelle  scienze  de’  popoli' che  sono  o 
si  dicono  ificiviliti. 

(i  Nelle  arti  ).  I giardini  attuali  ne' quali  si  unisce 
la  bellezza  all’  utilità  , furono  preceduti  dalle  più  ri- 

•»*  • •.  H\  i\  •'  '•  A.  \i  ' 
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«licole  bizzarrie;  giti  albori  »ì  boschivi  «Ite  fin  Itili' ri 
erano  tagliati  in  minio  ila  presentare  le  forine  di 
uccelli  , di  cavalli  , d’uomini  in  tutte  le  attitudini,  di 
vascelli  con  vele  spiegate  , ecc.  Pria  d’  avere  saputo 
apprezzare  le  bellezze  semplici  e nobili  dell’  architet- 
tura greca  , abbiamo  ammirato  lungo  tempo  le  stra- 
vaganti arditezze  dell’  architettura  gotica.  Gli  abitanti 
di  Friburgo  eressero  una  torre  alta  386  piedi  ; la 
pih  alta  clic  esista  nella  Svizzera,  nel  tempo  stesso 
che  mancavano  di  strade.  Nel  Mi-ssieò,  dite  l’illustre 
Humboldt , non  mancano  ingegneri  che  giudicano 
dottamente  delle  bellezze  d"  un  edilìzio  . c sono  ra- 
rissime le  persone  che  sappiano  costruire  macchine  , 
scavar  «mali,  sostener  ponti  , erigere  dighe , regolare 
i’  irrigazione  (t).  ' 

( Nelle  Sciente  ).  Da  più  secoli  l’Europa  ribocca 
di  sóuole  rettoriche  in  cui  si.  insegnano  i precetti  del 
beh  dire;  e le  scienze  economiche  non  hanno  otte- 
nuto una  pubblica  cattedra  che  dopo  la  .metà  del  se- 
tolo XVIH^icioè  nel  1769  in  Milano.  lLs  nctademia 
di  Lisbona  propose  nel  secolo  passato  Un  premio  per 
la  migliore  tragedia  : un  concorrente  fece  osservare 
clic  la  nazione  portoghese  ignorava  i modi  di  libe- 
rare dalla  ruggine  gli  olivi  si  utili  a!  Portogallo  , e 
clic  il  secondò  problema  meritava  d’  essere  'sostituito 
a!  primo  (?.)-.  Nel  i8?.’4  d direttore  della  biblioteca 
reale  di  Parigi',  in  occasione  della  vendita  de’ libri 
1 - ’*■  , 


A (f)  Nouvelle  Edpagne  , (."IT , pàg.  38$.’  . ('  > 

■ Link  , Vpyage  en  Portogai , / , prtg.  \od. 
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di  sir  Mark  Sykes  , fece  offrire  1200  luigi  per  la  co- 
pia unica  ia  carta  velina  della  prima  edizióne -di  Tito 
Livio,  mentre  in  quella  biblioteca  si  cercano  tuttora 
invano  tutti  gli  statuti  del  medio  evo,  ecc. 

JI..  Fantasmi  delT  immaginazione  realizzati. 

.H  tOi  -*!  '.fi  JM,  • • . ;*&•(,:  l7-.ry.CV 

Il  bisogno  di  assegnare  ad  ogni  effetto  una  causa 
determinata  indusse  sempre  l’ intelletto  popolare  a rea- 
lizzare  il  primo  fantasma  che  si  presentò  alla  sua 
immaginazione , e ciò  con  tanto  maggior  sicurezza , 
quanto  piu  vaga  tie  epa  e indeterminata  l’ idea.  Tutte 
le  scienze  hanno  ragione  di  lagnarsi  di  questa  incli- 
nazione ; ma  se  poco  , importa  il  supporre  in.  tutte 
le  fonti  una  Najade  , in  tutte  le  piante  un’  anima  ve- 
getativa , in  tutte  le  sfere  un  angelo  che  le  muova  , 
eoe.  , la  cosa  non  è sempre  indifferente,  negli  oggetti' 
statistici , giacché  quegli  agenti  realizzati,  talora  impe- 
discono di  ricercare  le  cose:  vere  , .talora  consigliano 
mezzi  nocivi  pei;  liberarsene.  AIJorcbè*  per  e$. , non 
si  conosceva  la  teoria  de’  gaz  insalubri  e.  i mezzi  per 
guarentirsene,  gli  accidenti  che  succede  vano, nelle  mi- 
niere, furono  attribuiti  ai  demonj  abitatori  de  luoghi 
lui,  e talvolta  non.  si  osò  scavarle  (1).  A Sumatra-, 
quando  un  uomo  ha  perduta  la  ragione  per  malattia 
od  .altro  accidente  , ovvero  va  soggetta  a colpi  epite- 
tici , si  crede  posseduto  da  un  spirito  maligno  , e il 

' *■  * 1 


( 1)  Fodere , Voyage  aux  Alpes  maritiraes , tom,  /, 

pag.  166-167..., r!*.. , -- v ...  V . 
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modo  d’ esorcizzarlo  consiste  nel  collocare  questo 
sgraziato  in  una  capanna  alla  quale  s’appicca  il  fuoco 
vicino  alle  sue  orecchie  , e gli  si  lascia  la  facoltà  di 
scappare  , se  può  , attraverso  alle  fiamme  (1).  ' 


1 


III.  Attività  ed  efficacia  attribuita  a cose  inattive,  ed 

inefficaci , e ciò  per  procurarsi  un  bene  o liberarsi 
• da  uri' male.  ' . ' • » 

\*.f fi*  ■>  “ •'  ; ■.  1 

Nell’  isola  succitata , 1’  agricoltore  suppone  die  un 
ciarlatano  possa  unire  o dissipare*  la  pioggia;  quindi 
nel  qiese  d’aprile,  uno  di  costoro  riceve  da  ciascuna' 
famiglia  d’  un  paese,  una  o molte  piastre , onde 
procurar  loro  il  tempo  favorevole  ai  lavori.  Egli  co- 
mincia ad  astenersi  q finge  d’ astenersi,  molti  giorni  e 
molte  notti  dal  cibo  e dal  sonno , eseguisce  molte 
cerimonie  bizzarre,  "restando  sempre  in  prezzo  alle 
campagne.  Se  vede  formarsi  una  nube,  accende  to- 
sto la  pipa } fuma  con  gran  veemenza*  tabacco , cor- 
rendo celeremente  qua  e là,  é gettando  a tutta  forza 
ondate  di  fpmo  contro  la  nube,  mezzo  efficacissimo 
per  dissiparla,  (2). . •’  ^ 

Se  non  dieserebbe  i quasi  dissi , desiderabile  cbe 
l’ ignoranza  si  restringesse  \ a , queste  innocenti  scioc- 
chezze; il  peggio  si  è ch’ella  diviene*  spesso  tributaria 
della 'malafede  | strumento  del  delitto-.  Nelle  campa- 
gne di  quella  nazione  , che  si  crede  più  illuminata 


’i)  Marsdcn , Hist.  de  Sumatra  , f.  /,  pag.  289-390. 
2)  Idem  1 ibid,,  pag.  124. 
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delle  altre , l’ignoranza  credula  e non  diffidente  cede 
non  di  rado  alle  perfide  insinuazioni  di  chi  sa  riscal- 
dare l’imaginazione  popolare.  Ne’  dintorni  di  Margiac, 
dice  Draiet  nella  descrizione  del  dipartimento  del  Gers, 
fu  eretta,  alcuni  anni  sono  , una  .vetraja.  Alcuni  ne- 
mici dell’  intraprenditore  diedero  ad  intendere  agli 
abitanti  di  quel  comune,  che  la  sabbia  non  poteva 
essere  fusa  se  non  veniva  abbruciato  un  ragazzo,  e 
che  questo  assassinio  sovente  ripetuto  era  stato  la 
causa  delle  ultime  inondazioni.  Fu  tosto  formato  il 
progetto  d’appiccare  il  fuoco  a quello  stabilimento 
e distruggerlo,  e la  cosa  sarebbe  stata  eseguita^,  se 
alcune  persone  oneste  ed  autorevoli  non  fossero  riu- 
scite a trarre  d’inganno  quel  popolaccio  insensato  (i). 
L’ignoranza  potendo  divenire  un'arma  potente  nelle 
mani  de’  faziosi  , i sovrani  hanno  interesse  partico- 
lare a dissiparla.  . . , 

Vi  * ’ , • * " * 

IV.  Combinazioni  accidentali  cambiate  in  regole  ge- 
nerali dall'azione  del  limole , del  desiderio , delVa- 

morc  j dell'odio  e de1  subalterni  sentimenti  che  ' ne 

• • 

emergono.  . ‘ t "v  ; 

*1  ■ r ■ , * * , ' 

A questa  causa  principalmente  debbesi  l’ arte  di 
predire  il  futqro  dalle  cose  e dagli  eventi  attuali  cUp 
non  hanno  alcun  rapporto-  con  esso.  La  somma  di 
questi  erronei  sintomi,  che  presso  gli  antichi  non  era 


Vv 


fi)  Mcnroires  puhlices  pur  la  socicté  d’agridultuie 
du  départcìncnt  de  la  Seme,  t.  II,  p. 
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minore  di  i.oo,  rappresenta  i gradi  dell’ignoranza.  Lo 
scredito  in  etti  è cacjutaì 'quest',  arte  nelle  città,  dimo- 
stra che  il  diluvio  de’  pregiudizi  va  scemando;  re- 
stano per  altro  tuttora,  molte  traccie  nelle  campagne. 
Quando  i paesani  dell'Estonia  vogliono  fabbricare  una 
casa  , osservano  attentamente  quale  si  è il  genere  di 
formiche  che  si  presenta  pel  primo  o sembra  essere- 
domiciliato:  ne’  dintorni;  se  è la  formica  rufa  di  Lin- 
neo, ò la  «formica  nera’,  fabbricano  senza  difficoltà  ; 
ina  se  è la  formica  rubra , vanno  a ricercare  un’al- 
tra situazione.  Trasportando  il  letame  si  guardano  dal 
rapcòrre  quello  che  cade  dalle  carrette,  nella  suppo- 
sizione che  se  il  raccogli  essere,  il  loro  grano  sarebbe 
assalito  dagli  insetti , e anderebbe  soggetto  a malat- 
tie. I pescatori  che  abitano  sulle  coste  del'  Baltico  si 
astengono  dall' accomodare?,  le  lorq  reti  dal  giorno  di 
tutti  i Santi  a qutìllò  di  S.  Martinò,  temendo,  altri- 
menti adoperando,  .di’  non  poter  prender  ’ pesci1  in 
tutto’  1"’  annoi  ; -(  * * • • - , a*  , » 

V;.  <•  ■'  -iV  ”• 

' * ' 1 ’*  ' 1 - ✓ ^ * l,  \ 

V.  Confusione  • delle  caie  sacre  colle  colse  estranee 

. .o  - • 

ad  esse. 

. *».  _ _ 4 ,4  ì •. si-.Tvwos  W' 

V , Egir  e qiieSto  un  effetto  comune  ad-  ogni  Senti- 
mento , giacché  ogni  sentimento  tendé  a traboccare  e 
diffqndersi  irregolarmente  se  non  trova*  argine  nell’in- 
telligenza, Ho  citato  in  altro  scritto  i Greci  che  nel  V 
secolo  dell’erà  cristiana  volevano  tre  imperatori,  per- 
chè tre  sono  le  persone  della  Santissima  Trinità.  For- 
t Oliatamente  questa  idea  , che  sarebbe  stata  sorgente 
d’ infinite  discordie  , rimase  soffocata  dall’ambizione. 


. i-  ■ ' 
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Vgualmcntc  bizzarra  ina  adatto  innocente  si  è l’ idea 
dominante  attualmente  nella  Galizia  per . cui  tre  cam- 
panili d’  ineguale  grandezza  distinguono  le  chiese  del 
fiulto  greco  dalle  chiese  de’  cattolici.  Quella  buona 
gente  intende  con  ciò  di  dare  una  prova  della  sua 
fede  all’  accennato  mistero , volendo  col  primo  cam- 
panile onorare  il  Padre  , col  secondo  il  Figlio  e col 
te  reo  lo  spirilo  Santo.  1 ale  si  è la  spiegazione  che 
essi  ne  danno.  . ’ , - . . / 

Dai  tre  innocenti  campanili  delle  chiese  greche , . 
sino  alle  guerre  più  feroci  per  motivi  di  culto  t v’  è 
una  progressione  crescente  in  ragione  dell’ ignoranza  , 
se  vogliamo  escluder  la  mala  fede.  In  questa  progres- 
sione non  occupa  infimo  gradq  l’atto  tirannico  che 
esclude  dalle  cariche  civili  quelli  che  non  professano 
il  culto. dominante ,,  e ne  dà  una  prova  scandalosa 
1’  Inghilterra  polla  sua  ooudotta  verso  i cattolici.  Sic- 
cpme  il  divoto  assume  per  unica  misura  della  pro- 
bità la  'sua  opinione  religiosa  , perciò  non  può  cre- 
dere nò  uqmo  onesto , nè  suddito  fedele,  chi  nou 
interpreta  il  Vangelo  alla  foggia  di  Lutero  o di 'Cal- 
vino. » 


All  accennato  principio  debbesi  attribuire  lo  scan- 
dalo fimciullespo  ( scandalum  pusillonun  ) risultante 
dalK  erroneo  giudizio  che  cose  estranee  ' af  culto  of- 
fendano il  cullo.  11  gesuita  Malàgrida  fu  appiccatp  c 
quindi  abbruciato  in  Lisbona  nel  1761  f per  avere 
sprillo  clip  la  Beala  Vergine  aveva  parlato  in  latino 
nel  ventre  di  Sant’Anna'., 

In  generale , e in  qualunque  argomento  , la  coufu- 
sipge  di  due  p piìi  serie  ideali  di  specie  diverse  seryu 
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« misurare  l’ ignoranza.  Uh  librajo  francese,  alla  fino 
dello  scorso  secolo,  spedì  in  Alemagna  molti  esem- 
plari della  Cuisiniere  bòurgeoise.  La  censura  di  Mo- 
naco proibì  questp  libro  come  irreligioso  : e sapete 
perchè  ? Perchè  vide  nulla  tavola  delle  materie  : re* 
tette  pour  appréter  Ics  carpes  era  gras.  Probabilmente 
il  Censore  non  aveva  mai  mapgiato  carpioni  fuori  del  v 
venerdì  0 del  sabbato , e la  meschinità  della  sua  cu- 
gina servi  di  norma  al  suo  giudizio. 

. * "•  • • ■ . v • • ■ 

^ M ' 

, § 3.  Estensione  delti  ignoranza, 

v ^ ; . s * . • • . ' - :- 

1.  Un’idea,  falsa  e comune  o quasi  comune  ad  una 
nazione  quando  è rispettata  da’  suoi  governanti.  Al- 
lorché leggiamo  che  Atene  mantenne  indovini  a spese  * 
pubbliche  nel  Pritaneo;  che  .gli  astrologhi  furono  ac- 
creditati alla  corte  di  Francia  sin  "sotto  Luigi  XIV  (i); 
che  il  cdpo  degli  astrologhi  è un  funzionario  eminente 
pel  governo  di  Costantinopoli  Ip.),  ecc.,  abbiamo  mo-  • 
tivo  di  credere  che  gli  Aténiesi  e i Francesi  crede- 

, j '*  f C . 

vano,  come  creano  attualmente 4 Turchi,  all’astro- 
logm.{.-  . ' . - . - 

2.  Un’idea  falsa \ h comune  o quasi  comune  ad  una 
nazione  .^.  quandè  s serve  di  norma  fi  suoi  ^tribunali, 
§ir  Màleohn  diceva  nel  1824  che  negli  ultimi  3q. 


' • » . • ' 

(t)  Bailty , Histoire  de  gastronomie  moderne,  t.  /, 
pag.  4btS-  f'\  * , 

(a)  Tliomtonj  Etat  actuel  de  la  Turquie , t.  I , 
pag,  3oi-3o»,  • 


uuni  non  meno  di  1000  donne  avevano  subito,  come 
streghe  , l’ultimo  supplico  nell’India  centrale , e prin- 
cipalmente per  opera  de’  reggitori  del  paese,  tutti 
fanciullescamente  supérstiziosi  sopra  questo  articolo  ( i ); 

3.  Un  ulea  falsa  è ■ comune  o quasi  comune  ad 
una  nazione,  quando  è seguila  daJ  suoi  personaggi 
accreditati.  Dicendoci  la  storia  che  un  chiodo  tolto 
da  un  sepolcro  piantato  nel  listello  della  porta  prin- 
cipale d’  un  ricco  Romano,  d’un  oratore,  d’uu  edile, 
per  es.,  di  Scauro,  stava  là  per  allontanare  da  esso 
lè  visioni  e i terrori  notturni*,  possiamo  credere  che 
i Romani  speravano  placido  sonno  da  un  chiodo!  (2) 



f ■ j '*  ■ - ' • 

(r)  Annali  universali  di  Statistica,  t.  II,  nag.  li. 

(2)  / pregiudizi  hanno  dunque  i loro  $egiu  visibili, 
paljmbili  e pubblici,  hanno  la  loro  scrittura  che  per 
essere  letta  e interpretata  non  richiede  molta  profóiir 
dita  1 eceo  alcuni  caratteri  visibili  di  questa  scrittura 
neiV  Oriente.  \ y * * 

a)  Il  Sultano  a Costantinopoli  crede  abbastanza 
premurata  contro  ogni  pericolo  "la  sua  scialuppa  di 
parata  da  una  spica  d^aglio. 

_ b)  I grandi  suppongono  che  un  cavallo  por({  con 
sicurezza  il  suo  padrone  -in  mezzo  di  una  moltitudine 
invidiosa  , se  sul  suo  pettorale  ondeggia  un  cordoDC 
di  correggiuoli  bleu1. 

c)  Il  volgo  si  lusinga  di  neutralizzare  V influenza 
Hociva  degli  altrui  sguardi  mdlefìci , scrivendo  sulle 
muraglie  esterne  della  casa  versetti  dell’  Alconhnó. 

Appendendo  al  soffitto  delle  stanze  globi  ài  vetro. 

• . ; . . i . . . 

Uoi  trovate  altronde  nella  corte  del  Gran  Visir 
3o  a^o- ustiologi  che  predicono  V ora  favorevole  per 
eseguire  un  affare  , ed  infausta  per  un  altro  , ccr. 


Sono  sintomi  tT  estesa,  ignoranza  i seguenti  fatti 
pubblici:  ' ' ^ ’ ij 

4.  L’  uso  comune  di  suonare  le  campdne'Jn  occa- 
sione di  temporali  : se  V uso  non  esiste,  ne  troverete, 
sovente  la  traccia  nel  regolamento  che. l’ha  proscritto; 

5. °  Lè  numerose  morti  per  vajuolò  , indizio  di  re- 
sistenza alla  vaccinazione  (1); 

6. "  V esteso  e rapido  smerciò  di  opere  ridondanti 
eli  prodigf  strani  , di  visioni  fantastiche , di  ricette  in- 
sensate j di  promesse  immaginarie , e simili;  per  es. 
l’opera  che  il  medico  Liebaut,  pubblicò  a Parigi  nel 
i565  , intitolata  Y Agricolture  et  maison  rustique,  il 
più  informe  aborto  'che  sia  uscito  dall’  intelletto  uma- 
no , e che  attualmente  moverebbe  a riso  le  stesse  don- 


nicciuole  , essendo  stata  ristampata  più  volte  e tradotta 
ih  fiammingo  , in  inglese  ed  in  .tedesco,  dimostra  che 
l’ ignoranza  era  generale  in  qùel  secolo  (*).  9 - . 

J . ’ -v  . 


TT- 


■1 


(Thomton Of>.  cir.  ' — Dallaway  , Coire  tantinople 
ancienne  et  moderne  , t.  II,  pag.  290-29 1). 

(1)  I fogli  svizzeri  dello  scorso  gennaio  ( 1826.)  di- 
cevano: « Irrapporti  del  cantone  di  Zug  annunciano 
» ch,e  nelle  comuni  di  Menzingen , Baar , fEalcfi- 
» -wyl  e Acgcrij  il  vajuolo  fa  crudeli  stragi.  Esso  fa 
» pure  molte  vittime  nel  pontone  d’ fppenzel j a Eri- 
» san  solamente  rapì  pi'u  di  160  individui.  A Ter  fleti 
» e a Rhetobel,  oltre  un  gran  nùmero-  di  fanciulli , 
»,  sono  morte  ben  anco  persone  attempate.  E inctìm- 
7>  prensibile  che  la  cieca  prevenzione  , la  quale  re- 
» spinge  continuamente  il  vaccino  , non  possa  scemare 
» nè  pure  all ’ aspetto  (Iella  morte  ». 

(2)  fc  Grand  iVHaussy  , Histoire  de  la  vie  priveq 
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7.0  Il  successo  delle  lotterie  , il  che  prova  l’ esistenza 
di  taute  teste  false,  quanti  sono  i giuocatori  ; 

8.°  Le  ricchezze  speciali  che  acquistano  in  poco 
tempo  gli  Ebrei  ( in  Turchia  gli  Ebrei  sono  immen- 
samente ricchi  j in  Persia  lo  sono  assai  meno , essendo 
le  altre  cose  pari } il  che  sembra  provare  che  la  na* 
zione  turca  sia  meno  avveduta  della  persiana); 

g.°  Le  ricchezze  de*  ciarlatani.  Il  notissimo  Mesmer 
ripetendo  le  due  parole  magnetismo  animale , predi- 
cando l’ influenza  degli  astri  sùlla  macchina  umana 
senza  provarla , magnetizzando  gli  ammalati  in  modo 
da  scuotere  fortemente  la  loro  imaginazione  , tenendo 
segreta  la  teoria  de’ suoi  processi,  trovò  in  Parigi  de- 
gli ammalati  che, gli  pagavano  io  luigi  al  mese,  degli 
azionisti  che  gli  sborsarono  più  di-34ó,ooo  fr. , a patto 
che  svelasse  loro  le-  sue  dottrine , Analmente  straordi- 
naria rjpomanza  dal  1778  al  1784,  epoca  in  cui  Pac- 
cademia  delle  scienze  smascherò  il  suo  ciarlatanismo. 
I successi  di  Mesmer  in  Francia  e in  Alemagna  pro- 
vano l’ignoranza  delle  popolazioni  a quell’epoca  (i)* 


des  Francois,  t.  f,  pag.  2 3-24-  La  traduzione  (Vitna 
opera  in  piu  lingue  non  prora  dùnque  f*r  se  stessa 
Li  di  lei.  bontà  j come  vorrebbe  farci  credere  la  va- 
nità degli  autori,  giacché '^uò  provar  amo  un  cat- 
tivo gusto  dominante.  . o>'  • .7 

(t)  Luigi  X FI  fece , esibirà  a Mcsnicr  una  pensione 
vitalizia  di  ao_,ooo  fr.t  Cd  un  onorario  di  iOjOoo,  onde 
indurlo  ri  stabilire  in  Parigi  dna  clinica  magnetica 
sotto  la  sola  condizione  ri  istruire - nella  pratica  dei 
suoi  processi  tre  persone  scelte  dal  governp  s alle  quali 
esibizioni  jìi  aggiunta  la  promessa  di  maggiori  grazie 
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io.Q  Le  ricchezze  straordinarie  de’ centri  superni - 
ziosi.  Nelle  Indie,  giusta  il  rapporto  di  Rccve , la  ren- 
dita annua  di  più  tempj  giunge  a 20,000  lire  sterli- 
ne, cioè  a 20,000  luigi  circa  ( 1 ); 

i.t.S  La  molliplicità  degli  Dei.  Giusta  la  decisione 
del  sènso  comune  essendo  una  la  causa  prima,  il  nu- 
mero degli  Dei  dimostra  di  quanti  falsi  giudizj  sia  fe- 
conda l’ignoranza  : ' g li  Ateniesi  contavano  3o,ooo  di- 
viniti (2)  i e fecero  bere  la  cicuta  a Socrate  perchè 
ne  predicava  una  sola.  Gli  Indiani  sono  andati  più  in 
là  ^ giacché  si  accerta  che  le  loro  divinità  giungano  a 
3o  milioni  , e possono  essere  contate,  giacché  si  ven- 
dono in  canestri  come  i frutti  (3).  Si  può  riconoscere 
l’ ignoranza  anche  nelle  alterazioni  del  sentimento  re- 
ligioso , dimostrata  dalla  sproporzione  nelle  offerte.  In 

U'JLL* Jsii -1  ir  i xVoitl  j i/uò*  » 

, — * 

• . • / V - * - * * / - ^ 1 , " * , 

se  le  irò.  persone  scelte  giudicassero  utili  le  sue  sco- 
perte: il  ciarlatano  ricusò  giacché  il  segreto  é neces- 
sario ai  ciarlatani. 

J Francesi , verso  la  fine  ■ del  secolo  XVJJI  del - 
l’era  cristiana, j prodigando  iTiloro  denaro  a Mvsmer 
che  guariva  tutti. i piali  col  magnetismo  animale,  non 
si  mostrarono  più  istrutti  de1  Romani , i quali  pochi 
anrti  prima  che  cominciasse  V era  suddetta  , profusero 
tesori  a -Carini de  il  qiiale  curava  tutte  le  malattie 

cóli'  acqua  fresca.  Così  , dopo'  18  secoli j troviamo  lo 
stesso  grado  c¥  ignoranza  popolare  in  Europa  e la 
stessi  ricchezza  nc  ciarlatani ; la  ricchezza  di  questi 
seriibra  dunque  sicuro  sintomo  dell‘ ignoranza  di  quell). 

(1)  Gazzetta  di  Milano  24  agosto  182.5. 

(2)  Hesych  , Hcsiod. , Oper.  et  Dier.  j Uh.  /,  e.  25o. 

(3)  Gazzetta  di  Milano , ibid. 
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due  anni  del  secolo  XVI  furono  a Cantorbery  come 

segue  ‘ ' i'  i 

-,  Le  offerte  all' altare  : . . i.6  anno  2.u  anno 

di  nostro  Signore  in  lire  steri.  3.  5.  6 

della  Beata  Vergine/.  . 63.  5.6  . 4-  i.  8 

di  S.  Tommaso  ......  832.  12.  3 9 >4-  6.  3 

-dì  (Bume,  Hist.  d’ Angle  terre,  t.  8,  p.  334-  ) 

12. °  V intolleranza  , la  quale  è sempre  proporzio- 
nata all’ignoranza  popolare  ; 

1 3, °  JJ  uso  della  tortura  conte  criterio  per  distin- 
guere il  reo  dall  innocente , e die  è tuttora  in  pratica 


in  più  cantoni  Svizzeri  ; 

• • 14^  La  confisca  de' beni  usata  come  pena,  il  che 

unisce  ài  reo  i figli  innocenti , come  prescrissero  quusi 
unanimemente  i codici  sino  alla  inetà  del  secolo  X-N  HI 
e molti  anche  dopo  ; e prova  non  tanto  l' ignoranza, 
quanto  la  ferocia  de’  nostri"  maggiori  ; 

15.°  Le  leggi  delle  quali  e impossibile  redenzione. 

I tanti  regolamenti  soÙtqarj,  inventati  negli  scòrsi  se- 
coli, oltre  di  non  potersi  generalmente  approvare  da 
una  savia  economia  , dimostrano  che  . il  legislatore  non 
conosceva  essere  meno  male  lasciare  impunito  un  (li- 
so, dine  , di  quello  che  mostrare  l’  impotenza  a repri- 
merlo : giacché  , come  rifletteva  saggiamente  Tibario  , 
..  se  si  vuole  ciò  che  non  è ancora  vietato , si  temerà 
il  divieto;  ma  se  il  divieto  si  trasgredisce  impune- 
mente, non  v ’;  è più.  nè  timor  nè  vergogna  ».  In  ge- 
nerale la  somma  degli  ordini  maggiori  del  potar 
documénti)  dell3  ignoranza  del  legislatore 

1 6.°  La  rinuncia  nazionale  a beni  innocenti,  e clic 
si  potrebbe  facilmente  conseguire. 
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I.’  Arabo  dà  prova  d’csscro  legato  da  una  falsa  idea, 
allorché  ricusa  di  maritarsi  fuori  della  sua  tribù  giac- 
ché si  priva  de’  vantaggi  che  potrebbe  sperare  da 
maggior  latitudine  nella  scelta. 

§ 4-  Forza  delV  ignoranza. 

'•  •i  l 

La  forza  o 1 intensità  d*  un’  idea  o d*un  sentimento 
può  praticamente  essere  misurata 
o dai  capitali  che  le  si  sacrificano 
o dai  danni  che  cagiona  alla  salute  od  alla  vita. 

Ne'  Sumatrancsi  regna  la  persuasione,  che  le  tigri 
sieno  animate  dagli  spiriti  degli  uomini  morti  , e nis- 
suna  considerazione  potrebbe  indurli  ad  uccidere  od 
a ferire  qualcuno  di  questi  animali,  eccettuato  il  caso 
di  difendersi  o vendicare  la  morte  di  qualche  parente. 
Quindi  le  tigri  fanno  stragi  Orribili  nelle  popolazioni , 
e rendono  de5  villaggi  deserti  (i).  I coccodrilli  fanno 
ivi  quasi  tante  stragi  quanto  le  tigri,  attèso  la  con- 
suetudine degli  abitanti  di  bagnarsi  frequentemente 
nelle  riviere  j e rispettare,  questi  animali  come  sa- 

La  più  fatti  risulta,  che  i terróri  superstiziosi  pro- 
dotti dall’  ignoranza  , possono  estinguere  la  vita  in 
quelli  che  li  provartd  , coinè  successe , per  es..,  a Se- 
lim  II  , Murad  I IF  : abbiamo  dunque  ragione  di 
credere  che  ai  terrori  superstiziosi  anteriori  al  grado 


(i)  fllarsdcn,  Ilistoire  de  Sumatra  , t.  11.  p.  io5-io6. 
(»)  Idem7 , ibiiL 


r 
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massimo  , corrisponda  una  somma  di  sensazióni  do- 
lorosissime. 

V ir  "•  ”i‘  IW  '*!  "" 

ARTICOLO  SECONDO  j 

SINTOMI  DI  SCIENZA. 

I sintomi  pubblici , visibili--,  palpabili  di  scienza"  pra- 
tica , si  scorgono  nello  stato  dell’  agricoltura  , delle 
arti  e del  commercio.  Oca  questi  sintomi  sono  già 
stati  accennati  a suo  luogo.  Mi  ristringo  dunque  a 1 
dire,  che  lo  scavo  delle  miniere  di  ferro  , il  pià  ntile 
tra  i metalli , ma  il  più  difficile  ad  essere  estratto  e 
depurato  , atteso  la  sua  facile  ossidazione  e ’l  calore 
eccessivo  necessario  alla  fusione,  lo  scavo dissi f del 
ferro, prova  evidente  d’una  civilizzazione  avanza- 
ta (i).  Molto  più  poi  lo  è il  corredo  delle  successive 
arti  che  si  fino  e si  profondo  intendimento  ^suppon- 
gono in  chi  le  inventò  c in  chi  le  portò  agli  ultimi 
limiti  della  perfezione.  Un  Sumatranese  vedendo  un 
orologio  a pendolo  in  casa  d’un  Inglese  , non  è egli 
giusto , disse , die  uomini  come  noi  siano  schiavi  d’un 
popolo  che  ha  il  genio  d’ inventare  e 1’  abilità  di  co- 
struire una  macchina  sì  maravigliosa  ? 

Lasciati  dunque  da  banda  i (sintomi  di  scienza  pra- 
tica , additerò  quelli  che  dir  si  possono  sintomi  di 
Scienza  teorica.  , v • . 


fi  ) Gli  strumenti  di  ferro  che  si  sono  trovati  presso 
alcuni  popoli  selvaggi , provengono  da  masse  mallea- 
bili di  ferro  natio  che  giacciono  sulla  superficie  del  suo- 
lo, o probabilmente  non  sono  altro  che  grossi  acrolitii 


( 
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$ i.  Scuole  primitive. 

I.  Il  numero  delle  persone  che  frequentano  le  scuo- 
le del  leggere , scrivere  , conteggiare , può  essere  ele- 
mento indifferente  per  quelli  che  non  conoscono  i 
rapporti  tra  1'  istruzione  e la  morale,  tra  l'istruzione 
e l’ industria  , tra  l’ istruzione  e la  libertà  civile. 

I rapporti  pubblicati  in  Inghilterra  sopra  questo 
argomento , presentano  i seguenti  risultati  : 

i.°  Gli  imprigionati  nel  corso  di  io  anni,  confron- 
tati colla  popolazione , furono  come  segue  : 

In  tutta  l’Inghilterra  . . come  i a 1400  V 

Nelle  sei  contee  di  mezzo  » i a 2100 

Nelle  quattro  contee  del  Nord  » 1 a 4200 

Nelle  carceri  del  Nord  entrò  dunque  minor  nume- 
ro di  individui  relativamente  alla  popolazione. 

Ora  mentre  si  osserva  da  una  banda  mipor  nume- 
ro di  carcerati*  si  vede  dall’altra  maggior  numero  di 
scolari  j cosicché  la  popolazione  delle  carceri  e in  ra- 
gione inversa  della  popolazione  delle  scuole. 

1°  Rapporto  tra  gli  scolari ,«  la  popolazione,  e tra 
i poveri  e la  popolazione. 

Nella  contea  ffOjford  come  1 9 17  come  1 a io 
Nel  Cumberland  , . » 1 a io  . » 1 a ao(i).. 
Mentre  dunque  nel  Cumberland  sono  maggiori  gli 
scolari  j sono  minori  i poveri  che  dimandano  assisten- 
za alle  parrocchie. 

Non  è necessario  il  dire  che  il  numero  de’  maestri 

"*  < - * * • * . \ * •* ■ ■ ’• 


(1)  Re'vuc  encyclope'dique , t.  Vili , p.  246-afo. 
Filoso/,  della  Stai.,  voi.  IV.  17 
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che  insegnano  pubblicamente  , e degli  scolari  che 
frequentano  le  loro  scuole  è cosa  nota  a tutti  gli 
ispettori  di  polizia. 

II.  Le  accennate  abilità  elementari  sono  sucettibili 
di  pili  gradazioni.  Eccone  alcune  : 

a)  Buchanan  , dopo  aver  detto  che  i Nazzareni  o 
Cristiani  siriaci  di  Travancore,  uomini  e donne,  sanno 
leggere  la  bibbia , aggiunge  che  hanno  pure  1'  abilità 
di  porre  in  iscritto,  senza  perdere  una  sola  parola, 
quanto  posatamente  viene  pronunciato  dal  predicatore 
o da  altri.  Essi  guardano  di  rado  sulla  loro  carta 
( che  consiste  in  foglie  di  palmizi  ),  mentre  scrivono, 
e sanno  scrivere  correttamente  anche  nelle  tenebre  (i). 

b)  L’autore  delle  Lettere  sulle  Indie  Orientali  di- 
ce : è poi  notabile  I9  prontezza  con  cui  gli  Indiani 
conteggiano:  essi  sciolgono  spesso  l’aritmetico  pro- 
blema a memoria , mentre  l'Europeo  sta  calcolando 
colla  jpenna  in  mano  ( t.  II,  pag.  9G  J- . 

III.  Si  possono  trarre  sintomi  d’intelligenza  nazio- 
nale dalla  lingua  e dalla  scrittura.  ( s\ 

A)  Lingua. 

i.°  Siccome  i selvaggi  abitano  in  capanne  a pian 
terreno  , e perciò,  quando  vedete  un  primo  piano  , 
riconoscete  i primi  vestigi  della  ^civilizzazione  , e que- 
sti si  moltiplicano  sotto  i vòstri  occhi  in  ragione  della 
regolarità  degli  edificj  , per  consimile  ragione  potrete 
riconoscere  la  civilizzazione  nell’abbondanza  de’  ter- 
mini astratti  che  compongono  una  lingua , e nella  re- 
golarità delle  sue  combinazioni. 


(1)  Annales  des  voyages  , /.  XIX , pag.  227. 


a.0  La  ricchezza  d’  una  lingua  in  un  ramo  parti- 
colare d’  agricoltura  , d’  arti , d’  affari  è indizio  di 
relativa  e proporzionata  somma  di  idee.  La  lingua 
betyouana  ( popolo  d’  Africa  ) è ricchissima  di  parole 
esprimenti  cose  relative  al  bestiame  ; ella  presenta  dei 
termini  tecnici  per  ciascuna  gradazione  di  peli  e di 
forme  (i),  il  che  è documento  d’  antica  ed  estesa  pa- 
storizia. Nell’  India,  il  riso,  sì  anticamente  coltivato, 
ha  diversi  nomi  secondo  i suoi  diversi  stati  di  se- 
mente , accrescimento  , preparazione,  ecc.  (2). 

B)  Scrittura. 

È noto  che  la  scrittura  chinese  trovasi  tuttora  in 
quello  stato  simbolico  in  cui  trovavansi  i geroglifici 
egiziani , de*  quali  i soli  sacerdoti  avevano  la  chiave. 
Ducento  quattordici  sono  le  idee  fondamentali  o le 
chiavi  della  scrittura  chinese  , e da  Queste  derivano 
80  mila  segni  diversi , i quali  tutti  bisognerebbe  sa- 
per bene  a memoria  per  dire  di  ben  sapere  la  scrit- 
tura. Molti  di  questi  segni  non  hanno  neppure  nel 
linguaggio:  suoni  che  .vi-  corrispondano  ^ onde  i sa- 
pienti fanno  tra  loro  a moti  delle  dispute  che  far 
non  potrebbero  a voce.  Così  la  scrittura  rimane  tut- 
tora divisa  dal  linguaggio,  e perciò  vien  tolto  uno 
dei  mezzi  piò  acconci  alla  diffusione  generale  delle 
cognizioni  nella  massa  del  popolo,  ignaro  del  tutto  di 
una  scrittura  che  non  è ben  conosciuta  neppure  dal 
più  dotto  de’ mandarmi-  ’ 


(1)  Idem  , t.  V,  pag.  356. 

(1)  Hist,  de  Sumatra , t.  / , pag.  117-118. 
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g i.  Stampa  ed  ai  ti  relative. 

Col  mezzo  della  stampa  le  ritenesse  scientifiche, 
letterarie  , morali  di  ciascun  popolo  divengono  a poco 
a pòco  comuni  a tutti  i popoli,  e le  barriere  innalzate 
dalla  natura  e dagli  odj  nazionali  vanno  successiva- 
mente dissipandosi.  La  stampa  forma  tra  le  nazioni 
incivilite  una  comunità  di  interessi,  una  forza  d’opinione 
che  influisce  sulle  decisioni  de5  più  grandi  potentati. 

Questa  forza  d’  opinione  è fomentata  dalla  posi- 
zione geografica  delle  capitali  della  Francia  e della 
Inghilterra.  Queste  due  grandi  città  fanno  attualmente 
il  cambio  delle  loro  idee  in  48  ore  j a ciascun  istan- 
te i giornali  partono  , i corrieri  volano,  e ciò  che  fu 
inventato  , ciò  che  si  teme , ci.ò  ohe  si  desidera  in 
una  di  queste  capitali , eccheggia  due  giorqi  dopo 
nell’  altra , e in  dieci  giorni  al  più  diviene  comune  a 
70  -od  80  milioni  d’ individui  che  leggono  il  francese 
o l’ inglese.  Il  pensiero  che  domina  nel  tempo  stesso 
a Parigi  e a Londra  diviene  in  meno  d’  un  mese  il 
perisiero  del  mondo  incivilito  (1).  Per  vero  dire, 
questa  unione  non  è frequente^  e fa  d’  uopo  procla- 

' ! 1 1 — J ' " 

' ' ♦ / ’ * • 

(t)  Fa  duopo  per  altro  convenire  che  il  telegrafo 
ha  maggiore  celerità  della  stampa.  Infatti  si  ricevono 
notizie * . . , f 

a Parigi  da  Calai»  in  3 minuti  : i telegrafi  sono  27 

« Lilla  1 22 

» Strasburgo  6 1/2  « . . v . . » / 4^> 

» Lione  8 \5b 

” Brest  9 vr.  . . . . 80 
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mare  verità  ,ben>  sublimi , ben.  evidenti  per  efesere  ap- 
plaudito nel  tempo  stesso  sulle  sponde  del  Tamigi  e 
della  Senna,  come  • fa  d^.  uopo  commettere  stoltezze 
estremamente  rumorose  per  attirarsi  net  tempo  stesso 
il  biasimo  di  Parigi  e di’  Londra.  Quindi , in  molti 
casi,  l’opinione  francese  e I*  opinione  inglese  divido-, 
no  i popoli , i gabinetti  e i re,  ma  quando  queste 
due  opinioni  aouo  unite'.,  esse  strascinano  tutto,,  ro- 
vesciano ogni  altra  forca  morale:  da  loro  inftuenta 
non  s’ arresta  che  a»  confini  della  civilizzazione. 

•Anche  ridendosi  de’  pregiudizi  frane*»»  a inglesi, 
ed  ammettendo  che  in  altre  città  deb  monde  incivili- 
to vi  sono  testé  ugualmente  e < piti  profondamente, 
pensatrici  , fa  d’  uopo  convenire  che  Stocolma  r Co- 
penaghen , Brusselles  , Monaco,  Ginevra  , Madrid  ecc. 
non  riuniscono  bastanti  mezzi  materiali  per  estendere 
molto  lungi  la*  loft»  influenza  inorale.  Esse  non  pos? 
seggono  una  massa  abbastanza 'grande  di  popolazione, 
di  ricchezze  , d’  interessi  commerciali  e d’ interessi  po- 
litici  per  far  prevalere  la  loro  opinione.  Ih  loro  stato 
d’  isoldmerìàì  indebolisce  la  loro  azione,  mentre’  la 
vicinanza  di  due  centri  luminosi  d’  idee  come  Parigi  ' 
e Londra  aumenta'  1’  intensità  dell’  uno  e dell’  altro  • 
nello  stato  in  cui  <■  convergono  i forò  raggi.  . 

La  prossimità  di  Parigi  et  di  Londra  esercita  la  sua 
influenza  principalmente  sulle  grandi  speculazioni  del 
commercio  reale  e nel  giuoco  delle  rendite  pubbliche. 
Un  prezzo  corrènte  -defila  capitale  inglese , si  è come 
1’  oraoolo>  per  molti  generi  di  compre  e di  vendite; 
e Parigi  non  fa  minor  rumore  pe’ subiti  ondeggia- 
menti de’ Suoi  effètti  pubblici.  L’  una  e l’altra  influì- 


a6a 

scono  sulle  vicende  dell’Europa;  giacchi,  quando  le 
borse  si  ristringono  a Parigi  e Londra , ossia  si 
ricusa  credito , è forza  che  entrino  nel  fodero  le  spa- 
de in  più  stati  europei- 

in  nissun  tempo , anteriore  alla  stampa  , si  osser- 
varono fenomeni  simili.  •!-  . • $ 

Si  fa  uso  di  metodi  più  o meno  inesatti  per  indi- 
care il  rapporto  tra  lo  stato  delle  stamperie  e lo  stato 
dell’istruzione  pubblica.  Un  giornale  americano  thè 
mobile  Resister , dice  che  « il  numero  delle  persone 
a impiegate  nelle  stamperie  negli  Stati-Uniti  è stimalo 
« 10,000.  Le  opere  straniere  che  sonò  state  pubbli- 
re  cate  in  questo  paese  da  3o  anni  in  qua,  eccedono 
« il  valore  di  20  milioni  di  dollari  (.  io5  milioni  di 
« franchi),  e il  valore  de’  libri  che  si  stampano  da- 
re scun  anno  , è almeno  d’ -un  milione  e mezzo  a due 
« milioni  di  dollari  (fjfi’jUfioo  fr.  io,5oo,ooo  ) ». 

Il  numero  degli,  operai  occupati  nelle  stamperie  è 
attualmente  e per  àè  stesso  un  sintomo  inconcludente, 

• giacché  «olio,  stesso  numero  di  operai  potete  eseguire 
un  lavoro  come,  x , o come  1 2 e più  , secondo  che  i 
tordhj  sono  mossi  dagli  uomini  o dal  vapore. 

I capitali  impiegati  nelle  stamperie  noti  presentano 
esatte  basi  di  confronto  relativamente  alla  diffusione 
delle  idee,  giacché  le  opere  th  lusso  consumano  molti 
capitali,  senza  diffondere  proporzionata  istruzione.  Si 
suppone  die  le  opere  di  lusso  che  attualmente  escono 
dalle  stamperie  inglesi  ; presentino  , . sotto  il  rapporto 
della  spesa,  una  proporzione  di  cinque  ad  uno,' se  si 
confrontano  colla  stampa  delle  opere  comuni.  Le  bi- 
blioteche de’  particolari  sono  numerosissime  in  Jnghil- 
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terra  : ma  più  per  la  rarità  e’  1 costo  de’  libri  si  di- 
stinguono che  pel  numero  de’  volumi.  Questo  gusto  . 
pel  lusso  tipografico  guarentisce  il  successo  di  quasi  ' 
tutte  le  intraprese  che  lo  adescano,  per  poco  che  l’opera 
pubblicata  sia  degna  di  questa  distinzione.  Si  contano 
ordinariamente  settecento  opere  nuove , che  nel  de- 
corso dell’  anno  escono  dalle  stamperie  inglesi  sotto 
forme  moderfe  e di  valore  proporzionato  alle  finanze 
di  tutti.  Queste  opere  cagionano  una  spesa  di  circa  4 
milioni  di  franchi , mentre  i capitali  impiegati  nelle 
edizioni  di  lusso  salgouo  alla  somma  di  18  a ao. 
Sucoede  l’  opposto  in  Germania  * 'dove  le  opere  si 
nuove  che  ristampate,  i quaderni  di  musica  e le  carte 
geografiche  che  escono  annualmente,  giungendo  a tre 
mila  circa , non  lasciano  bastanti  capitali  per  dare 
loro  un’  eleganza  superflua. 

Gli  operai  e i capitali  impiegati  nelle  stamperie  non 
servendo  a Conseguire  lo  scopo  sopraccitato , ragione 
vuole  che  si  prenda  per  misura  del  lavoro  tipografico 
U numero  delle  risme  stampate: 

Partendo  da  questa  base’,  troverete  il  primo  sinto- 
mo d1  istruzione  pubblica  nelle  tasche  delle  donnic- 
ciiiole.  Infatti  1’  alto  O basso  prezzo  che  esse  riceVouo 
de’ loro  stracci,  indica  grandioso  o scarso  consumo  di 
essi  nelle  cartiere.  Il  grandioso  o scarso  consumo  di 
stracci  nelle  cartiere  dinota  grandioso  o scarso  nu- 
mero di  risme  impiegate  nelle  stamperie.  ^ 

Il  secqndo  sintomo  d'  istruzione  pubblica  si  dc('c 
dunque  ricercare  ne’  magazzini  di  stracci.  Nello  stato 
attuale  delle  cose , dove  non  esistono  magazzini  di 
stracci,  il  paese  è barbaro,  ossia  gli  stracci  riuniti  sono 
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sintomi  di  civilizzazione  piu  sicuri  che  i ricami  tC  oro 
e d’  argento,  i tempj  delle  divinità  e i palazzi  dei  re, 
giacché  i’  Europa  possedeva  e ricami  e palazzi  e tempj 
quando  era  ancora  barbara. 

Il  terzo  sintomo  di  istruzione  si  trova  ne J registri 
del  dazio  di  consumo , dove  la  carta,  come  in  Inghil- 
terra , suole  pagare  più  soldi  per  risma  entrando  nei 
comuni  murali. 

Il  quarto  sintomo  d‘  istruzione  si  vede  in  mezzo  al 
fumo  de’  ramoscelli  e delle  foglie  del  faggio , della 
beota,  della  peccia,  del  pino,  ecc.  che  abbruciati  sotto 
casuccia  di  carta  ben  chiusa , danno  finissima  fulig- 
gine, la  quale  si  depone  sulle  pareti  di  Quella  specie 
di  rotonda,  fuliggine  che  serve  a fabbricare  F inchio- 
stro ; elemento  necessario  alle  stamperie. 

Il  quinto  sintomò  distruzione  pubblica  si  trova  nei 
crociuoli  in  oui  si  jondono  insieme  il  piombo  e V an- 
timonio, mistura  necessaria  per  formare  i caratteri  di 
stamperia , ovvero"  di  solo  piombo  da  cui  risultano  i 
calamaj  per  iscrivere.  Allorché  io  Vo  a vedere  una 
fiera  di  campagna , la  prima  cosa  che  ricerco  sono 
ì calamaj  di  legno  o di  corno  ; e se  non  trovo  que- 
sti legni  e questi  corni , foggiati  in  modo  da  conte- 
nere inchiostro  , conchiudo  che  la  popolazione  non  è 
gran  fatto  incivilita  f benché  vegga  esposte  in  vendita 
stoffe  di  seta  e di  cotone.  ■'  .?  • ’h  -i . f 

Il  sesto  sintomo  d?  istruzione  si  scorge  nella  massa 
di  carbon  fossile,  it  cui  gaz  serve  ad  illuminare  le 
stamperie  , come  le  altre  officine  e le  pubbliche  strade. 
Quest’  uso  dimostra  che  la  prevenzione  contro  il  con- 
sumo di  quel  combustibile  va  cessando.  Le  40j00° 


fiammelle  a gaz  ohe  illuminano  90  leghe  di  strade  « 
Londrit , sono  pubblico  documento  che  Questa  inven- 
zióne trionfa  di  tùtti  gli  ostacoli,  mentre  le  3oo  fiam- 
melle a Parigi  neh’ospitale  di  & Luigi' ( an*  i8aà  ). 
provano' che  erfc' ivi  stazionaria! 

Il  settimo  Sintomo  nelle  fabbriche  degli  strumenti 
fisici,  chimici  matematici.  •- 

L’Ottavo  sintomo  , nel  prodotto  della  tassa  sugli  eser- 
centi proJeSsióni' liberali , avvocati,  patrocinatori,  no- 
taj,-  architetti,  ingegneri,  agrimensori,  ragionieri , 
medici,  chirurghi,  speziali  ,'ecc.  / il  numero  de’  quali 
diviso  per  la  popolazione  dà  i qu 
▼arie  nazioni.  < »■'' 

1 1 

Il  nono,  sintomo  cP  istruzione  p 
che  i tipografi  comprano  i manoscritti  degli  autorii'' 
essendo  certo  clìe  questi  contratti  non  succedono  se 
non  quando  il  prodotto  Supera  di  molto  la  spesa. 
Facendo  uso  di  questo  sintomo  troveremo  ii  Porto- 
selo «l  grado  infimo  e 1’  Inghilterra  al  massimo  ; 
giacche,  mentre  nel  Portogallo'!  roan©scrittif' scienti- 
fici non'  trovano  prezzo , e perciò  si  satnpano  A conto 
del  governo  fi)  , all’  opposto  in  Inghilterra  non  si  citi 
caso  in  cui  # governo  abbia  prestato  soccorso  ai  li- 
bra]. Ivift  commercio  morale  delle  sciènze  e i prò-1 
dotti  dello  Spirito  sono  cresciuti  iti  proporzione  df 
quello  delie  tele  di  cotóne  e delle  stoffe.  Un  solo  fatto 
può  darcene  uà’,  idea  , disse  jRoussel  nella  Camera  .dei 
comuni:  vi  è un  autore  rinomatissimo  che  dalla  vén- 


ti) Linkt  Óp.  cit.,  t:  i pag.  'ìfo 3.*  ' ( ; ‘ 
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dita  delle  sue  opere  lia  già  ricevuto  la  somma  di 
8om.  lire  sterline  (due  milioni  di  franchi  );  e la  ca- 
mera sorpresa  aggiunse:  egli  è certamente  lord  By- 
ron  o Sir-Waltcr-Scott  (i).  I giornali  francesi  dello 
scorso  aprile  (1826)  dissero  che  Chateaubriand  ven- 
dette al  librajo  l’Advocat  tutte  le  sue  opere  edite  e 
inedite  in  26  volumi  per  55o,ooo  fr. 

Per  non  prendere  abbaglio  nell’  uso  di  questo  sin- 
tomo, pouendo  a confronto  diverse  nazioni,  fa  d’uo- 
po ricordarsi  che  la  diversa  estensione  dèi  mercati 
sopra  cui  la  legge  guarentisce  la  proprietà  agli  autori4 
deve  influire  sul  prezzo  de’  manoscritti.  Mentre  agli 
scrittori  francesi , a modo  d’  esempio  , la  legge  assi- 
cura un  mercato  di  3o  milioni  di  abitanti  , in  Italia 
atteso  la  piccolezza  degli  Stati , la  guarentigia  è quasi 
nulla,  e gli  autori  si  trovano  in  mezzo  ai  corsari  j 
infatti  ciò  che  si  stampa  a 'Torino  od  a Milano  , si 
ristampa  impunemente  % Firenze,  a Bologna,  a Pe- 
sarti, dappertutto,  il  che  è tutt’ altro  che  indizio  di 
civilizzazione  nazionale. 

UllirUQ  sintomo  d’istruzione  si  è il  numero  degli  au- 
tori accreditati  a fronte  della  popolazione. 

A questi  sintomi  generali  si  uniscono  talvolta  even- 
tualmente altri,  secondo  le  leggi  de’ paesi.  Dove,  per 
es.  , la  censura  vuole  conoscere  il  numero  degli  esem- 
plali d’ ogni  opera  che  viene  pubblicista,  si  ha  un  al- 
tra fonte  per  conoscere  i prodotti  delle  stamperie. 


(r)  Courier , 3 Maggio  182*. 
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g J.  Continuazione  dèlio  stesto  argomento . 


Come  in  tutte  le  altre  fabbriche  , i prodotti  delle 
stamperie  sono  diversi , cioè  hanno  diverso  valore  in- 
tellettuale , ed  esercitano  maggiore  o minore  influen- 
za sulla  civilizzazione*  indicane  altronde  le  inclinazioni 
degli  abitanti  è » loro  gusti  più  vivaci  ; giova  quindi 
esaminare  le  specie  di  qòeJ  prodotti  : ecco  alcuni  fatti. 

Al  Capo  Buòna  Speranza , l’unica  stamperia,  stabi- 
lita nella  capitale,  serviva  solo  , sul  ^principio  di  que- 
sto secolo , a stampare. carte  da  giucco cui  è vi- 
vissimo il  bisogno  tra  quei  coloni  . abitanti  in  paese 
caldissimo,. e carta  monetata  , unico Uguo  di  cambio 
che  abbia  corso  in  quel  paese  (.1). 

La  maggior,  parte  degli  scritti  che  si  pubblicano  in 
Lisbona,  appartengono  «Jja  poesia  e alla  divozione: 
ivi  le  donne  amano  i versi  e propongono  giuochi  poe- 
tici ai  loro  amanti;  soqo  altronde  Inclinatissime  ed 
esatte  nelle  pratiche  ditole  (a).  ..Alle  quali  cause  fa 
P uopo  aggiungere  il  rigore  del  tribunale  dell’ inqui- 
sizione, . . f * V • 

VA,  Paggi  nel  i8i3  sicalcolò  che  sopra  ioò,  opefe 
pubblicate  in  Fragri^  ' , : v;.‘  v >•  * '! 

58  avevano  .per  oggetto  le  belle  lettere-,  la  storia 
-*>'  v • ‘ -v  r ' « la  politica;.  , 

i ap'r  . t.  le  spense- e le  pftj*; 

, ìi't  . , ■ . , • . la  teologia  è I?  giitrispru» 

densa.  , . . • 


- * 


(i)  Percival,  Voyage  au  Cap  de  Bonne  Espérance. 
(a)  Link;  Op.  cit.,  t.  Il,  pag.  189,  ao4,  ao5. 
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Questa  gradazione  non  rappresenta  mate  il  carat- 
tere leggiero,  sentimentale,  poco  ragionatore,  politi- 
castro,  non  troppo  divoto  della  popolazione  francese. 

Le  opere  nuove  comparse  nella  fiera  di  Lipsia  nel 
• 1823  , furono  , o si  dice  siano  6tate  come  segue  , in 


ordine  decrescente. 

i.°  Scritti  teologici  . . 4^4 

*.°  Educazione  . . . . . . . . 3q8 

3.°  Poesia  e letteratura  ......  378 

4-°  Politica  . . . . . . . . ai5 

5°  Romanzi igo 

' , 6.°  Belle  lettere  . '.  . 4 . . . . 184 

I'  7.*  Opere  periodiche i54 

8.®  Medicina  ........  ' . 1 55  i < 

g.°  Storia  . i5o 

10. ®  Scienze  naturali j , 

' 11.®  Giurisprudenza  . . . . . . . i36 

11. ®  Arte  militare  .......  3* 

i3.°  Filosofia  3o 


Siccome  questo  prospetto  e gli  altri  de’  successivi 
anni  , comparsi  nella  Rcvue  tncyclopidiquc , da  una 
parte  non  sono  guarentiti  da  autorità  rispettabile,  dal- 
1’  altra  non  presentano  in  tutti  gli  anni  la  stessa  clas- 
sificazione o le  stesse  denominazioni  scientifiche,  per- 
ciò non  possono  essere  sicure  basi  a confronti.  Ho 
addotto  l’ antecedente  prospetto  -,  alfine  di  far  osser- 
vare che  lo  sbàglio  nella  classificazione  dello  opere 
indurrebbe  a credere  falsa  una  legge  generale,  che  è 
la  seguente  : siccome  le  persone  che  sentono  ed  ima- 
ginano , sono  di  gran  lunga  maggior»  di  quelle  che 
ragionauo^  perciò  la  composizione  e Io  smercio  mag- 
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giore  si  trova  generalmente  nelle  opero  poetiche,  ro- 
manzesche , sentimentali  ; quindi  le  opere  de’  poeti 
romanzieri  lord  Byron  e Walter  Scott  sono  state  ven-  ■ 
dute  ad  un  prezzo  che  non  porranno  mai  conseguire 
le  opere  scientifiche  e più  profondamente  pensate. 
Ora,  giusta  l’antecedente  prospetto,  le  opere  teologi- 
che ( n.®  i ) avrebbero  superato  tutte  le  altre  consi- 
derate parzialmente  ; il  quale  errore  viene  da  ciò  , 
che  la  poesia  e la  letteratura  ( n.'t  3 ) sono  state  di- 
sgiunte dalle  belle  lettere  (n.°  6)  e dai  romanzi  (n.9  5). 
Unendo  insieme  questi  tre  numeri  si  vede  che  le  opere 
di  sentimento  prevalgono  nello  smercio  sopra  quelle 
di  raziocinio.  . 

/ sintomi  dJ  istruzione  speciale  e de’  gusti  domi- 
nanti presso  le  varie  nazioni , ò nelle  città  e nelle 
campagne  della  stessa  nazione si  trovano  ne * registri 
de’  libraj.  Ivi  si  legge  che  la  città  A preferisce  i ro- 
manzi , B le  opere  divote , C le  opere  politiche,  ecc. 

Dopo  i registri  de’  libraj  scorgerete  traccie  d’istru- 
zione speciale  nelle,  scanzie  de’  parocchi,  sui  cammini 
degli  affittitali , tra  glj  struménti  degli  artisti  , nelle, 
stanze  in  cui  icrryono  i ragazzi , sui  cunjì)  delle  don- 
nicciole , ecc,  Secondo  che  si  veggono  prevalere  in 
queste  località'  le  opere  sensate  o frivole,  si  può  for- 
mare favorevole  o sinistro  giudizio  dell’  intelletto  na- 
zionale^ '•  » • ( 


§ 4*  Giornali  e simili  opere  periodiche.  •. 

La  civilizzazione,  i progressi  nelle  scienze  e nelle 
arti  sono  in  ragione  della  frequenza  e della  moltipli- 
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cita  delle  relazioni  tra  popoli  e popoli  della  stessa  na- 
zione , tra  questi  e quelli  delle  estere  j quindi  non  si 
pub  porre  in  dubbio  l’utilità  de  giornali  astrattamente 
considerati  e scevri  di  que’  difetti  di  parzialità,  d’odio, 
d’ affezione , e quindi  talvolta  menzogna  , che  pur 
troppo  non  sono  rari.  La  curiosità  comune,  l’intefesse 
mercantile',  il  bisogno  d’istruirsi  hanno  accresciuto  lo 
spiaccio  di  queste  produzioni  letterarie  in  modo,  che 
al  presente  ciascuna  città  aspira  ad  avere  un  giornale, 
quasi  documento  della  sua  civilizzazione.  Nel  breve 
giro  di  4o  anni  i giornali  in  Inghilterra  si  sono  quasi 
quadruplicati  (l>^,  maggiore  è stato  l’aumento  negli 
Stati-Uniti  d’ America  (a)  j ivi  il  bisogno  di  leggere 
giornali  è si  forte,  che  nel  semi-contratto  tra  i pa- 


(i)  Furono  i Giornali  come  segue  nel  regno  unito 
della  Gran  Bretagna : . v ' • • 


Paesi  , 

\ * Negli  anni 

Inghilterra  . 

Scozia  . . . i • * i • - 

Irlanda.  .'  . ...  • * • 

Londra  , giornali  quotidiani  . . 

Idem  , 2 volte  alla  settimana  . 
•Idem  j i volta  alla  settimana 
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(2)  / Giornali  negli  Stati-Uniti  A America  furono 
come  segue  : . ‘ 
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drom  e i servi,  alcuni  di  questi  inseriscono  la  con 
dizione  di  poter  leggere  giornalmente  le  gazzette. 

Chi  volesse  avvicinarsi  all’esattezza  nel  descrivere 
lo  stato  de’  giornali , dovrebbe  darci  le  seguenti  no- 
tizie. - , '- 

i.°  Benché  la  moltiplicità  de'  giornali  sia  per  sé 
stessa  un  indizio  di  esteso  smercio,  sì  perchè  ciascuna 
intrapresa  deve  conseguire  un  lucro,  e in  conseguen- 
za avere  più  di  5oo  associati  onde  pagare  le  spese 
della  carta  , della  stampa , del  bollo  ed  altre,  sì  per- 
chè la  varietà  de’  gusti  trova  maggior  pascolo  nella 
moltiplicità  , ciò  non  ostante  è sempre  vero  che  1’  e- 
stensione  dello  smercio  non  può  essere  con  qualche 
esattezza  determinata , se  non  si  conosce  il  numero 

degli  associati  o degli  esemplari  di  ciascun  giornale 

■ * j ' ■ . ‘ ■ 


— 


Pria  del  1778,  ossia  prima  della  ri - \ A:-1 

soluzione . . v ..>*•-  9 

Al  principio  del  1810 » 36 1 (a) 

Nel  maggio  del  1817.  . s ' . . » L 5 00  (b) 

Nel  i8?4  ....•*•••"  1000  circa 
■ C « v ♦ ' ! 


r. 

• v , 


(a)  Quotidiani . . . . • 

. . • Duq  volte  alla  settimana 

Tre  volte  idem  . . • . 


(b)  %So  circa  settimanali. 
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venduti  (i).  Questo  numero  può  risultare  con  qual- 
che approssimazione  dall’ ufficio  del  bollo  (».}. 

Non  conviene  però  dimenticare  che  ad  uguale  nu- 
mero di  esemplari  non  corrisponde  sempre  uguale 
numero  di  lettori  , giacché  dove  sono  moltiplicati  i 
gabinétti  di  lettura  , come , per  esempio , in  Inghil- 
terra , un  esemplare  basta  per  3o  persone  o 40  (3). 

2.®  Il  numero  delle  volte  che  un ' giornale  od  altra 
opera  periodica  esce  alla  settimana  , al  mese  , all’an- 
no , è il  secondo  elemento  dell’ accennato  calcolo, 
come  tutti  sanno  , e del  che  si  vede  un  esempio  alla 


(t)  «Se  pestasi  fede  ai  rapporti  pubblicati  in  In- 
ghilterra i gli  esemplari  de’  giornali  , smerciati  furono 
come  segue  : ' ’ . , 


Anni 

lf53 


Esemplari 

7r4"»757 


■; 


,1760  9,464,790  (b) 


Anni 

1801 

1823 

1824 


Esemplari 

16,08^4,902 
24>7 79»?86  (a) 

3o, 000,000  circa  (c) 


(2)  Il  ballo  de’  Giornali  produsse  in  Inghilterra 

9,9^909  \ Courier>  '-0  ZillSno 

(3)  Esistono  in  Inghilterra  piò.  di  1000  gabinetti  di 

lettura  j e pi u di  3oo  associazioni  per  comprare  libri 
in  comune.  A ; ) 


■» 


(a^  Révue  encyclopcdique , tom.  XXIII,  pag.  382. 

(b)  .Idem  s tom.  XV,  pag.  192  (Courier  | giugno 

1822  ).  r / ■ , 

(c)  11,000,000  nella  dola  Londra  -(  Coufier  , 14 

febbrajq  1825).  • . ' . 


t 
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nota  (i),  pag.  170.  Il  Couner  dice  cLe  escono  a 
Londra.  ■ ' i.;  /•»•'  ,'j 

Ogni  giorno  esemplari  n.**  4°.oo 
Alla  domenica  . ...  n 5o  a 60,000 

’•  ; ' ' In  tutta  la  settimana  . » 3oo,ooo  (1). 

III.  Le  materie  discusse  neJ  giornali  combinate  col 

numero  degli  associati  possono  svelare  le  inclinazioni 
che  prevalgono  nel  pubblico  , allorché  nei  giornali  è 
introdotta  la  divisione  de’  lavori  , come  in1  Francia,, 
dove  le  mode,  il  commercio  , la  giurisprudenza  , la 
religione  , 1’ amministrazione , la  politica,  ecc. , hanno 
i loro  separati  giornali..  ,/j:  l;A>. 

IV.  Resta  da  ricercare  le  cause  dello  smercio  pi$i 

o meno  esteso  di  queste  letterarie  produzioni  , e ci 
servirà  d’esempio  l’Inghilterra.  •'  **  ..  ; -j 

i.°  In  Inghilterra,  dove  è vivissimo  lo  spirilo  db. 
partito,  ciascuna  delle  varie  sette  politiche  e religiose 
dominanti  ha  il  suo  giornale.  Il  valore  di  esso  non  è > 

determinato  dalla  solidità  delle  idee , ma  dal  colore  ' 

■ 

che  porta.  Fa  egli  la  censura  del  Governo?  è accolto 
dall’opposizione;  ne  fa  egli  l’elogio?  è rigettato.  Lo  . 
spirito  di  partito  però  tìon  giunge  ivi  al  punto  di  al- 
terare i fatti.  Giammai  tJ^quasi  inai  avviene  chè  la 
stessa  sessiope  del  parlamento  , lo  stesso  processo  ci- 
vile o criminale  presenti  -un  aspetto  interamente  dif-‘ 
ferente  , secondo  che  si  legge  in  tal  foglio  periodico 

* • . ’ - t , * ‘ V 

: . . i.  - - ...  ..*•.>  - ■ 

— - — r . 

f i'  ’ » • -W  ‘ ' » L.  ■ ; # iv  * / y. f ' 

,(1)  Revue  encvclopédique,  octobre  1822 , pag.  1 08. 
— Courier , a maggio  1822.  — Idem  , 2^  novembre 
1824.  — Fedi  la  nota  (1)  alla  pag.  270. 
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© iti"  tei  «Atro.  Il  primo  pensiono  degli  avversar)  si  è 
di  fissare  lealmente  il  terreno  del  combattimento. 
Questa  lealtà,  in  mezzo  alle  discordie  de’  partiti,  in- 
spira una  certa  confidenza  al  lettore:  sicuro  de’  fatti, 
egli  -serba  tutta  la  sua  attenzione  ai  commenti  che 
Vi1  si  fanno  sopra  , o alle  conseguenze  cbe  se  ne  vo- 
gliono dedurre.  ••• 

■j.  si.°  Lo  smercio  de’  giornali  ministeriali  è quattro 
M cinque  volte  maggiore  dì  quello  dei  giornali  det- 
>Y  Opposizione  , giacche  <i  ministri  si»  affrettano  a co- 
fmunieare  le  notizie  a(quelli  prima  che  a questi  , e 
succède  talvolta  che  un  ministro  spedisca  ai  giorna- 
ijlsjti  tuia  nuova  pria  di  farne,  parte  a’  suoi  cólleghi. 

L 3.°  1 giornalisti  inglesi  usano  tutti  i mezzi  per  dare 
al  pubblico  le  notizie  colla  massirba  celerità,  din  di- 
. scorso  di  Broqgliam  di  Maòkintosb  o di  Cannitig  , 
pronunciato  alle  'sei  ore  dopo  mezzodì  , è letto  da 
- tutta  Londra  pria  delte  dieci  della  sera.  Trénta  ore 
dopo  che  è stata  chiusa  la  discussione  nel  ‘parlamén- 
• to , ©e  è reso  pujjblico  conto  nella  città  di  Yorck 
'thè  dista  8o  leghe  dia  "Londra.  All’epoca  del  famoso 
■processo  di  HutiUa  Manchester  , l’analisi  de’  dibatLi- 
.'ibéVlti  gimiiciarj  compariva  ile’  fogli  di  Lnmlra  , pria 
-«die  le  lettere  di  Manchester . fossero  distribuite  alla 
sposta.  De’  tachigrafi  assistenti  alte  » sedute  , appena 
UeonVpito.un  foglio  , ld  consegnavano  alla  staffetta  che 
partiva  volando  : 11  solo".  Thifiies  manteneva  tre  staf- 
fette sulla  strada  Ib  stesso  metodo  negli  altri  affari. 
Se,  dopo  la  distribuzione  d’un  giornale,  succede  qual- 
che «vento  xq  giunge  qualche  notizia  jnter<?ssantè  , è 
tosto  Stampato  un  suppliménto,  il  quale-viene-  seguito 
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da  uu  secondo , talora  da  un  terzo  , da  un  quarto 
ed  anche  da  un  quinto  nella  stessa  giornata  1. "appli- 
cazione della  macchina  a vapore  ai  torety  delle  stam- 
.perie  perniette  di  dare  all’ impressione  una  celefità 
che  le  migliori  nostre  officine  non  possono  raggiun- 
gere. - . 

4-°  I giornalisti  inglesi , lasciata  da  banda  la  pur- 
gatezza dpHo  . stfle  , preferiscono  i modi  popolareschi, 
ed  qna  famigliarità  energica  che.  piace  ai  più,  anche 
.quando  degnerà  in  rozzezza;  la  loro  maggior  forza 
cpnsiste  nella  ripetizione  frequente  di  immagini  scin- 
dici e di.  ragionamenti  adattati,  alla  capacità'  di  tutti. 

5.°  I giornalisti  inglesi  non  1 seguono  ''il  principio 
ideila  divisione  de’  lavori  ,*  come  i giornalisti  francesi , 
ma  nello  stesso  foglio,  uniscono  tutto  ciò  che  in  modo 
-più  q-  meno  diretto  può  interessare  1!  universali tà  de’ 
.cittadini.  Le  /discussioni  del  parlamento  , le  aringhe 
degli  avvocati,  le  decisioni  dqi  tribunali  \ i sono  fedel- 
mente riferite'  x non  già  solo  in  qualche  causa  die 
,può,  pungere ‘ la  curiosità  o servire  alle  viste  d’ tffV 
partito,,  ma  in -tutti  i proee&i  'civili  e \crlpainali>  Le 
, «istituzioni  giudiciacie , gli  affari  di  semplice  polizia, 
i discorsi  pronunciati  belle  adunanze- delle  còritee,  nello 
unioni -di  qualunque  specie,  religiose,  filantropiche* 
politiche  o commerciali  , le  sedute  della  compagnia 
delle  Indie  , quefte  dèi  consiglio  della  città  o deHe  al- 
tre corporazioni  di  qualunque  importanza,  tutto,  com- 
parisce in,  quelle  iute «nin abili  loro  pagine.  Col- mezzo 
de’ giornali  11,  Governo  fa- conoscere  le  .condizioni  dei 
suoi  .contatti  ; il  candidato  al  parlamento  ricerca  i voti 
degli  elettori;  i suoi  rivali  distruggono  i titoli  delle 


Di< 


a;6  •.  ' 

sue  pretese  ; l'eletto  ringrazia  de’  loro  sforzi  ì suoi 
partigiani  ; il  progettista  ricerca  sottoscrittori  per  una 
nuova  intrapresa  -,  1’  offeso  dimanda  soddisfacimento 
per  un  insulto } le  compagnie. rendono  ragione  della  loro 
amministrazione , de’  loro  successi,  dejle  loro  perdile, 
de’ loro  t irti  ori ,,  ecc.  La  nascita,  il  matrimonio,  la 
morte  delle  persone  di  qualche  importanza  , il  loro  ar- 
rivo , la  loro  partenza , la  società  clje  univano  nelle 
foro  case , le  minori  circostanze  della  loro,  vita  diven- 
gono materia  da  giornale.  Sembrp  che  tutta  la  Gran 
Bretagna  sia  la  casa  di  Vetro  del  filosofo  romano  (i). 

6°.  Missini  genere  di  vita , dal  pi$i  grave  al  più. 
frivolo,  dal  piìosolitari'o  al. più  mondano  può  sottrarvi 
all’impero  dell’°pim<me  e allo  sguardo  acutissimo  e 
irrequieto  di  que’  giornalisti.  Siete  voi  Un  proprietario 
ritirato  alla  campagnia , in  seiio  della  vostra  famiglia? 
Per  quanto  straniero  vogliate  essere  alla  politica  ge- 
rale  , non  potrete1  ricusare  d’ occuparvi  dell’ammini- 
strazione della  vostra  parrochia  o della  vostra  con- 
tea; voi  sarete  membro  di  qualche  associazione  di 
agricoltura  o d’industria;  prenderete  parte  a qualche 
unione  filantropica  ; allora  -i  .vostri  vicini  , i vostri 
colleghi  avranno  diritto  di  giudicare  la.  vostra  con-, 
dotta,  e questo  giudizio  sarà  tosto  ra£co(to  dai  gior- 
nalisti. Siete  voi  un  uomo  alla  moda,  incettatore  di 
frivoli  piaceri?  Sarete  commissiario  d’ un  ballo,  arbitro 

d’ una  scommessa,  giudice  in  una  corsa  di  cavalli,  ecc.  ; 

•*  * 

perciò  solo  sarete  presentato  al  pubblico  che  in  parte 

, ■ < — 1 I ■ — — T— r~ : 1 

' ' ■ ' ■ - < * » ■ 

r i • . 

(i)  De  Siaèl-Holslcin  j Lettres  sur  L’ Àngleterre  , 

pag.  1.76'  e seg. 
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è stato  testimonio  , c sempre  vuole  essere  informato 
di  questi  divertimenti.  In  somma  , non  essendo  pos- 
sibile di  sottrarsi  all’  onnipotenza  di  que’  giornalisti  , 
ciascuno  ha  Un  interesse  particolare  di  leggere  i loro 
fogli , onde  compiacersi  delie  lodi  che  vengono  tribu- 
tate a lui , a’  suoi  parenti , a’  suoi  amici,  ovvero  fare 
risposte  alle  censure  thè  gli  dirigono  i suoi  nemi- 
ci , ecc.  _•  # ^ 

7.0  Per  procurarsi  associati,  le  gazzette  e i giornali 
di  Londra  pubblicano  aneddoti  particolari  a danno 
delle  persone  oneste , più  caricature  a scredito  d’uo- 
mini d’  altissima  fama , il  che  piacerà  sempre  alla 
massa  comune  de’  lettori,  costantemente  rosa  dal  can- 
chero dell’invidia.  Talvolta  annunciano  1’ arrivo  di 
nuove  meretrici  . ne  decantano  le  bellezze,  ricordano 
le  conquiste  3 accennano  per  sino  il  luogo  del  loro 
domicilio  ; talvolta  traggono  dal  segreto  eventualità 
amorose  , c ridono  a spese  de’  mariti  , ecc.  ; quasi 
sempre  calunniano  i potentati  e i paesi  contro  cui  la 
loro  nazione  guerreggia  ^ ' quindi  il  numero  de’  gior- 
nali cresce  ivi  più  che  altrove  in  tempo  di  guerra. 

Queste  cause  unite  hanno  dato  alla  curiosità  del 
pubblicq  uno  sviluppo  di  cui  non  v’ha  esempio  sul 
continente , e spiegano  l’ estensione  dello  smercio  di 
qùe’  giornali.  ‘ ' , 

■ ' T' 

g 5.  Scuole  scientifiche  università  e simili. 

.4  . ■ s " .-A  * 

Gli  elementi  che  esaminar  si  debbono,  nelle  uni  vèr- 

sita  spno  i seguenti:  1 • ' • 

. i.9  Le  città  ju  cui  sono  stabilite  e la  loro. salubrità 
o insalubrità  ; 


a;*  Il  costo  del  vitto  ed  allòggio  annuo  d’uno  sco- 
lare : v " , - / - 

• l *'  w ' * 

3.°  Il  numero  delle  cattedre  per  ciascuna  facoltà  , 
medica,  legale  teologica,  filosòfica  efcc.  (i); 

4-°  Il  numero  degli  scolari  in  ciascuna  facolti  (a)} 
nel  quale  numero  sarebbe  utile  distinguere  i nazionali 
dagli  esteri , gli  uomini  dalle  donne.  Da  concorrenza 
degli  esteri  può  essere  sintomo  di  celebrità  : la  con- 

' *>  ; 

— 7- : . 

“ . . . • 

(i)'  L’ università  di  Coiriihraera  composta  j sul  prin- 
cipio del  secolo  attuale  come  segue  : ; c.  J r. 
Teologia  ....  Cattedre  8'  Medicina  6 

Diritto  canònico  . . » 9 Matematica  4 

Diritto  civile  . . x » 8 Filosofiti  4 

Nella  d’asse  filosòfica'  non1- entra  fiè  ra  logica  chè 
insegna  a dirigere,  il  senso  comune,  nè  l'ideologia  chè 
ci  prpeura  la  cognizione  di  noi  stesti ecc.  A Coini- 
hra  non  vi  si  pensa  neanche j.  infatti  le  quattro  catte- 
dre f Idia  jqcqltù  filosofica  tono  occupate  dpi  profes- 
sóre di  zoologici  e di  mineralogia , di  fisica  spe  ri  mén- 
ta le  , (li.  chimica  , di  bojanicajf  è finalmente  d?  econo- 
mia (Linkf  Voyagèen^Poitugal-*  /.  /_,  pag, 383.). 

(a)  Npn  è ottimo  il  seguente  prospetto  delie  univer- 


sità prussiane:  ...  , . - 

Univè^sità' di  tutta  la  Prus-  ■ Della  sola  eitfà  di  Bcr- 


sia  nel  1822, 

Teologia  . Studenti  1236 

Medicina  .:  ’ » v644 

Giurisprudenza  » >069 

Filologia.  Filo-  * . 
sofia  j Fisica  . n v. 


iino.  nel,  1824Ì 
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(rzJ  Révne  cncyclopédiquc nùvetnbre-  1822  v pag. 
™ '1  • ■ * ^ * 


correnza  delle  donne  é documento  d'estesa  istru- 
zione (i)-,-  . 1 

5.°  I libri,  che  si  spiegano  in  ciascuna  facoltà  ; • 

6/M  regolamenti  con  cui  si  mantiene  1’  ordioe  , lei 
pene  fcqntro  i refrattari,  l’  autorità  6he  li  giudica  y ' 

7 ? I requisiti  scientifici  per  le  lauree  } per  es. 
se  il  giureconSiìlto  sia  obbligato  di  dare  saggioidi 
scienza  agfaria , e non  T agrimensore  che  dovrà  inii 
surarc  i terreni  e'  stimarli  ; 

■ ' ■ •"  ;•  M ■ -%•,  m,:  • y: 

\i)  La  metà  ahnenò  dellludi torio  .del  celebratissimo 
chimico  Davy  , a Londra  , c composta  di  donne  , ed 
'e  la  pOrtc  piu  attenta  tóimopd , Voyage  d’up  fòggg 
eois  en  Angletèrre  14t.  J , p..  4G0  47 

Lo  stesso  fenomeno  a Ginevra.  T*iu  scrittori  hanno 
ci  tato.' il  seguente  fatto  che' -onora  il  bel  sesso  di  qxtelld 
citta.  Il  celebre  professore,  di  botanica  De  Candollr , 
servivasi  per  le  sue  lezioni  d^una  ragguardevole  rac- 
colta di  t di  segni  rappresentanti  le  punite  dell  America 
spaglinola  , la  quale  gli  era  stata  prestata  dal  dq(lo 
botanico  ifjagriiiólo  hfosiuo.  Il  professore  di  Ginevra ^ 
costretto  fi  restituirgli  esemplare  - innspcttntntfnjnlc^j 
allestir  il  suo;  rincrescìmfnta  'ài  suo  uditorio  : alcune 
donne  clic  erano  p/'c'Senti , si  offersero  di  copiarlo  9 
farlo  copiare,  dalle  doro  apriche  quasi  interamente  in 
òtto  giórni.  Il  lavoro -fu  eseguito  nel  tempo  fissato , cd 
è contenuto- ‘in  pZ  volumi  in  foglio.  La  sollecrtudiite 
fu  generale  j ottocento  sessanta-  disegni-  -uscirono  dal 
pennellò  di  1 1 4-  donne  \ che  si  recarono  a gloria  di 
contribuire,  così  alla  loro  istruzione  ed  attestare  la 
loro  riconoscenza  al' dótto  professorei  Probabjlmcnte 
non  esiste  altrd  città.,  compósta  di  soli  2 3, 000  abi- 
tanti fin  cui  questo,  lavóro' fosse  possibile.  ( Simónd-j 
Yoyage  en  Sp.issc  , l.  I,  pag.  34a>353:,  2.  éd.) . 
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a.®  Il  costo  del  vitto  ed  allòggio  annuo  d'uno  sco- 
lare  ; ~ < 

3."  Il  numero  dclle^  cattedre  per  ciascuna  facoltà  , 
medica,  legale  teologica,  filosòfica  efce.  (i); 

4-°  Il  numero  degli,  scolari  in  ciascuna  facolti  (a)} 
nel  quale  numero- sarebbe  utile  distinguere  i nazionali 
dagli  esteri , gli  nomini  dalle  donne.  La  concorrenza 
degli  esteri  può  essere  sintomo  di  celebrità  : la  con- 

tt  r-  ' . ■.  , u 


— — 


A. 


(i)  L’ università  diCoiriihcaera  composta , siti  prin- 
cipio del  secolo  attirale),  come  segue:  'Vi  -l 

Teologia  ....  Cattedre  8 Medicina  6 

Diritto  canònico  . . » 9 Matematica 

Diritto  civile  ...  » 8 Filosofili  4’ 

Nella,  ckisse  filosòfica-  non1- entra  rie  la  logica  chè 
inségna  a dirigenti  il  sctìsp  comune,  né  i ideologi^  chè 
ci  procura  la  cognizione  di  noi  stesti,  eoe.  A C cim- 
bra non  vi  si  pensa  neanche j.  infatti  le  quattro  catte- 
dre (lidia  facoltà  filosofica  tono  occupate  dal  profes- 
sóre dì  zoologici  e d(  mineralogia , di  fisica  sperimen- 
tale,<  eli.  chimica  , di  botanica,  è finalmente  d? econo- 
mia (Link,1  VoyagèvenjiVrtugal-*  t.  I,  png,  383 J. 

(fi)  Non  è ottimo  il  scgucrtie  prospetto  delie  univer- 
sity. prussiane:  ... 

Università'  di  tutta  la  Prus- 
sia nel  1822. 

Teologia  . Studehti  i23fi 
Medicina  * » v644 

Giurisprudènza  10G9 

Filologia.  Filo'- 

sofia.  Fìsica  . « <. 


Della  sola  citfà  di  Ber- 
lino. net  1824^ 

• * •'  ' • >77 
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(o)  Ilevue  encyclopédirruc  ■ novembre-  1822 7 pac, 

3g3.  ' • ■ ■ J . ' , *•.  ••  ' • - V ? r 
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correli**  delle  donne  é documento  d estesa  istru- 
zione (i)i-  - . . ' r 

5. °  I libri  .che  si  spiegano  in  ciascuna  facoltà;' 

6. ®'I  re"olaitìeriti  con  cui  si  mantiene  P ordine  , le. 
pene  tqntro  i refrattarj,  l’  autorità  Òhe  li  giudica  y 

7 JP  I requisiti  scientifici  per  le  lauree  ; per  es. 

«e  il  giureconsùlto  sia  obbligato  di  'dare  saggio  , di 

scienza  agi-aria , e non  1‘  agrimensore  che  dovrà  mi-. 

\ . , d . „ ' *4v  ..... 

stirare  i terreni  e stimarli  ; . 

li)  La  metà  almenb  ifelV.uditQrìo  feci  celebratici  trio 


Jis  en  Angletèrre , ,t.  J , p.,  4°o  4 . 

Lo  stesso  fenomeno  a Ginevra.  Più  scrittori  hanno 
citato  il  seguente  fatto"  che*  sonora  il  bel  sesso  dì  quella 
oiltà.  Il  celebre  professore,  di  'botanica  De  Cancìblltj 
setvivasi  peri  le  sue  lezioni  d' una  raggiuirdevple  rac- 
colta di  'disegni  rappresentanti  le  •piante  dell  America 
spdgnuòlafe  la  qùalegìierà  stath''  prestata  ’ dal  dotto 
botanico  ì fa  gnu  filo  M osino.  Il  professore  eli  Ginevra ^ 
costretto  a restituirgli  -I  esemplare  ' ihnspcttata/fienté^j 
attestò  il  suo:,  rincresci  menta  al  suo  uditorio alcune 
donne  che  erano  presènti  t si  offersero  di  copiarlo  <f 
farlo  copiare  dalle  loro  apriche  quasi  interamente  in 
òtto  giórni.  Il  lavoro -fu  eseguilo  nel  tempo  fissato*  ed 
è contenuto  ‘in  vi3  volunii  in  foglio.  La  sollcntudijtc 
fu  generale  ; ottocento  sessanta-  disegni  uscirono  dal 
pennellò  di  1 1/\.  donne  ’j che  si  recarono  a gloria  di 
contribuire,  cosi  alla  loro  istruzione  èd  attestare  la 
loro  ncohosc‘e\iza  al  do'tlo  professore t Probabjlmcrite 
non  esisfe . altrd  città,  compita  di  soli  a3,ooo  abi- 
tanti j in  cui  questa  Livbro>  fosse  possibile  ( Sihiond -, 
Yoyage  en  Spjssc  , l.  I,  pag.  3.ta-353:,  2.  ed.) 
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8.°  Gir  sborsi  necessarj  per  ottenere  le  lauree  ; 

9.8  Se  il  giury  che  le  distribuisce  , fruisca  di  que- 
sti sborsi  , e quindi  abbia  interesse  a moltiplicare  i 
laureati  ; , < 

10. B  Se  dall’  accennato  giury  sieno  esclusi  i pro- 
fessori ; 

1 1 . °  Se  i professori  siano  pagati  dagli  scolari  come 

in  Inghilterra , ovvero  dal  Governo  come  in  trancia, 
Spagna  , Italia,  ecc.  ; ' < 

ia. °  Se  pagano  gli  scolati , quale  sia  il  valore  del 

biglietto;  e se  il  Governo1,  quale  Fonoràrio  in  cia- 
scuna facoltà:  /*’  • ’ • *i 

a o c • , ; ' „ 

io.  oe  sia , perplesso  a ciascuno  1 aprire  scuole 

come  in  Inghilterra  , dove  il  Governo  considera  le 
scuole  come  le  altre  botteghe)  e lascia  che  i professori 
si  disputino  gli  scolari  colla  vendita  di  miglior  merce. 

•4-°  Nel  caso  che  i * professori  siano  pagati  dal 
Governo,  come  vengano  scelti; 

i5.  Se,  per  tor^e  la  cattedra  ad  un  professore  , 
sia  necessario  un  processo  regolare  e da  chi  sia 
eseguito; 

ib. 0  Quali  attestati  distribuiscano  i professori  ed  a 

élie  servano  ; . ■ * > • 

17.°  Se  le  qualità  speciali  negli  scolari  fruttinb  loro 
qualche  premio  b vantaggio  civile,  per  es. , 1’ esen- 
zione dalla  cosòrizione. 

)•  . 
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§ 6.  Biblioteche  e si  filili  centri  <P  istruzione  muta. 

Il  console  Mummio  facendo  trasportacela  Roma  i 
quadri  di  Poiignoto,  di  Zeusi  , d’ Apgllb  e di  altri 


'V 


« 

> » • » • * - F\‘ 

celebri  pittori  greci  , impose  allo  speditore  la  condì-  * , 

zione  di  doverne  restituir  altrettanti  nel  caso  che  si 
perdessero.  Egli  li  calcolava  a numero , non  a valore. 

Danno  prova  d’  uguale  ignoranza  i viaggiatori  , 
allorché  ci  dicono  che  la  taje  biblioteca  contiene  4o,ooo 
volumi,  la  tal  altra  5ò,ooo,  ecc.  : colla  sola  scorta, 
di  questi  numeri  è impossibile  formarsi  unJ  idea  di 
que'  depositi  ^ptelletthali  , e dire  a quale  sia  dovuta 
la  preferenza.  S’  io  dicessi  che  Pietro  possiede  10,000 
monete  e Paolo  20,000  , potreste  voi  conchiudere 
che  Paolo  è più  ricco  di  Pietro  ? Certamente  che  no , 
giacché  si  danno  monete  d’  oro  , d’  argento  , di  ra- 

. ) s 

me  : ecc. 

V’  ha  dippiù  : voi  siete  sorpreso  leggendo  il  seguen- 
te articolo  della  Rdvue  encyclopédiqiuy.  « La  Porte 
« a falt  vendre  au  poids  tous  les  livres  prpcieux  qui 
« composoient  les  belles  bibliothéques  de  Constauti- 
« nople,  et  particulièrement  des  princes  Mourousi  , 

« qui  ont  toujours  été  persécUtcs  par  ce  gouverne-  \ 

«•  ment  barbare , à cause  de  leqr  grande  fortune  , ■ 
u de  leur  patriotisme  et' de  leur  talent  (i). 

La  vostra  sorpresa  nasce  dal  vedere  calcolato  il 
valore  delle  biblioteche  a peso.  Ora  calcolare  il  va- 
lore de’  libri  in  ragione  del  peso , benché  metodo  in-  1 

sensatissimo  , è meno  inesatto  di  quello  clic  calcola 
in  ragione  de’  volumi  , giacché  uguali  pesi  presentano 
almeno  uguali  valori  come  carta  , mentre  uguali  rìu- 
meri  di  volumi,  infinitamente  diversi  nelle  tre  dimcn- 

f , * 

— ||  1 ■ : — « > 

‘ • " ' 'T  • 

(1)  Cahier  de  févr.  i8\3  ,.pag.  4*8.'  .1, 

j • 

l , ’ , 
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stoni  , non  ammettono  neanche  questo  giudizio,  a 
almeno  lo  rendono  infinitamente  improbabile.  Vo- 
lendosi adunque  dare  qualche  idea  d’ una  biblioteca 
pubblica , è necessario  scendere  a piti  particolari-,  e 
dire  quali  tomi  dell’  albero  scientifico  siano  carichi 
di  maggipri  fruiti,  quali  ne  .Scarseggino  e . quali  ne 
manchino.  Siccome  le  pubbliche  biblioteche  devono 
presentare  alimento  intellettuale  a chiunque  ne  abbi- 
sogna , perciò  è chiaro  , a modo  d esempio  , che  le,> 
edizioni  molto  costose  sono  un  vero  furto  che  si  fa 
al  pubblico  , giacché  assorbono  il  denaro  efie  impie- 
gar si  dovrebbe  a compiere  quélle  serie  mancanti  da 
cui  puossj  trarre  più  frequente  e più  importante'  istru- 
zione. In  generale  >i  può-  asserire  che  le  edizioni  ^ 
lusso  nelle  biblioteche  annunciano  scarsezza  d’  opere- 
necessarie.  '.Peggio  po(  , se  F abbondanza  in  certe  se- 
rie non  corrisponda  al  valore  di  esse  ; per  es.  , se  la 
selva  de’  commentatori  d’  Omero  , de’  filologi,  dek 
teologi  scolastici  Occupi  il  posto  de’  naturalisti.  , dei 
botanici,  de’ matematici , ecc.  Peggio^  ancora,  se  il 
fasto  delle  legature  velie  setole  solo  ad  abbagliare  la 
sguardo  delle'  djànnicciuole  , impedisce  di  comprare 
più  esemplari  di  opeVc  frequentemente  ricercate,  ecc. 
Formerete  opposto  giudizio  se  i-  filosofi  prevalgono 
901. politici,-  gli' storici  sui  romanzieri  , » viaggiatori 
sui  poeti  , i legali  c i medici  sui  musici  © simili. 

Boi  resto,  siccome  non  tutti  sanno  che  le  bibliote- 
che non  possono  essere  giodicale  che  doli’  ispezione 
de’  loro  cataloghi  ; siccome  concorrono  a queste , re  , 
principi,  viaggiatori'*  ricchi  signori  ' per  procurarsi^ 
qualche  nuova  sensazióne  , perciò  i bibliotecari  sono 


/ 
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quasi  dissi , costretti  a tenere  provvisti  i loro  magaz- 
zini di  opere  di  lusso,  edfeioni  rare,  carte  festose, 
eCc.,  onde  procurare  momentaneo  tratténimento  a quelli 
che  vanno  a visitarM'è  poscia  ne  parleranno  con  elogio. 

Il  vantaggio  phe  riceve  il  pubblico  da  una  biblio- 
teca, pbò  essere  , ih  circostanze  pari  , rappresentato 
dal  nubi  ero  medio  delle  persone  che.  vi  concorrono 

giornalmente  , e"  dal  numero  determinato  delle  ore 

r . ; ■ ; 

in  cui  rimangono  Uperte.t 

I regolamenti  con  cui  , mentre  si  serve  il  pubbli- 
co^, si  prevengono  i furti  de’  libri  , possono  meritare 

1’  attenzione  delio  statista:  J . > 

>"  ' • . ■ . . • ■ ;• 

Siccome  talvolta  'eli  stabilimenti  scientifici  sono 

piuttosto  destinati  ad  àbljagHare  il  vol°;o  che  a pro- 
muovere fi.  buoni  stu.d]  , come  qualcUiyj'  osò  dire' in.- 
giustamentc  di  Federico,  perciò  il  miglior  modo  di 
provare  la'  sincerità  e fefe.  1’  elogio  de’  governi  consi- 
ste nell’  avvicinare,  gli  stabilimenti  che  hanno  per  og- 
getto le  scienze, ‘ai  premj  che  ottengono  quelli  che 
le  coltivano.  Giusta  il  riflesso  di  Sprengel , non  sa- 
rebbe stato  possibile  questq  ravvicinamento 'ql  tempo 
di  Domiziano  , il  quale'  faceva  * còpiare  libri  in  Ales- 
sandria ed>  assassinava  quelli,  che  li  studiavano  a Ro- 
ma  (i). 

Alfe’  biblioteche  unirete  dunque  i gabinetti  ’jJI  stò- 
ria naturale  , ijnusei  d’antichità,  i copservatorj  dejle 
arti,  le  sale  di, pittura  e di  scultura,  ecc.,  luoghf  in 
cui  ,i  governi  prócbrano  facile  e prqhtà  istruzione  , 


•VC  t * <v  *»  : ’*>■!  Vieniti 

. * 

(i)  Storia  prammatica  della  medicina,  t.  IHrp • a68. 
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qua»i  dissi  j colla  semplice  sensazione  della  vista  , ai 
nazionali  e agli  esteri.  . t \ • • 

CAPO  QUARTO 

STATO  DELLE  ABITUDINI  ECONOMICHE. 

* m*  ‘ * ■ * * T . , 

-A  . . .,4’.  .*•/>!:  ^ : 

Quella  serie  di  atti  con  cui  si  producono  le  ric- 
chezze , si  soddisfa  ai  bisogni,  si  usa  de*  comodi  e si 
gustano  i piaceri  della  vita  , costituisce  :le  abitudini 
economiche.  , 

Non  volendo  ricordare  la,  cognizione  o l’ ignoranza, 
perchè  ne  è già  statò  discorso  nel  capo  antecedente  , 
lo  stato  delle  abitudini  economiche  può  essere  desunto 
da  tre  sorgenti: 

;.i.°  Attività  o indolenza  nel  produrre.; 
a.°  Previsione  o imprevisioqe  nel,  consumare  ; 

3.°  Risultati,  o sia  stato  di  povertà  o di  ricchezza. 

• , : 

ARTICOLO  PRIMO 

•ò-'  >w  v 


ATTIVITI  O INDOLENZA. 


$ i.  Misure  generali. 

- f '■ 


Dimostrano  i gradi,  delP  attività  o dell’indolenza.- 

/'l  * 

i.°  Le  ore  consacrate  al  lavoro  ^ 

3.°  Le  ore  consacrate  ai  bisogni;' 

3.^  Gli  effetti  ottenuti  a fronte  degli  ostacoli. 

.«■  -i  ■ 

l.  Ore  consecrate  al  lavonp.  • . , 

Attività.  '‘Indolenza, 

a)  L’ amore  del  lavoro  iz)  Mackenzie  parla  di 
è sì  grande  nella. fiandra  un  villaggiò  situato  sulla 


l 
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francese  , che  ,■  a detta  di  sponda  del  Lago  Superiore 
Cordier,  la  maggior  parte  del  Canada , gli  abitanti 
delle  famiglie  consacrano  del  quale  passano  la  metà 
in  ogni  àtagione  quindici  dell’  anno  ad  ubbriacarsi , 

0 sedici  ore  al  giorno  in  I’  altra  metà  a morire  di 
opere  d’agricoltura  e d’af-  fame  ( Tableau  du  coni- 
ti ( Mémoire  sur  Vagricul-  meree  des  pélleteries  dam 
Iure  de  la  Fiandre  frati-  le  Canada , pag.  g5  ). 
coite  ). 

b)  La  città  di; Amburgo,  b)  Nel  Brasile  la  ferti- 
composta  di  iao,ooo  abi-  lità  del  suolo  , il  basso 
tanti , presenta  i’ imagine  prezzo  delle  derrate  ed  an- 
del  moto  perpetuo.  Dal-  '.co  l’ ospitalità  degli  abi- 
1’  armatore  sino  al  facchi-  tanti , sono  cause  per  cui 
no , dal  mercante  che  va  nella  provincia  di  Minata 
a speculare  alla  borsa  su|le  •Geraes  il  numero  di  quelli 
eventualità  della  fortuna  y che  lavorano  sta.  al  nu- 
sino  al  mcrciajuolo  che  mero  di.  quelli  che  non 
ven'de  all’auna  per  le  stra-  fanno  nulla  come  i a so. 
de,  tutto  s’  agita  per  prò-  , - - H Brasiliano  ama  me- 
curarsi  onesto  guadagno  ;'  gtìo  pascersi  di  soli  fagiuo- 
e i loro  alloggi,  i loro  a&iti,  li  cotti  nella  seinplice  ac- 

1 loro  consumi  , le  loro  qua,  o di  grano  turno  o 
maniere  dimostrano  che  farina  di  manioco,  di  quel- 
li escono  abbondante-  io  che  pj-oaurarsi  migliori 

vivande  lavorando.  ’ . 


vi 
mente. 


IL*  Org  consecrate  ai)  bisogni. 

4 -*  Attività.  .>  ' ' ( Indolenza.  . 

e)/  Denon  accerta  che  ,*c)'  Pipare  tutta  la  mat- 
gli  .Egizia ili  ' nop  impiega-  lina  ,e  dormir^  il'  .dopo 
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pranzo,  tono  i due  supre- 
mi ed  unici  piaceri  del 
colono  al  Capo  Buona  Spe- 
ranza. Giunto. -a  certa  età 
egli  è tolto  di  .vita  da  una 
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no  giammai  pià  di  to  mi- 
nuti a pranzare  ( Voygge 
dans  la  basse  et  la  haute 
Egrple,  pag*  34  )•  . 

1 pranzi  persiani  non 
.richieggono  più  d’  un’  ora  idropisia  o qualche  male 
( Malte -Brun  , Précis  de  cagionato  dall’mdolenza  e 
géographìe.  , t.  Ili,  pagi-  ghiottoneria  (Percival,  ffo~ 
na  271  ).  yuge  au)  Cap  de  Bonnc 

à&Vrtif  'Itjìd  . . Espétarice , pag.  2 3 7,  d3g, 

..v v.  t.v.  ij1-*'  ' *74  )*••  ’ r 

• * . • s.  ,.t, 

III.  Effetti  ottenuti  a fronte  etèsii,  ostacoli. 

- . iiT-  yrytc 

i , Attività.  Indolenza.  '■ 

,‘fft)  L’.OJanda  presenta  d)  Tutti  i villaggi  e le 
.città  fondate  sopra  terre-  città  dell' ligilto. sono  cir- 
no  tolto  h11’ Oceano  ^ in-  condate  da  montagne  di 
numeràbili  canali  scavati  immondezze  e rottami  che 
in  fondo  paludoso,  gtar-'^-Ji  privano  dell’  dria  e li 
dini  creati  sopra  sterili  rendono  insalubri , oltre  di 
.arene.  > al  intentare  nell’aria  polve 

\ , . fangosa,  uua  delle  nume- 

è«v&i*  Tt^*r»g  & ■!  l^e&t  ca.uje  de’ mali  d’ oc- 
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j i»,t .no  v • ib  mi  j ! 

itti!;’  /l  t»<t  ' •’ 

; - v - j . / 
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cbio  ebe  affliggono  tatto 
l’Egitto. 


§ 1.  Osservazioni  speciali.  ' 


■’i -o 

N. 


/t 


Le.  cause  che  gtìi  si  oppongono  alT  esercizio  delle 
.abitudini  economiche,  si  manifestano  ne’ tre  seguenti 
effetti  : 


i.®  Perdite  di  tempo; 
a.°  Perdite  di  forza  ; 

: ; 3.'«  Perdite  di  materie  o eventualità' di  guadagni. 

■ 

I.  Perdite  di  tempo . 

,i  Sono  cause  di.  perdité  $ù  o meno  inutili  di  tempo 
v-”.  i Le  foggic  piu  Q meno  diffìcili  della  pettinatura. 
•Allorché  le  donuo  alzavano  sulla  loro  fronte' una 'torre 
e 1’  adornavano  con  perle  o gemme , c ne  facevano 
scendere  banderuole  di  nastri  , ‘Come  si  vede  ne’ vec- 
chi quadri,  la  toeletta  consumava  due  o tic  ore.  Quaii- 
-dò  la  torre  fu  ridotta  alla  metà  , come  dal  principio 
dèi  secolo  passato  siòo  all’  epoca  della  rivoluzione 
francese  , la  toeletta  d<Jn  richiedeva  più  d’  un'  ora. 
Dopo  la  rivoluzione,  la  torre  delle:  dòpne  é scomparsa 
come  i castelli  ■ de’  marchesi^: 'non  restanb  piùcho-'po'- 
. chi  ricci '.oàtumlr  0.:  finti -e  la  toeletta  «i  riduce  a 
poca  cosa.  Gli  uomini  tagliandosi  i ricci  c la  coda 
•hanno  .guadagnato  'j-jS  delle  ore  attive  dèlia  giornata. 
: V-°  Le  distrazioni  civili.  Y crine)'  spiegando  le  ca- 

gioni della  poca  rfa»?wta  degli  Stabilimenti  francesi  nell’À.- 
merica,  a fronte  di  quelli  degli  Irlandesi  e de’  Tedeschi, 
dice  : Le  donne  ‘qdn  sanno  nè  cucire  j’  nè  filare  , nè 
fare  il  burro^  perdono  il  loro  tempo  a ciarlare  , ■ a 
' visitarsi j a conversare. , mentre  la  casa  resta  sucida  e 
in  disordine.  "Gli  uomini  non  mostrano  gusto  chp  per 
*la  caccia  , da 1 pesca  , i viaggi , 4a  vita  dissipata.,  Kon 
'Sanno  nè  Salare,  nè  affumicare  il  ^orco  e il  dàino , 
nè  fare'  la  birra,  t}è  il  sauterout , nè  distillare  il  gra- 
‘ nOj  ecc.  Ejtsi  perdono  il  miglior  tempo  in  progetti  inu- 
tili, in  dance  incessanti , pi  amori  con  donne  selvag- 
giir*  "ecc. 
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3.°  L’eccedente  numero  delle  feste  civili  o religiose. 

I Tarentini  abusando  della  fertilità  del  suolo  e della 
dolcezza  del  «lima.,  s’  abbandonavano  a tale  mollezza 
che,  a detta  di  Strabene  , celebravano  più'  feste  che 
non  contavano  giorni  nell’  anno. 

I tanti  faqyrs , dervichs,  eremiti,  fanatici  insensati, 
sparsi  sì  profusamente  nelle  Indie,  da  una  parte  ser- 
vendo di  spettacolo  alla  plebe  con  azioni  strane,  dal- 
1’  altra,  invece  d’ insegnarle  la  morale  pratica,  pascen- 
dola di  visioni,  di  chimere,  di  pazzie,  oltre  di  rubar- 
le tempo  infinito  e riceverne  una  sussistenza  non  me- 
ritata , alterano  il  giudizio  popolare  , sviano  i senti- 
menti db  stima,  ammirazione,  riconoscenza,  dovuti  agli 
autori  d’operazioni  grandiose  ed  utili  alla  società,  quindi 
infievoliscono  ed  annullano  il  desiderio  di  produrle. 

j fi  numero  dei  ceffi;  e simili . Negli  Stati-lJniti 
d’America  e nell'Inghilterra,  dove  è molta  1’ attività, 
sono  affatto  ignoti  o rarissimi  i caffè.  A Milano,  a Ma- 
drid, a Lisbona,  a Parigi,  eoe.,  si  trovano,  quasi  dissi, 
in  ogni  contrada  , c^ffè , bigliardi , sale  da  giuoco  e 
simili.  I quali  stabilimenti  io  non  intendo  di  censu- 
rare con  severo  cipiglio  ed  in  modo  assoluto,  e li  ac- 
cenno come  norme  che  unite  ad  altre  servono  a mi- 
surare 1*  indolenza  nei.  diversi  Stati. 

5.°  Il  foltp  servidorame  che  neghittis.ee  nelle  anti- 
camere, del  quale  ne  darò  un  cenno  altrove,  i tanti 
. segretari , sotto-segretai  j , ecc.,  che  da  più  secoli  po- 
polano,'per  es.,  la  burocrazia  francese,  dannosi  al-- 
l’erario,  e più  dannosi  ài  pubblico  per  la  loro  inespe- 
rienza negli  affari  amministrativi , per  non  dire  nulla 
di  più.  f ;V.  > 


* • / 
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* -,  ' II,  Perdite  di  Jone.  1 ' 4 * 

- J-  < 

6.°  L‘  abitudine  delP  ulbriachezza  che  distrugge  le 
forze  dell’ intelletto  e del  corpo.,  del  che  vedremo  al* 
trove  la  misura.  ’ 

y.°  Il  siici  (lume  et  ogni  specie  nelle  strade  e nelle 
case  che  moltiplica  le  malattie  c diminuisce  la  durata 
media  della  vita,  il  quale  sucidume  vuol  essere  misu- 
rato dal  basso  o nissun  prezzo  del  letame  ne'  dintorni 
delle  città  ( pag.  a3g),  il  che  spiega  l’  uso  egiziano 
accennato  alla  pag.  a85  (1).  * ‘ 

(Troverete  un  sintomo  d’  indolenza  nelle  strade 
comunali  non  selciate,  faogose  , paludose  , dove  i 
buoi  e i ' cavalli  s’  affondano  sino  al  ginocchio'.,  allor- 
ché dai  campi  conducono  i prodotti  alle  aje  e ai 
borghi  vicini , strade  che  nel  loro  eloquentissimo  lin- 
guaggio dicono  all'osservatore:  qui  non  esiste  spirito 
d’  associazione  ). 

8.°  Le  malattie  preferite  al  lavoro.  Chi  considera 
in  astratto  i danni  delle  malattie  e i vantaggi  del  la- 
voro , dura  fatica  a credere  che  1’  uomo  possa  pre- 

-■  — ■ **■'.* 

9 r •*  ■'  « e T'  •• 

. . - - 

(1)  Nel  Governo  di  Tobolsk  ( Russia  ) sulle  sponde 
deli  Obi , dell ‘ Irslisli  e del  Tobol,  ri  terreno  fecon- 
dissimo non  esigendo  ingrassi,  ne  molti  lavori , i .pae- 
sani, troppo  pigri  per  trasportare  a poco  a poco  il 
concime  fuori  delle  stalle , sono  talvolta  obbligati  di 
demolire  le  loro. case  per  costruirle  altrove  y perché  i 
monti  di  concime  che  li  circondano , esalano  un  fetore 
troppo  fòrte  anche  • pe'  loro  organi  grossolani  ( Malte - 
Brun,  Precis  ile  geographie,  etc.,  -t.  Ili,  p.  382). 

Filosof.  della  Stai.,  voi.  IH.  19 
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ferire  al  lavorò  le  malattie  : eppure  la  cosa  si  è ve- 
rificata c si  verifica  frequentemente.  Volney  fece  agli 
Americani  delle  sponde  marittime  il  seguente  razio- 
cinio : • 

« l.a  pianura,  dite  voi , e i bassi  fondi  vi  produ- 
« cono  4.0  boisseaux  di  grano  turco  o 20  di  fru- 
u mento  all’  anno  : i terreni  di  collina  o di  montagna 
« nel  Keutokey  e in  Virginia  non  vi  rendono  ciré  la 
« metà  : va  benissimo;  ma  alla  pianura,  yoi  siete  am- 
« malati  sei  mei  , ed  in  montagna  lavorate  tutti  i 
« dodici’,  dunque  tutto  è uguale,  eccettuato  che  alla 
« montagna  siete  sani  e allegri  ; ora  allegrezza  vale 
« più  che  ricchezza  , dice  il  buon  Ricardo  ? ed  in 
« pianura  siete  tristi  e soffrite  la  metà  dell’  anno  , e 
« passate  l’altra  metà  a ristabilirvi  e prepararvi  a ca- 
u dere  di  nuovo.  A meraviglia  , o signore  , mi  ri- 
« spose  un  giórno  un  ministro  del  culto  , ma  nella 
« vostra  equazione  voi  avete  dimenticato  un  termine 
« potentissimo , più  potente  forse  qui  che  in  Euro- 
« pa  : il  vantaggio  di  stare  sei  njesi  senza  far  nulla; 
« e questo  ministro  aveva  ragione , giacché  frequenti 
« volte  sono  stato  assicurato  in  Virginia,  che  gli  abi- 
« tanti  della  costa  di  Norfolk  preferiscono  il  loro-  sog- 
« giorno  febbroso,  ma  abbondante  di  pesci  e d’ostriche 
« che  non  costano  quasi  nulla  , alfa  vita  salubre  dei 
« paesi  montuosi  dove  solamente  il  lavoro  guarnisce 
« la  mensa  » (1). 

* *'  , ’ f . *-  v 

— ; *- — »— 

* 

(i)i  Tableau  du  climat  et  du  , sol  des  Etats-unls 
d’Amérique,  /.  II\  pagi  3i  1.  • 

1 • ■ - ' / i . 

• . t 


( 


D|Q!I2C 


agi 

111.  Perdile  di  materia  ed  eventualità  di  guadagni. 

9.0  Miniere  trascurate.  Qual  vergogna  per  un  paese 
fornito  di  tante  e sì  ricche  miniere  di  ferro»  di  piom- 
bo , di  stagno  , di  rame , di  antimonio,  come  il  Por- 
togallo , di  pagare  annualmente  enormi  capitali  all’in- 
dustria straniera  , onde  ottenere  questi  stessi  metalli 
o grezzi  o favorat^,  invece  di  impiegare  J]ue’  capitoli 
a,  somministrare  lavoro  ad  una  plebaglia  oziosa  che 
formicola  nelle  città  1 II  confronto  tra  i prodotti  di  cui 
è suscettibile  una  nazione  e i prodotti  analoghi  impor- 
tati, somministra  i primi  sintomi  d indolenza  nazionale. 

io.9  Pesca.  La  Spagna  riceveva  per  l’addietro  dal- 
li Inghilterra  merluzzo  per  tre  milioni  di  piastre  , mer- 
luzzo salato  col  sale  spagnuolo  di  Setubal  e sopratut- 
to d’ Alicante  merluzzo  pescato'  presso  quell’  isola  di 
Terra  Nuova  che  gli  Spegniteli  avevano  scoperta!  (1) 
Il/*  ^dgricoltura.Jbeuehè  1’  isola  d’ Amboine  sia 
suscettibile  di  produrre  maggiori  viveri  , per  gli  abi- 
tanti , pure  la  loto  avversione  ai  lavori  è tale  , che 
nove  decimi  di  quelle,  terre  feconde  rimangono  incol- 
te \ da  ciò  la  sua  dipendenza  da  Giava  negli  impor- 
tanti articoli  del  grano»  e del  bestiame.  Ma  siccome 
gli  abitanti  originarj  dei  paefce  vivono  principalmente 
di  sagù  ( cycas  revoluta  ) , abbondante  prodotto  di 
quell’  isola  , cui  si  aggiunge  graa  quantità  di  pesce , 
perciò  i grani  che  si  traggono  da  Giava  servono  per 
> "■  • t • • 

(1)  Bourgoing , Tableau  de  l’Espagne  thodcrne 
fi Il^  pag.  168-169. 
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gli  europei  e per  i Cristiani  indigeni.  L’ indolenti  - 
che  ha  ritenuto  gli  abitanti  d’Amboine  dall’  allevare 
del  bestiame  e coltivare  le  terre  , è la  causa  della 
loro  totale  ignoranza  nelle  arti  meccaniche  ; non  sa- 
pendo costruire  le  stoffe  grossolane  di  cui  si  vestono, 
sono  costretti  à trarle  da  Giava  e dal  Bengala. 

Dal  quale  fatto  e mille  altri  simili  si  può  conchiu- 
dere, che  dovunque  il  clima  e il  suolo  somministrano 
abbondanti  viveri  qyasi  senza  lavoro  e industria-,  gli 
uomini  inclinano  all’  indolenza  ; c r,  per  dir  meglio , r 
P indolenza  naturale  àll’uofno  va  crescendo,  dove  non 
è stimolata  dal  bisogno.  Quindi  méntre  tediamo  il 
paesano  comasco  portare  con  grande  stento  la  terra 
dalla  valle  al  monte,  leggiamo  che  i Tartari  della 
Crimea  ( paese  fecondissimo  );  s’ils  doivent  béclier  la 
terre , ils  commencent  par  s^asseoir,  ét  desi  dans  celle 
position  comode  quils  foni  mouvoìr  leur  oulil  (1).  Poco 
diverso  il  paesano  della  Siberia,  batte  il  grano  nel  luo-  * 
go  stesso  dove  lo  raccolse  , e abbrucia  la.  paglia  per 
liberarsi  dalla  pena  di  trasportarla.  ' t 

1 a.°  Arti.  Nissupa  nazione  europea  meglio  de’  Po- 
lacchi potrebbe  applicarsi  alle  diverse  fabbriche  di 
pelli  e di  cuoi , si  perchè  ne  consumano  una  gran- 
de quantità  in  stivali»,  selle,  bardature  de’ cavalli , 
attiragli  de’  carri  ; sì  perchè  posseggono  le  materie 
necessarie  per  la  preparazione  delle  pelli  , il  tannino, 
il  sale  , il  sego , ecc.  • eppure  i Polacchi  noti  posse- 
dono  fabbriche  simili  , che  pur  sono  comuni  prèsso 
tutte  le  nazioni  irfcjvìlite. 


» > I ■ 

(i)  Nouvelles  Annales  des  voyages,  t.  XX,  p.  104. 
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j 3.°  Commerciò.  Abbiamo  prore  dell’indolenza  dei 
Portoghesi , allorché  leggiamo  che  dei  5oo  carichi 
che  il  commercio  spediva  tra  il  Portogallo  e il  Balti- 
co , appena  dieci  o dodici  veleggiavano  sotto  sten- 
dardo portoghese  ; e che  le  a5,oop  casse  di  zucchero 
che  partivano  dal  Brasile  per  Amburgo,-  erano  tra- 
sportate da  vascelli  stranieri  (i).  Chatelet  aggiunge 
che  mentre  nel  <1787  quaràntasette  navigli  traspor- 
tavano nel  solo  porto  d’ Amburgo  mercanzie  por- 
toghesi pél  valore  di  cinque  milioni  e mezzo  3i  lire 
tornesi  >,  due  soli  navigli  appartenevano  al  Portogal- 
lo (a).' All’opposto,  dei  628  bastimenti  entrati  in  Bar- 
cellona nel  suddétto  gnno,  3 17  erano  bastimenti  spa- 
gnuoli  i il  che  dimostra  1’  attività  dè’  Catalani  , e.  ne 
è-  tra  le  altre  juna  prova  Cadice,  a cui  appartiene  un, 
decimo  solamente  de’ vascelli  che  entrano  in  quel 
porto  (3).  '*  ‘ * 

».  r * • *1  * • ■ * • * 

' - ARTÌCOLO  SECONDO  .. 

• " -w  / -, 

- »*'»♦.  ii-  *•••-■» 

PREVISIONI  O IMPRECISIONI  (4)  NEL  CONSUMARE. 

* * • « * 

Siccomé  la  produzione  delle  cose  necessarie  aHa 
vita  supponè  una  dilazione  più  o meno  lunga,  men- 
tre 1 bisogni  sono  giornalieri  * perciò  conviene'  eéono- 

1 - " ■-  ■ ' ■ ■■  - 

#■  # ' 

(1)  Balbi , Essai  .statistique  sur  le  ròyaume  du  Por- 
tugal , f,  /,  pag.' 463.  . . • • * 

(a)  Voyage  en  Por  tu  gal , /.  I,.p. 

(3)  Bourgoiag,  Op.  cit. , t-  II,  pag.  175. 

(4)  Parola  che  non  ha  la  titladinanza  italiana  , 
ma  che  la  merita  come  tante  altre  simili , per  es.  , 
improbabilità,  impossibilità,  ecc. 
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mitrare  i prodotti  in  modo  che  bastino  ai  bisogni  tra 
una  produzione  e un’  altra.  Altronde  le  sinistre  even- 
tualità non  troppo  rare  vogliono  un  fondo  di  riserva 
per  farvi  fronte.  Il  risparmio  nel  consumo  presente 
onde  avere  risorse  nel  futuro  è effetto  della  previsio- 
ne economica  e la  costituisce;  quindi  abbiamo  due 
estremi  : nell’  immaginazione  dell’  avaro  il  futuro  ap- 
parisce carico  di  tanti  bisogni  , che  costui  gli  sacrifi- 
ca il  presente  ; nell’  immaginazione  del  selvaggio  la 
previsione  de’  bisogni  avvenire  è nulla  , quindi  al 
presente  sacrifica  costui  il  futuro.  Quando  il  Groen- 
landese s’  asside  a mensa  coperta  d’  alimenti , non 
1’  abbandona  se  non  se  dopo  che  ha  tutto  divorato  ^ 
dovesse  egli  starvi  molte  ore  di  seguito.  Allorché  e 
ben  pasciuto , s’  alza  per  danzare  e gioisce  sperando 
che  il  mare  gli  somministrerà  [tutti  i giorni  di  che 
soddisfare  a’  suoi  bisogni  più  pressanti.  Egli  paga 
però  a caro  prezzo  questo  eccesso  di  lautezza  o din- 
temperanza.  Avvicinandosi  la  cattiva  stagione , allor- 
ché , soprattuto  , le  foche  spariscono  per  due  o tre 
mesi,  allorché  1’  aria  si  raffredda  al  punto  da  non 
permettergli  d’  uscire  per  la  pesca  o per  la  caccia  ; 
allorché  finalmente  qualche  accidente  improvviso  ad- 
duce la  carestia  , il  Groenlandese  , tristo  e pensiero- 
so , resta  tal  fiata  molti  • giorni -di  seguito  senza  man- 
giare, e se  si  sostenta,  a poco  mosco  o goemen  tro- 
vato a caso  deve  la  sua  miserabile  esistenza.  Moltis- 
sime volte  la  sua  miseria  cresce  al  punto  eh’  egli  è 
costretto  a mangiare  le  sue  scarne  e le  pelli  che  gli 
servono  a coprire  le  sue  tende  durante  la  bella  sta- 
gione. Per  rendere  questo  alimento  grossolano  un  po’ 
pieghevole  , lo  immerge  nell’  olio  che  doveva  man- 
tenere accese  le  sue  lucerne  , ed  in  questo  modo 
prolunga  una  vita  meschina, eh’  egli  è,  cpntinuamente 
in  pericolo  di  perdere  per  mancanza  di  previsione  (i). 


(i)  llisloire  des  pécbes  , ccc. , t,  //,  p,  389-390. 
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Ho  citato  la  mancanza  di  previsione  del  Groenlan- 
dese, come  alla  pag.  219,  n.°  IV,  ricordai  quella 
de’  paesani  russi  e degli  Esquimaux,  tutti  abitanti  in 
paesi  freddi  , onde  conchiudere  che  il  Bonstetten  ha 
esagerato  alcun  poco  I’  azione  degli  elementi  topogra- 
fici , allorché  con  ragionamenti  a priori  pretese  che 
la  previsione  dovesse  nascere  col  freddo  (ij  , mentre 
nello  stato  selvaggio  e semi-selvaggio  , ella  manca 
ne’  paesi  freddi  ugualmente  che  ne’  caldi  , come  ne 
é prova  la  California , paese  caldissimo , ricordato 
nella  nota  alla  pagina  succitata. 

Si  potrebbe  aggiungere  che  Tahitudine  di  tesauriz- 
zare è quasi  universale  in  tutte  le  classi  dell’Indostan, 
paese  caldissimo  e fecondissimo , come  tutti  sanno. 
L’importazione  del  denaro  è sempre  stata  considera- 
bile in  quella  regione,  perchè  gli  abitanti  % comprano 
poco  c vendono  molto,  quindi  resta  loro  gran  quan- 
tità d’oro  e d’argento  grezzo  che,  come  si  crede, 
seppelliscono  annualmente,  e quindi  va  perduto  in 
gran  paTte , giacché  molti  muoiono  senza  svelare  ii 
segreto  del  loro  tesoro  fa). 

' 

§ 1.  Sintomi  di  previsione  o imprcvisione. 

Sono  sintomi  di  previsione.o  imprevisionc  i seguenti: 

i.°  V esistenza  o inesistenza  delle,  casse  di  rispar- 
mio ,•  e quindi  il  loro  numero  e relativi  capitali  a 
fronte  dèlie  popolazioni  (3). 

oikx  ••  .',.1  • 

— ; ■-  » 

‘ 1 

*-fi  ) L’hotnme  du  midi  et  l’homme  dii  nord , p.  4**46. 

(2)  Journal  des  voyages  , tom.  XV , pag.,  i45. 

(3)  Il  Bonstetten  , conseguente  al  suo  principio  che 
manca  la  previsione  n&  paesi  -caldi  , accertava  nel 
1824  che  noti  si  riuscirebbe' giammai  a stabilire  una 
cassa  di  risparmio  in  Italia , 'e  diceva  ciò  quando  le 


Digitized  by  Google 


jl“  I comuni*  moderati  od  eccessivi  che  sogliono 
succedere  nelle  principali  feste  dell’anno.  Consultando 
i registri  de’  monti  di  pietà  si  può  corre  qualche  in- 
dizio , giacché  ivi  si  vedte  a quali  epoche  dell’  anno 
corrisponda  il  maggior  numero  delle  pignorazioni. 

3.°  L’ età  media  in  cui  si  suole  Contrarre  matrimo- 
nio ne’  paesi  in  cui  il  vincolo  maritale  e indissolubile ; 
J’  età  alquanto  tarda  sarebbe  sintomo  di  previsione  , 
e viceversa  ; sommando  le  età  de’  contraenti  , quindi 
dividendo  pel  numero  di  essi , si  ha  T età  media  del 
contratto. 

Per  1’  addietro  poteva  somministrare  uguali  indizj 
1’  età  media  in  cui  si  facevano  i voti  monastici. 

4 ° E “-so,  meno  o piu  comune , di  fabbricare  case 
di  legno  nelle  città,  soggette  a sì  frequenti  incendj  , 
uso  universale  ed  antico  nella  Danimarca , Svezia  , 
Norvegia , pria  che  le  leggi  lo  prescrivessero  , e che 
non  dimostra  la.  gran  previsione  eli  e Bonstetten  regala 
ai  paesi  freddi.  - 

5.8  II  successo  maggiore  o minore  delle  compagnie 
d1  assicurazione  contro  gli  incendj , le  tempeste , i nau- 
fragi e simili  sventure. 

6°  La  difficoltà  o la  facilità  con  cui  si  arruola  al 
servizio  militare  a vita,  onde  ottenere  il  valor  del- 
P ingaggio  maggiore  dell’ altro  che  è concesso  pel  ser- 
vizio a tempo.  In  questo  argomento  la  statistica  può 
presentare  dati  precisi  per  apprezzare  i diversi  gradi 
di  previsione  presso  le  diverse  nazioni.  Trarrò  le  pro- 
ve dai  tre  regni-uniti  della  Gran  Bretagna.  Dapprima 
ricorderò  le  condizioni  dell’arruolamento,  e sono  come 
segue  : J . . - 


casse  di  risparmio  erano  di  già  stabilite  nel  regno 
Lombardo-veneto.  Ho  confutato  le  idee  erronee  di  que- 
sto scrittore  relativamente  alC Italia  negli  Annali  ' di 
Statistica,  fascicolo  del  settembre  i8a5.  • ’ ■ 


t 


Mby^pPfck: 


Condizioni  dell’arruolamento  a vita  * . . -a  tempo 
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La  grati  diflerenza  tra  il  numero  degli  ingaggiati  a 
vita  e quelli  degli  ingaggiati  a tempo  , che  salta  agli 
occhi  di  tutti,  è prodotta  dall’avidità  dottenere  tosto 
alcune  ghinee  di  piti , benché  sia  sempre  possibile  e 
più  vantaggioso  contrarre  un  secondo  impegno  dopo 

l’ estinzione  del  primo.  ....  ..... 

Ponendo  a confronto  gli  arruolati  irlandesi,  inglesi, 

scozzesi , si  vede  in  quali  sia  maggiore  i’imprevis.one. 
Lo  Scozzese,  pih  prudente,  più  padrone  di  se,  s im- 
pegna di  rado  senza  limitare  la  durata  del  suo  ser- 
vizio: l’Inglese  è,  in  generale,  meno  difficile  ‘J1  <IU(:' 
sto  contratto,  e 1’ Irlandese  s’ occupa  si  poco  dell  av- 
venire che  si  trova  appena  un  individuo  di  questa 
nazione  il  quale  non  si  arruoli  per  tutta  la  vjta,  come 
si  vede  ad  evidenza  nel  seguente  prospetto. 

Nella  seconda  parte  di  questo  prospetto  l arrola- 
mento  a vita  nella  partita  inglese  è più  debole  della 
proporzione  ordinaria.  _ \ . 

Reclute  per  V armata  attiva  , tratte  dalle  milizie 
obbligate  alla  difésa  del  territorio- 


Nazioni:. 


Per  tempo 
limitalo. 


A vita.  Rapporto. 
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Il  seguenti?  prospetto  delle  reclute  del  ffii4,  tratte 
dalla  massa  delle  persone  che  hno_  allora^avevano  se- 
guita la  vita  civile,  e quindi  sono  diverse  dalle  addette 

alla  milizia  per  la  difesa  territoriale  ricordata  nel  pro- 
spetto antecedente,  presenta  risultati  rimarchevolissimi. 

(,)  Duplo,  De  la  force  militai  re  de  la  Grande 
Bretagnc  > t.  I , pag.  236-239. 
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(ij  Dupin,  De  la  force  militaire 
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i.  E chiaro  chs  i parenti  profittano  dell’inespe- 
rienza de’  ragazzi  per  indurli  ad  arruolarsi  a vita  in 
una  proporzione  maggiore  di  quella  che  si  osserva 
negli  uomini;  infatti  la  proporzione  pe’  ragazzi  è come 
io  a i53 , mentre  quella  degli  uomini  è solamente 
come  io  a io4-  . 

a.°  Che  cosa  pensare  delle  classi  inferiori  d’ un  po- 
polo il  quale  vanta  libertà,  e nel  quale  i nove  decimi 
della  reclute  vendono  la  libertà  per  sempre  alla  vista 
di  tre  o cinque  ghinee? 

3.®  Mentre , nella  milizia , il  numero  degli  ingag- 
giati a vita  è triplo  del  numero  degli  ingaggiati  a 
tempo , nella  classe  civile  è decuplo  ; infatti  nel  pri- 
mo caso  il  rapporto  è come  io  a 32}  nel  secondo  i 
come  io*a  104$  l’imprevisione  è dunque  molto  mag- 
giore. 

§ 2.  Norma  per  determinare  V estensione  è t intensità 
de'  gusti  e i relativi  consumi. 

Queste  norme  si  possono  ridurre  ad  otto: 

i.°  Numero  de’  venditori , 

; ' l ...  • 

a.Q  Numero  de 1 compratori  , 

~ 3.°  Quantità  consumata , 

4°  Satrifizj  per  ottenerla t . - ’ v • • 

5.°  Presenti  Comuni  , 


Ve.  J-- 


r.  P 

V 


6.°  Proverbj  volgari  , , , 

7.0  Effetti  sul  fisico  , . v ! 1 

8,°  Idem  sul  morale. 

* v _ 

' -f  • . , l c >. 

1.  Numero  de*  venditori. 


1 '£ 


■ 

- !»'• 


I. 


Il  numero  de’’  venditori  vuol  essere  confrontato 
col  numero  degli  abitanti. 
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Questo  confronto  pub  essere  annunciato  in  modo 
piò  o meno  esatto.  Allorché.  William  Petty  dice  che 

nel  1672  v’ erano  ìd  Dublino  case  ....  5ooo 
tra  le  quali  si  contavano  taverne  1200, 
e che  ne’  villaggi  la  proporzione  era  maggiore  , ci  fa 
comprendere  la  passione  degli  Irlandesi  pel  vino  (ij  ; 
ma  siccome  resta  indeterminato  il  numero  degli  abi- 
tanti per  casa,  perciò  la  notizia,  benché  preziosa,  non 
ha  tutta  l’ esattezza  desiderabile. 

È dunque  preferibile  la  seguente,  a modo  d’esem- 
pio: nel  i8i«  si  contava  in  Copenaghen  una  bottega 
d’acquavite  per  ogni  5o  abitanti  (2).  Siccome  lo  smer- 
cio in  ogni  bottega  deve  pagare  il  fitto  di  essa  , il 
tempo  del  venditore  e l’interesse  del  suo  capitale , 
perciò  una  bottega  d’acquavite  sopra  4o  abitanti  in- 
dica sufficientemente  l’estensione  del  gusto. 

2.0  Il  numero  de'  Venditori  in  un  genere  dcbh  es- 
sere confrontato  con  quello  de' , venditori  di  generi 
analoghi , ossia  soddisfacenti  lo  stesso  gusto , onde  ri * 
conoscere  se  agli  aumenti  delV  uno  corrispondano  de- 
crementi in  altri:  ne  darò  l’esempio  nel  n.°  III. 

II.  Numero  de'  consumatori. 

3.°  Si  ha  diritto  di  conchiudere  che  il  numero  de' 

. » > 

consumatori  si- avvicina  al  numero  degli  abitanti,  al- 
lorché si  vede  traccia  d' un  consumo  in  tutte  le  classi , 

• • V , * • 

~ » »■ — 

(1)  Simond , Voyage  én  Angleterre,  t.  409- 

4 io,  2.e  e'd.  ‘ 

(2)  Annata  des  voyages  , t.  XXI , pag.  agi. 
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in  entrambi  i sessi , in  tutte  le  età.  NeU’ isola  di  Cu- 
ba , in  tutte  le  contrade  , in  tutto  le  case  fuma  la 
pipa  ; ciascuno  , eccettuato  il  tempo  in  cui  mangia  , 
ha  costantemente  la  pipa  alla  bocca  , dalla,,  mattina 
alla  sera  ; partecipano  a quest’  uso  le  donne  e sino  i 
ragazzi  di  cinque  anni. 

4.»  L’estensione  e V intensità  (l'un  gusto  possono 
essere  determinale  daW  ingrata  sensazione  primitiva 
che  produce , superata  dalle  persone  che  vantano  mag- 
gior dilicatezza  ne'  sensi.  La  nauseosa,  ributtante,  in- 
sopportabile pipa  fuma  a Madrid,  Cadice , Barcellona 
anche  in  bocca  delle  donne  piti  gentili.  Ne’  teatri  di 
queste  città  , appena  abbassato  il  sipario  per  gli  in- 
termezzi , un  mormorio  di  battifuochi  si  fa  sentire  in 
lutti  i palchi , e ciascuna  bocca  anche  la  più  vezzosa 
si  mostra  munita  d’una  canna  di  tabacco  fumante  , 
uso  alquanto  incomodo  agli  stranieri  che  non  vi  sono 

avvezzi. 

5 0 Una  cosa  debb'  essere  considerala  come  oggetto 
di  comune  consumo  e quasi  necessaria,  quando  è ri- 
chiesta dalla  poveraglia  in  nome  deUa  religione.  Link 
dice  d’avere  veduta  a Lisbona  una  mendicante  , la 
quale  gridava  : tabacco  in  polvere  per  h anime  del 
purgatorio.  Lo  stesso  scrittore  aggiunge  doverne  vi- 
sta un’altra,  la  quale  cacciava  tabacco  nel  naso  del 
bambino  che  aveva  tra  le  braccia  {})•  Dall’ispezione 
di  fatti  si  rimarchevoli  corre  facilmente  il  pensiero 
alla  supposizione  d’un  uso  generale. 


' f, 

(1)  Yoyagc  en  Porlugal,  t.  I,  P^S-,  *66-267. 


' Djg&foS 
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HI.  Quantità  consumata. 

A ' ’ 

- * ,*  •»  * , » 

6.°  H metodo  che  #•’  avvicina  di  più  alV  esattezza  e 
rappresenta  meglio  l’intensità  del  gusto , « è quan- 
tità consumata  dell’oggetto  che  serve  a pascerlo;  cosi, 
per  esempio  , si  dice  , che  il  tabacco  consumato  an- 
nualmente per  testa  in  una  popolazione  si  è oncie  to, 
ia,  (.i5,  ecc.,  più  o meno.  Questo  calcolo  non  è dif- 
ficile quando  si  tratta  di  oggetti  che  sono  regie  pri- 
vative o soggiacciono  a dazio  (1). 

La  cognizione  delle  quantità  consumate  è feconda 
d’ importantissime  conseguenze  : ne  accennerò  tre  so- 
lamente. v i . «.  - - , ■ N • 

a)  Il  consumo  de’  liquori  spiritosi  (il  che  s'applica 

a qualunque  altro  consumo)',  avuto  riguardo  sii  loro 
prezzo  , rappresenta  la  porzione  della  mercede  che 
viene  assorbita  da  questo  gusto  ; cosi.,  per  esempio  , 
l’uso  del  rhum  nell’America  settentrionale  , se  pre>* 
stasi  fede  a'Simond,  toglie  all’ artista  i;4  della  sua 
mercede.  , ■ \ . ' . V 

b)  La  diminuzione' progressiva  osservata  da  sir  John 

Sinclair  nel  consumo  della  birra,  e l’aumento  corri- 
spondente in  quello  de’  liquori  spiritosi  in  Inghilterra, 
annunciano  un  cambiamento  allarmante  pe’  costumi  e 
per  la  salute  del  popolo.  .<  S 

- ' i ' . \ ' - \ » 

■ . «-& - 

( i ) La  vendita  del  tabacco  fu  dichiarata  regia  pri- 
vativa nel  1 664  in  Frància , e fruttò  5oo,ooo  lire. 
Alcuni  anni  prima  della  rivoluzione  , il  frutto  giunse 
a 3o,ooo,ooòj  cosi  nello  spazio  di  no  anni  * il  pro- 
dotto di  questa  privativa  crebbe  nel  rappòrto  di  uno 
a sessanta}  ed  era  il  consumo  per  testa  onde' 12, 
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La  bfrra  fabbricata  in  Inghilterra 
nel  1710  fu . . barili  £20,4.78 

w 1784  ........  » 97,577 

I liquori  spiritosi  distillati 
nel  1708  furono  . . ...  g altons  5 1,000 
» 179*  » .....,.»  1,696,000  (1). 

L'aumento  ne’  liquori  spiritosi  corrispondendo  al 
decremento  nella  birra,  annuncia  un  cambiamento  nel 
consumo , non  un  aumento  nella  ricchezza  ; così  le 
quantità  analoghe  avvicinate  si  fecondano  a vicenda  , 
e divengono  sicura  norma  ai  gindizj. 

c)  Le  variazioni  nel  consumo  degli  alimenti  possono 
rappresentare  le  variazioni  nelle  opinioni  religiose  : 
per  esempio,  l’aumento  progressivo  de’  buoi  e de’ vi- 
telli consumati  in  quaresima , dimostra  il  progressivo 
decremento  dell'opinione  relativa  a questa  usanza  re- 
ligiosa. Fu,  come  segue,  la  quantità  della  carne  bo- 
vina consumata  durante  la  quaresima  a Parigi. 


Anni  Buoi  ~ Vitelli 

1629  .....  6 60 

2 665  .....  200 2,000 

1708  . . . . . 5oo 5,ooo 

' -V. 

1750 i,5oo 10,000 

4782  v . . . . 9,000 60,000 


18 15  uguale  numero  sì  in  quaresima  che  pelle  al- 


tre stagioni  dell'  anno  (2)*» 


(1)  Simond,  Voyage  en  Angleterre , tom.  I,  p.  368. 

(2)  Lé  Grami  tPHaussi,  Vie  privée  'des  Francois, 

t.  II,  pag.  ii2*m5.  -■  1 
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Così  l’opinione  sull’osservanza  della  quaresima  è 
discesa  dal  grado  massimo  allo  zero,  in  meno  di  due 
secoli,  a Parigi,  mentre  non  ha  subito  che  la  dimi- 
nuzione di  1/8  a Lisbona  e a Madrid , sussiste  intera 
nella  Grecia , è alquanto  decaduta  in  Milano,  ecc.  La 
ricerca  delle  cause  che  producono  queste  e simili  dif- 
ferenze risultanti  dal  confronto  di  quantità  simili,  pre- 
senta occasioni  d’esercizio  al  giovine  statista. 

X i.‘(  ••  ÌT>  c ::  ■'  *•;  . 

IV.  Sacrìfizj  per  soddisfare  il  gusto. 

Il  grado  di  sacrifizio  cui  siamo  disposti  a sottomet- 
terci per  conseguire  un  oggetto  dei  nostri  desiderj  , 
serve  a misurare  il  pregio  in  che  lo  teniamo.  Il  Groen- 
landese venderà  i suoi  abiti  e tutto  ciò  che  possiede, 
a rischio  anche  di  morire  di  fame  con  tutta  la  sua 
famiglia,  per  procurarsi  del  tabacco  ; il  prezzo  ne  è 
sì  alto  presso  questi  selvaggi,  come  la  polve  dell’oro 
presso  gli  Europei  (i).  .... 

• . • - < * t.i.  i 

—5  > • ' -, 

“f  J 

(i)  Histoire  des  pèches,  etc. , t.  II j pag.  3oi. 
li estensione  e P intensità  del  gusto  degli  Spagnuoli 
pel  combattimento  de 3 tori  consta  dai  seguenti  sin- 
tomi. 

i.°  Distanza  da  cui  si  £arte  per  giungere  'gl  luogo 
dello  spettacolo.  Il  giorno  d’ un  Cómbattimento  di  tori 
è un  giorno  di  solennità  e di  movimento  generale  per 
tutto  il  cantone  in  cui.  succede.  Vi  accorrono  gli  spet- 
tatori da  luoghi  distanti  dieci  o dodici  leghe. 

i.°  Valore  del  posto  cdmpratb  'dai  piò  meschini. 
I minori  posti  si  pagano  due  o quattro  reali secondo 
che  si  trovano  al  sole  o all’  ombra.  ’ li  artista  che 
vive  a stento  e deve  giornalmente  contrastare  colPolio 
Filose f.  della  Stai.  > voi.  IV.  * 20 
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• V.  Presemi,  usuali.  . . , , 

Siccome  il  primo  presente  che  si  fa  ad  un  forestiero 
nel  Levante,  si  è la  più  bella  pipa  e il  migliore  ta- 
bacco, perciò  a buon  diritto  si  può  couchiudere  che 
1’  uso  del  tabacco  sia  generalmente  gradito. 

De’  montanari  di  Scozia  dice  Knox:  Un  forestiero 
che  non  può  nè  dare , nè  prendere  una  presa  di  ta- 
bacco, è veduto  di  cattivo  occhio  (i). 

Alfonso  IV  re  del  Portogallo  volendo  dare  un  se- 
gno della  sua  riconoscenza  ai  soldati  inglesi  che  si 
erano  bàttuti  valorosamente  per  lui  ad  Araexial  » .*•" 
‘gaio  a ciascuno  due  libbre  di  tabacco  (a). 


Vi.  Proverbj  volgari. 


r i 


I proverbj  accennano  un’  idea  approvata,  un  senti- 
mento , un  uso  aggradito  da  tutti.  I Borghignoni 
hanno  fama  .d’ essere  il  popolo  più  ghiottone  della 
Francia;  ora,  nella  Borgogna  principalmente,  prevale 
il  proverbio:  mietix  vaiti  bon  repas  que  bel  habit. 


e coll'aceto , ha  sempre  qualche  superfluo  da  conte- 
crnre  a questo  spettacolo. 

3.°  Vendita  della  castità  in  caso  d’impotenza  a pa- 
gare il  posto.  Dourgoìng  parlando  .dì  questi  ..combatti- 
menti dice  : Mallteur  à la  chastelé  de  la  jeune  fille 
que  la  pauvreté  en  ejcclucrait  ! Son  premier  séducleur 
sera  celui  qui  lui  en  fraiera ■ F entrée  ("Tableau  de 
l’Espagne  moderne,  t.  II,  pag.  4o5).  < , 

(r)  Voyage  dans  les  montagnes  d’Ecpsse  , L II , 
pag.  i65,  I,  pag.  36g. 

(2)  Link , Op-  cil. , 1.  I j pag.  ->.66-1,67 . . 


Chi  facesse  la  statistica  della  Borgogna , darebbe 
prova  di  non  conoscere  il  suo  mestiere,  se  non  avvi- 
cinasse il  numero  de’  trattovi  a .quello  de’  sarti,  onde 
farne  il  confronto  co’  trattori  c sarti  d’ altri  paesi 
dove  corre  proverbio  contrario. 

VII.  Effetti  sul  ^ fisico . -Si  v 

• • _ . - • • »• 

...  ..... 

Per , conoscere  quanto  l’abuso  dell’  acquavite  istupi- 
disca il  gusto,  basterà  osservare  che  >1  paesano  sve- 
dese mangiando  il  burro  e il  lardo  più  salato , v’  ag- 
giunge ancora  del  sale,  cioè  F eccesso  in  un  gèneri  di 
consumo  trae  séco  una  seconda  spesa.  •; 

La  prima  ricerca  in  questi  e simili  argomenti  con- 
siste nell’  avvicinare  le  quantità  annualmente  consu- 
mate, per  es. , di  acquavite  e simil  liquori,  alla  du- 
rata media  della  vita , ed  osservare  se  crescendo  le 

* - f ' S 

prime  decresca  la  seconda;  deve  poscia  essere  aggiunto 
il  catalogo  delle  malattie  che  cou  apparenza  di  pro- 
babilità vogliono  essere  attribuite  -u  quegli  eccessi. 

In  aspettatone  di  fatti  più.  precisi,  ci  resta  l’  osser- 
vazione generale  , e si  è che  a misura  che  si  molti- 
plicarono e si  diffusero  le  bevande  innocue , caffè , 
birra , limonata , ecc.  , è scemata  1’  ubbriachezza.  La 
diffusione  di  queste  bevande  e le  misure  sanitarie 
-banno  accresciuta  la  durata  media  della,  vita,  su  di 
che  si  trovano  calcoli  sufficientemente  probabili  in.  più 
paesi.  La  durata  media  dèlia  vita  a Ginevra  è stata 
calcolata  come  seghe:  r -\l.  • 

XVI  secolo  anni  iQv  */a  | Biblioìhk'qutt  unwerselle , 

. •.  • t..iy,  pag.  3i8.  .. 
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XVII  »a«olo  anni  a3  i;a  | Malthus,  Essai,  eie,  t.  II, 

pag,  3i. 

XVIII  » » 3a  ifa  | Lacroix,  Dii  calciti  (ics 

probabilités , pag.  186. 

VI  J I.  Effetti  sul  morale. 

È quasi  un’  assioma  comune  che  v’  ha  rapporto  tra 
il  numero  delle  taverne  e il  numero  de’  ladri;  tra  il 
numero  delle  taverne  e il  numero  delle  donne  sepa- 
rate dai  mariti. 

In  pih  paesi  il  fisco  appalta  il  diritto  di  Véndere 
vino  ai  migliori  offerenti.  Tra  i migliori  offerenti  si 
trovano  alcuni  che  comprano  questo  diritto  colla  di- 
sposizione di  prestar  mano  ai  ladri,  e la  prestano  diF- 
fatto.  Quali  ne  sono  le  conseguenze?  Il  fisco  riceve 
maggior  lucro  dagli  appalti,  ma  deve  fare  maggiori 
spese1  nelle  carceri  ; cosicché  alla  fine  de’  conti  il 
guadagno  è nullo,  ma  la  morale  vi  ha  perduto. 

-rr|i|  ih  -.  in.”  pHi  p4u  nSJr'.'di  "sii* Vi  Ni 

ARTICOLO  TERZO 

** 

RISULTATI  , OSSIX  POVERTÀ  O RICCHEZZA. 

-inoli!  : ' •.  • , . Y. 

- v g i.  Sintomi  di  povertà. 

•j‘  ; . . S ' '■ 

I.  Eccedente  mortalità  ne*  ragazzi. 

'L’aspetto  macilente  della  popolazione,  e principal- 
mente de’  ragazzi,  è il  primo  sintomo  di  miseria  che 
si  presenta  agli  occhi  di  chiunque  ; dico  principal- 
mente de’  ragazzi,  giacché  trovandosi  essi  in  crescente 
stato  di  sviluppo,  e non  essendo  oppressi  nè  dalle  fa- 
tiche, nè  da  cause  morali,  il  loro  cattivo  aspetto  an- 
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uuncia  clie  i bisogtn  della  natura  non  tono  soddisfatti; 
conseguenza  necessaria  di  questo  stato  si  è l’ ecce- 
dente mortalità. 


II.  Straordinaria  affluenza  negli  esposti.  ( 

L‘  affezione  comune  de’  genitori  pe’  loro  figli  è 
prova  che  generalmente  essi  non  si  inducouo  a con- 
segnarli agli  ospitali,  se  non  vi  sono  spinti  dalla  miì 
seria;  In  miseria  ha  dunque  un  sintomo  negli  esposti; 
a prova  di  questa  verità  fa  d’  uopo  avvicinare  il  nu- 
mero degli  esposti  al  prezzo  deì  granii  come  segue  , 
prendendo  Milano  per  esempio: 


I.  II. 


III. 


IV. 


I » . 


Anni 

Esposti 

Prozia  del  Jì  tim. 

AV  medio 

numero 

al  mogi  tir.  so),  d. 

degli  esposti 

181 5 

2280 

5o.  1 

in  3o  anni 

1816 

a6a5 

nìi.  -5 

addietro  , ; 

1817 

3o8a 

63.  18 

1700 

; # , ... 

' •' 

r -*  • 

Prezzai  medio 

del  frumento 
nétto  scorso 
secolo 

tir.  so?,  den. 
3i.  |6.  6. 

; 


Paragonando  la  II  colonna  colla  IV,  ia  III  colla  V- 
si  vede  che  1’  aumento  straordinario  degli  esposti  cor- 
risponde ali’  aumento  straordinario  del  prezzo  del  fru, 
mento  (,).  , / 


— — 


— 


,r.1 


,Ti,  r 


(i)  Il  crescente  aumento _ degli  espósti  nel  1817  j 
mentre  nello  stesso  anno  decrebbe  il  prezzo  del  fru- 
mentoj vuol  essere  attribuito \ alla  mancanza  de’  fondi 
di  riserva,  esausti  nel  due  anni  antecedenti. 

Del  resto  fa  dJ  uopo  convenire  , ch(  V immoralità 
può  concorrere  e concorre  ad  accrescere  il  numero 
degli  esposti ; ma,  siccome  pe’  tre  anni  accennali  non 
si  trovano  sintomi  di  cresciuta  immoralità , perciò  è 
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IH.  Rapporto  tra  i morti  negli  ospitali 
r.  i morti  nel  loro  domicilio. 


È la  miseria  che  conduce  1’  uomo  all’  ospitale,  dun- 
que, a misura  che  crescerà  il  rapporto  tra  i morti 


forza  attribuire  quell’  aumento  negli  esposti  alV  au- 
mento della  miseria  dimostrata  dall'  ! altissimo  prezzo 
mi  sorse  il  frumento , mentre  le  mercedi  rimasero 
stazionarie  o s'  abbassarono.  La  quale  verità  e con- 
fermata dal  seguente  prospetto  : 


i:  n. 

Anni  Morti 
nel 

j°f°. 

domi- 
cilio 

ir 

.noi' 


III. 

IV. 

V. 

VI. 

VII. 

Mortalità 

Morti 

Mortalità 

Tota- 

Mortalità 

inedia 

negli 

media 

le 

totale 

nel 

ospi- 

degli 

dei 

media 

domicilio 

tali 

ospitali 

morti 

dal  1818 

dgl  1819 
al  i8o5 

,1.  % '.^1 

dal  i 8 1 8 
al  1825 

al  1825 
inclusiva- 

inclusiva- 

mente 

2680 

3u8.) 

inclusiva- 

mente 

•>  N 

G5o4 

mente 

*t  .1 1 

(33o5) 

(2028) 

(5333) 

1 

fui» 

8^26 

Vili. 
Prezzo 
medio 
del  fru- 
mento 
al 

moggio 
dal 
1 8 1 8 
al  i8a5 
inclita. 
I.  s.  d. 

l5.  9.  - 


1 8 1 5'  382Ì 
1816  39G6 
'8'7ir  ' 

I » :lr  W>  ___  

\ • 1 m- 

Da  questo  prospetto  risulta  ! 

I#°  Che  in  ciascuno  de  suddetti  anni  la  mortali  Ut 
totale  fu  assai  maggiore  della  media  {col.  VI  c 
-come  fu  assai  maggiore  il  prezzo  del  frumento  ( ro- 
lli la  pag.  3o<)  al  n.  il)- 

i.°  Qie  nel  1817  la  ìnortalita  fu  massima  {eoi  L / ) 
sì  pe'  patimenti  sofferti  ne'  due  anni  antecedenti , che 
per  trovarsi  esausti  i fondi  di  nscr\’a. 

3 ° Che  in  ciascuno  de’  suddetti  tre  anni  nà  morta- 
lità def-li  ospedali  fu  mollo  martore  del  lento  della 
inoliatila  totale  {eoi.  JV  e nel  1817/11  mag- 

giore della  metà  ! ! 


/ 


Sri 

riéll' ospitale  c i morii  m>l  loro  domicilio  , sarà  magi 
giore  la  miseria,  Allorché'  si  nllcltt!  che  più  d’ un 

• ‘ . .ól«h»|eo  dfoup  il»  a v.  - d . 

1 . — 

: 'sUr/Jè  iiiiK'.»  iHfobivif*  ip  f?>TT*p  f 

4-°  Che  la  mortalità  degli  ospitali  crebbe  in  eia- 
sruno  de  suddetti  anni  , come  crebbe  la  concorrenza 
degli ^ esposti  (col.  IV  e la  pag.  309  al  n.°  11). 

r‘-"  Che  la  mortalità  Jh  maggiore  della  inedia  an- 
che neJ  domici Ij  ( col.  II  e HI),  il  che  proib  ì krìic 
rimangono  net  lo  mici  Ij  gradi  di  povertà  uguali  a quelli 
che  si  estinguono  negli  ospitali,  cip  e che  la  popolazio- 
ne- che  muore  per  l’azione  della  povertà  è maggiore 
di  quella  che  «nuore  negli  ospitali. 

La  mortalità  straordinaria  del  1800  e 1801  coni- 
sponde  all’  allo  prezzo  del  frumento  in  quegli  anni  ; 
ina  io  non  posso  far  uso  delle  tavole  necrologi c he, 
pubblicate  allora  dall’  amministrazione  municipale  , 
fierche  ncllp.  mortalità  degli  ospitali  la  partita  che 
tocca  a Milano,  è confusa'  coti  quella  che  appartiene 
alle  comuni  estere  ed  egeo  cohie  P impiegali  rende 
inutili  le  migliori  istituzioni. 

Del  resto  L alto  prezzo  del  frumento  non  è causa 
assoluta  di  mortalità  , ed  indipendente  dot  ogni  altra  • 
la  copia  de  lavori  ne  scema  /’  azione } come  la  scar- 
sezza l accresce,  ovvio’  riflesso  da  non  dimenticarsi  , 
allorché'  si  pongono  a confronto  te  tavole  ncctologi: 
che  eolie  tavole  de'  prezzi  frumentarj , onde  ricono- 
scere l’  influenza  di  questi  sull  andamento  di  quelle. 
Se.  ne’  suddetti  tre  anni  i8i'>,  16,  17  le  pubbliche 
amministrazioni  non  avessero  allibato  divèrse  specie 
di  lavori  pubblici  , onde  presentare  occasioni  di  gita- 
dagiio  alla  jjóvcraglia  , Li  mortalità  sarebbe  stala  in- 
J a Ili  bilmente  maggiore.  Questa  diminuzione  di  morta- 
lità è un  vantaggio  ché  nòn.  si  Sarebbe  ottenuto  , se  il 
pubblico  amministratore  dovesse  ih  tutti  i casi  seguire 
la  linissima  di  Smith , cioè  dì  stare  colle,  mani  alla 
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temo  della  popolazione  di  •Parigi  va  a morire  al- 
V ospitale,  non  si  lascia  abbagliare  dall’  apparente  ric- 
chezza di  quella  capitale. 

Nel  i8q4  furono  i morti  a Parigi  . n.<*  33,617 
i quali  si  dividono  come  segue: 

TWort  nel  proprio  domicilio  13,961  ^ 

Miltoe 

Prigionieri  . 27 

Trovati  uccisi  

. » 14,820 

• 'Morti  negli  ospitali  . . .’ ” 7>797  (*)• 

inerii*»  do  ».'.5up  -•> 


-tuo'  rocli  W»  '*Vuv  I» 

..  1 
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cintola  dopo  d‘  avere  provveduto  alle  strade  e alla 
giustizia.  Se  ne’  suddetti  anni  fossero  sorte  private 
compagnie  di  soccorso  nel  regno  Lombardo-veneto  , 
avrebbero  procurato  mezzi  di  lavoro  £ di  sussistenza 
alla  povera  gente.  In  (fucsia  ipotesi  il  soccorso  del 
pubblico  amministratore  sarebbe  stato  inutile  : perciò 
in  questo  caso  come  in  mille  altri , f intervento  della 
forza"  pubblica  , supplimento  alla  mancanza  o debo- 
lezza delle  forze  private.,  vuol  essere  determinalo  dalle 
circostanze  pratiche  delle  nazioni. 

(1)  Gazzetta  di  Milano  7 febbraio  1826. 

Anche  m milano'  nello  s tesso  anno  1825  la  morta- 
lità degli  ospitali  fu  , come  a Parigi , uguale  ad  un 
terzo  circa  della  mortalità  totale.  Infatti  morii  ono  ~ ^ 
Nel  loro  domicilio  individui  .....  335.") 

Negli  ospitali,  detratta  la  porzione  che  non 
appartiene  a Milano  ...».••••  i645 

Totale 5ooo 


3 il 

IV.  Rapporto  tra  la  popolazióne  soccorsa 
e la  popolazione  totale. 

. ti  i ..;  ••  ì:-:'  •*'  * • !|  J>  * 

Allorché  stabilitnenti  insensati  non  fomentano  l’in- 
dolenza , la  parte  della  popolazione  che  abbisogna  di 
soccorso  4 può  servire  a misurare  la  miseria  delle  na- 
zioni. Vive  idi  limosina  < n : 

i/3  di  qualche  città  della  Francia,  la  popolazione 
della  quale  è di  60,000  abitanti , se  prestasi  fede  a 
Fiévée , il  quale  non  somministra  piò  particolari  no- 
tizie ( Correspondance  polilique  et  administrative  )_, 

1/8  di  Parigi  o piò  esattamente  i as  persone  sopra 
84  od  82  nel  i8u3;  , i'c.i 

1/10  di  Londra  (’Stael  d’Holstein,  Lettres  sur  T An- 
glcterre,  p.  9); 

i/a3o  degli  Statif 
del  centro,  sulla  co- J degli 
sta  Atlantica.  , * j d’ 
i/35o  dell’interno  [ 

V.  Emigrazione  che  non  sia  prodotta 
da  oppressione  civile  0 religiosa. 

I rapporti  di  famiglia  e di  società  uniti  all’indo^ 
lenza  umana,  ritengono  l’uomo  nel  luogo  in  cui  nac- 
que; egli  non  parte  dal  paese , in  cui  sta  bene}  per- 
ciò è stato  detto  che  1’  uomo  è il  mobile  più  dilfi- 
Cile  da  traslocarsi.  Queste  forze  restano  virite  dall’e- 
strema miseria;  quindi  i paesi  più  poveri  della  Sviz- 
zera, dell’  Alemagna,  dèli’  Irlanda  mandano  più  co- 
lonie in  America.  L’  emigrazione  é dunque  sintomo 
di  miseria  quando  non  é prodotta  da  oppressione  ci- 
vile o religiosa. 


Stati-Uniti  Warden,  Descti- 

America,  ^ 

pag.  LA. Vili. 
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» ;>v  . ...  W. -Eccesso  di  Jhlitia.  y'Cyy'ii  77  i 
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La  sostituzione  delle  forze  dell’  uomo  a quelle  de- 
gli animali,  nei  lavori  agrarj  ó nel  traspòrto  delle 
merci , annuncia  eccesso  di  fatica  , per  es. , ne’  se- 
guenti paesi}  e«'iiwn>  <Wit  , ■ 

Una  donna  e un  asino  tirano  F aratro  alla  China  i} 
e in  alcune  montagne  della  Francia  ; 

Uomini  quattro  a sei  tirano  l’ aratro  nel  Voral- 
berg  (i||  «iq  «• 

Uomini  sei  ad  otto  strascinano  sovente  le  barche 
sui  (lumi  chinesi  , ed  è questo  un  motivo  per  cui  la 
navigazione  è leuta  (2).  ; rt  1 ! :i 

• a -JCSl  .l' VàiatóftjBl»  liLlt)  sfubnoJ  -ib-  ovtr 
VII.  Pessimo  alimento. 

Negli  alimenti' si  può  trovare  gradazioni  corrispon- 
denti ai  gradi  della  miseria , sia  che  si  prenda  per 


(1)  Annales  des  voyages,,  t X,  pag.  184. 

(4)  Tale  si  è T eccesso  della  fatica  cui  sono  con- 
dannate le  donne  lungo  le  sponde  dell'  Orenoco , clic 
più  madri  danno  la  morte  alle  loro  figlie  per  sot- 
trarle a questa  ajjpressione. 

La  fatica  è misurala  da  due  elementi  s durata  e 
gravezza;  il  primo  elemento  ci  dà  i due  seguenti 
estremi:  \»  '•*, 

Un  giorno  di  lavoro  d' un  uomo  basta  nel,  Messico 
per  procurare  ad  una  famiglia  il  grano  turco  biso- 
gnevole per  tutto  un  anno  } 

3oó  Giorni  e più  sono  necessarj  all3 europeo. 

La  misura  più  esalta  della  gravezza: -de Ila  fatica 
deve  ritrovarsi  nella  durata  madia  della  vita. 

* 

\ . 


-Diqit 
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norrha  la  qualità  piti  o meno  indigesta , sia  che  si 
osservi  la  quantità  più  o meno  scarsa  , come  segue: 

. . >'•  ' 

i.°  foca  caie  di  terra. 

r-  ■■  .■■■.,  . •. 

i.°  Dopo  la  testimonianza  del  celebre  Humboldt  è 
impossibile  di  negare  che  gli  Otomachi , popoli(  della 
Nuova  Barcellona' e di  Caraccas,  si  cibino  di  terra 
due  o tre  mesi  dell’  anno,  mangiandone  una  libbra 
(d’once  16)  od  una  libbra  e tre  once  al  giorno.  Quo* 
st’uso  si  osserva  generalmente:  tra  i tropici  ^ ma  se  si 
eccettuano  gli  Otomachi , quasi  tutti  i popoli  geo- 
fagi  a non  poche  infermità  vanno  soggetti  (i). 

a.0  Pane  di  corteccia. 

• ■ ■ o 

Fio  già  citato  qpesto  pane  alla  pag.  172  , n.°  5; 
egli  é fatto  colla  corteccia  interna  dei  giovani  piai  , 


( 1 ) Questa  terra  >.  una  vera  argilla  cretosa , grassa, 
dolce  , e di  un  color  giallo  grigio , avendo  unti  pie- 
cola  quantità  di  ossido  di  ferro  sparsovi  dentro.  Gli 
Otomachi  ne  vanno  in  cerca  avidamente  nei  banchi 
situati  sulle  rive  deir  Chxnpco  p delta  . Meta  ; ma  di- 
stinguono ima  specie  di  terra  dall* altra  associandola, 
ne  piangi  ano  indistintamente  ogni  sorta  di  argilla,  Ne 
fanno  pallottole  di  cinque  o sei  pollici  di  diàmetro  , 
le  bruciano  a fuoco  lento  jfinatlantoche  non  acquistino 
una  crosta  rossastra  , pop  le  bagnano  'nelV  acqua  , c 
così  finalmente  le  mangiano.  TJnso  di  nodrirsi  di  terra, 
cui  piuttosto  sembravano  destinarsi,  dalla  jialura  gli 
abitatori  di  qualche -sterile  contrada  del  settentrione, 
si  osserva  in  tutta  la  zona  torrida,  presso  alcune  pi- 
gre nazioni , te  qtuili  occupano  r pitti  fertili  paesi  ilei 
inotulo.  •■«.*<  • . v . * 
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e della  quale  ti  fa  uso  abituale  per  nodrire  le 
che  e i porci  nella  Dalecarlia  (i). 

La  miseria  uguaglia  dunque  V uomo  agli  animali 
nell  eccesso  della  fatica  ( n.°  VI)  e nella  qualità  de- 
gli alimenti  ( vedi  il  n.°  4 )• 

3.°  Pane  di  ghiande. 

I montanari  lusitani  , a detta  di  Strabone , si  nu- 
trivano di  ghiande  2/3  dell’  anno  : dopo  d'avei'e  fatto 
seccare  questo  frutto , lo  pestavano,  lo  macinavano  , 

— 

(r)  Annales  des  voyages,  t.  XI , pag.  3io. 

” Quand , au  grand  detrimenti  des  f 'orets , on  a 
” abattu  Ics  jeuncs  et  vigoureux  pins_,  on  enliye  Pé- 
” coree  dans  toute  la  longueur  de  l’arbre , puis  l’on 
» ote  soigneusement  la  partie  supérieurc  ou  ex  (èri cure, 
” qui  est  de  couleur  verte.  Il  ne  reste  plus  que  [in • 
» lericur , qui  est  blanc  et  mou.  On  suspend  , pen- 
si dant  plusieurs  jours  , à l’air,  celle  portion  de  lé- 
si coree j pour  que  Vhutnidké  s’ evaporo  ; ensuite  on  la 
» fait  sécher  au  four,  on  la  bai  sur  des  blocs  de  bois 
” avee  de  grossès  masses , et  on  la  broyc  aussi  fin 
s>  qu  il  est  possible , dans  des  vaisseaux  de  bois. 
r>  Aprcs  cela  on  l’enyoye  au  moulin  oh  elle  est 
” moulue  grossièrementj  commc  de  Porge  ou  de  Fa- 
si vaine.  On  mele  cette  farine  avec  de  la  paille  ba- 
si elide  et  des  ballcs  d’tpisj  ou  avéc  des  lickens  et 
ss  on  cn  pétrit  des  galettes  de  Pépaisseur  du  doigt. 
" Cet  aliment  amcr3  astringente  répugne  à la  nature. 
” Les  paysans  cherchent  à l romper  le  sens  du,  goul 
" et  font  passer  ce  prétendu  pain  en  avalant  des 
” Sorgees  cPeau.  « ( Buch,  Voyage  en  Nbrvège  et  en 
Laponie  ,,  L i,  pag.  169-170). 
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e ne  impastavano  un  pane  che  si  conservava  lungo 
tempo.  . 

In  più  provincie  della  Francia  nel  XVI  secolo,  la 
miseria  era  tale  che  si  mangiava  pane  di  ghiande  % 
come  ne  fece  testimonianza  a Francesco  I nel  i54& 
il  pio  Du  Bellay  vescovo  di  Mans  (i). 

4-°  Pane  cT  avena. 

' ' . i . . 

Il  celebre  Johonson  nel  suo  vocabolario  inglese  di- 
ce ; L’  avena  è un  grano  che  serve  a nodi-ire  i ca- 
valli in  Inghilterra  , gli  uomini  in  Iscozia  ; ed  ecco 
di  nuovo  abbassato  l’uomo  al  rango  degli  animali 
dalla  qualità  degli  alimenti  ( vedi  i num.  3 e 3 )., 

' i t ^ 1 ’ 

5.«  Soli  pomi  di  terra. 

Nell’  Aasli  ( cantone  di  Berna  ) , la  maggior  parte 
delle  famiglie  gli  anni  addietro  si  nutrivano  di  soli 

pomi  di  terra  senza  sale  (i). 

V ‘ 


(1)  Zie  Grand  dHaùssi,  Hi$t.  de  la  vie  privée  dea 

Francois  , t.  I,  pag.  i!\  e 198.  . ' 

(2)  Picol,  Statistrque  de  la  Suisse,  pag.  149*  Nelle 
più  alte  gole  centrali  de’  Pirenei , l’alimento  consiste 
in  pomi  di  terra  intieri  bolliti  con  sale,  alla  colazione, 
merenda  e cena.  Al  pranzo r nuovi  pomi  di  terra,  ma 
pelati  dopo  la  bollitura  , pestali  e mirti  con  cavoli  o 
Jagiuoli  cui  si  aggiunge  un  po'  di  grascia.  Il  lavora- 
tore serba  il  pan  di  segale  6’  di  saraceno,  quello  di 
frumento  misto  con  mìglio  e la  capra  salata,  per  la 
stagione  in  cui  la  lunghezza  de’  giorni  e la  continua- 
zione de’  lavori  esaurirebbero  le  sue  forze , se  con 
alimenti  più  solidi  non  fossero  ripristinale^  L’alimento 
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v,  G.°  Castagne  secche i * 

Nelle  montagne  delle  Cevcnnc,  del  Limosino  s dtel- 
T Auvcrgne  , del  PcrigOrd  il  suolo  è sì  sterile,  che  il 
popolo  non  mangia  pane  che  nei  giorni  di  festa  e la 
domenica.  In  tutti  gli  altri  giorni  dell’  anno  egli  si 
nutre  di  castagne  disseccate  al  fumo  del  focolare  , 
facendole  friggere  col  lardo  (i). 

7.0  Pane  di  mistura. 

La  fabbrica  del  pane  di  grani  presella  i due  se- 
guenti estremi  à nel  ritorno  della  cottura  che  nella 
qualità  de’  componenti  : si  cuoce 

Ogni  giorno  pane  bianco  di  Jruinento  in  gran  parte 
delle-  città  europee; 

Ogni  due  o tre  anni  pane  di  mistura  nel  diparti- 
mento delle  Alte  Alpi , e viene  speziato  a colpi  di 
martello  giornalmente  (2). 


migliora  , a misura  che  il  suolo  s’ abbassa  e le  valli 
s’allargano.  Nel  Rossigliònese , cavoli  eccellenti,  paste 
dì  grano  turco  diversamente  preparate  , latlicinj  di 
pecora , de ’ quali  e privo  il  pastore  delle  alle  roccte3 
perchè  costretto  a convertirli  in  formaggio  e venderlo. 
Heugono  i Baschi  coi  loro  pascoli  e campi  e boschi 
di  quercie,  quindi  porci  perciò  ciascun  giorno  com- 
parisce sul  desco  pane  e carne  salata,  ecc. 

(1)  Le  Grand  d‘ Ha  assi , Op.  cit. , t.  I,  pag.  258. 

(2)  Statistique  dn  departement  des  Ilautes  Alpes  , 
pag.  5o.  I paesani  egiziani  fanno  col  dun  a (specie  di 
saggina)  un  pane  senza  lievito  c senza  sapore  quando 
è freddo.  Questo  pane  con  acqua  e cipolle  a itile  fot'- 


\ 


? » 

\ 


3ig 

' *,  . S-'V,  Carne  di  Cavallo.  r$ 

Sono  sialo  assicurato,  dice  Simond,  che  la  carne 
' di  cavallo  si  vende  sul  mercato  in  Danimarca  (i). 

9.0  Carogne. 

L’  eccesso  della  popolazione  alla  China  è tale,  che 
sebbene  sia  fertile  il  terreno  e somma  la  diligenza 
nel  coltivarlo,  il  popolo  si  pasce  non  di  rade  di  ca- 
rogne; un  cavallo  , un  gatto  , un  cane  putrefatto 
sono  una  vivanda  ricercata  dal  popolo  chinese.  Smith 
die  riferisce  questo  fatto  , decanta  le  ricchezze  di 
quella  nazione  1 ! 


Vili.  Pessimo  alloggio. 

. \ ^ 

Si  può  stabilire  la  seguente  gradazione  : 


ma  il  loro  alimento  tutto  tanno.  Essi  sono  felici  se 
possono  aggiungavi  di  tempo  in  tempo  un  po’  di  miele  t 
di  formaggio , latte  acido  o dei  dattili  ( Eolney Yoyage 
en  Syne,  t.  I j pag.  i62-i65-).  *? 

A Milano , a misura  che  il  pane  di  grano  turco 
comparisce  e va  divenendo  comune  nelle  botteghe  de* 
panettieri , e si  fa  vedere  anche  nella  contrada  de 7 
Servi , si  è certi  che  la  miseria  cresce  ; alt  opposto , 
a misura  che  quel  pane  diviene  piu  raro. , si  ritira 
dal  centro  e si  ristringe  nella  contrade  di  Porta  Co- 
mafina e nel  borgo  degli  Ortolani , la  miseria  scema. 

(1)  Voyage  d'1111  Francais  en  Angletcrrc. 
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t.  Case  di  ghiaccio. 

2.  Caverne  naturali  come  nell’  an- 
tica Trogloditica  ; 

3.  Case  di  pietre  secche  senza  co 
perta  di  paglia; 

4.  Case  di  argilla  e ghiaja  e le- 
gnami coperte  di  paglia; 

5.  Case  di  legno  e piene  di  cre- 
pacci ; 

6.  Case  di  mattoni,  e mancanti  di 
tovaglie  sulle  mense  ; 

7.  Case  mancanti  di  vetri  alle  fine- 
stre } 

8.  Case  illuminate  da  pezzi  di  pino 
come  ne’  Pirenei  (1). 


Ne*  primi  gradi 
la  famiglia  e gli 
animali  abitano  u- 
na  sola  stanza; 

Ne’  secondi  gra- 
di qualche  tavola 
separa  l’uomo  da- 
gli animali. 


invece  di  candele, 


(1)  A questi  gradi  di  miseria  è sempre  comune  un 
estremo  sucidume.  In  Irlanda  si  incontrano  capanne 
senza  cammini , senza  porte , senza  finestre,  sì  sucide,  sì 
affumicate 3 sì  fetenti,  sì  ridondanti  di  vermi,  che  nulla 
vi  si  può  conservare , ne  anche  le  uova,  senza  che  con- 
traggano un  cattivo  odore  ; finalmente  sì  piccole  3 che 
non  è possibile  lavorare  il  lino  o la  lana.  In  alcuni 
cantoni  il  combustibile  essendo  estremamente  raro , il 
paesano  impedisce  al  fumo  d?  uscire  dalla  sua  capanna 
onde  conservane  qualche  grado  di  calore  ( Annales 
des  voyages , t.  XXIII 3 pag.  1 1 5 ). 

Nella  Siberia,  i Jakutes  , che  abitano  alTouest  dei 
Samoiedi  ne"  dintorni  della  città  di  Jakutsk  e sulle 
sponda  della  Lena  sino  al  mar  Glaciale,  non  la  ce- 
dono in  sucidume  a chicchessia , giacche  un  autore 
grave  accerta  che  i morta / di  cui  si  servono  per  pe- 
stare il  pesce  secco  3 sono  fatti  con  concime  di  vacca 
ùulurito  dal  ghiaccio  ( Buschi ng,  t.  II , part.  I ? pa- 
gina 473). 


’ » <•»  jjLii» 
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IX.  Pessimo  vestilo. 
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Mancanza  di  scarpe  e stivaletti  in  paese  umido  e 


Scarpe  fatte  con  ritagli  di  grosso  panno,  in  man- 
canza di  cuoi , come  in  più  montagne  dell’ Agogna^ 
Zòccoli  usati  anche  dagli  uomini  invece  di  scarpe; 
Abiti  cenciosi  negli  stessi  giorni  festivi  ; 

Ignoto  fuso  della  camicia}  La  sucidissima  carta  che 
Camicie  di  grossissima  stop-  si  fabbrica  in  più  regioni 


Cambiamento  di  camicia  bra  segno  d’estremo  suci- 


Merce  ignota  il  sapone,  e I numerosi  venditori  di 
quindi  non  esposto  in  stracci  di  panno  accennano 


rozzi  telai. 

X.  Basso  prezzo  de ’ servigi  c de*  lavori. 

Siccome  sono  le  donne  piu  miserabili  che  cercano, 
qual  mezzo  di  guadagno , di  allattare  gli  altrui  ra- 
gazzi; siccome  1’  uomo  si  sottomette  di  mala  voglia 
agli  altrui  capricci  giornalieri  ; perciò  il  basso  prezzo 


I vetri  essendo  troppo  costosi  per  V Islanda  , vi  si 
fa  frequentemente  uso,  in  loro  vece,  (T  una  carta-pe- 
cora sottilissima  e trasparente  : ordinariamente  si  ser- 
vono di  vesciche  di  bue  preparate.  Le  case  sono  di 
legno  trasportato  dal  mare  ( liist.  des  pcches  , t.  II, 
pag.  5 1-5*. 


% 


freddo  ,■ 


vendita  } numerosi  compratori.,  cioè 

miseria. 

Non  gualchiere;  ruvidissimi  pannilani  quali  escono  da 


una  volta  al  mese  ; 


della  Germania , mi  seov- 


dume  e di  miseria. 


Filosof.  della  Stai.,  voi.  IF. 
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sì  dell’  allattamento  de’  ragazzi  che  de’  servigi  do- 
mestici , è sintomo  di  miseria. 

In  generale  il  basso  prezzo  de1 *  servìgi  e de 3 lavori 
di  qualunque  specie  accenna  povertà  al  di  qua  de’ 
tropici  , cioè  a misura  phe  cresce  la  spesa  deli  allog- 
gio j vitto  e vestito.  ' •»  * : .*■ 

I ’• 

XI.  Imprigionamenti  per  debiti. 

Il  numero  de’  detenuti  per  debiti  e il  valore  de* 
debiti  constano  da  pubblici  registri.  Varrone  ci  dice 
che  verso  la  fine  della  dinastia  de*  Tolomei,  l’Egitto 
era  inondato  da  oberati,  cioè  da. individui  che  ave- 
vano ipotecata  la  loro  libertà  pel  pagamento  de’  loro 
débiti.  A Roma  le  case  de’  nobili  brulicavano  di 
persone  incatenate  per  debiti,  ed  ovunque  abitava  un 
patrizio  , dice  Tito  Livio,  ivi  trovavasi  una  privata 
prigione'  della  plebe;  que’  tempi  erano  dunque  mi- 
serabili (i).  , ‘ 

XII.  Rapporto  della  spesa  a carico  de’  contribuenti 
in  mora  con  V ammontare  dell’  impasta  per  ogni 
cento  lire. 

-(Applicando  questa  regola  all’esazione  dell’ imposta 
sui,  terreni , ecco  in  qual  ordine  si'  mostrarono  i dipar- 
timenti del  cessato  regno  d’Italia  nel  i8to:  i relativi 


(i)  I fogli  di  Londra  del  37  maggio  i8a3  dicono: 
Risulta  dai  conti  rendati  al  parlamento,  che  il  passivo 

dei  fallimenti  dichiaratisi  nell  ultimo  scorso  triennio 

monta  alla  somma  quasi  incredibile  di  3,458,382  ster- 
iini (86j4 i9,55o  fr.)  all'  anno. 
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decrescenti  numeri  indicano  i relativi  decrescenti  gradi 


di  miseria. 

f 

. . t « 

«■tt:.  .t  . I1 

Tagliamenlo 

. . a.  6a3 

Serio  r . 

. t.  618 

Brenta  . . > 

. . a.  4^6 

Basso  Po 

. 1.  58  r 

Passariano 

. . 2.  4a 

Nella  . . 

. i.  44o 

Adda  A . 

. . 2.  014 

Piave  . . 

. 1.  366 

Adriatico  . 

> . 2.  009 

Bacchiglione 

. 1.  223 

Alto  Adige 

Mincio 

. \'Ì.  223 

Reno  . . 

. . 1.  170 

Agogna  . 

. 0.  865 

Croslolo  . 

. . 1#  107 

Lario  . 

; O.  707 

Musone 

. . 1.  091 

Adige'  . 

. 0.  68t 

Rubicone  . 

• V >•  «79 

Alto  Po  . 

. 0.  60,4 

Trento . . 

. . 1.  044 

Metauro  . 

. 0.  5a3 

Panaro 

. . 0.  889 

« 

Olona,.  . 

. >,©.  333  (1) 

(r)  La  spesa  a carico  del  contribuente  che  non  paga 
l’ imposta  si  è,  giusta  la  legge  del  censimento  mila- 
nese , un  ventesimo  per  la  dilazione , 
un  trentesimo  del  pignoramento , 
un  sessantesimo  per  la  vendita  alP  incanto  dei 
beni  pignorati. 

Applicherò  la  stessa  regola  alle  seguenti  imposte 
limitando  il  calcolo  al  suddetto  anno  1810. 


Sulle  professiotd  liberali. 


Brenta  ...  5. 

973 

Musone  . 

I. 

979 

Tagliamenlo  . 5. 

204 

Metauro  . . 

1. 

870 

Rubicone  . . , 2. 

894 

Adige  , . . 

1. 

7*4 

Adriatico  . . 2. 

897 

Mella  . . . 

1 !• 

700 

Piave  . . . 2. 

320 

Sèrio  . . . 

t. 

436 

Alto  Adige  . . 

# • • 

Tronto  . . 

\ 

u 

397 
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XIII.  Scarso  prodotto  del  dazio  sui  consumi. 

Il  consumo  esseudo  in  ragione  inversa  della  mise- 


T 


Crostalo  . . i . 

365 

Alto  Po  . 

— 

766 

Bacchigliene  . i . 

3o5 

Basso  Po 

— 

6q3 

Panaro  . . i . 

241 

ddft  • , • 

— 

4&8 

Beno  . . . 

123 

Agogna  . 

4 _ 

— 

296 

Mincio  . . — 

t)36 

Lario  . . 

— 

.2,0 

Passariano  . — » 844 

Sulle  arti  e 

Olona  . 
commercio . 

010 

Brenta  . . 5. 

63a 

Amo  . . 

8qi 

Tagliamene  . 5.  208 

Adda  . . 

8q( 

B.asso  Po . . 3. 

3o6 

•Serio  . - . 

886 

Musone  . . 2. 

q63 

Metauro  . 

836 

Adriatico  . . 2. 

8?4 

Mella  . . 

79» 

Alto  Adige  . . . 

• • • 

Panaro  '. 

627 

Piare  ...  2. 
Passariano  . 2. 

760 

Alto  Po  : 

610 

322 

Crostolo  . 

572 

Tronto  . ..  3. 

276 

Agogna  . 

» 

4*4 

Adige  ...  2. 

l88 

Bacchigliene 

I • 

4°4 

Mincio ...  2. 

123 

Lario  . . 

i. 

o5y 

Rubicone  . . 2.  o3o  Olona . . 

•Snl/e  persone  0 testatico. 

" 

i93 

Adriatico  . . 7. 

44° 

Crostolo  . 

2. 

44o 

Brenta  . . 5: 

387 

Tronto  . 

2. 

336 

Tagliamene  . 5. 

20/j. 

Mincio 

2. 

283 

Basso  Po  . . 4. 

333 

Serio  . . 

*■ 

2. 

200 

Rubicone  . 2. 

933 

Adige  . \ 
B'aechiglione 

1. 

8o3 

Alto  Adige  . . . 

1. 

783 

Arno  ...  2. 

83q 

Panaro 

i.» 

701 

562 

Passariano  . 2. 

883 

Agogna  . 

' • 

», 

Mella  ...  2. 

827 

Alto  Po  . 

1. 

556 

Musone  . . a.’ 

8a5 

Metauro  . 

ì. 

54-7 

■Pw’c  ...  2/ 

618 

Lario  . . 

1. 

208 

yfdctcì  * • * 

542 

Olona  . . 

O. 

992. 

> 
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ria,  è chiaro  che  io  scarso  prodotto  del  dazio  sul 
primo,'  è misura  infallibile  della  seconda  la  circo- 
stanze pari.  Mentre  la  popolazione  dell’Irlaoda  è presso 
v a poco  uguale  alla  metà  di  quella  dell’  Inghilterra , 
il  consumo  in  Irlanda  di  cose  piacevoli  a di  lusso  -é 
minore  del  decimo  di  quello  dell’Inghilterra.  b’Exci/e 
nel  i8ao  produsse  in  Inghilterra  più  di  37  milioni  , 
mentre  in  Irlanda  diede  poco  più  di  1,900,900  lice 
(sterline)  (1).  • j. ; : I ■ ■ -q . * 

.1  . . i.-.i;..  ’-.i  ■ t 

— - ...  . ..  , ■ . . ■ ■ — „ 

NB.  Il  testatico  si  pagava,  come  attualmente,  nei 
soli  comuni  non-murati. 

Riassunto  de1  termini  medii , il  quale  dimostra  la 
decrescente  spesa  per  esazione  a carico  dei  contri- 
buenti in  mora  nelle  varie  dossi  sociali , è quindi  il 
' relativo  grado  dL  miseria.  \ - __ 

Massimo:  imposta  sulle  persone  , volgarmente 

testatico  *,  y'Ma.3.  609 

Medii  imposta  sulle  arti  e commercio  t)<  a,  *139 

— — — ? sitile  professioni  liberali  ...  1.  44 1 

Minimo: sui  terreni.  , . s ,1.  234 

Questi  rapporti  generali  erano  noti-,  qui  hanno  la 
precisione  aritmetica.  ■ , . . 

- Moltiplicando  in  ciascun  dipartimento  i quattro-  #0- 
praccennati  rami  di  Spesa  a carico  de’  contribuenti  in 
mora  , si  avrebbe  il  relativo  grado  d angustia  dipar-r 
Cimentale  con  esattezza  maggiore.  ■ , 

Ho  citato  i surriferiti  calcoli , perchè  non  trovane 
itosene  traccia  nelle  opere  degli  scrittori  francesi  o in- 
glesi, dimostrano  che  in  Italia  già  da  piu  anni  si  co- 
nosce più  che  altróve  .il  valore  degli  elementi  statistici 
e le  jonli  a cui  fa  d’uopo  attingerli.  t , • \* 

(t)  È vero  che  V exoise  dei  due  pàesi  non  abbrac- 
cia tulli  gli  stessi  artìcoli , e non  esige  in  certi  cosi  gli 
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vi  • ii  I XIV.  Esaltazione  religiosa. 

. • • r * .•  i 

• *.*  *'«.  !!>•  * •••4 . »,  • * **  <* 

^ I , ' 

Piti  il  popolo  4 miserabile , più  è suscettibile  d’ e- 
saltazione  religiosa , come  lo  provano  i successi  di 
Maométti  e-  de*' 'Venali iti  nell’  Arabia,  di  Webley  e 
Witfield  metodisti  in  Inghilterra  , di  madama  Kru- 
daine  nella  Svizzera  e nell’  Alemagna  , de’  Crociati 
nell’ XI,  XII,  XIII  secolo;  cosi  l’esaltazione  religiosa 
che  passa  i limiti  della  carità  cristiana,  è sintomo  di 
miseria  e d’ ignoranza. 

. ; / ' ~~  “-r  ~ 

§ i.  Sintomi  di  ricchezza  (i). 

i V 1.  Frequenza  di  borghi  e villaggi.  . 

I borghi  e i villaggi  sono  centri  in  cui  si  fabbri- 

I ■ ■■  ■ ■■—■■■!  — 1 ■—  ■ ■ 

- . . '»v*t  «*»  st  tyi*  :%•  i b :4H0rVi»d^l 

^ Iv  * ‘r  **  r ■! 

stessi  diritti  ; ma  vi  ha  presso  a poco  la  sproporzione 
di  l a io  se  si  paragona  il  prodotto  degli  stessi  ar- 
ticoli in  un,  paese  e nell  altro  ( Etat  de  l’Angleterre 
en  1813,  pag.  172).  h » 

Una  delle  cause  della  miseria  dell  Irlanda  sì  è 
r assenza  dtp  suoi  proprietarj  : essi  abitano  per  la  mag- 
gior parte  in  Inghilterra,  dacché  ( dal  180O)  non  esi- 
ste più  parlamento  a Dublino,  ha  nobiltà  Irlandese 
va  a mendicare  a Londra  ì tìtoli  gli  impieghi 3 gli 
onori  j e consumando  ivi  le  sue  entrate  impingua  i 
day'  inglesi  a danno  ■ della  sua  patria. 

(1)  L’  abbondanza  .delle  cose  utili , ossia  • atte  a 
soddisfare  i bisogni  e procurarci  comodi  e piaceri  t 
costituisce  la  ricchezza.  ' 

La  parola  abbondanza  estendo  indeterminata , cia- 
scuno la  intenda  come  vuole.  Crasso  pretendeva  non 
potersi  dir  ricco  chi  non  poteva  mantenere  un  eser- 
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cano  piìl  manifatture  ad  uso  de’  paesani,  dove  dimo- 
rano più  proprictarj,  e dove  si  consuma  una  massa  di 
viveri  non  necessaria  a dii  coltiva  i campi.  La  fre- 
quenza de’  villaggi  (denominazione  un  po’  vaga)  viene 
indicata  colla  debita  precisione,  quando  si  pone  il  loro 


tfc  -rr- » *r  npuv*"  • -iy  >*•! 

cito  ; alV  opposto  a Mourzouk  ( nel  Fezzan  in  Bar- 
baria ) si  dice  ricco  un  uomo  che  mangia  pane  e 
carne  tutti  i giorni.  Si  vede  quale  distanza  separa  la , 
prima  idea  dalla  seconda. 

Siete  dichiarato  ricco  ad  Interlaken  ( nella  Svizze- 
ra ) quando  possedete  un  capitale  di  1 5 a 3om.  fran- 
chi ; a Lauterbrutm , che  gli  è vicino  , basta  il  terzo 
di  questa  somma.  Tutto  ciò  che  non  è fabbricato  nel 
paese  e tutto  ciò  che  non  avete  raccolto  voi  stesso.  è 
ivi  segno  di  ricchezza  e di  lusso.  Le  case  o le  capan- 
ne coperte  di  tegole  procurano  qualche  considerazione 
e fama  di  ricchezza  ai  loro  proprictarj  , soprattutto 
se  le  facciate  sono  decorate  ai  pitture  e dJ  iscrizioni , 
e le  finestre  hanno  grandi  vetri  ( Simond  > Voyage  en 
Suisse,  t.  Ij  pag.  338-239). 

Ne'  climi  temperati  j almeno  alla  pianura  i tetti  di 
paglia  sono  sintomi  di  povertà  ; alt  opposto  nel  Nord 
al  di  là  del  69°  grado  di  latitudine , dove  i grani 
che.  la  producono  non  giungono  a maturità  , i tetti  di 
paglia  sono  prova  di  ricchezza  j ecc.  ( V odi  il  Nuovo 
Prospetto  delle  scienze  economiche,  t.  IV , pag.  5g-63 ). 

Accennata  V estensione  variabile  dell ' idea  rappre- 
sentata dalla  parola  ricchezza  aggiungo  non  doversi 
assumere  la  ricchezza  dalla  rendita  in  denaro  , ma 
dalla  somma  delle  utilità  che  si  può  procurare  con 
€sso.  Un  Francese  con  iOjOoo  lire  di  rendita  è così 
ricco  in  casa  sua  come  un  Inglese  con  100,000  nella 
suo  ischi , atteso  V alto  prezzo,  delle  cose  in  Inghil- 
terra. . 
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numero  a front*  della  estensione  superficiale  sopra 
cui  sono  sparsi.  Restando  gli  stessi  questi  due  ele- 
menti, la  frèquenza  de’  villaggi  è sintomo  di  maggiore 
ricchezza  se  il  paese  è montuoso  (i). 

Non  essendo  sempre  noti  i due  suddetti  elementi , 
i viaggiatori  accennano  la  frequenza  de’  borghi  o vil- 
laggi, dicendo  : si  incontra  un  borgo  ogni  quattro  o 
cinque  miglia,  una  città  ogni  otto  o dieci,  ecc.  (a). 

II.  Casini  di  campagna. 

Siccome  all’  uomo  cocentemente  occupato  a pro- 
curarsi i mezzi  di  sussistenza,  non  è possibile  di  gu- 
stare le  dolcezze  delia  cadente  estate  fuori  delle  mura 
in  cui  abita,  perciò  i casini  di  campagna  dimostrano 
che  v’  ha  cittadini  che  possono  vivere  senza  costante 
lavoro  giornaliero  j od  almeno  son  prova  che  esistet- 
tero nel  paese  capitali  non  necessarj  all’  andamentp 
dell’  agricoltura,  delle  arti,  del  commercio,  e con  cui 
que’  casini  furono  costrutti  (3). 


( \)  Si  concepisce  qualche  idea  dell’  industria  e della 
ricchezza  della  montuosa  provincia  d’ Alvala  ( nella 
Spagna)  allorché  si  riflette  che  non  oltrepassando  la 
sua  lunghezza  18  leghe  e la  sua  larghezza  i5  , vi  si 
contano  35q  villaggi,  ji  borghi , una  città  e 70,000 
abitanti. 

(2)  Alla  distanza  di  sole  tre  leghe  da  Xìlasgow  è 
sorta  una  nuova  città  mani/ attrice  che  conta  47i°°0 
abitanti  } è questa  la  città  di  Paisley  ; e siccome  men- 
tre cresceva  Paisley  andava  crescendo  la  popolaziortt 
di  Glasgow  , perciò  la  nuova  esistenza  di  quella  é 
sintomo  della  ricchezza  di  questa. 

(3)  Tra  tutte  le  provincie  della  Tartaria  indipen - 


\ 
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Ufi  Numero  delle -bestie  presso  ì pòpòli  pastori. 

\ • ■ r*.  ■ '*  • 

In  generale  i popoli  pastori  misurano  la  loro  for- 
tuna dal  numero  delle  capre,  delle  pecore,  delle  vac- 
che, de’  cavalli,  ecc.  Nella  Lapponia,  una  famiglia  che 
possegga  3oo  renili , non  è nè  ricca,  nè  povera.  Ella 
può  sussistere,  uccidendo,  senza  che  ne  soffra  il  suo 
gregge,  tanti  animali  quanti  gli  sono  necessarj  per  nu- 
trirsi e farsi  abiti,  stivali  e scarpe.  Ella  può  anco  pro- 
curarsi un  poco  di  farina,  acquavite  e tessuti  di  lana, 
dando  in  cambio  corna  e pelli  di  renni,  grezze  o pre- 

» ••  • ■ - • ■ •.  ■'* 
».  • y 

• . , t i t 

— - — ■ 

dente  la  più  celebre  e la  più  fertile  si  è quella  di  Sogd , 
così  denominata  dalla  riviera  che  Pdttraversa.  « Si  può 
« viaggiare;  dice  Ebn-Buakal , per  otto  giorni  nel  paese 
u di  Sogd  senza  uscire  da  un  giardino  delizioso.  Vii’ 
« laggi  da  tutti  i lati  t campi  ricchi  di  messe  j fecondi 
« verzieri , case  di  campagna  , giardini  , prati , ru<* 
« scelti  che  li  tagliano , serbatoi  df  acqua,  canali  , 
« tutto  vi  pone  sottf  occhio  il  quadro  delP  industria 
•e  e ricchezza  del  paese  » ( Malie -Bruti,  Précis  de  la 
géographie "j  t.  IH,  pag.  3*7"). 

Nel  paese  di  Galles  i villaggi  e le  case  sparse  per 
le  campagne  fermano  lo  sguardo  del  passeggierò  ‘per 
la  loro  sorprendente  bianchezza  \ i cammini;  i letti  e 
fin  le  pietre  della  maggiore  strada  che  conduce  alle 
case,  vengono  rimbiancati.  Ciascuna  famiglia  ha  le  sue 
rose;  le  sue  madreselver,  il  suo' ceppo  -di  Vite,  H suo  ele- 
gante sentiero  Coperto  di  ghiaja  che  conduce  alla  porta 
Questa  attenzione  generale  , estesi  ad  oggetti  di  sem- 
plice piacere  ; se  non  'di  lusso  ; è*  certamente  un  in- 
dizio di  comodo  e di -una  situazione  sujicriore  alla 
* miseria.  • ,s  ' 
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parale.  Una  famiglia  che  possegga  io o renni  sola- 
mente, non  è sicilra  di  non  morire  di  fame  (i). 

• . . ' . . i . 

IV.  Numero  degli  schiavi  e simili  persone  riguardate 

come  cosa,  presso  i popoli  barbari,  semibarbari 3 o 

non  anco  inciviliti. 

/ > ' • 

a)  Numero  degli  schiavi.  I Russi  misurano  la  loro 
ricchezza  dal  numero  degli  schiavi  che  coltivano  i loro 
campi  ; si  fa  tuttora  uso  della  stessa  base  in  America. 

b)  Numero  delle  mogli.  In  una  tribù  africana  detta 
Reljovaoa  , allorché  il  greggie  è cresciuto  alquanto, 
1'  uomo  pensa  ad  accrescere  la  sua  famiglia  col  pren- 
dere una  seconda  moglie  , la  quale  è obbligata  come 
\ - ' 

; . — — . - — - ;■  I . ».M  ... 

. -* ..  v • •••••*  '-»» '•  "• 

(i^  Buck,  Voyage  en  Norvège  et  enLaponie,  t.  Il* 

pàg.  »5i.  » -,  / 

Un  Goalas  o vaccaro  di  Madhou-Gìri 3 tribù  del- 
tlndostan , per  potersi  dir  ricco,  deve  possedere  aoo 
vacche 3o  bufoli  femmine , 5o  pecore,  eoo  capre  ed 
un  numero  di  buoi  bastante  per  tre  aratri. 

Un  tal  uomo  guadagna  too  pagodas  all  anno,  a 
sia  33  lire  sterline , io  scellini  e dieci  denari  , senza 
contare  il  pagamento  dell  imposta  e la  sussistenza 
della  sua  famiglia.  Il  suo  vestito  , ohe  consiste  in  una 
schiavina  3 costa  quasi  nulla.  Egli  impiega  una  parte 
del  suo  guadagno  a procurare  uno  stabilimento'  ai 
suoi  figli  t matrimonio  alle  fighe , ed  in'  pratiche  re- 
ligiose. L’ avanzo  viene  ordinariamente  sepolto , e in 
questa  maniera  molto  denaro  va  perduto  , giacche 
quando  gli  uomini  invecchiano  e rimbambiscono  , di- 
menticano dove  nascosero  i • loro  tesori  , e sovente 
muofono  senza  averne  svelato,  il  segreta  ( Annales  des 
voyages,  t.  XIX,  pag.  io 6).  -, 
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I«  prima  ad  erigere  una  casa  ed  una  staila  per  le 
pècore  e le  Tacche,  e preparare  un  giardino  ; quindi 
una  tersa  e cosi  di  seguito.  Perciò  il  numero  delle 
mogli , che  non  snoie  oltrepassate  le  quattro , e di 
rado  giunge  a dodici,  ricorda  il  numero  delle  caie', 
pecore,  vacche,  non  die  de’  giardini  del  padrone,  cioè 
•la  suà  ricchezza.  « ***  1 

c)  Numero  delle  figlie.  Presso  i popoli  barbari , il 
padre  della  figlia  invece  di  dare  la  dote , riceve  un 
pagamento , e rigorosamente  vende  la  figlia  come 
vende  la  vacca quindi  nell’  isola  di  Timor , dove  il 
padre  ricevje  denaro  e bestiame  per  ogni  figlia  data 
in  moglie,  si  valuta  la  di  lui  ricchezza  in  ragione  delle 
sue  ragazze.  \ 

« . • • , . V I y 

* V.  Regolarità t salubrità,  comodo  negli  edÀfizj  , 

e strumenti  pel  vìUff.  ,< , t;m  • *,  . 

Al  punto  non  ben  definibile  in  etti  comincia  la  rie- 

• ,a  “ • -v'1  v . »...  • . ' .*  i.  -V  • 1 . V*  • 1 

chezza  : , . 

i.°  Le  case  sorgono  a pii)  piani,, dove  i terre- 
moti e le  altre  cause  accennate  alla  pag,  3 1 o non  si 
oppongono;  •'  4 j . * * 

2.°  Gli  struménti  pef  1’  uso  del  vitto'  si  dirozzano  ; 
si  vede  comparire  la  terraglia  ad  un’immensa  distanza 
dalla  porcellana^  , > ».«w  \ . .■•  >-  • • > 

3.°'  Le  strade  divengono  men  sucide  e men  tor- 
tuose (i );  >)''•,  ‘ > 


(i)  Le  commissioni  per  rettificare  le  strade  delle 
città  e dirigerne  V ornato  j non  si  scorgono  che  in 
paesi  avanzali  netta  civilizcazione  ì*  molto  distanti  dai 
confini  della  miseria. 
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4“  , Le  fumile,  occupano  più,  d"  una  stanza  (i). 
Le  case  de’  paesani  dell’ Ideisi  ng  (Svezia  ) non  la- 
sciano nulla  a desiderare  dal  lato  dejla  solidità  e co- 
modità', .vi  si  veggono  soventi  9 a io,  stanze pulite 
e ridondanti  di  mobili , benché  semplicissimi  ; presso 
j,  ricchi  si  trova  ordinariamente  una  camera  piena  di 
biancheria  e d’ abiti , ma  in  maggiore  copia  di  quel 
che  potrebbe  usare  una  famiglia  in  un  secolo  (a). 

VI.  Abili  più  che  sufficienti  relativamente  al  clima 
’*>  ’ indossò' atta  plebe. v **'  ' 

1 - . • .11  1 • * : •»  vC  1 - • c ■ ‘ 

Ne*  climi  temperati  finisce  la  miseria  relatiyamente 

— * — — •» 

,{i)  Allorché  leggiamo  che  ilei  XIV  sècolo  il  Po- 
destà di  Milano  proibì  ai  Milanesi , <S  Abitare  . in  più 
di  io  persone  in  dna  stanza,  abbiamo  una  prova 
della  miseria  di  quf  tempi.  " * 

(a),  Annales  des  voyages  t.  XJt  pag.  3ag.  t r 
A Danxas , la  piu  piccola  casa  Ha  tre  condotti 
d"  acqua , [ uno  per  la  cucina , t altro  pel  giardini) 
il  terzo  per  le  immondezze.  Nelle  case  ricchissime  si 
passeggia  std  marmo  , si  vede  da  tutti  i lati  brillare 
i‘  alabastro  ecc.  v - ->  • • , . , 

Nelle  provincia  fjCAncova  nell * isola  del  Madagascar 
trovasi  sopra  altissima  montagna  la  città  di  Tanana- 
Arrivoiij  residenia  del  re:  le  case  coperte  di  paglia 
sono  sucidissime  ; i buoi  e . le  pecore  vi  sono  racchiusi 
durante  la  notte  ugualmente  ehe  gli  altri  animali  do- 
mestici,•  il  letto  del  padrone  è un  meschino  canile , 
allo  sopra  terra  Sa  6 piedi  ; di  sotto  è la  scuderia . 
Le  còse'  de ’ ricchi  sono  quasi  ugualmente  Costrutte  ; 
se  non  che  , più  un  uomo  è ricco  o t potente , più  il 
suo  letto  s’alza  da  terra,  ed  è necessario  salirvi  con 
una  scala  ( Anpales  de»  voyages  , t.  fi IX , pag.  g5  ). 
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al  vestire , dove  la  disse  sociale  che  riceve  la  minima 
mercede  giornaliera,  1’  agricoltore,  si  presenta,  non  la 
domenica  solamente,  ma  tutti  i giorni  dell'anno,  nou 
quando  viene  alla  città,  ma  quando  lavora  ne’  cam- 
pi, si  presenta,  dissi,  con  scarpe  o stivali,  calze  e cap- 
pello, abito  e giubbone.  E siccome  nelle  campagne  le 
mercedi  sono  ordinariamente  uguali,  quindi  visto  il 
vestito  di  pochi  agricoltori,  avete  visto  quello  di  tutti. 

Nelle  città  dove  le  mercedi  sono  più  ineguali , ba- 
sta osservare  1’  abito  delle  classi  più  basse,  giacché  la 
mancanza  di  cenci  o Palilo  di  panno  pieghevole s leg- 
giero e caldo  nel  tempo  stesso t indosso  alla  plebe , vi 
é garante  che  dal  lato  del  vestito  la  miseria  non 
esiste.  Del  resto  i numerosi  fabbricatori  e i venditori 
di  stoffe  mediocri,  di  tele  casalinghe,  di  cuoi  comuni, 

sono  documento  che  1'  uso  ne  è generale. 

ri''  \ u ; • i 

VII.  Idem  nelle  classi  medie  ed  alte  della  società. 

Le  ricchezze  delle  classi  sociali  , medie  ed  alte , iti 
due  diversi  Stati,  possono  essere  misurate  dai  prezzi 
de?  panni  più  fini  e delle  stoffe  più  dilicate  che  si 
veggono  esposte- pelle  botteghe  de’  mercanti,  suppo- 
nendo uguale  il  numerò  di  questi,  ed  uguale  la  po- 
polazione. Nel  XII  secolo  non  si  sarebbe  scostata  dal 
vero  la  seguènte  proporzione:  sta  la  ricchezza  delle 
classi  alte  di  Venezia  alla  ricchezza  delle  classi  simili 
in  Milano,  ed  a quelle  delle,  stesse  in  Firenze!,  come 
il  valore  del  velluto  di  cui  couiparivano  vestite  le  ma- 
trone veneziane,  al  valore  del  pignolato  e lino  bianco 
in  cui  erano  avvòlte  le  signore  milanesi,  al  valore  del 
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grosso  panno  scarlatto  che  formava  Cassai  stretta 
gonnella  delle  donne  fiorentine. 

Del  resto  presso  i diversi  popoli  si  incontrano  di- 
versi modi  di  misurare  la  ricchezza , benché  quasi 
tutti  si  riducano  ad  apparenze  abbaglianti  gli  altrui 
sguardi  , ma  ora  sulle  persone  si  concentrano  , ora 
sulle  cose  alle  persone  estranee.  Il  lusso  d’  un  turco 
si  fa  vedere  nella  sua  pipa,  e si  danno  pipe  da  20  a 
3o,ooo  piastre,  sulla  sella  del  suo  cavallo  coperta  di 
lastre  d’ argento  e talora  sparsa  di  pietre  preziose  ; 
dopo  la  pipa  e il  cavallo,  la  ricchezza  si  mostra  nelle 
tazze  da  caffè.  1 •- 

Non  la  vista  solamente , ma  si  è voluto  abbagliare 
anche  1’  udito,  e in  Croazia  il  lusso  degli  uomini 
consiste  in  dieci  o dodici  anelli  d’  argento  che  attac- 
cano al  lato  destro  d’  un  abito  di  scarlatto,  di  modo 
che  andando  eccitano  un  rumore  singolare  e poco  dis- 
simile da  quello  de?  sonagli  d’  un  collare  da  cane; 
grandi  bottoni  d’ argento  sono  ivi  ugualmente  segni 
d’  opulenza  (1). 


’ ' • v’i’  '*>  li  “ "'I  , 

fi)  Annales  des  voyageS',  t.  FUI , pag.  38-3g. 

Le  gemme  , 1’  oro  , 1’  argento  che  brillano  sul  ca- 
po , sul  petto,  tra  le  dita  delle  donne,  oltre  d’essere 
generalmente  sintomo  di  moralità,  giacche  provano 
che  I affezione  maritale  e paterna  prevale  sul  desi- 
derio di  consumi  personali  f vino  acquavite  , giuo- 
chi j eoe.  ),  sono  sempre  fondi  di  riserva  che 3 in  caso 
di  bisogno , si  convertono  in  denaro  al  monte  di  pietà. 
Se  non  che  chi  dimentica  che  la  realtà  è sempre  mi- 
noie  dell  apparenza^  può  essere  ingannato  da  questi 
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Vili. 

4 


Cibo  còrneo. 


Questo  sintomo  di  ricchezza , principalmente  ne* 
paesi  agricoli  (i),  presenta  tre  norme  di  gradazione  : 
a ) Qualità  della  carne ; i diversi  prezzi  delle  carni 
di  castrato,  vitello,  manzo,  ecc.,  sono  esatta  misura  (2). 

b } Frequenza  del  consumo } due  o tre  volte  al- 
l’anno, al  mese,  alla  settimana,  al  giorno  ^3). 

..7«-  - •'  ' , t 


segni j quindi  nelle  ìsole  greche  si  veggono  dorme' che 
portano  anelli  di  2000  piastre  , mentre  non  ne  hanno 
i5o  di  rendita  ( Anuales  des  voyages  , t.  II,  p.  149  ). 

( 1 ) A Poulo-Nias  , isola  situata  verso  la  costa  oc- 
cidentale di  Sumatra,  i piattelli  sono  appesi  alle  travi 
in  nicchie  dj  vimini,  e se  ne  contano  più  centinaia 
nelle  case  ,•  ad  altre  travi  sir  attaccano  gli  ossi  mas - 
siilari  de’  porci  uccisi  ne,  giorni  delle  grandi  solenni- 
tà } il  numero  deJ  piattelli  e degli  ossi  serve  ivi  a mi- 
surane la  ricchezza  (Nouvelles  Annales  des  voyages, 
t.  XIX  , pag.  363  ).  , 

(2)  I tanti  montoni  che  si  mangiano  in  Francia 
unitamente  ai  pomi  di  terra , sono  certamente  segni 
di  ricchezza , ma  non  di  grande  ricchezza. 

Sessanta  anni  fa  non  si  mangiava  quasi  che  carne 
di  vacca  a Ùlascow  ; attualmente  quasi  soltanto  car- 
ne di  bue. 

(3)  Sonò  mille  gli  esempi  di  queste  progressioni  q 

indicherò  i gradi  più  rilevanti : , 

i.°  I (tyio  de3  paesani  di  Riesengebirge  ( montagna 
della  Boemia  ) vivendo  nella  più  stretta  indigenza  , 
non  veggono  mai  comparire  carne  sul  loro  desco  (An- 
nales  des  voyages,  l.  XVI , p.  112  J.  j . 

2.0  1 paesani  egiziani  che  amano  passionatamente 
la  carne  e la  grascia , non  giungono  ad  ottenerla 
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c ) Quantità  individuale ; ti  suppone  che  il  consu- 
mo giornaliero  della  carne  per  testa  sia  in  Francia  , 

onc'e t i]i 

■ • . . Inghilterra  3 

America  4 

IX.  Doti  ( valor  medio  delle  ) nelle  varie  classi  sodali. 

Siccome  le  doti , dove  le  leggi  non  vincolano  il 
potere  che  deve  darle  , sogliono  essere  proporzionate 
alla  quantità  del  patrimonio,  perciò  riescono  segno 
di  maggiore  o minore  ricchezza  ne’  diversi  Stati. 


fuor  che  neJ giorni  più  solenni,  e ciò  solamente  i più 
agiati  ( Volney , Voyage  en  Syrie  , t.  1,  p.  162-16'?). 

3.°  Del  dipartimento  del  Gers  3 dice  . Dralet  che 
l agricoltore  mangia  carne  di  beccheria  o pollame 
solamente  una  volta  ai  mese  ( Mémoires  dJagriculture, 
f //,  pag.  497  ). 

4-°  Dorema  de  la  Alalie  accerta  che  il  montanaro 
francese  nel  Bocage  Percheron  mangia  carne  di  bec- 
cheria o porco  salato  tre  volte  alla  settimana  ( Nou- 
velles  Annales  des  voyages  , t.  VII;  pag.  406-407^; 
grado  d'agiatezza  superiore  ai  voti  del  buon  Enrico 
IV  che  desiderava  la  carne  al  paesano  una  volta  alla 
settimana  , grado  d’agiatezza  prodotto  in  parte  dalla 
rivoluzione. 

Il  Lappone  che.  abita  sulle  montagne,  più  ric- 
co di  quello  che  pesca  sulle  sponde  marittime  , man- 
gia carne  di  retini  due  volte  al  giorno  , e.  ci  rea  una 
libbra  (dionee  16)  per  lesta  ( Bucò,  Voyage  en 
Norvège  et  en  Laponie  , t.  II } pag » i5+-i.?2  ). 

6.‘  Tj  abitante  della  Stiria , che  si  può  dire  collo- 
cato al  piu  alto  grado  della  ghiottoneria , mangia 
carne  cinque  volte  ai  giorno  ( Annales  des  voyages  , 
t.  XIX , pag.  9?). 
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Dove  le  doti  sono  cotizzate  in  ragione  del  loro  va- 
lore dall’  imposta  sui  contralti  che  noi  chiamiamo  re- 
gistro , è facile  conoscerne  il  valore  annuale , il  quale 
diviso  pel  numero  de’’  matrimoni , presenta  basi  di 
confronto  pe’  diversi  paesi  (i). 

X.  Successioni  ed  altri  atti  civili. 

Sintomi  ugualmente  sicuri  di  maggiore  o minore 
ricchezza  si  possono  dedurre  drffc’  imposta  sulle  suc- 
cessioni, vendite,  donazioni,  affitti,  livelli  ecc.,  dove 
sono  soggette  al  sopraccennato  registro  ; del  quale 
sintomo  volendo  far  uso  , come  termine  di  confronto 
cogli  altri  Stati , fa  d’  uopo  esaminare  ( il  che  è co- 
mune al  confronto  di  qualunque  altra  imposta  ) se  le 
quote  di  pagamento  siano  uguali.  Il  detto  sintomo  si 


YO  Dicendoci  gli  storici  che  nel  XIII  secolo  la  dote 
in  Milano  era  di  lire  io  comuni,  o al  più  100  (Mu- 
ratori, Rer.  I tal.  Script.,  t.  XII,  p.  fb34-  io35),  non 
possiamo  concepire  altissima  idea  della  ricchezza  dei 
nostri  antenati , anche  avuto  riguardo  al  maggior  va- 
lore di  quelle  lire  nell’  accennalo  secolo  a fronte  del- 
V attuale.  La  dote  di  quell'  epoca  non  era  gran  fatto 
maggiore  di  quella  che  danno  al  presente  le  princi- 
pali famiglie  Groenlandesi,  la  quale  si  riduce  a due 
abiti  , una  lucerna  ed  un  coltello . ( Catleau  , Tableau 
des  Etats  danois  , t.  Ili , pag.  1 1 a ).  Anche  i primi 
secoli  della  Repubblica  romana  non  presentano  docu- 
mento di  gran  ricchezza  , se  vogliamo  giudicarne  dalle 
doti , giacché  quella  che  ricevette  dal  senato  la  figlia 
di  Scipione , non  oltrepassò  gli  1 1 ,000  assi  equiva- 
lenti ad  812  fr.  5o  c. 

Filosof.  della  Stai . , voi.  IV.  22 
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<■  il  quoto  che  risulta  dal  prodotto  dell'  imposta  di- 
viso pel  numero  degli  abitanti. 

XI.  Valore  de  terreni  e relative  imposte. 

Dove  esiste  censimento  regolare,  le  estensioni  ter- 
ritoriali divise  pel  rispettivo  valore  , che  in  Lombar- 
dia si  dice  sentalo  , dal  numero  degli  scudi  che  lo 
rappresenta  , dicono  con  precisione  i relativi  gradi  di 
ricchezza.  Dove  non  esiste  censimento  , i valori  mas- 
simo , medio  , minimo  dei  terreni  simili  risultano  dai 
contratti  che  giornalmente  si  eseguiscono  , corrono 
per  la  bocca  de’  sensali  , .si  sentono  confermati  dalle 
persone  pratiche  del  paese  , ecc.  Sono  sempre  i pro- 
dotti che  nel  commercio  ottengono  maggior  valore-: 
servano  o no  di  alimento  o di  combustìbile  all  uomo 
questi  prodotti  , dissi  , sono  la  norma  per  misurare 
la  ricchezza.  Nell’  isole,  Bermudi  , per  es.  , i ginepri 
arborei,  con  cui  si  costruiscono  bastimenti  assai  leg- 
gieri che  servono  al  cabotaggio  tra  gli  Stati-Uniti , 
1’  Acadia  e le  Antille  , essendo  1’  unica,  ricchezza  , si 
misura  quella  degli  abitanti  dal  numero  de’  ginepri 
che  posseggono,  ciascuno  de’quali  è valutato  sul  luogo 
una  ghineà  (ij. 

'•  i • . , ' * 

XII.  Prodotti  delle  imposte  sulle  professioni  liberali  , 
sulle  arti  e commercio. 

1 prodotti  di  queste  imposte  vogliono  essere  divisi, 

. 



,i  % ' * 

(i)  Michaux , Notice  sur  les  lles  Bermudes  , negli 
Annales  du  Museum  d’histoire  natureile  , t. . V III , 
pag.  356  e seg. 
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non  per  la  popolazione , come  si  usa  da  più  -scrittori, 
ma  pel  numero  di  quelli  che  le  pagano  e' rappresen- 
tano la  ricchezza  media  delle  relative  classi  : cosi,  per 
es. , fu  nel  1810  la  ricchezza  degli  esercenti  profes- 
sioni liberali  nel  Tagliamento  a quella  degli  stessi 
dell’Olona  cóme  i3  a 5'].  Queste  impòste  rapplesen- 
tano  ricchezze  reali,  perchè  .‘ricordano  fe  forze  intel- 
lettuali necessarie  per  produrle;  per  es. , la  scienza 
pratica  degli  ingegneri  inglesi  è la  causa  degli  im- 
mensi progressi  seguiti  nelle  arti  meccaniche  , nelle 
macchine  a vapore,  nella  costruzione  de’ canali , dei 
vascelli  ecc.  Senza  buoni  ingegneri  non  è possibile’ un 
censimento  equo  e regolare  che  ha  (anta  influenza 
sullo  sviluppo  della  ricchezza , come  lo  prova  la  sto- 
ria economica  della  Lombardia,  ecc. 

XIII.  Comodi  privati , i.'  base  cavalli. 

I comodi  possono  essere  generalmente  rappresentati 
in  due  maniere  : 

Dal  numero  de’’  cavalli  diviso  per  la  popolazio- 
ne; esaminando  lo  stato  delle  cose  nel  1822  si  è 
trovato  che  sopra  100  individui  si  contano  in  Inghil- 
terra 16  cavalli,  e in  Francia  7,  cioè  meno  della 
méta.  Dove  esiste  l’ imposta  sui-  cavalli  e le  vetture , 
questi  calcoli  sopo  facili.  Invece  di  confrontare  i ca- 
valli colla  popolazione- si  può  confrontarli  coll’ esten- 
sione territorialej  cosi , per  es.  ,-il  professore  Sultchs 
numerò  nella  Galizia  occidentale  1 3 1 cavali  per  mi- 
glio quadrato  (1). 

• - ' >• 

(1)  Acciò  il  giudizio  risultante  dal  rapporto,  tra  i 
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2.a  base  servi. 

Dal  numero  de’  seni.  Generalmente  parlando,  chi 
si  fa  servire  da  altri  è più  ricco  di  chi  si  serve 


cavalli  e la  popolazione  ne ’ diversi  paesi  non  riesca 
fallace , fa  d’uopo  ricordare  ì seguenti  riflessi  : 

i.°  A misara  che  è pià  estesa  la  navigazione  in  un 
paese  , minore  è il  bisogno  di  cavalli.  Questa  circo- 
stanza dà  un  vantaggio  all  Inghilterra , nel  confronto 
colla  Francia  , giacche  sebbene  la  prima  abbia  una 
navigazione  più  estesa , ciò  non  ostante  il  numero  dei 
' suoi  cavalli  e più  che  doppio  di  quella  della  Fran- 
cia', avuto  riguardo  alla  popolazione. 

i.°  A misura  che  cresce  il  cattivo  stato  delle  stra- 
da cresce  il  bisogno  di  carrozze  e di  cavalli  : in  sif- 
fatte circostanze  la  copta  di  questi  è richiesta  non 
tanto  dal  comodo  qu.mto  dalla  necessiti}.  La  popola- 
zione, per  es.  , di  Tangarog  non  oltrepassa  i 6000 
abitando  e vi  si  contano  più  di  4oo  vetture,  droskis, 
calessi  , ecc.  Questi  due  elementi  darebbero  per  se 
stessi  li/ha  grande  idea  dei  comodi  di  quella  città  ; ma 
riflettendo  che  essa  , come  tutte  le  altre  della  Russia 
meridionale,  non  è lastricata , si  scorge  che  il  biso- 
gno vuole  la  sua  parte. 

3.°  Lo  stesso  numero  di  cavalli,  essendo  parì  le 
altre  circostanze , e sintomo  di  maggior  ricchezza , 
dove  I uso’ ne  e colpito  da  maggiore  imposta  : è il 
caso  deW  Inghilterra  n fronte  della  Francia.  Non 
costa  molto  nelP  Alto  Canada  V avere juti  cavallo,  e 
si  può  andare  a cavallo  e correre  in  cabriolet , senza 
essere  obbligati  due.  volte  aU’àhno  di  presentarsi  al- 
V esattore  , come  nella  Gran  Bretagna  ( Nouvelles 
Annales  des  voyages.,  t.  XVI , pag.  346  ). 

4-°  Sono  sì  comuni  L cavalli  a Buenos- Aires  , che 
i poveri  stessi  chieggono  là  limosina  a cavallo  , senza 
che  questa  circostanza  distolga  dal  soccorrerli. 
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da  sè  stesso.  Ma  se  per  Indicare  la  ricchezza,  de*  di- 
versi Stati  prendiamo  come'nortna  assoluta  il  numero 
de’  servi , cadremo  in  errori  enormissimi.  Dove  le  ric- 
chezze sono  accumulate  in  poche  famiglie  , il  numero 
de’  servi  è massimo.  Quando  la  servitù  oltrepassa 
1/20  della  popolazione  , è più  sintomo  d’  ineguale 
riparto  della  ricchezza  che  della  ricchezza  reale  (.). 

' XIV.  Corrodi  pubblici. 

Tra  i sintomi  di  ricchezza,  clpsunti  dai  comodi  pub- 
blici, si  pdssono  annoverare  i.  segùeftii: 

. » • 1 » 

_ < 

'(l)  Un  ricco  Inglese  ama  vedersi  circondato  da  un 
centinajo  d’  artisti un  ricco  Spagnuolo  da  un  centi- 
naio di  servi:  quale  di  queste  nazioni  debb'  essere  più 
ricca , giudicandone  da  questa  circostanza  solamente? 
Il  duca  iV A rcos , che  morì  nel  1780,  manteneva  , a 
titolo  di  servititi  3ooo  famiglie  : queste  famiglie  o ser- 
vivano il  dfUcayO  avevano  sennto  i suoi  antenati,  ov- 
vero -i  suoi  parenti  od  altri  da  cui  aveva  ricevuto  ere- 
dità. Supponete  2900  di  queste  famiglie  cambiate  in 
famiglie  d’  artigiani  fabbricatori  delle  manifatture  che 
il  duca  traeva  dall  estero j e ciò  che  diciamo  del  duca 
d?  Arcos  diciamolo  di  tutti  gli  altri  grandi  di  Spagna: 
in  questa  supposizione  la  nazione  spagnuola  Avrebbe 
guadagnato  in  ricchezza  ed  in  inoralità.  1 

Pria  dell’  invenzione  de’  doppieri  ( XVII  secolo),  i 
servi  distribuiti  per  le  sale  tenevano  in  mano  le  torce , 
mentre  i loro  padroni  cenavano  o trastullavano.  Dopo 
1 invenzione  dei  doppieri ,'  una  parte  della  servitù  si 
é occupata  a fabbricarti  ir  i signori  pagano  all  artista 
quel  denaro  che  pagavano  ~ ài  servo.  Il  numero  dei 
servi  è scemalo  , benché  sìa  cresciuta  la  ricchezza  della 
nazione.  E dunque  evidente  che  ’ il  numero  de ’ seni 
è sintomo  di  ricchezza  sino  a certo  punto , diviene  sin- 
tomo fallace  al  di  là. 
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i.°  I fiacres. 

Le  carrozze  d’  affitto  che  si  trovano  sulle  piazze  , 
pronte  a servirvi  ad  ogni  istante  , e che  i Francesi 
chiamano  fiacres. 

1°  Le  barche  corriere. 

/ mezzi  di  trasporto  per  acqua  ad  ogni  ora  del 
giorno.  Dalle  principali  città  dell’  Olanda  parte  ogni 
ora  una  barca  , e il  loro  corso  è regolato  in  modo 
che  all’istante  o pòco  dopo  l’arrivo  ognufio  può  rim- 
barcarsi e proseguire  jl  suo  viaggio  a piacimento  (i). 

• j . 

3.9  1 portici  pubblici. 

»'  ' * ' 1 ’ 

Siccome  in  ogpi  paese  v’  è qualche  elemento  inco- 
modo alla  salute,  vento;  pioggia,  sole , neve,  ecc.  , e 
ne’  luoghi  più  inciviliti  vi  sono  nomini  che-  abbiso- 
gnano di  ritrovarsi  in  luoghi  frequentati  pej  parlare 
d’affari,  quindi  r portici  pubblici  presentano -un’ uti- 
lità assoluta , cioè  applicabile  a qualunque  paese 
qualunque  ne  sia  il  clima. 


(i)  Tutte  le  barche  sono  numerizzale  e viaggiano 
per  torno  ; non  si  dà  • mai-caso  di  ritardo  per  qual- 
siasi ragione.  Mentre  dall  Afa  ad  Amsterdam  non  si 
pagano  meno  di  20  fiorini  andando  in  vettura  a due 
cavalli,  basta  la  decida  pari?  in  barca.  Questa  pro- 
porzione è presso  a poco  applicabile  a - qualunque  al- 
tro viaggio*  che  si  intraprendesse  nell’interno  del  re- 
gno ( Galdi , Quadro  politico  dell’Olanda,  t.  II, 
pag.  a5o-25a  ). 
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4.°  / pubblici  passeggi. 

Procurando  riposo  all’  animo,  e dalle  penose  com- 
binazioni distraendolo,  i pubblici  passeggi  ristabili- 
scono nella  sua  integrità  il  principale  elemento  pro- 
duttore della  ricchezza,  il  pensiero.  1 Francesi:  sono 
solleciti  di  stabilire  nelle  più  piccole  città  un  corso 
pubblico  per  soddisfare  il  bisogno  di  mostrarmi  e 
conversare,  bisogno  assai  minore  nella  Spagna',  mini- 
mo nel  Portogallo.  v ^ 

5.°  I pubblici  bagni. 

Tanto  più  utili,  quanto  più  il  paese  è caldo,  i pub- 
blici bagni,  oltre  d’  essere  un  comodo  , preservano  il 
popolo  da  più  malattie,  il  che  vuoi  dire  diminuzione 
di  spesa  e perdita  di  tempo  (i). 

6.®  Le  strade  larghe  e diritte.  ♦ 

In  più  città  greche  le  strade  sono  sì  strette  , che 
un  cavallo  non  vi  si  può  muovere  comodamente,  ben 
lungi  che  vi  si  possa  girare  in  cocchio.  Le  strade  tor- 
tuose, oltre  di  far  perdere  a tutti  i cittadini  qualclfh 
ora  di  tempo  al  giorno,  facilitano  la  propagazione  de- 
gli incendj  e Ja  fuga  de’  ladri  (i). 


'(i)  Più  di  8oo  pubblici  bagni  si  contavano  sì  nel- 
V interno  che  nel  circondario  di  Roma  al  tempo  del- 
gli  imperatori  j vJ  erano  stanze  per  gli  uomini  e pel- 
le donne  : tutti  i cittadini  potevano  parteciparne  ,•  si 
dava  al  custode  una  tenuissima  mancia , ma  i ragazzi 
non  pagavano  nulla. 

(vi)  Nella  Svizzera  il  viaggiatore  pedestre  e le  don- 
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XV.  Piaceri. 


Il  consumo  di  merci  non  necessarie  nè  al  soddi- 
sfacimento de’  bisogni  fisici , nè  all’- uso  de’  comodi 
privati  o pubblici,  costituisce  quella  somma  di  piaceri 
che  la  statistica  considera  come  sintomi  di  ric- 
chezza {i),  , • 

i.°  Piaceri  fisici. 

( Consumo  di  merci  coloniali  ) 

Sotto  il  rapporto  de’  piaceli  fisici,  il  consumo  dello 
zucchero,  pari  essendo  le  altre  circostanze,  può  dare 
un’  idea  comparativa  delle  ricchezze  de’  diversi  Stati. 
Si  suppone  che  il  consumo  dello  zucchero  sia  come 
segue,  per  testa: 


ne  che  vanno  al  mercato  } trovano  di  distanza  in  di- 
stanza j lungo  le  strade , de’  sedili  per  riposare  „ e 
sopra  questi  una  trave  orizzontale  ad  altezza  conve- 
nevole j onde  deporvi  il  fardello  che  que’  montanari 
portano  sulla  testa  ; talvolta  una  fontana  per  disse- 
tar sè  stesso  e il  proprio  cavallo  ; questi  comodi  sono 
piu  indizj  d‘  umanità  che  di  ricchezza. 

(i)  Per  es.  gli . appartamenti  degli  Olandesi  alla 
Guidnax  tutte  le  mattine  vengono  fregati  con  succo 
di  limone  : questa  lavanda  odorosa  diffonde  soave 
profumo , il  quale  per  altro  contrasta  colf  odor  di 
pipa  che  non  meno  esattamente  si  diffonde  tutte  le 
mattine  o tutto  il  giorno.  ' • • 

In  ciascuna  casa  di  campagna  i Romani  costrui- 
vano ordinariamente  una  torre  , e nel  suo  piano  su- 
periore v'  era  la  sala  destinata  al  pranzo  , affine  di 
procurare  ai  convitati , mentre  cibavansi , il  piacere 
tT  una  bella  vista  ( Plin,  j Epis.  II , 17). 
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Francia,  libb.  ( d’  oncie  iG  ) 3 iji 
Inghilterra  . . . . • . . » j5 

Stati-Uniti  d’ America  . . » 3o 
Altri  Stati  • d'  Europa  ...»  2 a 3 

Acciò  il  giudizio  relativo  alla  ricchezza  sia  esatto  , 
conviene  moltiplicare  la  quantità  consumata  col  va- 
lore corrispondente  in  ciascun  paese  (i)._  • 


(1)  Supponete  che  in  due  paesi  . . . „ A B 

sia  il  consumo  per  testa  ....  lib.  5 io 

il  valore  alla  libbra  . . j . soldi  3o  i5 

La  ricchezza  desunta  da  questo  sintomo 

sarà  uguale  cioè' » i5o  i5o 

Il  consumo  del  thè  e del  caffè  somministra  indìzj 
ugualmente  sicuri.  Da  3o  anni  in  qua  U imposta  sul 
thè  è alzata  in  Inghilterra  dal  i3  al  ioo,  e ciò  non 
ostante  il  consumo  non  ha  cessato  di  crescere  ; se 
prestasi  fede  ai  rapporti  officiali,  egli  giunse  dal  1821 
al  1822,  a .#  . . . . i'  . tir.  ster.  22.4G1.592 

e nel  1823  sorpassò  i . . . •»  » 23, 000,000 

IVarden  dice  della  New-Ycrsey:  agricoltori  e arti - 
giani  j ben  vestiti , ben  nodriti  , bevono  giornalmente 
come  i ricchi  il  loro  thè  e caffè  f'Description  statisti- 
stique  des  Etats-Unis  d’Amèrique  , t.  II , pag.  234). 

Mentre  il  consumo  del  thè  e del  caffè  è negato,  al- 
V agricoltore  ne’  terreni  più  fertili  del  piano  lombardo, 
lo  ritroviamo  in  alcune  parti' della  Svizzera,  dove  al- 
tronde si  incontrano  gli  estremi  gradi  della  miseria. 

v II  popolo  del  Vignoble  ( cantone  e principato  di 
a Neuclidlel  ) fa  ordinariamente  quattro  pasti  aml  gior- 
« no  , dice  Picot e ne  fa  cinque  al  tempo  dei 
« grandi  lavori-,  egli  beve  allora  vino  a tiltti  i pasti f 
«-  la  sua  colazione  ‘consiste  in  caffè  col  latte  ; egli 
u mangia  carne  a pranzo  j pane  , formaggio  a rne- 
« renda , zuppa  con  legumi  a cena ; il  suo  pane 
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a.®  Piaceri  morali. 

( Teatri  ) 

Vogliono- essere  qui  annoverati  i teatri,  de’  quali 
gli  elementi  economici  , relativamente  al  pubblico  , 
sono: 

a)  Il  valore  de’  biglietti  serali  nella  platea  , ne' 
palchi,  nelle  ioggje; 

b ) Il  numero  medio  de’  concorrenti , risultante 
dalla  dispensa  de’  biglietti  serali; 

c ) Il  numero  delle  rappresentazioni  all’  anno. 

L’  alto  prezzo  cbe  ricevono'  i cantori  e i ballerini  , 
dimostra  grande  concorrenza,  giacché  fa  d’  uopo  che 
1’  impresario  si  rifaccia  delia  spesa;  non  conviene 


« è un  misto  di  segale  è di  frumento  ; gli  agricoltori 
><  delle  montagne  si  nutrono  più  sobriamente  ; ma  il 
« caffè  col  latte  e la  carne  non  sono,  loro  giammai 
« stranieri.  Il  principato  di  Neuchàtel  deve  questo  gra- 
ti do  di  ricchezza  alle  manifatture • » ( Statistique  de 
la  Suisse,  pag.  5^9-530  ).  La  quale  asserzióne  è con- 
fermata dal  seguènte  prospetto  : 

In  Inghilterra  la  tassa 

de' poveri  nel  1811  (annodi  guerra)  182 1 (anno  di  pace) 
In  <f contee  • ' . 1 ' , ■>  . 

dedite  all1  a- 

gricollUra  fu  . , 

per  testa  fr.  29  . * , . 4 . . fr.  2 1 

In  g contee 
dedite  alle  ma- 
nifatture .*  jr.  12  . . . . , Jr.  io 

In 'Londra  la  tassa  pe’  poveri  non  giunge  alla  metà 
di  quella  che  si  esige  nelle  contee  più  agricole  (Dupla, 
Discoli»',  t.  II j pag.  177-178  ). 


Digitized  by  Google 


347 

però  dimenticare  ,in  questi  calcoli  che  più  volte  le 

casse  pubbliche  fecero  pe’  teatri  generosi' sacrifn.j  che 

non  fecero  per  gli  ospitali  (<):'  •/ 

* • 

3.Q  Idem. 

* - r . 

(Danze)  . 

* r ■ •'  • 

* / 

Meritano  d’ essere  citati  i balli  inglesi  ne’  quali  si 
unisce  talvolta  il  piacere  all’  utilità,  giacché  ottèngono 
l’ ingresso  soltanto  quelli  che  si  presentano  vestiti  di 
■stoffe  nazionali:  1’  attestato  {lei  fabbricatore  costitui- 
tuisce  il  biglietto  d*  ingrèsso’.  (2) 


(1)  Altro  modo  d‘  annuriciare  la  cdncorrenza  ai 

teatri,  meno  esatto  dell' Antecedente  , consiste  nell’ ad- 
durre il  prodotto  grezzo  di  ciascuno  j come  * sogliono 
fare  i fogli  francesi.  Dalle  somme  esatte  ìft  .ciascun 
teatro  di  Parigi-  nel  1820,  dai  giardini  pubblici  e dai 
panorama j risultò'  la  somma  di  5,300,489  fr.j  la 
quale  divisa  sopra.  jSojOoo  abitanti  circa,  si  riduce 
a j fr.  e 26  C.  per  testa , somma  tenuissima  che  non 
basta  a spiegare  la  causa  per - cui  un  terzo  di  Parigi 
va  a morire  all  ospitale.  . , , 

Allorché  Alessandria  fu  presti  dai  Musulmani  j 
possedeva  bagni  pubblici  4000  j teatri  e luoghi  di  pia- 
cere 4°ò$  " • ’ ' . . , • . 

(2)  In  'questa  maniera •,  mentre > i ricchi  si  divertono , 

crescono  le  occasioni  di  lavoro  per  gli  artigiani,  e 
quindi  scemano. gli  aggravi  delle  casse  di  pubblica  be- 
neficenza. ' • 
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Elenco  degli  ometti  di  comune  consumo,  e de ’ quali 
lo  statista  deve  inimicare  i prezzi  massimi  « minimi , 
acciò  dal  confrontò  di  essi  coi  salai 7 -risulti  il 
grado  di  povertà  ò di  ricchezza  popolare. 

Vitto.  '• . ■' 

Pane  di  frumento,  segale,  g^ano  turco  e mistura. 
Carne  di  bue,  vacca,  vitello,  castrato,  porco  sa-* 
lato,  capretto.  . f ’ * 

Pollame.  Pollo,  cappone,  gallina^  uova. 

Pesce  safalo.  Aringhe,  acciughe,  sardelle,  merluzzo. 
Latticini.  Latte,  burro,  formaggio.,  . ■ • • , • 

Frutti.  Uva,. castagne  verdi  e secche,  noci,  pesche, 
oliye,  melangoli,  limoni.,  * ' - 
Minestre.  Riso,  cavoli,  legumi. 

Pomi  di  terra  . ...  • 

Condimenti.  Sale  grigio  e,  hi  anco,  miele  bianco,  olio 
d’  ulivo, -.zuccherq.  .•  . 

Bevande.  Vino,  birra,  sidro,  acquavite,  acetoj  thè, 
caffè.  * ’ , 

Alimento  pei  cavalli.  Fieno,  paglia,  avena. 

- 4<  . ' ‘ ' ^ j 

- ' Alloggio.  s . ' 

Materiali-minerali  per  le * case.  Sabbia,  calce,  gesso, 
mattoni,  tegole,  tubi  di  terra,  pietre  dure  e tenere, 
marmi,  piombo,  ferramenti,  tetri.  * 

Materiali  vegetabili  per- le  case.  Quercia  per  travi 
e per  a$pe,  ab.ete  per  travi  e per  asse.  , * ’ 

v Giornate'  da  muratore  e da  garzone. 

Combustibili.  Fascine,  l§gna’  dólce  é forte,  carbon 
di  legna  dolce  e forte,  carbone  ,di  terra,  carbonella. 
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Luce  artificiale.  Olio  da  ardere,  candele  di  sego  c 
di  cera. 

V asi  per  la  mensa.  Majolica , vetri , terraglia. 
Biancheria  da  mensa  e da  letto. 

Salario  o costo  d’  un  servo  o d’  una  serva. 

Affitto  annuo  d’,  una  stanza. 

Mobili.  Un  tavolo,  uno  scanno,  un  comò. 


Prezzo  dell’  acqua  ne’  paesi  che  mancano  di  pozzi 
o cisterne. 


Vestito.  „ 

Materie  grezze  e vegetabili.  Lino,  stoppa,  canapa, 
cotone.. 

Materie  grezze  animali.  Lana,  gaiette,  pelli  di  bue, 
vacca,  vitello,  pecora,  cavallo. 

Filati.-  Lino,  stoppa,  canapa,  cotone,  lana,  seta. 
Tele  di  lino,  stoppa,  canapa,  cotone. 

Calze  di  lino,  stoppa,  canapa,  cotone,  seta.  ' • 
Manifatture  di  materie  animali.  Scarpe,  stivali,  cap- 
pelli, panno  di  prima  qualità  , e d’  ultima  qualità. 
Valore  d’  una  camicia  comune  da  nomo  e da  ra- 
gazzo, e dell’imbiancatura  e soppressatura 
Sapone  f'  , 

Cappello  di  paglia  ad  uso  delle  paesane. 

U|i  pajo  di  zoccoli. 


(i)  Siccome  questi  prezzi  sono  volgarmente  noti , 
perciò  più.  scrittori  li  trascurano , non  riflettendo  che 
questa  ammissione  priva  gli  esteri  e i postori  delle  he- 
cessarle  basi  di  confronto. 


Digitized  by  Google 


35o 


CAPO  QUINTO 


STATO  DELLE  ABITUDINI  MORALI. 

Avendo  discusso  questo  argomento  nel  Trattato  del 
Merito  e delle  Ricompense , sarò  qui.  succinto  , e mi 
ristrignerò  ad  accennare  qualche  sintomo  de’  senti- 
menti di 

' I.  Famiglia  , s jV.  Patria , ' 

li.  Amicizia , V.  Umanità  , 

III.  Professione,  VI.  Giustizia. 

Pria  di  tutto  ricorderò  alcune  regole  sull’  intensità 
ed  estensione  de’  sentimenti  od  abitudini  morali. 

■ . . i • 

I.  Intensità. 

L"  intensità  d’un  sentimento  si  riconosce  dai  se- 
guenti sintomi.  / 

I.  Durata.  Siccome  tutto  ciò  che  ci  circonda  sog- 
giace a continue  variazioni  , perciò  la  durata  d’  un 
sentimento  che  non  sia  comandato'  nè  dai  bisogni 
della  natura  , nè  dall’  indole  deli7  intelletto  , ne  dagli 
elementi  della  società  , prova  una  forza  superiore  a 
quella  delle  tante  e si  potenti,  cause  alteratrici.  Nello 
stato  attuale  delle  nazioni  incivilite , i sentimenti  se- 
guono , per  còsi  dire,  il  corso  del  cambio:  l’interesse 
e la  vanità,  forze  dominanti,  e poco  meno  che  esclu- 
sive, sono  come  i mercanti  che  ricercano  i boni  ora 
di  Colombia , ora  di  Parigi  , ora  di  Vienna.  La  co- 
stanza si  ritrova  dove  l’agricoltura  <e  le  arti  sono 
nulle  o richieggono  pochi  sforzi  , e dove  la  scala 
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«Ielle  variazioni  termometriche,  barometriche,  igrome- 
triche si  riduce  a pochi  gradi  ; quindi  le  affezioni 
degli  Asiatici  sono  immutabili  come  le  forme  de’  loro 
abiti  che  passano  di  secolo  in  secolo  senza  alterazione. 

D’ Ohsson  accerta  che  tra  i • Turchi  si  sono  trovati 
individui  che  nodrirono  i loro  progetti  di  vendetta,  e 
sacrificarono  con  barbara  costanza  l’oggetto  del  loro 
risentimento  dopo  un  intervallo  di  4°  anni  (i). 

II.  Continuazione  in  onta  della  legge.  Benché  Co- 
stantino avesse  proibito  i barbari  spettacoli  de’  gla- 
diatori ( Cod . XT,  43)>  ciò-  non  ostante  non  cessa- 
rono questi  interamente  se  non  al  tempo  <T  Onorio 
(Pruderti,  contra  Syrnmach.  0. , i,  2 1 ). 

III.  Insaziabilità.  L’accennata  affezione  de’  Romani 
per  gli  spettacoli  de’  gladiatori  si  dimostrò  insazia- 
bile: infatti,  dopo  il  trionfo  di  Trajano.sui  Daci  , 
continuarono  quegli  spettacoli  i«3  giorni  senza  dimi- 
nuzione di  concordo  ? durante  i quali  si  fecero  com- 
battere 10,000,  gladiatori,  e furono  uccisi  11,000  ani- 
mali di  specie  diverse  ( Dio.  48»  i5). 

IV.  Prontezza  a qualunque  sacrifizio  per  conse- 
guire f oggetto  dell'  affezione.  La  passione  de’  Romani 
pe’ pantomimi  al  tempo  d’Augusto-e  dopo,  la  passione 
pel  corso  delle  bighe  a Costantinopoli  , fu  causa  di 
frequenti  e sanguinosi  massacri.  Gli  abitanti  di  due 
capitali,  giunte  ad  alto  grado  d’incivilimento,  si  scan- 
navano a migliàja  per  un  gesto  d’uqo  strione,  o per- 
chè, un  cocchiere  aveva  toccato  là  meta  un  minuto 
prima  d’uu  altro. 


(1)  Thoriifon,  Ètat  de  la  Tufquie,  t.  2.  pag.  29L 
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II.  Estensione. 


I.  Un  avvocato  francese  (Taillandier)  ha  detto:  Le 
meilleur  moyeri  de  faire  apprécier  l'étal  maral  d’ime 
nation  j est  de  rechercher  à quel  point  sa  legislatori 
est  parvenue  (i). 

Questo  sintomo  non  è .sicuro.  Infatti,  talvolta  la 
legge  proclama  massime  che  sono  straniere  alla  na- 
zione , e ne  è,  a modo  d’esempio,  una  prova  Ytihase 
d,ell’ imperatore  Alessandro  del  i8i3 , il  quale,  per 
alleviare  la  sorte  de’  re», -ordina,  tra  le  altre  cose, 
che  non  siano  posti  i ferri  ai  piedi  alle  donne  ; che 
quando  queste  sarannd  trasportate , si  faccia  uso  dr 
Igggieri  manette,  ecc.-  Se  da  questa  legge  e dall’altra 
che  chiama  je  donne  al  trono  della  Russia  , mentre 
ne  sono  escluse  in  Francia  , voleste  conchiudere  che 
le  donne  russe  sono  e pi ìf  stimate  e più  libere  che 
le  francesi  , v’ingannereste  a partito.  Talvolta  sussi- 
stono leggi  barbare  , mentre  la  nazione  è già  incivi- 
lita, e se  ne  veggono'  più  prove  nel  codice  criminale 
dell’  Inghilterra,  La  /nazione  russa  non  può  vantare 
più  ddicati . sentimenti  d’  umanità  che  la  Svizzera  ; 
eppure  i giudici  de’  tribunali  russi  sono  più  umani 
verso  i,  loro  servi  ^che  i magistrati  di  Zurigo  verso  i 
loro-  concittadini  , perchè  la  legislazione  vi  è ancora 
barbara.  ( < 


, II.  Dalla  qualità  della  religione  non.  si  può  acuire 
la  qualità  del  costume  : ne’  tempi  de’  Romani  sor- 


(i)  Révuq  encyclopqdique , t.  i5  pag.  60. 
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gevano  statue  al  pudore  , mentre  gli  appartamenti 
nuziali  erano  coperti  di  pitture  più  oscene.  Tutti  co- 
noscono la  proibizione  di  Maometto  a’  suoi  seguaci 
di  far  uso  del  vino  5 eppure  sono  pochi  i paesi  in 
cui  i liquori  spiritosi  siano  sì  ricercati  dal  basso  po- 
polo come  nell’  Arabia  che  professa  il  culto  mao- 
mettano. 

III.  I costumi  delle  capitali  e de’  porti  di  mare 
non  sono  sintomo  de’  costumi  delle  provincie.  Alle 
capitali  sogliono  concorrere  più  persone  scaltre , cor- 
rotte, perfide,  che  non  possono  ritrovare  onorata  sus- 
sistenza nelle  provincie  o nell’estero,  e dove  sfuggono 
all’  altrui  sguardo  in  mezzo  alla  moltitudine.  I porti 
di  mare  sono  il  ricettacolo  di  soldati  di  marinai  , 
di  viaggiatori  che,  sciolti  dai  vincoli  maritali,  lontani 
dagli  sguardi  de’  conoscenti  , vogliono  distrarsi  dalle 
fatiche  e dalle  privazioni  che  soffrirono  in  mare  ; 
quindi,  abbondanza  di  bordelli,  case  di  giuoco,  con- 
sumi rapidi , guadagni  illeciti  , dissipatori  e usurai  , 
ingannatori  ed  oberali,  ecc. 

A misura  che  crescono  le  differenze  di  posizione 
terrestre  o marittima,  di  temperatura  calda  o fredda* 
di  produzioni  d’un  genere  o d’un  altro,  di  linguaggio 
e di  religione,  di  governo  e di  leggi  , cresce  la  diffi- 
coltà di  pingere  il  carattere  delle  nazioni  ^ quindi  è 
più  agevole  ritrarre  l’Inglese  che  1’  Italiano,  il  Turco 
che  il  Francese,  ecc. 

IV.  Non  si  deve  supporre  che  le  nazioni  siano  con- 
seguenti alle  loro  massime  ed  abitudini  ; perciò  1’  A- 
mericano  proclama  la  libertà  nel  tempo  stesso  che 
compra  degli  schiavi^  il  Bedovino  vi  tratta  con  gene- 

Filosof.  della  Stat.,  voi,  IV.  a 3 
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rosità  nella  sua  tenda.,  e vi  spoglia  appena  ne  siete 
uscito;  il  Portoghese  che  pratica  mille  atti  di  culto, 

sorride  all’assassinio  (i),  eco  - , 

* * 

§ i.  Anomalie  del  sentimento  di  famiglia. 

I.  Numero  medio  de'  membri  rP  una  famiglia. 

La  popolazione  divisa  pel  numero  delle  famiglie  dà 
il  numero  medio  de’  membri  che  la  compongono. 
Nelle  città  questo  numero  non  giunge  al  cinque  j 
nelle  campagne  è maggiore.  I numeri  maggiori  di 
cinque  indicano  maggiori  gradi  nel  sentimento  di  fa* 
miglia,  in  pari  grado  di  ricchezza,  giacché  talvolta  la 
miseria  tiene  uniti  de’  membri  che  volontieri  si  di- 
sgiungerebbero. La  storia  della  repubblica  trentina 
ricorda  delle  famiglie  composte  di  3oo  membri^  Tito 
Livio  parla  di  dodici  famiglie  dei  Potinii,  le  quali  ave- 


(i)  Qual  è Paggetto  delle  caricature  a Londra?  Il 
ministero  e l3  opposizione j a Parigi?  il  giuoco  f le 
mode j i piaceri  del  giorno ^ a Lisbona?  i pugnali  c i 
colpi  di  coltello,  Quasi  tutte  le  produzioni  di  questo 
genere  hanno  per  iscopo  di  eccitare  a riso  sopra  omi- 
cidj.  Io  ne  ho  una  avanti  gli  occhi , dice  Linzj  nella 
quale  un  individuo,  col  pugnale  alla  mano , abborda 
un  altro  per  dimandargli  il  denaro  che  gli  deve’,  que- 
sti, vuole  rispondere  col  suo  coltello ; un  terzo  sorride 
dietro  di  essi  e dice  : agora  accomodasne  ! Eccoli 
che  si  accomodano  ! Senza  dubbio  la  corruzione  d’una 
nazione  debb* essere  ben  grande , perché  ella  possa  fi-  ' 
guardare  questi  eccessi  come  oggetti  di  scherzo  (Voyage 
en  Portugalj  t.  II,  pag.  201-202). 
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vano  3o  uomini  dai  i4  anni  in  su , il  che  suppone 
un  numero  'un  po’  maggiore  di  3oo. 

II.  Soccorsi  negati  o prestali  dai  ricchi  ai  poveri 
della  stessa  famìglia. 

Un  povero  Groenlandese  non  perirà  giammai  - di 
fame , nè  mancherà  giammai  del  necessario , se  può 
provare  ad  un  Groenlandese  ricco  che  appartiene  alla 
stessa  famiglia  ed  è suo  parente,  benché  poi  fpsse  che 
a!  decimo  grado , ed  anche  per  un  ramo  laterale. 
Questo  popolo  non  si  vergogna  d’  avere  de'  parenti 
poveri , e si  fa  un  dovere  d’  assisterli  ( Histoire  èles 
péchcs , t.  Ili,  pag.  4i7  )•  • ’ 

III.  Separazioni  di  domicilio  e divorzi . 

La  frequenza  delle  separazioni  di  domicilio  de’  eon- 
jugi  ed  i divorzj  provano  che  il  sentimento  maritale 
è raro.  La  proporzione  de’  divorzj  alla . popolazione»  e. 
maggiore  nel  cantóne  di  Zurigo,  dice  Picot,, che  *n egli 
altri  cantoni  svizzeri:  dal  1811  al  1818  si  contarono 

divorzj  . . . — ■ 7 *6 

Separazioni  di  domicilio  . ■ . . • ^85 

La  popolazione  del  cantone  era  nel,  1810.,  abitanti 
183,080  ( Slalistique  de.  la  Suisse  , pag.  1 49' 1 )• 

• Plauto  ci  fa  sapere  che  alcune  donne  romane  ab- 
bandonavano sì. spessp  i loro  .mariti.,  e con.  si  poca 
vergogna,  che  questo  disordine  fece  dife  a Seneca  che 
esse  contavano  i loro  anni  non  dal  numero  de’  con- 
soli, ma  da  fucilo  de’ mariti,  cioè  1 all’ anno.  Giove- 
nale va  più  àvanti , e,  pretende-  che  contassero  otto 
mariti  in  cinque  anni.  ' 
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IV.  Poche  mogli  dove  la  legge  ne  permette  più. 

. * * 

. . \ » • * 

Dove  la  legge  permette  di  sposare  pivi  donne  , e 
non  se. ne  fa  uso  potendo,  si  può  dedurre  che  sia 
forte  1’  affezione  conjugale  ; tale  si  è il  caso  de’Drusi; 
benché,  come  tutti  gli  altri  musulmani,  possano  pren- 
dere più  femmine,  ciò  non  ostante  la  poligamia  è ra- 
rissima, se  si  epcettuano  gli  Emir  e gli  altri  notabili 
(Volney  , Y oyage  en  Syrie  > t.  I , pag.  47$  ). 

' •.  V.  Adozioni. 

Il  sentimento  che  induce  ad  adottare  come  proprj 
gli  altrui  figli,  può  essere  riguardato  come  un*  espan- 
sione del  sentimento  di  famiglia  » Nulla  prova  tanto 
» la  bontà  del  carattere  degli  Olandesi,  quanto  la 
» frequente  adozione  de’  figli  che  non  appartengono 
» alla  loro  schiatta,  e i parenti  de’  quali  morirono  o 
» furono  vittime  di  sventure  » ( Nouvelles  annales 
des  voyages  } juillet  i Ba5  , pag.  76-77  ).  • • 

* . f * , 

t ' VI.  Delitti  contro  le  famìglie. 

Ne5  tempi  pretesi  purissimi  della  Repubblica  romana 
( an.  di  Roma  4*3  ) duecento  settanta  donne  furono 
punite  di  morte  per  avere  avvelenato  i loro  mariti. 
II  quale  defitto  fu  probabilmente  cagionato  dalla  fe- 
rocia degli  uomini  ( T.  L.  Pribia  decade , lib.  VII! , 
c.  3 ) Notate  bene  che  quqste  matrone  seppero  ma- 
neggiare il  veleno  t e amministrarlo  in  tempo  di  somma 
ignoranza.  > ’ ' 

Vedi  la  barbara  condotta  de’  parenti  nell’  arrola- 
meuto  de’ loro  figli  a vita  (pag.  ag8-3oo),  e la  cor- 
juzione  maritale  ( pag.  ^$58,  nota  (1)  ). 
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§ a.  Sintomi  d’  affezione  verso  i defunti: 

I segni  d’ affezione  che  si  danno  ai  defunti , pro- 
vano la  persistenza  del  sentimento  di  famiglia.  > • 

Lasciando  da  banda  la  durata  del  duolo  che  si  fa 
scorgere  nel  colore  dell’  abito  perchè  sintomo  equi-' 
voco  , fa  d’  uopo  seguire  la  sensibilità  ne’  suoi  movi- 
menti più  segreti  o meno  suscettibili  di  finzione:  cc- 
cone  qualche  cenno.  * ■ ' . 

II  più  prezioso  ornamento  delle  donne  nell’  isola  di 
Taiti,  si  è una  parrucca  fatta  co’  capelli  de'  loro  pa- 
renti defunti. 

Le  donne  delle  isole  Marianne  , allorché  la  morte 
rapiva,  loro  un  figlio,  portavano  nel  seno  una  treccia 
de’  suoi  capelli,  e vi  facevano  ciascuna  notte  un  nodo, 
affine  di  sapere  quante  ne  erano  trascorse  dopo  la 
di  lui  morte.  t . ■ , 

Gli  Egiziani,  per  ritrovare  un  suolo  costantemente 
secco  e conservatore,  portano  Moro  morti  nel  deserto, 
sino  alla  distanza  di  tre  leghe  dalle  loro  abitazioni,  e 
in  onta  di  questa  lontananza  vanno  ciascuna  settimana 
a fare  le  loro  preghiere  sui  sepolcri.  r 

Gli  Inglesi  che  temono  con  ragione*  1’  umidità  nel 
loro  umidissimo  clima,  procurano  scolo  all’  acqua  sotto 
la  tomba,  e vi  praticano  uno  spiraglio  colla  sua  in- 
ferriata onde  rinnovarvi  1’  aria. 

Nel  paese  di  Galles  il  piccolo  monticellò  di  terra 
che  indica  il. sepolcro,  viene  seminato  di  fiori  e col- 
tivato diligentemente  dagli  amici  del  defunto , ecc. 
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§.  3.  Se  V aumento  itegli  esposti  annunci 

. aumento  d‘  immoralità 
' • 

e quindi  diminuzione  nel  sentimento  di  famiglia. 

Gli  scrittori  che  parlano  degli  esposti  non  ommet- 
tono,  per  «piegarne  1’  aumento,’  d’  accusare  le  nazioni 
di  cresciuta  immoralità.  Questa  spiegazione,  s’.  io  non 
erro,  è tuli’ altro  che  sicura.  Per  dare  maggior  pre- 
cisione air  argomento,  prendiamo  per  esempio  Parigi. 

I.  Si  conviene  generalmente  che  la  popolazione  di 
questa  città  è cresciuta}  infatti  nel  1789  si  conta- 
vano a Parigi  abitanti  5,a  600,000;  nel  1819,  730,000. 

Vi  può  dunque  essere  proporzionato  aumento  negli 
esposti,  senza  che  vi  sia  bisogno  di  chiamare  in  soc- 
corso maggiore  immoralità. 

II.  Attualmente  gli  esposti  sono  tenuti  con  mag- 
giore cara  che  per  1*  addietro,  e la  mortalità  di  que- 
sti ragazzi  è assai  minore.  Questo  miglioramento  nella 
sorte  degli  esposti  induce  i parenti  a portare  all’ospi- 
tale que’  figli  che  per  ^addietro  rimanevano  nelle  case. 

III.  Si  sono  agevolati  tutti  i mezzi  di  trasporto  per 
terra  e per  acqua}  quindi  giungono  agli  ospitali  que- 
gli esposti  che  per  1’  addietro  perivano  durante  il  tra- 
sporto. o ne’  comuni  di  campagna. 

IV.  La.  maggior  affluenza  degli  esposti  può  essere 
effetto  di  maggiore * moralità.  Questa  proposizione,  che 
sorprenderà  il  volgo  de’  lettori,  è suscettibile  di  rigo- 
rosa dimostrazione.  Infatti,  quando  il  vincolo  maritale 
è nullo,  come  all’epoca  di  Luigi  XV  (i),  la  corru- 

(1)  Gli  storici  dicono  che  P opinione  era  t't  corrotta. 
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«ione  si  sfoga  tra  le  domestiche  pareti,  e nascono  figli 
che  rimangono  nelle  famiglie  come  legittimi,  benché 
adulterini  (i);  quando  il  vincolo  maritale  è più  rispet- 
tato, la  corruzione  è costretta  a sfogarsi  altrove,  e 
compariscono  figli  all'  ospitale,*  nel  i.®  caso,  1000  adul- 
teri e congiunzioni  libere  100  } nel  a.°  caso,  100  adul- 
teri e congiunzioni  libere  1000.  Dov’  è la  maggior 
corruzione  ? 

V.  Tale  si  è attualmente  la  vigilanza  della  polizia, 
che  un  infanticidio  difficilmente  le  sfugge;  succedeva 
1’  opposto  per  1’  addietro  ; quindi  i figli  della  corru- 
zione vanno  all’ospitale,  mentre  per  1’ addietro  fini- 
vano ne’  cessi  e altrove.  Accuso  la  generazione  passata 
di  maggior  barbarie  non  potendo  tacciar  1’  attuale  di 
maggiore  immoralità.  * 

VI.  È infallibile  che  dopo  il  1812  scemò  in  più 
modi  l’ affluenza  delle  ricchezze  nella  capitale  della 

Francia  , e quel  regno  dal  1814  in  poi  ha  dovuto  > 

pagare  monti  d’  oro  alle  potenze  alleate,  quindi  l’au- 
mento generale  degli  esposti  in  Francia  trova  facile 
spiegazione  nel  decremento  delle  ricchezze;  la  quale 
conseguenza  è confermata  dall’  aumento  de’  seguenti 
sintomi  : 

i.°  Arresti  per  debiti  ; 


che  una  donna  s’  esponeva  al  ridicolo  j se  compariva 
in  pubblico  con  suo  marito  invece  che  col  cavaliere  ser- 
vente. 

(1)  A Moscou,  le  libertinage  des  liabitans  est  porte 
à tei  paini , x/ue  les  filles  publicfues  ne  peuvent  s’y 
maintenir  ( Annales  des  voyages , t.  V , pag . g5  ). 
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2.0  Pegni  ai-  monti  di  pietà  non  disimpegnati; 

3. °  Suicidj  per  miseria; 

4. °-  Nati-morti  sempre  maggiori  dove  la  miseria  è 
maggiore. 

• Ho  detto  in  Francia,  giacché  a Parigi  l’affluenza 
degli  esposti  è realmente  minore  , - confrontando  i 20 
ultimi  anni  coi  20  antecedenti  (1). 

Accennerò  qui  un  sintomo  che  non  trovo  ricordato 
da  nissun  autore  di  teorie  statistiche , e che  potrebbe 
misurare  , se  non  la  corruzione  , almeno  la  libertà 
del  costume  in  diversi  tempi  e Stati,  ed  è il  seguen- 
te : avvicinate  le  epoche  de 1 matrimoni  alle  epoche 
delle  prime  nascite  j e troverete  che  1/4.,  i/5,  i/6,  ecc. 
de'  primogeniti  è nato  pria  del  contratto  maritale. 
Queste  frazioni  rappresentano  - la  maggiore  o minore 
trascuratezza  de’  parenti.  Ecco  una  tra  le  mille  rispo- 
ste alla  dimanda  : a che  servano  le  quantità  nella  Sta- 
tistica ? ed  ecco  come  le  quantità  fìsiche  rappresentano 
le  qualità  morali. 

g '4-  Anomalie  nel  sentimento  dell1-  amicizia. 

L’  amicizia  non  presenta  largo  campo  alla  statistica, 
nè  fatti  rimarchevoli  per  caratterizzarla  come  virtù  tra  . 
le  nazioni  incivilite.  E noto  infatti  che  la  forza  del - 
V amicizia  è in  ragione  inversa  della  garanzia  sociale  ; 
è noto  che  la  straordinaria  amicizia  di  cui  parlano  le 


(1)  Résumé  des  comptes  moraux  des  h&pitaux  et 
hospices  de  Paris , année  1822  , p.  2 5. 
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storie  de*  tempi  eroici  e del  medio  evo,  provano  che 
quando  i governi  non  guarentiscono  la  proprietà  e la 
vita  de'  cittadini , i cittadini  si  stringono  insieme  e for- 
mano associazioni  particolari  per  guarentirsi  tra  loro; 
è noto  che  le  amicizie  attuali  debolissime  non  dimo- 
strano che  declina  il  mondo,  e peggiorando  invetera } 
ma  sono' argomento  di  migliorata  organizzazione  so- 
ciale. Quindi  leggendo  i viaggiatori  non  si  incontrano 
sintomi  che  caratterizzino  l’esistenza  e l’intensità  di 
questo  sentimento  pregievolissimo:  i tre  seguenti  ap- 
partengono a nazioni  non  alquanto  incivilite. 

i.°  Nell’isola  di  Femern  (nella  Danimarca)  a banco 
del  vestibolo  di  Ciascuna  casa  vi  sono  sempre  due 
stanze  per  gli  amici  e i viaggiatori  (i). 

a.0  Presso  gli  Araucani  , nazione  indipendente  del 
Chili  , è rimarchevole  la  benevolenza  colla  quale  si 
trattano  tra  loro.  Nella  loro  lingua  essi  hanno  sei  o 
sette  parole  j 1’  una  più  espressiva  dell'altra.,  per  dire 
amico  , tra  le  quali  ve  n’  ha  una  che  corrisponde  al- 
F alter  ego  de’  latini.  Le  relazioni  che  risultano  dalle 
loro  situazioni  reciproche  o dai  loro  affari  comuni  , 
sono  indicate  da  altrettanti  titoli  espressivi  che  carat- 
terizzano 1’  obbligazione  d’  amarsi.  I loro  alberi  ge- 
nealogici sono  più  estesi  che  quelli  delle  altre  nazio- 
ni ; tutti  i gradi  imaginabili  di  parentela  vi  sono  de- 
signati con  parole  particolari  (a). 


(i)  CatleaUj  Tableau  de  la  mer  Baltique,  t:  /, 
pag.  293-294. 

(2^  Annales  des  voyages , t.  XVI , pag . i54- 
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3 0 Ncua  Dalmazia  le  giovani  Morlacchc  si  giurano 
amicizia  avanti  l’altare,  giuramento  che  .le  obbliga  a 
difendersi  nella  persona  e nell’onore,  giuramento  che 
è indizio  di  poca  sicurezza,  o di  debole  garanzia  so- 
ciale. 

Ma  siccome  dai  freddi  amici  agli  amici  traditori  v e 
molta  distanza,  perciò,  se  il  sentimento  dell’  amicizia 
non  ci  serve  gran  fatto  a caratterizzare  la  moralità 
delle  nazioni  incivilite  , i tradimenti  degli  amici  pos- 
sono essere  lume  a riconoscerne  l’ immoralità , giusta 
1’  osservazione  dello  storico  romano  : et  quibiis  dee - 
rat  mimicus  per  amicos  oppressi.  Infatti,  e per  esem- 
pio, nelle  vicende  de’ governi  che  si  succedettero  in 
Francia  dal  17S9  sino  al  presente , 1’  immensa  buro- 
crazia francese  presentò  molti  individui  che , per  con- 
servarsi 1'  impiego  , divennero  spie,  accusatori,  calun- 
niatori de’  loro  amici.  Affine  di  provare  la  solidità  dei 
sentimenti  de’  quali  assumevano  il  linguaggio  ad  ogni 
scena  nuova,  erano  i primi  a declamare  contro  quelli, 
in  compagnia  de’  quali  avevano  proclamato  sentimenti 
opposti  nella  scena  antecedente.  È questa  una  delle 
cause  principali  che  rendettero  feroci  gli  odii  nella 
rivoluzione  francese  ; giacché  dal  tradimento  nacque 
1’  esecrazione  , dall’  esecrazione  la  vendetta  ad  ogni 
cambiamento  di  scena  sopra  quel  teatro  mobilissimo. 
E siccome  il  bisogno  di  impieghi  è fortissimo  ed  este- 
sissimo in  Francia , perchè  tutte  le.  città  brulicano  di 
cianciarelli  che , dopo  la  lettura  di  Voltaire  e di 
Rousseau,  sdegnano  di  lavorare  nelle  officine,  perciò 
rinacquero  incessantcmenùf  i tradimenti , le  calunnie, 
le  vendette  , meno  dalla  diversità  delle  opinioni  che 
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dall*  urto  degli  interessi  e delle  vanità,  tra  persone 
che  bisognose  di  pane  o di  titoli  t straniere  ad  ogni 
sentimento  di  probità  e d’ onore  ,•  tanto  più  zelanti 
quanto  più  false  , per  procurarsi  un  nastro  più  splen- 
dido o una  pagnotta  più  grossa  venderebbero  Panima 
se  l' avessero.  Nella  stessa  Spagna  , che  per  tanti  se- 
coli professò  sentimenti  altissiirti  e nobilissimi , la  Giunta 
di  purificazione  , per  dare  prove  di  zelo  , ricusò  di 
purificare  de’  generali  suoi  amici , cosicché  il  re  fu 
costretto  a purificarli  egli  stesso  di  propria  autorità. 

L’  amicizia  presenta  dunque  de’  sintomi  negativi  , 
cioè  dal  non  vedersi  sulle  scene  polìtiche  d*  una  na- 
zione gli  amici  traditi  dagli  amici , si  può  arguire  una 
dose  non  comune  di  moralità.  Conviene  dunque  dire 
che  i Cremonesi  siano  persone  di  buona  pasta,  giac- 
ché non  accusarono  il  loro  Bellò  che  aveva  degli 
amici  dappertutto  e degli  ammiratori , ,e  li  meritava, 
non  calunniarono  le  sue  intenzioni*,,  non  gii  fecero 
un  delitto  d’  essere  utile  al*  loro  paese.  Lode  alla  gio- 
ventù che  accompagnò  le  ceneri  del  suo  maestro  ai 
sepolcro  , lode  a quelli  che  cantarono  le  glorie  del 
loro  concittadino  defunto , ma  lode  infinitamente  mag- 
giore perchè  non  lo  perseguitarono  vivo. 

g 5.  Anomalie  nel  sentimento  della  professione. 

Ciascuna  professione  ha  un  dovere  particolare,  P e- 
sercizio  del  quale  le  assicura  la  confidenza  * del  pub- 
blico. ' ‘ • 

Questo  dovere  soggiace  a rinascenti  tentazioni  op- 
poste ; da  ciò  i due  notissimi  sintomi  di  virtù: 
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i.°  Non  cedere  alle  tentazioni  contrarie  al  dovere; 
1°  Fare  de’  sacrifizj  per  conservarne  In  purità. 
Aggiungo  alcune- applicazioni  per  non  essere  tacciato 
di  mancanze.  . „ • • 

i.°  Commercianti.  La  frode  è la  principale  tenta- 
zione cui  va  soggetto  il  commercio  ; la  frode  si  ese- 
guisce principalmente  ne’  tre  modi  seguenti  : 

a)  False  misure.  I Chinesi  hanno  fama  d’  avere 
due  misure,  l’una  per  comprare,  l’altra  per  ven- 
dere; . \ • ‘ . 

hj  Alterazioni  delle  merci , delitto  quasi  comune  , 
che  dimostra  1’  inclinazione  naturale  e fortissima  al 
furto  nell’  uomo  mancante  di  principi  morali  e non 
abituato  sino  dall’  infanzia  ad  esercitarli  ; 

c)  Fallimenti  dolosi  che  si  conoscono  dalle  sentenze 
de'’  tribunali.  * 

Il  sig.  Laborde  caratterizza  la  probità  de’ mercanti 
spagnuoli  nel  modo  seguente. 

« L’arrivée  des  flottes  ‘a  Porto  Bello  y attire  un 
» conconrs  considérable  : on  y fait  les  échanges  des 
» marchandises  du  continent  avec  l’argent  monnoyé 
» de  l’Amérique:  on  n’y  ouvre  jamais  une  balle  des 
» premières  , ni  una  caisse  du  dernier  : on  y recoit 
» tout  avec  une  noble  confìance  sur  de  simples  dé- 
» clarations  verbales  ; dans  le  long  espace  de  deùx 
» siècles,  on  n’y  connait  qu’un  seul  exemplé  de  frau- 
» de  : tout  l’argent  monnoyé  qui  en  partit  en  i654, 
» se  trouva  .altere  par  le  mélange  d’un  cinquième  de 
» m?uvais  metal  ; à peine  la  fraude  ful-elle  connue  t 
» que  les  négociants  espagnols  s'empressèrent  à sup- 
» porter  la  perle  enti'ere  , et  à indemniscr  les  étran - 
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» gers  avec  lesquels  ils  traitoient.  Le  trésorier  de* 
» finances  du  Pérou  fut  convaincu  d’ètre  l’auteur  de 
» l’altèra tion  : il  fut  brulé  publiquement.  La  contre- 
» bande  de  l’Amérique  fournit  tous  les  jours  des  flou- 
» velles  preuves  de  la  probité  des  marchànds  espa- 
» gnols  } les  Francais,  les  Anglais.,  les  Hollandais 
» l’ép'rouvent  de  la  part  des  négoclants  espagnols  qui 
» leur  prètent  leurs  noms  ou  leur  mìnistère  \ il  n’y  a 
» presque  point  d’exemple  que  ceux-ci  aient  raapqué 
» à la  fìdelité  et  à leurs  engagements  ; ni  la  crainte 
» du  danger  , ni  l’attrait  du  gain  ne  peuvent  les  en- 
» gager  à trahir  ou  à tromper  les  étrangérs  qui  leur 
» donnent  leur  confiance  (r)  ». 

Professioni  liberali.  Del  sacrifizio  fatto  per  man- 
tenere 1’  onore  della  propria^  professione  ne  diedero 
una  prova  i notai  di  Parigi  nel  1824.  I fogli  del  i3 
novembre  dello  stesso  anno  dicono:  ■ . . 

A Un  notajo  di  Parigi  ha  mancato  a’  suoi  doveri 
» più  sacri  ed  alla  pubblica  fiducia  , e si  è sottratto 
» colla  fuga  al  meritato  castigo.  Tutti  gli  altri  notaj 
» unitisi  insieme  hanno  preso  spontaneamente  la  pe- 
» nosa  risoluzione  di  soddisfare  i creditori  di  lui  ».  - 
La  falsificazione  o soppressione  dolosa  dejle  carte , 
là  falsificazione  de’  testamenti,  la  violazione  de’  de- 
positi, la  collusione  colle  parti  avverse,  T uso  di 
falsi  testimonj  , ecc.  , servono  a misurare  la  cor- 
ruzione. - ' ’ 

2.0  Professione  militare.  Il  numero  de’  disertori  può 


(1)  Itinéraire  descriptif  de  l’Espagne,f.  IV, p.  396-397. 
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dimostrare  clic  il  giuramento  militare  va  perdendo  la 
sua  forza. 

I prigionieri  di  guerra  fatti  da  una  nazione  e de- 
tenuti presso  di  essa,  e che  fuggono , principalmente 
se  diedero  la  loro  parola,  dimostrano  1’  insensibilità 
all’  onore  militare.  Dividendo  il  numero  totale  de’ 
prigionieri  francesi  e inglesi  dal  i8o3  al  i8i'4  pel 
numero  de’  fuggiti,  si  trova  che  sopra  10,000  pri- 
gionieri d’  ogni  grado  fuggirono  come  segue: 

Detenuti  sulla  i Francesi  in  Inghilterra  32 
parola  { Inglesi  in  Francia  . . 110 

Non  detenuti  j Francesi  in  Inghilterra  20 
sulla  parola  < Inglesi  in  Francia.  . . . 441  2 

E dunque  evidente  che  i Francesi  sono  più  sensi- 
bili all’  onore  che  gli  Inglesi,  tanto  più  che  i prigio- 
nieri francesi  erano  trattati  barbaramente  ip  Inghil- 
terra, e gli  inglesi  umanamente  in  Francia  (1). 

Professione  ecclesiastica.  Gli  ecclesiastici  hanno 
sempre  e con  ragione  proclamato  l’ importanza  delle 
loro  funzioni  nella  società,  l’influenza  delle  teorie  re- 
ligiose sul  costume,  il  modello  che  la  loro  condotta 
offre  ai  fedeli , ecc.  , cosicché  dall’  inosservanza  de’ 
loro  doveri  possiamo  conchiudere . non  essere  troppo 
pura  la  morale  nel  popolo. 

Ora,  per  1’  osservanza  de’  loro  doveri  ecclesiastici,  è 
necessaria  o la  residenza  , cioè  la  presenza  del  pa- 
store al  suo  gregge,  o la  sostituzione  di  pastore  uguale 


(1)  Dupin,  Voyage  pn  Angleterre,  Force  militairc, 
toro.  /. 
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in  assenza  del  primo.  Attenendoci  a queste  due  sole 
scorte  possiamo  giudicare  il  clero  anglicano  dai  se» 
guenti  fatti  ‘ , 

i.°  Verso  la  fine  del  1807  la  camera  de7  comuni 
d’  Inghilterra  dimandò  ai  prelati  di  renderle  conto  del 
numero'  degli  ecclesiastici  che  risedevano  nelle  loro 
parocchie;  le  risposte  presentate  dai  prelati  diedero 
il  seguente  risultato. 

. Ecclesiastici  ‘ Osservazioni  < 

Anni  non  residenti  II  numero  degli  ecclesiastici 
anglicani  non  oltrepassando  gli 

1805  n;°  4,5b6  11,000  , si  vede  che  i non-resi- 

1806  » denti  superavano  di  molto  x/3,  e 

1807  » 6,t45  che  nel  1807  superarono  di  mol* 

t . to  1/2. 

2.0  I cappellani  de'  reggimenti  in  Inghilterra  ri- 
guardando il  loro  impiego  come  una  proprietà,  ricu- 
savano d’  eseguirne  personalmente  le  funzioni,  e vi  so- 
stituivano un  deputato  cbl  quale  trattavano  onde  ot- 
tenere il  servizio  al  minimo  prezzo  possibile.  Nel  1795 
nissun  cappellano  volle  presentarsi  al  quartier  gene- 
rale dove  li  chiamava  il  generale  Abercromby. 

Nel  1796  per  cominciare  a porre  qualche  lìfnité  a 
questo  scandalo  dato  dai  ministri  della  chiesa  angli- 
cana, un  ordine  del  re  dichiarò:  i.*t  Che  i cappellani 
i quali,  tre  mesi  dopo  averne  ricevuto  l’ordine,  non 
raggiungessero  i loro  corpi,  avrebbero  il  ritiro  in  ra- 
gione di  4 scellini  al  giorno;  2.0  che  la  differenza 
tra  questo  soldo  di  ritiro  e quello  d’attività,  sarebbe 
impiegata  a pagare  de’  cappellani  che  consentissero  ad 
eseguire  1’ officio  divino:  3.?  d’ allora  in  poi  non  fu 
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piti  permesso  di  vendere  o di  catnbinre  ciò  che , in 
onta  delle  leggi  e della  loro  coscienza , pretendevano 
essere  una  siqe  cura  , à meno  di  seguire  ne’  cambj 
e nelle  vendite  la  tariffa  regolare  stabilita  per  que- 
sto commercio  , e non  imporre  come  prima  tassa 
usuraja. 

Per  ultimo,,  affine  d’incoraggiare  gli  ecclesiastici  che 
prenderebbero  la  risoluzione  straordinaria  di  adem-  * 
pire  i doveri  de’  loro  stati,  fu  deciso  che  si  darebbero 
7 scellini  al  giorno  ai  cappellani  che  seguirebbero  i 
reggimenti  nella  Gran  Bretagna,  e io  a quelli  che 
li  seguirebbero  fuori  della  Gran  Bretagna. 

E siccome  per  1’  addietro  la  nomina  de’  cappellani 
apparteneva  ai  colonnelli,  i quali  vendevano  questi 
posti,  il  governo,  seguendo  ciò  ch’egli  chiamava  spi- 
rito d’equità,  ebbe  la  bassezza  di  dare  700  lire  ster- 
line ai  colonnelli  'di  cavalleria  , e 5oo  ai  colonnelli 
d’infanteria,  onde  indennizzarli  della  perdita  di  questo 
loro  commercio.  1 colonnelli,  per  vendere  a più  alto 
prezzo  i posti  di  cappellani  , solevano  promettere  ai 
candidati  di  non  esigere  giammai  la  loro  presenza  ne’ 
reggimenti  (1). 

Questi  fatti  dimostrano  che  nel  clero  anglicano  lo 
zelo  per  la  religione  è il  linguaggio  dell’  interesse  pri- 
vato di  chi  vuole  onorar]  e stima  senza  lavorare  ; e 
che  i gridi  contro  i cattolici  sono  i gridi  di  fabbrica- 
tori  privilegiati  i quali  s’oppongono  alla  libera  con- 
correnza per  non  essere  costretti  ad  abbassare  i prezzi. 


(1)  Dupin,  Voyages  en  Angleterre,  partie  li,  de  la 
Force  militarne,  t.  /,  pag.  8 e 9 
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§ 6.  Anomalie  nel  sentimento  della  patria. 

Essendo  noto  che  !’  effetto  è proporzionato  alla 
causa,  e che  1’  amore  nasce  dal  bene,  è chiaro  che 
1’  amore  della  patria  debb’  essere  in  ragione  de’  van- 
taggi eh’  ella  procura  all’  universalità  de’ cittadini  (i); 

I.  In  tutti  i tempi  1’  amor  della  patria  ebbe  per 

misura  , 

a)  Il  numero  degli  eligibili  alle  cariche  e il  numero 
degli  elettori;  perciò  l’amor  patrio  .è  piò  forte  in  In- 
ghilterra che  in  Francia  ; 

b)  La  permissione  di  tutti  gli  atti  civili  innocui  al- 
l’ interesse  pubblico; 

c)  La  sicurezza  delle  pèrsone,  delle  proprietà  del- 
1’  onore,  guarentita  dà’  tribunali  indipendenti. 

II.  In  tutti  i tempi  1’  amor  della  patria  si  conobbe 

dai  seguenti  sintomi:  . 

a)  Sacrifìzj  d’  ogni  specie  per  difenderla; 

• \ 

2 — ! : 

\ 

(i)  Da  una  parte  la  Gazzetta  di  Madrid  accerta 
in  tutte  le  pagine  che  va  crescendo  l’  amore  della  pa- 
tria , V affezione  pel  governo  del  re,  la  riconoscenza 
alle  sue  saggissime  misure ; dall’altra  confessa  che 
« un  gran  numero  d’  operaj  <2  ogni  sorta  emigra  in 
» Francia  ed  in  Portogallo  per  portarsi  di  là  in  di- 
» versi  punti  dJ  America  j che  ciò  ha  richiamato  lat- 
ri tenzione  del  governo  j il  quale  ordinò  al  consiglio 
» di  Castigliadi  fargli  un  rapporto  onde  conoscere  se 
» convenga  il  troncare  questa  emigrazione  » Gazzetta 
di  Milano  6 gennajo  1826.) 

Filosof  della  Stat.j  voi.  IV.  2 4 


Zqo 

b)  Resistenza  alle  tentazioni  di  tradirla  (i)  ; 

c)  Tranquillità  in  assenza  de’ magistrati  (a); 

d)  Duolo  alle  pubbliche  sventure  (3); 

c ) Profonda  riconoscenza  a chi  la  diresse  e difese. 

Se  prestasi  fede  ai  giornali  inglesi  del  ago- 
sto 1824^  negli  Stati-Uniti  d’ America  contansi  4<> 
luoghi  tra  città , borghi  e contee  che  hanno  il  nome 
di  Washington  ; 22  luoghi  , un  fiume  e i3  contee 
che  hanno  il  nome  di  Franklin.  Il  nome  di  Adams 
fu  dato  a 6 città,  3 contee  ed  un  fiume;  quello  di 
Maddison  a 23  città,  7 contee  ed  un  fiume,  e quello 
di  Jefferson  a 27  città , un  fiume  e sette  contee.  — 
Del  resto,  siccome  l’applicazione  d’un  nome  ad  un 


fi)  E un  t ratto  onorifico  per  gli  abitanti  della  Ca- 
rolina\j  il  non  avere  potuto  gli  Inglesi } durante  la 
guerra  della  rivoluzione , procurarsi  un  solo  pilota  su 
quelle  coste. 

(2)  È un  fatto  sorprendente  per  gli  Europei j diceva 

un  giornale  francese  nel  giugno  del  1789,  che  una 
città  di  4o,ooo  abitanti  (Filadelfia)  abbia  potuto 
conservarsi  tranquilla  60  anni  senza  municipalità  di- 
rettrice ( IV arcieri ì Description  etc.  des  Etats  - Unis  , 
t.  IIj  pag.  333  ).  • . 

(3)  Non  diedero  prova  di  mollo  amor  patrio  sul 
principio  dello  scorso  secolo  i Parigini:  mentre  la 
Francia coperta  cV  obbrobj  e d?  umiliazioni  per  guerre 
disastrose , devastata  dalle  imposte 3 gemeva  tra  gli  or- 
rori della  fame 3 la  càpitale  era  inondata  da  scritti  in 
prosa  e in  verso , in  francese  e in  latinOj  in  istile  se- 
rio e burlesco  sulla  preferenza  dovuta  ai  vini  di  Sciam- 
pagna o di  Borgogna  ( fe  Grand  d’Haussy , Histoire 
de  la  vie  privée  des  Francais,  t.  Ili,  pag.  4^-45  )• 
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luogo  non  costa  nulla,  perciò  queste  specie  d’apoteosi 
presentano  una  tinta  di  ciarlatanismo  , giacché , ne' 
tempi  moderni  , le  popolazioni  non  sfuggono  la  cen- 
sura quando  vogliono  essere  riconoscenti  con  poca 
spesa.  Quiudi , a provare  la  riconoscenza  degli  .Ame- 
ricani verso  i loro  difensori , sarebbero  piò  conclu- 
dente argomento  i 100,000  esemplari  della<vita  di 
Washington  stampati  a Filadelfia,  il  ritratto  di  Franklin 
sul  petto  delle  donne,  i soccorsi  prestati  alla  persona 
di  Jefferson,  le  feste  date  al  marchese  La  Fayette,  eo. 

g 7.  Anomalie  nel  sentimento  d’ umanità. 

A)  Sintomi  sicari  d umanità. 

1.  Abolizione  della  schiavitù.  Si  dice  che  i nostri 
padri  erano  molto  religiosi  e conservarono  la  schia- 
vitù; si  dice  che  la  religione  si  è perduta  nel  nostro 
secolo,  e la  schiavitù  è abolita. 

L’ abolizione  della  tratta  de’  Negri  , rigettata  dalla 
camera  de’  comuni  d’  Inghilterra  nel  19  aprile  *791 
da  )63  voti  contro  88,  fu  sanzionata  nella  stessa  ca- 
mera da  36o  contro  100  nel.  io  febbrajo  1807  , e 
quindi  uuanimèmente  nella  camera  de’  pari.  E cosa 
osservabile  che  1’  abolizione  della  schiavitù  fu  pro- 
clamata da  que’  filosofi  che  non  avevano  fama  d’es- 
sere molto  religiosi:  quegli  stessi  difendono  ora  i di- 
ritti de’  cattolici  contro  i protestanti. 

La  vittoria-  che  ottenne  romanità  contro  l’interesse 
privato,  può  essere  rappresentala  dai  120  bastimenti, 
per  la  massima  parte  inglesi,  che,  alla  fine  del  i8i3, 
trovavansi  condannati  a Sierra-Leone,  al  Capo  Buona 


Speranza,  alla  Giammàica,  ad  Halifax,  alla  Martinica, 
alla  Barbada  , alla  Corte  dell’ Ammiragliato  d’  Inghil- 
terra e altrove  , perchè  in  onta  della  legge  continua- 
vano nel  commercio  degli  schiavi. 

a.a  .Società  di  beneficenza.  La  società  di  soccorso , 
d’incoraggiamento,  di  beneficenza,  di  pubblico  bene 
qualunque,  sono  I’  effetto,  il  mezzo  e la  misura  della 
civilizzazione  attuale. 

Ma  se  il  numero , i fondi  e le  incombenze  di  queste 
associazioni  possono  somministrare  un’  idea  generale 
dell'  umanità  d’  uno  Stato,  resta  di  esaminare  la  loro 
perspicacia,  cioè  i metodi  con  cqi  distribuiscono  i 
soccorsi , acciò  , mentre  è alleviata  la  miseria  , non 
venga  incoraggiata  la  dappocaggine  (i). 


(i)  Lo  sforzo  ad  affettare  povertà  onde  conseguire 
soccorsi  j può  essere  dimostrato  dai  seguenti  fatti: 
i.°  La  società  di  Tundra  che  ha  per  iscopo  di 
sopprimere  la  mendicità,  dice  nel  suo  rapporto  del  1824» 
che  sopra  1804  dimande  di  soccorso  , 4^o  solamente 
furono  riconosciute  degne  di  meritarla  ; 

a.0  I fogli  francesi  del  20  dicembre  1824  accer- 
tano che  alP  attuale  re  di'  Francia,  appena  salito  sul 
trono,  sono  state  dirette  3o,'ooo  petizioni  per  ottener  e 
soccorsi  sulla  Usta  civile , benché  S.  Al.  alle  '200  pen- 
sioni già  conferite  nel  suo  giorno  onomastico,  ne  avesse 
aggiunto  altre  3oo  ; 

3.°  Dopo  il  bombardamento  di  Copenaghen  nel  1807, 
due  mila  e sei  cento  famiglie  pretendevano  d‘  avere 
diritto  ai  soccorsi  pubblici ,■  ma  il  loro  numero  di- 
minuì considerabilmente,  allorché  venne  offerto  lavoro 
a quelU  che  ne  erano  capaci.  L’amministrazione  della 
cassa  de’  poveri  avendo  dato  pubblico  awiso  che 
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B)  Sintomi  dubbj  d’umanità. 

* * . •» 

Sono  dubbj  d’  umanità  tutti  quelli  che  procurano 

stima  senza  sacrifìzj  ; eccone  qualche  cenno. 

Il  Romano  moribondo,  che  non  poteva  piti  servirsi 
de’  suoi  schiavi , gli  affrancava  , acciò  il  suo  feretro 
fosse  seguito  da  numerosa  schiera  di  liberti  , ed  ot- 
tenesse fama  di  generoso  e d’  umano  colui  die  era 
stato  il  modello  dell’avarizia  e della  ferocia. 

I nostri  maggiori  lasciando  i loro  .beni  ai  mona- 
steri e agli  ospitali  , non  diedero  sempre  prova  nè 
d’  umanità  nè  di  religione.  Profondendo  ai  monaci 
que’  fondi  di  cui  abbisognavano  gli  eredi,  dando  tal- 
volta agli  ospitali  quaato  dovevano  ai  pupilli,  posero 
in  evidenza  il  desiderio  di  fruire  nell’altra  vita  di 


quelle  madri  , le  quali  si  trovassero  in  isiato  di  bi- 
sogno e cariche  di  piccoli  figli  , verrebbero  occupate 3 
e che  si\avrebbe  cura  de’  loro  figli  mentre  esse  at- 
tenderebbero al  lavoro , una  sola  si  presentò.  Dopo 
un  rapporto  inserito  nel  foglio  intitolato  Penia  gli 
amministratori  dei  poveri  civili  e militari  s’  unirono 
il  28  ottobre  1809  per  riconoscere  i mezzi  di  procu- 
rare sussistenza  alle  donnei  e ai  ragazzi  de ’ soldati 
del  reggimento  d infanteria  e dei  zappatori  della 
guarnigione  di  Copenaghen.  Cinquantotto  famiglie  ave- 
vano implorato  la  carità  ; ma  dache  il  lavoro  fu  po- 
sto per  condizione  sine  qua  non  sette  solamente  ac- 
cettarono i soccorsi  proposti , e nissuna  di  queste  sette 
famiglie  ebbe  bisogno  di  più  di  18  scudi  per  supplì - 
mento , nello  ‘spazio  di  sei  mcsij  a quanto,  guadagna- 
rono col  lavoro  ad  esse  assegnato  (Annales  des  voya- 
ges,  t.  ai,  pag.  297  j. 
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que’  vantaggi  che  non  potevano  più  godere  nel- 
1’  attuale.  ^ ' ' 

C)  Sintomi  di  mancanza  d’  umanità. 

i .°  Sostituzióne  deW  uomo  agli  animali  ne’  lavori 
agrarj.  » In  tutto  ;1  basso  paese  della  Carolina  e 
» della  Georgia  tutti  i lavori  agrarj  si  eseguiscono 
w col  mezzo  di  schiavi  negri,  e la  maggior  parte  de’ 
» coloni  li  impiegano  anco  in  quelli  ne’  quali  si  po- 
» trebbe  adoperare  l’aratro;  essi  stimano  che  la  terra 
» è meglio  coltivata,  e calcolano  altronde  che  nel 
» corso  dell’  anno  un  cavallo  , sì  per  1’  alimento  che 
» per  la  conservazione  3 costa  dieci  volte  di  più  che 
» un  negro,  la  spesa  del  quale  non  costa  più  di 
» quindici  a sedici  piastre  (i). 

a.°  Crudeltà  cogli  animali.  IL  boor  olandese  ( pro- 
prietario agricoltore  al  Capo  Buona  Speranza  ) , se  i 
suoi  buoi  sono  pigri  sopra  strade  profondamente  sab- 
biose., se  si  arrestano  esausti  di  fatica  , o se  incon- 
trano ostacoli  che  è difficile  di  sormontare.  Don  esita 
a ricorrere  ad  un  grosso  coltello,  fare  loro  larghe  in- 
cisioni nel  corpo,  ed  anche  levare  piezzi  di  viva  carne 
senza  pietà  (a).  , 

Le  cicatrici  de’  buoi  che  compariscono  sulla  piazza 
della  capitale,  attestano  la  barbarie  delle  circostanti 
colonie  da  cui  giungono. 


(i)  Michaux  , Voyage  à l’ouest  des  monts  Allé- 
ghanys,  pag.  3o5.  ' 

(a)  Percivaly  Voyage  au  Cap  de  Bonne  Espéranee, 
pag.  65. 
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3.°  Crudeltà  cogli  schiavi.  Il  citato  boor , che  per 
le  più  lievi  (mancanze  poteva  sottoporre  il  suo  schiavo 
alle  frustate  , sedevasi  tranquillamente  , ponevasi  la 
pipa  in  bocca  e vedeva  i colpi  succedere  ai  colpi 
colla  più  grande  indifferenza.  Egli  misurava  il  castigo 
dal  numero  delle  pipe  che  poteva  esaurire  durante 
P esecuzione ì se  la  colpa  era  di  poco  momento,  una 
sola  pipa  bastava}  ma  le  percosse  non  cessavano  mai, 
se  la  pipa  non  era  interamente  vuota  (i). 

4-°  Assassinj  degli  uomini  per  .divertimento.  I sud- 
detti, coloni  vanno  co’  loro  cani  alla  caccia  de’  sel- 
vaggi Boschbnani  , come  gli  Spartani  andavano  alla 
caccia  degli  Iloti  (2). 

I Chinesi  non  vanno  a caccia  de’  loro  simili  , ma 
invece  di  muoversi  a pietà  sulle  grandi  catastrofi  cui 
troppo  soventi  soggiace  la  specie  umana,  coqie  la  pe- 
ste , la  fame,  la  guerra,  danno  segno  di  desiderarle , 
giacché  considerano  la  distruzione  di  tanti  individui 
come  un  vantaggio  per  quelli  che  rimangono  (3). 

§ 8.  Anomalie  nel  sentimento  della  giustizia. 

I 

Le  principali  alterazioni  nel  sentimento  della  giu- 
stizia si  riducono  ai  seguenti  capi  e si  conoscono  dai 
seguenti  sintomi  : 


(1)  Idem,  ibid.,  pag.  3i4. 

(2)  Idem,  ibid . , pag.  109. 

(3)  Revue  britannique,  janvier  1826,  pag.  ng  120. 
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I.  Liti,  i.  delitti,  3.  passione  del  giuoco , 

4.  intolleranza. 

I.  Liti  Le  controversie  di  mio  e tuo , dice  il  dot- 
tissimo Romagnosi , si  possono  riguardare  come  il 
crogiuolo  del  carattere  morale  e del  rispetto  dei  di- 
ritti e delle  ragioni  altrui. 

Ma  siccome  i viaggiatori  e gli  storici  di  rado  av- 
vicinano i risultati  de’  tribunali  civili  che  , in  pari 
circostanze , denotano  i gradi  dello  spirito  litigioso , 
ai  risultati  de’  tribunali  criminali  che  danno  i gradi 
d’ immoralità , perciò  si  trovano  più  fatti  verissimi , 
senza  che  si  possa  trarne  tutte  le  conseguenze  di  cui 
sono  suscettibili.  Gii  storici  accennano  lo  spirito  liti- 
gioso degli  Ateniesi  , e dicono  che  le  piazze  d’ Atene 
brulicavano  di  ciarlieri  avidi  di  sentenziare  sopra  tut- 
to , e porre  tutto  in  dubbio , e di  demagoghi  turbo- 
lenti, spasimanti  di  cogliere  la  più  lieve  occasione  di 
tradurre  avanti  i tribunali  ogni  cittadino  che  godesse 
qualche  credito,  ma  non  dicono  poscia  i tutori  con- 
dannati per  malversazione  de7  beni  de’  pupilli,  i fal- 
limenti dolosi , i depositi  negati , i testamenti  falsi,  le 
risse  , le  ferite  , gli  omicidj , ecc. 

Villoison  non  ha  dimenticato  il  suddetto  vincolo 
'nel  seguente  fatto  : « I Naxioti  sono  altamente  difla- 
» mati  tra  gli  abitanti  delle  isole  greche,  e riguardati 
» come  i più  perfidi.  Non  si  vende  loro  nulla  a ere-  , 
» dito  ; nè  si  permette  loro  di  porre  le  mani  sulla 
» mercanzia  se  non  se  dopo  che  ne  hanno  sborsato 
» il  prezzo.  Essi  spendono  tutto  il  loro  denaro  in  pro- 
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» cesti  a Drio , e vi  occupano  più  il  Drogmano  che 
» fatte  le  altre  isole  insieme  (i)  ». 

II.  Delitti.  i.°  La  misura  più-certa  dell’immoralità 
si  è , come  ciascun  vede , il  rapporto  tra  il  numero 
de’  delinquenti  e il  numero  degli  abitanti  •,  dico  il 
numero  de’  delinquenti , ed  è questo  un  elemento 
diverso  dalla  quantità  del  delitto:  mi  spiego;  dal  1801 
a tutto  il  1830  la  somma  della  carta  monetata  aromor* 
tizzata  nel  Portogallo  montò  a rei?  i4o6,i33,20o 
tra  questi  si  trovarono  falsi  . . . 4®^>^74>°°0  (1 2 3)> 

Ora  è ben  evidente  che  queste  carte  false  possono 
essere  state  prodotte  da  pochi  fabbricatori  attivi;  quin* 
di , senza  altra  notizia , non  si  potrebbe  estendere  la 
taccia  di  falsarj  ai  Portoghesi.  Più  concludenti  sono  i 
seguenti  rapporti  ufficiali  sulla  Francia  e l’Itighilterra 
nel  1817. 

Francia abit.  28,996,000  delitti  g3a5 

Inghilterra  e paese  di  Galles  » 10,194,000  » go56 

Dunque  in  Inghilterra  il  numero  de’  delitti  fu  quasi 
tre  volte  più  grande  che  in  Francia  relativamente  alla 
popolazione  (3). 


(1)  Annales  des  voyages,  t II,  pag.  i4>*  * 

(3)  Balbi,  Essai  statislique  sur  le  royaurae  du  Por* 
tugal , t.  I , pag.  328. 

(3)  La  spinta  criminosa  maggiore  in  Inghilterra  che 
in  Francia  risulta  dal  seguente  fatto  riferito  dai  gior- 
nali francesi  del  i5  ottobre  1824: 

« Si  e formata  a Londra  una  masnada  di  donne 
« che  assaltano  i viaggiatori  per  strada.  Queste  amaz- 
« zoni  sono  armate  di  pistole  c di  pugnali.  Ultima - 
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Nello  stesso  anno  sì  contarono  in  Corsica  17  de- 
linquenti sopra  1000  abitanti  , il'  che  non  ha  altri 
esempi  in  Europa  (1). 

2.0  La  qualità  de’  delitti  rappresenta  più  partico- 
larmente la  qualità  del  carattere.  Nella  Corsica,  sotto 
il  governo  genovese  , erano  gli  abitanti . i58,ooo 
Gli  assassinj  pii’  anno  . . * ' . ; 900  (2). 

IH.  Passione  del  giuoco.  A determinare  l’ intensità 
della  passione  del  giuoco  servono  le  seguenti  misure: 
i.°  Il  numero  de 3 contravventori  alle  leggi.  Nell’  n 
aprile  1826  il  sig.  Peel,  ministro  dell’interno,  an- 
nunciò alla  camera  de’  comuni  che  negli  ultimi  sei 
anni  furono  imprigionati  nella  Gran  Bretagna  gooo 
individui  unicamente  per  contrayvenzioni  alle  leggi 
sui  giuochi , ciò  che  fa  1 5oo  all’  anno  (3). 


u mente  derubarono  ad  un  viandante  il  portafoglio 
a e un  centinajo  di  ghinee , quantunque  le  avesse  ben 
a nascoste  nella  parte  piu  interna  dell  abito.  » 

(1)  Journal  des  voyages  , t.  IV  , pag.  4^6. 

(2)  V olney , Tableau  du  clirnat  et  du  sol  des 
Etats-Unis-,  t.  //,  pag.  460.. 

(3)  Il  ministro  avrebbe  presentato  agli  esteri  una  . 
notìzia  più  esatta  sidla  passione  del  giuoco  nella  sua 
patria,  se  avesse  ricordato , almeno  di  passaggio  , le 
pene  cui  sono  condannati  i contravventori  alla  legge. 
•Noi  sappiamo , per  es.,  che  nelle  colonie,  francesi 
rammenda  di  5oo  fr.  per  ogni  contravvenzione  riuscì 
inutile  ( Antilles  francaises  , t.  I , pag.  120  ).  Se  la 
pena  minacciata  dalla  legge  inglese  fosse  molto  mino - 
re  , le  tante  contravvenzioni  non  recherebbero  sorpre- 
sa j e viceversa. 
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2.0  Il  prodotto  dell’  imposta  sui  dadi.  Il  gusto  pe’ 

giuochi  d’azzardo  in -Londra  sembra  essere  singolar- 
mente cresciuto  da  alcuni  anni  in  qua,  se  portare  se 
ne  debbe  giudizio  dall’  imposta  sili  dadi.  Questa  im- 
posta’ produsse.  • 

nel  1820  lire  sterline  ....  664  ' • 

1821  . ^ . . . . . . 83o  . 

1822  . » i663  (1).  - 

3.°  Il  numero  de*  mazzi  di  carte  da  giuoco  annual- 
mente consumalo , facile  calcolo,  giacché  in  più  paesi  . 
soggiacciono  al  bollo  o pagano  dazio  entrando.  Un 
viaggiatore  inglese  accenna  che  nell’isola  di  Cuba  si 
consumano  più  di  io,òoo  mazzi  annualmente  (2). 

4.0  La  quantità  del  denaro  perduto  dai  giuocatori: 

ecco  il  calcolo  per  Parigi.  La  compagnia  che  ha  il 
privilegio  esclusivo  dei  ridotti  pel  giuoco  , paga  an- 
nualmente alla  città  per  l’appalto  . . 5,5oo,ooofr. 

non  calcolati  3/4  del  guadagno  che  pur 

entrano  nella  cassa  comunale. 

Le  gratificazioni,  le  mancie,  ecc.,  che 
la  compagnia  paga  o spontaneamente  o 
in  forza  del  suo  appalto  , montano  an- 
nualmente a i,5oo,ooo  » 

Annua  spesa  d’amministrazione,  im- 
piegati , ecc.  1,800,000  »* 

Somma  8,800,000  fr.  ’ 


1 ) Nouvelles  Annales  des  voyages  , l.  XIX,  p.  41 26. 

(2)  Journal  des  voyages  j t.  XIII,  pag.  no. 
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Somma  retro  8,8oo,ooofr. 

Si  calcola  che  il  guadagno  netto  del- 
l’impresa  , dedotta  qualunque  spesa  , 
scenda  almeno  a 200,000  franchi  al  me- 
se o in  un  anno  . . . . . . ...  2,400,000  » 

La  città  di  Parigi  avendo  3/4  del  gua- 
dagno complessivo , ha  dunque  annual- 
mente tre  volte  tanto  quanto  l’impresa, 

e perciò  . . . - . 7,200,000  » 

* ——————— 

Somma  totale 1 8,400,000  fr. 

Da  questi  dati , che  non  sono  esagerati,  risulta  che  • 
i ridotti  di  Parigi  costano  a quelli  che  li  mantengono 
cioè  ai  giuocatori , P enorme  somma  annuale  di  di- 
ciottò  milioni  quattrocento  mila  franchi. 

Il  grado  estremo  della  passione  del  giuoco  si  mani- 
festa tra  i popoli  inciviliti  con  suicidj , tra  i popoli 
semi-barbari  colla  schiavitù.  A Sumatra  un  uomo  che 
ha  perduto  di  più  di  quel  che  possa  pagare  , è rin- 
chiuso e venduto  come  schiavo  (1)  ugualmente  che 
al  tempo  di  Tacito  presso  i Germani. 

IV.  Intolleranza.  Siccome  ciascuno  condannerebbe 
il  turco  che  costringesse  il  cristiano  ad  adorare  Mao- 
metto  , e il  protestante  che  forzasse  il  cattolico  ad 
ammettere  i dogmi  di  Lutero  ; siccome  tutte  le  voci 
• si  uniscono  contro  Calvino  che  fece  abbruciare  Ser- 
veto  per  diversità  d’ opinione  ecc.  ; perciò  la  tolleran- 


(1)  Marcisca , Histoirc  de  Sumatra  , t.  //,  p.  191. 
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za  religiosa  è lasciata  dagli  stessi  Inglesi  ai  Cattolici , 
ai  quali  negano  la  tolleranza  civile. 

1/  estensione  del  sentimento  di  tolleranza  o intol- 
leranza si  pub  facilmente  determinare  nei  paesi  dove 
sono  pubbliche  le  discussioni  législative-,  giacché  vi  si 
contano  i voti  favorevoli  e contrarj  ; così , per  es. , 
si  vede  che  in  Inghilterra  l’opinione  intorno  all’eman- 
cipazione de’  cattolici  è tuttora  incerta  nella  stessa  ca- 
mera de’  comuni  ; giacché 


•Nel  i8i5  prevalse  per  ....  voti  42 


>8zi,  . . . alla  | 

I 

18 15  . . . alla  | 


2*  lettura  » il 
3*  . . » ig 


2*  lettura  » 27 
y . . » ai 


(»)• 


(1)  Infatti  furono  i voti  favor.,  contr.j  la  maggiorità 
alla  2.*  lettura  268  . 241  27 

alla  3.*  lettura  248  227  21 

Nella  camera  de' Pari,  3.*  lett.  1 3o  170  4° 

È cosa  strana  che  mentre  i filosofi  ( nell  aprile  e 
nel  maggio  1825  ) si  sforzavano  di  far  ottenere  ai  cat- 
tolici i loro  diritti,  alcuni  cattolici  se  ne  mostrassero 
indegni  proclamando  V intolleranza  : i fogli  del  mag- 
gio 1825  dicono:  « Abbiamo  risaputo  da  Rio- Janeiro 
« che.  il  capitolo  di  Monle.-Vid.eo  essendosi  diretto  al- 
ci 1 imperatore  per  impedire  in  quell ’ isola  R eserci- 
« zio  di  qualunque  altra  religione  fuori  della  cattoli- 
ci ca , il  ministro  dell ’ interno  brasiliano  rispose , che 
« la  tolleranza  di  tutti  i culti  era  comandata  dallo 
u stato  j e che  in  conseguenza  non  poteva  accogliere 
u la  dimanda  del  capitolo  » ( Gazzetta  di  Milano , 1 3 
maggio  t825  ). 
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L’ intensità  dei  sentimento  d’  intolleranza  presenta 
molti  gradi  , e certamente  dal  semplice  spregio  del- 
1’  altrui  opinione  sino  al  rogo  su  cui  viene  abbruciato 
solennemente  P opinante  , v’  è una  distanza  immensa. 
L’ intolleranza  ossia  l’impertinenza  della  setta  domi- 
nante verso  le  altre  più  deboli,  si  esterna  ne’ seguenti 
modi  progressivamente  maggiori.  * 

i.**  Denominazioni  odiose  applicate  ai  seguaci  delle 
sette  tollerate  (i); 

2.0  Segni  spregiagli  voluti  sull’ abito  degli  stessi  (a)j 

3. °  Domicilio  esclusivo  in  un  angolo  delle  città , e 
chiuso  , di  notte  (3); 

4. °  Imposta  particolare  (4J; 


. (i)  L’orgoglio  e P insensatezza  musulmana  regalano 

il  titolo  di  cani  ,a  tutti  quelli  che  non  adorano  Mao- 
metto. Queste  denominazioni  odiose  sono  fonti  di  di- 
scordie , frodi  e vendette. 

(z)  Tolomeo  -Filopatore  fu  il.  primo  che  inventò 
questi  segni  infamanti;  egli  faceva  imprimere  sulla 
pelle  de’  Giudei  col  mezzo  d’ un  ferro  caldo , una 
foglia  cP  edera  in  onore  di  Bacco  : i Califfi  li  obbli- 
garono a partane  un  pezzo  di  panno  giallo  sul  loro 
abito  \ i Cristiani  vollero  sul  petto  di  essi  il  simula- 
cro una  ruota  3 sul  loro  capo  un  cappello  rosso  o- 
giallo  j un  corno  per  le  donne , ecc. , secondo  i luo- 
ghi e i tempi.  * 

(3)  È noto  che  per  V addietro  gli  Ebrei  erano  con- 
finali in  una  contrada  della  città  che  dicevasi  ghetto; 
le  porle  del  quale,  venivano  chiuse  di  notte , cosicché 
era  vietata  agli  Ebrei  T uscita. 

* (4)  In.  Turchia  P infedele  deve  pagare  un'  imposta 
per  ottenere  il  permesso  di  vivere , la  quitanza  della 
quale,  dice  : riscatto  pel  taglio  della  testa. 


Digitized  by  Google 


383 


5. Q  Esclusione  clelle  professioni  liberali  ; 

6. °  Divieto  di  possedere  beni  stabili  ; 
y.°  Privazione  de’  diritti  politici ; 

8.°  Afflizioni  personali  dal  semplice  arresto  sino 
alt  assassinio  legale  , o auto-da-rfe. 

CAPO  SESTO 

CONTINUAZIONE  DELLO  STESSO  ARGOMENTO. 
SUICIDI  E PAZZIE. 

I suicidj  non  sono  indagine  straniera  allo  stalo  dei 
costumi,  giacché  la  maggior  parte  dipendono  da  cause 
morali.  Nel  prospetto  de’  suicidj  devono  essere  indi- 
cate le  seguenti  circostanze  ; 

1. °  Stagione  dell’anno ; 6.tf  Professione  ; 

2. °  Età  ;•  . y.**  Cause  fisiche ; 

3°  Sesso  ; 8.°  Cause  morali; 

4-°  Stato  celibe  ; g.°  Numero  de’suicidj  a 

5.Q  Ovvero  maritale  j Jronte  della  popolazione. 
Le  cause  de’  suicidj  sono  pubbliche  o private. 

Cause  pubbliche  di  suicidj. 

1. ^Climà  nebbioso  (causa  4-°  Vicende  commerciali; 

più  presunta  che  prò-  5.°  Vicende,  politiche} 
vata  ) ; " 6.°  Imposte  eccessive; 

2. °  Bettole  eccessive}  7.0  Intolleranza}- 

3. °  Alto  prezzo  de’ grani,  8.Q  Tirannia, 
o -carestia  ; 

Cause  private  di  suicidj. 

1.®  Dolori  fìsici  , per  esempio  , nevralgia  ; 
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a.®  Dissolutezza  ; 6.°  Amore  ,• 

3.°  Sazietà  della  vita  ; 7°  Gelosia  ; 

4°  Perdite  al  giuoco;  8.®  Perdita  d’impiego; 

5.®  Avarizia;  • ' 9.®  Superstizione. 

Le  stesse  cause  unite  ad  altre  si  fisiche  che  morali 
producono  la  pazzia.  11  prospetto  de’  pazzi  deve  in- 
chiudere gli  elementi  sopraccennati  pe’  suicidj. 

Volendo  porre  a confronto  il  numero  de’  pazzi  at- 
tuali con  quello  delle  età  antecedenti  , è necessario 
non  dimenticare  che’  le  migliorie  introdotte  ne’  relativi 
stabilimenti  sono  causa  per  cui  la  popolazione  pazza 
è,  in  apparenza  , maggiore  attualmente  che  per  l’ad- 
dietro.  I pazzi  poveri  , monomaniaci  , gli  imbecilli-,  i 
vecchi  dementi  restavano  per  lo  passato  nelle  fami- 
glie: non  si  conducevano  agli  ospizj  che  i pazzi  fu- 
riosi e malefici.  I pazzi  ricchi  venivano  ' affidati  ai 
monasteri  o restavano  confinati  nelle  loro  terre.  At- 
tualmente l’  opinione  pubblica  accuserebbe  le  famiglie 
di  barbarie  , se  non  mandassero  i loro  pazzi  ai  re- 
lativi ospizj , dove  sono  trattati  con  maggiore  umani- 
tà , e ricuperano  più  frequentemente  la  ragione  che 
per  1’  addietro.  Del  resto  le  straordinarie  vicende  po- 
litiche y militari  e commerciali  dal  1789  in  poi  de- 
vono avere  alterato  lo  stato  intellettuale  delle  nazio- 
ni. europee  , giacché  ogni  passaggio  rapido  un  po’ 
forte  è pernicioso  e alla  salute  e alla  ragione. 

NB.  L’  elenco  de’  sintomi  delle  abitudini  intellet- 
tuali esposto  nel  capo  antecedente  e in  questo  , è 
imperfetto,  non  avendo  io  voluto  ripetere  ciò  che  ho 
detto  nel  Trattalo  del  Merito  e delle  Ricompense , 
voi.  I,  pag.  276-311  , che  forse  il  lettore  vorrà  con- 
sultare. 
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ARTICOLO  TERZO 

# INFLUENZA  DELLE  OPINIONI,  DELLE  LEGGI,  De’  GO- 
VERNI , OSSIA  DELLE  CAUSE  MORALI  SULLE  ABITU- 
DINI. ' • 

* • CAPO  PRIMO 

INFLUENZA  DELLE  CAUSE  MORALI  SULLE  ABITUDINI 

. ’ INTELLETTUALI. 

' • • •* 

In  più.  In  mena . 

i.°  Nelle  università  eu-  ‘ i.°  I Turchi  riguardano 
ropee  sono  accòlte  tutte  come  cosa  vergognosa  l’inì- 
lè  scienze  e tutti  i mezzi  parare  la  lingua  d’  ima 
per  apprenderle;  per  esem-  nazione  cristiana  , da  ciò 
pio,  vi  sono  cattedre  di  l’impossibilità  di  conóscer— 
lingue  orientali.  • . ne  le  scienze  e le  .inven-  . 

zioni  (i). 


(i)  Sul  principio  del  XVI  secolo  la  facoltà  teolo- 
gica di  Parigi  protestò  avanti  il  Parlamento  che : C’en 
étóit  fait  de  la  religion  si  on  pefrmettoit  l’étude  du 
grec  et  d.e  l’hébreu.-  (’Vìllers  , Essai,  sur  l’esprit  et 
l’influence  de  la  réformation  . . . i.de  éd.j  pag.  68). 

Gli  Abbeccedarj,  clic' erano  un  ramo  della  , nota 
setta  Ànabatista,  dicevano  che  Puorno  non  può  essere 
abbastanza  ignorante  } che  per  non  correre _ pericolo 
di  cadere  nel  baratro  infernale  , è necessario  di’  egli 
non  sappia  nè  leggere  nè  scrivere , e nè  anche  l'  al- 
fabeto ; è questo  il  motivo  perciò  furono  delti  Abbec- 
cedarj. (Esprit  des  usages  , t.  I,  pag.  29 r ). 

S.'  Gregorio  Magno  nel  V I secolo  si  gloriava  di  vio- 
Filosof  della  Stat.'j  voi.  IV.  2 5 
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i.°  La  lingua  francese, 
perchè  lingua  europea,  si 
■□segna  a tutti  i ragazzi 
in  Italia,  Inghilterra,  parte 
della  Russia,  America  ecc., 
giacché  basta  il  senso  co- 


x®  L'accademia  di  Ber- 
lino, dopo  che  la  Prussia 
ha  sofferto  molti  danni  dai  . 
Francesi.,  ha  risoluto  di 
nom  scrivere  più  le  sue 
memorie  il  lingua  fran- 


arne le  leggi  del  discorso  per  non  sembrare  di  sotto- 
mettere Cristo  a Donafój : declamò  con  speciale  risen- 
timento contro  Desiderio  arcivéscovo  di  Vienna  nel 
Del/inalo , • perché  questo  buon  prelato  non  isdegnava 
d‘  insegnare  egli  stesso  gli ■ elementi  della  grammatica. 
’(  Maimbourgj  Hist.  du  pontif.  de  S.  Grég.j  pag.  263. 

— Fleury,  Hist.  ecclés.*,  XXXVI,  n.°  35  pag.  263  ). 

- » Chez  les  Indous , la  religion  a détruit  tout  mo- 
ti nùment  his tori que.jCroyànt  que  cette  vie  nest  qu’une 
» période  passagere  de  douleur  et  cCe'preuve  , Us  ré- 
ti gardent  ses  événemens  comme  indignes  (Tetre  recueil- 
n lis.  Abimés  dans  la  contemplation  des  forntules  my- 
» stérieuses , tous  léurs  efforts  tendent  à ramener  Pes- 
ti prit  par  un  anéantissemeg,t  * total  des  facultés  mo- 
ti rales , dans  le  sein  de  l’ame  de  l’univers  doni  il 

r n est  cmané..  La  pratique  rigoureuse  de  cerémofiiès  et 
» d'obligations  minutieuses  imposées  par  la  religion  3 
a leur  métaphysique  obscure  , leurs  dogmes  qui  per- 
ii sonnifient  les  innombrables  (fuahtés  de  la  Divinile , 
i>  semblent  avoir  epuisé  toutes  . leurs  facultés  intellec- 
n tuelles , de  sorte  que  rien  ne  peut  les  tirer  de  leur 
n ' impuissance  mentale  , * ou  les  rendre  accessibles  à 
» quelque ; chose  qui  co Àcerne  les  événemens  du  genre 
n humain.  V oilà  pourquoi  les  Attglois  n’ont  encore 
» pu,  malgré  des  lentatives  réitérées découvrir  dans 
>1  linde  un  ancien  ouvrage  historique  composé  dans 
» la  langut  primitive  du  pays  ».  (Nouvelles  annales 
des  voyages,  l.  XV,  /xtg.  370  ). 
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Buine  per  comprendere  ch«  cese  , come  faceva  prima, 
lo  strumento  non  ha  nnlla  ma  in  lingua  tedesca , fi- 
a che  fare  colle  opinioni  nora  poco  intesa'fuori  dei- 
deli’ operajo.  « l’ Alemagna  (i). 

3.°  Volete  conoscere  il  3.°  Alla  China  due  po- 
genio  de'  diversi  popoli  ? tenti  ostacoli  si  oppongono 
Osservate  la  facoltà  cui  ai  progressi  delle  scienze; 
tributano  maggiore  stima,  Ja  difficoltà  della  lingua 
ò danno  maggiori  ricom-  che  ha  80,000  caratteri  , 
pense.  Dagli 'antichi* si  ri-  ciascuno  de’ quali  significa 
compensavano  le  forze  fisi-  molte  cose,  e l’educazione 
che,  l’abilità  alla  lotta,  al  che  proibisce  loro  di  ten- 
pugilato,  al  correre  a piedi  tare  nuove  scoperte  e di 
od  a cavallo  :*  i moderni  prendere  cognizione  di 
danno  premj  agli  autori  quelle  degli  altri.  L’uomo 
d’invenzioni  utili,  cioè  alle  -più  stimato  tra  essi  è quel- 
forze  intellettuali.  lo  che  ha  la  migliore  scrit- 

• tura  (a).  ’ 

4r.°  Si  dice  che  in  Rus-  4-°  D?g!i  otto  anni  a» 
sia  ij  popolo  sia  molto  quindici  noi  impieghiamo 
ignorante  , e $embra  che'  otto  ore  al  giorpo  in  nove 
non  se  ne  possa  dubitare-,  mesi  dell’anno  ad  impa- 
nia in  Russia  non  v’  ha  rare  il  greco  ed  il  latino, 
alcuno  che-  non  sappia  di-  e non  sappiamo  ancora 


(i)  Sonò  appena  passati  cinque  anni  j diceva  un 
viaggiatore  sul  principio  del  secolo- attuale , che  un  pp- 
dre  fu  scomunicato  al  Chili  per  aver  fatto  insegnare 
la  lingua  francale  a sua  figlia.  ( Noyvelles  Annate* 
des  voyages,  t.  XV). 

(a)  Journal  des  voyages,  t.  XIII , pag.  a47- ' 
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stinguere  tra  le  differenti  distinguere  un  fungo  dal- 
specie  ' di  fungili  quelle  l’altro;  quindi  giornal- 
che  si  possono  mangiare  mente  muojono  persone 
impunemente  e senza  ti-  avvelenate  da  funghi,  ai- 
more.  ...  meno  nelle  campagne. 

5.°  L’utilità  delle  scien-  5.°  Linz  dice  del  Por- 
ze  è si  universale  ed  evi-'  togallo:  « Mais  d’où  vient 
dente  , che  nellq  stesso.  « donc  cette  indolènce 
Alcorano  si  legge  la  se-  « pour  les  Sciences  ? et 
guente  equazione  : « pourquoi  la  venie  des 

L’inchiostro  del  dotto  « livres  ne  compense-t-elle 
E il  sangue  del  mirtire  « jnmais  les  frais  de  l’im- 
hanno  un  prezzo  uguale  « jpi-ession  ? une  censure 
ne’  cieiù  fi).  « sevère,  un  tribunal  de 


(<)  Non  agi  giusta  l’idea  di  Maometto  il  celebre 
Omar , allorché  fece  abbruciare  la  biblioteca  d* Ales- 
sandria ; i idea  di  Maometto  infatti  non  era  propor- 
zionata all'  ignoranza  de’  suoi  tempi  : trovò  miglior 
terreno  nello  'spirito  degli  Arabi  il  fatalismo.  ' Questa 
dottrina,  profondamente  radioatn  nòli’ animo  del  Mu- 
sulmano, lo  rende  ciecamente  stupido  sui  pericoli  che 
lo  circondino.  Quelli  che  fondano  V elogio  di  questa 
dottrina  sul  coraggio  eh’  ella  inspira , non  ne  colgono 
bene  ìo  spirito , il  quale  sembra  èssere  piuttosto  di 
abbandonarsi  ai  piaceri  presenti  senza  prendersi  la 
pena  di  provvedere  al  futuro.  Tale  si  è il  senso  pra- 
tico clie  si  dà  al  fatalismo  in  Turchja  } ed  e senza 
dpbbio  Una  delle  loro  massime  religiose  che  hq  con- 
tribuito di  più  al  loro  barbarismo.  I giannizzeri,  dopo 
tre  scariche  infruttuose , si  persuadano  Jacilmenlt  che 
combattono  contro  là  Provvidenza,  e non  possono  es- 
sere legalmente  forzati  a tentare  un  quarto  attacco. 
( Tkgrnton , Etat  actuei  de  la  Turquiè,  t.  Ifì  p.  5s6 1 ). 
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La  divinazione , i sorti* 
legi , la  magia  , che  alte- 
rano la  costituzione  del- 
l’ intelletto  e impediscono 
lo  sviluppò  delle  idee  sane 
ed  utili , sono  condannati 
in  maniera  positiva  e se- 
veramente dall’  Alcorano! 


6.q  Sulle  porte  delle  in- 
fime scuole  d’ Inghilterra 
si  vede  inciso  il- seguente 
detto  di  Giqrgjo  III  , il 
quale  ottehne  il  rispetto 
della  nazione  , anche  du- 
rante la  sua  pazzia  ’ per- 
chè cercò  sempre  il  bene 
del  suo  popolo  : 

• » Io  sarei  il  più  felice 


« l’inquistion,  toiijodrs  re- 
« doutable  pour  les  écri- 
« vains  , suifisent  pour 
« èteindre  toute  ardeur 
u pour  t’étude  » (i). 

Quindi  tra  il-  popolo 
portoghese,  non  solo  nelle 
campagne,  ma  anco  nelle 
città,  si  crede  tuttora  alla 
divinazione  , ai  sortilegi  , 
alla  magia  fi). 

6.°  V’ha  nell’Indostan 
75  milioni  di  donne  che 
non  sanno  nè  leggere  nè 
scrivere  j e .siccome  i le- 
gislatori indiani  hanno  loro 
espressamente  proibito  la 
cognizione  de’caratterj  dél- 
1’  alfabeto  , perciò  esse  si 
trova  noi  n uno  stato  d’igno- 
ranza e di  superstizione 


(1)  Voyage  en  Portugal,  l.  f,  pag.  293-394. 

(2)  Les  habitans  de  Lescun,  vìllage  de.  la  vallèe 
(V  Aspe  ( Pirenei ) voient  diun  ceil  inquiet  tout  étranger 
qui  va  au  pie  tPAnie  j parce  qu  un  diable  solilairè  , 
qui  a son  jardin  au  sonimei  de  ce  pie , sJirrìte  des 
visites  indiscretes , et  te  venge  en  suscitarti  des  lem- 
peles.  ( Dralct , Dcscription  des  Pyrènées  , torri.  / , 
p.  162  ).• 
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r>  del  re  , se  tutti  i miei 
» sudditi  sapessero  legge- 
» re  le  regple  dei  loro 
» doveri  nel  libro- che  li 
n comprende  tutti,  e l’e- 
» stensione  de'  loro  diritti 
» nel  libro  che  comprende 
» ugualmente  tutti  i do- 
t>  veri  del  sovrano  (1)  ». 
, 7®  In  Inghilterra  è per- 
messo a chiunque  di  te- 
nere pubblica  scuola,  co- 
me qualunque  altra  bot- 
tega. Persuaso  il  legislato- 
re che  gli  errori  nocivi 
trovano  pronta  confuta- 
zione nelle  classi  cui  nuo- 
cono , permise  a ciascuno 
d'insegnare  come  gli  det- 
tava il  capriccio.  E sicco- 
me i professori  sono  pa- 
gati non  dal  governo  ma 
dal  pubblico , quindi  due 
forze  (l’interesse  e la  va- 
nità) li  costringono  a spac- 
ciar^ le  ^migliori  dbttrine, 
onde  assicurarsi  un  mag- 


che  non  Ira  esempio  nella 
storia  delle  tribù  le  più 
selvaggie  e le  più  barbare 
(Journal  des  voyages ,t.  XI, 
pag.  n5). 


7.0  I trenta  tiranni  che 
occuparono  Atene vieta- 
rono d’insegnare  la’ filo- 
sofia ; forse  egli  è questo 
il  più  sicuro ‘elogio  che  si 
possa  fare jh  questa  scienza. 

L’imperatore  Teodosio 
fece  chiudere  le  scuole 
d’ Atene  sulta  supposizione 
che  là  . filosofìa  di  Platone 
e d’Aristotele  potesse  nuo- 
cere alla  religione  cristiana. 


(1)  Dupin , Consideratoti*  sur  quelques  avantages 
de  l’industrie  et  des  machines,  etc.,  pag.  3 e 4- 


s. 
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gior  Dumet  o di  scolari  , 
giacche  a questi  è per- 
messo di  abbandonare  le 
loro  scuole  e passari  a 
quelle  di  altri. 

8.®  I govèrni  saggi,  an- 
che ammessa  là  libera  con- 
correnza nelle  cattedre  , 
non  trascurano  di  sma- 
scherare i ciarlatani  , al- 
lorché questi  riescono  a 
sqrpi'endere  il  pubblico. 
Quando  il  ciarlatano  Me- 
smer  scroccava  il  denaro 
ai  Francesi  vendendo  loro 
una  merce  falsa  , ma  ri- 
spettata dal  pubblico  , il* 
governo  -francese , benché 
un  po’  tardi,  la  fece  esa- 
minare con  tutta  impar- 
ziali^ dai  migliori  medici 
e filosofi  della  Francia.  I 
loro  rapporti  pubblicati  in 
30,000  esemplari  per  or- 
dine del  governo  sì  in 
Francia  che  ‘nell’  estero  , 
rendettero  un  servizio 'al- 
l’umanità, e ridussero  a 
silenzio  il  ciarlatano.  Ecco 
una  tra  le  mille  operazioni 
lodeVolissime  che  lo  Smith 


8.®  I governi  ignoranti, 
principalmente  se  super- 
stiziosi, incapaci,  di  distin- 
guere il  ciarlatano  dal  dot- 
to, opprimono  il  secondo 
per  suggestione  <|el  primo 
che  ha  maggiore  abilità 
nell’ ingannare.  Poco  man- 
cò che  questa  sventura  non 
accadesse  al  celebre  Lin- 
neo in  Isvezia.  Fu  rappre- 
sentato alla  regina  Urlica 
Eleonora,  allora  assisa  sul 
trono,  e già  avanzata  in 
età,  phe  il  siste’ma  di  Lin- 
neo, il  quale  ha  per  base 
il  sesso  delle* piante  , era 
indecente  ,e  proprio  £ gua- 
stare i costumi  delta  gio- 
ventù. La  regina,  straniera 
alle  scienze  e inclinata  al 
rigorismo,  andava  ad  ot- 
tenere dal  re  suo  sposo 
un  decreto  contro  Linneo, 
se  per  raro  accidente  uo- 
mini potenti  non  avessero 
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vieta  a!  pubblico  ammini- 
stratore (i)» 

9.0  La  legge  che  gua- 
rentisce la  proprietà  lette- 
raria diviene  stimolo  a col- 
tivare le  scienze  in  ragio- 
ne dell’  estensione  degli 
Stati , ossia  de’  loro  abi- 
tanti • quindi  è massima 
in  Francia,  minore  in  Ita- 
lia , riflesso  che  .l’orgoglio 
francese  trascura  di  calco- 
lare quando  pone  a con- 
fronto gli  scrittori  delle  al- 
tre nazioni  A Parigi  un 
volume  di  poche  pagine'e 
poco  ricco  di  idee  frutta 
all’  autore  la  sussistenza 

per  un  anno,  per  tre  ra- 
. : • 
gioni  : 


difeso  alla  corte  il  bota- 
nico (a). 

Pria  della  rivolu- 
zione francese  non  esisteva 
proprietà  letterària:  ir  cam- 
po dejle  scienze  era  un 
fondo  comunale,  dèi  quale 
ciascuno  stampatore  poteva 
appropriarsi  i prodotti.  I 
governi  europei  riconosce- 
vano proprietà  nei  prodotti 
delle  forze  fisiche,  non  ne’ 
prodotti  delle  forze  intel- 
lettuali. La  legge  guaren- 
tiva al  calzolajo  il  diritto 
di  trasmettere  a’  suoi  eredi 
le  scarpe  che  aveva  fab- 
bricato , non  guarentiva  al 
letterato  Io  stesso  diritto 
sni  libri  che  aveva  coili- 


(v)  Riflettendo  all’ ignoranza  che  ingombrava  C In- 
ghilterra nell’  ottavo  secolo , si  deve  far  applauso  ad 
Alfredo  il  grande , il  quale , chiamali  aa  tutte  le 
parti  dell  Europa  gli uomini  piti  dotti  del  suo  tempo , 
ed  aperte  scuole  per  la  gioventù  i obbligò  chiunque 
possedeva  tre  hydes  di  terra  (4  arpents  circa  ) a man- 
darvi i figli.  Giusta i principi  & Smith  è questa  una 
violazione  della  libertà  naturale  ed  un'  incombenza 
che  il  pubblico  'amministratore  non  deve  assumersi. 

(2)  Catleau , Vovage  èn  Allcmagnc  et  et»  Suède , 
t.  Ili , pag.  8. 


Digitized  by  Google 


393 

1 .° L’estensione  del  mer-  posto,  e gli  stampatori  s’ar- 
cato nazionale  che  è di  ricchivano  stampando,  per 
circa  3o, 000,000  d’  abw  esempio,  le  opere  di  Cor- 
tanti;  nelio  e di  Bacine,  mentre 

a.®  Bisogno  di  leggere  i discendenti  di  questi  scrit- 
molto  intenso  in  Francia;  tori  morivano  di  fame.  Ep- 
3.° Universalità  della  lin-  pure  i governi  europei  si 
gua  francese  in  Epropa  ed  dicevano  inciviliti, 
in  America. 

■ In  Italia  il  prodotto  del  • 
piti  profondo  lavoro  scien- 
tifica' non  compensa  la 
spesa  della'  composizione  e 
della  stampa  fuorché  in 
casi  rarissimi. 

ió.9  Siccome  la  prole-  • io.°  La  Convenzione  na- 
zione -alle  arti  è in  ragio-v  zionale,  la  quale  parlò  con 
ne  inversa  della  tassa  esat;  tanto  calore  de’  diritti  del- 
ta per  la  concessióne  de’  l’ uomo,  e del  cittadino 
brevetti  U’ invenzione,  così  Proclamò  l’uguaglianza 
la  protezione  alle  scienze  de’  diritti  in.  tutti; 
è in  ragione  diretta  della  . Fece  rimprovero  ài  re 
durata  della  proprietà  let-  d’  averla  violata  : • 
teraria.  Con  ordine  di  ga-  La  Convenzione  nazio- 
binettodell’8febbrajo  1826  naie  decise  che  la  pro- 
l’ attuale  re  di  Prussia  con-  prietà  degli  autori  sulle 
ferì  agli  eredi  di  Schiller  foro  composizioni  cesse- 
li diritto  esclusivo'  per  i5  rebbe  io  anni  dòpo  la 
anni  di  vendere  le  produ-  loro  morte  (1). 

( 1 ) Ecco  la  scala  di  gradazione  per  misurare  'la 
scienza  de 3 legislatori  francesi. 
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zio  ni  letterarie  di  questo 
scrittore. 


% • 

i Pria  del  1 789  la  proprietà  letteraria  era  uguale 
a . zero.  ' _ 

i.°  Nel  l 792  fu  riconosciuta  la  proprietà  e fissata 
la  durata  aio  anni  dopo  la  morte  deli  autore. 

3.°  Nel  1826  una  commissione  creata  dal  re  sta- 
bilisce la  durata  ad  anni  80. 

Il  ragionamento  di  questa  commissione  e un  mo- 
dello di  scempiaggine  : eccolo  quale  è riferito  dai 
giornali.  . 

u La  commissione  ha  riconoseiutd  la  proprietà  let- 
ti tcraria  come  un  quasi  contratto . o donazione,  tra 
* la  società  e I autore ,•  poiché  per  sentimento  di 
h giustizia  la  società  e obbligata  a ricompensare  i la- 
ti vori  che  contribuiscono  alla  sua  istruzione  et  ai  suoi 
tt  piaceri.  Su  questo  principio , fondato  sulla  piu  rigo- 
u rosa  giustizia 3 essa  Ha  deciso , dicesi  : 1 di  stabilire 
u per  la  pubblicazione  d'  un’  opera  un  diritto  esclusivo 
•t  di  proprietà  guarentito  all  autore  e suoi  eredi  per 
« 80  anni  ; a.°  de  portare  a 20 , invece  di  io,,  il 
u tempo , durante  il  quale  gli  'eredi  d un  autoré 
u drammatico  godranno  ’ dell  intera  retribuzione  dei 
tt  suoi  -diritti  j e passati  i 20  anni  ereare  un  mezzo 
tt . diritto ' a perpetuità  per  le  famiglie  » ( Gazzetta  di 
Milano  27  marzo  1826). 

Sul  quale  rapporto  occorrono  i seguenti  riflessi  : 

_,i.x>  Dove  ha  trovato  la  commissione  il  quasi  con-  • 
tratto  o la  donazione  tra T autore  e la  società?  Tutto 
questo  è un.  sogno  , una- finzione  A una  chimera  , un 
vaneggiamento.  Allorché  un  proprietario  dissoda  un 
terreno  incolto  , lo  rende  capace  di  prodotti  , li  co- 
glie  e li  manda  sul  mercato  , intende  forse  di  farne 
dono  alia  società?  Faremo,  la  stessa  dimanda  pel 
letterato  : egli  creò  un  fondo  capace  d3  istruire  e di 
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il.*  La  generosità  di  n.°  Talvolta  il  rnini- 
Luigi  XIV,  di  Leone  X,  stero  inglese  riuscì  ad  ac- 


* # ^ » .* 

piacere.  Per  dargli  V intenzione  d'  una  donazione  è 

necessario  distruggere  la  legge  generale  per  la  (fuale 
ciascuno  lavora  prima  per  sè-,  poi  per  la  sua  fami- 
glia, quindi  pe’  suoi  amici  j finalmente  per  la  società. 

2.0  Se  un  autore  ha  composto  un’  opera  agli  anni 
20  e muore  ai  i oo , il  suo  diritto  si  estingue  con  esso 
e non  può  lasciare  nulla  à Uà  sua  famiglia  ; in  questo 
caso  la  legge  proposta  nel  1826  è peggiore  di  quella 
del  1792, 

3.°  Qual  è la-  ragione  per  cui  la  legge  riconosce 
l'illimitata  proprietà  dèlie  cose  materiali?  Perchè  da' 
un  lato  la  loro  produzione  è utile  alla  società  ; dal- 
V altro  la  certezza  della  proprietà  è stimolo  alla  pro- 
duzione. lo  ho  eretto  una  casa  in  cui  i miei  concit-  ' 
tadini  trovano  riparo  : limitate  voi  la  mia  proprietà 
ad  anni  80  ? il  poeta  ila  prodotto  uq  m dramma  che 
procura  piacere  a’  suoi  concittadini  ; con  quale  ra- 
gione volete  limitare  la  sua  proprietà  ’ ad  80  anni  ? 
Da  ambe  le  parti  vi  sono  spese , fatica , 'perdita  di 
tempo  , utilità  pubblica.  Anzi  , siccome  i prodotti  let- 
teràri sono  generalmente  piU  difficili  che  j prodotti 
materiali , perciò  fa  d’uopo  accrescere  là  durata  della 
loro  proprietà  , onde  accrescere  stimolo  alla  produ- 
zione. • • , 

4-°  Allorché  la  commissione  propone  per  gli  eredi 
d’ un  autore  drammatico  la  metà  del  prodotto  delle 
rappresentazioni  a perpetuità  , me/itre  negarlo  stesso 
diritto  Sulla  stampa  agli  eredi  dà  opere  scientifiche  , 
dà  la  preferenza  alle  cose  frivole  sulle  cose  • solida- 
mente utili  j e in  questa  decisione  si  vede  a chiare 
note  la  leggerezza  francese. 

In  Inghilterra  un  autore  godè  del  prodotto  della 
sua  opera  14  anni  che  decorrono  dall’  epoca  della 
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dell*  imperatore  Alessan- 
dro , mandando  gratifica- 
zioni ed' onori  anche  agli 
scrittori  esteri  , estese'  la 
coltura  delle  scienze  fuori 
de’  limiti  de’  loro  Stati.» 


la.9  I vascelli  francesi 
hanno  esteso  le  ricerche 
idrografiche  sopra  tutto  il 
littorale  del  Mediterraneo, 
nel  Mar  Nero , alle  coste 
' occidentali  dell’Affrica,  a 
quelle  del  Brasile,  ai  mari 
più  lontani.  II.  deposito  ge- 
nerale della  marina  .fran- 
cese riunisce  tutti  i risul- 
tati di  queste  spedizioni. 
La  Fi-ancia  non  rinunciò 
giammai  a questo  nobile 


crescere  l’imposta  sui  gior- 
nali onde  scemarne  lo 
spapcio  nell’interno  e nel- 
l’ estero.- 

L’esclusione  degli  esteri 
dalle  università  nazionali, 
qualunque  ne  sia  il  moti- 
vo , è sempre  un  limite 
• alla  diffusione  delle  scienze. 

• ia.y  I Cartaginesi  face- 
vano gettar  in  mare  qua- 
lunque navigatore. stranie- 
ro che  s’  avvicinasse  alle 
CQste  della  Sardegna. 

Non  era  permesso  agli 
Spartani  .di  viaggiare  , a 
meno  che  i viaggi  non 
avessero  per  iscopó  gli  af- 
fari dello  Stato. 

Siccome  Licurgo  aveva  * 
voluto  che  i Lacedemoni 
fossero  governati  da  leggi 


prima  edizione.  Dopo  questo  tempo  egli  può  Jar  ri- 
novare  il  suo  privilegio  per  uguale  numero  ,d'  anni. 
S’ egli  muore  pria  cl}e  questo  tempo  sia  spirato,  può 
trasmetterlo  a’ suoi  eredi.  Si  vede  che  quesfa  legisla- 
zione >.  ancora  più  barbara  di  quella,  de’  Francesi  ; 
giacche  la  durata  delia  proprietà  letteraria  e ridotta 
a 28  anni  , mentre  i Francesi  propongono  ili  esten- 
derla ail  80. 
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ed  antico  uso  fondato  da’  e costumi  proprj  e parti- 
'suoi  monarchi  e migliori  colari  ad  essi,  perciò  ven- 
iniuistri,  quello  di  raccorre  ne  loro  strettamente  vie- 
e pubblicare  con  grande  tato  di  trattenersi  nell’esa- 
spesa  le  scoperte  maritti-  me  delle  leggi  e de'  co- 
me , la  cognizione  delle  * sturai  degli  altri  popoli 
quali  interessa  tutti  ì po-  ( Deniost . adr.  Leptin.)  * 
poli.  I T?  d’  Adra  non  per- 

Nella  guerra  della  Fran-  mettono  a nissun  forestiero 
eia  contro  l’Inghilterra  per  jJi  viaggiare  di  giorno  nel  . 
la  causa  dell’America,  Lui-  loro  paese  , ed  è questa 
gi  XVI  ordinò  che  fosse  la  causa  per  cui  si  hanno 
rispettato  il  vascello  di  si  scarse  notizie  sopra  quel 
Cool . lo  scopo  del  quale  regno, 
tendeva  ad  accrescere  le 
cognizioni  marittime  (i)\ 

CAPO  SECONDO 

INFLUENZA  DELLE  CAUSE  MORALI  SULLE  ABITUDINI  ECONOMICHE. 

. \ 

* • 

I.  Produzione. 

In  più.  • ' In  meno.  - • 

i.°  Le  leggi  egiziane,  i.°  Allorché  Pericle  (nl- 


(i)  Fu  un  idea  lodevole  quella  di  Luigi  XIV  di 
fondare  nella  stessa  Parigi  una  casa  di  missione  per 

V estero  , destinata  a spedire  i suoi  allievi  sino  alla 

estremità  dell  Orienle  , onde  diffondervi  Li  cognizione 
del  Vangelo.  ‘La  corrispondenza  con  questi  pii  viag-' 
piato  ri  procurò  importanti  notizie  che  furono t utili -ai 
viaggiatori  che  vennero  dopo. 
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le  leggi  ateniesi  condan- 
navano l’ozio:  Solone  per- 
mise che  ogni  cittadino 
potesse  accusarne  un  altro 
per  solo  titolo  d’  oziosità 
e incorreva  nella  taccia  di  ' 
infamia  chi  per  la  terza 
volta  ne  era  convinto.  .Quin- 
di ogni  cittadino  doveva 
.dichiarare  giuridicamente, 
i mezzi  co’  quali  prove- 
deva alla  sua  sussistenza. 


Solone  riguardò  co- 
me indegno  d’  essere  am- 
messo a discutere  gli  af- 
fari pubblici  colui  che  ver- 
gognosamente avesse  dissi- 
pato l’ asse  paterno  o i 
beni  in  altro  modo  ere- 
ditati. 

’.  • * 

3.°  Lo  stesso  legislato- 
re, come-  ho  già  detto  al- 
trove, sciolse  il  figlio  dal- 
l’ obbligo  di  mantenere  suo 
padre  bisognoso  che  non 


tri  dicono  Cleone  ) fece 
sancire  la  legge  che  il  po- 
polo ateniese  riceverebbe 
tre  oboli  assistendo  alle 
pubbliche  assemblee,  creò 
* degli  oziosi. 

Le  largizioni  di  grano, 
di  olio,  di  lardo,  che  si 
facevano  al  popolaccio  di 
Roma  , diminuivano  i la- 
vori, quindi  la  produzione, 
per  conseguènza  ne  accre-' 
scevano  il  prezzo  ; una 
parte  della  società  lavora- 
va, acciò  Póltra-  rimanes- 
se oziosa. 

a.*1  Allorché  si  propóne 
ql  popolo  come  modello 
di  perfezione  un  uomo  che 
visse  fuori  dei  vincoli  so- 
ciali, alimentato  dalla  ca- 
rità de’  suoi  ammiratori  , 
come.i  Marabouts  indiani, 
non  si  eccita  l’ industria  , 
ma  si  fomenta  1’  indo- 
lenza. 

3.®  Le  limòsine  regolari 
che  per  1’  addietro  si  face- 
vano a chiunque  dai  mo- 
nasteri , distraendo  i figli 
dalla  carriera  delle  arti,  li 
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gli  avesse  insegnato  un  rendevano  impotenti  a soc- 
mestiere  (i).  correre  i loro  padri  (a). 


Q)  ' Nel.  marzo  del  corrente  1826  la  reggenza  della 
città  di  Bruges  modificando  la  legge  di  Solone , 
decise  che  i poveri  , i (/itali,  ricevono  soccórsi  pubbli - . 
ci,  ne  saranno  privati  Se  non  insegnano  qualche  me- 
stiere o lavoro  ai'  loro  figli:  se  sono  maschi , dalla 
età  (Tanni  8,  e dall’età  d’  anni  6 se  Jemmine. 

(2)  La  poveraglia  questuante  si  sviluppa  natural- 
mente in  ogni  paese  provvisto  di  superfluo , se  non 
trova  ostacolò  in  leggi  repressive.  Ella  è una  conse- 
guenza necessaria  di  quattro  affezioni  inerenti  alla 
natura  umana , e sono  le  seguenti  : . 

I.  Nel  questuante  , indolenza  ; e perciò  la  povera- 
glia  si  moltiplica  in  ragione  delle  limosine,  cioè  a mi- 
sura che  può  ottenere  la  sussistenza  senza  lavoro  ; 

• Compassione  , perciò,  i poveri  si 
presentano- sotto  le  apparenze 
più  dolorose  ed  affliggenti; 
Vanità  , perciò  si  farpio  in  pub- 
blico limosine.  che  si  ricuse- 
.rebbero  in  segreto  ; • 

Religione  malintesa  , o sia  lusin- 
ga di  ricevere  nell’  altra  vita 
il  cento  per  uno  fomentando 
P oziosità  e T infingardaggine. 

Alla  popolazione  questuante  fa  (T  uopo  unire  quel 
ramò  di  popolazione  nobile  che  riuscì  a carpire  esen- 
zioni,, privilegi  j diritti  gravosi  al  pubblico,  e che  si 
può  assomigliare  alla  popolazione  libera  delle  antiche 
repubbliche  che  viveva  a spese  degli  schiavi. 

Queste  popolazioni  col  numeroso  seguilo  che  le  ac- 
compagna  , avevano  invaso  un  terzo  della  società , e 
succhiavano  il  sàngue  degli  altri  due. 


Dalla  metà  del  XVII  secolo  sino  al  présente  , 
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4.a  Gùippone  : non  vi 
sono  fondi  comunali  : se 
qualche  porzione  di  terre- 
no restasse  incolta,  1’  agri- 


4-°  Inghilterra  : il  furo- 
re degli  Inglesi  per  la  cac- 
cia richiede  immensi  par- 
chi , boschi  , terre  incolte 


governi  europei  con  leggi  piìi'o  meno  sttggie  hanno 
tentato  di  reprimere  gli  accennati  rami  di  popolazio- 
ne, e stabilire  un  ordine  di  cose  in  cui  prevalesse  il 
principio:  in  sudore  vultus  tui  vesceris  pane.  Seguen- 
do le  convulsioni  degli  Stati  dal  XVI  setolò  sino  al 
presente  , vi  si  veggono  gli  sforzi  che  fa  la  popola- 
zione lavoratrice  per  sottrarsi  alle  esazioni  della' po- 
polazione parassita. 

Sotto  i governi  orientali  , P indolenza  è un  prodotto 
del  dispotismo  giacché  costretto  P uomo  a pagare  in 
ragione  deJ  suoi  pofitti , evita  naturalmente ■ il  lavoro 
da  cui  non  ha  speranza  - di  raccorre  il  frutto.  L‘  abi- 
tante * per  es.,  delia  Moldavia  e della  Valacchia  non 
esercita  alcun  talento  , non  s’  applica  ad  alcun  ramo 
d’ industriqj  ritenendo  solamente  queJ  mestieri  che  alla 
sussistenza  della  società  sono  più  uecessarj.  Le  arti 
meno  rozze  sono  lasciate  pi  forestieri  , apparte- 
nenti agli  Stati  vicini  * q che  V influenza  de’  loro  go- 
verni sottrae  ai  colpi  del  dispolismb.  Gli  indìgeni  di- 
vengono indolenti , perche  non  possono  co*  loro  sforzi 
migliorare  la  loro  condizione •*  divengono  traditori* 
perchè  • il  tradimento  è costantemente  impiegato  a sco- 
prire ed  estorcere  i loro  miserabili  ri  spar  ni f Sulle 
loro  fisonomie  si  veggono  le  traccie  dell’  angoscia  e 
dell ’ inquietudine  ; i loro  corpi  sono  indeboliti  dal- 
P inerzia  e dalla  mancanza  di  alimenti  5 P ubbria- 
c he  zza  , conseguenza  dell J ozio » nelle  persone  miserabili j 
finisce  di  cancellare  le  facoltà  che  distinguono  l’uomo 
dal  bruto tali  sono  gli  affetti  progressivi  del  dispo- 
tismo: ' ■ - 
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coltore  vicino  piìi  laborio-  pii»  che  in  qualunque  al- 
so  potrebbe  impadronir-  tro  paese  incivilito, 
sene.  • r 

5. °  Presso  gli  Ebrei  cor-  5.°  Presso  gli  Indiani  è 
revano  i seguenti  prover-  proverbio  : essere  meglio 
bj:  » quegli  a cui  il  timor  sedera  che  camminare  ; 
n del  freddo  'impedisce  di  giacer  che  sedere;  dormir 
» lavorare  nel  verno,  è ri-  che  vegliare  ^ e la  morte 
» dotto  a mendicare  la  migliore  di  tutto. 

» state.  11  sonno  del  la-  I Turchi,  giusta  un  detto 
» voratore  è dolce  e tran-  volgare  , amano  meglio 
» quilio  ; ma  quello  del-  1’  .uovo  d’ oggi  che  la  gal- 
» 1’  ozioso  è agitato.  Que-  lina  dell’indomani.  La  fra- 
» gli  che  conduce  l’ ara-  lezza  de’  loro  edifìzj  mo- 
* tro  può  trarne  vanto  e stra  il  desiderio  di  godere 
» mostrare  i pingui  ani-  momentaneamentesenza  ri- 
» mali  di  cui  si  serve,  ecc.  guardo  ai  futuro. 

6. °  Sumatra  : Quando  6.°  In  tutto  il  conti- 
un  padre  muore,  -i  suoi  nente  europeo,  dove  il  si- 
beni  vengono  ordinaria-  sterna  de’  maggioraschi  è 
mente  divisi  tra  i suoi  fi-  stato  introdotto,  la  nullità 
gli  maschi  in  porzioni  ugua-  intellettuale  della  nobiltà 
li  ; ma  se  qualcuno  d’ essi  è divenuta  per  proverbio; 
s’ alza  pe’  suoi  talenti  sugli  e i grandi  di  Spagna  di- 
altri, benché  non  sia  mag-  spensano  dal  ricercare  altri’ 
giore  di  età , ottiene  co-  esempi  di  questo  fatto  in- 
munemente  la  maggior  contrastabile.  La  Gran  Bre- 
porzione,  e diviene  il  capo  tagna  presenta  eccezioni  a 
della  famiglia;  gli  altri  gli  questa  massima,  e ne  sono 
cedono  di  buon  grado  fa  causa  le  sue  insti  tuzioni 

Filoso/,  della  Stai. , voi.  IV.  26  * - 
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superiorità  (Marsden,//i.st.  politiche,  giacché  per  es- 
de  Sumatra,  t.  II,  p.  i3).  sere  eletti  alle  cariche  fa 
In  questo  sistema  di  cose,,  d’  uopo  avere  faina  di  pos- 
1’  amore  della  ricchezza  e sederne  i talenti,  e quando 
del  potere  può  divenire  sti-  se  ne  esercitano  male  le 
molo  allo  sviluppo  de’ ta-  funzioni,  si  è posti  in  ri- 
lenti. . dieolo  sui  giornali  (pagi- 

„ na  345-346  ). 

7.  Fra  gli  usi  proprj  7.  In  "tutta  la  Stiria  non 
della  Dalecarjia.  ve'*  n Jha  si  trova  un  solo  telajo  da 
uno  utilissimo  ai  progressi  tessitore:  le  donne  sanno 
dell’industria.  Una  nuova  appena  fare  le  calze,  ed 
maritata  è obbligata  , il  anco  non  amano  occuparsi 
giorno  delle  sue  nozze,  di  in  sì  tenue  mestiere.  » Le 
presentare  ciascun  convi-  » nostre  mani,  dicono  esse, 
tato  d’ un  pajo  di  guanti,  » abituate  ai  faticosi  lavori 
di  calze  o d’altro  lavoro  » della  campagna,  non  sono 
qualunque , eseguito  colle  » predisposte  a condurre 
sue  mani.  Risulta  da  que-  » agevolmente  sottili  spille, 
st’  uso  che  tutte  le  gio-  » Se  noi  accostumiamo  le 
vani  sono  sollecite  di  ese-  » nostre  figlie  a simili  oc- 
guire  molti  tavoli  di  que-  n cupazioni , esse  diver- 
sta specie,  che  soventi  esse  » ranno  pigre  e non  vor- 
vendono  ai  mercanti  fore-  » ranno  più  lavorare  con 
stieiì  e che  accrescono  la  » noi  la  terra.  « ( Annales 
massa  delle  esportazioni  » des  voyaees , t.  XIX  •, 
della  proyincia  (Annales  p.  100-101).  li  quale  ra- 
des  voyages,  t XI,  p.  3i5).  gionamenlo  è smentito  dai 

fatti  addotti  altrove. 

8.  Gli  Assiri,  i Medi,  8.  Il  Musulmano  col  suo 
i Persiani  si  erano  fatto  fatalismo  non  fa  nulla  per 
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un  dovere  religioso  di  con- 
durre le  acque  nel  deserto 
per  moltiplicarvi,  giusta  li 

precetti  di  Zoroastro , i 
t • * 
principi  vita  e del- 

F abbondanza  j quindi  vi 
si  incontrano  grandi  trac- 
eie  d’ un’antica  popolazio- 
ne. Sopra  tutta  la  strada 
da  Aleppo  ad  Hama  si 
trovano  ovunque  rovine  di 
villaggi,  cisterne  affondate, 
avanzi  di  fortezze  e di 
teropj  (V olney'j  Foyage  en 
Syrie,  t.  II,  p.  64). 


no3 

ricercare  la  causa  de'  mali 
ed  opporvi  rimedj:  un’a- 
patia quasi  stupida  chiude 
la  porta  ai  dispiaceri  e 
alla  previsione.  Ch’egli  sia 
spogliato,  rovinato,  od  al- 
tro, ripete  tranquillamente: 
cosi  era  scritto  : sic  erat 
m fatisi  egli  diee  a suo 
figlio  : Rivolgimi  la  testa 
verso  la  Mecca,  e muore 
in  pace.  ,t 


II.  Consumi. 


A) 

In  più. 

9.  » Benché  l’acqua  del* 
» 1’  Eufrate  sia  ottima  , 
» gli  abitanti  di  Bir  non 
» bevono  che  quella  d’una 
» sorgente  che  a poca  di- 
» stanza  dalla  riva  zam- 
» pilla.  Ad  un  viaggiatore 
» sorpreso  di  quest’  uso 
risposero  ingenitamente 
” che  per  economia  la 
» preferivano  all’acqua  del- 


Cibo.  • ' • 

In  meno. 

9.  La  voglia  di  mostrarsi 
ricchi j a cui  talvolta  s’u- 
nisce la  generosità,  costrin- 
ge ad  un  aumento  di  Spesa 
nel  soddisfacimento  de’  bi- 
sogni giornalieri  o nelle 
epoche  di  particolare  al- 
legrezza. Per  es. , a Ma- 
nilla (capitale  degli  stabi- 
limenti spagnuoli  alle  Fi- 
lippine, lat.  t4°  34'  (8% 
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» 1’  Eufrate  , atteso  che 
n quest’ ultima  eccitandoli 
a mangiare  più  del  con- 
» siieto,  cagionava  loro  un 
» aumento  di  spese  one- 
» rose  : checché  ne  sia , 
» gli  abitanti  di  Bir  sono 
» realmente  molto  sobrj 
» ed  avvezzi  a privarsi  di 
» tutto  ciò  che  non  sa- 
» rebbe  altronde  che  un 
» supplimento  di  bisogni 
» o di  piaceri  « ( Journal 
des  voyages tona.  XVI , 
p.  282  ). 


Ho  creduto  di  dover  ci- 
tare questo  fatto  anche 
perchè  è un  nuovo  argo- 
mento dell’influenza  degli 
elementi  topografici  sul- 
P intensità  de’  bisogni. 


benché  paese  caldissimo  , 
siete  accusato  d’avarizia  e ' 
pidocchieria,  se  fate  com- 
parire a pranzo  meno  di 
dodici  piatti  [Journal  des 
voyages  , t VI , p.  5o  ). 
Nelle  isole  greche  le  ce- 
rimonie od  atti  d’allegrezza 
per  un  matrimonio  durano 
generalmente  8 giorni , a 
Stampaglia  i5.  In  que- 
st’ultima  isola  e nell’ ac- 
cennata occasione  , si  dà 
a mangiare  dalla  mattina 
alla  sera  a tutti  i cono- 
scenti gli  otto  primi  gior- 
ni, e negli  altri  ai  parenti 
più  prossimi  soltanto  (An- 
nales  des  voyages , t.  II 
p.  176). 

I consumi  straordinarj 
nelle  epoche  di  Natale, 
Carnevale,  Pasqua,  ecc., 
sono  piuttosto  segni  di  abi- 
tuale astinenza  forzata  che 
di  ricchezza  , altro  argo- 
mento della  miseria  de’ 
nostri  maggiori. 
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III.  Continuazione  de'  consumi. 

A)  Cibo. 

in  -pili.  In  meno. 

10. °  A Milano,  atteso  io.°  L’alto  prezzo  del 
il  non  eccedente  prezzo  sale , cagionato  dalla  Ri 
del  sale,  si  fabbrica  pane  privativa,  è causa  per  cui 
con  sale , come  fabbrica-  in  Parigi,  nel  centro  delle 
vasi  per  l’ addietro  nelle  ricchezze  della  Francia , 
provinole  marittime  della  nella  sede  più  brillante 
Francia  e nelle  interne  Che  del  lusso,  si  fabbrica  pane 
per  la  vicinanza  delle  sa-  senza  sale. 

line  ottenevano  il  sale  a . . 

basso  prezzo.  , 

B)  Bevande. 

1 1. °  Si  attribuisce  in  gran  n.°  I Greci  moderni 
parte  la  temperanza  de’  bevono  insieme  alla  salute 
Tartari  alla  loro  religione,  di  ciascun  convitato  ; e 
L’  Alcorano  vietando  l’uso  quando  vogliono  far  omag- 
del  vino  e dell’  acquavite  gio  a qualcuno  , bevono 
tende  a guarentirli  dalle  tre  o quattro  bicchieri  in 
conseguenze  dell’  ubbria-  suo  onore  (i). 

(i)  Annales  des  voyages  , t.  II,  p.  173. 

De'>  Germani  scrive  Tacito.  Consumar  notte  e gior- 
no bevendo  non  è vergógna  j e te  frequenti  risse  , so- 
lite tra  ubbriachij  di  rado  finiscono  in  villanie,  più 
spesso  in  omicidii  e ferite  . ..  . . Se  li  lascerai  far, 
quanto  vogliono , più  facilmente  potrai  vincerli  col- 
1’  ubbriachezza  che  coll’ armi  (De  mór.  Germ.  it.-i'ì). 
Si  vede  qui  ! influsso  delle  abitudini  sugli  eventi  mi- 
litari. 
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. 4»7 

In  più.  In  meno. 

u.'  ( Beriy  ).  Non,  si  * 1 n."  [Madrid).  Le  per- 
veggono  in  questa  proviti-  sone  del  volgo"  portano 
eia  che  zòccoli  ai  piedi  scarpe  di  cuojo  , giacché 
anche  delle  persone  piti  de’  zoccoli  è affatto  ignoto 
agiate,  e soprattutto  delle  1’  uso  in  Ispagna  (2). 
donne , ma  sono  più  eie-  Il  paesano  valtellino  , 
ganti  che  i zoccoli, grosso*  benché  estremamente  mi- 
lani  d’ alcune  province  àie-  serabile,  ricusa  di  portare 
manne;  hanno  'una  forma  zoccoli, 
piadevole , e sono  ornati 
di  piccole  liste  di  pelli  (t). 

1 3.°  L’opinione  religiosa  i3.'\  L’opinione  civile 
hà  sempre  ristretto  lo  sfar-  cerca  la  bellezza  negli  abi- 
zo  negli  abiti.  L’ Addis  , " ti,  non  il  risparmio,  e 
uno  de*  libri  che  contiene  talvolta  vede  la  bellezza 
la  fede  musulmana  , proi-  nell’eccesso  del  consumo, 
bisce  espressamente  l’oro,  V’ha  a Mycone,  dice  Vil- 
l’ argento  ed  anche  la  seta  loison  , delle  donne  che 
negli  abiti.  I Vekabiti  che  portano  dodici  gonne  le 
vi  si  uniformano , fanno  une  sopra  le  altre , oltre 
alto  rimprovero  ai  Turchi,  le  mutande  ; , io  parlo  di 
perchè  adottano  un  lusso  quelle  che  vestono  alla 
riprovato  da  Maometto.  Tiniotta.  Si-  osserva  lo 
Infatti,  sebbene  egli  abbia  stesso  ad  Andros  ...  ve 
proibito  di  portare  "stofFe  n’ha  anco  di  quelle  che 


(1)  Link , Voyage  en  Portugal,  t.  /,  p.  5 1. 

(2)  Idem , ibid.  , p.  ia3. 


tr 
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rosse  e gialle  ricamate  d’o-  portano  cinque  à sei  paja 
ro  e d’argento,  questi  due  di  calze  (2).  . 
colori  sono  generalmente  A Lima,  capitale  dcJ 
ricercati  dai  Turchi  ; e Perù,  si  veggono  sovente 
debb’  essere  molto  povero  delle  donne  borghigiane  , 
colui  che  non  ha  alcun  V abito  delle  quali  costa' 
ricamo  sui  suoi  abiti  (i).  più  di  30,000  scudi  : le 

sole  scarpe  ricamate  {Toro 
e d’argento  valgono  non 
di  rado  io  piastre  (3). 


M Journal  des  voyages , t.  73T  -219-220.  * 

(a)  Annales  des  voyages  , t.  77,  p.  148. 

(3)  Le  donne  arabe  dell  Ymen  portano  dieci  a quin- 
dici berrettini  gli  uni  sopra  gli  altri , di  tela  di  lino 
e di  cotone  piqué.  Quello  che  li  copre  tutti  e sovente 
ricamato  di  oro , e presenta  sempre  qualche  sentenza 
deW  Alcorano.  Gli  Arabi  inviluppano  questa  moltitu- 
dine di  berrettini  con  una  gran  pezza  di  mussolina  , 
la  quale  nelle  due  estremità  ha  frangic  di  seta  ed 
anche  d’  oro , e la  lasciano  pendere  sul  dosso  (Route 
de  l’Inde,  p%  278-279^. 

U acconciatura  del  capo  delle  donne  islandesi  ha 
forma  dJ  un  pane  di  zucchero  ; la  sua  altezza  è 
uguale  a due  altezze  del  volto  : ella  è composta  di 
molti  fazzoletti  ravvòlti  proporzionatamente  alla  for- 
ma conica  P uno  sulP  altro.  Essi  sono  Jermati  sul 
capo  da  un  fazzoletto  di  seta  del  quale  F uso  prin- 
cipale si  è di  guarentire  dal  freddo  ( Histoire  des  pè- 
ches,  etc. , t.  II,  p.  5i  ).  LJ  acconciatura  delle  donne 
arabe  essendo  simile  a quelle  delle  islandesi , si  vede 
che  P opinione  ha  vinto  il  clima , ordinando  nel  paese 
caldissimo  delP  Arabia  quella  foggia  dP  abbigliamento 
che  guarentisce  dal  freddo  nell’  Islanda. 
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14.  In  Turchia  il  lutto 
e qualunque  altro  segno 
esteriore  d’angoscia,  è con- 
siderato come  una  lagnan- 
za contro  i decreti,  della 
Provvidenza,  e condannato 
dalla  legge  e 'dal  costu- 
me. Si  permette  solo  alla 
madre  di  piangere  la  morte 
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• 14.  A -Cattaro , le  ve- 
dove sono  obbligate  di 
portare  il  lutto  duq  anni; 
in  alcuni  luoghi  esse  lo 
portano  tutto  il  resto  della 
vita  , e non  possono  più 
maritarsi. 

Siccome  gli  abiti  di  lutto 
da  un  lato  risvegliano  nel 


L’Arabia  presenta  un’  altra  singolarità  nel  vestito  , 
che  fa  contrasto  coi  costumi  europei  f e si  è che  i 
vecchi  sono  più  studiati  ' nel  loro  abbigliamento  che 
non  i giovani;  lè  stoffe  meno  grossolane  sono  riser- 
vate principalmente  per  essi:  riflettendo  altronde  che 
ivi  il  costume  non  varia  giammai j eh ’ egli  è attual- 
mente ciò  che  era  ne’  tempi  più  rimoli,  si  persuade 
che  quell’  uso  ha  per  iscopo  di  procuràre  riverenza 
alla  vecchiezza,  In  Europa  all’  opposto  le  mode  cam- 
biano tutti  i giorni  , ma  giunge  un  età  in  cui  V abitu- 
dine prevale  sul  gusto  di  nuove  Joggie  di  vestire , 
si  arresta  ad  un  costume  che  non  si  cambia  durante 
gli  ultimi  .anni  della  vita,  e che  diviene  ridicolo,  al- 
lorché la  gioventù , la  quale  abbelliste  tutto  colle  stia 
grazie  , cessa  di  servirsene.  La  pioda  altronde  in  Eu- 
ropa non  fa  variare  solamente  il  costume',  ella  stende 
anco  il  suo  impero  sopra  tutti  gli.  usi  della  vita , dal 
che  risulta  troppo  sovente  un’  opposizione  penosa  tra 
la  gioventù  e la  vecchiezza.  I costumi  de’  padri  sem- 
brano ridicoli  ai  figli  j i padri  criticano  il  tempo  pre- 
sente desiderando  V antico,  quindi  mutuamente  s’ ina- 
spra no.  Non  succede  lo  stesso  presso  la  maggior  parte 
delle  nazioni  orientali , perche  gli  usi  vi  sono  immu- 
tabili. . . 
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del  suo  figlio  e portare  il  pubblico  sentimenti  di  me- 
duolo  tre  giorni  (Thoru-  stizia,  dall'altro,  dopo  certo 
ton,  Elat  de  la  Turquie , tempo,  divengono  mutili, 
t.  IL  p.  35a  y perciò  è più  conforme  al- 

l’economia  1’ uso.  turclie- 
• sco  che  il  uostro. 

D)  Case.  - 

Jn  più.  Iti  meno. 

i5.°  In  Italia , Francia,  i5.°  Al  Cairo  ed  altri 
Spagna,  Portogallo,  In-  luoghi  .della  Turchia,  la 
ghilterra , generalmente  in  gelosia  hi}  influito  sulla 
tutti  i paesi  della  terra,  le  costruzione  degli  edifìzj  , 
case  hanno  finestre  verso'  ha  chiuso  le  finestre  verso 
strada,  dove  si  procura  il  strada,  acciò  le  donne  non 
piacer  di  vedere  ed  essere  possano  comunicare  coi  pas- 
vedutì ,’  si  riceve  Iute  ed  seggieri , e non  ha  per- 
aria dalla  parte  verso  stra-  messo  1’  entrata  all’  aria 
da  ugualmente  che  verso  ed  alla  luce  che  verso  cor- 
corte, e , in  caso  d’ incen-  te.  Lo  stesso  sentimento 
dio  , si  hanno  più  mezzi  di  gelosia  ha  voluto  molto 
per  fuggire  ed  ottenere  strette  le  porte  delle  ca- 
soccorsi.  se  (i). 


(i)  G anfani  , città  dell!  India  sulla  costa  cPOrisca,- 
molto  commerciante  : questi  popoli , benché  soggetti  ai 
Mogolli  , sJ  imaginano  di  conservare  la  loro  libertà  , 
perche  sono  in  possesso  di  non  essere  governati  da  un 
moro  nella  loro  città.  Ciò  non  ostante  permettono  ai 
mori  di  abitanti,  ma  non  si  fidando  di  essi  e meno  de- 
gli Europei,  non  permettono  loro  di  far  cdse  con  muraglie 
di  mattoni , temendo  che  presjo  si  cambino  in  fortezze ; 
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In  più.  In  meno. 

i6.°  In  Europa,  alme-  i6.B  Nelle  Indie  le  più. 
no  nelle  classi  medie  della  basse  caste  hanno  certe 
società,  un  servo  esegui-  ridicole  distinzioni  tra  lo- 
sce  giornalmente  tutte  le  ro,  sulle  quali  insistono 
faccende  domestiche  ; com-  spesso  colla  più  grande 
pra  il  bisognevole  sul  mer-  importanza  e calore.  11 
calo , porta  le  lettere  alla  facchino , per  es. , il  quale 
posta  ; rassetta  i letti  nelle  porta  un  carico  sulla  te- 
stanze,  attende  alle  vivan-  sta  , ricusa  di  levarlo  sulle 
de  nella  cucina,  ecc. , e spalle;  il  venditor  di  sale 
talvolta  anco  sale  in  eoe-  non  pu&  vendere  aceto,  ecc. 
chio  e guida  i cavalli  ; in  Questa  divisione  di  caste 
una  parola,  egli  eseguisce  cagiona  grandi  spese  in 
tutto  ciò  che  è capace  d’ e-  'servi,  niuno  d’essi  volendo 
seguire  ; la  somma  de' suoi  fare  la  minima  cosa  di 
servigi  è limitata  dalle  sue  ciò  che  non  è proprio  uf- 
forze,  non  da  opinione  fizio  della  sua  casta,  quin- 
qualutique  civile  o reli-  di  molte  mani  e poco  ser- 
giosa.  . vizio. 

F)  Piaceri. 

17.0  In  Iscozia  potete  17®  In  Inghilterra  siete 

~ ♦ 

quindi  in  tutta  la  città j una  grande  pagoda  solamente 
ed  il  palazzo  del  governatore  sono  di  mattoni j tutte  le 
altre  sono  costrutte  con  terra  grassa , intonacate  con  calce 
dentro  e fuori  coperte  solo  'di  paglia  e di  giunchi  , 
e che  fa  d’  uopo  rinnovare  di  due  in  due  anni , cosa 
alquanto  incomoda  (Dict.  univers.  de  la  géographie 
commer^ante  , t.  IV , p.  469  ). 
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viaggiare  a piedi  senza  al- 
tra difesa  che  un’ombrel- 
la. Gli  studenti  delle  uni- 
versità di  Glascow  e di 
Edimburgo  vanno  a cen- 
tinaja  a visitare  a piedi 
quel  paese. 

18.“  In  Europa  ciascu- 
no può  comparire  sui  corsi 
pubblici  a piedi  ; quindi 
il  piacere  del  passeggio 
non  è limitato  dalla  im- 
possibilità di  mantenere  dei 
cavalli,  il  che  tra  noi  esclu- 
derebbe dai  passeggi  piò 
di  99;  i oo  della  popolazione. 

G)  Impiego 
In  più. 

19.0  ..... 


1 

t 


esposto  alle  risate  del  po- 
polo e all’ insolenza  de’ lo- 
candieri , sé  viaggiate  a 
piedi , oltre  il  maggior  pe- 
ricolo d’  essere  derubato 
ed  assassinato. 

18.0  A Jlatavia  non  si 
incontra  un  solo  Europeo 
a piedi,  giacché  egli  per- 
derebbe la  stima  degli  in- 
digeni e de’  Chinesi  se  non 
andasse  in  cocchio  : quindi 
ciascuno  fa  acquisto  d’ un 
cabriolet  e di  due  cavalli 
almeno  [Journal  des  voya~ 
ges,  t.  XX,  p.  i47 )* 

del  tempo. 

. In  meno. 

19.°  « Le  orazioni  e 
» adorazioni  che  gli  Indous 
» fanno  ne’  loro  paesi  ai 
» loro  tanti  idoli  (3o  roi- 
» boni  ) è cosa  di  molta 
v noja  e fatica , poiché 
» gli  stessi  re,  occupati  in 
» tanti  altri  negozj  gravi 
» che  non  si  hanno  a tra- 
■»>  lasciare , non  possono 
» non  di  meno  far  di 
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» manco  di  non  consu- 
» mare  in  queste  adora* 
» rioni  sette  od  otto  ore 
• • • » ogni  giorno , con  tanfi 

• » inchini , con  tanti  prò* 
■ » stranienti  e siffatte  fa- 

» ticose  cerimonie,  che  è 
» cosa  da  direnare  ogni 
» robusto  galantuomo  (Let- 
, » lere  sulle  Indie  Orien- 

» tali,  t.  II,  p.  a3o  ) ». 

RIASSUNTO  dell’influenza  DELLE  FALSE  ABITUDINI 

INTELLETTUALI  SULLA  PRODUZIONE,  CIRCOLAZIONE 

E CONSUMO  DELLE  RICCHEZZE. 

Dalle'  cose  discorse  ne’  libri  antecedenti  ed  in  que- 
sto risulta , che  piìt  idee  false  si  sviluppano  natural- 
mente nello  spirito  umano  , acquistano  forza  talvolta 
indomabile,  riescono  ad  acciecare  il  privato  interesse, 
cagionano  perdite  di  forze  , di  tempo  , di  materie  con 
immenso  danno  della  pubblica  economia  : 

I.  Popolazione. 

. • i.°  Malattie  fisiche. 

In  tempo  di  peste  le  strade  e i mercati  riman- 
gono aperti  in  Turchia , quindi  il  contagio  si  diffon- 
de. Un  Turco  si  crederebbe  colpevole. di  opporsi  alla 
volontà  di  Dio , se  abbandonasse  la  sua  bottega , al- 
lorché la  morte  Io  circonda  da  tutti  i lati. 

2.°  Idem.  Malattie  intellettuali. 

1 Turchi  non  intraprendono  di  guarire  i pazzi, 
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perchè  opinano  che  la  follia  e 1’  imbecillità  sono  fa- 
vori particolari  del  cielo  per  quelli  che  ne  sono  affetti, 
' I Cretini  , ora  furono  riguardati  come  oggetti  della 
divina  vendetta,  indegni  della  confidenza  degli  uomi- 
ni , perciò  nel  Bearn  si  richiedevano  sette  Cretini  per 
fare  una  testimonianza  ; indegni  delle  cerimonie  ec- 
clesiastiche alla  loro  morte  , perciò  il  Parlamento  di 
Rennes  fu  costretto  ad  intervenire  onde  far  accordare 
loro  la  sepoltura  } ora  furono  riguardati  come  eletti 
del  Signore  ; e dopo  la  loro  morte  si  conservarono 
con  rispetto  i loro  vestimenti.  In  entrambi  i casi  non 
si  fece  nulla  per  la  loro  educazione  e guarigione- 

li.  Fonti  di  produzione . 

3.®  Miniere. 

I popoli  di  Bouschwanas  ( tribù  africana)  Sono  at- 
taccati ad  usi  superstiziosi  oltre  ogni  credere;  per  es., 
essi  amano  il  sale  ne  comprano  in  gran  quantità, 
ma  antico  costume  vieta  loro  di  trarre  sale  dai  laghi 
e dalle  maremme  salate  vicine  alle  loro  città  , e lo 
rispettano  ( Nouvelles  Annales . des  voyages  , t.  XX  , 
pag.  4i5). 

Nella  penisola  di  Malaca , Pera  , paese  ricco  di  sta- 
gno , è governato  da  principi  musulmani , la  super- 
stizione de’  quali  ha  sempre  proibito  lo  scavo  delle 
miniere  per  tema  d’  offendere  i*  genj  delle  montagne 
(Malte-Brun,  Précis  de  géographic,  etc.,  L IV,  pag.  a a 3). 

• 4®  Pesca. 

Gli  abitanti  di  Formosa  hanno  avversione  al  mare, 
cosa  stranissima  negli  abitanti  un’  isola  ^ ed  è que- 
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sto  il  motivo  per  cui  non  esercitano  la  pesca  che  nei 
lìumi  e ne’  ruscelli  ( Nouvelles  Annales  des  voyages, 
t.  XX,  pag.  214  ).  • 

Oltre  i gamberi  e differenti  specie  di  pesci,  abbon- 
dano nella  riviere  dei  Kaimucchi  le  testuggini  cbe  dal 
Mar  Nero  e dal  Mar  Caspio  salgono  pel  Don  e ’l  Vol- 
ga. 1 Kalifluechi  sentono  si  forte  avversione  per  que- 
sti anifibj  , cbe  lungi  dal  pescarne  e farne  loro  ali- 
mento, pon*  osano  nè  anche  toccarli  colla  mano  (iVou- 
■velles  Annales  des  voyages t XII,  pag.  265). 

5.°  Agricoltura. 

Sulla  costa  di  Barbaria,  da  Labiar  , antica  Cirene, 
sino  alla  tomba  di  Sidy  Mahotnede  Emeri  , l’olivo 
cresce  spontaneamente , e in  tanta  copia  vi  si  propaga 
cbe  occupa  spazj  grandiosi.  I Bedovini  che  non  co- 
noscono altro  condimento  che  il  burro  , non  fanno  al- 
cun caso  di  qqesto  albero  , e per  una  superstizione 
particolare . ad  essi  impediscono  di  come  il  frutto  e 
farne  olio  ; eppure  trasportato  in  Europa  per  la  via 
di  Bengasi  basterebbe  ad  arricchire  tutto  il  paese  (Della 
Cella  , Viaggio  da  Tripoli  di  Barbaria  alle  frontiere 
occidentali  dell’  EAttp).  , 

Nelle  isole  Caroline,  per  qualche  superstizione  non 
ben  nota , ricusano  gli  abitanti  d’  allevare  porci  e vo- 
latili ( Annales  des  voyages , t.  XVII  , p.  257-258). 

Ne’  Grigioni , e principalmente  a Prettigau,  si  col- 
tiva in  grande  il  zafferano  falso  ( Rumex  Alpinus\ 
altamente  abborrito  nel  restante  della  Svizzera  , ben- 
ché serva  ad  ingrassare  i porci , allorché  i suoi  getti 
vengono  frammischiati  a pomi  di  terrà , carote  e latte 
( Ebel  ; Manuel  du  voyageur  en  Suisse , p.  4/6 )• 
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6°.  Arti  e mestieri. 

L’autore  delle  Lettere  sulle  Indie  Orientali  dice  : 
i Parsi  non  estinguono  inai  il  fuoco  , nè  meno  una 
lampada.  Un  mio  servitore  Parsi  andava  a cercare  uu 
altro  Indou  quando  una  candela  doveva  spegnersi.  Pro- 
curano di  arrestare  un  incendio  non  coll’acqua,  ma 
col  l’abbattere  le  fabbriche  più  vicine  alle  accese,  e 
per  questa  riverenza  loro  verso  il  fuoco  niuno  A essi 
esercita  Parte  del  fabbro  (t.  II,  pag.  166). 

Il  rumore  delle  campane  essendo  odioso  ai  Turchi,- 
mantengono  sui  loro  minaretti  o campanili  dei  gri- 
datori, i quali,  alle  ore  prescritte  dalla  legge,  annun- 
ciano ne’ quartieri  della  città  le  preghiere.  L’arte  del 
fabbricatore  di  campane  è quindi  proscritta,  ecc. 

III.  Circolazione  delle  ricchezze. 

7°.  In  tutte  le  legislazioni  teocratiche  (eccettuarla  la 
vangelica)  si  è cercato  d'isolare  le  nazioni  e d’ impe- 
dirne le  reciproche  comunicazioni  , il  che  annulla  il 
commercio  estero.  Nella  legislazione  indiana  essendo 
stata  supposta  impurità  in  una  classe  o in  un’altra, 
lo  stesso  commercio  interno  incontra  numerose  restri- 
zioni. 

Alle. idee  religiose  s’uniscorio  altri. prodotti  dell’iraa- 
ginazione,  cosicché  sorgono  presso  a poco  uguali  osta- 
coli; per  es.  un  Bouschwano  (tribù  d’ Affrica  soprac- 
citata ) ritornando  da  paese  estero  si  fa  radere  i ca- 
pelli e la  barba,  affine  di  annullare  gli  incantesimi 
che  poterono  esercitare  sopra  di  lui  i maghi  stranieri. 
Questo  timore  non  deve  moltiplicare  i contatti  delle 


nazioni  ( Nouvelles  annalcs  des  voyages , t.  XX  4 pag. 

4«5). 

IV.  Consumi  delle  ricchezze. 

8.  Cibi  ( Cibi  carnei). 

La  carne  di  vacca  e di  bue  é rigorosamente 
proibita  ad  ogni  casta  Indù,  tranne  le  due  infime  dei 
Parià  e Pele/àj  L quali , purché  non  gli  ammazzino 
(il  che  sotto  il  dominio  de’^rincipi  Indù  è a tutti 
capitale  delitto),  possono  cibarsene  quando  li  trovano 
morti.  In  generale  la  religione  Indù  consiste  nell’aste- 
nersi  da  certi  alimenti,  e gli  abitanti  la  osservano  con 
tale  superstizione,  che  la  fame  stessa  non  li  indurrebbe 
a cibarsi  d’ una  vivanda  proibita.  Ora  è noto  che  la 
mancanza  del  consumo  annulla  la  produzione  nell’  a* 
gricóltura  e nelle  arti. 

Il  basso  popolo  nella  Russia*  professando  gran  vene- 
razione ai  pippioni,  perchè  ricordano  l’emblema  dello 
Spirito  Santo,  crederebbe  di  commettere  un’empietà 
mangiandoli  (Journal  des  voyages , t.  XI,  pag.  *46- 

247). 

90.  Cibi,  vegetabili. 

I Greci  non  hanno  giammai  legumi  sullfe  loro  mense, 
e fanno  anche  un  delitto  ai  Turchi  di  mangiarne.  La 
sola  Atene  è regolarmente  fornita  di  questi  erbaggi  e 
li  trae  da  Spolia  o Cipollia , villaggio  distante  più  d’un 
miglio  ( idem  , t.  XIX , pag.  60-6 1 ). 

1 • 

io°.  Bevanda. 

I buoni  Musulmani , dice  un  viaggiatore,  sono  sì 
rigidi  osservatori  ^el  Ramadan,  che  durante  un  vento 

Filoso/,  della  Stat. , voi.  IV.  27 
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•di  terra  ché  si  è fatto  sentire  (a  Tripoli)  tre  giorni 
sono,  e che  fu  cagionato  da  un  calore  eccessivo  si- 
mile a quello  che  si  prova  vicino  alla  bocca  d’ un 
forno  riscaldato  e capace  di  soffocare,  non  si  è ve- 
duto alcun  moro  un  po’ distinto  rompere  il  digiuno 
c diminuire  le  sue  angoscie  bevendo  dell’acqua.  Molti 
sono  caduti  per  le  strade  oppressi  dalla* sete;  il  po- 
]K)lo  spargeva  allora  dell’acqua  sul  loro  volto  guar- 
dandosi bene  d’avvicinasne  una  stilla  alle  labbra  ( Jour- 
nal des  t ’ty'ages,  tom.  I,  pag.  375).  Non  è eiò  per- 
messo che  al  tramonto  del  sole.  . • 

In  somma  l’uomo  che  produce,,  che  cambia,  che 
consuma,  si  muove  sopra  tutti  i punti  della  terra  in 
un’atmosfera  piti  a meno  nebbiosa  di  idee  false,  che 
ristringe  l’esercizio  delle  sue  facoltà  in  limiti  più  an- 
gusti di  que’che  l’interesse  pubblica  richiede,  e 'que- 
sto stato  d>  cose,  priudipalmente  ne’ paesi  caldi,  con- 
tinua secoli  e secoli. 

CAPO  TERZO 

INFLUENZA  DELLE  CAUSE  MORALI 

♦ 

" • SULLE  ABITUDINI  MORALI 

I.  Parentela. 

In  più.-.  • In  meno. 

i.°  In  conseguenza  dei  i.°  Ne’ secoli  di  mezzo, 
loro  pregiudizj  , i Druzi  si  moltiplicarono  gli  impe- 
( popoli  turchi  nella  Siria)  ‘ dimenti  matrimoniali.  L’im- 
non  amano  contrarre  ma-  pedim$nto  particolare  della 
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trimonj  fuori  della  loro 
famiglia.  Essi  preferiscono 
sempre  il  loro  parente , 
foss’  anche  povero  , od  un 
ricco  straniero  ; e furono 
visti  più. d' una  volta  dei 
semplici  villici  ricusare  le 
loro  figlie  ai,  mercanti  di 
Saide  e di  Bairouc,  che 
possedevano  -i»  a i5m. 
piastre.  Essi  conservano 
sino  a certo  punto  1’  uso 
degli  Ebrei,  il  quale  im- 
poneva al  fratello  l’obbli- 
go di  sposare  la  vedova 
del  fratello  quando  questi 
non  aveva  lasciati  figli,  uso 
' generalmente  comune  ai 
popoli  Arabi  (i) 

2.0  Generalmente  nelle 
legislazioni  antiche  primeg»- 
già  il  sentimento  di  fami- 
glia. Tra  i desiderj  più 
comuni  si  manifesta  quello 
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parentela  fu  esteso  sino  al 
settimo  grado-,  cosicché 
ne’  paesi  piccoli  erano  qua- 
si impossibili . i matrimonj  ; 
perciò  il  concilio  lateranese 
del  iai5  limitò  1J  impe- 
dimento della  parentela 
al  quarto  grado.  L’autori- 
tà (civile  lo  ristrinse  al 
secondo. 


2*.  La  superstizione  di- 
strusse in  Egitto  il  senti- 
mento di  famiglia:  Jse  un 
Egiziano  veniva  divorato 
da  un  coccodrillo  nelle  pnv 


^i)  Volney,  Voyage  en  Syrie,  t.  I,  p.  474*47 5. 
Una  legge  degli  A ss  ir j vietò  agli  sposi  di  condurre 
le  loro  mogli  lungi  dal  luogo  della  loro  nascita.  Fa- 
cendo questa  legge  il  legislatore  pensò  , giusta  Erodoto , 
a prevenire  i cattivi  trattamenti  ’ che  potevano,  usare  i 
mariti  verso  le  loro  mogli  lungi  dalla  casa  patema. 
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d’uno  lunga  posterità;  si  vince  in  cui  era  adorato 
cita  con  piacere  la  terra  questo  animale  , il  padre 
de’ suoi  maggiori}  il  nome  lungi  di  piangerne  la  mor- 
del  padre  è associato  alla  te  , si  gloriava  d’  avere 
gloria  del  figlio  ; le  nasci-  dato  la  vita  ad  un  figlio 
te,  le  morti,  i matrimonj  che  ebbe  il  merito  di  no- 
sono  cause  per  cui  si  unii  di-ire  una  divinità.  Furono 
scono  i parenti  più  dis-  visti  in  tempo  di  carestia 
tanti  e gozzovigliano  in-  gli  Egiziani  divorarsi  tra 
sieme;  insomma  il  senti-  loro  piuttosto  che  nodrirsi 
mento  di  famiglia  es'ten-  di  animali  sacri  ( Diòd.  /, 
deva  talvolta  la  sensazione  5i,  84  (a)* 

-dei  beni  e de’  mali  sino 
alla  deci  ma  generazione  (1). 


(1)  Merila  di’  essere  citata  una.  legge  romana  come 
favorevole  al  sentimento  di  famiglia  , ed  è*  la  seguente : 
È nolo  che  dopo  la  morte  d’ un  parente,  la  famiglia 
durante  nove  giorni  , rimaneva  , quasi  .dissi  sepolta 
nel  duolo  e nella  tristezza , ed. andava  al  sepolcro  per 
praticarvi  certe ■ cerimonie  religiose.  Jn  questo  inter- 
• vallo  la  legge  vietava  di  ci  Idre  in  giudizio  gli  eredi , e 
meno  i parenti  del  defunto , od  in  qualunque  altro 
modo  molestar  li  ( Novel . u5).  ' . 

Facendo  applauso  allè  leggi  favorevoli  al  sentimento 
di  famiglia  non  conviene  dimenticare  che  ogni  atto  3 
ogni  diritto  , ogni  sentimento  ha  per  limile  l’  interesse 
pubblico  ; perciò  non  si  può  approvare  in  tutti  i casi 
il  seguente  uso  de’  Greci  attuali  : pria  di  seppellire 
un  morto  e dopo  le  preci  funebri , il  prete  dice  : Pa- 
renti e amici,  venite  a dare.  P ultimo  bacio  al-  nostro 
fratello  o alla  nostra  sorella.  E cosa  evidente  che  que- 
st’ uso  e pericoloso  quando  P ammalato  è morto  di 
peste  o di  malattia  contagiosa. 

(?)  È noto  che  in  Siria 3 per  istornarc  le  pubbliche 
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' . > II.  Amicizia. 

% 

In  più.  In  meno. 

3.°Lasociabilità  oil desi--  3.°  L’amicizia  è un  se  n,  . 
dederio  di  riunirsi  e comu-  timento  sospetto  ai  gover- 
nicare coJ  suoi  simili,  di  ni  tirannici,  giacché  ognj 
appropriarsi  le  loro  sensa-  amicizia  fa  supporre  uaio. 
zioni  c farli  partecipi  delle  ne  , ed  ogni  unione*  è con- 
nostre, il  che  si  riduce  ad  traria  al  principio  divide 
un’  estesa  amicizia,  • è il  et  impela.  Tra  i mille  fatti 
carattere  che  distingue  gli , che  presenta  la  storia,  si 
Scozzesi  dagli  Inglesi;  quin-  può  citare  quello  di  Tizio 
di sebbene  ad  Edim-  Sabino,  illustre  cavaliere 
burgo  il  teatro  sia  piccolo  romano , tratto  a morte 
e non  proporzionato  alla  sotto  Tiberio" , perchè  fre. 
popolazione  della  città , le  .quentava  la  moglie  e i figli 
unioni  amichevoli  non  per-  di  Germanico  che  Tiberio 


sventure,  i padri  sacrificavano  i proprj  figli  al  Dio 
Molof.  I Persiani , vincitori  de' ’ Sirj,  consecrarpno  al- 
meno la  loro  dominazione  vietando  d?  immolare  degli 
uomini.  Il  trattato  celebre  di  Solone  con  Cartagine 
aveva  diggià  trovato  presso  un  pòpolo  più  antico  t esem- 
pio di  questo  monumento  di  virtù. 

Era  immorale  e distruttrice  del  sentimento  di  fa- 
miglia la  legge  babilonese,. la  quale  voleva  che  ciascun 
anno , in  giorno  prescritto,  fossero  condotte  sulla  pub- 
blica piazza  tutte  le  giovani  atte  al  matrimonio  , ed 
esposte  come  ad  un  mercato.  Infatti  colui  che  sbor- 
sava maggior  denaro , otteneva  in  isposa  quella  che 
gli  piaceva  di  più , mentre  a chi  conlentavasi  di  mi- 
nore somma  si  dava  la  più  brutta. 
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mettono di  sentire  il  biso-  aveva  fatto  avvelenare  in 
gno  d7  ingrandirlo.  Siria  fi). 


(i)  Ecco  il  fatto  come  lo  racconta  Tacito.  Quattro 
personaggi,  stati  pretori , Latinio  Laziare,  Porcio 
Catone , Perizio-  Rufo,  M.  Opsio,  per  avidità  del  con- 
solato, al  quale  non  arrivatasi  se  rlon  per  la  grazia  ■ 
di  SejAno  ( ministro  di  Tiberio .) , e questa  non  gua- 
dagnatasi se.  non  con  delitti,  concertarono  d’  ordire 
inganno  a Sabino . onde  fargli  accusa  di  lesa  maestà. 
Laziare , il  quale  era  alquanto  familiare  di  Sabino  , 
dopo  discorsi  introdotti  con-  lui  come  a caso , lodò  la 
sud  costanza,  perché , amico  della  casa  di  Germanico 
nella  felicità , non  V avesse  come  gli  altri  abbando- 
nato nella  disgrazia  j parlò  poi  con  molta  stima  di 
Germanico,  con  compassione  della  vedova  Agrippina. 
Sabino , intenerito  y come  nelle  calamità  'accade  agli 
animi  umani , piahse,  ed  alle  lagrime  aggiunse  le  que- 
rèle j quindi  corsero  parole  contro  Se/ano  e Tiberio. 
Discorsi  tanto  gelosi  strinsero  tra  loro  una  specie  di 
confidenza.  Laziare  conduce  in  sua  casa  Sabino , rin- 
nova gli  stessi  discorsi , a cui  applaude  Sabino,  e fa 
nuove  aggiunte , méntre  gli-  altri  tre  senatori , colloca- 
tisi tra  il  tetto  ed  il  soffitto  per  ascoltare , li  raccol- 
gono minutamente.  Ciò  fatto,  qffreltan  l’ accusa  e scri- 
vono a Cesare , narrando  essi  stessi  per  ordine  la  loro 
frode  e vergogna.  Non.  mai  altre  volte  fu  Roma  più 
inquieta  , diffidente  ed  atterrita  ; non  si  credeva  -ai 
congiunti*  si  sca usava n le  visite,  i colloquii , le  note , 
le  ignote  orecchie  ; davan  sospetto  perfino  i muti  tetti 
e le  insensate  pareti.  Sabino  tratto  a morte  per  de- 
creto del  senato j benché  avésse  il  capo  coperto  e strette 
le  fauci,  gridava  quanto  poteva.  Ovunque  rivolgeva 
il  volto  o la  voce  , fuga , solitudine , strade  e piazze- 
vote;  -e' alcuni  tornavano  indietro  a farsi  vedere  di 
nuovo , temendo  d’avere  temuto  (Ann.  IV,  68-70). 
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In  più. 

4-0  Le  corporazioni  di 
arti  e mestieri  avevano  so- 
stituito lo  spirito  di  corpo 
all’amore  della  patria;  esse 
formavano  società  rivali  e 
nemiche  le  une  'delle  al- 
tre , come  lo  provano  le 
loro  rinascenti  contese  a- 
vanti  i tribunali  , e gli  atti 
d’  impertinenza  e super- 
chieria  3 cui , in  occasione 
di  processioni,  pubblica- 
mente s*  abbandonavano  , 
una  vanità  insensata  fram- 
mischiando alle  cei'imonie 
del  culto.  L’orgoglio  e l’i- 
gnoranza de’  loro  capi,  vec- 
chi e testardi , opprime- 
vano i subalterni  , da  un 
lato,  dimezzandone  le  mer- 
cedi, dall’altro,  opponen- 
do ostacoli  insormontabili 
ai  progressi  dell’industria. 
L’amor  della  professione 
era  massimo,  ma  funesto  e 
ingiusto  ne’ suoi  eccessi. 


In  meno. 

4-°  La  libertà  che  ot- 
tennero le  arti  e i rncstie-. 
ri  , ha  indebolito  il  senti- 
mento della  professione  ; 
perchè  in  ciascuna  com- 
pariscono giornalmente  per- 
sone nuove  , le  quali  abu- 
sando della  buona  fede 
del  pubblico  piti  inesper- 
to , screditano  il  corpo  in 
cui  s’ introdussero. 

Questo  inconveniente  pe- 
rò trova  largo  compenso 
nel  pubblico  vantaggio  ri- 
sultante dallo  sviluppo  delle 
industrie  particolari  non 
più  represse  dall'aristocra- 
zia de’  capi , anzi  animate 
dalla  stima  pubblica  cui  è 
permesso  d’aspirare  .ad  o- 
gni  artistar  per  la  sua  lo- 
devole condotta , e prin- 
cipalmente dalla  legge  che 
gli  .guarentisce  la  proprie: 
tà  delle  sue  invenzioni  (1). 


(1)  Un  spntimenlo  lodevolissimo  può  creare,  se  viene 
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IV.  Patria. 


In  piu 

. 5.°  L’  odio  contro  i per- 
turbatori dell’  interesse 
pubblico  o della  patria 
ne  è il  più  sicuro  difen- 
sore. Nel  cantone  del  Ti- 
cino, appena  comparisce 
un  malvivente  , un  ladro , 
un-  aggressore , escono 
dalle  case  e dalle  stalle 
uomini  e donne  con  for- 
che , schioppi , bastoni  , 
gli  danno  la  caccia , ve- 
gliano di  notte,  si  portano 
alle  strette  gole  de’  mon- 


In  meno. 

5°  I Calabresi,  anche, 
quelli  che  la  loro  situa- 
zione dovrebbe  rendere 
nemici  del  disordine , e- 
sternano  pe’  briganti  un 
sentimento  di  compassio- 
ne, del  quale  non  si  co- 
nosce bene  1’  origine  : son 
poverelli,  dicon  essi , e li 
lascian  fuggire  (i).  Uguale 
linguaggio  in  Portogallo  , 
e si  usano  tutti  i mezzi 
per  agevolare  loro  la  fu- 
ga (a).  Quindi  si  rinno- 


esagerato , ingiusto  sprezzo  contro  professioni  utili  e 
necessarie  ,•  per  es.  a Keveckj  in  Siria  j il  sentimento 
dell'  ospitalità  è talmente  esaltato  , che  ha  fatto  na- 
scere . odio  contro  i venditori  di  burro , ed  • odio  tale 
che  le  loro  figlie  e sorelle  non  possono  trovare  marito ; 
e la  ragione  si  è che  le  proprietà  consistendo  in  greg- 
ge di  pecore  e capre , gli  abitanti  si  fanno  un  pregio 
di  regalare  ai  forestieri  quanto  burro  possono  consu- 
mare , benché  il  consumo  sia  ivi  grandioso  e giunga 
talvolta  a dicci  quintali  per  famiglia  all  anno;  in  con- 
seguenza di  questa  generosità  essi  disprezzano  alta- 
mente quelli  che  lo  vendono. 

(i)  Journal  des  voyageSj  t.  XII , pag.  6g. 

(a)  Link , Voyage  en  Portugal , t.  I , pag.  a63. 
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ti,  e non  sono  quieti  fin- 
ché 1’  abbiano  preso. 

6.°  La  patria  dell’Ara- 
bo consistendo  nelle  sue 
tende  che  possono  essere 
assalite  ad  ogni  istante, 
ogni  Arabo  che  ha  pas- 
sato i 20  anni  deve  avere 
un  fucile  proprio.  Quello 
che  non  lo  possiede,  non 
gode  d’ alcuna  considera- 
zione, e non  è giammai 
ammesso  al  loro  circo- 
lo (i).  In  più  cantoni  sviz- 
zeri si  richiede,-  come  con- 
dizione necessaria  al  ma-, 
trimonio,  il  possedere  uno 
schioppo  ed  una  giber- 
na, qual  sintomo  e pegno 
di  comune  difesa. 

7°  Presso  i Birmani  del 
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vano  i delitti,  e la  com- 
passione verso  di  uno  equi- 
vale a barbarie  contro 
cento. 

6.°  Dario  volendo  torre 
ai  Babilonesi  ogni  mezzo 
di  resistere  alle  sue  ca- 
pricciose voglie,  proibì  loro 
di  portare  le  armi , volle 
che  imparassero  a suonare 
la  chitarra  ed  il  flauto , 
che  s’ abbonassero  ad  ogni 
specie  di  dissolutezza,  e 
non  portassero  in  avvenire 
che  vesti  larghe  ed  ondeg- 
gianti, affine  d’ agevolarne 
1’  arresto.  Facilitare  ogni 
mezzo  di  corruzione,  in- 
vece di  addestrare  i citta- 
dini alla  difesa  della  pa- 
tria, fu  la  politica  del  go- 
verno veneto  (a), 

.7°  Al  Bengala,  dove  la 


(1)  Journal  des  voyages,  t.  III , -22-23. 

(2)  Il  governo  veneto  porto  la  pena  della  sua  poli- 
tica : assalilo  dai  Francesi , cadde  vergognosamente , 
benché  fornito  di  numerosi  mezzi  di  difesa : egli  aveva 
distrutto  V amore  della  patria  e si  era  degradato  nel - 
t opinione-,  nessuno  volle  prendere  le  anni  per  difen- 
derlo. 
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regno  d’Ava,  dorè  la  ca- 
sta de’  guerrieri  e pre- 
valsa sulla  casta  sacerdo- 
tale, il  popolo  è adde- 
strato 

a)  A maneggiar  le  ar- 
mi in  difesa  della  patria: 

. b)  Cibarsi  d’ogni  com- 
mestibile, il  che  è som- 
mamente utile  nelle  vi- 
cende militari; 

c)  Temere  solamente  i 
pericoli  reali  che  possono 
offendere  la  persona,  e far 
proporzionata  resistenza. 

Quindi  è'  più  facile  ot- 
tenere soldati  (i). 

8.°  Semiramide  diede  il 
primo  esempio  di  conse- 
crare  de’  pubblici  sepolcri 
ai  principali  officiali  morti 
ne’  combattimenti;  in  ge- 
nerale, comJè  volgarmente 
nòto,  gli  onori  compartiti 
ai  difensori  della  patria 
divengono  stimolo  ad  azio- 


easta  sacerdotale  è pre- 
valsa sulla  casta  guerriera 
il  popolo  è abituato 

a ) Ad  eseguire  cerimo, 
nie  del  culto  sette  od  otto 
ore  del  giorno^ 

b)  Cibarsi  d? alcuni  com- 
mestibili solamente,  e mo- 
rir di  fame  piuttosto  che 
far  uso  d’  altri  ; 

c)  Temere  pericoli  ima- 
ginarj  e suppórre  che  gii 
atti  utili  od  innocui  alla 
società  possano  spiacere 
agli  esseri . invisibili. 

Quindi  si  hanno  conigli 
e non  soldati. 

8.°  Caligola  volle  che  al- 
l’amor  d^lla  patria  fosse 
sostituito  l’amore  della  sua 
persona,  e che  i Romani 
giurassero  d’amar  più  lui 
è le  sue  sorelle  che  non 
non  le  loro  famiglie  : se- 
guirono lo  stesso  sistema 
la  maggior  parte  de’  sus- 


(i)  Sysmes  amba'ss.  d’ Ava  passim. 
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ni  eroiche,  il  . che  in  altri 
termini  vuol  dire  che  l’o- 
nore cambia  cento  soldati 
in  mille,  e quindi  la  forza 
morale  dell’onore  equivale 
in  pratica  a forza  fìsica  ; 
dunque  volendosi  porre  a 
confronto  la  potenza  di 
due  nazioni  non  basta  ri- 
cordare il  numero  rispet- 
tivo de’  soldati  3 come  si 
suol  fare  comunemente. 


V. 


427 

seguenti  Cesari.  Per  otte- 
nere .gli  onori  al  tempo 
della  repubblica  si  richie- 
devano azioni  coraggiose 
e intrepide;  per  ottenere 
•gli  ‘onori  sotto  i suddetti 
Cesari,  bastarono  ischini  e 
simili  atti  d'  anticamera; 
quindi  distrutta  a poco  a 
poco  la  forza  morale  , i 
.Romani  rimasero  vinti  dai 
barbari,  benché  avessero 
la  Stessa  forza  . fìsica  o lo 
stesso  numero  di  soldati» 

Umanità. 


In  piu. 

g.°  Una  delle  leggi  é- 
braiche  che  sale  ai'  primi 
tempi  della  T eocrazia,  proi- 
biva il  taglio  degli  alberi 
fruttiferi  sul  territorio  ne- 
mico, e limitava  il  taglio 
degli  alberi  boschivi  a quei 
soli  che  erano  necessarj 
alle  operazioni  dell’  asse- 
dio ( Deuter  . X3£  j 1 9 e 
20.  — Jos. , Ani.  Jud. 

1.  4,  c.  8.  — PhiL  De  cha- 
rit.  et  de  'creai,  princ.  — 
Seld.,  De  juregent . , 1.  6, 


In.  meno. 

9.0  Il  massimo  grado 
d’inumanità  è consigliato 
dalla  seguente  opinione  re- 
ligiosa : 

Gli  Idaani  o Mooroots, 
selvaggi  che  occupano  una 
parte  dell’isola  di  Borneo, 
credono  che  la  loro  sorte 
nell’altra  vita  dipenda  dal 
numero  dellecreature  uma- 
ne che  avranno  massa- 
crato né’  combattimenti  e 
nelle  contese  ordinarie , e 
che  il  grado  di  felicità  vi 
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c.  i5).  Legge  santissima 
che  però  non  fu  sempre 
rispettata  dai  Giudei  (Reg.t 
I.  2,  c.  3,  v.  ig  e 25). 

Il  perdono  delle  ingiu- 
rie, il  sol  non  occidai  su- 
per ìracundiam  vestram , 
fu  un  dogma  della  scuola 
pitagorica , che  influì  solla 
condotta  de’ suoi  , seguaci. 

io.®  Pria  di  Maometto, 
le  cerimonie  religiose  che,- 
alle  epoche  principali  del- 
l’anno , venivano  eseguite 
alla  Mecca,  sospendevano 
tutte  le  ostilità:  il  bisogno 
della  vendetta,  si  attivo 
presso  gli  Arabi , era  in 
qualche  modo  paralizzato; 
l’opinione  pubblica  aveva 
anco  contrassegnato  con 
nota  d’infamia  que’luoghi 
dove  il  privilegio  degli  ac- 
cennati giorni  era  stalo  vio- 
lato (D’Hei'b.,  Bill.  Oricn., 
art.  Aschar  al  haram. 
Abulf.  Ann.  moslem,  pa- 
gina i8  ).  ’ • 


sarà  regolato  sul  numero 
de'  cranj  umani  che  cia- 
scuno possederà  ( Annales 
des  voyages  3 t.  II , p.  g i .). 
Così  1’  idea  d’un’altra  vita, 
che  dovrebbe,  essere  sti- 
molo alle  virtù  sociali , 
corrotta  dall’  ignoranza  , 
ne  diviene  il  flagello. 

. ro.°  All’opinione  religio- 
sa dell’  isola  di  Borneo 
faceva  eco  l’opinione  civile 
nell’  isola  d’Amboine.  Era 
pratica  degli  abitanti  di 
quest’isola  di  tagliare  la 
testa  ai  loro  vicini , di 
sangue  freddo  , per  la  più 
piccola  contesa , e , ciò  che 
è più  orribile  ancora,  per 
1’  opinione  che  questo  de- 
litto frutta  onore , e quindi 
la  stima  che  godono  tra 
di  essi,  debba  essere  pro- 
porzionata agli  assassinj 
che  hanno  commesso  ( An- 
nales des  voyages  , t.  X , 
e il  collier  de  février  1 826, 
pag.  180  ) (1). 


fi)  Sommamente  barbari  si  mostravano  verso  la fine 


/ 
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VI.  Giustìzia. 
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In  piìt. 

ti.®  In  Europa  un  gio- 
catore è una  persona  dif- 
famata , ed  ecciterebbe 
scandalo  se  occupasse  ca- 
riche. 

La  legge  di  Maometto 
proibì  i giuochi  d’  azzar- 
do : ad  essa  si  attribuisce 
il  non  averne  gli  orientali 
il  gusto , ed  apprezzar^  il 
giuoco  degli  scacchi  che 
richiede  molte  combina- 
zioni ideali. 


v In  meno. 

ti.®  All’Avana,  ciascu- 
no può  giuocare  libera- 
mente, senza  perdere  il 
minimo  grado  di  credito; 
quindi  talvolta  si  veggono 
assisi  allo  stesso  tavolo  un 
magistrato  , un  prete  , un 
mulattiere  , un  monaco  , 
un  militare,  e giovani  del- 
1’  uno  e dell’ altro  sesso 
'(  Journal  des  voyages , 
t II,  pag.  373  ) (1). 


del  XVII  secolo  gli  Americani , allorché  accordavano 
premio  a que’  coloni  che  davanh  la  morte  a qualche 
Indiano.  Nel  1724  questo  premio  essendo  stato  por- 
tato sino  a 2a5o  lire  tomesi  per  lesta , John  Love- 
wel  Jormò  una  compagnia  d‘  uomini  che  V uguaglia- 
vano' in  ferocia  , per  ‘ andare  alla  caccia  di  selvaggi. 
Un  giorno  egli  ne  scoprì  dieci  che  dormivano  tranquil- 
lamente intorno  ad.  un  gran  fuoco , li  massacrò  tutti , 
portò  la  loro  capellatura  a Boston  , e ottenne  il  pre- 
mio promesso  ( Raynal Hist  philosoph*  , t.  Vili  3 
pag.  4i5  ).  ■ 

(1)  Il  bisogno  di  giuochi  sedentari , più  comune  nei 
paesi  caldissimi  e freddissimi  che  altrove  , impedisce 
di  formarsi  V opinione  che  lo  condanna  nelle  zone 
temperate.  . 
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12.0  Gli  alveari  de’Let- 
tonj  sono  ordinariamente 
collocati  sui  più  grandi 
alberi  delle  foreste,  cosic- 
ché per  raccorli  ciascun 
abitante  ha  bisogno,  del- 
]’  ajuto  d’  un  compagno. 
Nella  divisione  della  cera 
e del  miele  osservano  la 
più  scrupolosa  uguaglian- 
za, persuasi  che  la  più 
piccola  frode  nella  divi- 
sione farebbe  emigrare  o 
morire  le  api  ( Nouvelles' 
Annales  des  voyages  3 to- 
mo XVIII,  pag.  1 1 2 ). 

i3.°  In  più  parrocchie 
del  Mùntale  ( Svizzera  ■), 
i cattolici  e j protestanti , 
animati  dallo  spirito  di 
carità,  e persuasi  del  prin- 
cipio , quod  tibi  vis  fieri 
• et  alteri  fecetis  , • .celebra- 
no a vicenda  le  cerimo- 
nie del  culto  in  una  sola 
e medesima  chiesa  (Ébei, 
Manuel  du  vòyageur  en 
Suisse , p.  488  ).  Avevano 
dato  lo  stesso  esempio  di 
tolleranza  i vescovi  catto- 
lici nel  VI  secolo  , al  tem- 


12.0  Fodere  osservò  in 
più  comuni  delle  Alpi  m?i- 
' vittime , fanatismo  per  le 
cerimonie  esterne  dèi  Cul- 
to e frequenza  di  furti 
nelle  campagne,  disobbe- 
dienza ne’  figli',  mancanza 
d’  ogni  buona  fede  negli 
uomini , disposizione  cre- 
scente all’-  ubbriachezza  : 
egli  rammenta  d’ avere' 
udito  il  seguente  prover- 
biò : chi  ha  timór  dell'in- 
ferno muor  di  farne  nel 
verno  ( Voyage  aux  Alpes 
marittimes  t-  II,  p,  32?  ). 

i3.°  Maometto  dic^  ai 
suoi  seguaci  nell’Alcorano: 
Non  vi  familiarizzate  coi 
Cristiani  j ' coi-  Giudei,  co- 
gli infedeli  : chiunque  li 
fa  suoi  amici  finisce  per 
sorpigliare  ad  essi.  . 

Lo  stesso  profeta  fo- 
menta, 1’  orgoglio  divoto 
de’  suoi  seguaci  e là  loro 
avversione  contro  quelli 
che  non  ammettono  la  sua 
religione,  dicendo  : Le  pre- 
ci degli  infedeli  non  sono 
preci  j ma  ' vaneggiamenti  e 
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po  di  Teodorico  re  d’Ita-  vane  parole.  Egli  aggiun- 
lia , che  professava  l’Aria-  ge  : Ho  ritirato  il  piede  e 
nesimo.  ' stornato  il  volto  da  una 

Ne’  consiglj  e tribunali  società , nella  quale  i fe- 
d’Argovia  i Protestanti  so-  deli  erano  misti  agli  e ni- 
no uguali  in  numero  ai  pj  (ì). 

Cattolici. 

i4.°  Gli  antichi  Arabi  14.0  Non  solo, Maometto 
non  univano  all’  errore  una  condanna  ai  supplizj  eterni 
intolleranza  fanatica.  Essi  tutti  quelli  che  rigettano 
permettevano  tutti  i culti  l’Alcorano , ma  vuole  che 
nella  loro  patria  : i Giu-  siano  puniti  di  morte,  per- 
dei vi  si  trovavano  in  gran  chè  non  ammettono  le  sue 
numero,  dopo  che  la  se-  visioni;1  ordina  che  ven- 
verità  di  Tito  e d’Adriano  gano  combattuti  sin.  che 
gli  ebbe  forzati  a ritro-  ne  sia  fatta  una  grande 
varsi  un  asilo  , dove  non  carnificina:  ella  è questa 
fossero  esposti  al  furore  l’espressi oue  dell’Alcorano, 
de’  Romani  ^ e le  sette  che  Maometto  seguì  il  pen- 
turbarono  la  chiesa  nei  dio  del  , cuore  umano  e - 
primi  secoli  , indussero  tenne  la  condotta  gene- 
molti  cristiani  a rifuggir-  'rale  de’settarj;  tolleranti 
visi  ed  abbandonare  paesi  finché  sono  deboli,  iutol- 
dove  la  discordia  disono-  leranti  allorché  giungono  a 


(1)  Questo  sentimento  di  durezza  e questa  mancanza 
di  carità  non  si  estinguono  o non  s’  indeboliscono  alla 
morte  di  quelli  che  ne  sono  l oggetto  : Non  pregate 
per  quelli  la  morte  de’  quali  è-  eterna , e non  mac- 
chiate i vostri  piedi  passando  sulla  tomba  di  coloro 
che  sono  stati  nemici  di  Dio  e del  suo  profeta. 
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rava  un  cullo  amico  della  dominare  ( Idem  ibid.,  pa- 
pace  ( Pastoret,  Zoroa.it re,  giria  43i  j 220)  (ij. 
Makomet,  Co>ifucius,p. 363). 


(i)  Non  fate  violenza  agli  uomini  a motivo  della 
loro  fede  j la  via  della  salute  è abbastanza  distinta 
dalla  strada  dell’ -errore  ; tale  si  è il  consiglio  che  dà 
f apostolo  de’  Musulmani.  Si  deve.,  egli  dice , procu- 
rare di  conyertire  gli  infedeli  , ma  senza  impiegarvi 
la  forza  ; è chiaro  che  questo  discorso  non  conviene 
ad  un  profeta  che , piu  d!  una  volta  , ricorse  alle 
armi  per  soggiogare  la  credulità  de’  suoi  vicini.  Dpi 
resto  f Maometto  pone  un  limile  alla  sua  finta  tolle- 
ranza , l’  infedele  otterrà  giustizia  e sarà  trattato  uma- 
namente purché  paghi  un  tributo  (Idem  ibid.  , p.  285).  . 

Anche  attualmente  se  i Musulmani  tollerano  i rajah» 

0 sudditi  cristiani , due  ne  sono  le  ragioni  : i il  tri- 
buto particolare  che  questi  pagano  per  essere  tollera- 
ti ; a.®  perchè  coltivano  le  terre  dei  Turchi , occupa- 
zione alla  quale  questi  non  inclinano  gran  fatto. 

Quindi  j in  onta  di  questa  tolleranza  interessata  , 

1 Turchi  educati  ne’  dogmi  d’.un  sistema  esclusivo  , 
animati  dall  idea  della  superiorità  della  loro  religio- 
ne j risguardano  con  disprezzo  ed  anche  con  orrore 
i seguaci  delle  altre. 

» Makomet , disent  les  Musulmane , a recu  de  Dica 
» t empire  de  la  terre,  et  quiconque  d’est  pas  son 
» ttisciple , doit  ètre  son . esclave.  Quand  les  Turks 
» veulent  louer  le  roi  de  f rance , il  disent , c’est  un 
» sujet  soumisj  et  il  n’y  a pas  trois  ans  que  le  style 
» de  la  chancellerie  de  Maroc  etait:  A l’infldèle  qui 
» gouverne  la  France  » (V ’olney , Voyage  en  Syrie 
et  en  Egypte  , pag.  435 ,4  e éd,  ) 

Del  ivslo  , il  sentimento  religioso  de’  Turchi  segue 
la  legge  che  si  osserva  in  quello  degli  altri  scllary. 
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• I Quacqueri  sono  i5.°  I sudditi  giudei  e 
i soli  religionarj-  die  do-  cristiani  sono  un  tesoro 
po  cK  essere  stati  persegui-  inesauribile  non  solo  pel 
tati,  non  siano  divenuti  governo,  ina  anco  per  gli 
persecutori.  Portano  al-  individui  turchi.  Da  que- 


£’  orrore  che  provano  pe?  dissidenti  supera  <T  assai 
V odio  che  professano  agli  infedeli , e ciò  nel  rapporto 
dì  i 'a  -70.  Infatti  i Persiani  eretici  soni 1 distinti  dai 
Suony  , ossia  ortodossi , col  nome  di  Cfai’y  , nome 
~ talmente  odioso  ai‘  Turchi , che  si  insegna  loro  a cre- 
dere essere  f osa  più  meritoria  agli  occhi  di  Dio  l’uc- 
cidere in  guerra  un  solo  Persiano  che  70  infedeli 
( Thornton , État  actuel  de  la  Turquie,  t.  /,  p.  fan). 

Gli  eretici  Turchi  rendono  ai  Turchi  ortodossi  la 
pariglia  , come  risulta  dal  fatto  seguente. 

» Mutqalis  est  le  ,nom  qu’on  donne  à une  nation 
» répandue  dans  le  pays  montueux  et  fertile  qui  s’é- 
y>  tende  depuis  la  rivière  de  Seyde  jusqu’au  terriloire 
» cfActe.  Cest  un  pquple  fanati q ue  , séctateitr  ou  piu- 
» tot  adoratela’ d Ali  aitisi  que  des  onze  Inians  de  sa 
» race  qui  lui  succèderent  dans  le  Kalifat.  Il  abhorre 
» tous  ceux  qui  n'ont  pas  les  menies  opinions  que  lui , 
» mais  surtout  les  Musulmans  Sunnites  ou  orthodo- 
» xes.,  quii  massacre  impitoyahlement , lorsquil  peut 
» le  Jaire  sans  danger.  Il  se  fait  un  scrupule  de  man- 
» ger  des  mets  apprétés  par  des.  Turcs  e*  des  Chré- 
» ticnSj  et  mente  de  boire  dans  les  vases  doni  iLs  se 
» soni  servis.  Rigoureiibc  observateurs  de  leurs  lois  j 
» les  Mulualis  ne  rompent  le  jeune  da  ratnazan  quau 
j>  lever  des  et  pi  les  .(a),  ' 


(a)  Les  Turcs  duraiit  • leur  carente  cpmmencent  à 
manger  aussitót  que.  le  soleil  se  cotiche, 
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l’ eccesso  la  semplicità  e sta  miniera  una  folla  -di 
la  stravaganza  del  loro  copcussionarj , di  falsi  te- 
culto  : non  lunghe  preci  ; stimonj.  o d’  intriganti  , 
non  canti  d’ ioni  e simili  troppo  pigri  per  vivere  col 
cerimonie;  non  titoli  nè  loro  lavoro,  troppo  orgo- 
giuramenti  ; non  funzioni  gitosi  per  mendicavej  trag- 
funebri  nè  iscrizioni  sepol-  gono  , senza  essere  tassati 
crali;  non  preti  nè  soldati.'  d’infamia,  i loro  mezzi  di 
La  carità  cristiana  tra  es-  sussistenza.  Egli  è impos- 
si, la  giustizia  e l’urna-  sibile  di  farsi  un’idea  dei 
nità  con  chiunque  ha  I*ap-  falsi  testimonj  che  incorag- 
parenza  d’uoYno  , qualun-  già  l’impunità  ....  I Tur- 
que  sia  la  sua  opinione  , chi  considerano  come  un 
sono  le  loro  massime.  Non  atto  di  religione  una  falsa 
si  è dato  esempio- di  Quacr  testimonianza*  contro  un 
queri  condannati  a morte  cristiano.  Essi  non  aspet- 
o a pene  infamanti.  Le  tono  "già  ,d’  essére  citati, 
liti  e le  dispute  sono  ra-  ma  si  presentano  da  loro 
rissime  tra  essi  : se  le  per-  stessi,  e s’ introducono  in 
sone  d’ altro  culto  vengo-  un  processo  benché  non 
no  a contesa  co’  Quacque-  chiamati  dalle  parti  o dai 
ri,  questi  hanno  sempre  tribunali  ( Thornton , Elat 
il  vantaggio,  perchè  assue-  adisci  de  la  Turqu[e  , to- 
fani a dominare  il  loro  'mo  li,  pag.  9-1 1 ) (1^. 


■ (i)  Abbiamo  dunque  quattro  sintomi  per  riconoscere 
la  falsità  cF  un  sentimento  religioso  , -non  Speculativo 
ma  pratico  ••  e questi  dedotti  dalla  storia  munsulmana. 
■ i.°  Debole  predica  la  tolleranza,  potente  vuol, do- 
minare! * 

* • • 
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umore  e conservare  il  san* 
gite  freddo.  L’opinione  di-  - 
venuta  abituale  può  duri-  . 

(]ue  vincere  e il  risenti- 
mento e il  temperamento. 

VII.  Costumi  in  generale, 

• In  piu.  • In  meno. 

i6.°  Nelle  isole  greche  • i’6.°  Nell’Alsazia  è cosa 
le  giovani  sono  generai-  rara  che , nelle  basse  clas- 
mente  riservate j perchè  si  della  società,  la  inaler- 
ai minimo  sospetto ■■  sulla'  nità  non  preceda  il  ma* 
loro  condotta  le  priverebbe  trimonio.  La  violazione 
dell  eventualità  di  man-  della  castità  è s'i  poco  di- 
ttarsi (i).  sonorante,  che  i cittadini 

* : 

• • • • 

a.0  Odia  più  i dissidenti  che  non  gli  infedeli  • 

3.°  Osserva  più  scrupolosamente  i riti  legali  chq 
non  i doveri  della  società  (b)  ; 

4-°  Crede  azioni  pie  la  frode  e V assassinio  contro 
gli  altri  séttarj. 


(IjJ  Portogallo:  « Celai  qui  mangerait  de  la  viande 
» un  jour  de  jeune  , serait  regardé  cornine  un  honime 
» extraordinaire.  J'ai  entendu  , un  jour , proposer  la 
n questionj  si  c’était  un  plus  grand  péché  de  manger 
vi  de  la  viande  qua  de  violer  le  sixieme  cornmandc- 
« rnent  de  Dieu  ? Et  toni  le  monde  fut  d’accord  que 
» le  demier  péché  etail  une  lagatelle  en  comparaison 
« du  premier  ».  (Link  3 Voyage  en  Portugal , t.  /, 
p.  287  ). 

(i^  Annales  des  voyages  j t.  II. 
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Nel  Vorarlberg,  se  una  di  Strasburgo  preferiscono 
giovine  dà  segni  visibili  alle  vergini  le  giovani  ma- 
di  gravidanza , è costretta  dri  senza  marito  per  fòrte 
dalle  sue  compagne  a non  nudrici  de'  loro  figli,  le 
più  raccorre  i.  capelli  in  trattano  come  gli  altri  mern- 
un  nodo  e fermarli  con  bri  della  famiglia,  e pa- 
spilla'd’oro  e d’argento,  ’ gandole  largamente  ne 
ma  a portare  un  berret-  moltiplicano  la  razza  ; sono 
tino  bianco  , indizio;  del  ivi  dunque  cagióni  di  cor- 
suo  fallo.  Le  famiglie  ac-  ruzione  gli  allettamenti 
celerando  l’unione  de’  due  della  natura  , gli  stimoli 
giovani  amanti  prevengono  'dell’interesse,  la  mancanza 
siffatto  scandalo.  di  pubblico  disdoro  (i). 

I • 

— I ■ I,  . . — 

(i)  Fodere , Voyages  pux  Alpes  maritimes  , l.  II , 
p ■ 5.04  . . * 

Nel  Foca-gè  Percheron  '( dipartimento  dell  Orne) 
la  castità  nelle  giovani  e nelle  donne  può  somigliarsi 
"'al  punto  d’  onore  di  cui  si,  pregiavano  i gentiluomini. 
L\  uso  ha  stabilito  delle  leggi  severe  che  contribuiscono 
,a  mantenerla ; giacche } se  la  servente  d’ un  fitta fuolo 
ha  un  amante  e diviene  gravida , e cacciata  all’ istante 
di  casa  e non  può  piu  nè  ritrovare  collocamento  in 
altra  , nè  maritarsi  : sé  il  seduttore  j il  quale  non  è 
sottomniesso  alla  stessa  pena  , ricusa  di  sposarla , ella 
è obbligata  dì  alimentare  il  suo  figlio  e andare  a ri- 
cercare mezzi  di  sussistenza  fuori  del  cantone , men- 
dicando. Allorché  l’ accidente  accade  ad  una  figlia 
del  fitta fuolo  , tutta  la  famiglia  si  risguarda  come  di- 
sonorata , e porta  il  duolo  dUé  anni  ( Dureau  de  la 
Malie  , Description  du  Bocage  Percheron  , ecc.  ). 

. In  Croazia  la  perdita  della  castità  è talmente  in- 
famante per  una  giovine  , principalmente  tra  i catto- 


Digitized  by  Google 


437 

17.®  .1*  legge  ateniese  ry.^  Una  legge  babilo- 
chiudcra  le  porte  de’tem-  nese,  dettata' da  un  ora- 
pj  alle  prostitute,  alle  spose  colo,  obbligava  tutte  le 
adultere;  ciascuno  aveva  donne,  nate  nel  paese, a 
diritto  di  maltrattare  la  presentarsi  una  volta  nella 
donna  colpevole  di  questo  loso  vita  al  tempio  di  Ve- 
delitto,  che  avesse  osato  nere  ed  abbandonarsi  agli 
presentarsi  in  un  tempio,  amplessi  d’  uno  straniero 
Lo  stesso  interdetto  esten-  (Erodoto,  1.  55,  199. — 
devasi  a tutti  i luoghi  sa-  Strabone , XVI , p.  745  ). 
cri  relativamente  agli  uo-  Ad  Heliopoli  le  donne 
mini  pubblicamente  infa-  si  prostituivano  in  opore 
mati.  di  Venere.  Facevano  lo 

Nella  religione  giudaica  stesso  le  Lidie  pria  del 
si  ricevevano  tutte  le  of-  matrimonio, 
ferte  di  beni  mobili  e im-  In  Cipro  , pria  di  cele- 
mobili,  dì  cose  e persone;  brare  1’ unione  maritale, 
i doni  soli  della  prostitu-  le  promesse  spose  anda- 
zione  erano  rispinti  dagli  vano  in  giorno  indicato 
altari  ( Deut,  XXIII,  18).  sulle  rive  del  mare  od  of- 
ferire il  sacrificio,  della  loro 
virginità  prostituendosi. 

Dalla  religione  musul-  Lampsaco  è celebre  nel- 
mana  è vietato  l'ingresso  la  storia  pel  suo  tempio 
nelle  moschee  agli  ornici-  dedicato  a Venere  mere- 
cida  , agli  ubbriachi,  alle  trice  e per  le  oscenità  pra- 


li  ci  della  Licca  j che  , se  le  accade  d‘  essere  sedotta , 
si  esilia  volontariamente  dalla  casa  patema  e abban- 
dona il  paese. 

Filoso/,  della  Stal.  3 voi.  IV.  28  * 
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donne  pubbliche  ed  bile  tieatc  da’ suoi  abitanti  co- 
cQncubiue.  me  cerimonia  d’uri  culto 

religioso  autorizzato  dalla 
pubblicazione  ( i ). 

1 8.°  Si  vede  tutta  l’ef-  i8.w  Nel  Portogallo  , 
(icacia  della  forza  molale,  copiti  straordinaria  di  per- 
religiosa  e civile  ne’  primi  sone  addette  al  culto,  pre- 
tempi della  chiesa  d istia-  ti  , frati  , monache  , com- 
na,  allorché  si  praticavano  pagnie  religiose,  severa 
le  penitenze  pubbliche:  o-  Inquisizione,  tempj  in  ogni 
gni  grado  di  corruzione  contrada,  vasi  sacri  d’oro 
escludeva  dalle  cerimonie  e d’argento,  frequenti  ce- 
dei cullo  per  un  detenni-  rimonie,  processioni , pel- 
nato numero  d’  anni:  la  legrinaggi  , osservanza  ri- 
distanza dalla  sacra  men-  golosa  de’  giorni  magri , 
sa  , l’ essere  confinato  in  ecc.  Vediamo  il  costume, 
fotìdq  alla  chieda,  dover  La  dissolutezza  in  tutte  le 
rimanere  fuori  della  porta  classi  della  società  giunge 
onde  implorare  le  preci  ad  un  grado  che  sorpren- 
di chi  entrava,  e ciò  per  de  i meno  severi  viaggia- 
lo, i5,  20  o più  anni  lori.  Il  popolo  passa  dal 
erano  gradi  di  pena  fissati  bordello  al  confessionale , 
pe’  varj  delitti.  Ora  gli  dal  confesionale  al  bor- 
stessi  scrittori  gentili  atte-,  dello,  e avanti  gli  oggetti 
stano  I’  umanità  , la’  giu-  più  venerati  del  culto  ese- 
stizia,  la  purità  de’ cOstu-  guisce  la  soffa , danza 
ini  de' primi  cristiani,  ben-  si  lasciva  che  il  pudore 

. ■ • t * 

(i)  Paxtord  , , llistoire  de  la  logisiatiou,  l.  /,  p.  ijo, 
a scg. 
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cliè  i calici  fossero  di  non  permette  di  descri- 
legno , miserabili  i tempj  vere  (i). 
e pochi  gli  inservienti. 


( \)  » La  soffa  3 danse  nationale  qu’on  exécute  deux 
» à deux  au  son  d'urie  gustare  ou  d’un  im  trame  ni 
» quelconque  ; dame  tellement  ' lascive 3 que  la  pudeur 
» rougit  d’eri  étre  temoìn  et  noserait  entreprendre 
» de  la  dècrire  (Vòyage  da  ci-devant  due  de  Chate* 

» let  en  Portugal,  t.  /,  p.  3*4).  On  la  dame  non 
» seulement  dans  les  rues  et  dans  les  campagnes,  mais 
» encoTc  sur  le  thédtre  de  la  nation  où  elle  est  exé- 
» cittée  avec  autant  de  lubricilé  que  partout  ailleurs ; 

» et  ces  grossiere  exces  3 les  Pourtì^ais  savent  les 
x concilier  ùvee  leur  prétendue  dévotion.  Eri  voici  un 
sì  exemple  3 entfe  plusieurs  autres  : les  nègres  3 qui 
» sont  trìs-nombreux  en  Portugal  3 portent  des  réti-  ■ 
» ques  ou  des  pelites  images  de  Jésus"  qu’ils  promènent 
» cn  cherckant  à les  vendre  dans  toute  la  ville  ils 
» sont  ordinairemenl  accompagnés  de  tambours4  de 
» violons  , de  trompetles  -3  et  souvent  Con  voit  Puri 
» d'eux  danser  la  soffa  devant  ces  objets  de  la  vé- 
» nérations  publique ; conlraste  révoltant  doni  le  scru- 
» pule  ne  parait  pas  s’offemer  {Idem  ibid.,p.  77-78). 

« Les  Pourlugais  adorent  les  statues  de  leur  Saints3 
» et  violent  les  plus  saintes  lois  de  la  morale  , les 
» ■ préceptes  les  plus  rigoureux  de  leur  religion  ; ils 
» crrcnt  sans  cesse  dii  crirhe  à la  penilcnce  et  de  la 
» pénilence  au  crime  : ils  trcmblent  au  seul  noni  da 
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CONTINUAZIONE  DELLO  STESSO  ARGOMENTO. 


Tra  le  cause  morali  che  altamente  influiscono  sui 
vhj  e sulle  virtù  sociali,  fa  «l’uopo  annoverare  l’azio- 
ne de’ governi;  secondo  che  questi  rendono  o negano 


n diablc  et  de  F enfér  3 et  se  livrent  à lous  les  excès 
» de  la  débauché  ( Idem  ibid. , p.  58-5g/ 

n Le  peuple  pourtugais } indolent  , paresseux  ria 
» d adivi  té  que  pour  projeter  et  consommer  • rapide - 
» meni  des  forfaits,  et  sa  fatale  cU'votion  semble  ne 
» servir  qrià  les  sanctifier.  -Cesi  en  Portugal  qrion 
» voit  des  scélérats  , avant  de  commettre  un  crime  3 
» aller  à Féglàe 3 approcher  des  sacremens , pour  de-, 
>r  mander  la  gracc  et  le  courage  de  c.onsotnmer  ce 
» qriils  appcllent  une  bonne  action.  Celui  qui  assas- 
» sina  un  malheureux  à coté  .de  moi , dans  la  place 
» du  commerce  ; sortait  de  Féglise  voisine } ou  on 
» Favai t vu  dans  un  confessional  r>  ( Idem  ibid. , p.  t»56  ). 

I famosi  briganti  che  infestano  il  circondario  di 
Róma  già  ' da  più  secoli , portano  le  imagini  della 
Beata  Vergine  e del  suo  figlio  Gesh  sospese  al  collo , 
mediante  nastro  rosso  e fermato  da  un  altro  dello 
stesso  colore  sul- lato  sinistro.  Mostratalo  F imagine 
della  V ergine , essi  dicono  : noi  moriremo  probabil- 
mente di  morte  violenta  3 ma  abbiamo  buone  armi 
per  difenderci , e questa  ( baciando  F imagine  ) per 
addolcire  i nostri  ultimi  istanti  (Journal  des  voyages, 
t.  X,  pag.  85-86  ). , , 
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pronta  giustizia,  troncano  ,il  corso  agli  odii  privati- o 
ne  moltiplicano  le  funeste  conseguenze;  basterà  citare 
la  condotta  della  Repubblica,  di  Genova  nella  Corsica, 
e quella  dell’ Inghilterra  in  Irlanda. 

• Fu  l’ ingiustizia  *e  'la  prepotenza  della  Repubblica 
genovese  che  prqdu'sse  ed  alimentò  quello  spirito  di 
vendetta  die  è il  flagello  più  distruttore  della  Corsica. 
L’uomo  potente  opprimeva  tranquillamente  il  debole, 
perchè  „ superiore  alle  leggi  , non  aveva  a temere 
alcun  castigo.' Allora  l’offeso  fu  costretto  a ricorrere 
alla  pròpria  forza  per  difendersi , e il  pugnale  della 
vendetta  fu  sostituito  alla  spada  della  giustizia.  Que- 
gli, il  fratello  del  quale  era  stato  immolato  alla  rab- 
bia di  qualche  orgoglioso  patrizio  , immolò  costui  al- 
l’ombra fraterna.  Il  padre  di  farfuglia  sacrificò  al  suo 
onore  offeso  il  ricco  corruttore  di  sua  figlia , e.  lavò 
nel  di  lui  sangue  la  .macchia  che  gli  aveva  appo- 
sta. Queste  vendette  esemplari  si  moltiplicarono  colle 
ingiustizie  che  le  producevano  \ ^esse  si  propagarono 
in  qiodo  di  far  nascere  una  specie  di  punto  d’ono- 
re , i bizzarri  principj  del  quale  divennero  leggi  che 
non  fu  più  permesso  d’infrangere.  Scaturì  da  questa 
sorgente- quella  moltitudine  di  delitti,  frutti  delle  ven- 


In  somma  "le  opinioni  che  , mediante  i più  facili 
atti  esteriori , promettono  di  cancellare  tutti  i delitti , 
divengono  veri  stimoli  ai  delitti  nella  mente  del  volgo, 
e s'  avvicinano  all’  opinione  degli  Indù  presso  i quali 
il  tocco  d’ima  vacca  basta  a sanare  P anima  da  qua- 
lùnque peccato. 
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dette  ereditarie  , thè  fa  giustizia  fa  impotente  ’ « . 
punire , perché  troppo  gràude  era  ii  numero  de’  col- 
pevoli. La  rivoluzione  divenne  nuova  causa  di  delitti, 
unendo  gli  oclii  pubblici  agli  odii  di  famiglia.  La  cadu- 
ta di  Bonaparte  che  aveva  sortito  i natali  jm  Corsica,* 
e gli  eventi  del  1814  e i8i5  portarono  i disordini  al 
colmo.  La  Corsica  è il  dipartimento  menò  popolato 
della  Francia,  e la  lista  de’ rei  vi  è dieci. volte  più* 
numerosa  che  ne’  dipartimenti  più  popolati.  Vi,  si  con- 
tavano nei  1817  più  di  700  individui  condannati  alla 
pena  capitale  o a pene  infamanti  ; 3oo  accusati  si 
trovavano  tra.  le  mani  della  giustizia.  Il  numero  dei 
contumaci , condannati  a pene  correzionali , giunge- 
va a 1800.  od  a 2000  \ cosi  in  una  popolazione  di 
iG5, 000  .persone,  la  Corsica  conta  ij  delinquenti  sopra 
1000  abitanti.  Tutti  questi  condannati  si  conoscono 
e si  prestano  reciproci  soccorsi , da  una  estremità 
all’  altra  dell’  isola  che  percorrono  impunemente,  giac- 
ché , da  una  parte  je  mani  ospitaliere  che  li  soccor- 
rono , i vincoli  del  sangue  e dell’  amicizia  che  .pro- 
curano loro  salvaguardie  perpetue  c inviolabili il 
loro  coraggio  e la  loro  disperazione  ; dall’  altra  le 
montagne  -inaccessibili  e le  profonde  foreste  dove  la 
giustizia  non  s’  avanza  che  con  passi  incerti , sono 
ostacoli  insormontabili  contro  i quali  si  rompono  gli 
sforzi  e lo  zelo  della  pubblica  autorità* ( Agostini , De 
la  Corse  et  des  moeurs  de  ses  liabìtans  ). 

L‘  intolleranza  degli  Inglesi  contro  i Cattolici  si  è , 
come  tutti  sanno , una  delle  cause  dell’  insurrezione 
d’  Irlanda  : gli  insorgenti  altronde  rinfacciano  ai  pro- 
prietarj  l’eccessivo  prezzo  de’  poderi,  al  clero  le  gra- 
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vose  decime  , al  governo  te  rovinose  imposte.  Ma  se 
I'  autorità  regia , secondata  da  tutti  i pregiùdizj  del 
clero  anglicano,  ricusa  ai  7/8  dell’ Irlanda  il  godimento 
de’  diritti  politici  piti  preziosi , il  risultato  d’ un  tale 
rifiuto  si  è che  fa  d’uopo , in  onta  della  penuria  in 
cui  è ridotto  il  tesoro  dello  Stato,  mantenere  in  un’i- 
sola , che  non  conta  il  terzo  degli  abitanti  della  Gran- 
Bretagna , quasi  27 3 della  forza  stazionata  nell'Inghil- 
terra e nella  Scozia.  ‘ • 

Dal  quale  fatto  conchiuderemo  che  C odio  de’ popoli 
equivale  ad  una  spesa,  come  V amore  ad  un  risparmio , 
giacché  nel  primo  caso  .è  necessaria  maggior  forza 
armata  per  mantenere  *l’ ordine  che  nel  secondo. 

In  generale  il  dispotismo  tende  a cancellare  ogni 
sentimento  morale  e fare  norma  alle  azioni  de’sudditi 
i capricci  del  despota.  Della  Persia  leggiamo: 

« Le  joug  qui  pése  sur  les  Persans  ne  leur  Iaisse 
« ni  la  liberté  d^agir,  ni  la  conscience  ; chacùn  d’eux 
« est  prèt,  s’il  en  re^oit  l’ordre,  à empoisonner,  égor- 
« ger , voler , trahir , sans  que  sa  conscience  lui  re- 
« proche  rien.  Il  dit,  pour  sa  justifìcation:  le  maitre 
u l’a  ainsi  ordonné , c’est  a lui  à en  répondre. 

’ « Au  moindre  ^igne  de  leurs  souverain  , ils  ( les 
. « grands  ) tueroient sans  hésiter  , un  frère  ou  un 
a ami.  ' 

« On  ne  peut,  par  la  probité  et  la  verta,  arriver 
« ni  à la  considéralion,  ni  au  pouvoir.  ( Nouvelles  An- 
nales  des  voyages cahier  de  novembre  1821,  p,  236, 
2/f3). 
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AVVERTIMENTO  AI  LEGGITORI. 


Qui  si  ha  propriamente  fine  il  testo  delT  Autore  , e 
ad  esso  conseguono  le  sue  Tavole  sinottiche  della  Sta- 
tistica , colle  quali  si  chiude  tutta  V Opera.  Noi  però 
dobbiamo  avvertire  i leggitori , che  nella  composizione 
di  esse  Tavole  abbiamo  stimato  opportuno  di  scostarci 
dalla  loro  formazione  originale  : 

i.°  Perche  essendo  esse  state  disposte  in  fogli  di 
massima  estensione  , l3  uso  loro  diventa  incomodo  e 
gravoso' a chiunque  voglia  consultarle  j 

i.°  Perchè  per  V ampiezza  loro  dovendo  rimanere 
piegate  entro  al  Volume,  esse  sono  esposte  anche  col 
minimo  uso  a rapido  deperimento  j 

3.°  Perché  abbiamo  veduto  che  colla  nostra  ridu- 
zione nessun  nocumento  proveniva  all'  assoluta  loro 
integrità,  ordine  e disposizione,  e che  grande  vantag- 
gio ne  derivava  anzi  al  leggitore  per  la  chiara  e fa- 
cile intelligenza  loro. 

Abbiamo  pure  stimato  , di  fare  cosa  grata  ed  utile 
ai  leggitori  nostri  nelT-  aggiugnere  ad  esse  Tavole , in _ 
via  d*  appendice , /'Esposizione  delle  dottrine  di  Gian 
Domenico  Romagnosi  intorno  all’  ordinamento  delle 
statistiche. 

GLI  EDITORI. 
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TÀVOLE  SINOTTICHE' 
• * # , 
DELLA  statistica. 


Dopo  d’  avere  sviluppato  \ji  Filosofìa  della  Statistica,  se  non 
rrro,’in  tutte  le  sue  parti,  ho  creduto  pregia  dell’ opera  d’e- 
s porne  in  iscorcio  ed  avvicinarne  le  idee  fondamentali,  acciò 
la  cognizione  de'  rapporti  che  le  uniscono/  ne  agevoli  la  me- 
moria e 1’  applicazione. 

Lo  scheletro,  della  scienza  statistica,  scevro  d’ogni  colorito, 
è stato  pubblicato  dà  altri  ip  Frauda  ed  in  Germania.  Presento 
i loro  lavori  nelle  Tavole  I e II,  acciò  la  gioventù  conosca 
le  diverse  forme  date  dagli  scrittori  allo  'stesso  argomento , e 
l1  ordine  vario  in  cui  ne  disposero-  le  parti.  : . 

La  data  di  queste  Tàvole,  che  si  vede  alla  cima  di  ciascuna*, 
serve  a guarentire  il  diritto  di  proprietà  ai  loro  autori*,  ed 
alla  nazione  cui  appartengono,  * 

La  Filosofia  della  Statistica  può  essere  divisa  in  due.  parti  : 
La  prima  espone  i sintomi  dello  stato  delle  nazioni  ( Ta-  • 
vola  III.)  * ’ * 

La  seconda  accenna  le  cause  dello  Stato  delle  nazioni  ( Ta- 
vola IT.  ) 

' • * * » 

La  Tavola  III  che,  affatto  scarna  ed  appena  abbozzata,  pub- 
blicai nel  1808,  è stata  da  me  accresciuta  e forse  Migliorata 
nel  tempo-stesso  che  ha  rifuso  in’  questo  scrìtto  la,  mia  opera 
intitolata:  Tavole  statistiche,  cui  andava  unita.. 

Lo  spettacolo  grandioso  degli  oggetti  compresi  in  questa 
Tavola  può  essere  freno  al  ciarlatanismo  di  chi , misurando 

Filosofi,  della  Stai .,  voi.  IV.  ' 39  '• 
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1'  estensione  drllc  scienze  dalla  picciolczza  delle  proprie  idre, 
vorrebbe  ridurre  la  descrizione,  economica  'dplle  nazioni  a po- 
che pagine.  Con  questa  profondità  di  criterio  furono  impastoc- 
rliiate  più  statistiche  in  Francia  ne’  pripù  anni  del  secolo  at- 
tualo: nascite)  morti,  matrimoni  , .ripetevano  i prefetti  e i 
vice-prefetti,  e la  statistica  de1  loro  'dipartimenti  era  finita. 

» Verso  la  stessa  epoca,  je  quando  la  scienza  era  ancora  baro*-' 
bina  in  Italia,  si  lusingò  la  presunzione  in  delino'  d'indovi- 
nare, al.  barlume  di  qualche  principio  generale,  le  indefinite 
'varietà  locali  delle  nazioni,  cioè  dal  contorno  del  cdrpo  umano 
dedurre  tutti  i fenomeni  della  'veglia  c del  sonno,  della  sa- 
lute e delle  malattie,  .della"  gioventù  e della  vecchiezza,  ere.  ; 

■e  siccome  tutti  gli  uomini  sono  forniti  sii  due  braccia  e di 
due  gambe,  perciò  tutti  devono  avere  uguale  bellezza  in  volto, 
ùguale  denaro  in  tasca,  e gli  Ottentotti  possono  essere  sosti- 
.tuiti  ai  Parigini  senza  alterar  1'  equazione  ! ! > 

Xa  distribuzione  generale  delle  masse,  la  suddivisione  rego- 
lare .delle  parti,  la  collocazione  di  ciascun  elemento  al  posto 
che  gli  conviene , mentre  risparmieranno  fatica  a chi  vorrà 
comporre  statistiche,  renderanno  jfiù  agevoli  a'i  lettori  i con- 
fronti de’  moltiformi  aggetti  economici.  L’abitudine  di  vedere 
avvicinati  i rapporti  di  oggetti  distanti,  esaminati  i risulta- 
menti  d^  anni  e circostanze  diverse  , ridotte  a numeri  le  os-  . 
servazioni  e i fatti  ovunque  è possibile,  riuniti  più  sintomi 
conlro-  le  apparente  ebe  ingombrano  lo*  sfato  reale  delle  còse, 
quest'abitudine,  dissi,  da  un  lato  reprimerà  i falsi  giudizj  che 
fioccano  dal  labbro  de’  semidotti  , dall’altro  procurerà  all’in- 
telletto de1  giovani  maggiore  forza  combinatrice.  Se  il.  volgo, 
per  es. , dall’  affluenza  delle  persqpe  ai  centri  religiosi  argo- 
menta castigatezza  nel  costume,  lo  statista  noti  s’arresta  là, 
e vuole  riconoscere  il.  numero  de’  figli  illegittimi,  degli  sposi 
divpr?iati  , delle  donne  mantenute , • delle.1  persone  celibi,  delle  * 
violazioni  ed  allentati  al  pqdore",  ecc.  e fino  nelle  prepara- 
zioni mercuriali  che  si  spacciano  nelle  spczierie,- trova  motivi 
di  dubbio.’  " . 

Principalmente  le  ‘tre  ultime  colonne  della  suddetta  Tavo- 
la ILI  dimostrano,  clic  lo  affezioni  morali  possono  essere  rap- 
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presentate  da  quantità  fisiche  e sottomesse  al  ealcolo,  il  che  si 
' vede  negafo-  da  più  scrittori  : il  numero,  per  es.  'de1  creditori 
delle  casse  di  risparmio  e il  valore  de’  loro  erediti  rappresen- 
tano lo  spirito  di  previsione,  come  il  numero  de1' falliti' dolosi 
C il  valore  de’  loro  fallimenti  rappresentano  i gradi  e l’esten- 
sione della  malafede.  .Osservando  clic  'méntre  cresce  la  popo- 
- . laàone  delle  scuole,  decresce  quella  delle  carceri,  non  abbiamo 
due  fatti  sensibili  e commensurabili >pcr  provare  che  I’  istru- 
• . zionc  diminuisce  - 1’  immoralità  ? e così  dite  di  tutti  gli  altri, 
oggetti  immateriali.  ->•  . ' v . ’ 

-La  IV  Tavola  comparisce  ‘ per  la  prima  volta.  Per  porre 
soli?  occhio ‘1’  azióne  delle  cause  che  producono  lottato  delle 
nazioni  in  epoca  determinata,  ho  accennato  nella  prima  litici 
verticale  ‘quegli  oggetti  statistici  che  possono,  essere  considerati 
come  effètti)  e tiella  prima  linea  orizzontale  quelli  che  voglio- 
no essere  considerati  come  cause.  ■ ' v 

Gii  oggetti  statistici  considerati,  come  effètti  sono  * • 
i”.  La  popolazione ;•*  4 . . ' 

'•a.°  La -caccia* 

3.°  La  pesca;  • . • 

- 4-°  La  mineralogia  ; . » 

'5.  L’agricoltura;  • - \’- 

1 6.°  Le  ^rti  e i mestieri;'  1 * • 

j.-0  Il  commercio;  **  , * • 

8.  L§  abitudini  intellettuali  ; 
g.°  — — economiche; 

io.0  — morali. 

* • 

Gli  oggetti  statistici,  riguardati  come  causa,  sono  interni  ed 
(sterni,  e*  gli  uni  q gli  altri  si  dividono'  in  fisici,  e compren- 
dono ti;tti  gli  elementi -topografici  , ed  in  morali,  e si  sud- 
dividono in  due  rami , il  primo  dei  quali  contiene  P azione 
deliri  leggi  e «le1  governi,  il  secondo,  J’  aziope  'delle- opinioni 
e degli  usi,  i quali  sono  civili  q religiosi.  m . 

Numcrizzati  gli  effetti  e precisate  le  cause,  saltano  agli  oc- 
chi eon  maggior  evidenza  l’indole,  gli  usi,  i confini  iella,  scienza, 
statistica,  quali  li  predica  1’  autore  dal  ’i8oS  in  poi. 

Seguendo  la  linea  orizzontale  della  suddetta  - tabella  si  vede 


ImeztàanJe  si 
raccolgono  le 
spaurir  prime, 

' • cioè  : 
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lo  stesso  oggetto  statistico  ( si  supponga  la  popolazione  ) sog-  * 

giacere  all’  azione  successiva  delle  diverse  cause  ‘interne  ed  ‘ 
esterne,  e,  ppr  es.,  frenato , il- corso  delle  generazioni  dall’or- 
goglio-di  famiglia,  come  da  Aapcanza  d’alimenti/  all’opposto 
seguendo  la  linea  verticale  -si  vede  la  stessa  causale  ponete 
per. ipotesi  gli  eletnentf  topografica)  influire  sopra  i diversi 
'oggetti  statistici  più  estranei , peu  es.,  sulla  produzione  dèlie 
biade  come  sullo  sviluppo  delle  abitudini. . In  somma  nissuno 
degli  ’ oggetti  compresi  nella . prima  liqea  Verticale  si  sottrae  • 
all’azione  delle 'caiAe  indicate  nella  orizzontale;  la  lègge  rè 
■assolutamente  generale  ed  uniforme,  il  che  era  atato  da,  più 
scrittori  . negato,  da  altri  vagamente  supposto,  da' nessuno  oc-  * • 

cularmente  dimostrato.  • • j-  , , ’ v . ” *’  . • 

. Richiamando  l’antica  idea  che  risolve  le  operazioni  dell’uo- 
mo, in  tre  forze,  cognizione,  potere  e volontà,  ho  indicato  l’in- 
fluenza delle  ' accennate  cause  sopra  ciascuna  di  .queste  forze 
nella  produzione,  distribuzipne,  Consumo  delle  “ricchezze , il 
che  è visibile  agli  occhi  nelle  due  coldnnè  verticali  Che  hanno 
per  titolo  : Leggi  e governi,  azione  in  più  e inameno  ( Tavola  IT). 

La  cognizione  è alle  volte  talmente  offuscata  da  pregiudizi, 
la  volontà  dominata  da  prevenzioni  che  risultano  più  serie  v 
di  fenomeni  contrarie  a quelle  che  vorrebbe  f interete  pri- 
vata beninteso,  il ‘che  è visibile  in  .quasi  tolta  la  colonna  ver- 
ticale intitolata:  Opinioni  ed  Usi,  azione  in  meno.  Iu  questa 
colonna  si  vede"  una  delle  cause  degli, attriti  cui  vanno  sog- 
gette le  macchine  politiche,  e delle  deviazioni  de’  capi  tal  f*da 
qudla  diritta  linea  o da , quelle  leggiti’  equilibrio  che  prescri- 
vono loro  Smith,  .Ricardo.  Canard,  eco  Queste  deviazioni'  du- 
rano talvolta  più  e più  secoli;  anche  in  onta 'del  sentimenti 
più  forti  ìlei  cuore  umano;  cosà,  per  es. , la  .servitù  personale 
he’  paesani  russi,  benché  distrutta  dagli  ukases,  è mantenuta 
dall’  ignenanza  e dall’abitudine.  . 

A misura  elicsi  estendono, le  comunicaaioni,  si, forma  e si 
estende  1'  azione  é la  reazione  tra  gli  Stati,  quasi  dissi, ‘come 
tra  le  ^cque  defP  Oceano.  L’  epoca  de’  monsoni  nelle  Indie 
è segnale  alta  partenza  de’  vascelli  in  Europa :.l’ aumento  de- 
gli scavi  -nelle,  miniere  del  Messictr  fa  alzare  il  prezzò  del 
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mercurio  nella  Camicia:  ad, un  sintomo  eli  carestia  in-Ingbil- 
terfa,  (‘«cono  bastimenti  dt  grano  'dai,  porti  della  Sicilia,  della 
Barberia,  del  Baltico,  dell1  America,  settentrionale  , ecc.  Que- 
sta reciproca  influenza  è origine  de1  diversi  trattati  politici  é 
commerciali  tra  le  nasoni,  tylvolta  é motivp  per  intrometterai 
negli  altrui  Stati.  Ld.póUjtze* alleate  entrarono  in  Francia  per 
sostituire  'a .BonapSrte  t Bottoni  ; gli  Inglesi  invasero  il  Por- 
togallo' per  salvarsi  una  piazza  di* smercio,  ecc.  Per  lo  più 
l1  accennata  .reciprocità  è il*prctesfco  del  lupo  contro-  )'  agnolo 
quindi  uba  turba*  d’  ambiziosi  eho>  si.  sviluppa  sotto  uh  gover- 
no militare,  fri  la  sventura  de1  popoli  circostanti,  tra  i quali 
lia  bisognb  di  correre  palme,' ti tol ir  e possessi... C05I  gli  Stati 
. ondeggiano  tea  la  poVerlji  e. la  ricchezza;  la  "schiavitù 'e»  la  li- 
bertà, >P  ighbcaoza  e d1  islruziohe>* i.vfcj  e le  virtù.,  non  solo 
'per  cause,  interne,  ma  anche  per  «ola  'forza  esteriore. 
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Nazione,  TEDESCA. . — ■ < Citta',  VIENNA. 


tavola  sinottica  delle  parti  e 

. ’ , ' ' Parte  I.  — 


SEZIONE  j-'iitatg  considerata  homc  un  tutto. 


• 

ICap.  Il,  Stato  corii^  persona  morale, 
r Unione  poljUcae  Sovranità  ed  im- 
piegai.,  . 


Cai’.  I.  'Suo  stato  fìsico.  'Qualità  na- 
tifrali  del  paese  è]  degli  abitatici 
(Nozioni  preliminari  storiche,  goo- 
gnafiche.c  fisiche),  • . • ' a 

• * m*  • • ' * 


Air.  J.  Paese  e territorio  dello  Stato. 


' i.  grandezza  cd' estensione,  e 
•*  storia  dell’unfonc.  delle  sue  parti 
in  un  tutJ;"o  politico.' 
a.  Confini  e 'circondar).  • * ••  » 

. 3.  Paese  principale  e possedimenti 
secondar^..  . . 

• 4.  Situazione  V clima.  ' 

5.  Qualità  della  superficie  e sue 
disposizioni  naturali.  . , * 

■a)  Montagne  , pianure.  ’ < 

. £)  Acque,  *man,  laghi,  fiuihi,, 

. ■ paludi.  • ' ■ • • 

• c)  Feracità  e prodotti'  primi' 

dei  rogqi  vegetabrjc^,  ani- 
• male  e minerale. 


Art.  U.  Abitanti  Considerati  in  ihàsìp. 


j.  Difforerfza  degli  abitanti  secondo 
. fa  lingua  e la  derivazione:  ’ 

. a.  «Numero  di  loro  (diverso' da  po 
polàzione  ).  . • 

. 3.  Qualità  di’  corpo  i robustezza 
grandezza,  struttura,  abilità,  for- 
za generativa  , mortalità.  ,• 
4.  Carattere  fisico  ; disposizioni  dj 
animo;  talenti,  inclinazioni , ca- 
rattere (sepzalriguardo  «Uà. col- 
tura). ' • '•  1 / 


A*t.  L Potere,  sovrano  (Costituzione 
■dello  SfaW  e fotma  del  governo). 


1.  CAstrtuzitfnc,  .leggi  fpndamentali, 
* t patti , consuetudini.  . 

Potere  sovrano.  Indiviso  o diviso. 
3.  Forma  di  govecno.  Monarchia  0 
Poliarchia.  ' . * 

Nella  Monarchia  ' •_ 

' a)  Ereditaria  6 elettiva  5 sue- 
• ' Cessione  maschile  o iemmi- 
* nile,  ecc.;  dinastia  dominan- 
te , leggi  di  famiglia  , reg- 
genza. 

A)  limitata  -od  illimitata;  sim- 
. boli  del  potere;  corte  ; di- 
> . gnità^  cariche  di  corte  e del 

regno;  titoli;  cavalieri;  steiu 


* . •*  ' * • 

Ast.1I.  Impiegati  (.Amministrazione 

dello  Stato 


1.  Gabinétto  , consiglio  di.  Stato, 
consiglio.  • . * 

• % Ministero, 

3.  Collegi  amministrativi  e magi- 
strati. ; 


4.  'Divisione  pulitina. 

5.  Sistema  defl1  amministrazione. 


Parte  IL  — 
esterno.! 


^ Parte 

Aet.  I.  liangó  politico  dello  Stato.  I \>t.  II  Suo^dicrcssc  naturale 

■ • * I 

(1)  Questa  tavola  si  trova  alla  fine  dell’  operetta  intitolata  : Teorie  prtli 


4?< 


— Asino  1810.  — Autore  ZIZJUS  (1). 


(Tav.  1-.') 


DEGJLI  OGGETTI  DELLA  STATISTICA. 

Potenza  interna.  • . 

SEZIONE  II.  Statd  considerato  Incile  sues  parti  integranti ., 


Cap.  I.  Stato  morale  degli  individui 

come  esseri 'liberi.  Libertà  interna 

ed  esterna.  , 

■ • 

Art.  I.  Libertà  interna  ( Moralità  e 

coltura  infelici  itale  ) fondata  sulla 

* ' 

1.  Religione.  Sistema  di  Religione, , 
suoi  rapporti  collo  Stato,  costi- 
tuzione ecclesiastica,*  ministri  ec- 
clesiastici, loro  numero,  e man- 
tenimento. — Religiosità  Rei 
popolo  o sua  trascuratezza  in 
latto  di  religione , superstizio- 
ne , ecc. 

a.  Educazione.  Ordinamenti  ed  isti- 
tuti pubblici.  — . Stabilimenti 
privati  di  educazione.  ' 

3.  Sulle  scienze  ed  arti.  Stato  dei 
lumi  e della  coltura  scientiGca, 
prodotti  delti  arti  c delle  scien- 
ze. Stabilimenti  pubblici  distru- 
zione per  il  popolo  e per  i let- 
terati , loro  direzione  , affari  di 
stampa,  accademie  e società,  sus- 
sidj  letterari  , ecc.  • 

4.  Altre  misure  cpntio  la  corruzio- 
ne dei  costumi  ed  il  decliifa- 
mento  alla  'ignoranza  ed  alla 
rozzezza  , Sorveglianza  ai  diver 
timenti  pubblici,  alle  feste,  ecc., 
e loro  stato. 

I 

Art.  II.  Libertà  esterna  (Diritto 

sicurezza  ). 

1.  Leggi  risgultrdanti  il  diritto  e la 
- polizia  ; leggi  civili  e penali  , 

codici  ',  spirito  di  questi  c della 
procedura,  ecc.  Costituzione  della 
polizia  per  la  sicurezza  e la  tran- 
quillità. 

2.  Rapporti  giuridici  e politici  se- 

condo la  differenza  degli  stati  c 
delle  classi.  Nobili  , cittadini  , 
contadini.  * 


Cip.  IL  Stato  delle  forze  fisiche  de- 
gli individui , impiego-  delle  mede- 
sime , e coudotta  del  Governo  ri- 
guardo ad  fisse. 

Art.  I.  Stalo  dclPeconoraia  nazionale. 

1.  Nel  suo  sviluppameuto,  nel1  suo 
progresso  e nella  stfa  estensione. 

a)  Produzione  prima.  Educa-  * 
zinne  degli  animali,  agriool-' 
tura  , scavamento  delle  nii- 
. . niere , ecc.  * » * 

4)  Produzione  industriale.  Arti, 
manifatture  , fabbriche. . 

c)  Produzione  commerciale. 

* Commercio  internò,  esterno, 

* di  terra  e di  mare,  mezzi  di 
facilitazione-,  c .vantaggio  di 
esso. 

2.  Ne' suoi  risultamenti  per  lo  stato 
«sterno  della  nazione. 

a)  Consti  inazione.  — Rapporti 
di  essa  polla  produzione,  classi 
degli  abitanti  , secondo  le 
loro  occupazioni. 

• 4)  Ben  essere'  e ricchezza  o 

« miseria  dei  singoli  e-  delle 

classi..  Capitali,  rapporti  delle 
diverse  specie  di  rendite. 

c)  Popolazione.  Abitanti. 

Art.  li.  Stato  delle  forze  disponibili 
pel  bisogno  dello  Stato.  Consuma- 
zione» dello  Stato.  ’ * 

1.  Stato  delle  finanze  ( potere  di 

danaro  ).  , 

* a)  Rendite  dello  Stato  , impo- 

" ste  , contribifziom. 

/ b ) Spesa  dello-Statb,  ordinarie 

e straordinarie.  — Credilo 
pubblico. 

2.  Forze  di  difesa  (potere  di  guer- 
ra ). 

a)  Forza. 

b ) Organizzazione. 

c)  Direzione. 

. d)  Amministrazione. 


Potenza  esterna. 


Art.  111.  Suo  legame  positivo  cóglilART.  IV.  Prospetto  storico  del  suo 

I pm 


altri  Stati, 
minaci  cd  introduttorio  alla  Statistica 


piuecdinieulo  alio  stalo  attuale. 
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TABLEAU  ANALI 


DES  CONSIDÉhATIONS  Et  DES  FAITS  QUE  LA  S 


2 

II 


COKSIDÉRATIONS  GÉOGNOSTJQLES 


W S; 
ce  ? 


O 2 

u .3 


GÉOCRAEilIQl  £3 

Aéralogie  . •. 
H/drographjc 


Gtognosi t . 


1 ■'-rfc-s 
• 3 A 
<3* 


I COHSIDÉlUTIOKS  H1ST0RIQCES  . 

CÉOGRAPHIQUES 


3 

s- 


On  ex  pose  les  ciroonstauc 
la  forination  ont  occasi! 
physionomie  , les  accii 
. l’existence-des  peuples 
( 6 tèographic  cosmographiqi 
Influences  i 
et  ressources  f 
Aspcct'  qt  disposition-  du  a 
Défenses  ét  comraunicatior 
Hygièric  dii  sol;  fertilité  ; 
stm  l'kistoirr  rÀturei.le.  Gii  oOnsidère  celte 
.mentre  vivant,  ét  dea  p 
Ressources 
et  - . 

influences 

Sa  rac&:  facultés  physiqa 
Ou  expose  ici  la  situation 
éve'nemens  suecpssifs  qu 
( Gèograpkie  politique  ) 
Origine',  nature  , état  de 
Càractèrcs  alphabétiques  , 
origine  , rapporta  . . 

Musique 

On  fait  tconnaitre  l’état  d< 


Mineralogie 
Botanique , 
Zoologie  • ' 
L’ho  mine  . 


{ 


slir  le  larigagc 


\ 


C3  w 


Cu 

C5 


"3 

• “I  * 

0-2  S 

•*Ss  3 


(0 


surlapopulalion  f . de  ^ ; d lej  rf8J, 

d’emplacenicns  . . > 

cPélablisscmens  et  des  travaux  sur  le  sol . . 

d’mstitutions . \ Gon,erflement  ,'  religion  , 

} SecOurs  publics  ,•  institutu 

d'ÉQOXOMIE  POLITIQ.LE. 

. r État,  histoire  .... 
Agricolture  l TctrcS  , culture  des  végét. 
' et  ' < Animaux  doraestiques.  . 
'Economie  rurale!  Cultivateurs,  construction 
l I’roduits  du  règne  minerà 
Commerce. 

Exploitatipn,  émplol  des  ; 

végétales  anknales  . . 

Evaluatioas  , arts  , métter! 
Cbnsommation  , importata 
Commerce  intcrieur,  inter. 

BALANCE  DES  RÉSUL.TAT3  . . 

Monnoies  rèclles  , de  change  I T „ 

Poids  et  Mas  urei . . ..  i ìafluenCe  > Cj 

Instruction  caractèrcs,  mceurs,  usages,  coutr 
IIomxes  célèbres,  monumens  de  l’histoire  et  di 
CnosES  remarquabi.es  naturelles  ou  politiques 

Questo  Prospetto  si  trova  unito  ad  un  piccolo  bpuscolo  intitolato  : De 


•S-3 

2* 

1 ‘ 


industrie  et 
Industrie  , 


3 

-a 


i: 


Commerce . 
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wo,  1819,  — Autore  ,'  IL  BARONE  DI  EERUSSAC  (1). 
TIQUE  ET  MÉTHODIQUE  • ••  • 

7A.TIST1QUE  EMBRASSE  DANS  l’eNSEMm.E  DE  SES  DIVISIONS. 

*s 'particulièrcs  quc  Pépoque,  la  manière  , la  naiure  de  . . 

hées,  et  qui,  en  caractérisant  la  contrée,  onfroodifié  sa 
ens  du  sol , la  nature  de  ics  produits  , et ,'  par  sujte 
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Tav.  II.* 


*)• 

1 . 


1 naturelles.  Rapporta  naturels  d’emplaceiften» . . . 

variétes  d’expositions , de  nature , de  moyens  ..  -.  . 

idonee  sous  les  «rapporta  des  besoins  de  l’homme  com-  * • 
aples  comme  associations  politù/ues. 


Descriptions. 

Descriptions  Tableau x. 

Descriplioris. 


Descriptions  et  Tableau!.' 


t et  morale»  . . . . . . . . ...  ...  . . Descriptions.  * " • , 

des  nations  d’aprés  l’influeAce  de  leurs  origines  ét  des 

file»  ont.  éprouves  . . . . . ■ ^ Idem  , Idem. 

la  langue , des  dialects  ou  des  patois.  Poesie  . ..  . _ idem  , , Idem. 

On  fait  connaitre  toua  ces  objets  ,et-  leur  jnfluoncc  ^ 
ì sur  les  relattons  de»  peuples,,  par  des  . '.  .•  . * Descriptions , et  des  Tableaùx. 

. 

1 Situation  de  tdus-  les  objets  qu’em- 

f brasserjlces  troisgrandesdivisions.  * " 

idministrations  ; / Influenccs , rcssourees  , rapporti  • 

ìs  de  tout  genre  ] avec  l’etat  de  la  nation  . ...  Descriptions,  quelqucs  Tableaùx. 


;;f 


Procède»  , 
Etablisseinens  , 
Produits , 
Resultata, 


par  des  . * . Descriptions  et  des  Tableau x. 


, instrumens  . . 

, vegetai  et  animai 

ibstances  minerale» , 

, professioni.  . . 
n , exportation  . . ( 
icdiaire , d’cxpèdition  ( 

Oparaison  des  valeurs 

nes,  fètes  et  divertissemerts  . J II  faut  fa  ire  connaitre  la  situation  du  pays  par  la  dè- 

1 hommes,  des  Sciences  et  des  arts  > scription  de  tou»  ces  objets-,  indi  quei-  Pinflucncc  de* 

1 uns  et  les  inductions  que  fournissent  les  aatres. 

la  necessitò  de  fi  iter  et  d’adopter  un  corps  de  doctrine  pour  la  Gèographie  et  la  Statistique. 


Idem 

t: ...  : 

Idem  , 

Idem. 

Idim 

| • 

* 

Idem 

2 

• 

Idem 

• • ^ > • 

Idem  , 

Idem. 

Idem 

• • • • • 

( 

Idem , • 

Idem. 
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(Tav.  HI.*) 

‘ Nazione,  ITALIANA.  Citta’,'  MILANO.  *—  Anno  1808,  Pri- 
ma Edizione  unita  alle  Taf  ole  Statistiche.  — 1827  , 
Seconda  Edizione  corretta,  mi/ffioràta,  accresciuta  del  quin- 
tuplo. — Aerose MELCHIORRE  GIOIA.  , . • . 

FILOSOFIA  * DELLA  STATISTICA. 

• PRIMA  PARTE.  SINTOMI  DEI.  LO  STATO'  DELLE  NAZIONI. 


' • Sintomo  J.  • • 

LOCALITÀ’  DELLA  PRODUZIONE  DISTRIBUZIONE 

CONSUMO  DELLE  RICCHEZZE  ossia  TOPOGRAFIA. 

l topografia'  terracquea.  • ' . * 

• > « 

Relativa  • • 


Latitudine  * ' * ’S 

Longitudine 
Altezza  sul  livello  del 
mare  ..  _ g 

Situazione  fo. terra  , ^ 
in  mare,  sopra  fiumi  3 J 


Capitale  del  regno; 
Cittì!  provinciali; 
Fortewe  j ’ 

Tempj  ringoiati  ; 


Distinta  per  terra, per 
acqua  della  tapitale; 
dai  seguenti  punti 


Montagne  ; ' " 

Acque  navigabili; 
Confini  ; 

Capitali  estere. 

Assoluta 


I Da  ciò  dipendono  generalmente 

I gradi  di  calore  ; , 

ILa  dopata  delta  luce; 
lLe  vicende  delle  stagioni; 
jLa  spècie  di  vegetazione; 

[ La  facilità  q difficoltà  del  com- 
mercio ; 

II  movimenti  delle  armale; 

fLa  durata  de’viaggi,  de’ corrie- 
ri , ecc.  • 


Forma  esteriore  ,def 
paese 


JU 

a. 

3. 

co 


1 Asciutte  , 
! Paludose. 


Salubrità  o Insalubrità,' 

Minore  o maggiore  spesa  pei 
trasporti,  e principalmente  per 
là  coltivazione  de?  campi. 


Colline  ; 

Mgntagnc. 

Lunghezza  dell1  asse 
maggioac  e minore; 

Confini  per  terra, 

» acqua. 

E Costruzióne  dògli  edifuj,  delle  strade,*  de1  canati,  por- 
ti, fortificazioni,  cimiteri; 

Asciugamento  delle  paludi  ; 

Scavo  delle  miniere  ; ' 

Stato  de’  boschi  ; 

, Lavori  e prodotti  agrarj  , almeno  in  parte. 


Da  ciò  la  maggiore  ó minore 
difficòltà.drlle  invasioni  estete 
e degli  sfrosi,  quindi  la  diver- 
sità dàlia  spesa  di  sorveglianza. 


< 
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Frequenza  od  infrequenza  rii  terremoti  , per  cui  non  c od  permesso  in  ■ 

• nalzarf  edifiij  _a  più  piani  e con  solidi  materici,  il  che  intuisce  sulla 
spesa  dell'  alloggio  di  tutta  la  popolazione,  « * 

• ' ».  TOPOGRAFIA  IDRAULICA  * • 

■ <■  • . Naturale , 

. ♦ ’ t • ‘è  ■ . % . * 

• • • . \\  ‘ • . • ' 

‘ • . « . • Torrenti-  . ’ <r  • . 

Denorwnazione  e origine  ì . • ’T  ••  . 

’ Epodie  •dejtraboccamenti,  il  che  ne  accenna  le,  cause  e- il  maggiore  o minore 
danno  che  soffrono  i campi  dalli  inghiajamento  ,•  insabbiamelo,  pirati  di 
fango,  imbrattamene  d’.  erbe  o simili;.  ...  • . . 

Circondario  danneggiato  , poi-m*  per. determinare  i terrori i obbligati  a ooa- 
. correre  alle  spese  di*npirazione;  ....  ' , 

ftappm-to  tra-j  traboccamenti  o Io-stato  Boschivo*»  coltivato  de'  terreni 
superiori  ( all1  atterramento  de'  boschi  ed  all»  coltivazione  de*  grani  nei 
terpeni  .molto  gè  mi  e riti,  #i  attribuiscono  le  repentine  escrescenze  delle 
acque)  ...  « P .... 

Tempo  che  decorre  trts  i temporali  -al  monte  c i trabocccamcnti  in  pianura; 
Ostacoli  artificiali  che  si  oppongono  al  libero  corso , detta ‘a^que 
Usi  cui  servono  Iri 'acque  , *. 

Metodi  praticati  nelle  Riparazioni.  , »»•.**  • . 4 

" ’ . . . ■ • ; > i • t'  . 

* Fiumi  * . 


Denominazione  K origine , ossia  acque  che  li  .alimentano  ; 

Paesi  per  cui  passano'; 

Foci  attuali  e ne1  secoli  addir* : d,p  crmfronto  risalta  quanto  terreno  ab- 
biano acquistato  in  lunghezza  3e  .foci*,  il  che  può,  rappresentare  la  mi-  • 
terrà' rapila  ai  circostanti  monti  e i)  loro  stalo  co'jti  nato  o boschivo  ; ‘ 

Distanza  a cui  .si  fs’seJUirc  il  (tasso  npu  itUmo  entrando  'nelle  foci  e .salendo, 
il  córso  de*  fiumi  , frammischiando  ntfl  tempo  'Stésso*  ,a|F  aoqua  dolce  la 
salata  ; • • • . ; **  • : 

Profondità  dell1  acqtrà  il  thè  denoia', la  portata’ delle  bàjrcha  o éAscelll  di' 
imi  può  essere  'navigata  . \ " ' ’•'»  • !’ 

Altezza  degli  alvei  relativamente’  ai’trtxcnr  e caseggiati  circostanti;  da  ciò 
^.pericoli  delle  inondazioni  Irregolari,  le  spese  degli  arguii"  ncr  preve- 
nirle , i regolamenti  pef  ali  nutKjórl  piagli  obblighi,  degli,  api  tanti  .per 
^correre  in  soccorso  ; ecc.'  ■ * . . ' . , V .•  . *'*  * ' 

JTrioridazinni  • ' Epocti  e (dMP  «firn  o e dugata  | ‘ . ' ‘ 

regolari  • Altezza  massima  deli1  acqua  ; ' 
come,  per  es.  , Rapporto,  tra  l1  altezza  e il  TutùrO'raccolto;" 

..quelle  del.  "Nilo. -5  Estensippe  dello  Spazio  inondato’,  ’ : 

Liufghezza  del  fa  .linea  navigabile,;  v .Oli  elementi-  pel  calcolo 

-Navi-  Paesi  pei1' -eoi  passa;  - , i eeonurtfico  de1  Disporti 

gazione./  Ostacoli  ‘e  pericoli;.,  . . t per  acqfta  ritrovano  nella 

Epoche  c durata  .della  sospensione.  ' divisione  V}*d..°  11. 
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Laghi 


Notizie  necessarie  per  la  ma- 
rina';mil  Ilare  é.  mercantile. 

• > " 1 > 


Denominazione  , situazione  , langhezza  , larghezza  , profondità  ; " • 

Altflfcza  ilei  pelo  dell’acqua  sul  livello  del  mare,  e relativa  a quella  dei 
paesi’ circostanti  , il  die  indica  la  possibilità  o 1’  impossibilità  dì  trarne 
canali  d’  irrigazione  è navigazione;  ” • 

Navigazione  , vedi  Fiumi-,  . / 

Venti  favorevoli  o contrjrj  alla  navigazione  ; * 

Fenomeni  ghe  annunciano  tempeste  ; - . . ’ . '*  „ .'**.' 

e.  ’ . ..  t Epoche  , ) Dalle  epoche  può  dipendere  il  maggiore  o mi- 

Straripamenti  ] j ndre  danno  . secondo,  le  località.’  “• 

Epoche  di  maggior  acqua  , il  <^ic  né  addita  Iacausa  e la  ctvìicidenza  o 
no  col  maggior  bisogno  ; . * t 

Pésca,  vedi  la- III  divisione  al  a,81  II;  . . * . ‘ ^ ’ ... 

Paesi  "giacenti  Sulle  sponde  è partecipi  della  navigazione  e della  pesca; 
Vegetazione  sulle  sponda,  di  qualità  tempo  preceda  le  aUrp  circostanti.  • 
/ Porti  , *.  - . ‘ 

Ampiezza-,  profondità ,-  qualità  del  fondp ; 

Sicurezza  o pericoli  ; . . . ■ 

Facilità,  o l d entrare  o d1  uscire  , V ” 
difficoltà  t candire  'o  scaricare  ; .*  * ' 

Stagioni. in  cu  sono  chiusi  dq’ diacci; 

Distanza  da  «cui  si  trae  E acqua  dolce  ^ . 

Fenomeni  del  flusso  c riflusso  ; 

Usi  cui  servono,.  ..  ? - 

• Àrìxfìzì\te.  \ . V*  - • 

v . • . ;•»  ■ . - •*’  • 

. .-  V . • :%•  : * V ; * I,  -aomtnitàV-  y 

Dimensioni  di  ciaséuit  cqnale  in  { atterza  • ",  ‘ • 

’ vi  *• 

■ ; . . K V 

ICorpo.  d’  acqua  di  ciascun  ctinalé',  ‘-ossia  olujie  • d’ acqfia»  necessarie  alla 
V navigazione;  laghi  q fiumi  ciré  lo  alimentano  <>.  „ • ’ 

copche  ' . [«elatiwmenté  «Ha  hmgheW  ; ; % 
Altcaea- delle  lord  cadqté*;-  . 

Tempo  consumato  nel  .passaggio  delle  coachd; 

Epoche  e durata  detta’ sospeniione  delia,  navigazione  ; ... 
Dimensioni  delle  barchè;^"'  . • , * 

Lunghezza  di  tutta  la  linea  artificiale  navigabile  relativamente  alla  ru- 
. perfide  dello  Stato } *»  * ’ -,  *.'*’*• 

Amministrazione  "de1  Canali  ., . se  per  conto  (lei  sovrano  o di  compagnie 
private  f e con  quali  norme;  . . ’ 

Lavori  Jdraùlici  speciali,  o difficoltà  vstite  che  posssouO  essere  sintomi 
dèlio’  alato  della  scienza  idraulica.*  1 • ' • ' . . . 


« 

g 

'fi 

Ss  1 
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s f Spazio  irrigato  ; 

.2  1 Valore  di  un'oncia  (l’acqua  . t » 

& < Modo  di  misurarla  ; ’ . * *. 

’C  / Confronto  tra  il  valore  de1  fondi  irrigati  e quello  4®’  non-irrigati  ; 

l Regolaménti  de’  consorzi  delle  acque  irrigatrici. . - , 

Movimenti  (Numero  e qualità.;  ‘ A 

di  Opifici  ' Epoche  e durata  in  cui  rimangono  sospesi. 

Qualità  delle  ncque  relativamente  alla  tintura  e alle  cartiere.  ‘ 

Fontanili  ad  oso  d’  irrigazione  ì Confronto  tra  i prodotti  <Je?ferrerii  irrigati  con 
estiva  e iemale.  • £ acqua  di  canali  e con  acqua  di  fontanili. 

« ; • , * ' * 

■Pozzi 

Profondità  tie1  diversi  punti  dello  Stato  ; > . • • . , 

gualità  delle  acque  come  bevande  $•.  . . 

poche  della  maggiore  o minor,  acqua  relativamente  al  maggior  insogno; 
Inondazioni  sotterranee  delle  cantine  o no,  oècasioni  d’  incomodi  e d1  in* 
salultrilà.  • _ ■ . , « 

Mezzi  con  cui  si  supplisce  alla  mancanza  di  buofti  pozzi; 

.Valore  dell'  acqua  per  una  famiglia  al  gforpq  dove  mancano  i pof zi . 
Confronto  de1  valori  dell’  assieuraziooe  contro  gl*  incendj  nelle  città  ab- 
bondanti d’apqua  per  estinguerli  c in  quelle  che,  ne  mancano. 

..  • » . 

* • III.  TOPOGRAFIA  ATMOSFERICA  -, 


* Stato  t&rmonictrlco  desunto  dai  fenomeni  di’  corpi. 

Inorffàiiéi  • ■ 

. - ' * .*  . ••  • i i' . 

•—  . l Giornaliere  j I ■ ' * * 

( i ) Confrontarle  coi  fenomeni  della'  Vegetazione. 

' •k?*  ‘*l>l  Annuali..  \ 

Poar.i  ;•  temperatura'  combinata  coll’ altezza.  ' ,, 

l Principio^ )Da  ciò  la  spesa  maggióre,  o minore'  per  farne  sgom- 
Neve  < Fine >*  brare  le  strade  ,•  ed  il  maggiore  o minor  ritardo  ai 
• f Altezza*  t earri  del  commercio  nel  passaggio  d^  monti. 

Brine  I ^ frequenti  in  primavera  ed  lutunnò  , quindi  dannose  all1  agri- 
( roltura.  * • *•  *. 


O 


Principiò  e fine  ; 

Profondità  a cui  si  estende  nella  terra  ; -* . 

Se  agghiacciano  o no  le  acque  navigabili,  i.vini, 
la  birrari  liquori,  se  s’arrestano  gli  orologi,  erg. 


Se  il  ghiaccio  arresta 
i movimenti  de’valbcl. 

li,  agevolp  l'uso  delle 
slitte. 


Organici 


Grani  ( Epoche  della  seminagione  e della  messe. 
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speri.  ci„  j ;,m . : • . •• 

**“  ^.'hhS;  . 

Perfezioni  e imperfezioni. 

Alberi  , Specie  che  non  prosperano  ; 
boschivi)  Dimensioni  delie  specie  che  prosperano. 


Stato  igròmetdeo  desunto  dai  fenomeni,  df  corpi. 

■ • ! ’■  '•  •'  ; • 

Inorganici 

• 1"  ometro  t-GiornaKcre',  J • - 

j Mensili,  ^Confrontarle  colla  quantità  della  pioggia. 

. .1  Annali.  " ‘ ' 

Pioggia  | Annuale.  • j Sospensione  dei  lavori  allò  sedérlo. 

1JV.°  de’ giorni  piovosi.) 

.Sali  ; stato  ibifciaìc  di  deliquescenza'  o nò  ; 

Metalli  q pronta  «‘lenta  ossidazione  ; - 

Sostanze  ìitologiclje'*}  mura  e statue  più  0 meno  degradate  dall1  umidità. 

• • • 

Organici  • 

, •#  • . • 
Legnami  ; prnnt.l  o lenta  corruzione  di  quelli'  clic  sona  esposti  all1  aria  ; 
Piante  acquatiche  abbondanti  o sbàrsc  ; ' 

Muffa  ; rapidità  con  cui  sì  estende  sulle  sostanze  animali  ; 

Frutli'e  grani  ; pronta  ò tarda  corruzione  ; ' 

Sostanze  • animali.  ; idem..  _ 

7 ■ • * > ■ f 

: • , ‘ ’ » . 

' . **  . a • . 

' • ..  . Stalo  oscillatorio  , 


p.,nm.lfn  l\>iornaliere7)  r 

Vicende  '•  delYi  MeD8**';i  / Probabilità  o improbabilità  de1  loro  pronostioi. 

. • ' l Annuali.  • y • 

[Direzione  ' 1 1 ; 

TT»  • - « • m < m 

c orza  . _ r De1  venti  dominanti  c3  acci- 

metrico  ed  igcometrico  J 

Leggi  relative  alla  topografìa. . " 
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Sintomo  II. 

AGENTE  GENERALE  DELLA  PRODUZIONE , DISTRIBU- 
ZIONE, CONSUMO  DELLE  RICCHEZZE 
. ossia  POPOLAZIONE. 

FISICAMENTE  CONSIDERATE 
Spazj  e luoghi, 
t.  Masse. 


Case  i 
Carceri. 
Ospitali 

Comuni 


murati 

aperti 


uomini,  donne 
» » 

H » 

» p 

» 1> 

» » 


Individui  per 
lega  quadra- 
ta in  terreno 
coltivato 


a frumento 
a riso 
a viti..  . 
a pascoli 

v 


» 
» 
• n 
n 


Il  rapporto  tra  fa  popolazione  delle 
case  e quella  delle  carceri  accen- 
na maggiori  o minori  gradi  d'im- 
moralità. 

Il  rapporto  tra  la  popolazione  delle 
case  e quella  degli  ospitali  ad- 
dita maggiori  o minori  gradi  di 
miseria. 

I diversi  generi  di  coltivazione  ri- 
chieggono più  o meno  braccia. 


Età 


Dagli  anni  o 
Dai  5 ai  io 
Dai  io  ai  i5 
Dai  i5  ai  20 
Dai  ao  ai  o5 
Dai  q5  ai  3o 
Dai  - 35  ai  l\0 
Dai  /jó  qi  4? 
Dai  4^  5o 
Dai  5o  ai  55 


» 

99 

»' 

99 

99  . 

99 

99 

99 

99 

99 

99  • 


(Al  di  sotto  de’  i5  anni  la  popola- 
zione è passiva,  dopoi.r5  comin- 
cia a divenire  attiva  ; quindi  u- 
"•  guale  numero  di  individui  non  in- 

Idica  qguaìi  forae  fisiche  ed  intel- 
lettuali nelle  nazioni.,  benché  ge- 
neralmente $i  stabilisca  che  il  rap- 
porto tra  gli  Uomini  atti  a portare 
le.armi  e la’  popolazione  sia  come 

i a 4-  ’ - , . 


Da  questo  prospetto  risulta  il  numero  (alla  tassa  personale  detta  testatico; 
.dalle  persone  soggette  r ’ ^ alla  coscrizione  militare; 


Aumento  o diminuzione , del  che  sono 
* . * • . < 

' / Prodotti  de’  daz)  sui  consumi  ; 

Sintomi,  le  variazioni.1  Numero  delle  fase  non  affittate; 
in  più  o in  meno  dei  ^ Affitti  delle  case  aiutate;  * * 

seguenti  clementi.  • i Nascite’  confrontate  colie  morti; 

l F.migraziqni  ed  immigrazioni  ; . 

Cause.  (Vedi  il  quadro  seguente  all’  articolo  Popolazitme. 
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MORALMENTE  CONSIDERATE  CIOÈ  IN  RAPPORTO  ’ 

Alla  famiglia,  o nu-r 

mero  medio  «lei!  Questo  numero  se  è maggiore  di  4 >/a  e sintomo  di 
membri  che  la  comi-  i moralità  cd  economia,  ed  all'opposto. 


membri  che  la  com- 
pongono ; 

Alla  condizione,  o 


uomini,  donne 


/Maritati >j  n 

Alla  condizione,  o\ Vedovi.  » 

stato  civile,  cioè  Celibi  ’ ......  » ><-. 

numero  de*  . (Il  numero  dc’celibi  confrontato  colla  popolazione  è in- 
, dizio  s’ella  è stazionaria,  progressiva  o retrograda.) 

I.  STATURA  . 

• - • -2.  Qualità  fisiche  della  popolazione. 

j-  „ ’i-  _ • • .piedi , pbl.  jforme  „^r  je  |evc  militari  , 

e la  n g 1 u ini  .....  » » (ia  confrontarsi  cogli  stati 

Massima  (luoghi  di  ) < . » » . r , . 0 . 

Minima  ........  » » topografico  ed  Economico. 


II.  FORZA  DA  DESUMERSI  DAL 

Peso  massimo  portato  dai  facchini  ; • ... 

. .••.  , . '(  cominciano  : . 

Età  in  cui  i lavori  ; • 

( cessano  ; 

' Durata  'media*  della,  vita , sintomp  infallibile  di  prosperità  o disagio  , forza 
o debolezza.  * v 

• • HI.  MALATTIE  • 


Cretinismo , 
Pellagra  , 
Broncecele , 
Scorbuto, 

Mali  d'  occhio.1 


, ‘ Naturali  e indigene 

I.  * * : i 

^vvicjnare  queste  imperfezioni  agli  stali  termometri* 
co  , igrometrico,  anrmomctricò,  qualità  dellé  acque, 
del  terreno,  della  coltivazione  , cd  abitudini  econo- 
miche, onde  scoprirle  Je  cause. 


Cranj  contraffatti  co- 1 
me  presso  più  tribù  J 
selvaggie;  I 

Piedi  impiccoliti,  co-v 
me  alla  China  ; / 

Grassezza  eccessiva,! 
come  nelle  donne.l 
arabe.  j 


, Artificiali 


Queste  contraffazioni  che  rappresailtano  le  strane  idee 
che  della  bellezza  si  formano  i popoli,  vogliono  es- 
•sere  accòtnpagnate  dalla  notizia  delle  conseguenze 
funeste  che  producono  sulla  sglute. 
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Tempo , 


40 1 

J.  NASCITE  ' ' 

Fisicamente  considerate 
3.  Movimenti  della  popolazione, 
nascite  mensili  li  mesi  più  carichi  Hi  nascile  indicalo  i 


Case  . . . 
L.  P.  degli 

esposti  . 
“ 1 aperti 


maschi,  femm 


) murati  . » 

Frumento  » 


V ( Pascoli 

« 1 % 
Imperfezioni 

o nati  -morti  . 


n 

» 

n 


» 

» 

n 


mesi  più  fecondi  di  concezioni  retroce- 
dendo 9 mesi.  * • 

| Il  numero  delle  nascite  è generalmente 
proporzionato  al  numero  de1  matrimoni  ; 
Ina  se  nel  Portogallo  si  contano  per  ogni 
matrimonio  ragazzi  4j  >4'  non  se  ne 
contano  nella  Svezia  che  3,15i.  Esaminare 
se  la  feconditi  de1  matrimoni  corrisponda 
alla  fecondità  de'  terreni,  o spensieratezza 
degli  ahi  tanti. 

\Il  rapporto  medio  tra  le  nascite  e la  po- 
polazione rappresenta  la  durata  della 
vita. 


Moralmente  considerate. 


Nascite  ne ’ comuni  aperti,  murati 
Legittime  n 


Riconosciute . » 
Non  riconosciute» 


; 11  rapporto  tra  le  nascite  legittime  e le  il- 
legittime, allorché  è noto,  può  indicare 
i gradi  d’ immoralità  ; ma  c impossibile 
riconoscerlo  negli  esposti.  II  suddetto.rap- 
porto  vuol  essere  esaminato  a fronte  dei 
seguaci  delle  diverse  religioni:  a Berlino, 

Fer  es. , il  n.°  delle  nascite  illegittime  tra 
Cristiani  è quintuplo  di  quello  che  si 
osserva  tra  i Giudei. 


Tempo 


o 

a 

►4 


etf 

fcj 

3 


r II.  MORTI 

Fisicamente  considerate 


ICasc  . 

Ospitali  . . » 
Carceri  ..  .,  » 
Comuni  aperti  » 
murati  » 

I Frumento  . » 
Riso  . , . » 

Viti  . . . » 
Pascoli  . . » 


morti  mensili 
maschi,  femm, 


Questi  elementi  fanno  conoscere  l’influen- 
za  delle  stagioni  e delle  località. 

Dai  confronti  delle  relative  mortalità  men- 
sili e locali , si  conosce  l’epoca  e il  luogo 
della  massima  e minima. 


» 

» 

» 


j La  qualità  particolare  de1  lavori  agrarj 
< più  o meno  gravosi  debbe  influire  sulla 
1 mortalità.  Si  dica  lo  stesso  della  coltiva- 

3o 


zione  umida  od  asciutta. 

Filoso/,  della  Stai .,  voi.  IV. 
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f Dagli 

anni  o ai  5 •> 

I Dai  5 ai  io  n 
jDai  io  ai  i5  » 
U)aì  1 5 ai  20  » 
{Dai  so  ai  a5  » 
'Dai  a5  ai  3o  » 
[.  . ..• . . » 
fVajuolo  . . n 
i Parlo  ...» 
lPulmonia  . » 
1 Febbre  infiam- 


matoria 

Aumento  o - di- 
minuzione, del 
che  fa  duopo 
dire  le  cause. 


» 

n 


n 

» 

n 

n 

» 

fi 

19 

fi 

91 


f Elementi  neccssarj  al  calcolo  de1  vitalizi, 
ed  indicatori  de1  luoghi  di  longevità  mag- 
giore o minore. 


) La  frequenza  delle  morti  per  determinata 
malattia  indica  una  causa  costante  nel 
clima,  nelle  abitudini  economiche,  nelle 
arti  e ne1  mestieri. 


Dove  abbondano 
le  morii,  sogliono 
abbondare  le  na- 
scite. 


Fisiche 

» Paludi  cresciute  o scemate  5 

per  es. 

j Pestilenze  0 P opposto; 

Morali 

i Mezzi  di  sussistenza  cresciuti 

per  es. 

) q mancanti. 

Civilmente  considerate 


Professione  . 
a r 

o | Maritati 
.2  < Vedovi  . 
H I Celibi  . 

a l 


...  ./La  mortalità  in  ragione  di  professione  in- 
cili, femm.  I dica  quale  è più  contraria  alla  costitu- 
zione umana. 

|La  mortalità  in  ragione  di  professione  e 
condizione  serve  a modificare  la  legge 
della  mortalità  generale. 

v • HI.  MATRIMONI 

• Fisicamente  considerati 

Tempo,  mrtrimonj  mi  usili  \ jj  nnmero  de’  matrimoni  * generalmente 

Comuni  \2untì  ‘ ” I proporzionato  al  numero  delle  morti.  Si 

Frumento  » } ?ic.c  fralmente,  giacché  nelle  popo- 

l^js0  n I laziom  che  decadono,  1 matrimoni  dinii.- 

‘ n \ nascono  nel  tempo  stesso  che  crescono 

Pascoli  . fi 


' 

MB 

O 

=3 


le  morti. 


Età  media;  vedi  la  divisione  Vili  al  n.°  II. 
Aumento  / Fisiche  l Basso  prezzo  de’ grani  ; 


diminuzione 
del  che  fa 
d1  uopo  dire 
le  cause 


{Nuovi  rami  d1  industria.» 

• 

..  « - i T imor  della  coscrizione  ; 

i t Permesso  di  divorziare. 

\ Pcr  «*■ ( 
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Civilmente  considerati  ossia  matnmon}  tra 


Celibi  e rplibi  , 
Celibi  e vedovi  , 
Vedovi  e relibi , 
Vedovi  e vedove. 


Confrontando  i prodotti  di  questi  matrimoni  si 
potrà  dire  quale  c più  fecondo  e quale  perdila 
cagionano  le  leggi  che  vietano  le  seconde  nozze. 


.ì  Ci 

e—  </5 

o o 

S'S 


li 


fctC 


IV.  EMIGRAZIONI  E IMMIGRAZIONI 

Annuali  del  che.  sono  le  cause 

. ' I, 

I Scendere  dai  monti  alla  pianura  per  eseguire  lavori  o ritrovare  pa- 
1 scoli  , quindi  ritornare  alla  montagna. 

| Ritirarsi  sulle  montagne  per  sottrarsi  alle  inondazioni  od  infezioni  , 
' o trovarvi  pascoli  , quindi  ritornare  alla  pianura. 

I Visitare  templi  accreditati,  come,  per  esempio,  i- Maomettani  la  Mrc- 
< ca , gli  Indiani  certe  sponde  del  Gange  , i Russi  la  città  di  Kioiv, 
f ccc.  ... 

. Perpetue  del  che  sono  le  cause 

Suolo  sterilissimo  , perciò  gli  Scozzesi  vanno  nell1  America,  gli  Sviz- 
zeri al  Brasile  , ecc.  * 

) Intolleranza , perciò  i protestanti  francesi  uscirono  dalla  Francia  do- 
1 po  la  rivocazione  del  celebre  editto  di  Nantes  , ecc. 

4-  Rapporto  tra  la  popolazione  e te  sussistenze. 

y ‘ * 

I.  L1  abituale  importazione  di  grano  est  ego , come,  per  es.,  in  Inghilterra, 

dimostra  che  la  popolazione  è maggiore  delle  sussistenze  locali.  In  questo 
caso  fa  d1  uopo  esaminare s - • 

t.°  Se  c quanto  la  necessaria  sussistenza  dipenda  dall’  instabilità  del  mare, 
dalle  vicende  particolari  de'  geli,  come,1  per  tts» , nel  Baltico,  dalla  ma- 
levolenza de1  nemici  ? * *.  - 

z.°  Quali  sieno  le  cause  della  deiscenza  nazionale  ? * ' 

3.°  Che  cosa  si  dia  in  cambio  del  grano  estero  ? 

II.  L1  abituale  esportazione  di  grano,  copie,  per  és.,  nella  Poloiiia,  dimostra 
che  la  popolazione  può  essere  minore  delle  sussistenze  locali.' In  questi  casi 
fa  d1  uopo  esaminare  principalmente  se  si  ricevano  ;iiv  cambio  oggetti 
manifatturati , onde  vedere  se  si,  possa  eseguirli  nel  paese,  come,  per  cs., 
in  Polonia  ( Vedi  la  divisione  Viti  al  n.ù  1 ) J giacché  P artista  nazionale 
a fronte  dell1  estero  ha.  tre  vantàggi  -, 

i.°  fe  risorsa  all’erario,  come  partecipe  « tutte  le  imposte] 

a.°  È mezzo  di  difesa  alla  nazione  ; 1 1 • *.  “ • s - 

3.°  È occasione  di  pronto  smercio  ai  servigi  e prodotti  locali. 

Leggi  relative  alia  popolazione.'  . * '•  ' 
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III.  Sintomo. 

RACCOLTA  DEGLI  ELEMENTI  DELLE  RICCHEZZE 

ossia  MATERIE  PRIME.  • 

' J*  CACCIA. 

. Luoghi 

Situazioni  più  favorevoli  alla  caccia  ; 

Distanza  a cui  vanno  i cacciatori  per  eseguirla,  e per  cui  talvolta  soffrono 
due  o tre  giorni  di  digiuno. 

Tempi  * 

Epoche  in  cui  comincia  e Unisce  la  caccia  di  ciascuna  specie  , per  lo  più 
corrispondenti  alle  epoche  della  vegetazione  di  certi  frutti,  biade,  bacche, 
erbe  , ecc.  5 per  esempio  , nel  Brasile  alle  epoche  de’  frutti  , grande 
affluenza  di  pippioni , ecc. 

Fenomeni  metereologici  che  annunciano  scarsezza  od  abbondanza. 

> • 

Specie  di  animali  quadrupedi ,'  volatili , inselli , ecc. , più  utili  per  peli , 
pèlli , carne , grascia  , denti , peluria  , ecc.  , più  nocivi  ai  terreni , ai 
vegetabili,  ai  bestiami. 

Cacciare  i quadrupedi  e i volatili,  osservando  se  sia  necessaria 
1’  associazione  delle  forze  , nuovo  argoménto  contro  le  false 
e antisociali  idee  di  Rousseau  ; 

Trasportare  le  pelli , prepararle  per  la  vendita , o ad  uso 
peoprio.  * ' •-  t 

Prodotto,  (fella  caccia  risultante  dai  seguenti  sintomi 
- • . pressi»  i popoli. 

.'Prezzo  Selle  pelli  de’  quadrupedi  , della  peluria  degli  uccelli  , ecc.  , 
j ne’  cestri,  in  cui  i cacciatori  le  vendono  ; ’ " .. 

‘3  1 Merci,  oltre  i liquori  forti, ’da  essi  consumate,  il  che  indica  mezzi  di 
^ ‘ comprare , quindi  antecedente  vendita. 

ÌPrczzo  della  selvaggina  nelle  cit,ta,  che  crescente  o decrescente  è sin- 
tomo dì  decremento  d’  aumento  nella  caccia  ; 

II  poeti  Ialini  .dicono  elle  i- banchi  delle  beccherie  a Roma  non  erano 
tneno  coperti  di  selvaggina  thè  di  buoi  c di  montoni  ) 

Licenze  da  caccia  distribuite  dalla  polizia  ; 

Polv.e  njtrica  smerciata  dalla  finanza. 

Constano  cjet  tfuale  sono  diverse  le  gradazioni. 

Consumare  i prodotti  Ri.  frequenti  anioni ,,  e sino  all’  ultimo  osso  , senza 
pensare  all’  indomani  ; •' 


1 Metodi  1 
piu  o meno 
ingegnosi 
,P*r 
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Conseguenze 
dello  scorso  prodotto  , 
eccessivo  consumo, 
rinascenti,  guerre. 


Cibarsi  come  i lupi  di  corteccia  d'  alberi  o di  bulbi  terrestri  nel  Terno , 
od  io  caso  di  caccia  mancata  ; 

Talvolta  conservare  le  carni , il  *che  dimostra  che  la  previsione  si  è svi- 
luppata e ne  mispra  l1  estensione. 

f Torre  la  vita  ai  ragazzi  deboli  ; • • 

Abbandonare  i vecchi  e gli  ammalati  ; 

In  caso  di  morte  della  madre,  seppellire  con  essa 
il  bambino  che  allattava  ; 

Idem  la  vedova  , morendo  il  marito  , se  nissuno 
vuole  prenderla  in  mogfje. 

Cause  (P  aumento  o diminuzione  della  caccia;  Vedi  il  seguente  prospetto 
all’  articolo  Caccia. 

Leggi  relative  alla  caccia  per  conservare  le'specie  utili , e distrùggere  le 
nocive. 

II.  PESCA.  , 

r Fiumi,  laghi,  mari  più  abbondanti  di  pesci  od  anfibj  rinomati  ; 
Vicende  della  pesca  dipendenti  dalle  vicende  delle  acque;  per  esempio 
1 in  Egitto  la  pesca  nel  lagq  Mberis,  durante  i sci  mesi  che  il  Nilo  vi' 
decorreva,  non  fruttava  alla  finanza  che  ao  mine  al  giorno,  o il  terzo 
d’  nn  talento  d1  argento  , mentre  rendeva  ciascun  giorno  un  talento  r 
quando  l’acqua  .del  lago  scendeva  nel  fiume.  . 

[Distanza  cui  iranno  i vascelli  in  mare  per  eseguire  la  pesca;  quanto  è 
maggiore  la  distanza.,  tanto  è maggiore  la  spesa  ; quindi  minore  la 
concorrenza. 

f Epoche  e durata  delTaffluenza  delle  specie' di  passaggio,  il  che  denota 
lo  epoche  de’  maggiori  lavori'  ; ; , ' 

Epoche  della  generazione  delle  specie  indigene,  il  che  serve  di  norma 
alla  legge  , che  in  quei  tempi  ne  vieta  la  pesca,  epoche  che  sono 
diverse  secondo  le  località  e relativa  temperatura  ; 

Se  il  flusso  e riflusso  giornaliero  presenti  o no  «occasione  di  comoda 
* pesca  pe’  vecchi,  per  le  donne  c pe’  ragazzi. 

Specie  indigene  e di  passaggio  più  utili  per  carne  , grascia  , pelli , olio  , 
ossa  , uova  , fece.  . ( - * 

Metodi  più  o meno  ingegnosi , quindi  t Pescare,  mondare,  asciugare;  fon- 
siutomi  di  forza  intellettuale  , nel  ( dere  , salare  , incassare,  ecC. 

Spese  . , • 

Vascelli  pescherecci  ; 

Reti  c cordami  ; . ‘ 

Arponi  ed  utensili  per  fondere  ; 

Vasi  per  la  cucipa. 

Mercedi  ; indicarne  la  quantità  secondo  le  incumbenze'; 

Alimenti  e bevande  ; dirne  la  specie  e la  quantità  ; 
a ( Sale  ; se  le  sue  qualità  scemino  quelle  del  pesce  salalo  ; 

^ I Riparazioni  ; 

‘ Perdite  eventuali , per  es.  numero  de'  vascelli  naufragati. 


~ 
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Valore  c durata; 
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Prodotto 

annuo 

risultante 

dai 

seguenti 

sintomi. 


Numero  medio  de1  vascelli  impiegati  annualmente  ; 

Prodotto  medio  di  ciascuno  ; . • 

Sale  adoperato  nella  salatura  : v*  è rapporto  tra  il  sale  consu- 
mato e il  pesce  salato  ; quindi  dal  consumo  del  primo  si  de- 
duce il  prodotto  del  secondo. 

Numero  medio  de’  doglj  fabbricati  ; 

Rapporto  tra  le  quote  che  ciascun  membro  dell*  equipaggio  ri- 
ceve sul  prodotto  delta  pesca,  cosicché  nota  P una,  sono  note 
tutte  le  altre.  ..  , 

Professioni  alimentate  dalla  pesca  ; in  Olanda  se  no  contano  3o  per  la 
pesca  delle  aringhe  ; . , - 

Cause  d’  aumento  o decremento:  Vedi  il  seguente  prospetto  all’ art.  Pescai 
Leggi  relative  alla  pesca.  _ . ' • - 

111.  MINERALOGIA. 

e m 

Miniere. 

Specie  metallica  , salina  , bituminosa  od  altro  ; 

Ubicazione  e distanza  dalle  acque  navigabili  c strade  carreggiabili  ; 

Altezza  sul  livello  del  mare  ; 

Frolondità  ; 

Potenza  o grossezza  de’  filoni  ; 

Materie  frammiste  al  minerale. 

Operaj.  • 

Numero  dentro  4^11®  miniera  » fuori  » 

Mercede  ...........  » „ . », 

Durata  de’  j giornaliera  , ore  » 

lavori  j annuale,  mesi 
Precauzioni  usate  onde  prevenire  le  frodi  ; 

Malattie  cui  vanno  soggetti  ; durata  della  vita. 

Spese. 

Edifizj  per  fondere  , conservare , amministrare  ; 

Strumenti  per  iscavare  e trasportare  ; 

Macchine  a vapore  per  l’estrazione  dell’acqua  e de’  minerali; 

Cavalli  per  trasporto  de’  minerali  c del  combustibile. 

Mercedi  ; . • ' . ’ . 

Legnami  , cordami , lumi  nelle  galerie  ; 

Polve  nitrica  ; 

Combustibile  si  per  arrostire  che  per  fondere; 

Riparazioni  c perdite  eventuali  ; 

Direzione  dello  stabilimento  od  amministrazione  ; 

Canone  governativo. 

Prodotto. 

Quantità  del  minerale  scavato  annualmente  ; 
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Rapporto  tra  il  minerale  e il  metallo  5 ’ 

Valore  del  metallo  5 ' . 

Idem  de1  prodotti  subalterni  5 , 

( Numero  : combustibile  per  ciascuno  ; __ 

Forni  < Prodotto  medio  per  ogni  fusione,  e all’anno;  ) 1 , c’,  eZZ0 

f Durata  della  fusione  , mesi  . ..  . s co  o a. 

Rapporto  tra  il  combustibile  e il  metallo , cosicché  il  consumo  del 
primo  fa  conoscere  la  produzione  del  secondo. 

Cause  d'aumento  o diminuzione;  Vedi  il  seguente  prospetto,  articolo  Mi- 
neralogia ; 

Leggi  relative  alle  miniere.  ; 

IV.  AGRICOLTURA. 

Terreni 

Qualità  della  coltivazione. 

Frumento  e simili. 

Riso, 

Viti, 

Prati , 

Pascoli  , 

Boschi.  _ __ 

Valore  medio  d’un  ettaro  di  terreno  nel  giro  | locativo”, 
di  5o'  anni  e secondo  le  qualità  , valore  .)  commerciale, 

" Animali 


Caratteri  del  terreno. 
.«Js  (Argilloso, 

5 ; Calcare, 
s J j Siliceo  , 

O-gf  . , ; . . 
Profondità  della  ter- 
ra vegetale; 


Influenze  esterne  per  es. 
Brine  di  primavera, 
Siccità  , 

Tempeste , 

Inondazioni  irregola- 
ri, ecc.  V.  la  Topo- 
grafia al  n.  I e II. 


Rapporto  tra  gli  ani- 
mali e 1'  estensione 
del  terreno,  per  es. 
Peso  medio  d'  1 


1 

3 


bue  sopra  . a ettari; 
3 pecore  sopra  1 » 


bue  lib.  d’once  16 


. 600 
. 80 


l' un  ( 1 

animale  , p.  e.  f 1 pecora  n n 
Mortalità  d'  ogni  specie  di  quadrupede. 

S Allievi  sopra  100  pecore,  vacche  o cavalle; 

Latte  giornaliero  d'una  vacca; 

T l Quantità  media  per  pecora  ; 
i-ana  1 per<j;(,  nella  lavatura  ; 
annua  J ya,ore  de„a  ,ana  ,avata. 

Cera  e miele  per  ogni  alveare  all’  anno  e rispettivo  valore; 
u'  oncia  di  semente  e valore  medio  in  5 


l Bozzoli  da  un'  oncia 


5o  anni. 


Strumenti 


. f Numero  de’ buoi  o cavalli  che  lo  tirano; 

Ara  ro  , I jcrreno  iaTOjrato  in  un  giorno  ; 
erpice  | yajore  <|e||a  giornata  d’  un  aratro  ed  erpice. 

Altre  macchine. per  battere  il  grano,  tagliare  la  paglia,  estirpare  le  ei-bc, 
seminare  i grani , ecc. 


/ 
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Mètodi 


Lavori ; qualità  , numero , successione  per  ciascuna  specie  di  coltivazione; 

Avvicendamento  od  ordine  ron  cui  le  varie  specie  si  succedono  le  unc  alle 
altre  nello  stesso  campo  in  determinato  numero  dì  anni  ; 

Concimazione , quanta  in  un  ettaro  e quale  relativamente  alle  biade  ; rinno- 
vazione ogni  quanti  anni  ; 

Irrigazione  , estiva  e iemale  : Vedi  la  Topografia  idraulica.,  i.*  divisione  , 
tì?  II. 

. ’ Lavoratori 


ì o 
! § 


Alimenti  e denaro. 


[ La  qualità  de’  lavori , zappare  , vangare  , i 
) potare  , mietere  , ecc.  ; 

Le  stagioni,  d’estate  e d’  inverno;, 

J I patti  tra  1’  agricoltore  e il  proprietario  ; ' 

Giorni  di  non-lavoro  per  feste  , per  pioggia  ; 

Amministrazione  agraria,  ossia  obblighi  e diritti  tra  l’agricoltore  e il  pro- 
prietario. ' 

. ‘ Spese  . _ 

Edifizj  pel  direttore  dello  stabilimento  , custodia  degli  animali  , de’ 
grani  , de’  fieni  , delle  macchine , ecc.  ;, 

Muraglie  per  sostenere  i terreni  pendenti  : 

Canali  per  iscolo  delle  acque  cd  irrigazione  ; 

Aje  e piantagioni  , pali  per  le  viti  ; 

Animali  e strumenti  da  lavoro.  , 

Sementi  , concimi,  valor  dell’  acqua  irrigatrice  ; 

Lavori  d’uomini  e d’animali,  rinnovazione  parziale  de’ pali  per  le  viti; 

riparazioni  agli  edifizj , mortalità  d’  animali  ; 

Direzione  della  produzione  , conservazione  e vendita; 

Decime,  livelli,  imposte  nazionali,  provinciali,  comunali;  . 

Interessi  di  tutte  le  antecedenti  spese  primitive  cd  annuali. 

. Prodotto 


E 

*U 

c- 


n 

G 
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Le  fonti  a cui  attingere  la  quantità  e il  valore  de’  prodotti  sono  le  sc- 

' guenti  : 

1. °  Affitti  combinati  coi  prezzi  correnti  de’  generi) 

2. °  Valor  commerciale  de’  terreni  ; 

3. °  Confronto  di  terreni  simili  ; 

4-°  Notizie  orali  di  persone  pratiche  ; 

5. °  Ispezione  oculare  combinata  colle  massime  della  scienza  agraria  ; 

6. °  Rapporto  tra  i prodotti  ; cosicché  noto  1’  uno  si  conosce  1’  altro  ; per 

es.  , la  quantità  della  paglia  dà.  approssimativamente  la  quantità  de’  re- 
lativi grani,  il  numero  delle  vacche,  la  quantità  del  latte,  il  concime 
è proporzionato  ai  foraggi , ecc.  < 
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7-°  Dal  prodotto  fa  d’uopo  dedurre  gli  infortuni  che  sono  diversi  secondo 
U qualità  delle  biade  e delle  situazioni  in  pianura  o montagna. 

Cause  d’  aumento  o'  diminuzione  : vedi  il  seguente  prospetto  all’art.  Agri- 
coltura. • ' 

Leggi  relative  all’  agricoltura. 

Sintomo  iy.  . • ' ■ 

MODIFICAZIONI  DELLE  MATERIE  PRIME 
' . , DELLE  RICCHEZZE  / \ 

ossia  ARTI. 

I.  SITUAZIONE  TOPOGRAFICA  DEGLI  STABILIMENTI 

Gli  elementi  della  situazione  topografica  d’uno  stabilimento  d’industria 
influiscono  sulla  , > 

■ Quantità  della  spesa. 

l.  Forma  del  paese  montuosa  o piana.  La  montuosa  Svizzera  è costretta  ad 
occuparsi  di  manifatture  che  sotto  poco  peso  contengono  molto  lavoro  , 
orologi , chincaglierie,  mussoline  , ecc. 

a.  Navigazione  del  paese.  La  spesa  del  trasporto  per  terra  stando  alla  spesa 
per  acqua  nel  rapporto  di  sette  o sci  ad  uno.,  è chiaro  il  vantaggio  che 
ottengono  le  fabbriche  dalla  navigazione;  il  dipartimento  del  Nord,  per 
esempio  , lavora  più  «Iella  metà  .del  cotone  che  si  lavora  in  tutta  la 
Francia , e più  del  quarto  di  quel  che  impiega  l’ Inghilterra  , perché 
possiede  11  canali  navigabili  ; cosicché  la.  lunghezza  della  . linea  di  navi- 
gazione moltiplicata  per  la  portata  delle  barche  , divisa  pel  tempo  dille 
gite  e ritorni , può  rappresentare  la  floridezza  o la  meschinità  delle  fab- 
briche d?  industria.  , - 

3.  Situazione  dello • stabilimento  in  città  o campagna  ; essendo  sempre  nel 
primo  caso  più  alte  le  mercedi  e più  costoso  il  combustibile  che  nel  se- 
condo. 

In  generale  le  fabbriche  risentono  gli  effetti  delle  imposte  generali  e lo- 
cali; in  qualche  città  della  Francia  l’imposta  totale  per  testa  giunge  a 
(53  franchi,  cioè  è decupla  di  quella  che  paga  negli  Stati-Uniti  d’Ame- 
rica: quindi  é facile  il  comprendere  come  le  fabbriche  debbano  languire 
nel  primo  caso  e prosperare  nel  secondo. 

Qualità  del  prodotto. 

L’  abbondanza  o la  scarsezza  delle  acque,  le  loro  buone  o cattive  qualità, 
l'aria  secca  od  umida,  agitata  o tranquilla,  la  temperatura  calda  od 
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agghiacciata  influiscono  sul  successo  di  più  manifatture:  vedi  il  seguente 
prospetto  all’articolo  VI  Arti  e mestieri. 


IL  QUALITÀ’  DEGLI  STABILIMENTI 

. • \ , • * , 

Fisiche . 

V insalubrità  è causa  per  cui  certe  fabbriche  restano  escluse  dai  centri  po- 
polosi, per  esempio,  la  distillazione . degli  acidi  minerali;  in  altre  che  ri 
sono  tollerate,  è proibito  il  lavoro  ne’  mesi  estivi-, 'per  esempio,  le  fab- 
briche di  sapone.  • . . ; 

Vi  sono  anco  delle  sospensioni  regolari  ne’  lavori  permessi  in  ogni  luogo 
c tempo:  per  esempio , i sarti  scarseggiano  di  lavoro  ne1  mesi  d’agosto 
e settembre;  i muratori  jó  tutta  l’invernata,  ecc. , le  quali  interruzioni 
sono  cause  naturali  di  povertà  , e vi  si  vuole  avere  riguardo  nel  riparto 
de’  sussidi  elemosinieri. 

Morali.  . ' • 

La  speciale  moralità  che  richieggono  gli  stabilimenti  in  cui  si  maneggiano 
materie  preziose,  per  es. , prò,  argento,  diamanti,  è causa  per  coi  è 
dovuta  ai  lavoranti  maggior  mercede. 

• , . Commerciali. 


Gli  stabilimenti  che  fabbricano  oggetti  di  moda,  risentono  V influsso  della 
di  lei  incostanza  ; quindi  ora  affollamento , ora  mancanza  di  lavori , e 
non  di  rado  perdite  per  oggetti  che  rimangono  invenduti. 


III.  LAVORANTI  CONSIDERATI  DAL  LATO 

Fisico. 

Pallore,  n.acilenza  ( Mdi  SOsUnZC  C0rr0sive>  • 

che  presentano  sul  j ^ | e ( eccedente; 
volto,  malattie  cui  Lav°r0  >nqomodo  e pcsanle . , 

vanno  iogge  Durata  del# lavoro  giornaliero,  maggioro  di  ore  dieci. 

Economico. 


Modo  di  pagarli  | 


a giornata  o a lavoro, 
con  denaro  o con  roba. 


Mercede  o guadagno  gior- 
naliero in  ciascun’ arte 


attualmente,  mezzo  secolo  fa,  il  che  dà  a cono- 
scere se  è migliorata  o peggiorata  la  sorte  degli 
artisti  dopo  la  distruzione  delle  maestranze. 
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Rapporto  tra  le  merci 
« il  prezzo  de’  grani  : 
le  mercedi 


S’abbassano  in  tempo  di  carestia,  perchè  cresce  il 
numero  de'  lavoranti  c la  durata  del  lavoro  ; 
S’alzano  nell’abbondanza,  per  la  ragione  opposta, 
' il  che  è sintomo  d’ indolenza. 


Rapporto  tra  le  abitudini  economiche  e l’attività;  esaminare  se  qnestà  ere 
sra  in  ragione  de’  consumi  c principalmente  in  ragione  de’  consumi  vo- 
luti dalla  vanità. 

....  , • . IV.  SPESE  ■ * . 


' Primitive. 


(Canali  per  la  condotta  delle  acque  motrici  degli  edifizj , o necessarie 
ad  essi; 

■g  \ Magazzini  per  le  materie  prime  e per  le  manifatture  ; 

W I Sale  po’  lavoranti  ; confrontare  la  capacità  delle  prime  cól  numero  de’ 
V secondi. 


(Fasica, 
Tempo* 


spesa 


I Materia, 

* Spazio. 

IPeso  o numero. 


g I Se  accrescano  gli  elementi  del  prodotto  ( Perfezione , 

7 f Durata.  v 

L Se  eseguiscano  ciò  che  non  si  potrebbe  senza  il  loro  intervento. 


? : Annuali. 

Mercedi,  t 

Combustibile,  { qualità,  quantità',  valore; 

Materie  prime  , f 

Cali  si  nelle  materie  prime  che  nelle  manifatture;  -per  esempio,  il  lino 
perde  i 720  circa  nella  spinatura , il  cotone  once  172  sopra  16  nella  fila- 
tura, cctì.;  — 1 ’ . 

Riparazioni,  per  esempio,  1710  della  spesa  primitiva  ; 

Sensarie  , per  esempio  , 1 per  too  sulla  materia  prima  e sulla  ìnanifat- 
. tura  ; ■ 

Fitto  del  terreno  occupato  dallo  stabilimento; 

Amministrazione  e crediti  non  esatti; 

Imposta  per  arti  e commercio; 

Assicurazione  contro  gli  infcendj  ; 

Interesse  di  tutte  le  antecedenti  spese  primitive  e annuali. 


. V.  PRODOTTO. 

* 

Essendovi  rapporto  tra  il  prodotto  e i seguenti  clementi,  la  • cogniiione  di 
questi  selve  a determinare  quello!  ‘ 
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1. °  Quantità  della  materia  prima;  per  esempio,  ettolitri  4 172  di  raviz- 
zone danno  i ettolitro  d'olio  . ..  . Il  peso  della  materia  tintoria  è qua- 
druplo di  quello  del  cotone  tinto,  ecc.; 

2. °  Numero  'delle  macchine ; .per  esempio,  nelle  cartiere  si  contano  per  ogni 
tini  io  risme  di  carta  in  ogni  giornata  attira; 

3. °  Numero  de’  lavoranti ; per  esempio,  una  donna  tesse  quattro  braccia 
di  tela  di  canape  al  giorno  ; dunque  tooo  donne  ne  tesseranno  4000  > 
dunque  in  un  alino  braccia  1,200,000; 

4-°  Capacità  de?  magazzini ; il  contenuto  non  potendo  essere  maggiore  del 
continente,  la  capacità  di  questo  serve  a rettificare  le  esagerazioni  rela- 
tive a quello; 

5.°  Quantità  degli  avanzi ; per  esempio,  nelle  concieric  delle  pelli  si  con- 
tano , * • , 

Gheroni  kil.  1 172  ì ' • ..  . _ - - -,  • 

Borra  . » o 5 \ Per  °«nl  Pc,lc  dl  bue> 

Corna  3 paja  buone  sopra  quattro; 

llesiduo  del  ranno  e della  corteccia  di  quercia,  18  carretti  sopra  100  pelli, 
ovvero  2,5oo  kil.  di  cunjo,  ecc. 

* ■ 

1 f £ 

• VI.  SINTOMO  D’AUMENTO. 

■ r- r-r 

i.°  Importazione  di  materie  prime; 

2.0  Asportazione  di  manifatture  rombinata  col  consumo  nazionale  ; 

3.°  Prodotto  della  tassa  sulle t arti , supposta  uguale  negli  anni  di  con- 
fronto'; 

4-°  Brevetti  d?  invenzione  , de’  quali  bisogna  esaminare  la  solidità  , giacché 
i brevetti  per  parrucche  e simili  non  sono  gran  cosa; 

5.°  Medaglie  distribuite  in  occasione  della  pubblica  esposizione 

D’oro  numero  . » ì (Questi  numeri,  confrontati  colle  relative  po- 

D’argcnto  n • ” ) polazioni  dipartimentali,  possono  rappresen- 

Di  bronzo  n . » \ tare  i relativi  gradi  d’intefligenza  eil  attività. 

C.°  Mercede  degli  artisti,  sicuro  indizio  di  domanda  se  alle,  non  sicuro 
indizio  di  deperimento  se  basse,  giacché  l’invenzione  di  nuove  macchine 
può  abbassarle  momentaneamente  , mentre  perfeziona  le  arti. 

• ' ' Y*’  *"  » , - i 

VII.  SINTOMI  D’INDUSTRIA  SPECIALE 


Quantità  e qualità  del  lavoro. 


i.°  Somma  degli  usi  a cui  i popoli  destinano  Una  produzione  qualunque; 
per  esempio,  i Kamtcliadali  traggono  profitto  da  tutte  le  parti  dell’orso, 
dalla  pelle  sino  alle  budella;  - 
2.0  Opere  eleganti  eseguite  con  istrumenti  imperfetti  ; 
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з. °  Prodotto  relativamente  al  tempo  ; per  esempio  , le  donne  islandesi 
fanno  un  pajo  di  calze  di  lana  al  giorno. 

4-°  Lunghezza  confrontata  col  peso,  il  cfce  denota  finezza;  d*  una  libbra 
di  cotone  prezzo,  d’oneie  t6,  si  ottiene,  col  mezzo  delle  macchine  idrau- 
liche in  Inghilterra , un  filo  lungo  ag4,ooo  metri.  . . 

5. °  Leggerezza  relativamente  al  volume;  per  esempio  mantelli  di  cotone 

, che  pesano  appena  io  onrie; 

6. ®  Estensione  superficiale  relativamente  al  volume;  Cirerone  dice  d’avere 
veduto  tutta  l’Iliade  d’ Omero  scritta  sopra  carta  pecora,  la  quale  rac- 
chiudevasi  m una  noce  ( Vifpciles  nugee)  ; 

7.0  Diafanità  artificiale;^  " ! * • 

ti.0  Resistenza  alle  cause  distruttrici,  o durata  della  manifattura;  per  esem- 
pio , la  birra  attuale  dura  sei  mesi , al  più  un  amn»  ; la  birra  degli  an- 
tichi Calli  durava  più  anni. 

’ • Prezzi. 

■9.0  Gran  differenza  ne’  prezzi,  massimo  e minimo  della  stessa  manifattura, 
il  che  denota  molti  gradi  intermedi  ; questi  gradi,  prendendo  per  esem- 
pio la  tessitura,  sono  rappresentati  dal  numero  delle  stoffe  eseguite  colla 
stessa  materia  ; , • * 

«o.®  Prezzo  discreto  delle  manifatture  più  usuali  e più  perfette;  per  esem- 
pio, il  più  bel  panno  di  Sedan  non  costa  attualmente  più  di  12  lire  al- 
l’auna  , mentre  per  l’ addietro  costava  60;  la  differenza  tra' 13  e 60,  o 
sia  generalmente  tra  l’antico  prezzo  e Fattuale,  rappresenta  i progressi 
dell’industria  in  una  manifattura  di  cui  non  è teemato  Futo. 

• ' 1 ‘ * . 

vur/ sintomi  d’  industria  meschina. 

V i«* 

1.°  Più  arti  professate  comunemente  da  una  sola  persona-. 

и. °  Importazione  dr  manifattura  eseguite  colle  materie  prime  asportate-;  il 
Russo  asporta  pelli  di  castoro  e importa  cappelli  fatti  con  esso;  , 

3.°  -Imperfezione  nelle  manifatture  eteguii/ili  in  tutti  i poesia  il  Portoghese 
riceveva, per  F addietro  vasrelli  di  scarpe  dall’Inghilterra; 

4-°  Incapacità  nelle  arti  relative  alla  vanità , agli  ornamenti  della  persona 
che  pur  sono -le  prime  ad  essere  perfezionate  : i Portoghesi  non  sanno 
hè  tagliare  nè  modellare  i diamanti  che  per  essi  sono  una  produzione 
indigena;  *• 

5.°.  Pessima  moneta1,  certo  indizio  dello  stato  imperfetto  della"  meccanica, 
.della  metallurgia,  -delF incisione 

s • . • ' / „ 

. IX.  SINTOMI  D*  INDUSTRIA  NULLA. 

Boschi  impenetrabili , vaste  paludi , aria  insalubre , villaggi  devastati  da 
epidemie; 
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Torrenti  e (lumi  straripanti  senza  freno;  * - 

Mancanza  di  ponti  che  rendano  possibili  le  comunicazioni  : 

Capanne  distanti  dieci,  venti  e più  giornate; 

Il  padrone  e il  servo,  l'uomo  e l'animale  nella  stessa  capanna; 

Fregare  due  pezzi  di  legnai  secco  per  trarne  fuoco; 

Fané  cotto  sotto  la  cenere  dove  si  trovano  piante  cereali  ; 

Vasi  di  corno  in  cui  bere;  . 

Bozzi  utensili  di  legno  , di  ossi , di  vimini  per  la  caccia,  e talvolta  peggio 
per  la  cucina.  (L'utensile  di  cui  i DrUsi,  popoli. del  Libano,  si  servono 
per  friggere  le  nova  , è un  piatto  formato  con  sterco  di  vacca  e tango: 
più  egli  ha  servito,  più  è stimato.  Tra  i mobili  ehe  le  spose  portano  in 
dote  ai  loro  mariti , v' è sempre  uno  di  questi  piatti); 

? uniche  rozzissima  concieria  di  pelli  ad  uso  d'abiti  e tende;  - ' 

’anoè  od  alberi  scavati  per  passare  le  arane;  « 

Ignoto  l’uso  del  fèrro  , della  scrittura,  della  moiietaf 
Freccie  avvelenate.  * : . ' 


Cause  d'aumento  o diminuzione;  Vedi  il  seguente  prospetto  all'articolo 

drli.  , . 

Leggi  relative  alle  arti.  . ( 

• ' • : Sintomo  V. 

CAMBIO  DELLE  RICCHEZZE  E DE*  SERVIGI 

» ; S . , . ‘ 

ossia  COMMERCIO  : . 


I. 


VEICOLI  DEL  COMMERCIO  PER  TERRA  O STRADE 


Fisicamente  considerate. 


Lunghezza  stradale,  rap-  r Estensione  superficiale  dello  Slato; 
presentatrice  dell’esten- 1 Fdrma  piana  o montuosa  di  esso  (essendo  nolo 
sionc  commerciale,  avu-<  che  le  strade  ne’  monti  debbono  essere  più  Imi- 
to riguardo  ai  seguenti/  ghe  che  nella  pianura); 

elementi.  •’  V Rettifilo  o no  de*  tronchi  che  le  compongono';. 

Pollici  di  pendenza  per  tesa,  e se  sia  necessario.,, scendendo,  di  arrestare 
le  ruote  v , ; 

Qualità  più  o meno  solida  del  fondo  sopra  cui  sono  .costrtìttc  ; 

Distanza  , qualità  , scarsezza  , od  abbondanza  e mezzi  di  trasporto  de'  ma- 
teriali per  ripararle;  ■ • 

Vicende  pericolose  cui  vanno  soggette  per  iscioglimento  di  ghiacci , inon- 
dazioni, valanghe,  variazioni  atmosferiche,  ecc.^ 

Modi  più  o meno  difettosi  nella  costruzione  e riparazione,  per  es.,  strade 
fatte  e riparata  con  tronchi  d'alberi;  ' 
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Ritoltalo  degli  antecedenti  clementi,  o costo  dell' annua  manutenzione  per 
kikimctro.  - . * 

Economicamente  considerate. 

Peso  medio  portato  dai  carri  commerciali  a due  ruote,  il  che  influisce  sul 
più  o men  pronto  sfacimento  delle  strade;  , 

Tempo  impiegato  dagli  stessi  a.  percorrere  un  Udometro; 

Costo  del  trasporto  d’ una  tonnellata  per  Udometro; 

Numero  de1  cavalli  che  tirano  i 'carri  commerciali  a due  ruote  ; 

Numero  delle  bestie  da  soma  nella  provincia  , il  quale  , se  grande  , è si- 
curo indizio  che  le  strade  non  sono  gran  fatto  carreggiabili,  come,  per 
ese'mpio,  in  Ispagna:  il  grandioso  numero  di  que’  muli  è tutt’allro  che 
un  elogio  della  pubblica  amministrazione; 

Prezzo  de1  grani  in  luoghi  distanti  ; la  minima  differenza  indica  P ottimo 
stato  delle  strade  e viceversa  ; 

Prezzo  de’  terreni  d’uguale  qualità,  in  luoghi  distanti,  pari  essendo  le 
altre  circostanze  , il  clic  può  confermare  J’ antecedente  sintomo: 

Tassa  pagata  "alle  barriere  in  ragione  del  peso  e della  distanza; 

Modo  d’amministrare  la  riparazione  delle  strade,  cioè  se  per  economia  ed 
a conto  del  governo,  ovvero  per  concessione  ed  a conto  delle  compagnie 
<he  l’ottennero.  Lo  stesso  quelito  si  estende  ai  pòrti,  alle  darsene,  ai 
canali  di  navigazione,  eco.;  ... 

Confronto  tra  lo  stato  stradale  riparato  per  appalto  , c quello  che  è ripa- 
ralo per  concessioni , il  quale  conlronto'.è  agevolilo  ilall’esamc  de’  se- 
guenti elementi: 

Numero  de’  cavalli  per  una  rarnwza 

Durata  de’  cavalli  addetti  allo  stesso 


di  posta  l nell’uno  c nell’altro  sistema, 
servizio  1 , 


II.  VEICOLI  DI  COMMERCIO  PER  ACQUA  * 

Economicamente  Considerati. 

Fisicamente  considerati:  vedi  la  Topografia  idraulica,  divisione  I,  n.°  IL 

Navigli  commerciali  di )Ntnnero  di  ciascuna  tpV^Lio 
qualunque  specie.  j Peso  medio  trasportato  5 pisoende’ndo  5 

Forma  più  o meno  perfetti  o più  o meno  difettosa  de’  navigli , vascelli , 
'bastimenti  od  altro; 

Tempo  impiegato  nelle  gite  e ne’  ritorni,  nelle  salite  e nelle  discese; 

Costo  del  trasporto  d’una  tonnellata  per  kitometro  nelle  salite  e nelle  di- 
srese; 

tfB.  Acciò  il  calcolo  sia  esatto  ed  i relativi  confronti  presentino  precisi 
risultati,  fa  d’uopo  moltiplicare  il  tempo  pel  costo,  giacché  il  tempo  ha 
un  valore; 
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Tariffa  de’  pedaggi  per  ciascun  canate  di  navigatori 

Rapporto  tra  la  linea  della  navigazione  e la  popolazione  confrontato  col 
rapporto  della  popolazione1  in  ispazio  uguale  mancante  di  navigazione; 
Lunghezza  de1  viaggi  marittimi , o distanza  a cui  vanno  i vascelli  mer- 
cantili. 

^Valore  d’un  vascello  di  determinato  numero  di  tonnellate  : lunghezza, 
piedi  . . larghezza  . , profondità  dell’  immersione  . . durata  , 
anni...  V . • ” , 

Materie.  . ' * Quantità.  V tilore. 

[Querele  ■. 

IFerro  . V . 


c 

3 

% 


o 

*3 

> 


.Ancora  maggiore 


1 Lunghezza 
* Peso  . . 1 
l Lunghezza  ' 
[Gomena  principale  < Grossezza  . 

f Peso  .. 

Tutto  il  cordame  impeciato.  . 


Spesa  totale  di  costruzione  v ' - , 
l Spesa  mensile  . . • . . . . , .'  . 

\ Numero  degli  uomini  relativamente  alla  capacità  del  vascello; 


n.°  ‘ . 

• *• 

t 

fr. 

libbre  . 

9 # 

99 

braccia 

• . 

te  » 

. * . 

99 

piedi  . 

99 

libbre  . 

, , 

99 

piedi  . 

• . 

99 

pollici 

. ^ 

%99 

libbre 

• > 

99 

libbre 

.*  * 

♦ -, 

99 

m 9 

fr. 

i . » 

0 * 

99 

Valore  delle  assicurazioni  marittime  secondo  le  stagioni  e i luoghi  di  sbarco 
in  tempo  di  pace.  • / . .»•••■- 


III.  MEZZI  DI  COMMERCIO 


Pesi , Misure  e Monete. 

• * % • f 

Esaminare  se  siano  uniformi  o diverse  nelle  varie  provinole; 

Se  basate  sul  sistema  metrico,  o almeno  sul  sistema  decimale; 

Interesse  del  denaro,  il  quale,  alto  o basso,  è sintomo  dubbio  per  sè  stes- 
so , potendo  nel  primo  caso,  indicare  si  grande  dimanda  che  scarsa  ese- 
nzione; e nel  secondo,  si  grande  esebizione  che  scarsa  dimanda,  e io 
quest'ultimo  caso,  commercio  decadente.  * 


V ; ■ 
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IV.  PREZZI  DEGLI.  OGGETTI  PIU’  COMUNI  E RELATIVI 


(Grani,  prezzo  medio  nel  secolo 
antecedente,  esclusi  gli  anni  di 
Al  vitto  { carestia; 

! Vino , sidro , birra  ; 
l Sale,  ol(0;  burro,  carne. 

Lino,  . 

Lana , 

Al  vestito  Seta, 

Cotone , 

Cuoi. 

(**«“  ! te 

/Candele  da  ardere; 

V Fitto  d'ima  stanza. 


ÌQ 


, uesti  prezzi  confrontati  colle 
mercédi  sono  sintomi  di  agia- 
tezza o disagio  nazionale. 

Per  riconoscere  l'influenza  del. 
la  carestia  sulla  popolazione  , 
fa  duopo  avvicinare  al  prezzo 
de’  grani 

i.°  Il  numero  degli  esposti, 

a.°  Il  numero  degli  ammalati 
negli  ospitali, 

3.°  Il  numero  de’  morti  negli 
ospitali  e ne'  domicili.  - 


V.  CENTRI  DI  COMMERCIO  INTERNÒ 
Fiere  e Mercati.  * 

Epoche  settimanali , mensili  od  annuali  ; 

Giorni  di  durata; 

Specie  di  merci  più  ordinariamente  contrattate; 

Pagamenti  per  esporle  in  vendita; 

Concorrenza  di  esteri  o no; 

Affitto  giornaliero  d'una  stanza  alla  locanda  in  tempo  di  fiera; 
Privilegi,  per  es.,  sospensione  di  dazj. 


Forse. 

*t  . I • , • 

Giorni  ed  ore  in  cui  sono  aperte;  * . , 

Concorrenti,  numero  medio; 

Comodi  : osservare , per  es. , se  vi  sono  gallerie  in  cui  i mercanti  possano 
passeggiare  al  coperto,  e riparati  dalle  ingiurie  dell'aria.  , 

. • Porti. 

Usi  per  caricare  e scaricare  ; . 

Regali  cui  si  è obbligati,  per’es.,  verso  il  governatore,  il  capo-doganiere, 
l'uflìciale  di  sanità,  ecc.  . 

Vedi  la  Topografia  idraulica , divisioni  I,  n.°  IL 

Filoso/,  della  Stat.,  voi.  IV.  3t  ^ 


i. 
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VI.  COMMERCIO  ESTERO 


Paesi 

Da  cui  si  riceve  , j.Qura{a  jc[  ritomo  de’  capitali; 

A cui  si  manda.  ’ , . r » . 

Quantità  «Prodotti  grezzi,  ..  J 

importata  dii  Prodotti  manifatturati.  ( Accennale  le  specie,  elemento  impor- 
Quantità  , Prodotti  grezzi,  : tantissimo. V.  la  II  divisione  al n.° IV. 

asportata  di } Prodotti  manifatturati.  ] . 

Precauzioni  per  impedire  le  frodi  ne’  trasporti  ; modi  di  valutazione  ne’ 
casi  di  danno  provato  : per  es.  , nel  trasporto  del  caffè  da  Belelfagui 
(città  dell’Arabia  Felice)  a Moka  si  condonano  al  capo-cammelliere  quat- 
tro libbre  per  balta,  scapito  che  si  suppone  doversi  attribuire  al  calor 
del  sole  durante  il  viàggio  di  circa  3o  leghe  ; la  maggiore  deficienza  si 
ascrive  a debito  del  cammelliere.  , • 

VII.  SINTOMI  DI  COMMERCIO  FLORIDO  CRESCENDO 
I SEGUENTI  ELEMENTI  E VICEVERSA 

Posta  delle,  lettere. 

Numero  degli  ufTh-j  postali  relativamente  all'estensione  lerri  tortole; 

T i dall’ interno,  * . 

Lettere  all  anno  |dall,estero;  > 

Tassa  delle  lettere:  dire  come  è calcolata} 

Prodotti»  della  tassa  delle  lettere.  . . 

Posta  de'  cavalli.  , 

Numero  degli  stabilimenti  postai»  confrontato  coll’ estensioni»  territoriale; 
Cavalli  addetti  a questi  standimenti;  ‘ , 

Prezzo  delle  corse  e tassa  relativa  ; 

Gradi  di  passività:  questi  stabilimenti  essrndo  per  lo  più  passivi,  la  mini- 
ma passività  sarà  sintomo  di  maggior  commercio. 

Bollo  delle  cambiali:  siccome  la  tassa  è proporzionata  ai  valori, 
perciò  il  prodotto  di  quella  è sintomo  di  questi} 

Tassa  delle  arti  c commercio  : per  fare  confronti  t(a  diversi 
. paesi  e tempi , è necessario  conoscere  la  relativa'  quota  della 
tassa  sopra  ciascun  ramo  commerciale.  •* 

!L’  importazione , maggiore 
dell’  asportazione  è sin- 
tomo di  piosperita,  non 
l’opposto.  . 

Specificare  i vascelli  a va- 
pore, perche  sono  il  mez.- 
zo  di  navigazione  più  at- 
tivo , più  costante , più 
economico. 


Prodotti 

Jinanticri 


Digitized  by  Googl^ 


COMUN.  PROVINCIALE  GENERALE 


Prodotti  j p„  v ISui  fiumi  e ponti; 

finanzieri  / ja  ■ j Sull1  importazione  nelle  città; 

If  Sui  posi  e Je  misure. 

Pel  V Marinai, 

trasporto  ) pPc<^lor'.’  ., 

[Compagnie  d assicurazione  , 

- . Sensali , 

' Per  | Agenti  del  cambio, 


Agenti 


del 


I * «-»  / n(,cuu  uei  cara  dio, 

commercio  la  vendita  j * ^ nazionali, 

. In.  t ■■  {estere, 

i Pel  pa-  ) Pignoratarj, 
t gamento  [Banchieri.  , 

Cause  d’aumento  o diminuzione  :■  vedi  11  seguente 

mercio , * . 

Leggi  relative  al  commercio, 

~ *v  • . I 


4?y 


| Il  confronto  de’  re- 
lativi valori  e nu- 
meri hi  diversi  anni 
fa  conoscere  le  va- 
riazioni commercia- 
li ossia  gli  aumenti 
e le  diminuzioni. 


quadro  all*  art.  Coni- 


Sintomo  VI.' 

SORVEGLI AJì ZA  SULLA  PRODUZIONE,  DISTRIBUZIONE, 
CONSUMO  DELLE  RICCHEZZE  . 
ossia  AUTORITÀ 3. 


t Specie  d'autorità 
Persona  sovrana, 
Ministeri , 
Consigli  di  stato,l 
Corni  legislativi,! 
Tribunale  dicas-* 
sazione. 

/Prefetto  o com- 
missario , 
Congregazione 
provinciale  , 
Vice-prefettura, 
Tribunale  d’ap- 
pello , 

Podestà  , 
Congregazione 
municipale  , . 

Tribunale  di  prì- ' 
ma  istanza. 


i.  Organizzazione  delle  autorità*. 


Ì Eredità,  * 1 Dirne 
Usurpazione,  I P origine. 

Elezione,  I Elettori, 
Qualità  per  j Eleggibili) 
essere- . (Esclùsi. 

, r 

Proposizione  della  legge^ 
o del  decreto  a ehi; 
Discussione  privata  o 
pubblica; 

Sanzione  finale' a chi; 


Compensi  pel  lavoro  legislati- 
vo, onorarj,  privilegi,  pen- 
sioni, ecc. 


j Le  perdile  di  tempo 
pria  d’ottenere  il  de- 
creto, la  sospensione 
de’  lavori  pubblici 
ncqpssarj,  il  ristagno 
de’  relativi  capitali  , 
il  giudizio  riservato 
a chi  manca  di  co- 
gnizioni locali,  il  nu- 
mero delle  formalità 
inutili,  servono  a mi- 
’surare  i difetti  della 
pubblica  amministra- 
ziode. 

jRapporto  tra  la  massa 
degli  impiegati  e la 
popolazione  totale. 
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a.  Operazioni  deile  autorità’ 


I.  ISTRUIRE 


Istruzione  parlante 

Oggetto  Scienze  , agricoltura  , belle  arti , antichità,  ece. 

Risposte  alle  quistioni  proposte  dal  governo,  risposte  che 
| Incombenze  servono  poi  di  base  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  ; 
speciali  Problemi  posti  al  concorso  pubblico; 

Panegirici  d'uomini  illustri,  eoe.; 

I Onorar;  , onori  , doveri  de’  membri  ; _ . 

r Elezione  di  essi  a chi  appartenga; 

l Modi  d’  elezione  e metodi  per  conoscere  la  pluralità  de1  voti.. 

I Specie.  N.  delle  cattedre.  N.  degli  scolari  \ Osservazioni 
Filosofia  ...  n ...  r n . 1 Confrbntare  il  numero 

>fedica  ...  n ....  .n  . f degli  studenti  colla  po- 

Legale  r polazione  dello  Stalo.  . 

Teologica  . , w . I Dividere  gli  studenti  in 

. ...  . . n . ) ragione  di  culto. 

Nomina  a chi  appartenga;  o se  sia  permesso  a ciascuno  l’aprire 
scuola  ; 

Onorario,  stabile  c pagato  dal  governo,  o variabile  in  ragione  degli 
scolari  e pagato  da  essi;  in  questo  caso,  valore  del  biglietto; 
Proventi  nella  distribuzione  de’  gradi  accademici; 

Diritti , per  es.  aumento  d’  onorario  dopo  determinato  numero 
d’anni  di  scuola , pensioni  alle  vedove , ecc. 

Numero  «rionali 

1 degli  esteri;  • 

Anni  nello  studio  di  ciascuna  facoltà; 

Requisiti  per  ottenere  i gradi  accademici  ; 

^ Costo  del  vitto  e alloggio  d’  uno  scolaro  durante  un  anno  sco- 
lastico. 


o 

I CO 


li 


Cattedre;  indicarne  la  specie  ; Confronfarp 


Concorrenti  in  ciascuna; 


de’  : 


J vani  premiati  colla  relativa  po- 


?^itr.i7ausom:6l‘0r,Ì  ì Polene  dipartimentale. 

f Anni  impiegati  nellostudio  della  lingua  greeae  latina;  confrontare  questi 

Ianni  con  quelli  impiegati  nelle  scienze  secondo  il  corso  comune; 
Numero  delle  lezioni  obbligate  al  giorno- e se  proporzionato  all’età; 
Se  s’  insegna  la  rettorica  invece  del  senso  comune  ; 

\ Parte  della  popolazione  che  concorre  alle  scuole  del  leggere,  scri- 
" vere,  conteggiare; 

k$e  vi  siano  scuole  per  le  fanciulle,  se  gratuite,  che  cosa  si  insegna  e 
quale  la  roncorrenza. 
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Istruzione  muta. 


* 

*> 


I Siccome  il  numero  delle  monete , se  ne  è ignoto  il  valore,  non  indica 
la  ricchezza  d'  un  uomo,  cosi  il  numero  de’  volumi  è notizia  incon- 
cludente per  determinare  i pregi  rispettivi  delle  biblioteche  : inve- 
ce, direte  quali  scienze  sono  più  copiosamente  provvedute  di  libri, 
cioè  se  v'ha  più  filosofi  che  poeti,  più  naturalisti  che  teologi,  più 
storici  che  romanzieri , più  viaggi  che  commentar)  d’  Omero , più 
opere  moderne  accreditate  che  edizioni  rare , ecc. 

Concorrenti  giornalieri , numero  ihedio  ; 

Giorni  ed  ore  in  cui  sono  aperte. 

Monete,  medaglie,  anticaglie; 

Macchine  per  arti  e mestieri , progressivamente  disposte  dal  primi- 
tivo grado  di  rozzezza  all'  ultimo  di  perfezione  ; 

Pittura,  scultura,  disegno,  ecc.' 


II.  SOCCORRERE 


-8 


O 

§* 

p- 


sa 
s 2 

< t; 


Ospitali 

Numero  medio  degli  ) Maschi , iTre  elementi  che  svela- 

ammalati  al  giorno  f femmine;  \ lano  le  piaghe  più  se- 

Professioni  e mesi  più  fecondi  di  ammalati;)  grcte  delle  famiglie. 
Durata  media -delle  malattie,  la  quale,  dove  è maggiore  dell'  ordi- 
naria, puh  indicare  insalubrità  nel  L.  P.  ; 

Malattie  più  frequenti,  il  che  accenna  I'  azione  del  clima  o delle 
abitudini  economiche  o de’  mestieri. 

Generale  dell’  ospitale,  e serve  al  confronto  di  stabilimenti  si- 
raili  ; • ' ^ 

Particolare  delle  varie  malattie  , cd  indica  i gradi  di  malignità 
di  esse  ne’  varj  paesi  ; 

Speciale  delle  sale,  e misura  1' -abilità  o inabilità  de'  medici  che 
le  dirigono. 

Costo  giornaliero  d'  un  ammalato  ; 

Rendita  j divisa  ciascuna  ne’ suoi  rami; 

Rapporto  tra  il  numero  degli  inservienti  e quello  degli  ammalati; 
Direzione  amministrativa , medica  , religiosa. 


vi 


Altri  Luoghi  Pii 

tu  (Specie.  Maschi.  Femm.\  , Osservazioni. 

§ • I Esposti  n.°  annuo  n > . n j Oltre  H sesso  dividere  i pazzi 

’jj  1 Orfani  fi.®  lu  ragione  d1  età  ; 

*3  J Vecchi  ri.°  Di  professione  ; 

o”  ( Pazzi-  1 3.°  Di  cause  fìsiche  e morali. 

' Partorienti  . . — . » / Guariti  sopra  cento. 

Amministrazione,  come  negli  ospitali. 
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Soccorso  ai  domicilii 

Individui  annualmente  soccorsi  ; 

Valore  del  soccorso  giornaliero  o settimanale  per  teita; 

(Qualità  del  soccorso,  cioè  se  in  roba,  denaro,  vaglia,  per  pane. e simili; 
Professioni  più  bisognose  dì  soccorso; 

Formalità  per  ottenere  il  soccorso; 

Se  il  pubblico  conosca  le  persone  che  ottengono  soccorso , circostanza  che 
suole  reprimere  le  indebite  dimando. 

Monte  di  pietà 

• . Impegnati,'  Disunpegnati,  Striduti 

Pegni  , . ritirati,  rùuiovati 

Numero  per  ogni  mese  » 

Valore  totale n 

Il  valore  totale  diviso  pel  numero  dà  il  valor  medio  ; il  confronto  de’ mesi 
e degli  anni  indica  le  epoche  di  massimo  e minimo  bisogno. 


Case  d1  industria 


Concorrenti.  Maschi.  Femmine 

Numero  per  ogni  mese  . . . »> 

Mercede  giornaliera  . . » . . » 
Epoche  mensili  di  maggior  concorrenza. 
Professioni  ed  età  più  concorrenti. 


Osservazioni 

Ricordare  qui  le  vicende  com- 
merciali che  spiegano  le  vicende 
nella  concorrenza  a questi  sta» 
bilimenti.  * 


III.  REPRIMERE 


Gli  accidenti  funesti  J 

^ Vaccinati  numero  annuo  e relativa  mortalità; 

Annegati  numero  annuo;  se  esistano  macelline  fumigatone; 
Regolamenti  per  la  polizia  e adacquamento  delle  strade; 
l Idein  'per  lo  spurgo  de’  pozzi  neri  e trasporto  de1  letami  fuori  della 

I 

]Se  esiliano  commissioni  generali  di  sanità,  condotte  mediche,  e se 
in  generale  gli  agenti  sanitarj  siano  pagati  in  ragione  inversa  della 
mortalità; 

]ll  basso  prezzo  dei  concime  nelle  città  è indizio  di  sucidume  in  esse, 
e ili  meschina  agricoltura  ne11  dintorni  ; 

Ì Principio  ,e  fine  ; 

Specie , se  a gaz  o ad  olio; 

Numero  delle  fiamme  relativamente  alla  lunghezza 
regolamenti,  j e larghezza  dello  spazio  illuminato; 

\ Costo  annuo. 
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a 

< 


Inondazioni;  'citare  i relativi  regolamenti 

^Numero  annuo  confrontato  i Sintomo  d’rmprevisione  ih,  pari  cir- 
co! numero»  delle  "case  ; . > costanze  ; norma  alle  compagnie  di 

Valore  def  danno.'1  » 1 assicurazione. 

| placchine  idrauliche;  amministrazione'di  esse;  coropa- 
P ecauzihnil  ®n*e  <l,asstc,,razf°nc  ^ rifiniscono  il  danneggiato 
) con  insensibile  riparto  sopra  molti  valore  dèìl’as- 
t . ’ sicurazionc  secondo  la  specie  degli  oggetti  assicurati. 


Le  usurpazioni  e i delitti 


• " . • ) La  volontà  di  dclino-uere, 

Polizia  o regolamenti  che  < . ■ j II  potere  di  delinquere  ; 

• • (Agevolano  l’arresto  de’ delinquenti. 


B 

E 

S 

« 

E 

o 

Ex 


È formata  , 
Nodrita  , . 
Vestita  , 
Alloggiata  , 
Pagata , 
Istrutta  , 


• 0 Soccorsa  , . 
Servita’, 


' 8.° 

9.0  Diretta  , 
io.0  Amministrata, 
ù.°  Punita,.  ■ 

■ia.°  Hicopipensatà. 


1 Vascelli,  spccifc,  numero,  portata; 

I Marinai , specie,  numero,  onorarj.’ 
un  soldato  " /in  tempo  di  guerra 
I in  tempo  di  pacK 


sa 

ce 

C 

3 

JS- 

■c 

H 


a a 
a o 

jS 

•cc 

H 0 


Pi  terrai'  es’porre 
i regolamenti  con 
cui  la  forza  ar- 
mata 

f Di  mare  < . 

JD’ 

... 

D’  nn  marinaio 

Località  de’  tribunali;  numero  de’  giudici  confrontato  colla  po- 
polazione; « 

Gradi  di  giurisdizione  ed  onotarj 
Discussione  segreta'  o pubblica;  * • 

Numero  delle  sentenze  riformate  sopra  100; 

Pene  contro  la  corruzione.  . ’ J * 

rTempo  decorribite  tra  la  petizione  e.  la  presentazione  del  pro- 
cesso al  tribunale  ; tra  la  presentazione  del  processo  e la  prima 
sentenza;  tra  la  prima  c là  seconda; 

Numero  annuo  delle  liti  avanti  ciascun  tribunale; 

Questi  numeri-,  divisi  per  le  relative  popolazioni,  accennano  i 
luoghi  più  litigiosi;  . 

Specie  più  frequenti,  il  che  ne  fa  conoscere  le  cause; 

Tasse  giudiciane;  specificarle  per  ciascun  atto. 

Vedi  Tribunali  civili', 

■ iury ; spiegarne  l’organizzazione; 

'Se  sia  permessa  la  difesa  a piede  libero  con  sigurtà  c in  quali 
casi;  se  sia  pubblica  la  difesa  e l’alterco  co’  testimoni,  ecc.  ; 
Numero  di  voti  necessario  per  la  condanna  alla  pena  di  morte. 


\ 
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IV.  E6IGERE 


Esporre  • i metodi  ' • 


Con  cui  si  ripartono,  le  imposte  - 
Sui  terreni  e sulle  case, 

Sui  mobili  e sui  capitali  , 

Le  persone  e gli  atti  civili , 

I consumi,  i comodi,.!  piaceri. 


1 * Osservazioni 

(Confrontare  le  relative 


quantità 
in  epoche,  differenti.  - 


* La  quantità 

Paniate  di  ciascun  ramo  , il  che  fa  conoscere  qual  sia  il  .più  profìcuo  ; 
Totale  , che  diviso  per  la  popolazione  rappresenta  il  peso  individuale. 

La  spesa  per  1’  esazione  , cioè  a quanto  per  cento  salga  in  ciascun  ramo. 

••  ‘ . ‘ - , * . . 

. V.  PAGARE 

. • • • * f ; * 

Additare  i pagamenti  ' 

% • • 

Parziali  per  ciascun  ramo  amministrativo,  il  che  dice  se  corrispondano 
all1  utilità,  c il  compenso  che  riceve . il  pubblico  che  paga  P imposta; 
Totale  ; il  che  fa  conoscere  se  lo  Stato  si  indebiti;  o P opposto. 


Il  debito  pubblico  dicendone 


li  I Consolidato  , 

11  capitale  J 0ndeggianle’ . 

Gli  interessi  annui  ; 

Il  fondo  d’  ammortizzazione. 


Dire  la  perdita  grande,  piccola  o nulla 
per  ioo  sugli  effetti  pubblici,  perchè 
rappresenta  la  diffidenza  o la  confi- 
denza nel  governo. 


VI.  Ricompensare:  «lire  la  qualità  delle  azioni  ricompensate  e quella  delle 
ricompense  distribuite. 

Leggi  c regolamenti  relativi  all1  organizzazione  ed  operazioni  dell’autorità. 
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Sintomo  VII. 

RISULTATO  DELL’AZIONE  DELLE  ANTECEDENTI  FORZE 
SULLA  POPOLAZIONE  ossia  ABITUDINI. 

i.  Abitudini  intellettuali. 

I,  SINTOMI  D’ IGNORANZA 

A 

. Particolare 

•'  ACU  AGRICOLTORI  I • 

Idee  mancanti , 

L1  ignoranza  agraria  è in  ragione  inversa  delle  specie  coltivate  ( per  e», 
hi  Inghilterra  pria  di  Enrico  Vili  noq  v’  erano  né  carote,  nè  navoni, 

■ nè  cavoli,  nè  insalata,  e nel  XVII  secolo  la  maggior  parte  de' pomi  e 
delle  cipolle  vi  erano  spedite  dalla  Fiandra  ) ; 

Quindi  il  grado  intellettuale  agrario  delle  diverse  nazioni  e della  stessa 
nazione  in  epoche  diverse,  è rigorosamente  rappresentato  dalle  liste  delle 
specie  vegetabili  coltivate  da  esse , supposta  uguaglianza  nel  terreno  , 
nel  clima;  'nell1  esposizione  e nella  situazione  economica; 

Erbe,  parte  inutili,  parte  nocive  al  bestiame,  vegetanti  ne1  prati  natura- 
li , il  che  può  indicare  ignoranza  ugualmente  che  indolenza  ( nell'Olona 
giungono  circa  alla  metà  delle  esistenti  ) ; 

Sconosciute  le  diverse  specie  di  prati  artificiali  ; ’ 

Innesto  de'  frutti  ignoto  ; 

Avvicendamento  delle  sementi  non  diretto  da  alcun  piincipio  e senza  ri- 
guardo alla  specie,. al  terreno  ed  alle  vicende  atmosferiche.; 

Aratri  pesanti  in  terreni  leggieri  o 1’  opposta,  e,  in  generale,  uso  dello 
stésso  aratro  in  qualsivoglia  terreno  e stagione  ; 

Carri  con  ruote  piu  quadrata  che  rotonde  , come , per  es. , in  Dalmazia  ; 

Mancanza  di  molini  per  isprem^e  le  olive,  e di  pile  per  isgranare  il  riso  ; 

Materie  minerali  ed  animali  non  impiegate  come  ingrassi , per  es. , gesso, 
calce,  calcinacci , ossa,  ecc,  ; 

Importazione  di  burro  in  paese  agricola , come , per  es.  , nel  Portogallo 
che  lo  trac  dall'  Irlanda,  il  che  denota  che  non  vi  è comune  1’  arte  di 

. fabbricarlo  ; , • 

Eccedente  spesa  e scarso  prodotto,  supposte  uguali  le  circostanze  di  suolo 
e di  clima  : questi  due  fatti  possono  indicare  ignoranza , o Indolenza  , 
o scarsi  capitali  ; 

Idee  false 

Credenza  all'  influsso  della  lima  nella  vegetazione  ; 

Rimedj  più  o meno  nocivi  contro  le  malattie  bovine;  od  ostinazione  a far 
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oso  della  sola  acqua  santa  per  guarirle  , in  onta  del  testo  scritturale  : 
Altissimus  creaait  de  ferra  medicamento  et  vir  prudem  non  ailion-eiil 
illai  • 

•*  t . • 

Agli  artisti 

. ' Idee  mancanti 

Consuetudine  di  suonare  le  campane  per  allontanare  i temporali  j 

Superstizioni  insensate  e gentilesche  nelle  quali*  l1  atto  eseguito  è fisica- 
mente incapace  di  produrre  l1  effetto  vagheggiato. 

Goffa  costruzione  delle  case:  nel  Fin'nmark  , per  es,,  il  minimo  soffio  di 
aria  penetra  da  tutte  le  parti  , il  che  rende  necessario  immenso  consu- 
mo di  combustibile  ; si  ignora  P arte  di  concentrare  il  calore,  problema 
più  importante  delP  altro  clic  insegna  a trarre  mollo  calore  da  enorme 
quantità  di  legna; 

Immense  dimensioni  ne1  cammini,  come  si  vede  tuttora  nelle  vecchie  case; 

Materie  comuni  c suscettibili  di  usi  utilissimi  , spregiate  : per  es. , case  co- 
strutte col  fango  in  paese  ridondante  di  pietre  calcari  ; . 

Metodi  che  richieggono  tempo  ; materia  , fatica  o spazio  maggiore  di  quel 
che  s1  usa  ne’  paesi  inciviliti;  per  es.  , nella  coltivazione  delle  miniere, 
invece  di  gallerie  orizzontali  , scavare  pozzi  profondi  che  giungono  alla 
vena  minerale;  . • • 

Avanzi  di  minerali  rigettati  , benché  tuttora  fecondi  di  metalli  preziosi  , 
come  Humboldt  osservò  nelle  miniere  del  Perù.  A T.f\-ti  , provincia 
Birmana,  gli  indigeni  traggono  dalla  fusione  del  minerale  dello  stagno 
il  5o  per  loò,  mentre  i Chirtesi  riescono  a trarre  il  60  » 65  ; 

Instrtniienti  rozzissimi  in  ogni  maniera  di  arti  e tie’  servici  domestici  ; 

Ignoto  il  pregio  del  le;  opere  più  preziose!  per  es. , nella  presa  di  Corinto 
i soldati  romani  giocavano  ai  dadi  sopra  quadri  d’  inestimabile  valore. 


. Idee  false  . . • , 

Miniere  non  scavate  per  timore  degli  spiriti  infernali  ; » 

Sforzi  per  convertire  materie  ignobili  in  oro,  ripetuti  le  tante  volle  nc’ 
secoli  passati  j _ 

Erronee  e ridicole  ricette  rylla  pratica  nella  tintura  , quali  si  leggono, 
per  es.  , nel  Tintore  peifillo}  e nell’altra  opera  intitolata:  Sigi- iti  sopra 
le  arti  e i mestieri  ; 

liso  del  ferro  rovente  qual  rimedio  chirurgico  nella  maggior  parte  dei  mali 
e come  si  pratica  in  Barbaria, 

..................  j...  ....'. 

» • 

Al  COMMERCIARTI 

Idee  mancanti  , 

Ignoranza  de’  fenomeni  del  flusso  e riflusso  , della  quale  ignoranza  por- 
tarono la  pena  i Romani  sbarcati  in  Inghilterra  sotto  la  condotta  di 
Cesare  ; 
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Ignoto  1’  usa  della  bussola,  come,  per  es,  , in  Turchia,  ignoti  i metodi  di 
trovare  la  longitudine  in  mare  ; • . • 

Non  carte1  idrografiche  , o fallaci;  1 •• 

Inesatta  pidicazione  de1  venti*;  per  es, , gli  Algerini  non  contano  che  otto 
venti  , mentre  gli  Europei  ,|ie  distinguono  trentadue; 

Pessima  costruzione  de’  vascelli,  come  alla  China;  ' 

Frequenza  di  naufragi; 

Corti  viaggi  e poco  distanti  dalle  sponde  ; 

Commercio  eseguito  col  mezzo  delle  carovane  ; 

. Idee  false 

Erronee  nozioni  sulla  geografia  fisica , come  si  leggono  in  Tacito  ; 
Supposizione  che  il  commercio  degradi  o sia  incompatibile  eolia  nobiltà. 


Generale 'alla  nazione 

• Idee  mancanti 

Popolazione  che  non  sa  nè  leggere  , ne  scrivere,  né  conteggiare , o .minimo 
rapporto  tra  la  parte  fornita  di  queste  abilità  e la  popolazione  totale  ; 

Linguaggio  aspro,  duro,  scabro,  sprovvista  di  termini  indicanti  idee  astratte 
o la  semplice  progressione  de’  numeri  ; 

Iguota  la  divisione  in  ore  del  giorno  e della  notte:  nissuna  misura  del 
tempo,  non  orologi  solari,  non  clepsidri  od  altro  ( le  leggi  delle  dodici 
tavole  non  distinguevano  che  il  nascere  e il  tramontare  del  sole); 

Non  pitture,  non  sculture,  non  gusto  negli  edilìzi,  o nelle  capanne:  non 
poeti,  non  oratori,  non  sforici  (le  più  famose  epoche  di  Rcmia  furono 
indicate  con  grossi  chiodi  piantati  nelle  mura  del  tempio  di  Giove  otti- 
mo massimo  );  merce  straniera,  e sospetta  ogni  idea  di  filosofia;  riguar- 
dati come  maghi  i matematici  ed  astronomi.  , 

Credenza  all1  astrologia  giudieiaria  e simili  divinazioni  del  futuro,  desunte 
da  combinazioni  accidentali  ; 

Terrori  insensati  per  erronei  pronostici,  quali  si  diffusero , per  es.  , nel  X 
secolo , sulla  fine  del  raotido  ; 

Uso  generale  degli  amuleti  , onde  essere  preservati  da  qualunque  accidente 
funesto,  come  in  Turchia,  mediante  l’ applicazione  di  qualche  versetto 
dell1  Alcorano 

Rapido  ed  esteso  spaccio  di  libri  ridicoli,  pieni  di  pretesi  segreti,  strani 
prodigi , pazze  storie1:  combinare  le  replicate  edizioni  col  breve  tempo 
iq  cui  successero.  (In  generale  la  qualità  a la  copia  de1  libri  che  si  dif- 
fondono , indicano  la  qualità  e l’ estensione  dello  spirito  dominante.  Il 

. confronto  tra  i libri  che  si  stampano  a Lisbona  e a Parigi  svela  lo  stato 
intellettuale  delle  relative  popolazioni.); 

Imposture  rapidamente  diffuse , come  succede  non  di  rado  nell1  ignorantis- 
sima Svizzera  ; 
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Prodotti  dei  lotto,  i quali  suppongono  una  proporzionala  serie  di  giudizi 
falsi  Ilei  giuoeàtori  ; 

Opposizione  alle  utili  innovazioni,  per  es. , alla  vacinazione,  opposizione 
dimostrata  dalla  mortalità  per  vajuolo,  del  che  pure  si  citano  fatti  nella 
Svizzera  ; ' . 

Numero  de’  falsi  oggetti  del  culto  o delle  false  divinità;  nelP  India,  per 
es.  , giungono  a 3o  milioni.  Ivi  ciascun  impostore  può  aprir  bottega  , 
spacciare  la  storia  delP  idolo  che  ha  creato , e vivere  a spese  dell’  im- 
becillità del  volgo.  La  concorrenza  a questi  falsi  idoli  rappresenta  1’  »- 
gnoranza  del  popolo  indiano. 

Ricchezze  de’  ciarlatani  di  qualunque  specie,  denominazione  e colore,  Mes- 
iner,  divenuto  ricco  in  pochi  anni  a Parigi  dal  1777  al  1784  , dimostra 
la  goffaggine  dei  Parigini  a qnell’  epoca.  Il  Paraguai  debb’  essere  igno- 
rantissimo, giacché  il  dottor  Francia  uscendo  tutte  le  sere  dal  suo  pa- 
lazzo per  osservare  le  stelle  e facendo  àlcuqi  calceli  alla  presenza  della 
sua  corte  e del  volgo,  è riuscito  a procurarsi  la  pubblica  ammirazione 
e dominare.  Nella  sola  Inghilterra  il  ctero  protestante  possiede  P annua 
rendita  di  1,100,000  fr. , maggiore  della  rendita  complessiva  di  tutti  i 
parrochi  dell’  universo;  1’  Inghilterra  non  è dunque  il  paese  più  illumi- 
nato della  terra,  come  si  crede.  Le  immense  ricchezze  ilei  tempio  d’A- 
pollo  in  Delfo , di  Giove  Ammone  in  Africa,  della  Mecca  nell’Arabia  , 
sono'  proVe  dell’  ignoranza  di  quelle  popolazioni.  In  Egitto  dove  , come 

• suppone  Giovenale,  gli  Dei  nasceano  negli  orti , più' della  metà  de’  ter- 
reni appartenevano  ai  sacerdoti  ed  ài  re. 

Un  pregiudizio  è òomune  ad  una  nazione  quando  è rispettato  da’  suoi  per- 
sonaggi più  illustri,  dalle  sue  autorità,  da’  suoi  tribunali.  La  presenza 
d’un  astrologo  alla  corte  di  Costantinopoli  dimostra,  che  nella  mente  del 
volgo  è tuttora  radicata  1’  astrologia.  A1P  opposto  , allorché  S.  M.  il  re 
di  Baviera  nel  a ottobre  i8aG  disse  agli  studenti  dell’  università  di  Mo- 
. Baco  ; Ut  nbscurans  et  les  hypnerites,  me  soni  odieux  , ci  autorizzò  a con- 
chiudere che  l’ignoranza  c 1’  ipocrisia  non  predominano  negli  animi  dei 
Bavaresi. 

• • V 

II,  SINTOMI  DI  SCIENZA 

Alti  relative  alt  istruzione  e risultati  'di  esse 

Magazzini  di  stracci , materia  prima  della  carta  ; un  bel  magazzino  di 
stracci  del  valore , per  es, , di  5o  luigi  è sintomo  più  sicuro  di  estesa 
istruzione,  che  non  i laoo  luigi  offerti  dal  direttore  della  biblioteca  reale 
di  Parigi  per  la  copia  unica  in  carta  velina  della  "prima  edizione  di  Tito 
Livio,  in  occasione  della  vendita  de’  libri  di  Sir  Mark.  Syk.es  (i8a4); 

, .Volendosi  giudicare  della  scienza  di  due  nazioni  dal  rispettivo  prezzo  degli 
stracci,  conviene  avere  riguardo  da  una  parte  allo  stato  delle  arti  che 
- richieggono,  molti  involti  di  carta  , come  l’ Inghilterra  ; dall’  altra  alta 
miseria  della  nazione  che  non  abbandona  troppo  presto  i suoi  stiacci  , 
come  la  Germania  ; 
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Càrliere  numerosi*; 

Fai) liriche  ili  nero  ili  fumo  necessario  per  1’  inchiostro  ; 

Fabbriche  di  caratteri,  strumenti  chimici,  fìsici,,  astronomici; 

Tipografi  e^libraj  ; ; 

Gabinetti  di  lettura  ; 

Prodotto  del  dazio  sull’  importazione  de’  libri  ; col  quale  sintomo  volendosi 
confrontare  due  nazioni,  fa  d’  uopo  avere  riguardo:  i,°  alla  popolazione; 
i.°  alla  quota  del  dazio;  3.°  al  numero  delle  tipografie  nazionali,  le 
. quali  diminuiscono  1’  importazione  di  libri  esteri.  _ • 

Diffusione  dello  spirito  d’  associazione , il  quale  superiore  a qualunque  pre- 
giudicio  civile  e religioso  unisce  le  forzo  intellettuali  de’  cittadini  più 
istrutti  alla  forza  pecaniaria  de’  capitalisti  nelle  più  costose  intraprese 
• sociali , private  e pubbliche. 

Estensione  dell’  impiego  delle  macchine  a vapore  nello  scavo  delle  miniere, 
espurgo  de’ canali  , sgombramelo  de’  fiumi,  navigazione  delle  riviere  e 
delle  coste  , nelle  operazioni  deile  arti  e mestieri  , eco. 

Esercizio  delC  istruzione 

Prodotto  della  tassa  sugli  esercenti 'professioni  liberali,  medici,  chirurghi, 
avvocati  , notai,  ingegneri,  architetti,  agrimensóri,  ragionieri,  ecc.  (Dalla 
testa  degli  ingegneri  sono  uscite  le  macchine  à vapore,  fonti  di  tante  rie-  ' 
ehezzc  per  l’Inghilterra  e Stati-Uniti  d’  America); 

Prodotto  della  tassa  sui  giornali  specificandone  le  quote  per  foglio; 

Maestri  e maestre  di  lingue , di  scienze  , di  orti  ; 

.Autóri  accreditati  ed  in  quali  scienze; 

Opere  periodiche  , giornaliere,  settimanali  , mensili. 

Vedi  la  VI  divisione  tra  le  operazioni  delle  autorità  1’  àrt,  Iitruirr- 


Leggi  relative  all’istruzione. 

' ' a.  Abitudini  economiche. 

I.  SINTOMI  D’INDOLENZA 

* I 

. Perdite  di  tempo 

Numero  eccessivo  di  fitte  religiose  e.  rifili.  Siccome  il  riposo  ripristina 
le  forze  consunte  dal  lavoro , perciò  il  nnmrro  delle  feste  non  può  • 
essere  sintomo  (T  indolenza  se  non  quando  comincia  a.  superare  1/7 
dell’  auno;  , 

Numero  di  coffe,  bigliardi , sale,  da  giuoco; 

Tempo  impiegato  nel  soddisfacimento  de*  bisógni.  Dagli*  Egiziani  che  non 
impiegano  giammai  più  di  10  minuti  a pranzo,  sino  agli  antichi  Germani 
che  passavano  interi  giorni  a mensif,  v’  ha  crescente  perdila  di  tempo; 

Le  foggie  d?  abbigliarsi  sono  sintomi  visibili  d’ un  maggiore  o minor  tempo 
giornalmente  consumato  : la  pettinatura  delle  donne  nello  scorso  secolo 
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■richiedeva  almeno  un'oca  al  giorno,  mentre  attualmente  botano  pochi 
minuti: 

' Perdile  di  forze 

l/bbriachezza  più  o.meno  comune , il  che  distrugge  le  forze  dell'  animo  e 
del  corpo; 

Sucidume  nelle  case  c stelle  contrade , che  moltiplica  le  malattie  e dimi- 
nuisce la  durata  media  della  vita; 

Pessimo  stato  delle  strade,  vicinali,  rovina  de’  buoi  e de*  cavalli , de’  carri 
e degli  attiragli  , nel  trasporto  delle  derrate  dalle  campagne  all’  aja  ; 

Disposinone  irregolare  de’  poderi,  che  rende  necessarie  replicate  e inutili 
gite  e ritorni;  .•  , 

Contrade  irregolari  tortuose  nelle  'città  , avanzi  della  confusa  costruzione 
primitiva  ; , 

Perdite  di  guadagni 

Il  confronto  tra  i prodotti  di  cui  è suscettibile  un  paese  e i prodotti  ana- 
loghi importati,  serve-  a misurare  I’  indolenza  o incapacità  nazionale, 
la  quale  regola  vuole  essere  applicata  a ciascun  ramo  d’  industria  , per 
esempio  ; , • w . 

a)  Miniere,  non  scavale.  Il  Portogallo  importa  ferro,  piombo , stagno,  rame, 
antimonio,  e quindi  impiega  gròsso  capitale  a comprarli,  invece  di  im- 
piegarlo a scavare  le  numerose  e ricche  miniere  di  questi  metalli  ch’egli 
possicele. 

b)  Pesca  trascurata.  Il  merluzzo  che  inaddietro  la  Spagna  riceveva  dall’In- 
ghilterrà,  era  salato  col  sale  spagnuolo  di  Sctubal  e pesrnto  pressa  quel- 

' 1’  isola  di  Terra  Nuova  che  gli  Spagnuoli  avevano  scoperta  ; 

c)  Terreni  non  coltivati.  L’  estensione  de’  terreni  incolti  ne1  paesi  inciviliti 
non  e sempre  eSàtta  misura  dell’indolenza  nazionale,  dovendosene  at- 
tribuire una  parte  al  diritto  di  proprietà  che  la  'destina  alla  caccia  od 

• altro  j 

d)  drti  neglette.  Ninna  nazione  europea  meglio  de’  Polacchi  potrebbe  ap- 
pigliarsi alle  diverse  fabbriche  di  pelli  e cuoi,  sì  perché  ne  consumano 
una  grande  quantità  in  istivali,  selle,  bardature  de’ cavalli,  attiragli  dei 
carri,  si  perche  posseggono  le  materie  necessarie  per  la  preparazione  delle 
pelli  e de-’ cuori  , il  concàio,  il  sale,  il  sego,  ecc.;  eppure  1 Polacchi 
mancano  di  simili  fabbriche  che  sono  ormai  comuni  a tutte  le  na- 
zioni incivilite; 

e)  Commercio  inattivo , il  che  conoscerete  principalmente  dai  due  se- 
guenti sintomi: 

i.°  Canali  suscettibili,  necessari  c non  esistenti,  come,  per  es._,  nella 
Spagna;  _ . # • . ■ - 

a.°  Numero  de1  vascelli  nazionali  entrati  ne’ porti  della  nazione  infini- 
tamente piccolo  a fronte  del  numero  degli  esteri  ivi  pur  giunti , come 
per  es.  nel  Portogallo, 
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II.  SINTOMI  D' «(PREVISIONE 
Ne'  bisogni  primitivi 

Mancanza  di  magazzini  regolari  in  cui  provvedersi  le  famiglie  delle 
biade  necessarie  tra  un  raccolto  e P altro,  come  presso  più  popola* 
zioni  dell’  America  meridionale;  ' „ 

Uso  più  o meno  comune  di  fabbricare  case  di  legno  nelle  città , 'dove  sono 
si  frequenti  gli  incendj,  uso  antico  e universale  nella  Danimarca, 
Svezia  , Norvegia  , pria  che  le  leggi  verso  la  fine  dello  scorso  secolo 
lo  vietassero; 

Numero  degli  incendj  e simili  accidepti  funesti.' 

Negli  atti  civili 

Arrotamenti  militari  a vita.  Siccome  il  prezzo  dell7  ingaggio  a vita  c mag- 
giore del  prezzo  dell1  ingaggio  temporario,  perciò  molti  vi  si  lasciano 
adescare  senza  riflettere  alle  conseguenze.  Si  può  misurare  P iniprc- 
visione  di  due  nazioni  diverse  confrontando  in  uguale  numero  di  sol- 
dati gli  ingaggiati  a vita  e gli  ingaggiati  temporariamente.; 

Età  media  in  cui  si  suole  contrarre  matrimonio  ne'  paesi  in  cui  il  vincolo 
maritale  è indissolubile.  Questa  età  che  consta  dalla  somma  degli  anni 
de1  contraenti  divisa  pel  numero  di  essi,  è sintomo  di  tanto  maggiore 
imprevisione  quanto  è più  precoce; 

Mancanza  di  fondi  di  riserva,  la  quale  può.  essere  rappresentata  dalla 
somma  prestata  dai  monti  di  pietà  e dai  pignoratarj , t per  lo  più  ha 
per  causa  le  gozzoviglie,  la  misura  delle  quali  si  trova  nel  numero 
de?  venditori  di  vino  e liquori. 

IH.  RISULTATI  DELL’  INDOLENZA-  E «(PREVISIONE 
• ' . O SINTOMI  DI  MISERIA 

Nella  popolazione 

"3  Generale  della  nazione  maggiore  di  ij3o  non  imputàbile  a 
cause  topografiche  ; , . 

"g  Particolare  degli  ospitali,  e tale  che  più  di  uh  della 

53  popolazione  muore  in  essi j ' 

Esposti , affluenza  straordinaria  in  circostanse  pari  ; 

Emigrazione  non  prodotta  nè  da  cause  morali  nè  da  cause  in- 
salubri. 

Parte  della  popolazione  che  vive  di  limosino,  e valor  totale  di 
esse.  , • < - 

Ne’  consumi  , 

basso  prezzo  del  bestiame,  de’  volatili  ed  ogni  specie  di  srlvagginme  rela- 
tivamente a quello  del  frumento,  il  che  dimostra  la  grande  abbondanza 
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de1  primi  a fronte  dei  secondo,  è quindi  lo  stato  negletto  e inedito  dei 
terreni,  per  conseguenza  nè  popolazione  nè  capitali  proporzionati. 

1 l?|cp°*ezza  delle  porzioni , la  cattiva  qualità , il  nauseamento  e P insa- 
lubrità degli  alimenti  sono  altrettante  basi  per  misurare  la  miseria  : il 
popolo  cbinese  non  isdegna  di  pascersi  di  carogne  ! i Calmouks  del  Volga 
ingannano  talvolta  la  fame  divorando  lo  sterco  de’ loro  bestiami; 

Acqua  per  bevanda  invece,  di  vino  o birra;  • . 

Consumi  decessivi  in  occasione  di  nascite , morti , matrimoni  C frequenti 

Casolai  costrutti  col  fango , coperti  di  paglia  o tavole  di  pietrè , esposti  a 
tutte  le  vicende  atmosferiche,  invece  di  case; 

Abiti  sdrusciti  ne'  giorni  festivi,  ed’ insuffìccnti  a riparare  dall1  umidità1, 
dal  freddo,  dal  vento. 

, Ne'  lavori  • . 


Fatica  eccessiva  : la  macchina  umana  sostituita  alle  macchine  animali  nel- 
l’ arare,  trasportare  e strascinare;* 

Basso  prezzo  de’  servigi  e de’ lavori;  per  es.  mercede. d’ una  balia  minor* 
d uno  zecchino  al  mese. 


Negli  atti  civili 

Imprigionamenti  per  Sebi.!  j MST’ ’ 

Vendite  forzate  all'incanto  per  ordine  de'  tribunali; 

Oppignorazioni  contro  i morosi  al  pagamento  delle  imposte;  i gradi  di 
questo  sintomo:''  . 

i.°  Massimo  valore  delle  oppignorazioni  pel  testatico; 

a.Q  Medm  . . . . , , ..  „ . per  la  tassa  sulle  arti  e commercio; 

3.  Minimo  per  l’imposta  sui  terreni; 

Esaltamento  religioso  sempre  maggiore  in  paesi  .poveri.  * 


IV.  SINTOMI  D’ ATTIVITÀ’ 


. Acquisto  di  tempo 

Tempo  impiegato  nc ’ lavori  L’  Olandese  domiciliato  .al . Capo  Buona  Spe- 
ranza, che  impiega  la  mattina  a pipare  e il  dopo  pranzo  a dormire  , e 
il  Fiammingo  Francese  che  in  ogni  stagione  consacra  al  lavoro  quindici 
o sedici  ore  al  giorno,  presentano  gli  estremi  dell’indolenza  e deli’  at- 
tività; 

£’  uso  della  pubblica  lettura  ne’  collegi , durante  il  praiizo,  addita  un  tempo 

accru ts tato  A U.infn nnÌA  /InlP  ialmoiinna  • * 


è 
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a fio  compagnie  la  concessione  di  5o  strade,  delle  quali,  lunghe  770 
miglia,  furono  terminate  in  quel  periodo  di  tempo. 

Acquisto  di  forze 

t * 

Esistenza  di  macchine  che  agevolando  i lavori,  li  rendono  possibili  alle 
forze  deboli  de1  verrhi  c de’  ragazzi  ( è questi  uno  de’  vantaggi  della 
civilizzazione , giaci  Iti:  le  gravose  Jatichc  della  caccia  essendo  impossibili 
ai  ragazzi  ed  ai  vecchi , . e mancando  i carri  per  trasportarli , ne  risul  - 
ta  uiui.  popolazione  passiva  che  V attiva  spesso  abbandona  ). 

Acquisto  di  guadagno  ' ■ 

T.e  terre  trasportate  dalla  valle  alla  rima  de’  monti; 

I ceppi  delle  viti  piantati  sopra  alti  e nudi  ciglioni  , che  il  paesano 
copre  con  poca  terra  ; ’ 

Le  numerose  varietà  nelle  specie  fruttifere,  e loro  precooia  , due  sin- 
tomi dell’industria  de’ giardinieri  ; ' 

I più  piccoli  rami  d’acqua,  diligentemente . raccolti  c'  condotti  ad  irri- 
gare i terreni.  ' 


V.  SINTOMI  DI  PREVISIONE 


Casse  di  risparmio.  Moltiplicate  la  popolazione  pe’  valori  medii.delfe  gior- 
nate, c per  questi  prodotti  dividete  i capitali  delle  casse,  i quoti  rap- 
presenteranno i rispettivi  gradi  di  previsione; 

Prodotto  della  tassa' sulle  eredità ; un  uomo  che-  giornalmente  consuma 
quanto  giornalmente  guadagna,  non  ha  previsione  ; la-previsione  è rap- 
presentata dai  risparmia  ora  le  eredità  ne  sono  la  sóggma  ; la  tassa  sulle 
doti  dà  lo  stesso  risultato  ; * .y 

Successi  delle  comjxagnie  et-  assicurazione  contro  gli  incend} , le  tempeste , 
i naufragi  c simili  sventure^  i quali  successi  si  determinano  dal  numero 
delle  compagnie  e dal  loro  dividendo.  * • 

' * *, . ' » 

VI.  RISULTATI  DELL’ATTIVITÀ’  E PREVISIONE, 

O SINTOMI  DI  RICCHEZZA 

• Nel  vitto  * • • 

f 

Siccome  le  merci  esposte,  in  vendita  indicano,  esistenza  di  compratori , e 
merci  costosi  compratori  ricchi , perciò  sono  sintomi  di  ricchezza  i 
seguenti  oggetti,  cd  in  ragione  del  loro  numero  o quantità  : 

Buoi,  vitelli,  porci  nelle,  macellerie;  s.  JLe  relative  quantità  ri- 
Vino , sidro,  birra,  liquori,  ). nelle  rispettive  > sultano  dai  prodotti  del 
Burro,  farine,  salumi  $ botteghe  > j dazj  sui  consumi; 

Filoso f.  della  Stai. , voi.  IV  3a 
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Pane  di  grano  turco  ignoto  o quasi  ; 

Estensione  delle  ortaglie  intorno  ai  centri  abitai; 

Venditori  di  terraglie  c sìmili  strumenti  relativi  al  vitto. 

Nell ’ alloggio 

Frequenza  di  borghi,  villaggi,  città,  case  di  campagna; 
hegolarità  e più  piani  delle  case  ; 

Calce,  gesso,  pietre,  marmi  esposti  in  vendita;  1 Le  relative  quantità  risili- 
Legna,  carbone  entrati  nelle  città;  [ tano  dai  prodotti  dei  da- 

Vendita  di  candele  di  sego  e cera  ; t zj  sui  consumi. 

Idem  di  vetri  c cristalli  per  le  finestre.  J 

, Nel  vestiario 

Paesani  muniti  di  scarpe  e stivaletti  ne'  giorni  di  lavoro  nelle  campagne; 
Stoffe  d’  ogni  specie  più  o meno  preziose  esposte  in  vendita; 

Fabbriche  di  cappelli  più  o meno  costosi; 

Concie  di  cuoi  e di  pelli  d1  ogni  specie; 

Vendita  di  droghe  per  la  tintura  ; 

Largo  consumo  di  sapone  risultante  dal  dazio  sui  consumi , confermato 
dall'  esistenza  delle  lavandaje  c sopprcssalrici. 

Ne’  comodi 


Illuminazione  notturna' nelle  città  e ne' borghi; 

Portici,  intorno  alle  piazze,  ottimi' in  qualunque  clima; 

Strade  ben  selciate*  sgombrate  dal  fango  e dalla  neve; 

Fiacri  e barche  corriere , vetture  e diligenze  ; . 

Numero  de' cavalli  j Per  °Sn!  > ^..individui,  ° 

I per  ogni  miglio  quadralo  ; 

Servi  non  maggiori  di  i;5,  nè  minori  di  ijioo  della  popolazione. 
• " ' . . . Ne’  piaceri 


Passeggi  pubblici,  i quali,  oltre  d’essere  effetti  sono  anche  fonti  di 
ricchezze , giacché  da  un  lato  ricreano  le  forze  dell’  animo , principale 
demento  della  produzione,  dall’altra  promovouo  una  lodevole  vanità 
e ingentiliscono  il  costume  ; 

T . . t Numero  medio  de’  biglietti  serali  ; 

. n } Valore  del  biglietto; 

Caffè  più  che  osterie  ; 

Consumo  di  derrate  coloniali  per  testa  ( Moltiplicate  le  quantità  consumate 
pe’  valori  locali  e dividete  per  le  rispettive  popolazioni;  i quoti  rappre- 
senteranno i rispettivi  gradi  di  ricchezza  ). 


• . Nelle  intraprese  , . ’ • ■ 

Il  numero  e il  costo  delle  intraprese  utili  eseguite  da  private  compagnie: 
per  es.  il  solo  canale  navigabile  di  Lancastre,  che  costa  piò  di  19  mi- 
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lioni  di  lire  milanesi  , potrebbe  essere  indizio  delle  ricchezze  immense 
dell1  Inghilterra  , se  non  si  sapesse  che  dal  1758  al  i8oa  private  com- 
pagnie spesero  ivi  più  di  4o3,ooo,ooo  in  122  canali,  oltre  altri  43  canali 
simili  eseguiti  ciascuno  da  una  sola  famiglia. 

Leggi  relative  alle  abitudini  economiche,  le  quali  attualmente  si  riducono 
alle  varie  specie  d1  imposte  più  o meno  regolarmente  distribuite. 

3u  Abitudini  morali. 

I.  SINTOMI  D1  IMMORALITÀ1  NELLE  FAMIGLIE 

Mania  pt  giuochi  (V  azzardo 

Spaccio  delle  carte  da  giuoco  e de1  dadi  ( notizia  non  diffìcile  per  es- 
sere questi  due  oggetti  talora  regie  privative  , talora  soggetti  ad  im- 
posta ) ; 

Prezzo  dell’  appalto  de1  giuochi  d1  azzardo'; 

Somme  giuocate  , il  che  talvolta  è ufficialmente  noto  per  la  quota  even- 
tuale che  tocca  ai  comuni , come , per  es. , a Parigi.  V1  ha  a Londra 
più  di  4°  case  da  giuoco , ove'  si  giuocano  più  di  ioo  milioni  di 
franchi  all1  anno.  Ultimo  eccesso  della  passione  del  giuoco  presso  i 
popoli  semi-barbari  si  è il  giuocarsi  persino  la  libertà. 

Concorrenza  generale  alle  pubbliche  banche  da  giuoco:  concorrenza  par- 
ticolare di  funzionar]  pubblici,  civili  ed  ecclesiastici,  il  che  dimostra 
non  esistere  opinione  pubblica  reprimente  , comé  , per  es. , nell1  Ame- 
rica meridionale  ; 

Suicidi  per  perdite  ai  giuochi  d1  azzardo  ; 

Confrontare  gli  introiti  del  lotto  con  quelli  delle  Casse  di  risparmio  , 
onde  vedere  se  1 primi  scemano  crescendo  i secondi  ; 

Spaccio  di  stampe  insensate  che  insegnano  ad  interpretare  ì sogni  c 
simili  accidenti  fortuiti,  onde  trarne  i numeri  del.  lotto. 

UbbHachezza 

Rapporto  tra  i venditori  di  vino  , di  liquori  spiritosi  e la  popola- 
zione: pessimo  sintomo  se  quel  rapportò  è maggiore  d1  uno  a cin- 
quanta. Il  massimo  grado  dell1  tibbriachezza  è'  rappresentato  dalle  per- 
sone che  semi-morte  giariono  giornalmantc  per  terra  intorno  alle 
osterie , come  nella  Polonia  Austriaca.  Nella  capitale  del  Messico  la 
polizia  fa  girare  delle  carrette  per  raccorre  gli  ubbriachi  che  si  trovano 
pbr  le  strade  , trattandoli , quasi  dissi , come  corpi  morti  ; 

Mancando  la  notizia  della  popolazione , confrontare  i suddetti  venditori 
coi  venditori  di  tele , panni,  cappelli,  ecc.  Il  rapporto  tra  i primi  e i 
secondi  può  schiarire  il  rapporto  tra  la  spesa  in  bevande  e la  spesa  in 
abiti.  Libito  cencioso  nel  volgo  è non  di  rado  effetto  d1  immora- 
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liti  c <r indolenza;  dico  immoralità,  giacché  riti  consuma  il  prodotto  della 
giornata  all1  osteria  , non  può  prò  vedere  ai  bisogni  della  famiglia  ; 

La  quantità  de1  vini  nazionali  e -forestieri  consumati  ne1  comuni  chiusi 
vuol  essere  confsontata  colle  tavole  nrcrologiche- 

Comizione 

Rapporto  tra  i matrimoni  e la  popolazione  , cattivo  sintomo  se  minore 
di  i a lao  non  esistendo  carestia  ; 

Donne  mantenute,  numerose  e non- spregiate  ; ■ 

Numero  de1  figli  illegittimi  ( il  numero  degli  esposti  è meno  sintomo  di 
immoralità  che  di  miseria);, _ 

Divorzj  e separazioni  di  domiciliò  de’  conjugi  ; 

liso  comune  di  non  allattare  i propri  figli  ; 

Adozioni  rarissime  o nulle  ; 

Danze  lascive  eseguite  sui  pubblici  teatri  e per  le  strade,  come,  per  es., 
il  faniago  nel  Portogallo  che  fa  gran  vanto  di  religione  (in  generale 
confrontate  la  religione  col  costume  e credete  più  alle  opere  che  ai  sim- 
boli , giusta  la  massima  filosofica  del  Vangelo:  ex  operibws  eqrum  cogno- 
teetis  eoi  ) ; 

Smercio  d1  opere  oscene  ; 

Abbondanza  di  faquirs,  dervis  , marabouts  , gotaings  ,-  maghi  , astrologi , e 
simili  oziosi  , quindi  corrotti  e rorruttori.  Tra  i Kalrnuki  che  non  si 
pregiano  d’eccessiva  castigatezza  di  costumi,  il  clero  giunge  ad  i;6  della 
popolazione;  • - , 

La  mancanza  di  donne  pubbliche  può  essere  sintomo  incerto  : a Mosca  le 
donne  pubbliche  non  possono  sussistere  appunto  perché  la  corruzione 
maritale  è massima.  - 

Civile 

Venalità  delle  cariche  come  per  l1  addietro  in  Francia  ; 

Corruzione  de1  tribunali  , la  quale  , jn  parità  di  circostanze  , s1  avvicina 
al  grado  massimo  o minimo  , secondo  che  la  procedura  è segreta  o 
pubblica  ; . . v • . 

Giudici  lucranti  in 'ragione  de1  delitti  , come  nella 'Valtellina,  allorché  era 
soggetta  ai  Grigioni  ; 

Moltiplicità  e confusione  di  leggi  : corruptissinia  republica  plui-imae  leges  ; 

Basso  prezzo  de’  testimoni  falsi  come  a Londra  ; 

Frequenza  di  fallimenti  dolosi  e assassini  premeditati  ; 

Proni  raccontate  con  indifferenza  , o con  ammirazione  , o quasi  oggetti 
di  moda  ; ' ■ * • 

Proverbi  immorali  ; 

Prospetto  dtfc1  debiti  diviso  per  specie,  età,  professione  , religione, 
mesi  ed  anni.  L1  immortalità  cresce  secondo  che  crescono  i delitti 
commessi  in  tenera  ed  avanzata  età , secondo  che  il  rapporto  tra 
il  numero  de1  delinquenti  e la  popolazione  è maggiore  di  ijZooo  : 

In  Francia- si  conta  un  accusato  sopra  44°°  abitanti. 

In  Inghilterra  . . . . . sopra  38 1 » 
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Paragonando  il  numero  do1  delitti  in  epoche  o siati  diversi , fa'  duopo 
non  dimenticare  P attività  o P indolenza  de’  tribunali  nel  far  escgtlire 
le  leggi;  allorché  l’atticità  è massima,  tutti  i delinquenti  compari- 
scono nc’  registri  delle  carceri  e,  delle  condanne  ; se  l'.  atticità  è mino- 
re, non  ci  comparisce  che  una  finzione-,  quindi  i numeri  de’ delin- 
quenti isolatamente  esaminati  possono  indurre,  in  errore.  Nella  pro- 
vincia di  Minas-Geraòs  ( nel  Brasile  ) composta  di  4<>o,ooo  abitanti, 
vengono  condannati  annualmente  alla  forca  70  ad  • 80  delinquenti  o 
alla  deportazione  sulla  costa  d’ Africa , ove  la  maggior  parte  trovano 
la  morte;  ma  fa  duopo  aggiungere  clic  sopra  io  malfattori  9 sfug- 
gono al  braccio  della  giustizia. 

1 prospetti  de’  delitti  vogliono  essere  avvicinati  agli  atti  delle  società 
di  pubblica  beneficenza  , acciò  il  giudizio  sulla  moralità  sia  esatto. 

Religiosa 

Processioni  notturne  si  comuni  ne’  secoli  passati  , cioè  pubblica  corru- 
zione vestita  colle  apparenze  religiose; 

Eccessivo  numero  di  feste , quindi  ozio  colle  sue  conseguenze  Q V.  la 
divisione  Vili , al  n.°  I ).,  altro  argomento  della  maggior  depravazione 
de’  postri  maggiori  ; « , 

Intolleranza  la  quale  ha  diversi  gradi,  cominciando  dalla  denegazione 
de’  diritti  civili  giungendo  sino  agli  aulo-de-fi-, 

Feste  oscene,  come  nell’  antica  ‘Grecia  , Roma  , Babilonia  , ecc.  ; 

Atti  facili  creduti  efficaci  a cancellare  qualunque  delitto  , per  es. , ba- 
gnarsi nel  Gange tenere  la  coda  d’ una  vacca  e riceverne  Purina  sul 
volto  morendo  , ecc.  j , , 1 

Morale  corrotta  pubblicamente  proclamata  da’  professori  accreditali  : vedi 
le  Lettere  procinciali  di  Pascal. 

« • t t • 

' • . -V 

III.  SINTOMI  DI  BARBARIE  NELtE  FAMIGLIE 

Potere  illimitato  de 1 

Questi  quattro  clementi  bastano  a determinare 
i gradi  di  barbarie  de’  primi  Rpmaui  tanto 
decantali  dàlia  pedauleria.  ' 

Degradazione  della  donna  riguardata  come  un  animale 

Dai  parenti  che  la  maritano  senza  consultare  la  di  lei  volontà,  la  vendono 
• ricevendone  }a  dote  invece  di  sborsarla , e la  privano  della  kgittùùa  ; 
Dal  marito  che,  dòpo  averla  comprata,  può  farla  fecondare  da  altri, 
onde  averne  robusta  prole , e 1’  aggrava  di  lavori  come  una  bestia 
da  soma  ; , 


Padri  sui  Gglì , 

Mariti  sulle  mogli  , 
Padroni  sugli  - schiavi , 
Creditori  sui  debitori. 
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Dalla  legge  che  le  nega  il  divorzio  concesso  al  marito  e la  costringe  a 
vedersi  a fianco  tre  altre  mogli  come  presso  i Maomettani  , o di  più, 
iu  ragione  del  potere  che  ha  il  marito  di  mantenerle  ; 

La  quale  degradazione  è massima  presso  i popoli  cacciatori  , un  poco 
minore  presso  i pescatori , minore  ancora  presso  ì pastori  e gli 
agricoltori  , minima  o nulla  presso  i popoli  artigiani  e commercianti. 

Effetti  della  degradazione  delle  donne 

A Roma  , per  es.  , ed  in  tempi  di  supposta  virtù,  più  di  3oo  mogli 
furono  convinte  d1  avere  avvelenato  1 loro  mitriti; 

In  America  , presso  alcune  tribù , le  madri  uccidono  spesso  le  loro  fi- 
glie bambine  per  liberarle  con  un  solo  colpo  dalla  futura  oppressione. 


Riparto  ineguale . dell1  asse  paterno  tra  i figli  legittimi  non  motivato 
da  ineguaglianza  di  merito  ; 

Odj  trasmessi  di  generazione  in  generazione  ; 

Offese  personali  riguardale  come  offese  comuni  a tutta  la  parentela , 
e per  Cui  ciasrun  membro  dell1  una  si  vendica  sopra  i membri  del- 
P altra.  Alla  quale  barbarie  succede  l1  introduzione  del  duello,  bar- 
barie minore  , perchè  dalle  famiglie  ristringe  le  offese  sulle  persone. 

IV.  SINTOMI  DI  BARBARIE  NELLE  NAZIONI 

• X * • • • 

Sistema  militare 

Invasione  dell1  altrui  territorio  senza  dichiarazione  di  guerra  od  antece- 
dente discussione  amichevole  ; 

Ferocia  verso  i prigionieri  di  guerra;  / 

Misurare  la  vittoria  dal  numero  de1  prepuzi  tagliati  ai  nemici  come 
fece  David;  dai  sacelli  di  orecchie  come  usano  i Turchi,  dai  monti 
di  teste  come  costumarono  Zingi*  e Tiraur  ; 

Ardore  per  la  guerra  o la  rapina,  e poltroneria  , come  degli  antichi 
Germani  attcsta  Tacito  ; * -, 

Tolta  la  stima  e l1  ammirazione  concentrata  sul  pirata  e brigante  felice  : 

Combattere  senza  paga  regolare  e pel  solo  amor  del  bottino; 

Riguardare  ogni  straniero  come  nemico,  ogni  proprietà  straniera  come 
buona  .presa. 

Sistema  penale 

Uso'  della  tortura  come  criterio  di  verità  nelle  cause  criminali,  uso  non 
anco  distrutto  nella  . Svizzera  f . 

Atrocità  nelle  peop,  per-  es. , troncare  le  gambo  e le  braccia  , rom- 
pere le  ossa  , far  combattere  un  uomo  contro  una  tigre  , ccn.  ; 

Sproporzione  tra  i delitti  e le  pene;  per  es.  in  Inghilterra  il  furto  di 
cinque  scellini  o sci  franchi  e punito  di  morte  ; 

Confisca  de’  beni  per  pena  di  delitti,  il  che  danneggia  cinque  per  colpa 
di  uno.  La  legge  Mascdonica  ne1  delitti  di  lesa  maestà  condannava  a 
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morte  il  colpevole  , i suoi  figli  e tutti  quelli  che  gli  erano  uniti  di  pa- 
rentela , il  che  determina  1’  unico  limite  della  barbarie.  Alla  China  la 
pena  pel  delitto  commesso  da  un  individuo  s’  estende  talvolta  a luti’  i 
parenti  sino  al  nono  grado  di  parentela  , benché  sia  evidente  la  loro  in- 
nocenza. 

In  generale  il  sistema  e tanto  più  barbaro  quanto  più  avvicina  l’  uomo 
allo  stato  degli  animali  ò lo  degrada  sotto  di  essi.  ■ * 

Sistema  civile 

Estensione  di  beni  comunali.  Nello  stato  selvaggio,  lutto  è comune  a tutti; 
nello  stato  incivilito,  ciascuno®.!  la  sua  proprietà.  Tra  questi,  due  e- 
stremi , 1’  estensione  de’  beni  comunali  dimostra  quanto  una  nazione  al- 
1’  uno  o all’altro  s’  avvicini.  Sotto  questo  aspetto  l’Inghilterra  è tuttora 
la  più  barbara  tra  tutte  le  nazioni  europee , giacché  le  supera  tutte 
nell’  estensioue  de’  beni  comunali  ; essi  giungono  sino  alle  porte  di 
Londra  ; 

Nissuna  guarentigia  alla  proprietà  letteraria  ; la  repubblica  delle  lettere 
lasciata  in  balia  de’ corsari,  ossia  permesso  indefinito  ai  tipografi  di  ri- 
stampare le  altrui  opere  senza  consenso  de’  rispettivi  autori  nazionali 
od  esteri , permesso  che  equivale  a quello  d’  impossessarsi  degli  oggetti 
naufragati  , quale  era  in  uso  ne’  tempi  più  barbari. 

Maggior  rispetto  alla  proprietà*  che  alla  libertà  de’  cittadini  ; si  mostra 
scrupolo  a torvi  un  trabucco  di  terreno  necessàrio  per  costruire  una 
strada  ; non  si  mostra  scrupolo  ad  arrestarvi  per  sospetti  inconcludenti; 
Ossia  in  generale,  violazione  della  massima  di  Teodorico!  Sine  compe- 
tenti! judicis  praeceptó  millus  ingenuorum  sustineat  detentionis  injiiriam  , 
aut  ail  judicium  deducatur  , ^vel  ùi  privatile  habeatur  ■ cujuslibrt  prae- 
sumptione  custodia . ‘ , 

Paesano  , servo  della  gleba  , o sia  attaccato  al  podere  come  una  cosa,  e 
che  si  vende  unitamente  ad  esso  , a guisa  delle  fabbriche  e degli  animali; 

Autorità  civile  quasi  nulla.  Ciasfeun  individuo  atto  a portare  le  armi , 
comparisce  armato  ì?el  consiglio  della  nazione  per  decidere  della  pace  e 
della  guerra  , si  sente  uguale  agli  altri  e mostrasi  insofferente  a’  ogni 
freno  ; x • 

Autorità  sacerdotale  molto  più  potente  che  la  civile  , come  Tacilo  attesta 
de’ Germani  : Ncque  anìmadvertere , ncque  vincere,  nc  uerberàre  quidem , 
itisi  sacerdotibus  permiesum  , non  quasi  in  poenant’  nec  ducìs  • jus.su  , 
sed  velut  Oeo  imperante  quent  adesse  bellantibtis  credimi  ; 

Nella  barbarie  corrotta  , somma  Viltà  ne’  snddili  , quale  si  osserva  nelle 
nazioni  asiatiche,’  sommo  orgoglio  ne’  dominanti,  quale  si  manifesta  nei 
pazzi  titoli  che  assumono,  per  es.  figlio  del  sole  , fratello  .della  luna, 
gran  signore  dgjla  terra  e de’  mari  eco.  ; 

Spettacoli  atroci , onorati  da  molta  concorrenza,  come  i eomftttimenti 
de’  gladiatori  a iioma  , de’  pugualori  in  Inghilterra  , de’  tori  in  Ispa- 
gna , ecc..  • , 

I sintomi  opposti  jigli  accennati  indicano  moralità  cd  incivilimento. 

Leggi  relative  alle  abitudini  inorali. 
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SECONDA  PARTE.  — CAUSE  INTERNE  ED  ESTERI 


CAUSE  INTERNE  CH 
FI  S 
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E L E M E K T 

A Z l 

I.  POP 


Generalmente  parlando  e prescindendo  dai  numerosi  ostacoli  fisici 
morali  che  accenneremo,  la  popolazione,  come  tutte  le  altre  specie  i 
venti  , cresce  in  ragione  de1  mezzi  di  sussistenza , e sono  i seguenti  : 

i,**  Abbondanza  di  selvaggina. 

Neir  America  settentrionale  dove  il  clima  é più  rigoroso  c il  sui 
men  fertile,  le  capanne  de1  selvaggi  distano  io  a 12  giornate,  e diventai 
meno  rare  a misura  che  sono  meno  rari  i ùisoni  o buoi  selvatici. 

1 vuoti  lasciati  dalle  guerre  e dalle  epidemie  sono  presto  riempiti  01 
è abbondante  la  salvaggina,  il  che  si  osserva  anco  tra  le  nazioni  incivilii 

a.0  Abbondanza  di  pesci. 

Si  ne1  paesi  semi-selvaggi  che  negli  inciviliti  si.  veggono  •villaggi 
masse  d’  abitanti  sulle  sponde  de’  fiumi,  de1  laghi  , de1  mari,  dove  e p 
facile , più  copiosa  , più  costante  la  pesca.  Nell’  America  meridionale  « 
standosi  dall’  Orcnoco  , si  percorrono  ccntinaja  di  miglia  in-  tutte  le  dir 
zioni  senza  ritrovare  traccia  di  creatura  umana,  ~ ( 

3.°  Abbondanza  di  prodotti  agrarj. 

^ I villaggi  , i borghi,  le  città  divengono  frequenti,  a misura  che  al 
bondano  le  piante  cereali,  come,  p.  e.,  in  Lonjbardla.  Gli  Israeliti,  i qui 
non  crebbero  che  lentamente  finché-  errarono  nel  paese  di  Canaan, 
moltiplicarono  a segno  sul  suolo  forine  dell’  Egitto-,  che  durante  il  R| 
giorno  che  vi  fecero,  il  loro  numero  raddoppiossi  ogni  i5  anni. 
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FISICHE  E MORALI  DELLO  STATO  DELLE  NAZIONI. 


LE  MODIFICANO. 

CHE. 

Topografici. 

« E. 

LAZIONE. 


I*  MENO. 


Generalmente  parlando  <*  prescindendo  da  circostame  particolari  favo- 
revoli allo  sviluppo  delle  arti  e del  commercio , la  popolazione  decresce 
in  ragione  della  sterilità  ed  insalubrità;  perciò 

* . . . i.°  Rigore  del  clima.  • 1 

A misura  che  ci  alziamo  stilla  schiena  de1  monti  vediamo  decrescere 
gli  abitanti  , perchè  il  crescente  freddo  altra  produzione  non  permette 
che  poche  erbe  pc’  pascoli  estivi;  quindi,  se  a’  piedi  delle  montagne  ai 
trovano  popola/ iodi  affollate  ne’  teatri,  alla  cima  si  incontra, appena  qual- 
che pastore  in  sucidissima  stalla.  * 

Al  di  là  del  69  gr.  dr  latitudine  non  'crescendo  piò  nè  anche  l1  or- 
zo , le  popolazioni  divengono  rarissime.  Maupertuis  non  contava  che  tre 
leste  per  lega  quadrata  nella  Lapponia  , Volney  una  testa  in  due  leghe 
nell1  America  incolta  del  Nord. 

« d 

a.®  Insalubrità  dell’  aria. 

La  fertilità  del  suolo  p.  renduta  inutile,  relativamente  alla"  popo- 
lazione , dall1  insalubrità  dell'aria;  c questo  il.  motivo  per , cui  le  paludi 
pontine  si  coltivano  a pascoli  non  a grani  , giacché  la  cattiva  ai;ia  vi  mie- 
terebbe la  popolazione.  All1  insalflhrità  uniremo  le  rapide  vicende  atmo- 
sferiche .distruttrici  della  salute , l1  uufidità  per  cui  la  mortalità  dell1  Olanda 
giunge  a ì/aa  o i;a3  della  popolazione  , mentre  si  riduce  a 1748  in  Nor- 
vegia ; le  inondazioni  ^regolari , i terremoti,  le  carestie  , le  epidcigjg,  ecc. 

■ ' » 3.ft  Calore  e siccità.  * . 

Gli  immensi  deserti  dell1  Arabia  sono  spopolati , perche  da  unà  parte 
1'  eccesso  del  Calore  , dall1  altra  la  mancanza  di  pioggia  uon  ‘permettono 
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Gli  immensi  boschi  che  esistevano  ne1  secoli  antichi , e che  attual- 
mente sono  convertiti  in  campi  , dimostrano  clic  il  mondo  era  per  1’  ad- 
dietro meno  popolato  che  al  presente. 

II.  CAC 

Luoghi. 

Gli  stati  termometrici  ed  igrometrici  determinano  ■ i luoghi  preferiti 
dagli  animali,  le  epoche  dell’arrivo  e della  generazione,  la  copia  degli 
uni  , la  grassezza  degli  altri  , ecc.  11  cacciatore  trova  le  lontre  vicino  ai 
Cuyni,  >1  camoscio  sulle  montagne  nevose  , 1’  orso  bianco  sulle  coste  del 
mar  Glaciale,  le  volpi  nere  nella  Siberia  orientale,  le  martore  zibellino 
nella  Russia  Asiatica  , ecc. 


■'  Tempi. 

Nel  Canada  truppe  innumerabili  di  pippioni  selvatici  passano  in  pri- 
mavera e autunno.  — Nelle  stesse  stagioni  abbondano  i sorci  muschiati 
nc’  luoghi  vicini  alla  Samara , al  Volga,  alla  Rama , al  Don. 

Gli  ortolani  passano  in  gran  copia  sulla  catena  degli  Appennini  in 
primavera,  ed  olirono  occasione  di  ricca  caccia  ai  comuni  di  Saona,  Roano, 
Noli  , al  capo  di  Melo  , ecc.  • ’ . 

Le  quaglie  passando  dall’Africa  in  Europa  approdano  a grandi  torme 
nell'isola  di  Caprea  sul  principio  di  maggio;  e nel  frattempo  della  loro 
dimora  presentano  sì  copiosa  e ricca  messe',  che  gli  abitanti  ricavano  dal 
prodotto  lo  stipendio  che  pagano  al.  vescovo  del  luogo. 

" ,•  • III.  PE 

Luoghi.  ' ■ 


I vasti  fiumi  dell’America  meridionale , abbondanti  d’ infinita  varietà 
di  pesci  i più  delicati , non  soggiacendo  giammai  a ghiaccio  , presentano 
costante  occasione  di  pescare.  I laghi  c le  paludi  formate  dall”  annuale 
traboccamento  delle  acque  si  riempiono  'di  tutte  le  differenti  spcqigHhe  vi 
rimangono  racchiuse  come  in  naturale  conservatorio  ad  uso  degli  lutanti. 
Si  aggruppano  in  tale  quantità  in  alcuni  luoghi  , c specialmente  nel  Ma- 
ragnbne  , che  senza  artifiziq  alcuno  si  possono  prendere  colle  mani.  Nel- 
1’  Orenoco,  oltre  1’  infinita  quantità  di  jiesd,  vi  abbondano  le  testuggini 
come  le  arene  Bulle  rive  del  mare.  1 - 

L’  immensa  quantità  d’acqua  ne’  fiumi,  laghi,  mari  russi  è causa  per 
cui  durante  la  metà  deli’  anno  il  pesce  è il  solo  alimento  di  3o  milioni 
d’  uorifkiì  in  quell’ impero.  , 


Dove  è sensibile  il 


flusso  e 


Tempi. 

riflusso  del  mare,  si 


può  fare  due  volte 
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10  sviluppo  (li  piante  nutritive  deli'  uomo  o degli  animali  di  cui  egli  si 
pasce  : quindi  chi  vi  viaggia  e costretto  a portare  seco  gli  alimenti  e le 
bevande. 

CIA. 

Luoghi. 

Il  castoro,  comunissimo  nel  Nord  dell1  antico  C nuovo,  mondo  , va  de- 
crescendo a misura  che  il  paese  procede  verso  il  mezzodi. 

I bisoni  o buoi  selvatici  non  abitano  che  la  parte  settentrionale  dcl- 

11  America. 

L1  antilopo  non  va  ài  di  là  dei  55  gradi  di  latitudine. 

AI  di  là  del  65  non  si  trovano  più  alci  in  Siberia.  • 

Alla  diminuzione  de’  boschi  corrisponde  diminuzione  negli  uccelli  da 
preda  , e forse  proporzionato  aumento  nelle  specie  più  piccole. 

Tempi. 

In  Siberia  il  tempo  della  caccia  è limitato  principalmente  al  verno  , 
giacché  le  foreste  .e  le  maremme  sono  ivi  inaccessibili  durante  la  state. 

Nel  Nord  dell1  America  , dice  Voloey  , il  salvaggiumc  manca  molti 
giorni  di  seguito  , c allora'  i selvaggi  sono  ridotti  a vivere  , come  i lupi  , 
di  corteccie  d’alberi  o di  bulbi  teri estri.  1 

Manca  quindi  più  volte  la  sussistenza , e per  conseguenza  é massima 
la  miseria , non  per  mancanza  di  lavoro  , ma  per  naturale  c Invincibile 
sterilità. 

SCA. 

• , Luoghi. 

Nelle  isole  Orcadi , dipendenti  dalla  Scozia  , vi  sono  troppe  correnti 
per  potersi  eseguire  la  pesca  : e i pescatori  a rinascenti  pericoli  e danni 
vi  sono  esposti.  ■ • 

Le  pioggie  a Bolcberctsk  net  Kamtschatka  nuocono  alla  pesca  cagio- 
nando estese  inondazioni  e cacciando  il  pesce;  perciò  la  fame  affligge  più 
volte  i poveri  Kamtschadali , principalmente  nei  villaggi  della  costa  del- 
I*  Quest  di  quella  penisola  , e talvolta  li  costringe  ad  emigrare. 

La  cattiva  qualità  del  sale  russo  ‘ è causa  per  cui  le  aringhe  pescate 
nel  Mar  Bianco  e nell1  Oceano  settentrionale  non  potendo  stare  a fronte 
delle  estere , si  fa  di  questa  grande  importazione  nella  Bussia. 

Tempi. 

II  freddo  che  copre  di  ghiacci  i mari  , i fiumi  , i laghi , ritiene  in 
più  luoghi  il  pescatore  nell1  inazione  sei  c più  mesi  dell1  anno  ; c le  po- 
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al  giorno  stilla  sponda  marittima  agevole  pesca,  il  che  non  succède,  p.  e., 
in  Italia. 

Nel  vento,  Pietroburgo,  Mosca  c le  altre  città  della  Russia  ricevono 
immensa  quantità  di  pesce  gelato,  vantaggio  che  non  c possibile  nelle  re- 
gioni meno  fredde. 

• - * IV.  MINE 

Facile  lavora. 

In  una  parte  della  miniera  di  mercurio  d'  Idria  nella  Carniola  , il 
metallo,  già  tutto  preparato  dalla  natura,  si  trova  separato  in  piccoli 
globi  nella  miniera , c decorre  dalle  fessure  della  montagna  come  il  latte 
dalle  tettole  d1  una  vacca  ^ di  modo  che  per  lò  più  un  uomo  solo  può 
riunirne  in  sei  ore  più  di  36  libbre.  . 

• * » Tenue  spesa. 

Nelle  miniere  del  ferro  della  Gran  Bretagna  , gli  stessi  scavi  produ- 
cono il  minerale  e ’l  combustibile  , il  ferro  e il  carbone  di  terra  , come  , 
per  cs. , lungo  il  golfo  del  Forili  in  Iscozia  c in  tutta  la  costa  dcll'Ouest. 

La  situazione  del  minerale  sopra  P orizzonte,  la  vicinanza  alle  strade 
carreggiabili , o alle  acque  navigabili , sono  altre  circostanze  favorevoli 
riservate  ad  alcune  miniere.  • 


Abbondante  prodotto. 


L’  abbondanza  del  sale  nella  Gran  Bretagna  e sue  dipendenze,  il  basso 

5 rezzo  del  carbone  necessario  a cristallizzarlo,  vi  promovotio  la  prosperità 
el  commercio  , giacché  due  terzi  per  lo  meno  sono  consumati  nel  salare 
le  carni  de'  buoi  in  Irlanda  f le  aringhe  in  Iscozia , i merluzzi  de'  basti- 
menti pescarecci  , mentre  l’esportazione  del  sale  greggio  e radinato,  prin- 
cipalmente coi  navigli  inglesi,  giunge  ad  80,000  tonnellate. 


Umidità  e calore. 


V.  AGRI 


Il  numero  de1  vegetabili  di  cui  è suscettibile  il  suolo  , cresce  in  ra- 
gione del  calore  c dell’umidità,  e- cresce  pure  il  loro  prodotto:  un  mezzo- 
ettaro  di  terreno  fertile  al  Messico,  coltivato  a fichi  d’Adamo  della  mag- 
giore specie,  può  alimentare  più  di  5o  uomini,  mentre  coltivato  a fru- 
mento in  Europa  non  ne  nutre  due. 
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posizioni  aspettano  in  primavera  , con  tutta  l'impazienza  della  fame,  che 
i ghiacci  si  spezzino  , oixle  potersi  procurare  1'  alimento  , essendo  esausta 
la  provvisione  del  pesce  secco  ; ho  detto  in  più  luoghi  , giacché  in  altri  , 
come  , per  esempio  , sul  Mar  Caspio  , si  pesca  anche  durante  il  ghiaccio 
facendovi  aperture. 

t • * . • . ...  ‘t 

RALOGIA. 

Diffìcile  lavoro. 

In  altra  parte  della  stessa  miniera  d’  Idria  il  mercurio  trovasi  unito 
allo  zolfo,  cosicché  è forza  separarlo  eoi  mezzo  del  fuoco,  e si  ottengono 
due  terzi  in  metallo  , mentre  basta  .lavare  1’  altro. 

Se  il  minerale  del  ferro  si  scava  a cielo  aperto  nell’  isola  d’ Elba , al- 
trove fa  (P  uopo  aggirarsi  tra  sotterranee  gallerie.  ‘ 

* *\  * 

Grave  spesa. 

Sono  elementi  che  accrescono  la  spesa  : 

i.°  La  profondità  a cui  fa  d’uopo  attingere  il  metallo  : a Clausthal 
nell'  Hartz  fa  d’  uopo  scendere  5oo  metri  per  cogliervi  il  minerale  del- 
l’argento f 

a.°  La  qualità  quarzosa  e quindi  durissima  della  roccia  che  racchiude 
il  metallo  , e che  richiede  da  un’  oncia  e mezzo  sino  a due  libbre  di  polve 
per  ogni  foro  o colpo  onde  spezzarla  ; 

3.°  Le  acque  che  s’  infiltrano  ne’  lavori  , e talvolta  in  gran  copia  , 
cosicché  è necessarie  estrarle  continuamente  , acciò  la  miniera  non  resti 
inondata. 

Scarso  prodotto. 

Il  prodotto  può  essere  scarso  si  nella  quantità  che  nella  qualità  : se 
un  quintale  di  minerale  dà  in  Sassonia  3 a 4 oncie  <T  argento,  non  ne  dà 
a Frryberg  che  oncie  i i;3. 

Il  sale  dell’  Inghilterra  è inferiore  nella  qualità  ai  sali  de’  paesi  meno 
settentrionali , ccc.  u . 

COLTURA.  • . . . . 

Siccità. 

Per  quanto  fèrtili  sieno  i distretti  vicini  al  Volga,  le  siccità  vi  sono  si 
frequenti  , che  in  tre  raccolte  se  ne  conta  di  rado  una  buona. 

Temperatura. 

Le  ..variazioni  subite  nella  temperatura  del  clima  inglese  assoggettano 
l’ Inghilterra  a grandi  ed  improvvise  variazioni  nelle  sue  messi. 
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Ecco  i limiti  in  latitudine  al  di  là  de’  La  temperatura  media  in 

quali  non  riesce  in  aperta  campagna  la  gradi  centigradi,  richiesta  ila 

coltivazione’ de’ seguenti  vegetabili:  una  buona  coltivazione,  si  é 

Specie  Latitudine  Specie  Latitudine  come  segue: 

Ananas  . . . i\  Riso  ....  4®  Specie  . Temperature 

Datteri  ...  35  Vite  . . 36  a 48  Canna  dello  zucchero  ig  a 20 
Zucchero  . . 38  Pomi  e peri  . 4q  Caffè  ......  18 

Cotone  . . . 3q  Ciliegie  ...  55  Melarancio.  ...  1 7 

Fico  d’Adamo  4°  Frumento  . . 65  Olivo  . . . . 1 3 , 5 a 14 

Indaco  . . . 4°  Segale  ...  67  Vite  produttrice  di 

Grano  turco  . 46  Orzo  . . p . 69  vino,  potabile  . 11  a 12 

Irrigazione.  , . 

L’  Egitto  è fecondo  d’  ogni  specie  di  biade  din  dove  giunge  l’ irriga- 
zione del  Nilo;  al  di  là  1’ agricoltore,  cessa  , e comincia  il  deserto. 

L’altezza  de’  laghi  Maggiore  c di  Como,  relativamente  al  piano  lom- 
bardo, ha  permesso  di  trarne  canali  «d’irrigazione  e navigazione,  e rendere 
coi  primi  fecondo  il  suolo , co’  secondi  trasportarne  i prodotti.  Non  è 
dunque  causa  di  ricchezze  il  solò  lavoro,  come  sogna  Destut-Tracy,  ma  il 
lavoro  c il  concorso  degli  elementi  topografici. 

• * VI.  ARTI 

Materie  prime.  • ' 

L’ -abbondanza  del  earbon  fossile  e del  ferro  è la  causa  principale 
della  floridezza  delle  manifatture  inglesi. 

E necessario  trarre  da  Alicante  la  migliore  soda  per  le  vetraje  euro- 
pee , come  da  Courtray  e dintorni  il  miglior  lino  per  la  fabbrica  delle 
tele  , ere.  Insemina  ciascun  paese  ha  le  sue  materie  proprie  e migliori 
di  quelle  degli  altri,  dal  che  risulta  un  vincolo  reciproco  di  commercio 
tra  tutti. 

Quantità  delle  acque . 

La  Spagna  possiede  le  migliori  acque  per  lavare  le  sue  lane , ne1  la- 
vatoi di  Segovia. 

Nell’  Honan  , provincia  chinese  , trovasi  un  -lago , le  acque  del  quale 
comunicano  un  lustro  inimitabile  alle  6etc. 

Le  acque  d’ Avignone  e di  Lione  hanno  pregi  particolari  per  la  tin- 
tura , ecc.  , oltre  la  loro  abbondanza. 

Temperatura  e umidità. 

L’  estrema  finezza  del  cotone  filato  in  Inghilterra  è dovuta  in  parte 
alla  temperatura  umida  di  quel  clima. 
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Il  Nord  della  Germania  deve  contentarsi  della  segale  invece  del  fru- 
mento , della  birra  invece  del  vino.  Al  di  là  del  6g.ino  grado  di  latitu- 
dine non  essendo  più  possibile  la  coltivazione  delle  piante  cereali  , non 
restano  agli  abitanti  altre  fonti  di  sussistenza  che  la  caccia  , la  pesca  c la 
pastorizia. 

Altezza. 

Sotto  lo  stesso  grado  di  latitudine  scemando  il  calore  in  ragione  del- 
1'  altezza  , questa  deve  influire  sulla  qualità  dell1  agricoltura  : mentre  nel 
piano  lombardo  biondeggiano  le  spiche1,  l1  uva  si  coglie  e’1  fiso,  sul  vi- 
cino Sempione  non  giungono  i maturità  i pomi  di  terra; 

. Forma. 

La  forma  montuosa  del  paese 

à)  Rende  impossibili  le  estese  irrigazioni  , 

b ) Accresce  la  spesa  de1  trasporti  c de1  lavori  agrarj , 

c)  Costringe  l1  agricoltore  a portare  annualmente  alla  cima  del  monte 
la  terra  che  annualmente  va  cadendo  nella  valle. 

d)  Rende  più  frequenti  le  variazioni  dell1  atmosfera  e danneggia  di 
più  i prodotti. 

E MESTIERI. 

Materie  prime. 

Non  si  può  fare  aceto  di  vino  in  Isvezia  nè  kaviar  in  Italia,  nè  co- 
struire molini  ad  acqua  nell'Asia  minore  , dove  le  acque  mancano. 

La  seta  del  Bengala  non  riceve  un  cosi  bel  lustro , nè  rende  la  metà 
del  servizio  che  rendono  le  altre  : essa  non  vale  nulla  allorché  è torta  , 
di  modo  che  gli  Inglesi  per  la  catena  delle  stoffe  seriche  sono  costretti  a 
servirsi  della  seta  italiana.  * 

Qualità  delle  acque. 

La  Scozia  è costretta  a mandare  gran  parte  delle  sue  tele  a Darlington 
( città  inglese  nella  provincia  di  Darham  ) per  essere  imbianchite  nelle 
acque  di  Shern  , il  che  accenna  spese  di  trasporto  per  gite  e ritorni  , e 
talvolta  avarie. 

Ferito  e jreddo. 

Le  manifatture  di  lina  non  possono  prosperare  in  un1  atmosfera  ven- 
tosa che  ne  spezza  i Gli. 
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NHIa  Spagna  e nel  Portogallo  si  cristallizza  il  sale  colla  scmplire 
forza  del  calor  solare  , mentre  iu  Norvegia  è necessario  abbruciare  molto 
combustibile  per  ottenere  il  conveniente  calore  , ccc. 

VII.  COM 

La  posizione  commerciale  d’un  paese  è determinata  da  due  elementi: 

1 ,°  Facilità  di  partire  e ritornare  in  qualunque  stagione  ; 

a."  Numero  di  paesi  ricchi  a cui  si  può  giungere  in  poco  terfipo. 

Óra  la  facilità  di  partire  e ritornare  é in  ragione  della  facilità  di  na- 
vigare ; quindi  dalle  prime  epoche  della  storia  sino  al  presente,  si  vede  il 
commercio  seguire  le  sponde  de1  tinnii  , de’  laghi , dp  mari. 

L’  isola  dell1  Irlanda  può  servire  d1  esempio  : ella  è aperta  alle  quat- 
tro parti  del  mondo  ; i suoi  mari  sono  navigabili  in  tutte  le  stagioni  ; si 
può  avvicinarsi  con  sicurezza  alle  sue. coste  ne1  tempi  più  procellosi;  la 
sua  forma  esteriore  o la  sua  linea  ili  confine  mostra  dappertutto  de1  porti 
srevri  di  pericolo,  non  contandosene  meno  di  76  nel  suo  perimetro  di  "òo 
miglia.  Nissun  punto  interno  dista  più  di  9.4  m>g'ia  dal  mare.  Da  tutte  le 
parti  ella  è tagliata  da  grandi  fiumi,'  tutti  navigabili  o capaci  di  divenirli, 
e suscettibili  d’  essere  riuniti  da  canali  in  tutte  le  direzioni,  senza  clic  le 
acque  necessarie  ad  altri  usi  restino  esauste,  come  in  altri  paesi  suole  av- 
venire. Tanti  vantaggi  fisici  sono  la  ragione  segreta  delle  tante  leggi  con 
cui  gli  Inglesi  tiranneggiano  I1  Irlanda. 

Vili.  ABITUDINI 

Le  situazioni  topografiche  che  facilitano  il  cambio  delle  cose,  facilitano 
quello  delle  idee  ; quindi  la  civilizzazione  comincia  a svilupparsi  sulle 
sponde  de1  mari , alle  foci  de1  fiumi  , in  mezzo  ad  isole  fertili  e poro  di- 
stanti. L1  Europa  deve  in  parte  lo  sviluppo  straordinario  delle  sue  facoltà 
intellettuali  per  cui  primeggia  sulle  altre  parti  del  globo,  le  debbe,  dissi, 
ai  due  immensi  bracci  del  grande’  Oceano  , il  Mediterraneo  c il  Baltico 
(e  relativi  golfi),  i quali  internandosi  estesamente  nel  continente,  quasi 
canali  scavali  dalla  natura  al  mezzodì  ed  al  nord,  ricevendo  numerosi  e 
grandi  fiumi  navigabili  la  maggior  parte  dell1  anno,  aprendo  la  strada  alle 
più  rimote  parti  del  globo  , promovendo  il  cambio  delle  merci  , promo- 
vono il  cambio  delle  cognizioni.  • 

La  configurazione  e giacitura  dell1  Africa  è quasi  opposta  a quella 
dell1  Europa;  quindi  l1  Africa  è profondamente  ignorante. 

La  costante  serenità  del  cielo  d’  Egitto  pup  essere  stata  la  causa  per 
cui  l’astronomia  ebbe  culla  in  quel  paese,  come  la  forma  dell’ Italia  di- 
visa dagli  Appennini  , circondata  dal  maro  c dall1  Alpi,  solcata  da  tanti 
torrenti,  e fiumi  ,* fu  la  causa  per  cui  vi  nacque  la  scienza  idraulica. 

In  un’isola  (a  Kodi ) nacquero  le  prime  leggi  che  diressero  c tuttora 
dirigono  il  commercio  delle  nazioni. 
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Il  diaccio  arrestando  il  mòto  dello  acque  correnti  sospende  quello  de- 
gli opifìcj  cui  servono  di  motori'  ; quindi  crescendo  la  durata  del  verno  , 
cresco  il  numero  de’  giorni,  ne1  quali  è impedito  P esercizio  a più  arti." 

MF.RCIO. 

Quando  un  continente  come  l'Africa  , lungo  1820  leghe,  largo  1660, 
non  presenta  in  un1  estensione  di  più  di  1,750,000  leghe  quadrate  che  po- 
chissimi fiumi  di  lungo  corso  e facile  navigazione  ; quando  i suoi  porti  c 
le  sue  rade  offrono  di  rado  un  asilo  ai  vascelli;  quando  nissun  golfo,  nis- 
snn  mare  mediterraneo  apre  una  strada  verso  queste  immctvse  masse  di 
terre;  un  simile  continente,  dissi,  privo  d’estesa  comunicazione  col  re- 
stante del  genere  umano  , sembra  destinato  a rimanere  nella  maggior  parte, 
rozzo  , incapace  di  animato  commercio  , e di  sorgere  a quel  grado  di  ci- 
vilizzazione cui  partecipano  da  più  secoli  le:più  rimote  regioni  del  globo. 

Sono  ostacoli  topografici  al  commercio 

Gli  immensi  deserti  scorsi  da  nomadi  ladroni  , 

Le  montagne  di  sabbia  mobile  che  seppelliscono  le  carovane  , 

L’ardentissimo  sole  e la  mancanza  d’  acqua  , 

La  forma  montuosa  de’  paesi  , , 

La  durata  de’  ghiacci  ne’  porti  , le  nebbie  sulle  roste  , 

L’  irregolarità  , forza  e durata  de’  venti  , 

La  moltiplicità  degli  scogli , delle  sirti , delle  correnti  e simili. 
INTELLETTUALI. 

La  scienza  e la  civilizzazione  decrescono , a misura  che  ci  alziamo 
sulle  montagne , perché  minori  le  comunicazioni.  Mentre  ai  piedi  delle 
Alpi  ci  troviamo  circondati  dalle  arti  più  raffinate,  dagli  uomini  più  istrutti 
in  ogni  maniera  di  lettere  e scienze  , alla  cima  delle  Alpi  scorgiamo  ap- 
pena nate  e rozzissime  le  arti,  senza  alcuna  traccia  di  sapere.  Pochi  abi- 
tanti del  cantone  di  Schwitz  sanno  leggere,  scrivere  e conteggiare,  e tutti 
sono  dominati  da  eccessiva  superstizione  , perche,  per  andare  alle  scuole  , 
tenute  dai  parroehi  solamente  nel  verno  , fa  d’  uopo  fare  ogni  giorno  due 
o tre  leghe  ed  anche  più  tra  montagne  scoscese  , tra  i diacci  e le  nevi. 

Nello  parti  più  moutuose  della  Scozia  le  persone  che  non  sanuo  leg- 
gere , saranno  circa  70  per  100,  atteso  la  distanza  delle  scuole. 

Non  si  troverà  di  leggieri  nella  Moscovia  e nella  Svezia  lo  spirito  c 
l’ingegno  degli  Arabi  , de’  Greci,  degli  Italiani,  itegli  Spagnuoli,  de’ Fran- 
cai. 

Uno  de’ più  grandi  flagelli  del  Levante  sono  i vermi,  che,  rodendo  i 
libri  c facendovi  infinitamente  più  guasti  elio  nelle  nostre  contrade,  ren- 
dono 1’  esercizio  della  facoltà  di  studiare  piu  dispendioso. 

Filoso/,  della  Stat.j  voi.  IF.  33 
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IX.  ABITUDINI 


Spesa  minore. 

In  vitto.  L’ Indiano,  abitante  in  regioni  prodigiosamente  fertili  , tu 
minori  bisogni  che  P abitante  d’Europa,  e vive  con  minore  spesa.  Unto 
nitore  si  nutre  con  una  libbra  di  rìso  al  giorno  , la  quale  gli  costa  334 
centesimi  ; e guadagnandone  giornalmente  3o,  gliene  restano  afi  a 27  per 
gli  altri  scarsissimi  bisogni. 

In  alloggio.  Se  esaminiamo  le  capanne  degli  abitanti  dell’isola  di  Tini, 
degli  Amici,  d’Otaiti,  d’Anamoka  , situate  in  clima  caldissimo,  le  scorgi 
remo  tutte  aperte  ed  in  modo  che  P aria  vi  circola  con  facilità , essendo 
state  costrutte  a solo  fine  di  servire  di  rifugio  in  tempo  di  pioggia. 

In  vestito.  I ragazzi  vanno  nudi  sino  all’  età  di  quindici  anni  nel 
Sennaar , in  tutto  il  Nilo  superiore  , nell’Ahissinia,  eco.  A Giava  le  donno 
si  contentano  d’  attaccarsi  intorno  alle  reni  una  specie  di  grembiale  che 
non  oltrepassa  il  ginocchio,  ccc,  . , 

Attività  maggiore. 

L’industria  c l’attività  dell’  Amburghese,  Olandese,  Inglese,  Ameri- 
cano del  Nord , sono  il  risultato  delle  situazioni  topografiche  eminente- 
mente commerciali. 

Simile  attività  si  osservava  a Venezia,  Genova,  Pisa,  Amalfi  , An- 
cona, pria  che  la  scoperta  del  Capo  di  Buona  Speranza  distraesse  il  cono 
del  commercio  dall’  Italia.. 


X.  ABITUDINI 


Nell’  Asia  i paesi  montuosi  e fi-aldi  furono  sempre  la  sede  di  popoli 
bravi  , guerrieri  , conquistatori.  Tali  erano  gli  Sciti  e>  tali  i Tartan.  Essi 
bravarono  la  potenza  ai  Dario,  diedero  una  sublime  lezione  ad  Alessandro, 
udirono  il  rumore  e non  portarono  il  peso  delle  armi  vittoriose  di  Roma. 
Più  di  venti  volte  essi  hanno  conquistato  1’  Asia  e 1’  Europa  Orientale 
Essi  hanno  fondato  degli  Stati  nella  Persia,  nell’India,  nella  China,  nella 
Russia.  Gli  Inglesi  hanno  trovato  ne’  montanari  Maratti  un’  opposizione 
che  forse  non  sarebbe  stata  maggiore  nella  Svizzera. 

Nell’Oriente,  nell’Arabia,  nell’India,  in  tutta  l’Asia  , la  religione, 
i costumi,  gli  usi  , il  sistema  sociale  passano  inalterabili  in  mezzo  all’o- 
ceano del  tempo.  Nell’India,  p.  e.,  le  vedove  si  abbruciano  tuttora  sol 
corpo  de’  loro  mariti  defunti  come  al  tempo  d’  Erodoto. 

Sotto  tutti  i climi,  nelle  isole,  ne’  deserti,  nelle  montagne  si  scorge 
indipendenza  , fierezza  , coraggio  e simili  affetti  , i quali  spesso  si  cani- 
biano  in  aggressioni  contro  ogni  persona  che  ha  I’  apparenza  d’  essere  fo- 
restiera. 
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CONOMICIIE. 

Spesa  maggiore 

In  vitto.  L!  umidità  unita  al  calore  accelerando  la  putrefazione  delle 
stanze  animali , annienta  più  risorse  domestiche  nelle  isole  Antille  e si- 
ili situazioni. 

Il  clima  freddo  richiede  maggiore  quantità  di  vitto  , e vitto  piò  so- 
zziate o carneo  , che  non  il  clima  caldo. 

In  alloggio.  Ne’  paesi  soggetti  a scosse  di  terremoto,  le  case  non  pos- 
ilo avere  più  piani  ; il  che,  in  pari  circostanze,  triplica  la  spesa  dell’al- 
gg>°- 

A misura  che  c1  inoltriamo  ne’  paesi  settentrionali , 1’  architettura  è 
stretta  ad  impiccolire  le  finestre,  ristringere  le  dimensioni  delle  stanze, 
ulliplicare  i ripari  contro  il  freddo,  intavolare  i pavimenti , ecc. 

In  vestito.  Gli  abitanti  de’  paesi  freddi  abbisognano  d’  essere  ravvolti 
peli  , i quali  inceppando  1’  aria  non  le  permettono  di  circolare  libera- 
ente  c rubare  al  corpo  il  calore. 

Attività  minore. 

In  niuoa  parte  della  terra  , secondo  che  c’  insegna  la  storia , un  mag- 
ar numero  d’ oziosi  e vagabondi  si  vede  quanto  in  quelle  che  più  s’  se- 
ntano alla  linea  equinoziale  e a’  tropici , qual  è gran  parte  dell’  Asia  , 
tasi  che  interamente  1’  Affrica  c buona  parte  dell’  America. 

ORALI. 

La  pianura  calda  e feconda  dell’  Asia  c sempre  stata  la  sede  della  mol- 
■zza,  della  voluttà  e della  codardia,  mentre  l’Europa  si  risenti  in  tutti 
secoli  al  solo  nome  di  schiavitù. 

L’  Asia  visse  mai  sempre-  quieta  , come  fa  anche  oggidì,  sotto  la  ti- 
nnita degli  eunuchi  e 1’  oppressione  degli  Agà  , dei  Bascià  e dei  Sultani. 

Ho  detto  P Asia  calila  c feconda  , giacché  ne’  deserU  il  coraggio  sus- 
stc  c la  schiavitù  vi  è ignota. 

In  Europa  gli  usi , le  abitudini  , i costumi , i governi  , le  religioni 
cambiarono  più  volte  : le  affezioni  e i sentimenti  risentono  le  variazioni 
'11’ igrometro,  del  termometro,  del  barometro,  dell’anemometro.  Quanto 
iù  sono  variabili  e meno  intense  le  cause  fisiche  , tanto  più  largo  campo 
inane  all’  azione  delle  cause  morali  ; per  es.  in  Europa  il  bisogno  di  giuo- 
iì  sedentari  non  è cosi  intenso  come  lo  c ne’  paesi  caldissimi  e fred- 
iisimi. 
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I.  POPO 


Accrescono  la  popolazione  tutte  le  instituzioni  che  accrescono  le  tre 
forze  produttrici  cognizione  , patere,  volontà. 

Cognizione. 

1 governi  più  saggi  hanno  sempre  promosso  la  cognizione  de’  mezzi 
che  preservano  le  sostanze  alimentatnci  dalla  corruzione , la  macchina 
umana  dalle  malattie.  Al  i.°  capo  appartengono  le  istruzioni  sulla  salatura 
de*  pesci  e delle  carni , sulle  epizoozie  de’  buoi  e delle  pecore.  Al  i.°  capo 
appartengono  lo  sviluppo  e P applicazione  degli  studj  medici  e chirurgici, 
l1  esame  delle  ostetrici , la  pratica  della  vaccinazione  , le  quarantene  nei 
lazzaretti  , ecc. 


Potere. 


I governi  accrescono  il  potere  di  vivere  in  tre  modi  : 

i.°  Accrescendo  la  massa  delle  sussistenze  locali,  vegetabili  od  animali 
roir  introduzione  di  migliorie  agrarie  , collo  sboscamento  di  terreni,  canali 
d'irrigazione  e navigazione,  divisione  delle  immense  proprietà,  facile  giro 
de'  fondi  di  qualunque  specie  , riduzione  de'  beni  comunali  a proprietà 
private  ; 

a.0  Accrescendo  i mezzi  di  comprare  le  sussistenze  nazionali  od  estere 
coll'  accrescere  l’ industria  manifattrice  e commerciale. 

3.°  Togliendo  le  cause  distruttrici , per  es.  asciugando  paludi. 

V olontà. 

Accrescono  laf  voglia  di  popolare  e rimanere  le  instituzioni  clic  ac- 
crescono 

La  sicurezza  personale  e reale, 

( nelle  arti  , 

La  libertà  < nel  commercio  , 
f nelle  opinióni. 


II.  CAC 


Arereseono  1’  estensione  della  caccia  tutte  le  instituzioni  che 
scono  le  tre  forze  produttrici. 


accrc- 
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LAZIONE. 

I.  Diminuiscono  la  popolazione  tutte  le  instituzioni  che  diminuiscono  le 
tre  forze  produttrici  cognizione,  potere  e volontà. 

Cognizione. 

Tra  i ciarlatani  che  vogliono  vivere  a spese  dcH’imbccillità  del  volgo, 
alcuni  lo  storpiano,  e lo  ammazzano  co1  loro  medicamenti  strani , altri  gli 
vietano  1'  uso  de’  medicamenti  salutiferi  per  vendergli  degli  amuleti.  Tutti 
ripetono  al  governo  laissez  nous  /aire.  I governi  che,  giusta  la  massima  di 
Smith,  non  li  reprimono,  lasciano  il  corso  a pregiudizi  più  fatali  alle  po- 
polazioni che  non  sono  le  brine  alle  campagne  in  primavera. 


Potere. 

Allorché  le  imposte  tolgono  parte  del  capitale  necessario  al\a  vita  , 
crescono  : 

l.°  Gli  esposti,  la  mortalità  de’  quali  giunge  all1  80  e più  per  100;  > 

3.°  Gli  ammalati,  ossia  cessano  più  mercedi; 

3.°  I morti,  cioè  si  distruggono  più  capitali  prima  del  tempo; 

4-°  Parte  della  popolazione  emigra  lasciando  deserte  l’agricoltura  c le 

arti. 


V ólonlà. 

All’  eccesso  delle  imposte  va  spesso  unita  la  tirannia  politica  e la  re- 
ligiosa: 

La  i.*  è causa  per  cui  non  sono  gran  fatto  popolati  gli  Stati  turchc- 
schi  in  onta  della  loro  fecondità; 

La  a.a  danneggiò  la  popolazione  della  Spagna  coll’espulsione  de1  Mori 
c de’  Giudei,  e la  popolazione  della  Francia  colla  rivocazione  dell’  editto 
di  Nantes,  che  costrinse  i protestanti  ad  emigrare. 

CIA. 

Scemano  i prodotti  della  caccia  tutte  le  instituzioni  che  scemano  le 
tre  forze  produttrici. 
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Cognizione. 

Nelle  scuole  di  storia  naturale  si  sogliono  dare  istruzioni  sui  co- 
stumi degli  animali , sui  varj  metodi  di  farne  caccia , sui  vantaggi  clic 
si  possono  trarre  dalle  carni,  dalle  pelli,  dai  peli,  dai  corni,  dalle 
ossa , dalla  peluria , ccc.  Uguali  istruzioni  si  trovano  nelle  statistiche  dei 
paesi  in  cui  la  caccia  è in  fiore. 

« 

Potere. 

Ne’  paesi  freddissimi  dove  una  pelle  in  cui  avvolgersi  c così  neces- 
saria come  il  pane,  dove  l’ agricoltura  è nulla  o quasi  nulla , dove  la  pe- 
sca non  è nè  sempre  possibile  nè  copiosa;  in  queste  circostanze  la  po- 
polazione umana  dipende  dalla  popolazione  del  éalv  aggi  urne  , quindi  c 
necessario  che  la  legge  ne  protegga  la  generazione  bambina,  acciò  siano 
copiosi  i prodotti  dell1  adulta. 

Volontà. 

La  Russia  promovc  1’  esercizio  della  caccia  ricevendo  per  tributi  pelli 
invece  di  denaro  dai  popoli  cacciatori. 

In  Francia  , dal  principio  della  monarchia , il  capo-caccia , uno  dei 
quattro  ofliciali  della  corte  reale  , godendo  di  speciali  privilegi  , era  pc’ 
nobili  acuto  stimolo  ad  imitarlo. 

ptr*  i q i.  i • q.  /.<  i ' 1 .uni  tl  >'  ;»•*  iL't  ’.rl 

Ut  TE 

Cognizione. 

I governi  accrescono  la  cognizione  relativa  alla  pesca,  instituendo 
scuole  di  storia  naturale,  pubblicando  carte  idrograGcne , viaggi , stati- 
stiche , tutto  ciò  insomma  che  si  riferisce  al  felice  suocesso  delle  navi- 
gazioni , all'emigrazione  de' pesci,  ai  loro  costumi  cd  agli  usi  che  si 
può  fare  di  tutte  le  parti  ael  loro  corpo. 

Potere. 

II  divieto  di  vendere  il  pesce  in  tempo,  della  frega,  limita  la  pe- 
scagione intempestiva  , e permette  alla  generazione  nascente  di  acquistare 
il  conveniente  sviluppo.  Questo  sviluppo  dipende  dalla  temperatura,  la 
quale  è diversa  secondo  i luoghi  ; è quindi  evidente  che  un  regolamento, 
ottimo  alla  foce  d' un  Gume,  potrebbe  essere  pessimo  alla  sua  sorgente. 

V olontà. 

L’Inghilterra  incoraggia  con  premi  la  pesca;  per  es.  i cento  primi 
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Cognizione. 

Siccome  1’  uomo  è naturalmente  disposto  alla  rita  libera  cd  errante, 
perciò,  dove  le  leggi  non  pongono  limiti  alla  caccia , si  introduce  in  que- 
sto mestiere  ogni  sorta  di  persone,  quindi  da  una  parte  si  usano  metodi 
strani  c distruttori  da  persone  non  pratiche; 

Potere. 

Dall’altra  non  si  permette  al  salvaggiume  di  crescere  e giungere  a 
certa  grossezza,  quindi  si  distrugge  la  fonte  della  produzione.  La  libertà 
indeterminata  proclamata  a Parigi  influì  sulla  popolazione  dei  camosci  delle 
Alpi:  ciascuno  volle  essere  cacciatore:  perciò,  invece  di  vedersi  attualmente 
greggio  di  5o  di  questi  animali  come  per  l1  addietro,  appena  se  ne  veggono 
di  io. 

. Volontà. 

Solone,  per  impedire  che  il  popolo  d’  Atene  trascurasse  le  arti  mec- 
caniche e il  commercio,  proibì  la  caccia  che  era  divenuta  una  passione  do- 
minante per  gli  Ateniesi;  legge  utile  alla  quiete  pubblica,  perchè  legava 
le  mani  a più  ladri  c accattabrighe;  legge  nociva  all’agricoltura,  giacché 
alla  floridezza  de’  prodotti  agrarj  è nociva  la  copia  del  salvaggiume,  quindi 
desiderabile  che  la  libertà  di  cacciare  lo  distrugga. 

6 

SCA.  ' 

Cognizione. 

I governi  s’  oppongono  indirettamente  allo  sviluppo  delle  cogni- 
zioni relativamente  alla  pesca,  tenendo  segreti  i depositi  della  marina,  se- 
greti i contratti  cogli  appaltatori  della  pesca  ne’  Gumi  o ne’  laghi,  segreti 
i naufragi  de’  vascelli,  ecc. 

Potere. 

I monopolj  nella  distribuzione  de’  luoghi  della  pesca  limitano  la  fa- 
coltà di  pescare:  questi  monopolj  sono  causa  dell’alto  prezzo  dèi  pesce 
fresco  c salato  nella  Gran  Brettagna. 

L’alto  prezzo  del  sale,  che  è una  privativa  presso  tutti  i governi  eu* 
ropei,  è altro  potentissimo  ostacolo  all’  estensione  della  pesca. 

V olontà. 

Nella  Scozia  i signori  non  soffrono  ( e la  legge  tace  ) che  si  subii i- 
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bastimenti  clic  rilomano  «la  Terra  nuova  («love  si  fa  la  pesca  del  mer- 
luzzo) con  un  determinato  carico  nella  stessa  stagione,  se  hanno  i a no- 
mini  d’  equipaggio  , ottengono  5o  lire  sterline;  i cento  altri  ehe  vengono 
dopo  ne  ottengono  a5. 

Potrehhesi  riguardare  come  incoraggiamento  alla  pesca  in  Cartagine 
l' obbligo  imposto  agli  sposi  di  mangiare  del  tonno  il  giorno  del  loro 
imeneo  , seppure  il  fatto  è vero. 


IV.  MINE 

■ . - _ •>  il  i"i  i»  i.  ■■■-.  »■’ r« 

Cognizione. 

11  regolamento  9 agosto  1808  «lei  cessato  regno  d’Italia  eresse  un 
consiglio  ai  miniere,  composto  di  tre  membri,  due  ispettori  e due  inge- 
gneri , qual  centro  di  cognizioni  clic  dirigesse  il  governo  nella  conces- 
sione delle  investiture  c gli  intraprenditori  nelle  operaziobi  degli  scavi. 

Potere . 

Il  cessato  governo  italiano  fece  talvolta  , benché  non  sempre  pruden- 
temente, delle  sovvenzioni  di  capitali  a«l  intraprenditori  che  abusarono 
della  sua  buona  fede , e furono  per  più  anni  mantenuti  degli  stabili- 
menti eonstantemcnle  passivi. 

In  Atene  le  miniere  non  erano  contate  tra  i beni  che  obbligavano 
un  cittadino  a contribuire  alle  imposte  straordinarigjdcllo  Stato. 

V olontà. 

Il  detto  regolamento  9 agosto  1808  , per  animare  gli  intraprenditori, 
dà  loro  il  diritto  terribile  di  sospendere  l1  esercizio  dell’  altrui  proprietà 
c scavare  sotto  gli  altrui  fondi  , mediante  compenso  de’  danni  da  valutarsi 
da  due  periti , più  1’  aggiunta  del  sesto  sulla  stima  ; filialmente  concede 
agli  intraprenditori  il  diritto  di  trasmettere  il  loro  privilegio  agli  eredi 
e di  venderlo  con  approvazione  del  governo. 

V.  AGRI 


Cognizione *■  • 

1 ‘ • " 1 

Sono  favorevoli  all’  agricoltura  le  seguenti  istituzioni  : 

Le  scuola  «l’agricoltura,  meccanica  agraria,  veterinaria; 

Le  accademie  agronomiche  ; . . 

La  pubblicazione  delle  scoperte  agrarie  per  mezzo  de’  giornali  , la 
quale  riesce  tanto  più  estesa  c pronta,  quanto  meno  c vincolata  dalla  fi- 
nanza ed  altre  formalità  arbitrarie  ; 

Gli  orli  botanici  e poderi  di  saggio  e «T  esperienza , «piali  furono 
proposti  da  Beccaria  prima  che  da  Sinclair  ; 
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scann  pescatori  sulle  coste  ilei  mare  se  non  eoi  gravoso  patto  di  divenire 
loro  servi  addetti  alla  gleba. 

Le  vecchie  gride  dell’  ex-Lo  in  bardia,  oltre  dì  vietare  di  porre  il  pesce 
nel  ghiaccio  onde  conservarlo , costringevano  il  pescatore  , anche  nel  cuor 
del  verno,  « slare  sul  mercato  a piedi  nudi,  accio  la  sensazione  del  freddo 
lo  costrìngesse  a vendere  a basso  prezzo. 


UALOGIA. 

Potere.  Cognizione. 

Durante  il  governo  feudale  i duchi  c i marchesi,  incerti  del  loro 
dominio,  non  potevano  avere  a cuore  gli  avanzamenti  della  metallurgia, 
come  di  veruna  altra  arte:  deboli  e sospettosi,  temevano  d’essere  aggrediti 
rial  più  forte  vicino  mettendo  in  palese  nuove  ricchezze  con  l’ cscavazione 
delle  miniere  : turbolenti  cd  in  perpetua  rissa  fra  loro , bisognosi  scniprc 
di  soldo,  non  consideravano  il  commercio,  1’  industria,  la  proprietà  de’  sud- 
diti sotto  altro  aspetto  che  quello  di  altrettante  perenni  sorgenti  che  do- 
vevano versare  oro  nell’erario  ad  ogui  comando:  quindi  tasse  e gabelle 
senza  (iue  che  toglievano  agli  intraprcnditori  i capitali  necessarj  per  la- 
v orare. 

Volontà. 

Negli  ultimi  tempi  del  governo  veneto  le  investiture  non  si  accorda- 
vano che  dopo  lunghe  ambagi  che  raffreddavano  i progetti  de’  petenti;  si 
affettava  una  gelosia  malintesa,  si  dava  accesso  alla  cabala  ed  al  garbuglio. 

Riflette  Plinio,  che  una  legge  degli  antichi  padri  interdiceva  lo  scavo 
delle  miniere  in  Italia;  è anche  certo  che  i censori  limitarono  il  numero 
degli  scavatori  nelle  miniere  d’  oro  nel  Vercellese. 


COLTURA. 


Cognizione. 

Nelle  Indie  , turbe  oziose  di  Pert’ichs  , Marabotils  , Fakirs,  ignoranti, 
interessati  , superstiziosi , sparsi  per  le  campagne,  diffondono  nella  mente 
degli  agricoltori  le  più  erronee  e pazze  idee  sulle  vicende  atmosferiche  , 
sull’instabilità  de’  ricolti,  sulle  malattie  del  bestiame,  c le  attribuiscono 
ad  esseri  imaginarj  eh’  essi  dicono  di  poter  cacciare  co’  loro  talismani  che 
vendono  al  popolo,  mentre  la  legge  indiffrrentc  al  di  lui  interesse  li  pro- 
tegge o tace. 
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Potere. 

Le  ottime  strade  e i canali  di  navigazione  che  agevolano  i trasporti 
pesanti  dell1  agricoltura; 

In  casi  straerdinarj  i prestiti  governativi  senza  interesse  ma  con 
bastante  guarentigia  , come  fece  Caterina  li , allorché  chiamò  in  Russia 
degli  agricoltori  tedeschi  , c sostituì  l’ attività  alemanna  all1  indolenza 
russa  , il  lavoro  d1  uomini  liberi  a quello  degli  schiavi  ; 

La  legge  di  Costantino  che  vietava  di  torre  al  debitore  gli  stru- 
menti agrarj  ; 

I 

Volontà. 

La  stabilità  dell’  imposta  che  non  cresce  crescendo  le  migliorie  ag- 
giunte al  suolo  ; 

La  legge  che  guarentisce  la  sicurezza  dello  smercio.  La  legge  in- 
glese , per  es, , che  vieta  l1  introduzione  del  grano  estero  finché  il  prezzo 
del  grano  nazionale  non  giunge  a certo  limile  , fu  acutissimo  stimolo  a 
migliorare  l1  agricoltura  in  Inghilterra  ; più  d1  un  terzo  delle  terre  in- 
colte e deserte  si  trasformò  in  campi  fecondi. 

VI-  ARTI 

Cognizione. 

Scuole  generali  di  disegno  e geometria  pratica  5 scuole  particolari 
d1  arti  e mestieri. 

Conservatoli  di  macchine  d’ ogni  specie  e relative  a ciascun1  arte, 
ove  si  veggono  i progressi  di  esse  , la  rozzezza  primitiva  e la  perfezione 
attuale. 

Potere. 

L1  introduzione  delle  materie  prime  sciolta  da1  dazj. 

L1  esportazione  delle  manifatture  , idem. 

Le  sovvenzioni  in  ragione  di  telai  od  altre  macchine  attive  agli  in- 
traprcnditori  in  caso  di  bisogno,  come  si  usava  da  Colberl.  (L’ affezione 
de1  governi  pc1  progressi  delle  arti  è in  ragione  inversa  della  tassa  ri- 
chiesta pe1  brevetti  d1  invenzione  ). 
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Potere. 

Diminuiscono  il  potere  le  eccessi-re  ed  arbitràrie  imposte  sui  terreni, 
sui  bestiami^  sugli  agricoltori , le  requisizioni  militari  di  grano,  vino,  fieno, 
ere.,  1*  obbligo  a prestare  servigi  personali  e reali  per  la  restaBrazionc 
delle  strade,  pel  trasporto  degli  effetti  militari;  la  legge  che  frena  il  giro 
de*  fondi,  ecc. 

Volontà. 

Tra  gli  ostacoli  al  volere  fa  duopo  contare. 

Le  instituzioni  de’  Germani,  le  quali,  per  impedire  agli  abitanti  d’af- 
fezionarsi alle  terre,  le  facevano  passare  ogni  anno  in  nuove  mani; 

Il  diritto  di  ricompra  garantito  per  certo  numero  d1  anni  ai  parenti 
del  venditore; 

Le  decime  che  puniscono  l’ industria , e per  cui  raccoglie  chi  non  ha 
seminalo  ; 

Il  diritto  comunale  del  pascolo  negli  altrui  fondi; 

L’  obbligo  di  trasportare  in  determinati  mesi  sopra  determinato  mer- 
cato determinata  quantità  di  grano,  e in  generale  .ogni  vincolo  alla  ven- 
dita interna  ed  estera. 


E MESTIERI. 


Cognizione. 

Allorché  ne’  secoli  addietro  dominavano  le  corporazioni  d' arti  e 
mestieri,  veniva  limitata  la  cognizione  ed  il  potere  di  produrre: 

La  cognizione,  giacché  i pochi  capi,  uniti  da  comune  interesse , na- 
scondevano, ogni  volta  che  era  loro  possibile,  i luoghi  di  provenienza  deHe 
materie,  i metodi  d’esecuzione,  le  piazze  di  smercio,  i profitti,  le 
spese,  ecc. 

Potere. 

n Potere,  giacché  le  scarse  mercedi  che  ricevevano  i lavoranti,  ed  ap- 
pena sufficienti  al  loro  meschino  vitto,  non  permettevano  loro  di  preparare 
fondi  col  mezzo  di  risparmj;- altronde  era  gravosa  l’ imposta  che  si  doveva 
pagare  per  essere  ascritti  alle  maestranze , gravose  le  spese  della  corpora- 
zione per  feste  inutili  e continui  litigi:  per  es.  le  comunità  di  Parigi  spen- 
devano quasi  un  milione  all’  anno  in  processi.  Diminuiscono  il  paure  nelle 
arti  tutte  le  istituzioni  che  diminuiscono  il  potere  nel  commercio.  Vedi 
Commercio. 
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V olontà. 

La  legge  che  guarentisce  a ciascuno  il  diritto  esclusivo  di  vende're  le 
sue  invenzioni  , le  ha  moltiplicate. 

La  sicurezza  dello  smercio  interno  è lo  stimolo  più  forte  alle  intra- 
prese; perciò  tutti  i governi  europei  vestono  le  loro  truppe  con  panni  na- 
zionali , c procurano  di  far  prevalere  i prodotti  delle  loro  arti  ne'  consumi 
comuni. 

VII.  COM 


Cognizione. 

c i j-  1 astronomia  e nautica  . 

Scuole  di  j diritlo  coramercia,e. 

Camere  di  commercio. 

Corrispondenza  telegrafica. 

Fari  che  , oltre  la  luce  , diffondono  suoni  nelle  situazioni  soggette  a 
foltissime  nebbie. 

j Potere. 


rio  r j £ ijun  lo  fi 
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Fortezze  ne'1  luoghi  di  traffico  marittimo. 

Marina  militare.  .. 

Compagnie  di  soccorso. 

Comoda  situazione  de1  mercati. 

Agenti  commerciali  presso  l1  estero/ 

Ottimo  sistema  monetario  fondato  sul  sistema  metrico. 


Volontà. 

Ufficio  delle  ipoteche  a guarentigia  de’  contratti. 

Tribunali  di  commercio,  o giustizia  pronta  ed  imparziale. 
Trattati  di  commercio  colle  potenze  straniere. 

Tariffe  daziarie  ben  calcolate. 

Sospensióne  de’  dazj  in  tempo  di  fiera. 

Libertà  interna  ed  esterna  limitata  dal  solo  interesse  pubblico. 


Vili.  ABITUDINI 

Cognizione . 

Il  senato  romano  per  accrescere  il  fondo  ideale  del  popolo  nelle  cose 
agrarie , fece  tradurre  e pubblicare  le  opere  d’  agricoltura  del  cartaginese 
Magone. 

11  governo  francese  volendo  smascherare  il  ciarlatano  Mesmer,  ossia 
disingannare  il  pubblico  , fece-diffondere  ao,ooo  esemplari  del  rapporto  che 
sul  suo  modo  di  curare  fecero  i membri  dell’  accademia  delle  scienze. 


Digitized  by  Google 


m MOO. 


321 


Volontà. 

Il  dispotismo  c he  incute  all'  artista  il  timore  d'  essere  spogliato  del 
frutto  del  proprio  lavoro,  c la  causa  principale  per  cui  in  molti  paesi  orien- 
tali le  arti  e il  commercio  si  trovano  in  uno  stato  di  languore. 


MERCIO. 

Cognizione. 

Tariffe  oscure  c intralciate;  patti  segreti  cogli  appaltatori  ;•  diver- 
sità ne'  pesi  e nelle  misure  da  un  paese  all'  altro  : confusione  del  si- 
stema monetario  e falsificazione;  mancanza  di  scuole  d' aritmetica  , idrau- 
lica, ccc. 

Potere. 

Pessimo  stato  delle  strade. 

Scarsa  e incostante  navigazione  (per  es.,  una  legge  visigota  permetteva 
ai  particolari  di  occupare  la  metà  del  letto  de'  grandi  fiumi,  il  che  poneva 
ostacolo  alla  navigazione,  quindi  al  commercio) 

Rovinosi  monopolj. 

Difficoltà  ad  ottenere  passaporti. 

Eccessive  gabelle  sull’  entrata,  uscita  e movimento  interno  delle  merci 

Eccessiva  tassazione  delle  lettere. 

• . Volontà. 

Mancanza  di  sicurezza  nelle  strade  e ne’  mari. 

Il  corso  delia  giustizia  arrestalo  e attraversato  da  uomini  danarosi  e 
potenti,  o liti  interminabili. 

Governo  dispotico  e concussionario:  sdito  gli  agà  e i bascià  ogni  appa- 
renza di  riccbezza  diviene  stimolo  ad  avanie,  quindi  nissun  commercio. 

INTELLETTUALI. 

Cognizione . 

Si  attribuisce  all'  inquisizione  1'  ignoranza  c 1’  immoralità  del  po- 
polo portoghese  , giacche  togliendogli  di  mano  i libri  che  lo  avrebbero 
istrutto  ne’ suoi  doveri,  gli  raccomandava  quelli  clic  riempiono  il  cervello 
d'idee  false  e superstiziose.  È nolo  che  de'  teologhi  zelanti  proibirono  la 
lettura  della  Scrittura  Santa  in  lingua  volgare. 
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Potere.  , 

Tra  i sussid)  c',e  * governi  prestano  all1  istruzionfe  , vogliono  essere 
citati  i tanti  posti  gratuiti  ne1  collegi , ne1  licei-conviti , ne1  seminar} , per 
cui  un  giovine  povero  può  scorrere  la  carriera  delle  scienze  con  poca  o 
nissunn  spesa.  Si  dica  lo  stesso  delle  scuole  gratuite  del  leggere,  scrivere, 
conteggiare,  c per  le  arti. 


Volontà. 

Dall1  ottavo  secolo  in  poi  la  legge  prescrive  alla  China  che  le  cariche 
siano  distribuite  jn  ragione  de1  talenti  e delle  cognizioni,  il  che  per  altro 
non  distrugge  sempre  i troppo  legittimi  diritti  dell1  ignoranza. 

Per  promoverè  lo  sviluppo  delle  cognizioni  ne1  secoli  di  mezzo,  fu  pro- 
messa ai  rei  condannati  a morte  per  certi  delitti,  la  sostituzione  della  pena 
d1  essere  bollati  con  ferro  caldo  al  pollice  della  sinistra , se  davano  prova 
di  saper  leggere. 


IX.  ABITUDINI 


Cognizione. 

Il  costante  impiego  del  denaro  pubblico  in  opere  realmente  , estesa- 
mente , durevolmente  utili , è la  migliore  scuola  d1  economia.  Il  rendiconto 
che  le  amministrazioni  vanno  pubblicando  , accresce  nei  cittadini  1’  abitu- 
dine del  calcolò  economico  in  ragione  delle  sue  suddivisioni  ed  esattezze. 

Potere. 

Allorché  si  forma  un  villaggio  negli  Stati-Uniti  d1  America,  il  governo 
fa  preventivamonte  fabbricare  una  chiesa  ed  una  scuola,  scavare  de1  pozzi, 
e delincare  le  strade  che  si  devono  costruire  onde  impedire  la  confusa  e 
quindi  dispendiosa  collocazione  degli  edifizj. 

I governi  proraovono  le  abitudini  economiche  proteggendo  la  casse  di 
risparmio,  togliendo  ai  prodighi  la  facoltà  di  disporre  de1  loro  beni  si  in 
vita  che  all1  epoca  o a motivo  della  morte. 

V olontà. 

L1  indolenza  prevalendo  spesso  nell1  uomo  sull*  attività  , più  legislatori 
allo  stimolo  naturale  de1  bisogni  associarono  lo  stimolo  artificiale  delle  leg- 
gi , onde  far  prevalere  l1  attività  sull1  indolenza.  Le  leggi  egizie , le  leggi 
ateniesi  condannavano  l1  ozio.  Solone  permise  che  ogni  cittadino  potesse 
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Potere. 

I trenta  tiranni  che  occuparono  Atene,  vietarono  d1  insegnare  la  filo- 
sofia; in  generale  v’ è strettii  lega  tra  la  tirannia  e l’ignoranza,  quantunque 
a storia  dimostri  che  l’ignoranza  non  è fermo  sostegno  de1  troni,  giacché 
e rivoluzioni  politiche  non  furono  mai  nè  più  frequenti,  nè  più  sanguinose 
:hc  ne’ secoli  a’  ignoranza. 

Limitano  il  potere  di  studiare  i gravosi  dazj  sull’  importazione  dei 
Un  i , il  gravoso  bollo  sui  giornali,  ecc. ,,  di  modo  che  la  gravità  del  dazio 
ierve  a misurare  l’indifferenza  de’ governi  all’istruzione. 

V olontà. 

Domiziano  faceva  comprar  libri  in  Alessandria  onde  procurarsi  il  vanto 
li  proteggere  le  scienze,  c condannava  a pinete  quelli  che  li  studiavano 
in  Roma  : ncque  in  ipsos  modo  auctores , sed  in  lil/ros  quoque  eorum  sacri- 
t um,  delegato  triumviri s ministerio  ut  monimcnta  clarissunorum  ingeuiorum 
in  comitio  ac  Jòro  urcrcntur.  (Tacito.) 

ECONOMICHE. 


Cognizione. 

Guastano  il  giudizio  economico  le  ingiuste  lotterie , nelle  quali  il 
volgo  allettato  dal  desiderio  d’  un  valore  grandioso  a fronte  della  tenue 
posta,  incapace  di  calcolare  l’improbabilità  di  conseguirlo,  resta  vittima 
d’  un  illusione.  Questa  falsa  maniera  di  giudicare  , divenuta  abitudine , 
estende  la  sua  influenza  sopra  tutte  le  intraprese  del  volgo. 

Potere. 

Diminuiscono  la  facoltà  di  lavorare 

Le  intricatissime  leggi  che  moltiplicano  le  liti, 

La  procedura  giudiciaria  che  le  rende  eterne, 

I privilegi  di  certe  classi  che  nissuno  può  costringere  a pagare  i loro 
debiti . 

Le  infinite  e inutili  formalità  amministrative  che  tengono  giacenti  più 
inni  gli  affari,  e per  cui  i relativi  capitali  cd  abilità  rimangono  inattive. 

Volontà. 

i 

Allorché  Pericle  fece  sancire  la  legge  che  il  popolo  Ateniese  riceve- 
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accusare  ufi  altro  per  titolo  d1  oziosità,  e incorreva  nella  taccia  d'infamia 
chi  ne  era  convinto  la  terza  volta.  Lo  stesso  legislatore  sciolse  il  figlio 
dall1  obbligo  di  mantenere  il  padre  bisognoso  se  non  gli  aveva  fatto  im- 
parare un  mestiere. 

X.  ABITUDINI 

Cognizione. 

L1  esempio  del  sovrano  è come  faro  posto  in  alto  che  attrae  a se  gli 
ocelli  di  tutti  ; i suoi  sentimenti  morali  sono  ripetuti  come  da  eco  in  ogni 
parte  : un  governo  eminentemente  giusto  e virtuoso  è la  migliore  scuola 
di  virtù  ; per  es.  raccomandava  altamente  il  rispetto  figliale  quel  principe 
clic  la  Bibbia  proclama  il  più  saggio  tra  i re  , il  quale  , sebbene  monarca 
assoluto , faceva  sedere  sua  madre  al  suo  fianco  sopra  trono  uguale  al  suo. 

• Potere. 

I governi  promovono  i poteri  morali 

1. °  Distruggendo  i monopolj  e i privilegi,  fonti  di  vendette  e rappre- 
saglie , d1  ingiustizie  sofferte  ed  esercitate  ; 

2. p  Promovendo  l1  amore,  del  lavoro  che  annulla  i vizj  dell1  ozio  ; 

3. °  Estendendo  la  somma  delle  cognizioni  che  indicano  i mezzi  d1  es- 
sere utili. 

Polonia. 

Usavano  i primi  cristiani  di  pubblicare  i nomi  degli  aspiranti  alle  ca- 
riche pria  d1  eleggerli  , onde  sentire  sulla  loro  condotta  il  giudizio  del 
pubblico  ; quindi  il  desiderio  della  carica  diveniva  stimolo  di  moralità  c 
<P  istruzione. 

II  tribunale  della  storia  alla  China  , autorizzato  a dire  la  verità  senza 
velo  , influisce  sulla  morale  come  sulla  letteratura. 


in  piu’. 


Opinioni  ed  Usi 
Azio 

• I.  POPO 


Religiosi. 

Nell1  opinione  de'  Giudei  sperando  ciascuno  dalla  sua  stirpe  sia  per 
nascere  il  Messia  , non  maritarsi  è quasi  delitto  religioso.  — Le  leggi  di 
Menou  , legislatore  indiano  , fanno  considerare  un  crede  come  un  acquisto 
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rehbe  tre  'oboli  assistendo  alle  pubbliche  assemblee,  creò  degli  oziosi.  Le 
largizioni  di  grano,  vino,  lardo  che  si  facevano  al  popolaccio  di  Roipa, 
erano  altra  esca  all'ozio.  1 governi  che  lasciano  intera  libertà  ai  que- 
stuanti, distruggono  l'amore  della  fatica  e fomentano  l'infingardaggine. 

morali.  ■ - . 

Cognizione. 

Offuscano  le  idee  morali  i frivoli  pretesti  con  mi  si  tenta  Hi  giu- 
stificare la  violazione  de'  trattati  più  sacri  ; Jg  false  intenzioni  che  i governi 
si  attribuiscono  ne?  loro  proclami  di  guerra;  le  menzogne  che  fanno  dif- 
fondere nelle  gazzette  contro  la  condotta  di  personaggi  rispettabili,  come 
fece  per  es.  il  governo  inglese"  contro  Franklin,  quando  questi  trattava  la 
causa  dell*  America  a Londra.  " 

Potere. 

Allorché,  come  all’  epoca  del  terrore  in  Francia  o ai  tempi  di  Domi- 
ziano a Roma,  c sospetta  ogni"  visita,  ogni  colloquio,  ogni  contatto  sociale, 
odempto  per  inquisitiones'  audiendi  locfuendiqut  commercio,  il  potere  di  be- 
neficare non  può  avere  esercizio. 

* V olontà.  x . 

Distrugge  più  o meno  Je  affezioni  morali 

i.n  L’  intolleranza  che  esclude  dalle  cariche,  dalle  professioni , dagli 
onori  i non  seguaci  diri  partito  dominante; 

a.0  La  distribuzione  "delle  cariche  ai  più  ricchi  offerenti  e per  mezzo 
delle  cabale  ed  intrighi  de’  serragli,  come  in  Turchia; 

3.°  L'  recesso  delle  cariche  che  cambia  i cittadini  in  cortigiani,  1’  abi- 
tudine del  lavoro  nell’  abitudine  dell’  intrigo  , i capitali  della  arti  in  ono- 
rar; de’  sinecuristi.  ■ , 


Religiosi  e Civili. 

i 

KB. 

IX  MERO. 

LAZIONF.. 

Religiosi. 

Nell’opinione  degli  Indiani,  la  vedpva  che  non  s1  abbrucia  sul  rogo 
del  marito  , è infame  ; quindi  si  abbruciano  a migliaja.  — Nella  chiesa 

5 reca  erano  vietale  le  seconde  nozze  , opinione  apcora  più  npeiva  dell’in- 
iana , giacché  arrestava  i matrimoni  de7^  vedovi  si  uomini  che  donne. 

Filoso/,  della  Stat.j  voi.  IV.  34 
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della  più  alta  importanti  , capare  di  liberare  il  padre  dall'  inferno  « pro- 
curargli l' immortalità. 

Civili. 

A Sparta,  militarmente  costituita,  sempre  avida  d1  accrescere  la  sua 
popolazione  , onde  accrescere  i mezzi  d’  assalto  e di  difesa  , i celibi  erano 
esposti  a pubblici  insulti.  * 

I modi  di  .produrre  influiscono  sulla  massa  della  popolazione  rendendo 
infinitamente  diversa  la  marea  de’  viveri  nello  stesso  spazio  di  terreno.  In 
tre  uguali  estensioni  di  paese  egualmente  fertile , se  la  popolazione  che  vive 
Sulla  caccia,  è come  . , . . ..........  . i 

Sulla  pastorizia  sarà  30 

ShII’  agricoltura  ì ..  i ....  V .......  . 600 

Cresce  la  popolazione  a misura  che  si  estende  I’  arte  di  salare  i pesci. 
Dove  sono  attivissime  le  arti  e il  commercio  la  popolazione  può  es- 
sere molto  maggiore  delle  sussistenze  elio  si  colgono  entro  lo  spazio  in  cui 
vive,  come  lo  prova  l’esempio  di  Venezia,  Ginevra,  Parigi,  Londra, 
Pechino  , 1’  Olanda  , ecc.  , giacché  i lucri  conseguiti  nelle  arti  e nel  com- 
mercio servono  a comprare  il  grano  clic  manca  ; all’  opposto  è falso  che 
la  popolazione  si  estende  sino  al  limite  delle  sussistenze  dove  non  esistono 
o sono  meschine  le  arti  , come  lo  prova  la  Polonia. 

Estendo  tlunque  la  popolazione  frequentemente  superiore  e frequentemente 
inferiore  alle  sussistenze  locali,  si  scorge  che  i frequentemente  falso  il  si- 
stema di  Malthus , il  quale  vuole  che  generalmente  la  popolazione  sia  uguale 
alle  sussistenze. 

; . *"  II.  CAC 

Religiosi. 

La  religione  in  Siberia  vieta  di  sboscare  una  selva  per  formarne  tin 
campo  dà  seminare;  la  caccia  essendo  maggiore  sostegno  de1  Sibcriani  , che 
la  coltivazione  delie  terre  soggette  a fiere  gelate  , si  volle  conservare  il 
fondo  più  sicuro  e se  ne  fece  un  articolo  di  religione. 

Civili. 

Un  ardito  ed  abile  cacciatore , lungo  il  Maragnone  e P Orenoco , va 
'si  pari  nella  fama  col  più  segnalato  guerriero  , e la  parentela  con  esso 
spesso  ricercata  a preferenza  di  quella  degli  altri.  In  diverse  tribù  (ame- 
~ane  ) non  era  permesso  ai  giovani  ir  ammogliarsi  finché  non  avessero 
ito  qoelle  prove  delle  loro  abilità  nella  caccia  , che  .li  dichiarassero  fuor 
dubbio  capaci  di  provvedere  ai  bisogni  d’  una  famiglia. 
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A queste  opinioni  si  può  unire  quella  che  condanna  , coni»  contrari'» 
alla  religione,  l’innesto  del  vajnolo  e ta  vaccinazione. 

Civili.  '•  • 

Ne’  popoli  semi-selvaggi , la  popolazione  iVova  limiti  nell’  indolenza  c 
imprevisione  ; giacché  non  formando  essi  fondi  di  riserva  , la  popolazione 
viene  mietuta  dalle  carestie  eventuali  ; concorrono  allo  stesso  effetto  le 
gravose  fatiche  e i riposi  automatici , i lunghi  digiuni  c gli  eccessi  d’  in- 
temperanza. 

Ne’  popoli  inciviliti  sono  limiti  alla  popolazione  : 

a)  L’orgoglio  della  genealogia  che  opponendosi  alla  divisione  delle  ere- 
dità s’oppone  alla  moltiplicazione  delle  famiglie)  , 

b)  Il  diritto  di  proprietà  che  ne  trae  dai  terreni  tutti  i grani  possi- 
bili, nè  li  cambia  semprq  coi  prodotti  dell’industria  nazionale; 

c)  La  prudenza  che  prevede  i gravi  doveri  della  paternità  e le  con- 
venienze sociali; 

d)  La  corruzione  del  costume  che  preferisce  una  valdracca  sterile  ad 
ima  moglie  che  porta  l’aggravio  della  (Igliuolanza. 

Questi  quattro  sentimenti,  oltre  la  mancanza  d’  ogni  industria  agraria, 
mnnifattrice  commerciale,  non  esistendo  negli  animali,  là  loro  popolazione 
s’alza  più  costantemente  al  livello  delle  sussistenze  locali  , e il  sistema  di 
Malthus  è più  vero  frà  i bruti  che  tra  gli  uomini. 


CIA. 

V 

\ 

Religiosi. 

I concilj  d’Epaonc  (5 17),  Macon  (585),  Germania  (senza  indicazione 
di  città)  (732),  Tours  (8i3),  Parigi  (1212),  MontpelGer  (iai4),  Nantes 
(1264),  Pont-Audemer  (1276),  vietarono  al  clero  la  caccia  co!  cani  ed  uc- 
celli da  preda  come  occupazione  profana  non  conveniente  alla  dignità  ec- 
clesiastica, occupazione  che  si  era  introdotta  anche  nel  clero  dopo  l'inva- 
sione de’  barbari , che  erano  popoli  pastori  e cacciatori. 

• • Civili. 

Ne’  secoli  di  mezzo,  almeno  in  Francia,  i nobili  ài  riserbarono  la  cac- 
cia di  certi  animali  e le  armi  con  cui  si  affrontano  , e li  dichiararono  no- 
bili Crédendoli  più  pericolosi;  gli  altri  animali  furono  abbandonati  ai  vil- 
lani ) per  esempio  , in  ogni  tempo  in  Francia  la  caccia  de’  lupi  fu  riguajr- 
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I Franchi  riguardando  i lavori  agrarj  come  indegni  della  loro  magna- 
nimità , altro  esercizio  non  conoscevano  fuorché  la  caccia,  né  altro  nobile 
impiego  che  la  guerra.  Pria  dell’  ordinanza  det  u8  dicembre  i355  i signori 
estendevano  i dintorni  de’  loro  castelli  in  cui  pretendevano  il  diritto  di 
caccia  riservata. 

Ecco  uno  sforzo  dell’  interesse  privato  contro  V interesse  pubblico,  ed 
ecco  uno  tra  i mille  casi  che  «mentono  la  teoria  di  Smith  Q/iecherches,  eco., 
hv.  IV  , chap.  VII , t.  Ili , p,  435  ). 

III.  PE 


Religiosi.  . , 

L1  osservanza  rigorosa  della  quaresima  , 

Le  astinenze  volontarie  che  si  imponevano  per  1’  addietro  più  rristiani, 
Le.limosine  religiose  in  aringhe  cne  facevansi  ai  poveri, 

L1  uso  di  far  entrare  il  pesce  'nelle  militari  munizioni  da  bocca,  mol- 
tiplicavano per  P addietro  il  bisogno  e quindi  la  pesca  delle  aringhe. 

Civili. 


l.a  caccia  del  lupo  marino  esigendo  coraggio  straordinario  e partico- 
lare destrezza  , il  K.amtschadalo  , che  vi  riesce  talvolta  , acquista  la  fama 
d’.un  eroe  , e gode  il  restante  della  vita  gran  considerazione  tea  i suoi 
compatrioti. 


I Francesi  sino  al  principio  del  secolo  XVII  mangiavano  le  seppie  , 
benché  la  carne  ne  sia  coriacea,  di  cattivo  gusto  c difficile  digestione:  la 
carne  della  balena,  che  ha  le  stesse  qualità,  comparve  ella  pure  sulle 
mense,  francesi  sino  all’  epoca  sopraccitata  ; quindi  c delle  seppie  e delle 
balene  facevasi  larga  pesca  come  compie&tibile  , il  che  prova  nn  grado  par- 
ticolare di  povertà  c rozzezza  di  gusto. 

IV.  MINE 


Religiosi. 


Si  può  con  probabilità  supporre  che  il  sentimento  religioso  influì  ne- 
gli scavi  di  pietre  e-  marmi  per  colonne  ed  altari  , dell1  oro  ed  argento 
per  statue  e candelabri  , ecc.  Tutte  le  chiese  di  Bogota  (capi (ale  del  Mes- 
sica  ) brillano  per  ricchezze  metalliche  ; la  cattedrale  sorpassa  da  questo 
lato  tutte  le  chiese  del  mondo  ; la  balaustrata  qhe  circonda  1’  altare  mag- 
giore , e d1  argento  massiccio  ; vi  si  vede  una  lampada  dello  stesso  mctal- 
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d.ila  coinè  ignòbile  , e la  nobiltà  sprezzandoli  non  si  degnò  d'  ucciderli  ; 
quindi  i lupi  crebbero  e fecero  guasti  ne’  bestiami  e negli  uomini.  Un  no- 
bile avrebbe  créduto  degradarsi  dirigendo  contro  i lupi  que’  colpi  che 
erano  riservati  ai  cervi  , agli  arsi  , ai  cignali. 

F.cco  un  altro  sentimento  che  diverge  dall’  interesse  pubblico  , e che 
paralizzava  per  l’addietro  le  forze  d'tinn  intera  classe  sociale-  che  avrebbe 
potuto  promdverlo  ; furono  quindi  necessari  più  regolamenti  e leggi  per 
distruggere  1 lupi.  v 

SCA.  ’ ■'  ' 

. , Religiosi.  • 


Giusta  la  religione  de’  Persiani  , P acqua  era dopo  il  fuoco  , P ele- 
mento che  meritava  il  maggiore  rispetto  ; essi  temevano  di  lordarla.  L’im- 
possibilità di  fare  una  navigazione  senza  macchiare  la  purezza  ddP  acqua 
colle  immondezze  del  vascello,  vietava  questo  modo  di  viaggiare,  quindi 
il  commercio  e la  pesca. 

. Civili. 

La  prevenzione  contro  l’uso  di  più  «pene  di  pesci  non  permette  di 
pescarli:  tale  si  è,  per  esempio  , ,111  Russia  il  pesce  d’oro  che,  a frotte 
prodigiose,  risale  il  Volga  dal  principio  di  piaggio  sino  alla  fine  della 
state;  il  popolo  porta  opinione  che  l’oso  di  questo  pesce  renda  insensato. 
Questo  pesce,  eJie  può  essere  fumicato  e salato,  presenterebbe  larga  ri- 
sorsa  alla  classe  indigente.  Per  la  stessa  ragione  il  ichekiwn  è ivi  poco  sti- 
mato : la  necessità  sola  induce  i più  miserabili  a farne  uso.  Ha  la  stessa 
disgrazia  la  lampreda,  frequentissima  nel  Volga  : i campagnuoli  mostrano 
molta  ripugnanza  pe’  gamberi,  ecc.  _ . 

Gli  Inglesi  abnorrono  le  rane,  mentre  i, mercati  d’Italia  nc  sono  co- 
perti una  .gran  parte  dell’anno. 

In  tutti  i popoli  si  danno  idee  false,  prevenzioni,  autipatid  che  quasi 
npbbie  accieeano  l’interesse  privato  e quasi  fantasmi  lo  stornano  dalla  via 
più  economica  clic  nella  produzione  , distribuzione  c consumo  delle  ric- 
chezze seguir  si  delibo. 


RAL0GI4. 


Religiosi. 

IVe’  secoli  d’ignoranza  è stala  più  tf  meno  generale  l’opinione,  che  i 
ileiiionj  si  fossero  impadroniti  delle  miniere  e tormentassero  quelli  che  ne 
intraprendevano  gli  scavi;  quindi  corsero  più  leggende  di  minatori  uccisi, 
bastonati  od  altro  per  opera  di  denfonj. 

I n’  opinione  si  può  dire  generale  in  un  secolo  quando  è abbracciata 
da  quelli  che  in  esso  ottennero  maggior  fama  di  sapienza.  Ora  il  celebre 
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lo,  fi  vasta  , che- tre  uomini  vi  entrano  por  pulirla  ; elia  .è  altronde  ar- 
ricchita di  teste  di  lioni  ed  altri  ornamenti  m oro  puro.  Le  statue  della 
Vergine  e de*  Santi  sono  o d’  argento  massiccio  o coperte  d’  oro , ornate 
di  pietre  prezioso  , ecc. 

Civili. 

Al  tempo  del  governo  veneto  risedeva  in  Val-Trompia  un  delegato  o 
vicario  , che  le  comuni  avevano  la  facoltà  di  nominare  e che  veniva  con- 
fermato dal  principe  clic  lo  decorava  del  titolo  di  Nobile,  Ad  esso  incom- 
beva imigilare  sull’  esecuzione  delle  leggi  mineralogiche  , visitare  coi  giu- 
rati le  miniere  in  caso  di  controversia  , e decidere  le  questioni , essendo 
riserbato'  alle  parti  1'  appellazione  presso  il  magistrato. 

' V.  AGRI 

' Religiosi. 

La  religione  di  Zoroastro.  annovera  tra  i preretti  religiosi  la  coltiva- 
zione delle  terre  : seminare  scelti  grani  , dice  il  Zend- Avesta , ita  più  pre- 
gio agli  ordii  della  Divinità  che  procreare  nubi  erosi  figli  e recitare  dieri 
mila  preci.  La  coltivazione  (jegli  alberi  e principalmente  degli  alberi  frut- 
tiferi vi  è caldamente  raccomandata. 

Lv  opinione  religiosa  a Roma  , oltre  di  cambiare  i termini  de’  poderi 
in  nitrii  tante  divinità  , minacciava  la  pena  tP  essere  immolato  come  sacri- 
lrgo  a dii  ardisse  invaderli. 

Uso  quasi  religioso  induce  i Turchi  a piantare  un  cipresso  stilla  tomba 
d’  ogni  morto,  cosicché  dappertutto  i loro  cimiteri  si  cambiano  in  foresto 
che  , quasi  dissi  , disputano  la  terra  ai  vivi. 

Civili. 

Duha’Jc  areerta  die  1’  agricoltore  chinese  ne1  suoi  penosi  lavori  non 
c tanto  sostenuto  dal  suo  interesse  quanto  dal  rispetto  di  cui  è penetralo 
per  I’  arie  eli1  egli  projcsia , rispetto  che  più  imperatori  cercarono  d' inspi- 
rargli, onorando  rasi  stessi  I'  agricoltura  c gli  agricoltori , dando  a questi 
la  precrdeiwa  sogli  artisti  e commercianti. 

Nell’  antica  Roma  gli  agrirolldH  passarono  più  volte  dall’  aratro  al 
consolalo  e alla  dittatura  ; le  tribù  rustiche  ottennero  più  onori  che  le  ur- 
bane. . ,, 

In  Inghilterra  la  nomina  alle  cariche  legislative  e amministrative  di- 
pende anche  dalle  persone  di  campagna  ; i signori  inglesi  vi  fanno  lunga 
resilienza  per  acquistarsi  «frodilo  ed  essere  nominati,  e , mentre- attendono 
ai  loro  affari , diffondono  cognizioni  miglioratrici. 
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Oìaus  magnus , arcivescovo  d’  Upjal  uri  XVJ  scruto,  credeva'  ai  ilcmorf) 
abitatori  de’  luoghi  bui 'e  padroni  deli,  imitin  e. 

* v r . • ■ Cmli.  . 

* ’ x '■  • 

Ne’  tempi  antichi  ,•  cominriando  dagli  Egiziani  , i lavori  delle  miniere 
venivano  eseguiti  da  persone  .condannile  per  gravissimi  delitti  , quindi 
P opinione  non  poteva  essere  troppo  favorevole  a questo  genere  di  produ- 
zione. i .. 

Presso  gli  Egiziaci!  il  lavoro  nelle  miniere  non  era  sempre  una  pena, 
ma  veniva  comandato  dal  re  c|ie  tòglieva  gli  uomini  alle  loro  famiglie,  ai 
loro  campi,  alle  loro  officine  , e disponeva  dispoticamente  «Ielle  loro  brac- 
cia , del  loro  tempo , de’  loro  bisogni. 

COLTURA.  . , • 

- 1 * * * ••  - 

Religiosi.  ' 

La  religione  ebraica  vietava  la  coltivazione  de’  rampi  il  settimo  anno; 
non  era' permesso  in  quell’anno  potare  gli  alberi  e neanche  la  vite  ; ciò 
che  il  suolo  produceva  naturalmente , apparteneva  al  primo  occupante  ; 
non  si  poterà  porre  l’  uva  o le  ulive  sotto  i consueti  torclij  né  vendere 
all’estero.  ' , ' 

La  religione  de’  Greci  richiedendo  ad  ogn{  famiglia  indefiniti  sant- 
fizj  di  animali  e rigettando  gl’ imperfetti,  si  esercitava  a danno  delle  cam- 
pagne; 

Cmli. 

L’agricoltura,  dopo  P invasione- de’  barbari  e all’ epoca  de’ signori  feu- 
dali usciti  da  quello  stipila,  venne  abbandonata  agli  schiavi  , soliti  a pre- 
stare mai  sempre  il  peggior  lavoro  : la  sorte  del  paesano  venne  aggravata 
di  fatiche  e disprezzo.  1 villani  erano  dichiarali  incapaci  d’ alcun  .privile- 
gio j era  vietato  loro  l’uso  di  cerbi  armi  quando  erano  in  vigore  i duelli; 
tra  essi  e il  loro  padrone  non  v’  era  altro  giudice  che  Dio  , e nelle  carte 
e nelle  leggi  del  medio  evo  furono  riguardali  come  schiavi  de’  signori  si 
laici  che  ecclesiastici.  _ • • • 

Pria  del  XVIII  secolo  P avidità  -de’  signori  moltiplicò  ed  ingrandì  tal- 
mente le  coniglierie  in  Francia  , che  le  terre  virine  ne  erano  divorate  e 
parecchie  restavano  incolte:  altro  sfòrzo  dell’  interesse  privato  contro  l’in- 
teresse pubblico  e che  smeute  le  teorie  di  Smith,  • 

In  Francia,  almeno  per  Paddietro,  la  nomina  a tutte  le  cariche  di- 
pendeva dal  re  , quindi  i grandi  , invece  delle  gampaghc*  frequentavano 
la  corte  ed  abbandonavano  la  direzione  tic’  lqro  fondi  ai  fattóri. 

Il  clero  , quasi  senza  fuuziuni  in  Irlanda  , consuma  le  sue  immense 
rendite  in  Inghilterra,  togliendo  i capitili  all’agiicoltura , all' industria,  al 
ommcrcio  ; si  dica  lo  stesso  de’  proprietà!). 
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, ' VI.  ARTI 

Religiosi. 


La  religione  cattolica  cbe  ammette  il  culto  delle  imagipi  o aia  il  sen- 
timento di  .venerazione  pe1  virtuosi  personaggi  che  esse  rappresentano  , è 
stata  favorevole  ai  progressi  della  pittura  c della  scultura.  — Siccome  nel- 
l'antica Grecia  le  statue  degli  eroi,  de’ legislatori  , de’  GlosoG  , do1  gene- 
rali ,'dc’.  vincitori  ai  giuochi  olimpici  si  vedevano  ne’  tempi  di  Delfo  e loro 
circondarj  ; perciò  si'  può  dire  che  1’  artista  era  in  qualche  modo  animato 
anche  dal  sentimento  religioso.  . > ■ ■' 

, i . 

Civili. 

1.1. . • . . ,Ii  , Olpl!  li  • i l l*dl  .l  l-l 

La  pubblica  esposizione  delle  manifatture  e le  medaglie  che  ottengono 
gli  inventori,  hanno  moltiplicato  le  invenzioni  ; ogni  anno  comparisce  qual- 
che scoperta  che  risparmia  spesa  , o accresce  ' il  prodotto  , o produce  ciò 
che  dapprima  non  producevasi. 

In  generale  , dove  1’  opinione  pubblica  onora  gli  artisti,  le  arti  diven- 
gono eccellenti  ; la  fama  della  loro  eccellenza  eccita  la  brama , c diffonde, 
nello  Stato  e fuori,  l’abitudine  di  farne  uso;  cosi  l’onore  diviene  fonte 
di  ricchezze,  perché  stimolo  della  volontà  dal  primo  grado, della  civiliz- 
zazione sino  all’  ùltimo.  Quindi  nelle  repubbliche  del  medici  evo  non  si 
poteva  salire  alle  cariche  .pubbliche  se  non  da  chi  era  ascritto  all’  arte 
della  lana  o della  seta  od  altro. 


VII.  COAI 


Religiosi. 


La  religione  cristiana  attribuendo  agli  uomini  la  stessa  origine,  rico- 
noscendo in  essi  la  stessa  natura , dichiarandoli  Ggli  dello  stesso  padre  , 
chiamati  allo  stesso  destino  , soggetti  agli  stessi  doveri  , predicando  la  ca- 
rità universale,  proclamando  il  principio  non  est  distinetin  Jndaei  et  Graeci ; 
narri  idem  Dominile  omnium  , divet  m orrtnes  qui  irwncant  illuni  (San  Pao- 
li o , Ep.  ad  lìornanos  , X , i'a ) ; quia  non  est  persoharum  acceptnr  Deus 
( Ad.  X , 34  } , la  religione  cristana  è più  favorevole  «I  commercio  di  qua- 
lunque altra. 

• firn»****  ’ i»iH.  .»  » *-•  -•  il  fi  '?•  •!  * iu  • T litoti  '*1  Mirivi 

Civili. 


Alestan  , rs  d’Inghilterra  nel  X secolo,  dichiarò  che  ogni  commer- 
ciante , il  quale  avesse  fatto  in  mare  due  viaggi  di  lungo  corso,  sarebbe 
ascritto  all’  ordine  de’  nobili  ; è questa  uria  delle,  ragioni  per  cui  la  mer- 
catura ottiene  ivi  alta  slima  nell’  opinione.  Vi  si  veggono  statue  inal- 

ind'.nuusq  SI*  r testi  .d  . ut  i»  ] orammo 
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E MESTIERI.  • 1 *•'  • ' - ; i/ 

Religiosi. 

. ... 

La  religione  giudaica,  per  allontanare  il  popolo  dall'idolatria,  proibi 
severamente  le  statue  ,•  le  immagini , le  rappresentazioni  dipinte  e scolpite 
di  qualunque  essere  vivente,  — Nell’ottavo  secolo  il  cieco  furóre  degli 
Iconoclasti  distrusse  non  solo  le  cattive  statue  delle  chiese , ma  tutte  le 
statue  antiche  che 'caddero  nelle  loro  mani.  Anche  la  religione  musulmana 
si  mostrò  nemica  della  pittura.  I Musulmani , per  esempio , opinano  che 
gli  angeli  non  possano  entrare  in  una  casa  dove  v’ha  ritratti  umani.  L’ar- 
tista dovette  cessare  di  produrre  allorché  vide  le  sue  opere  proscritte  e 
riguardate  come  profane  od  antireligiose. 

W * 

> . Civili. 


In  più  repubbliche  della  Grecia  e poscia  in  quella  di  Roma,  l’eserci- 
zio delle  arti  meccaniche  fruttava  una  specie  d’  ignominia  ed  escludeva 
dalle  cariche.  'I 

Questo  pregiudizio  era  sì  forte  presso  gli  Ateniesi,  che  l’esercizio  delle 
arti  rendette  ineligibilé  agli  impieghi , anche  dopo  che  l’ammissione  di 
tutti  i cittadini  fu  convertita  ji»  massima  generale.  , , - , • 

Nella  China  la  prevenzione  contro  ogni  innovazione  arresta  i progressi 
delle  arti.  L’eccessivo  amore  della  novità  può  produrre  effetto  simile,  pro- 
clamando invenzioni  ridicole  e quindi  screditando  le  ottime. 


MERCIO. 


Religiosi.  , 

La  religione'  ebraica  tendeva  ad  allontanare  le  popolazioni  dal  con- 
tatto degli  esteri;  e,  in  onta  dogli  sforzi  di  Salomone  e di  Giosafatte  , la 
casta  sacerdotale  riuscì  a distruggere  il  commercio. 

I preti  egiziani  fomentarono  il  pregiudizio  religioso  che  dichiarava 
peccalo  il  viaggiare  fuori  dell’Egitto.  11. solo  motivo  d’eseguire  una  com- 
missione del  Governo  ne  era  un’  eccezione.  I marinari , atteso  i loro  con- 
tatti eventuali  eogli  altri  popoli , erano  talmente  -sprezzati  , che  un  mem- 
bro della  casta  sacerdotale  riguardava^!  come  macchiato  dalla  loro  pre- 
senza. 

L’opinione  che  dichiarava  illecito  1’ interesse -del  danaro,  rovinò  il 
commercio  europeo  per  dicci  secoli.  ...  . 

Civili. 

II  senato  milanese  nel  XVI  secolo  escluse  ì mercanti  dal  ceto  nobile. 
Dipendeva  allora  Milano  dal  governo  spagnuoló. 
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zate  in  onore  de'  mercanti  per  ordine  del  parlamento,  ed  altri  monumenti 
pubblici , come  nel  foro  romano  per  decreto  del  senato  si  vedevano  eretti 
alla  memoria  degli  uomini  più  illustri  nella  toga  e nelle  armi. 

Sotto  Luigi  XIII  fu  dichiarato  in  Francia  che  la  mercatura  non  doro- 

§ava  alla  nobiltà  , e che  i mercanti  potevano'  essere  innalzati  alle  primarie 

ignita  , del -regno.  f ■ * 

- 

VIIL  ABITUDINI 

Religiosi.  ' 

Nel  libro  de’  Proverbj  si  legge  : Sapientiarp  atquc  dortrinam  stiliti  des- 
piciunt  . . . Starle  sapicntiae , fili  mi,  et  laetifìca  cor  tuwn.  . . Beatus  homo 
qui  invertii  sapientiam  et  qui  affluii  prudentia.  Melior  est  acquisitilo  ejus  ne- 
goliatione  argenti  et  altri  primi  et  purissimi  fruclus  ejus.  Prctiosior  est  cunr.tis 
opihus  j et  omnia  quae  desiderantur , huic  non  valent  comparaci. 

Nell’  Alcorano  si  legge  la  seguente  equazione  : 1’  inchiostro  del  dotto 
e il  sangue  del  martire  hanno  un  pregio  uguale  ne1  cieli. 

Nella  Boukharia  , stabilire  nuove  scuole  è un  atto  di  pietà  ; alimen- 
tare dei  poveri  scolari  è un  dovere  , e il  Kan  stesso  diffonde  la  sua  libe- 
ralità sui  maestri  e sugli  allievi  ; ma  il  corpo  insegnante  è stupido  , e le 
teorie  che  si  insegnano  sono  goffe  ; quindi  la  vera  istruzione  manca  , e 
non  si  rinnovano  i secoli  di  Samarcanda. 

Civili. 

Nel  circondario  di  Newcastle  si  conserva  con  venerazione  l’umile  casa 
in  coi  nacque  Cook.  che  fece  tre  volte  il  giro  del  mondo  , e delle  più 
grandi  scoperte  arricchì  la  geografia  , la  storiala  turale  e la  navigazione.  — 
All’  epoca  della  guerra  per  la  contesa  dell’  America  tra  la  Francia  e l'In- 
ghilterra , Luigi  XVI  ordjnù  che. in  qualunque  incontro  fosse  rispettato  il 
vascello  di  Coolj. , giacché  il  re  di  Francia  non  faceva  guerra  alle  scienze. 

IX.  ABITUDINI 

Religiosi. 

Gli  Assiri , i Medi . i Persiani  si  erano  fatto  un  dovere  religioso  di 
condurre  le  acque  nel  deserto  per  moltiplicarvi  , giusta  i ‘precetti  di  Zo- 
roastro  „ i principi  della  vita  e dell*  àbbondahzi  ; quindi  vi  si  incontrali» 
grandi  treccie  d’  una  antica  popolazione.  Sopra  tutta  la  strada  da  Aleppo 
ad  Hauti  ai  trovavo  ovunque  rovine  di  villaggi , cisterne  affondate,  avanzi 
di  fortezze  e di  tempj. 
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Ili  MENO. 

Finché  in  una  nazione  dura  lo  spirito  militare  non  è cosa  facile  die 
vi  alligni  quello  ilei  commercio)  è questa  una  delle  ragioni  per  cui  il  com- 
mercio era  quasi  uullo  finché  durò  il  governo  feudale. 

Dove  sono  pochi  i bisogni  e di  poco  momento  , come  tra  le  nazioni 
selvaggio,  non  vi  può  essere  commercio.  — La  pubblica  mancanza  di  buona 
fede  lo  distrugge.  •' 


INTELLETTUALI. 

Religiosi.  , , 

V’ha  nell’Indonstan  j5  milioni  di  donne  ehc  non  sanno  nè  leggere, 
nè  scrivere  : e siccome  i legislatori  indiani  hanno  loro  espressamente  proi- 
bito la  cognizione  de’  caratteri  del P alfabeto,  perciò  esse  si  trovano  in  uno 
•lato  d’ignoranza  e superstizione  di  cui  nohv’lia  esempio  nella  storia  delle 
tribù  più  selvaggio  e più  barbare.  , 

Socrate  condannato  a bere  la  cicuta  perchè  predicò  l’ uuità  di  Dio  , 
Galileo  imprigionato  perché  proclamò  il  moto  della  terra,  Cartrsio  pórsr- 
guitato  perché  dimostrò  in  nuovo  modo  l’esistenza  dell’Ente  Supremo  , e 
tanti  altri  uomini  illustri  assassinati  per  essere  usciti  dai  pregiudizi  volga- 
ri, non  invitano  a seguirne  Je  pedate. 

• Ch’ili. 

I Turchi  riguardano  come  cosa  vergognosa  l’imparare  la  linjfua  d’una 
nazione  cristiana;  da  ciò  l’ im possibilità  di  conoscerne  le  scienze  e le  in- 
venzioni; 

La  rozzissima  Sparta  vietava  i viaggi , acciò  il  confronto  cogli  -alili 
popoli  non  ponesse  in  maggior  lucè;  la  suà  barbarie. 

L’  accademia  delle  scienze  di' Berline  dal  i8i3  in  poi  ha  tralasciato 
I’  uso  di  scrivere  le  sue  memorie,  in  lingua  francese,  come  aveva  fatto  sino 
a quell’epoca,  e ciò  in  odio  de’  Francesi  e^ic  devastarono  la  Prussia;  il 
quale  metodo  tende  a diminuire  l’istruzione  . giacché  la  lingua  francese  è 
più  largamente  diffusa  nel  mondo  che  la  tedesca. 


ECONOMICHE. 

Religiosi. 

Il  Maomettano,  istupidito  dal  suo  finalismo,  non  fa  nulla  per  cono- 
scere le  cause  de1  inali  ed  opporvi  rimedi.  Un’ insensibile  apatia  chioda 
oel  suo  animo  la  porta  ai -dispiaceri -ed  alla  previsione,  e lo  rende  quasi 
straniero  alla  sorte  de’  contemporanei  e de’  posteri. 

Le  eccessive  foste,  oltre  d’impedire  i lavori,  generano , l’ozio  e quindi 
ogni  specie  di  riz).  Produce  lo  stesso  effetto  la  malintesa  carità  verso  i 
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i f:,  Civili. 

✓ 

Presso  gli  Ebrei  correvano  i seguenti  proverbj  s quegli  che  il  timore 
del  freddo  impedisce  di  lavorare  nel  verno, ’é  ridotto  a mendicare  la  stale. 
Il  sonno  del  lavoratore  è dolce  e tranquillo  , quello  dell’  o7.ioso  è agitato. 
Colui  che  conduce  1’  aratro  può  (rame  vanto  e mostrare  i pingui  animali 
di  cui  si  serve , ecn. 

Nella  China  è infame  chi,  potendo  vivere  delle  sue  fatiche,  si  studia 
di  vivere  alle  spalle  altrui  facendo  il  vagabondo.  I ragazzi,  le  donne,  gli 
artisti,  il  ricevono  a sassate;  ecco  perché  vi  sono  pochissimi  rócndici. 

Nell’  isola  di  Sumatra  se  (jualcimo  tra  i figli  dello  stesso  padre  s’  alza 
sugli  altri  pe’  suoi  talenti  , ottiene  comunemente,  benché  non -sia  maggiore 
d’età  , la  maggior  porzione  dell"  asse  paterno  e diviene  capo  della  fami- 
glia. lu  questo  sistema  di  cose  1’  amore  della  ricchezza  e.  del  potere  è 
stimolo  all’  attività. 


X.  ABITUDINI 

f 

Religiosi. 

Dalla  religiqne  musulmana  è vietato  l’ ingresso  nelle  moschee  agli  omi- 
cidi, agli  imbriachi  , alle  donne  pubbliche  ed  alle  concubine. 

t Antichissima  legge  ebraica  proibiva  il  taglio  degli  alberi  fruttiferi  sul 
territorio  nemico  , c limitava  il  taglio  degli  alberi  boschivi  a’  que’  soli 
che  erano  necessarii  alle  operazioni  dell’  assedio. 

La  carità  universale  , che  forma  tutta  1’  essenza  dèlia  religione  dei 
Quacqueri  , è la  causa  del  buono  stato  delle  loro  carceri  , degli  ospitali  , 
delle  scuole  e degli  sforzi  fatti  per  incivilire  gli  Indiani. 

. Civili. 

Allorché  a Sparta  un  uomo  diffamato  aveva  un  consiglio  utile  da  pro- 
porre alla  Repubblica  non  gli  si  permetteva  di  farne  la  proposizione , e se 
ne  dava  P incarico  ad  un  uomo  dabbene. 

Atene  , che  fu  la  prima  ad  erigere  altari  alla  Pietà  , che  , per  con- 
siglio del  filosofo  Demonace , ricusò  d’  ammettere  i giuochi  sanguinar;  dei 
gladiatori  , "Atene  , il  cui  Areopago  condannò  un  senatore  per  avere  ucciso 
un  uccello  che,  preso  da  spavento  , s’  era  ricoveralo  nel  suo  seno;  Alene 
celebrava  con  cauti  le  vittorie  otteqnte»sui  barbari,  con  nenie  e piangistei 
le  vittorie  su  Greci , costume  che  almeno  aveva  il  merito  della  nazionalità. 
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questuanti  validi  e renitenti  al  lavoro,  di  qualunque  specie  essi  sieno:  co- 
storo cercano  in  questo  mondo  quel  paradiso  che  alcune  tribù  germaniche 
destinavano  ai  loro  croi  c che  doveva  consistere  in  una  costante  ed  eterna 
ubbriarhezza. 

Ne’  secoli  d'ignoranza  l’  indolenza  vestendo  le  apparenze  della  reli- 
gione moltiplica  talmente  i monasteri  che  il  Concilio  Laterancse  nel  i ai 5 
fu  costretto  a vietare  l' introduzione  di  nuovi  ordini. 

Civili.  1 


Presso  gli  Indiani  è proverbio  essere  meglio  sedere  che  camminare  , 
giacer  che  sedere,  e la  morte  migliore  di  tutto.  I Turchi,  giusta  un 
loro  detto  volgare,  amano  meglio  l’uovo  d’oggi  che  la  gallina  dell’  indo- 
mani. 

Nel  Congo  ottiene  fama  la  rapina  , c tanto  più  quanto  è fatta  con 
più  vigore  e coraggio.  Di  qui  è che  pochissimi  fatichino  e sieno  tutti  mi- 
serabili. Era  questa  medesima  la-massima  degli  abitanti  dell’antica  Grecia; 
e perciò,  dice  Tucidide,  non  vi  si  coltivava  che  quanto  poteva  bastare 
giornalmente. 


MORALI. 


Religiosi.  . 


L’ odio  intollerante  contro  i Giudei  in  Europa  ha  sempre  animato  il 
popolo  alla  crudeltà  -contro  di  essi. 

I selvaggi  che  occupano  Ima  parte  dell’  isola  di  Borneo  , credono  che 
la  loro  sorte  nell’altra  vita  dipenda  dal  numero  dèlie  creature  che  avranno 
massacrato  ne’  combattimenti , e che  il  -grado  di  felicità  vi  sarà  regolato 
sul  numero  de’  cranj  umani  che  ciascuno  possederà.  , • 

Opinione  religiosa  malintesa  vietava  per  1’  addietro  di  strappare  lo 
scellerato  dal  tempio  per  consegnarlo  ai  tribunali. 


Civili. 

I Romani  nel  giorno  del  trionfo  facevano  uccidere  in  carcere  i re  vinti 
e i generali  nemici.  . v 

I Barbari  clic  sconfissero  i Romani  avevano  il  costume  di  bere  nel 
cranio  de’  nemici.  . • . 

In  geuerale  le  atrocità  contro  i nemici  è uso  ordinario  de’  popoli  non 
anco  inciviliti.  * 

Nel  rcgrnj  di  Loango  ,é  generale  opjnionp  che  jiissuno  muoja  se  non 
per  incantesimi  c fattucchierie , opinione  che  generando  mutui  sospetti , 
alimenta  l’odio  e le  guerre  intestine  tra  que’  popoli  semi-selvaggi. 
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I.  POPO 


La  miseria  dell’  Irlanda,  della  Scolia,  della  Svizzera,  del  Wùrtcmbur- 
phcse  , ero;  manda  molta  popolazione  nell1  America. 

Allorché , atteso  l1  inondazione. deficiente  del  Nilo  , regna  carestia  m 
Egitto , le  ritta  della  Siria  vengono  invase  da  noveri  Egiziani. 

11  commercio  sottomette  la  popolazione  d1  Amburgo  ad  una  fluttua- 
zione perpetua  : vi  giungono  stranieri  da  tutti  i paesi,  Alemanni,  Inglesi, 
Francesi  che  sovente  vi  prendono  stabile  domicilio  , mentre  più  centinaia 
<!’ Amburghesi  emigrano  per  affari  di  commercio  o per  fare  fortuna. 

11  bisogno  di  milizia  negli  Stati  europei  fa  nascere  nella  Svizzera  una 
popolazione,  che,  giunta  all1  età  di  no  anni,  esce,  dal  paese,  dove  non 
potrebbe  più  vivere.  Si  può  dire  lo  stesso  della  popolazione  Corsa, 
della  quale  all1  inoirca  va  a servire  nelle  troppe  straniere. 

n.  cac 

Gli  abitanti  delle  città  europee,  consumando  cappelli  di  castoro  , ali- 
mentano la  caccia  di  questo  ainfibio  nel  Canada.  • 

La  China  , la  Persia,  la  Torchia,  avidissime  delle  pelli  di  martore 
zibellino,  mandano  capitali  al  K.amtschatka. 

Se  lo  zerbino  di  Pietroburgo  e di  Mosca  non  amasse  mostrarsi  involto 
in  leggerissima  pelliccia  d'  orso,  e non  la  pagasse  a caro  prezzo,  cadreb- 
bero di  roano  le  armi  al  Kamtachadalo  che  ne  va  a caccia:  in  una  parola, 
è necessario  che  il  picco  sià  vano,  acciò  U povero  non  muoja  di  fame  o 
non  poltrisca  nell ’ ozio.  - 


III.  PE 

Una  circostanza  favorevole  aumentò  per  lungo  tempo  in  Olanda  il 
commercio  del  pesce  sul  Reno;  c fu  il  consumo  che  abitualmente  se  ne 
faceva  nelle  comunità  religiose  stabilite  in  gran  copia  lungo  le  ' sponde  di 
quel  fiume.  _ • ' 

I riti  religiosi  della  chiesa*  greca  rendevano  necessari*  I1  importazione 
di  grande  quantità  di  pesce  secco  e salato  nelle  scale  del  Levante,  fomento 
alle  pescherie  inglesi  ed  olandesi. 

Se  le  coscienze  divenissero  più  scrupolose  in  Grecia  , crescerebbero  i 
vascelli  pescarecci  nell’  Inghilterra  e nell’  Olanda , e viceversa. 
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• i 

L1  odio  reciproco  delle  popolazioni  d Afflo  alfa  caccia  od  alla  pastorizia, 
avviva  una  continua  guerra  che  distrugge  e uomini  c sussistenze.  La  tra- 
dizione araba  ricorda  1700  battaglie  successe  pria  de’  terhpi  di  Maometto; 
c la  tregua  annuale  di  due  mesi  che  gli  Arabi  osservavano  con  fedeltà  re- 
ligiosa, caratterizza  ancora  più  la  loro  costante  abitudine  tf1  anarchia  e di 
ostilità.  Vogliono  essere  qui  citate  le  sterminatrici  guerre  d'  ambizione. 

A misura  che  nelPAmerira  settentrionale  Va  estendendosi  la  popola- 
zione incivilita  ed  occupa  nuovi  terreni  , la  popolazione  selvaggia  è co- 
stretta a ristringersi  entro  più  angusti  confini  ; ma  ritirandosi  infierisce 
contro  gl»  Americani , talvolta  colla  scorta  dell’  Inghilterra. 


La  caccia  eseguendosi  in  diversi  luoghi  nelle  diverse  stagioni  dell'anno, 
un  popolo  cacciatore  si  crede  leso  , sia  che  venga  assalito  il  luogo  in  cui  « 
caccia  attualmente,  sia  che  venga  invaso  quello  in  cui  caccierà  in  altra  sta- 
gione ; altronde  il  salvaggiume  soggiace  a più  vicende , quindi  sono  fre- 
quenti le  guerre  tra  i popoli  cacciatori  , il  che  sospende  1’  esercizio  della 
caccia  e ne  disperde  i prodotti.  La  guerra  accesa  dal  bisogno  di  difendere 
la  propria  sussistenza,  e alimentata  dal  desiderio  di  vendicarsi,  il  più  vio- 
lento tra  i sentimenti  che  provi  1’  uomo  selvaggio. 

Morir  di  fame  e distruggersi  a vicenda,  é un  saggio  di  quella  felicità 
che  Kousscau  e Raynal  regalarono  al  selvaggio. 

SCA- 

Oltre  la  diminuzione  della  quaresima  in  tutti  gli  Stati  Europei , ha 
scemato  i lucri  della  pesca  olandese  la  concorrenza  degli  Inglesi  e dei 
Francesi,  cioè  la  ricchezza  della  Francia  c dell’  Inghilterra  è cresciuta  na- 
turalmente a spese  dell’  Olanda,  il  che  è una  ristrizione  alla  massima  cha- 
cun  est  interesse  à la  prosperile  de  tous  ( Say,  7 Vaile'  d’economie,  tona.  I , 
p.  586,  5.  èdition). 

Caramania,  contrada  montuosa  che  forma  la  costa  meridionale  dell’Asia 
minore  : tale  si  è I’  effetto  della  tirannia  e delle  reciproche  guerre  dei 
bascià,  che  sopra  tutta  1’  estensione  di  questa  costa,  bagnata  da  un  mare 
abbondantemente  provvisto  di  pesce,  non  si  scorge  un  solo  battello. 
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IV.  MINB 


Le  manifatture  d’  acciajo  che  si  eseguiscono  in  Inghilterra,  richieggo 
no  il  ferro  di  Rosgalia  nella  Svezia.  1 

Gli  organi  clip  si  suonano  nelle  chiese  cristiane,  sono  costrutti  collo 
stagno  della  contea  di  Cornouaillef  in  Inghilterra. 

I palazzi  dell'Olanda  dimandano  mar/ni  all'Italia,  e le  sue  dighe, 
pietre  alla  Norvegia.  . . , • 

In  somma,  il  Jjisogno,  degli  estari,  unito  al  potere  di  comprare  , con- 
corre a promovere  lo  sviluppo  delle  ricchezze  nazionali. 

; . j . . . . I 

. V.  AGRI 

Lo  scarso  prodotto  di  grani  nella  Svizzera , dipendente  dalla  tempe- 
ratura c dalle  rapide,  vicende  atmosferiche  ciji  va  soggetta  , è una  dell* 
cause  che  favorisce  1'  agricoltura  nel  pian  lombardo  , a cui  la  Svizzera  di- 
manda grano.  In  generale  la  vicinanza  d'  un  paese  mancante  di  grano  , 
vino  , riso  e simili , e capace  di  pagarli , anima  l'agricoltura  che  può  som- 
ministrarli ; il  che  è vero  di  qualunque  altro  ramo  di  produzione. 

La  coltivazione  de’ fiori,  delle  radici,  de’  ranuncoli,  anemoni,  tube- 
rosi , giacinti  e giunchiglie  ne'  giardini  di  Savona,  è alimentata  dalla  ric- 
chezza delle  città  italiane  , spagnuole,  francesi  , germaniche  , cui  si  spe- 
discono. In  generale  1’  altrui  fiochezza  è un’  eventualità  favorevole  per 
noi , perchè  ai  ricchi  si  può  vendere , dai  ricchi  si  può  comprare. 

L'eccezione  a questa  legge  generale  si  vede  nella  divisiouc  Seguente  ai 
nhmeri  IV  e V: 


VI.  ARTI 

La  ri  vocazione  dell’ editto  di  Nantes,  fatale  alla  trancia,  procurò  mi- 
gliaja  d’  artisti  all’  Inghilterra  e alla  Germania. 

A misura  che  va  "estendendosi  la  civilizzazione , crescono  le  diroande 
d’  ogni  maniera  di  manifatture;  è questa  una  delle  cause  de’  progressi  delle 
manifatture  inglesi , é per  cui  1’  Inghilterra  cerca  V incivilire  tutte  le  po- 
polazioni , ed  è stata  la  prima  a riconoscere  1’  indipendenza  dell’America 
meridionale.  In  generale  il  consumo  estero  fomenta  le  arti  nazionali  : è 
utile  all’  Inghilterra  che  le  truppe  regolari  in  Persia  vestano  uniformi  rossi 
fatti,  a Londra. 

VII.  COM 

I reciproci  bisogni  delle  nazioni  sono  sicuri  ed  eterni  vincoli  di  com. 
mercio.  Il  settentrione  d’Europa  abbisogna  del  vino,  dell’olio,  de’ frutti, 
della  seta  , eco.,-  del.  mezzodi  ; il  mezzodi  abbisogna,  del  rame  , del  ferro, 
dello  stagno,  delle  pelli,  pesci,  legnami,  pece,  ecc. , copiosissimi  nel  set- 
tentrione , cosicché  i relativi  paesi  sono  reciprocamente  debitori  e creditori. 
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La  gran  copia  del  combustibile  , l’abbondanza,  la  ricchezza  c la  pu- 
rezza de1  minerali  rendono  ili  Isvezia  la  fabbrica  del  ferro  talmente  facile 
ed  economica , che  i ferri  di  questo  regno  si  trasportano  in  tutti  i paesi 
del  mondo  ad  un  prezzo  si  modico,  che  presentano  una  concorrenza  terri- 
bile a tutte  le  fucine  situate  presso  il  mare. 

La  concorrenza  del  ferro  della  Stiria  diminuisce  1’  attività  delle  fucine 
del  Serio  , ecc. 

V altrui  ricchezza , simile  alla  nostra , può  esserci  nociva  sui  mercati 
terzi,  e ancora  più  sul  mercato  nazioiuilc. 

COLTURA. 

L’  aumento  dell1  agricoltura  in  Francia  cd  Inghilterra  ha  ridotto  alla 
metà  I1  esportazione  del  grano  dagli  Stati  barbareschi , dalla  Sicilia  , città 
anseatiche  , Polonia  , Stati-Uniti  americani , ecc. 

L’estrema  fertilità  della  Russia  meridionale  riesce  nociva  all1  agricoltura 
europea,  perché  i suoi  grani  discesi  pel  mar  Nero  compariscono  ne1  nostri 
porti , vi  abbassano  i prezzi  de1  nostri  grani , mentre  ne  è più  costosa  la 
coltivazione. 

La  diminuzione  nel  consumo  estero  abbassa  il  prezzo  de1  prodotti  na- 
zionali. Nel  181C  l’ammiragliato  inglese  avendo  determinato  di  sostituire 
catene  di  ferro  alle  gomene  delle  navi  della  marina  reale,  fece  abbassare 
di  molto  il  prezzo  della  canape  nel  settentrione. 

Nella  Palestina,  esposta  alle  ineursioni  degli  Arabi,  l’agricoltore  se- 
mina col  fucile  alla  mano,  di  rado  miete  il  grano  maturo,  c lo  nasconde 
in  sotterranei. 

E MESTIERI. 

Vi  furono  insurrezioni  negli  scorsi  anni  a Manchester,  perchè  cresce- 
vano i lavori  nelle  officine  di  Parigi.  In  generale  un  milione  d’artisti  surto 
sul  continente  ha  tolto  il  pane  ad  un  milione  d’artisti  in  Inghilterra,  giac- 
ché |’  Inghilterra  era  per  1’  addietro  abituata  a provvedere  di  manifatture 
il  continente. 

Fa  d’ uopo  qui  ricordare  le  leggi  barbare  che  vietano  agli  artisti  di 
passare  in  paesi  esteri , i cambiamenti  di  governo  per  cui  si  cambiano  i 
trattati  commerciali,  i cambiamenti  nc’  gusti  per  cui  più  consumi  cessano, 
e quindi  le  dimande  di  manifatture. 

MERCIO. 

Nuocono  al  commercio  « 

La  moltiplicità  di  piccoli  Stati  che  arrestano  ad  ogni  istante  con  dazj, 
gabelle  , barriere,  usi  diversi  per  terra  c per  acqua; 

Gli  atti  ostili  che  gli  Stati  esercitano  gli  uni  sugli  altri  co’  loro  rego- 
Filosof.  della  Stal.,  voi.  IV.  3 5 
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Sviluppa  le  cognizioni  commerciali  la  pubblicazirne  delle  tante  carte 
marittime  di  qualunque  specie  relative  alla  forma  delle  coste  , 'all1  esisten- 
za , direzione,  lunghezza  degli  scogli,  de' banchi  di  sabbia,  delie  corren- 
ti , ecc. 

Favoriscono  il  potere  di  commerciare  i porti  franchi , in  cui  si  può 
deporre,  senza  pagare  dazj  , qualunque  mercanzia,  ed  aspettarvi  l'occa- 
sione di  vendere,  l’invenzione  de' vascelli  a vapore,  le  poste  regolari,  le 
diligenze  , ecc. 

Vili.  ABITUDINI 

Alessandro  ordinando  che  nella  distruzione  di  Tebe  fosse  salvata  la 
casa  di  Pindaro,  diede  prova  di  venerazione  per  le  lettere. 

Luigi  XIV  mandava  premj  ai  dotti  d’ ogni  genere,  benché  non  fossero 
suoi  sudditi.  Ha  fatto  lo  stesso  1’ imperatore  Alessandro:  egli  contribuì 
quasi  SiijOOO  rubli  per  le  differenti  edizioni  delle  opere  d’Humboldt.  L’au- 
tore di  questo  scritto  coglie  volontieri  1’  occasione  di  protestare  qui  la  sua 
profonda  riconoscenza  al  sullodato  sovrano. 

In  generale  i governi  illuminati  desiderano  la  civilizzazione  c la  pro- 
sperità de’  loro  vicini  come  la  propria  , persuasi  che  coi  soli  popoli  illu- 
minati si  può  avere  relazioni  sicure  , e coi  soli  ricchi,  proficue  ; perciò 
aprono  le  scuole  e le  università  a chiunque  sì  nazionale  che  estero. 

IX.  ABITUDINI 

La  più  o meno  rigorosa  quaresima,  per  l’addietro,  poteva  riguardarsi 
«qme  effetto  d’esterna  influenza,  giacché  la  qualità  del  vitto,  per  sei  set- 
timane , regolavasi  secondo  gli  ordini  clip  venivano  da  Roma. 

I principi  protestanti  nel  XVI  secolo  si  sottrassero  a quell’  influenza, 

• i principi  cattolici  nel  secolo  XVIII  la  modificarono,  non  permettendo 
la  pubblicazione  degli  indulti  se  non  se  dopo  la  loro  approvazione. 

La  progressiva  diminuzione  della  consuetudine  quaresimale  può  essere 
rappresentata  dal  progressivo  numero  de’  buoi  che  dal  XV  secolo  in  poi 
vennero  annualmente  uccisi  nel  tempo  della  quaresima  , giacché  per  1'  ad- 
dietro qualcuno  solamente  uccidevasi  ad  uso  degli  ammalati. 

X.  ABITUDINI 

Una  nazione  umana  e incivilita  , conquistando  una  nazione  rozza  e 
semibarbara,  ne  addolcisce  talvolta  il  costume  : è celebratissimo  il  patto 
che  Gelone  di  Siracusa  impose  alla  vinta  Cartagine  , cioè  che  da  indi  in 
poi  vittime  umane  non  pio  macchiassero  del  loro  sangue  gli  infami  al- 
tari africani.  — Tiberio  ordinò  la  dissoluzione  del  corpo  de’  Druidi  nelle 
Gallie  , e la  cessazione  delle  loro  barbare  cerimonie  , nelle  quali  si  sacri- 
ficavano vittime  umane;  ma  il  timor  sospettoso  , e non  P amore  dell'uma- 
aità,  suggerì  questo  umano  consiglio  al  tiranno  di  Roma. 
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lamenti  commerciali , per  esempio  1’  atto  di  navigazione  dell’  Inghilterra 
del  1660; 

Le  guerre  marittime,  la  peste,  la  mancanza  di  sicurezza  nelle  strade  ; 
I pirati  che  infestano  i mari; 

L’  uso  vigente  presso  più  nazioni  barbare,  e che  era  comune  per  l’  ad- 
dietro in  Europa,  d1  impadronirsi  de’  vascelli  naufragati,  e ridurre  gli  equi- 
paggi in  servitù. 


INTELLETTUALI. 

Omar,  distruggendo  la  biblioteca  d'Alessandria,  recò  immenso  e irre- 
parabile danno  a tutte  le  nazioni. 

Il  governo  spagnuolo  proibì , sotto  pena  di  morte  , la  pubblicazione 
delle  notizie  relative  alfa  navigazione  nella  baja  di  Mandinge,  sulla  riviera 
che  vi  si  scarica,  sull'  altra  detta  Clepo,  che  si  getta  nella  baja  del  Pana- 
ma, acciò  le  altre  nazioni  non  venissero  a scoprire  un  passaggio  più  facile 
dal  golfo  del  Messico  al  grande  Oceano  ( Journal  dei  royages,  tom.  I,  pa- 
gina 193-194).  . I : 

In  generale  i governi  superstiziosi,  0 che  fingono  divozione,  non  fa- 
voriscono le  scienze  nè  in  casa  nè  fuori. 

’i 

ECONOMICHE. 


I palazzi  di  Roma  dimostrano  che  per  1’  addietro  vi  si  spediva  oro  da 
tutte  le  parti  del  mondo  a titolo  di  dispense,  assoluzioni,  grazie,  conces- 
sioni, autorizzazioni  , ecc. 

La  situazione  non  economica  della  maggior  parte  delle  città  Siciliano 
sopra  montagne,  ebbe  per  causa  l'impotenza  di  difendersi  dai  Saraceni, 
Normanni,  ed  altri  esteri  nemici. 

L’ambizione  d’ un  vicino  potente  rende  necessario  un  proporzionato 
sistema  di  difesa,  cioè  fortezze  e uomini,  per  conseguenza  imposte,  il  che 
equivale  a diminuzione  di  rendita  in  tutte  le  classi.  Lo  Stato  dell’  Europa 
obbliga  l’America  ad  erigere  fortezze  sul  suo  litorale  , a mantenere  nume- 
rosa marina,  ad  avere  copiosa  milizia  ed  un’  armata. 


MORALI. 

La  pubblica  vendita  delle  indulgenze  nel  XVI  secolo  per  ordine  di 
Leone  X,  guastò  vie  maggiormente  la  morale  già  guasta  delle  nazioni  in 
quell'  epoca. 

Ne*  porti  di  mare  dove  affluiscono  molti  stranieri  che  i lunghi  viaggi 
costrinsero  a lunghe  diverse  astinenze,  i costumi  non  sogliono  essere  troppo 
castigati;  le  donne  e gli  scroccatori  colgono  più  occasioni  di  largo  gua- 
dagno ne’  continui  marinari  che  vi  sbarcano,  e dopo  quiudici  giorni  od  al 
piu  un  mese  tornano  ad  imbarcarsi. 

I paesi  situati  sulle  linee  di  confine  sogliono  essere  intestali  da  con 
abbanditreri,  fuorusciti  e malviventi  di  più  specie. 
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QUESTIONI 

SULL’  ORDINAMENTO  DELLE  STATISTICHE. 


>7 


Sopra  una  scienea  della  quale  non  la  cosa,  ma  so- 
lamente il  nome  è moderno , su  di  una  scienza  in- 
torno a cui  è stato  scritto  cotanto  senza  che  forse  ne 
' sia  sta|a  colta  la  nozione  direttrice  ; su  una  scienza 
che  ogni  di  piti  provoca  la  curiositi,  e per  cui  in  Eu- 
ropa tutta  si  vanno  ognor  più  cumulando  notizie  po- 
sitive ; su  questa  scienza  dico  piacque  al  sig.  Giam- 
battista Sdy  di  pubblicare  nel  settembre  dell’  anno 
. 1827  una  Memoria  di  pag.  24  intitolala:  Dell'oggetto 
e della  utilità  della  Statistica.  — Pare  che  questa 
Memoria  sia  destinata  a giustificare  la  idea  dell’ ufficio 
puramente  transitorio  delle  Statistiche  da  lui  immagi- 
nato, tanto  nel  discorso  suo  preliminare  al  trattalo 
di  Economia  politica t pag.  XX  della  seconda  edizione, 
quanto  in  un  articolo  inserito  nella  Revista  Enciclo- 
pedica del  marzo  1823,  pag.  324,  dove  dir  gli  piacque, 


Digitized  by  Google 


548 

che  supponendo  anche  le  Statistiche  eccellenti,  cioè  a 
dire  veraci  nel  momento  in  cui  furono  distese,  esse 
non  sono  più  tali  nel  momento  nel  quale  vengono 
consultate. 

Nella  recente  Memoria  si  assunse  di  trattare  di  pro- 
posito dell’  oggetto  e della  utilità  delle  Statistiche. 
Quanto  ali’  oggetto  egli  pretende  in  sostanza  che  la 
Statistica  debba  comprendere  solamente  le  attualità 
non  durevoli,  ossia  la  menzione  delle  sole  circostanze 
transitorie  e sovente  alterabili  di  un  dato  paese.  — 
Quanto  poi  alla  utilità  egli  non  si  spiega  chiaro  pe- 
rocché ei  non  dice  positivamente  a che  servir  debbono 
le  Statistiche.  Invece  egli  spese  molte  pagine  a dimo- 
strare gli  errori  commessi  sul  conto  del  numero  della 
popolazione  e ad  esagerare  le  difficoltà  nell’  accertare 
questo  punto  di  Statistica.  — Egli  inoltre  pretende 
che  1’  economia  politica,  quale  da  lui  è intesa , sìa  il 
fondamento  della  Statistica , quasi  che  la  teoria  del 
tornaconto  privato  dalle  ricchezze  dovesse  servir  di 
norma  direttrice  per  indovinare  lo  stato  intiero  di  un 
dato  popolo  e per  darne  ragione. 

Se  1’  argomento  non  fosse  sommamente  importante, 
e la  celebrità  dell’  autore  non  fosse  grande,  noi  ci  aster- 
remmo di  buona  voglia  da  qualunque  esame  della 
Memoria  suddetta.  Dall’  altra  parte  poi  senza  un’  idea 
giusta  e dimostrata  dell’  ordinamento  delle  Statistiche, 
il  pubblico  non  potrebbe  avere  un  criterio  onde  giu- 
dicare della  controversia.  Per  la  qual  cosa  crediamo 
prezzo  dell’  opera  proporre  le  questioni  di  massima 
concernenti  l’ordinamento  delle  Statistiche,  esaminando 
dappoi  le  senteuze  del  sig.  Say  inserite  nella  detta 
Memoria. 
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J.  Questione.  — Sotto  il  nome  di  Statistica  in  ge- 
nerale che  cosa  si  vuol  comunemente  significare? 

Risposta. 

» L’  esposizione  dei  modi  di  essere  e delie  produ- 
» zioni  interessanti  delie  cose  e degli  ‘uomini  presso 
» di  un  dato  popolo  ». 

Prima  di  tutto  abbiamo  domandato  di  conoscere  il 
significato  comune  del  nome  di  Statistica  nel  concetto 
suo  generale.  Ognuno  sa  che  trattandosi  del  significato 
delle  parole , 1’  uso  comune  fa  legge.  Il  filosofo  può 
bensì  dai  concepimenti  volgari  e confusi  far  sortire  le 
idee  essenziali  nascoste,  ma  non  può  nè  mutilarne  nè 
travolgerne  il  concetto.  Ora  esaminando  il  comune 
concetto  annesso  al  nome  di  Statistica  che  cosa  tro- 
viamo noi  ? — Che  le  notizie  tutte  interessanti  sulle 
cose  e sugli  uomini  di  un  dato  paese  furono  comprese 
sotto  il  nome  di  Statistica  considerata  in  generale , 
talché  alle  notizie  separate,  per  esempio  sul  territorio, 
sulle  persone',  sul  governo,  non  fu  mai  attribuito  il 
nome  generico  di  Statistica,  ma  bensì  quello  di  Topo- 
grafia, di  notizia  dei  costumi , del  regime  di  un  dato 
paese.  Questo  concetto  è notorio  per  fino  agli  scolari, 
ai  quali  vengono  mostrate  le  definizioni  date  dai  di- 
versi scrittori  europei  della  Statistica. 

Fu  bensì  ricercato  se  siano  stati  convenientemente 
avvisati  e raccolti  > materiali  tutti  spettanti  alle  Stati- 
stiche, ma  niuno  pretese  mai  di  separare  gli  elementi 
di  fatto  costanti  relativi  al  bene  e mal  essere  d’  un 
popolo  dai  variabili,  e di  assegnare  i costanti  alla  geo- 
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grafìa  fisica  comprendendovi  fino  il  governo  ( come 
vuole  il  sig.  Say  ),  e ritenere  i variabili  per  la  Stati- 
stica propriamente  detta.  Ognuno  comprese  pur  troppo 
che,  a cagion  d’esempio,  un  dato  paese  aperto  o mu- 
nito contro  assalti  esterni,  produttivo  o non  produttivo 
di  cose  soddisfacenti  ai  bisogni  della  vita,  bagnato  o 
mancante  di  fiumi  onde  viaggiare,  trasportare,  irriga- 
re, movere  opificj  e servire  ad  altri  usi  umani,  ecc. , 
presenta  circostanze  interessanti  agli  uomini  ed  alle 
nazioni  : e però  nel  comune  concetto  queste  circostanze 
stabili  furono  comprese  e richieste  come  parti  inte- 
granti delle  Statistiche.  Nel  concetto  comune  adunque 
tanto  gli  elementi  costanti  quanto  i variabili  influenti 
sul  bene  o mal’  essere  di  un  dato  popolo , vengono 
abbracciati  come  essenziali  alle  Statistiche  generali  e 
nel  senso  il  più  universale. 

Fissato  P oggetto  complessivo  delle  Statistiche  inteso 
dal  comune  concetto,  resta  a vedere  quale  sia  la  for- 
ma materiale  comunemente  richiesta  sotto  della  quale 
si  vuole  rappresentata  la  Statìstica.  — Forsechè  un 
ammasso  disordinato  di  notizie  singolari  e staccate  co- 
stituisce le  Statistiche  comunemente  volute  ed  intese? 
No  certamente.  Eppure  abbiamo  una  raccolta  di  no- 
tizie interessanti.  Che  cosa  ne  risulta  ? Che  colla  sem- 
plice raccolta  delle  notizie  singolari  e sgranate  voi  non 
presentate  le  Statistiche  intese  e volute  dal  senso  co- 
mune, ma  solamente  i primi  materiali  per  costruirle  ; 
nella  stessa  guisa  che  mostrandomi  i mattoni,  la  cal- 
ce, la  sabbia,  ed  i legnami  destinati  ad  una  fabbrico, 
non  mi  presentate  h fabbrica  stessa , ma  i materiali 
di  lei. 
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Ora  quando  si  domanda  di  conoscere  il  modo  di 
essere  e le  produzioni  di  un  dato  popolo,  si  domanda 
di  conoscere  il  prospetto  unito  e vivente  di  questo 
popolo  senza  del  quale  le  Statistiche  non  servirebbero 
alla  loro  destinazione,  come  si  mostrerà  più  sotto.  Dun- 
que non  si  domanda  di  conoscere  solamente  gli  ele- 
menti singolari,  ma  eziandio  la  loro  costruzione.  Dun- 
. que  la  forma  di  cui  si  tratta  non  consiste  in  una 
semplice  collezione  di  apparecchio,  ma  bensì  in  una 
costruzione  finita  e paiticolareggiata  delle  notizie  rac- 
colte. Si  potrebbe  quindi  per  una  larga  indulgenza 
alle  prime  collezioni  attribuire  il  nome  di  Statistiche 
apparrecchiate , ed  alle  notizie  tessute  il  nome  di  Sta- 
tistiche costrutte.  Le  prime  collezioni,  parlando  esat- 
tamente , non  meritano  il  nome  di  statistiche  , ma 
solamente  di  materiali  onde  formare  le  Statistiche. 

Certamente  questi  materiali  sono  indispensabili,  pe- 
rocché senza  di  essi  le  Statistiche  sarebbero  o impos- 
sibili o immaginarie:  ma  dessi  debbono  rimanere  ne- 
gli archivj  come  testimonj  destinati  a far  fede  della 
veracità  delle  cose  asserite  nelle  Statistiche  costrutte. 

Per  la  qual  cosa  ognun  vede  quale  sia  la  forma 
comunemente  intesa  delle  Statistiche  e come  questa 
differisca  dalle  prime  e sgranate  notizie  sia  presentate 
alla  rinfusa,  sia  ordinate  in  tabelle.  Volere  a sì  fatte 
collezioni  attribuire  il  nome  di  Statistica  è un  contro, 
senso  pari  a quello  in  cui  si  volesse  dare  *il  nome  di 
prospetto  di  una  fabbrica  ad  un  inventario  di  mate- 
riali. 

Concepita  la  vera  forma  delle  Statistiche  comune- 
mente intesa,  rimane  a rivelarne  distintamente  il  ca- 
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ratiere  proprio  ed  i limiti  rispettivi.  — Noi  sappiamo 
in  generale  che  si  tratta  di  cognizioni  di  fatto  intorno 
un  dato  popolo.  Ma  a che  limitare  si  debbono  queste 
cognizioni?  Rispondo  che  secondo  il  senso  comune 
non  si  tratta  di  conoscere  i fatti  particolari  accaduti 
presso  di  un  dato  popolo,  ma  solamente  di  conoscere 
le  circostanze  di  fatto  abituali  sia  dell’  essere,  sia  delle 
produzioni  le  quali  riguardano  il  bene  o mal’  essere 
di  lui.  Modi  di  essere  e produzioni  interessanti  ecco 
ciò  che  si  domanda  di  conoscere  colle  Statistiche  ge- 
nerali. Dunque  non  si  domanda  la  Storia  positiva  di 
un  dato  popolo,  non  si  cercano  le  sue  gesta,  i suoi 
accidenti  , ecc. , ma  solamente  la  notizia  della  sua 
buona  o cattiva  situazione  e delle  sue  produzioni  in- 
teressanti. 

Dunque  la  Statistica  appartiene  propriamente  alla 
storia  dello  stato  positivo  dell’umano  incivilimento,  e si 
può  rassomigliare  alla  storia  naturale  delle  piante  e 
degli  animali.  Qui  però  convicn  notare  che  questa  vi- 
sta generalissima  può  abbracciare  anche  la  successione 
di  molte  Statistiche,  dalle  quali  sorgere  dovrebbe  que- 
sta storia  dello  stato  positivo.  Esattamente  però  parlando 
ogni  Statistica  propriamente  detta,  non  è che  una  po- 
sizione temporanea  di  questa  storia  di  Stato  cui  si 
dovrebbe  desiderare  rinnovata  ogni  treni'  anni. 

La  Statistica  pertanto  occupa  un  luogo  di  mezzo 
fra  la  storia  degli  accidenti  concreti  del  mondo  delle 
nazioni  e la  storia  filosofica  della  civiltà  di  queste 
nazioni.  Ecco  il  perchè  fu  detto  nella  definizione  che 
la  Statistica  in  generale  consiste  nella  esposizione  dei 
modi  di  essere , e delle  produzioni  interessanti,  e non 
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fu  detto  essere  l'esposizione  degli  aweni menti  di  un 
dato  popolo.  Sotto  il  nome  di  modi  di  essere  si  com- 
prende appunto  lo  stalo  assoluto  e relativo,  astrazione 
fatta  tanto  dalle  azioni  singolari  e positive  , quanto 
dalle  loro  cagioni.  Sotto  il  nome  poi  di  produzioni  si 
indicano  le  opere  tanto  naturali  quanto  artificiali  che 
danno  forma  permanente  alle  cose  visibili  ad  utilità 
dell'  uomo  prescindendo  dall’  idea  del  loro  magistero. 

II  Questione.  — Qual  è il  genere  di  notizie  alle 
quali  si  suole  in  oggi  per  antonomasia  applicare  il 
nome  di  Statistica? 

Risposta. 

« Quelle  che  si  riferiscono  allo  stato  economico  » 
» morale  e politico  di  un  dato  popolo  stabilmente 
» fissato  su  di  un  dato  territorio  e convivente  in  ci- 
j>  vile  colleganza  ». 

Benché  distinguere  si  possano  tante  specie  partico- 
lari di  statistiche  quanti  sono  i rami  diversi  di  notizie 
interessanti  su  di  un  dato  paese , ciò  non  ostante  è 
invalso  nei  giorni  nostri  1’  uso  di  appellare  per  anto- 
nomasia col  nome  di  statistica  quel  complesso  di  no- 
tizie che  esprimono  lo  stato  economico  morale  e po- 
litico di  una  civile  società  vivente  stabilmente  su  di 
un  determinato  territorio.  Alle  altre  specie  di  statistica 
furono  aggiunti  i rispettivi  predicati  particolari;  e però 
troviamo  le  denominazioni  di  Statistica  mercantile , di 
sanitaria,  di  mortuaria , di  industriale , di  militare , ecc. 
Per  lo  contrario  quando  si  pronuncia  il  nudo  nome 


Di&itized  by  Google 


554 

di  statistica  si  suole  comunemente  intendere  l'esposi- 
zione complessiva  delle  notizie  interessanti  intorno  lo 
stato  economico,  morale  e politico  di  un  dato  popolo 
agricola  e commerciale.  E siccome  il  caratteristico  di 
sì  fatti  popoli  si  è l’ incivilimento  cementato  dall’agri- 
coltura, fecondato  dalla  religione,  e sviluppato  dal  go- 
verno ( pel  quale  essi  vanno  passo  passo  avvicinan- 
dosi alla  migliore  e più  sicura  couvivenza),  così  alle 
notizie  interessanti  i popoli  agricoli  e commerciali  at- 
tribuir si  può  il  nome  di  Statistica  civile. 

E qui  conviene  avvertire  ad  una  significazione  nuo- 
vamente attribuita  alla  parola  Statoy  la  quale  cangia 
di  significato  trattando  appunto  delle  società  agricole 
e commerciali  fissate  su  di  un  dato  territorio  e per 
ciò  stesso  ordinate  a civiltà.  La  parola  Stato  non  in- 
dica più  allora  una  inera  situazione  , ma  eziandio  la 
persona  stessa  collettiva  della  data  società  fissata  sopra 
di  un  dato  territorio  vivente  precipuamente  coll’agri- 
coltura e col  commercio. 

A questo  proposito  cade  in  acconcio  un  passo  di 

un  celebre  professore  di  Gottinga;  « Niuno,  dice  egli, 
» ardirebbe  sostenere  che  i Calmucchi  , i K-irgis,  gli 
» Arabi  beduini  formino  uno  Stato  ( civitas ).  Questa 
» parola  nel  suo  significato  storico  non  indica  fuor- 
» che  un  popolo  che  ha  un’abitazione  fissa  e che  è 
» proprietario  di  un  determinato  territorio;  o per  dirlo 
n altrimenti  l’abitazione  permanente  e la  proprietà 
» fondiaria  formano  il  secondo  e principale  carattere 
» di  uno  stato.  La  sicurezza  delle  proprietà  costituisce 
» il  primo  e forse  il  solo  scopo  della  civile  associa» 
» zione.  La  proprietà  estendere  si  può  tanto  agli  og- 
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» getti  mobili  , quanto  agli  immobili,  ma  quelli  che 
» per  il  loro  carattere  di  perpetuità  danno  a questo 
» diritto  tutta  la  sua  importanza,  e che  fanno  sentire 
» il  bisogno  di  regolarne  le  forme  mediante  le  leggi, 
» sono  propriamente  i beni  immobili.  Si  può  specu- 
» latinamente  rappresentare  uno  stato  senza  proprietà 
» territoriale,  ma  venendo  alla  realità  I’  uno  non  esi- 
» sterà  giammai  senza  dell’altra  ( i ) ». 

III.  Questione.  — Assunto  il  divisamente  di  com- 
pilare una  Statistica  civile,  quali  sono  le  opera- 
zioni necessarie  per  formarla  a dovere  ? 

Risposta. 

A quattro  principali  ridur  si  possono  queste  opera- 
zioni , cioè 

i.°  Il  concepimento. 

3.0  Le  informazioni. 

3.°  L’ esposizione. 

4“  Le  conclusioni. 

Le  due  prime  operazioni  debbono  precedere  alla 
fabbricazione,  le  due  ultime  debbon  comporre  l’edifi- 
cio  , ossia  l’ opera  stessa  della  civile  Statistica. 

Nel  Concepimento  conviene  in  vista  di  un  dato  mo- 
dello ideale  determinare  gli  oggetti  da  rintracciarsi 
nell’ esame  di  un  dato  popolo  , e quindi  stendere  i 
quesiti  colle  relative  instruzioni. 


(0  Sull’  origine,  lo  sviluppamene  e V influenza  pratica  delle 
teorie  politiche  nell’Europa  moderna , di  A.  H.  L.  Heercn  pro- 
fessore di  Storia  a Gottinga. 
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Ma  baisi  a giovare  all’  arte  sociale , ognuno  sente  di 
leggieri  che  le  ricerche  di  fatto  che  si  intraprendono, 
servir  non  possono  al  loro  scopo  fino  a tanto  che  non 
vengano  intraprese,  raccolte,  e conformate  in  modo 
da  paragonare  io  stato  positivo  collo  stato  ideale  as- 
sunto come  modello.  Allorché  si  lascia  una  grande  di- 
stanza fra  i dati  di  fatto  e le  induzioni  di  ragione,  si 
lascia  un  posto  d’  ignoranza  ed  un  campo  d’  arbitrio 
a tutti  coloro  che  prevalersi  vogliono  delle  notizie 
statistiche.  Ciò  verrà  meglio  confermato  coll’esame 
della  seguente 

IV.  QuEstiosBi  — A che  servir  debbono 
le  Statistiche  civili  ? 

» • ; 

Risposta. 

* Esse  servir  debbono  immediatamente  di  lume  per 
» conoscere  con  pienezza , e . per  agire  con  sicurezza 
» in  ogni  parte  della  pubblica  amministrazione  «*. 

Datemi  un  uomo  di  affari,  scienziato  e di  buon  gu- 
sto quanto  volete;  fìngetelo  anche  pieno  di  buona  vo- 
lontà j ma  ignaro  dello  stato  di  fatto  particolare  e com- 
pleto del  suo  paese.  Quest’uomo  colle  migliori  inten- 
zioni del  mondo,  o agirà  male  o a caso.  Senza  di  una 
buona  statistica  non  conoscerà  mai  nè  i veri  bisogni , 
nè  i mezzi  di  soddisfazione  del  dato  popolo.  Meno 
poi  potrà  accorgersi  dell’  introduzione  di  abusi  o di 
malori,  ai  quali  sarà  poi  difficile  di  rimediare.  In  breve 
questo  uomo  agirà  alla  cieca. 

Ma  se  la  statistica  informa  ed  illumina  1’  a m mini, 
•trazione,  ed  in  ciò  consiste  l’ ufficio  suo*  immediato, 

Filoso/,  della  Stai voi.  IV.  36 
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questo  ufficio  è destinato  a- conseguire  il  fine  pel  quale 
appunto  si  domandano  e si  procacciano  le  notizie  sta- 
tistiche. .Questo  fine  qual  è?  Procurare  alla  universa- 
lità di  un  dato  popolo  uomiui,  che  possano  procacciarsi 
e prestare  una  soddisfacente  sussistenza  •,  uomini  im- 
pegnali in  una  utile  operosità,  che  prestino  ed  esi- 
gano un  giusto  rispetto  e che  si  ricambino  UnJ  affet- 
tuosa cordialità  ; uomini  finalmente,  che  godano  di 
Un  equa  libertà  e di  somma  sicurezza  rispetto  alle 
cose,  alle  persone,  ed  alle  azioni  sì  dentro  che  fuori 
dello  stato  (i).  -..ì-i  u ...  / ; 

Il  primo  di  questi  capi,  cioè  la  sussistenza,  riguarda 
il  fine  economico.  Il  secondo,  cioè  l’operositip,  il  ri- 
spetto e la  cordialità,  riguarda  il  fine  morale.  11  terzo 
finalmente,  cioè  l’ equa  libertà  e la  sicurezza  univer- 
sale, riguarda  il  fine  politico.  Importa  assaissimo  il  ben 
conoscere  ed  il  prendere  di  mira  questi  fini  speciali 
1*  uno  dei  quali  non  può  stare  senza  l’altro  onde  ot- 
tenere la  scienza  nella  sua  dovuta  estensione  ed  utilità. 
Pur  troppo  alcuni  pretendono  di  angustiare  la  stati- 
stica alla  sola  sfera  dei  materiali  godimenti,  (come  se 
una  civile  società  fosse  tutta  ventre.  Altri  poi  si  con- 
tentano della  vaga  e astratta  idea  del  beoe  comune, 
la  quale  non  definisce  nissun  mezzo  , e nissuna  dire- 
zione alle  operazioni  dell’  arte  sociale.  I primi  mutilano 
la  scienza:  i secondi  la  rendono  indefinita  e quindi 
casuale  ed  arbitraria  , e però  amendue  deludono  la 
piena  sua  destinazione. 


0 y Si  suppone  nelle  statistiche  un  governo  già  stabilito  t di 
buona  volontà.  L'  ordinamento  t/ubuli  dello  stato  Jòrma  una 
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V.  Questione.  — Posta  la  destinazione  ultima 
delle  civili  Statistiche , quale,  sarà  fi  dea  che  servir 
dovrà  di  mezzo  peno , di  criterio  sicuro,  e di  norma 
pratica;  o per  dirlo  altrimenti,  di  nozione  direttrice 
per  ben  ricercare,  per  ben  esporre , e per  ben  giu- 
dicare? • 

Risposta. 

u L’ idea  di  uno  Stato  politicamente  forte  atteg- 
» giata  con  tutti  i costitutivi  della  potenza  e tratteg- 
gi giata  in  tutti  i periodi  della  vita  degli  Stati  ». 

A che  vale  il  conoscere  le  circostanze  materiali  di 
un  popolo  quando  non  iscoprite  quello  che  vi  manca 
sia  dal  canto  della  natura  , che  dal  canto  delle  istitu- 
zioni onde  effettuare  le  mire  dell’  ordine  economico  , 
morale  c politico?  Ma  come  accorgervi  di  quello  che 
manca  allo  Stato  se  vi  manca  uno  specificato  modello 
ideale  mediante  il  quale  possiate  nello  stesso  tempo 
conoscere  a quale  grado  di  civiltà  sia  posto  il  dato 
popolo , e per  quali  mezzi  possa  progredire  ad  essere 
migliorato  o finalmente  essere  conservato  ? Come  va* 
lutar  potreste  i mezzi  che  fbrse  possedete,  se  non  co- 
noscete gli  elementi  dell'ordine  sociale  considerato  in 
teoria  e le  istanze  urgenti  della  opportunità?  Questo 
non  è ancor  tutto.  L’  uomo  di  stato  non  pub  essere 
soddisfatto  da  vaghe  astrazioni  comunque  plausibili  , 
ma  abbisogna  di  nozioni  certe  ed  assegnabili  tanto  in- 
torno ai  poteri  costituenti  la  sanità  e prosperità  pub- 


scicnza  srparata  ni  eminente.  Non  si  negli  per  altro  che  essa  venga 
posta  alla  prova  colla  statistica. 
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Dica,  quanto  intorno  l’ordina  della  azioni  di  questi 
poteri,  di  modo  che  possa  prevedere  gli  effetti  buoni 
o tristi  di  una  data  posizione  o di  una  data  provvi- 
denza. Oltracciò  abbisogna  di  dati  compendiosi,  pieni  e 
fecondi,  per  i quali  a colpo  d'occhio  egli  possa  senza 
esitazione  prender  norma  per  giudicare  con  verità  ed 
operare  con  effetto.  Un’idea  dunque  centrale  predo- 
minante ed  esemplare,  la  quale  eminentemente  rac- 
chiuda un  sistema  accertato  e definito  di  fini  e di 
mezzi  sarà  la  guida  desiderabile  dell’  uomo  di  stato 
onde  conseguire  Ip  scopo  ultimo  delle  statistiche. 

Tale  appunto  è l’idea  della  potenza  di  uno  Stato  agri- 
cola e commerciale  atteggiato  con  tutte  le  sue  condi- 
zioni necessarie  e rappresentato  nei  rispettivi  periodi 
della  fanciullezza,  della  gio ventò  e della  virilità  di  un 
dato  popolo.  — E siccome  la  forza  degli  interessi  ma- 
teriali eccitali  dai  legittimi  bisogni  della  vita  è tale  che 
dà  vita  ed  associa , o estingue  } o deprava  anche  gli 
interassi  morali  , così  il  primo  oggetto  da  studiarsi  sia 
per  la  sua  anteriorità  naturale,  sia  per  la  sua  uni- 
versale e decisa  influenza,  si  è l’ordine  della  sussistenza 
e quindi  le  leggi  della  pubblica  economia.  Nel  grande 
macchinismo  della  potenza  degli  stati  couvien  seguire 
il  principio , il  mezzo  ed  il  fine  dell’ordine  economico, 
non  in  via  di  particolari  e minute  ipotesi  di  compe- 
tenza meramente  privata,  ma  in  via  delle  leggi  cono- 
sciute del  tornaconto  comune  , e ponendo  mente  ai 
fenomeni  sociali  che  ne  risultano.  Nella  vita  economica 
come  nella  fisica  tutto  si  fa  con  tale  complicazione 
misteriosa,  che  alla  mente  umana  non  è permesso  di 
cogliere  fuorché  le  grandi  cause,  ed  i grandi  feno- 
meni camplessi. 
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Or  qui  impegnata  l’ attenzione  a studiare  le  leggi 
della  potenza  di  uno  Stalo,  conviene  ben  notare  le  con- 
dizioni tutte  della  libera  ed  universale  concorrenza  so- 
ciale , considerata  ne’ suoi  tre  aspetti  essenziali  ed  in- 
separabili e sempre  cooperanti,  cioè  nell’aspetto  eco- 
nomico , nel  morale  e nel  politico.  Queste  condizioni 
studiare  si  debbono  , tanto  nell’  ordinamento  dei  po- 
teri quanto  nell’  esercizio  delle  funzioni  tutte  sociali. 
Senza  di  questa  cognizione  è impossibile  di  preparare 
i punti  di  ricerca  delie  statistiche  , e di  conoscere  se 
il  corpo  sociale  si  trovi  in  istato  di  sanità  o di  malat- 
tia , d’incremento  o di  decadimento  ; .perocché  dalla 
libera  ed  universale  concorrenza  suddetta  dipende  prin- 
cipalmente la  vita  dello  Stato,  come  dalla  libera  circo- 
lazione del  sangue  dipende  la  sorte  delia  vita  fisica. 

Con  queste  notizie  voi  potrete  giudicare  se  il  dato 
stato  sia  politicamente  forte  o no.  Onde  evitare  ogni 
equivoco  conviene  avvertire , che  altro  è uno  stato 
corpulento  , ed  altro  è uno  stato  politicamente  forte. 
Quali  imperj  ^uìi  corpulenti  esistettero  di  quelli  dei 
Califfi  o di  Gengiskan  o di  Tamerlano , e quali  imperj  v 
si  tosto  rovinarono  ? Quale  maggiore  corpulenza  e 
quale  maggiore  fiacchezza  di  quella  del  Cinese  impero 
cui  alcune  orde  unite  vicine  hanno  sempre  conqui- 
stato e signoreggiato  ? E qui  per  lume  del  presente 
argomento  giova  di  ricordare  quanto  disse  Bacone. 

» La  grandezza  degli  imperj  quanto  all’  ampiezza  del 
» territorio  viene  rilevala  dalle  misure  superficiali  .- 
» quanto  alle  sue  rendite  pecuniarie  viene  computata 
» dai  calcoli.  11  numero  dei  cittadini  viene  determinato 
» col  censo  ; la  grandezza  ed  il  novero  delle  città  e 
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„ delie  castella  può  essere  raccolto  colle  tavole  geo- 
» grafiche.  Ciò  non  ostante  fra  le  cose  civili  niuna 
» ve  n ha  più  soggetta  ad  errore  quanto  qnella  di 
» verificare  l’ intrinseco  valore  circa  la  tona  e le  ri- 
v sorse  di  un  determinato  impero ...  Si  riscontrano 
» didatti , Regni  e Stati  assai  estesi  pel  loro  circuito  e 
j»  per  l’ ampiezza  delle  loro  contrade  i quali  si  tro- 
» vano  meno  atti  sia  a dilatarsi , sia  a reggersi  con- 
„ venevolmente.  Per  lo  contrario  altri  Stati  di  una  as- 
« sai  piccola  dimensione  si  rinvengono , i quali  ripo- 
» sano  su  tali  fondamenta  che  possono  preparare 
» possenti  monarchie  ( i)  »■  - - ' 

Or  qui  si  domanda  quale  sia  il  criterio  mediante  il 
quale  si  possa  pronunciare  che  il  dato  stato  corpulento 
sia  intrinsecamente  debole , ed  all’  opposto  il  dato  stato 
di  piccolo  territorio  e di  piccola  popolazione  racchiuda 
le  basi  di  una  possente  monarchia?  La  soluzione  «li 
questo  problema  appartiene  appunto  alla  filosofia  ci- 
vile , e più  precisamente  parlando,  non  si  può  otte- 
nere che  per  mezzo  della  idea  ben  diihostrata,  e spc- 
4 cificata  delia  potenza  di  uno  Stato  ricavata  dalle  leggi 
essenziali  della  vita  degli  Stati  medesimi,  e dalla  eco- 
nomia necessaria  del  loro  buon  temperamento.  Que- 
sta idea  somministra  un  modello  di  ragione  sul  quale 
1’  uomo  di  stato  può  confidare  tutte  le  volte  che  esso 
non  derivi  da  vane  speculazioni ma  da  ferme  dimostra- 
zioni avvalorate  dai  fatti  storici  e costanti , dai  quali  ri- 
sulti l’  eiietto  sia  dellu  possanza , sia  della  fiacchezza, 


(i)  St  rinone*  fidcltt  , cap.  XXIX. 
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sia  deli'  indremento  , sia  della  dissoluzione., ..  sia;  della 
dorata  , sia  c^ella-perdita  degli  Stati  medesimi.  Coll’ap- 
posito dell.!'  teoria  filosofica  da  una  parte  c colla 
scorta  dei  fatti  ripetuti  e costanti  dall’  altra,  la  ragione 
non  solamente  resta  appagata  ina  l’arte  sociale  rimane; 
illuminata  ed  assicurata  di  Diodo  che  col  modello  di 
uno  Stato  politicamente  forte  si  ottiene  una  norma  per 
ben  ricercare  , per  ben  giudicane  o per  bea  operare. 
Fu  nella  risposta  soggiunto  che  l’ idea  di  uno  Stato, 
jioliticamdnte  forte  atteggiata  con  tutti  i suoi  costitu- 
tivi deve  essere  eziandio  tratteggiata  in  tutti  i periodi 
della  vita  degli  Stati.  Potentissima  ragione  esige  que- 
st’ ultima  condizione  nel  modello  ideale  della  potenza 
di  uno  Staio.  Tutte  le  nazioni  della  terra  hanno  lct 
loro  età  al  pari  dei  particolari  individui  come  annotò 
fin  anche  Cicerone.  Considerando  che  il  governare  si 
riduce  ad  una  grande  tutela  accoppiata  ad  una  grande 
educazione  si  scorge  a primo  tratto  che  il  modello 
ultimo  della  maturità  non  potrebbe  essere  addatto  ai. 
diversi  periodi  delle  età  precedenti  ed  anzi  immatura- 
mente applicato  recherebbe  gravi  disordini  e d’  altronde 
rimarrebbe  senza  radici  attesa  la  sua  stessa  inopportunità. 
La  legge  deh'  opportunità  altro  non  è che  quella  della 
n'ecctèità  del  tempo  e per  il  tempo  , e per  la  quale  so- 
lamente ogni  opera  umana  nel  mondo  delle  nazioni 
può  avere  sussistenza  e progresso,  talché  imperiosa  ed 
assoluta  si  è la  condizione  di'  fare  le  cose  quando  fa 
bisogno , secondo  il  bisogno  e dentro  i limiti  del  biso- 
gno. Allora  si  può  vedere'  come  il  presente  sia  gravido 
del  Ai  turo  , e come  col  presente  passar  si  possa  gra- 
duatamente e fermamente  ai-futuro,  e qui uili  edificare 
con  profitto  e con  solidità.  « 
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▲1  lume  di  queste  connessioni  si  vede  la  potenza 
di  uno  Stato  gradualmente  svilupparsi  e progredire;  • 
però  la  Statistica  deve  presentare  tutte  le  circostanze, 
onde  poter  definire  a quale  grado  d* incivilimento  sì 
trovi  un  dato  popolo , e quali  disposizioni  egli  dimo* 
(tri  , e quali  mezzi  egli  fornisca  onde  migliorare  il  suo 
stato  economico,  morale  e politico,  pei1  cui  gli  uomini  i 
riescano  quali  furano  definiti  nella  risposta  alla  que- 
(tione  antecedente,  ■ r'>  i 'I  «.  o'i 

Per  la  qual  cosa  ognun  vede  che  senza  il  sussidio 
della  scienza  della  vita  degli  Stati,  e quindi  senza  il  imo*, 
dello  ideale  di  uno  Stato  politicamente  forte  tratteg- 
giato ne’suoi  periodi  naturali,  si  avrà  sempre  una  Sta- 
tistica senza  criterio,  senza  guida,  e senza  la  virtù  di 
servire  all’  ultima  sua  destinasione.  Ad  ogni  triodo  però 
finché  si  giunga  ad  avere  l’ottima  teorìa  delia  piotenza 
degli  Stati  sia  assoluta,  sia  relativa,  sarà  utile  cosa  rac- 
cogliere le  notizie  materiali;  perocché  esse  faranno  <*enl- 
pre  fede  dello  stato  successivo  di  un. dato  popolo,  e poi 
•ranno  servir  un  giorno  a formare  i prospetti  statistici, 
illuminali  e profìcui  per  la  pubhlica  amministrazione,. 

' i i.  !•  >,in 

V /.  Quieti on e.  ■ — L' idea  delle  forze  produttive  di 
uno  Stato  pub  forse  servire  di  nozione  direttrice 
delle  civili  statistiche ? ■ < „■  , • • , , 

■ • ••  »•••:•  : u,  • -R  ,j 

Risposta.  . : ’■  tf 

. i ’ « . • , . ■ j 

» Quando  !«  fonte  produttive  siano  giudicata  con 
» tutte  le  loro  coudizioni  cospiranti  all’  ultimo  effetto  , 
» della  potenza  nazionale  esse  si  possono  assumere 

■ • • *•••.)  ; i’J;.  < no 
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n tema  sia  per  affermare  sia  per  negare  o io  tutto  o 
» in  parte  l’esistenza  di  questa  causa  ». 

Affine  di  spiegare  i termini  di  questa  risposta  con- 
viene sapere  , che  in  un  giornale  di  Parigi  fu  dato 
conto  dell’opera  del  sig.  Carlo  Dupin  intitolata  Forze 
produttive  e commerciali  della  Francia.  Ivi  si  dice 
quanto  segue.  « Noi  avevamo  materiali  per  una  Sta- 
» (ittica  della  Francia  disposti  con  qualche  regolarità 

• in  poco  voluminose  raccolte,  e codesti  materiali  ve- 
» nivano  riputati  come  soddisfacenti  a comporre  una 
» compiuta  statistica.  11  sig.  Dupin  viene  ora  a dis- 
» sipare  questa  illusione  dell’ amor  proprio  e a prò- 
» porci  una  nuova  maniera  di  assumere  ed  esporre 
» la  statistica.  . . . Egli  che  soprattutto  sentiva  il  hi- 
» sogno  delle  applicazioni  avvisò  tutti  i mezzi  che 
» possono  rendere  le  statistiche  vieppiù  sicure  e pro- 
si fìcue.  ....  11  sig.  Dupin  chiaramente  dimostra  che 
*>  i modi  fin  qui  usati  per  estimare  la  potenza  delle 
vi  nazioni  non  soddisfanno,  e propone  di  sostituire  a 

* lorò  il  numero  e la  misura  delle  forze  produttive  e 
» commerciali  ».  Noi  non  pretendiamo  di  affermare 
(et  dice)  che  la  possanza  delle  nazioni  sia  esattamente 
< numericamente  proporzionale  ai  risultamene  che  de- 
rivano da  siffatte  numerazioni } ma  noi  possiamo  as- 
serire che  si  avranno  termini  di  paragone  molto  meno 
inesatti  di  quelli  che  fino  in  presente  si  ottennero  con 
ogni  altra  maniera. 

Prima  di  entrare  in  qualsiasi  particolare  che  cosa 
rileviamo  noi  da  codesti  passi?  In  primo  luogo  che  le 
autistiche  sono  destinate  a valutare  la  potenza  delia 
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nazioni.  In  secondo  luogo,  che  .presso  'gli  intelligenti  è 
finalmente , entrata  la  persuasione  che  i prospetti  sta* 
listici  fino  a qui  usati  nou  soddisfanno -allo  scqpo- di 
valutare  la  potenza  nazionale.  Lontani  ancora  dalle 
applicazioni  essi  possono  bensì  servire  di,  materiali,  ma 
non  costituire  T edificio  statistico  desiderato  dalla  po- 
litica. Grazie  sian  rese  a 1 celebre  autore  per  averci 
fatto  sentire  Ja  ipsufficenza  dei  metodi  passatil  o lji 
necessità  ; di  fsiirrogarne  altri  migliori.  ..»>\  v.o.v'-.\  * 
Ora  si  domanda,  se  quanto  fu  possente  nei  mostrare 
i difetti,  sia  stato  altrettanto  felice  nel  Suggerire  le  cor- 
rezioni? Ecco  ciò  che  il  gran  senso  del  signor  Dupin 
non  osa  assicurare.  « Io  conosco,  dice  egli,,  in  sostanza 
» che  il  sussidio  da  me  proposto  non  soddisfa  pinta» 
» mente  ai  bisogni  della  sicurezza , mai  in  confronto 
» degli  aridi  e scuciti  prospetti  fino  al  di  d’oggi  ela- 
» borati  egli  riuscirà  assai  più  profìcuo.  i ” 

• » Fra  le  forze  produttive  di  uno  Stato  (prosegue 
» il  testo)  la  popolazione  occupa  senza  dubbio  il-  pri- 
» ino  posto;  ma  non  basta  solamente nii  contare!  le 
» teste  e le  braccia  } ma  si  deve  uggiugner&  Eesti» 
n inazione  delle  forze  intellettuali  e fisiche  d’ un  indi- 
» vidtio  medio  e quale  egli  sarebbe  se  là  somma  delle 
» facoltà  fosse  egualmente  ripartita  fra  tutti  »,  mu  Noi 
accordiamo  che  gli  uomini  nou  si  debbano  solo"  ma- 
terrai  mente  computare  quanto  al  numero  o al' sesso  o 
all’età,  ma  che  convenga  por  mente  eziandìo  alloro'. 
valor  sociale  j ma  Vuotilo  medio  del  sig.  Dupin  è forse 
il  termine  giusto  di  paragone?  Vi  è forse  dubbio  che 
questo  termine  di  valutazione  sia  fallace  o almeno  in- 
sufficiente' pej-  le  buone  statistiche?  Egli -fn  esfcogiluto 
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per  supplire  a difetti  dei  metodi  correnti*  ma  esami- 
nato nel  suo  intimo  tenore,  è forse  tale  di  dare  alle 
statistiche  il  lume  ossia  la  direzione  di  cui  mancano  , 
e di  somministrare  i giudi?)  di  fatto  che  si  desidera- 
no? Quand’anche  tu  sappia  che  per  tanti  mille  abi- 
tanti esistono  tanti  agricoltori  , tanti  artigiani  , tanti 
mercanti  e tanti  dotti  \ che  furono  fatti  e smerciati 
tanti  prodotti  diversi,  ecc.,  conosci  tu  forse  se  il  dato 
popolo  stia  bene  o male,  se  sia  avanti  o indietro  ri- 
spetto a quel  punto,  al  quale  praticamente  può  aspirare? 

Oltracciò  se  dobbiamo  valutare  le  forze  intellettuali 
come  dice  il  signor  Dupin,  qual’ idea  formare  si  può 
di  un  uomo  medio?  Il  talento  è forse  tal  cosa  che  si 
possa  ripartire  senza  annientare  la  facoltà  ossia  ren- 
derla inetta  alla  corrispondente  produzione?  E se  vo- 
lete computare  il  numero  degli  uomini  abili , esiste 
forse  una  norma  unica  per  il  poco  o per  il  troppo  ? 
Un  Colombo  ed  un  Galileo  valgono  assai  più  di  tutte 
le  accademie , ed  essi  bastano  per  più  nazioni  e per 
più  secoli.  Viceversa  tre  milioni  di  cittadini,  che  sap- 
piano leggere  scrivere  e far  conti  sopra  trenta  milioni 
che  noi  sappiano  , sono  troppo  pochi. 

Certamente  esistono  alcune  condizioni  senza  delle 
quali  le  popolazioni  o sono  barbare  o sono  oppresse* 
e però  tali  condizioni  sono  sempre  indispensahili  alla 
possanza  nazionale.  La  statistica  deve  annoverarle  e 
calcolarle  per  quanto'  si  può  nella  maniera  la  più  com- 
piuta. Ma  queste  condizioni  si  possono  forse  sottoporre 
a numero  ed  a misura  , ed  esprimere  col  prodotto 
proporzionale  di  un  uomo  medio  ? Noi  sappiamo  che 
la  libera  ed  universale  concorrenza  è indispensabile 
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alla  vita  ed  alla  prosperila  sociale  , e conosciamo  le 
condizioni  sue  s\  rispetto  all’ordinamento  dei  poteri, 
che  rispetto  all’  esercizio  delle  funzioni  degli  uomini 
conviventi,  (i)  Ora  come  sottoporre  ad  una  espressio- 
ne numerica  per  esempio  la  sicurezza  reale  e perso- 
nale, la  libertà  delle  contrattazioni,  la  forza  delle  opi- 
nioni , dell’onore  , della  religione,  dell’orgoglio  nazio- 
nale e cosi  discorrendo  ? 

Dall’altra  parte  poi  è troppo  noto  che  l’  azione 
dell’autorità  consister  deve  necessariamente  più  nel  ri- 
movere  gli  ostacoli  che  nel  regolare  l'andan^ento  delle 
cose.  Il  crescere  , Io  svilupparsi  , il  dividersi  in  pro- 
fessioni , in  operazioni  diverse  in  un  dato  popolo  è 
opera  cosi  tutta  della  natura  , come  il  crescere  , il  di- 
ramarsi , il  fruttificare  delle  piante.  Per  attivare  le 
forze  produttive  già  preordinate  basta  l’equità  e la 
sicurezza.  Ciò  posto  quando  la  politica  ha  preparato 
la  guarentigia  e tolto  gli  ostacoli , quando  ha  prestato 
l’ instruzione  e i sussidi  necessarj  sociali  essa  ha  fatto 
ciò  che  deve , talché  volendo  far  di  più  rovinerebbe 
ogni  buon  vivere  civile.  Ma  se  l’ufficio  proprio  ed  es- 
senziale delle  statistiche  consiste  nel  dare  gli  occhi  alla 
politica  per  vedere  lo  stato  di  fatto  delle  cose  , ne 
viene  di  necessità,  che  le  notizie  principali  cader  do- 
vranno sopra  cose  che  non  ammettono  ripartimenti 
numerici,  ma  bensì  esigono  dati  apparecchi  di  mezzi, 
e dati  motori  sociali  sia  stimolanti,  sia  contemperauti. 

Noi  siamo  ben  lontani  dal  volere  sbandito  dalle  sta- 


(l)  Vedi  gli  Annali  di  Statistica,  voi.  XI P,  pag.  ili» 
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tifiche  fuso  delle  numeriche  0 de*  calcoli  di 

proporzione.  Noi  crediamo  anzi  che  siccome  lo  spirilo 
umano  vuole  riposare  su  di  un  finito  certo,  nè  può 
agire  con  sicurezza  che  colla  cognizione  di  questo  finito 
certo,  così  si  debba,  dove  si  può,  riferire  le  cose  con 
quantità  finite,  come  si  debbano  circonscrivere  col 
luogo  e col  tempo.  Ma  altro  è dire  che  gli  oggetti  con- 
creti finiti  e visibili  si  debbono  descrivere  e computare, 
ed  altro  è dire  che  nel  computo  consista  la  civile  sta- 
tistica. — Piò  ancora:  altra  cosa  è il  dire  che  le  cose 
godevoli  e i loro  agenti  formano  un  ramo  delle  stati- 
stiche ed  altro  è il  dire  che  costituiscono  tutta  quanta 
la  statistica.  Come  il  ventre  considerato  in  sé  stesso  e 
negli  ufiìcj  suoi  non  costituisce  nè  tutta  la  persona,  nè 
tutto  lo  stato  dell’animale;  così  1* industria  ed  il  comi 
mercio  non  costituiscono  nè  tutta  la  persona , né  tutto 
lo  stato  di  una  nazione,  nè  finalmente  quella  potenza 
che  forma  la  sicurezza  e la  prosperità  della  gente. 
Certamente  l’attività  e le  funzioni  del  ventre  non  sono 
che  un’astrazione  dell’attività  e delle  funzioni  dell’or- 
ganismo del  tutto,  e però  invano  si  potrebbe  prescin- 
dere dallo  studio  del  tutto  volendo  anche  dar  ragione 
del  solo  ventre.  Se  dunque  piacesse  anche  di  restrin- 
gere i prospetti  statistici  alla  sola  politica  economia  , 
sarebbe  sempre  necessario  che  la  statistica  possedesse 
tutta  la  nozione  dello  stato  civile,  onde  non  procedere 

alla  cieca. £ per  iniziare  in  qualche  modo  quella 

nozion  direttrice  di  cui  parliamo  , giova  considerare 
quanto  segue: 

Due  sono  le  relazioni  massime  sotto  delle  quali  esa- 
minar si  deve  qualunque  nazione.  Le  prime  sono  le 
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esterne}  le  seconde  le  interne.  Nelle  prime  si  assume 
come  scopo  primario  la  sicurezza  [da  offese  sia  terri- 
toriali sia  personali  dello  stato  e dei  cittadini.  Qual’ è 
il  primo  mezzo?  Procacciare  il  credito  esterno  di  con- 
siderazione, e di  confidenza ; loccliè  si  ottiene  col  ri- 
spettare e farsi  rispettare  mediante  la  possanza  politica 
e la  lealtà.  Ora  , al  dire  de’  diplomatici,  il  credito  di 
considerazione  risulta  dalla  possanza  pecuniaria , dalla 
militare  e dalla  federativa.  Convien  spiegare  a dovere 
in  che  veramente  ognuna  consiste , perocché  enormi 
abbagli  si  possono  commettere  nel  concepire  ognuna 
di  questa  specie  di  potenza. 

Nelle  relazioni  interne  l’ oggetto  fu  già  definito  , 
ma  non  si  conoscono  bene  i mezzi.  Avvi  una  possanza 
interna  nazionale,  senza  della  quale  non  può  esistere 
la  vera  possanza  esterna.  Dico  la  vera  per  distinguerla 
dall’ ammasso  materiale  dei  tesori  e delle  armate,  il 
quale  si  suole  sempre  confondere  colla  forza  politica 
dello  stato.  La  parte  fisica  deve  certamente  interve- 
nire; ma  la  corpulenza  non  si  deve  confondere  col 
vigore  e colla  alacrità  di  uno  stato.  Per  la  qual  cosa 
conviene  prima  di  tutto  rispondere  al  quesito  fonda- 
mentale  , nel  quale  si  tratta  di  sapere  in  che  consista 
la  possanza  civile  , considerata  nel  senso  suo  il  piò 
generale  e nella  sua  vera  essenza.  Per  rispondere  ade- 
quatamente  a questo  quesito  occorrerebbe  un  esteso 
trattato.  Ma  per  non  lasciar  privi  i nostri  lettori  al- 
meno di  alcune  nozioni  sulla  proposta  questione  *e 
sulla  verità  della  risposta  , noi  domanderemo  , quale 
sia  la  più  generale  idea  che  formar  si  deve  della  po- 
tenza di  uno  stato  ? Il  signor  Dupin  confessa , che  i 
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dati  nella  statistica  delibano  servire  a qualificare  ed 
a misurare  la  potenza  delle  nazioni.  Ora  al  nome  di 
potenza  nazionale' quale  concetto  annettere  si  deve? 

Jn  natura  realmente  non  esistono  che  uomini,  cose, 
e produzioni,  derivanti  dalle  azioni  loro.  Queste  cose, 
questi  uomini  .e  queste  produzioni  non  esistono  in  uno 
stato  generale  diviso  ed  astratto,  ma  in  uno  stato 
particolare  unito  e concreto.  Dunque  la  potenza  dì 
uno  stato  si  risolverà  in  ultima  analisi  nella  somma 
dei  poteri  particolari  e connessi  delle  cose,  degli  no- 
mini e delle  produzioni  loro  consociati  in  un  dato 
territorio.  Ma  benché  ciò  sia  vero,  dir  dovremo  forse 
che  la  somma  di  tali  poteri  naturali  si  possa  assu- 
mere ■ in  massima  come  equivalente  alla  potenza  di  uno 
stato  ? 

È troppo  noto  che  fra  l’idea  dei  poteri  naturali  di 
un  popolo  e della  potenza  politica  di  uno  stato  vi 
passa  una  importante  differenza.  Egli  è vero  che  per 
costituire  la  potenza  politica  si  ricercano  i poteri  na- 
turali delle  cose  e degli  uomini  che  compongono  uno 
stato.  Ma  data  resistenza  dei  poteri  non  ne  risulta 
perciò  stesso  la  potenza  politica.  Questa  potenza  de- 
riva cosi  dallo  sviluppamento  dell’  elaterio  , e dell’  ar- 
monia perpetua  di  questi  poteri , che  senza  di  ciò 
non  vi  ha  potenza  , e la  potenza  diviene  maggiore  e 
minore  presso  il  medesimo  popolo  col  crescere,  e col 
venir  meno  dello  sviluppamento  economico  , morale 
e politico;  coll’ estendersi  o col  restringersi  dell’ ar- 
monia : coli’ afforzarsi  o coll’ affievolirsi  l’energia  dei 
pote.ri  medesimi.  I poteri  rimangono  , ma  la  potenza 
svanisce.  Ricordiamoci  di  Roma. 
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Affine  di  comprendere  piti  chiaramente  (a  verità  di 
questa  osservazione  io  vi  domando  in  che  veramente 
consistono  i poteri  naturali  di  un  popolo.  La  risposta 
è agevole.  Essi  consistono  nei  poteri  naturali  d’  ogni 
individuo  , non  dimenticando  le  qualità  fìsiche  , e le- 
produzioni  naturali  del  suo  territorio.  Ora  siccome  in 
Ogni  uomo  si  distingue  il  conoscere  , il  volere  , ed  il 
potere  fìsico  di  eseguire , così  i poteri  di  un  aggre- 
gato d’uomini  conviventi  in  civile  consorzio  si  ridur- 
ranno ( dopo  la  somma  delle  cose  naturali  e fìsiche 
di  quel  popolo)  alla  cognizione  delle  cose  riguardanti 
l’intiero  complesso  della  comunanza;  al  volere  e al  po- 
tere eseguire  le  cose  riguardanti  la  comunanza.  Quan- 
do si  parla  del  potere  di  esecuzione  si  comprende  la 
somma  di  tutte  le  forze  fisiche , e quindi  le  territo- 
riali e le  altrimenti  procacciate. 

Ma  se  queste  cognizioni  non  sono  adeguate  al  bi- 
sogno ; se  questa  volontà  non  determina  l’esecuzione 
di  quelle  medesime  cose  che  dalla  cognizione  vengono 
presentate;  se  l’energia  della  volontà  dei  singoli;  se  il 
complesso  delle  forze  fisiche  non  è proporzionato  alla 
forza  degli  ostacoli  che  si  debbano  superare  , allora 
non  vi  è più  potenza  politica.  Essa  dunque  risiede 
necessariamente  nella  cospirazione  unanime  delle  mi- 
re, dell’energia  morale  e delle  forze  fisiche  della  co- 
munanza provveduta  altronde  dalla  nativa  di  mezzi 
materiali , il  tutto  proporzionato  alla  forza  delle  cir- 
costanze giovevoli  o nocive  alla  sua  sicurezza  e sod- 
disfazione. E qui  si  comprende  la  potenza  comparativa 
Ira  stato  e stato  onde  guarentirne  l’ indipendenza. 

Supponete  voi  una  grande  popolazione  senza  il  eor- 
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pedo  di  quelle  forze  morali  che  derivano  dalla  col- 
tura e che  insegnarono  n moltiplicare  le  forze  fìsiche? 
Allora  voi  vedete  un  branco  di  Europei  conquistare 
un  nuovo  mondo  per  la  sola  superiorità  di  queste  forze 
morali  e dei  mezzi  che  queste  forze  somministrarono. 

Accordate  voi  una  superiorità  di  coltura,  nelle  let- 
tere e nelle  arti  senza  unirvi  le  forze  fisiche?  Allora 
voi  vedete  la  Grecia  soggiogata  da  Roma. 

Accordate  voi  superiorità  di  coltura  , e un  aggre- 
gato di  forze  fisiche  senza  di  quella  energia  naziona- 
le , che  deriva  dall’aroor  della  patria,  e da  un  senso 
elevato  della  propria  dignità?  Allora  voi  vedete  trenta 
mila  Greci  conquistare  l'Asia.  Allora  vedete  i barbari 
del  medio-evo  conquistare  l’ impero  d’  Occidente,  po- 
chi tartari  conquistare  la  China  , pochi  Crociati  con- 
quistare Costantinopoli. 

Su  che  dunque  si  risolvono  i veri  elementi  della 
potenza  di  uno  stato  ? Nella  coltura , nel  patriottismo , 
nella  popolazione  spinta  ad  un  dato  grado  in  un 
paese  adatto  alla  buona  sociale  convivenza.  Nell’  ti- 
ni onc  simultanea  di  questi  elementi , nel  complesso 
dei  mezzi  prodotti  da  questa  unione  consiste  in  gene- 
rale la  potenza  politica  di  uno  stato. 

Ma  la  considerazione  della  potenza  polìtica  è indi- 
visibile  da  quella  delia  sicurezza  e della  soddisfazione 
di  un  popolo,  perchè  appunto  l'oggetto  della  potenza 
si  è quello  di  ottenere  sicurezza  e soddisfazione.  Dun- 
que tentando  egli , ma  non  producendo  l’ effetto  in- 
teso , esso  si  trova  impotente  a produrlo.  Dunque  la 
forza  di  questi  elementi,  e quindi  la  potenza  politica 
si  deve  necessariamente  determinare  in  conseguenza 

Filosof.  della  Stai.,  voi.'  JF.  Zq 
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dell’ efficacia  a produrre  nei  rispettivi  casi  la  comune 
sicurezza  e soddisfazione, 

» Perlocchè  devesi  conchiudere,  che  la  potenza  po- 
ri litica  di  uno  stato  consiste  in  quel  grado  di  col- 
ia tura  , di  patriottismo  , di  popolazione  in  un  paese 
» adatto  a convivenza  , e in  quella  unione  di  mezzi 
5»  derivanti  da  queste  cause  , per  cui  debba  nascere 
» naturalmente  la  comune  sicurezza  e soddisfazione 
» di  un  popolo  vivente  in  società  politica  ». 

Qui  la  sicurezza  , come  ognun  vede , si  considera 
ne’  suoi  rapporti  tanto  interni,  quanto  esterni.  E seb- 
bene nei  rapporti  esterni  non  si  tenga  conto  che  de- 
gli elementi  della  forza  rispetto  ad  un  altro  stato  po- 
litico , ciò  non  ostante  seguendo  la  connessione  ne- 
cessaria delle  cose  risulta , che  questa  forza  non  può 
derivare  che  dagli  dementi  stessi , che  formano  la 
sicurezza  e la  prosperità  interna.  Dunque  in  ultima 
analisi  la  potenza  esterna  a fronte  di  pari  forze  ma- 
teriali di  altri  stati,  risulta  dalle  condizioni  costituenti 
la  vera  potenza  interna. 

Considerando  la  nozione  qui  prodotta  della  potenza 
db  uno  stato  ognun  vede  essere  ella  un  oggetto  , il 
quale  se  risulta  dalla  cospirazione  di  molti  mezzi  egli 
è però  semplice  e indivisibile , come  il  corso  di  un 
corpo  sospinto  da-  più  forze.  La  potenza  dunque  si 
deve  considerare  come  un  prodotto  solidale  ed  unico 
di  tutte  le  cagioni  cospiranti  ed  associate.  Mancandone 
una  sola,  la  potenza  non  esiste  più.  A che  valse  al 
successore  di  Gen^is-Kan  la  Conquista  della  China  , 
che  un  secolo  dopo  fu  da  altri  rapita  ai  Mongolli  ? 
Se  all’opposto  alle  forze  materiali  della  conquista  avcs- 
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sero  associata  Ja  nazionale,  essi  avrebbero  respinto  i 
barbari  come  nei  terppi  di  Camillo  e di  Mario  feaero 
i Romani.  — Ciò  che  dicesi  rispetto  alla  potenza  mi- 
litare , dir  pur  si  deve  rispetto  alla  pecuniaria  e alla 
territoriale  come  fu  già  osservato  nell’  antecedente 
articolo  : e però  dobbiamo  aver  sempre  presente  non 
potersi  rettamente  stabilire  e concepire  la  nozione, 
della  potenza  di  Uno  stato  se  non  si  fanno  concorre- 
re tutte  le  cause  cospiranti  all’unico  effetto  solidale 
della  soddisfazione  e sicurezza  nazionale,  fino  a quel 
segno  che  lè  circostanze  necessarie  richieggono.  Per 
lo  stesso  princìpio  la  stabilità  e la'  conservazione  del- 
la potenza  necessariamente  richiede  là  stabile  conser-> 
vazione  ed  azione  di  queste  cagioni , dimodoché  esse 
aumentino  '6  si  modiGòhino  secondo  le  esigènze  dei 
luoghi  e dei  tempi.  Quando  tutti  sono  fanciulli,  sarà 
permesso  di  essere  fanciulle  robusto  e perspicace.  Ma 
quando  altri  saranno  cresciuti,  che  cosa  si  esige? 

A conferma  della  verità  della  recato  nozione  della 
potenza  degli  stati  si  osservi  quanto  segue.  Fu  postar 
come  aforismo  dal  Celebre  Bacone  da  Verulamio,  che 
tirile  civili  società  prevale  la  fona  regolata  o la  sre- 
golata. Ora  si  domanda  quale  sia  la  forza  prevalente 
qui  contemplata?  È vero  o no  ebe  questa  £ è la  forza 
di  molti  contro  la  forza  di  un  solo  o di  pochi?  Duo* 
que  non  può  esistere  potenza  umana  collettiva  senza 
la  cospirazione  delle  forze  dei  singoli.  Or  qui  si  do- 
manda se  possa  esistere  uria  cospirazione  di  forze  senza 
una  cospirazione  it‘ interessi  verso  l’ìstesso  oggetto?  Ma 
come  verificare  una  cospirazione  d*  interessi  senza  una 
ferma  cognizione  dei  vantaggi  ■ positivi  c negativi  e 
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sèma  un'equa  soddisfazione  dei  costanti  ed  imperiosi 
bisogni  della  natura  sì  fisici  che  morali  ? Più  ancora 
dopo  unJ  assai  inoltrata  civiltà  basta  forse  aver  un 
popolo  alimentato  par  avere  un’  energica  città?  Qual 
è P unico  ed  infallibile  mezzo  onde  formare  un  po- 
polo di  cittadini? 

Queste  condizioni  sono  indispensàbili  , e formano 
una  legge  tanto  certa  , tanto  palpabile,  tanto  inevi- 
tabile quanto  le  leggi  fisiche.  Qui  veggiamo  la  for- 
mola  generale  ed  irrefragabile  della  legge  fondamen- 
tale , e dirà  così  meccanica  , della  potenza  degli  stati 
proclamata  dalla  stessa  natura.  La  potenza  dunque 
dello  stato  altro  non  è che  la  maggior  potenza  della 
stessa  natura  procurata  dall’  opera  umana  colle  forze 
stesse  della  natura,  e secondo  l’impulso  sociale  della 
natura.  Ma- posta  queste  idea,  che  cosa  ne  emerge 
per  la  cognizione  della  nozione  direttrice  delle  stati- 
stiche ? Doversi  chiaramente  discemere  le  forze  natu- 
rali stimolanti  e raffrenanti  delle  nazioni , sema  il 
concorso  delle  quali  non  esiste  vite  alcuna.  Dopo  ciò 
conviene  ordinare  codeste  forze  in  un  sistema  unito, 
dal  quale  risulti  P effetto  della  sociale  possanza.  Al- 
lora si  vede  ciò  che  appartener  deve  all’arte  umana, 
e ciò  che  lasciar  , si  deve  alla  natura.  Allora  si  apprez- 
zano i motori  riagenti  sì  della  autorità  politica , sì 
della  religione  , sì  dell’  onore,  e sì  della  sociale  con- 
vivenza tutti  cospiranti  all’  istesso  scopo , tutti  coinci- 
denti sullo  stesso  soggetto,  tutti  sostenuti  ed  avvalo- 
rati scambievolmente,  è tutti  producenti  l’effetto  vi- 
tale di  quella  moderazione  che  forma  il  pregio  su- 
premo d’  ogni  vivere  civile. 
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In  questa  maniera  vengono  raccolti  e congegnati  i 
primi  tratti  fondamentali  di  quella  nozione  direttrice 
ehe  deve  precedere , accompagnare , e susseguire  le 
statistiche , e senza  della  quale  il  concepimento , le 
ricerche,  l’esposizione  e i giudizj  sono  ciechi,  e 
quindi  o falsi  o mal  sicuri,  sia  che  vogliate  tessere 
una  statistica  generale , sia  che  ne  tracciate  una  par- 
ticolare. — Tutto  nella  vita  è così  unito,  connesso 
e dipendente  dal  temperamento  solidale  delle  forze  e 
dal  principio  centrale  ed  unico  dell’  azione  loro  , che 
il  vero  stato  di  qualunque  parte  del  corpo  sociale , 
e qualunque  ramo  di  industria  non  può  essere  co- 
nosciuto per  le  sue  vere  cagioni,  se  non  si  conoscono  le 
leggi  fondamentali  della  vita  degli  Stati  qui  indicate. 

Per  la  qual  cosa  la  nozione  direttrice  delle  stati- 
stiche deve  mentalmente  incominciare  dalla  nozione 

Si 

di  queste  leggi.  Questi  primi  tratti  riguardano  la  com- 
posizione mentale  dirò  così  organica  della  potenza  nella 
quale  si  radunano^, 'si  consociano  e si  armonizzano  le 
parti  materiali  e le  forze  vitali  dello  stato  politico. 

Dopo  la  scienza  della  composizione  segue  tutta  la 
scienza  del  movimento.  £ qui  parlando  di  un  corpo 
animato  di  esseri  non  soggetti  ad  un  gretto  istinto, 
si  presenta  la  gran  teoria  dello  sviluppamelo  econo- 
mico morale  e politico  della  nazione , posta  in  un 
dato  luogo  della  tet  ra  , e con  determinati  sussidj  fa- 
vorevoli, o con  dati  ostacoli  insuperabili.  Persuadiar 
inoci  una  volta  per  sempre,  che  l’ arte  di  òsservaie,  di 
studiare  e di  tessere  teorie  in  morale  ed  in  politica 
non  è diversa  da  quella  cinesi  usa  in  fisica  ed  iu  me- 
dicina. li  corpo  sociale  è un  corpo  vivente , la  di  cui 
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composizione  e il  cui  movimento  sono  soggetti  a leggi 
tanto  necessarie , quanto  la  composizione  ed  il  movi- 
mento di  qualunque  macchina  animala  o inanimala» 
Assegnare  questa  composizione,  descrivere  questo  mo- 
vimento, mostrare  gii  effetti  buoni  o tristi  di  una  tale 
o tal’ altra  composizione,  di  un  tale  o tal  altro  re- 
gime temperante  o intemperante,' opportuno  od  inop- 
portuno , ecco  ciò  cbe  forma  la  prima  scienza  fonda- 
mentale  dello  statista.  Dico  la  prima  scienza  fonda- 
mentale, perocché  ne  esiste  un’  altra  die  per  brevità 
chiamar  si  potrebbe  dei  luoghi  e dei  tempi.  Ognun 
sa  didatti , che  le  nazioni  snggiaciono  all’  azione  co- 
stante delle  località  noti  solamente  per  le  risorse 
esterne,  ma  eziandio  per  le  qualità  intellettuali  c mo- 
rali. Or  ecco  il  terzo  oggetto  di  studio  onde  creare 
il  genio  statistico. 

Venendo  ora  all'  argomento  delle  forze  produttive 
della  possanza  nazionale , cerne  si  potrebbe  assumere 
la  norma  del  sig.  Dupin  per  dedurre  la  potenza  na- 
zionale non  di  speculazione,  aia  di  fatto  praticabile  e 
computate  le  condizioni  tutté  Sociali?  Roma  nel  primi 
secoli  era  lutta  » agricola  , concludereste  vói  perciò  , 
cbe  non  fosse  potente?  Prima  di  tutto  per  una  legge 
occulta  ed  inarrivabile  dèlta  natura  in  ogni  periodo 
dell/  incivilimento  ri  effettua  una  tale  divisione  di  pro- 
fessioni e di  occupazioni,  ed  una'  rispettiva  fusione  di 
poteri  compatti  individuali  nella  personalità  sociale  , 
«d  un  tale*  ritorno  di  mezzi  rii  ogni  individuo , che 
riesce  impossibile  alla  mente  umana  assegnare  la  som- 
ma delle  cause  dei  fenagneni  concreti  che  avvengono 
in  una  nazione  incivilita.  Le  forze  produttive  dei  mezzi 
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di  potenza  crescono  di  età  m età  in  modo,  che  ogni 
generazione  ereditando  dall’  antecedente  accresce  il 
suo  valor  civile,  e rende  nello  stesso  tempo  la  na- 
zione piu  agiata  e polente  e il  suo  governo  acquista 
una  sempre  maggior  facilità  d’ impero.  Oltracciò  in 
ogni  nazione  computar  si  debbono  le  attitudini  sue 
iagenite  reali  e personali,  per  cui  de  opere  e le  pro- 
duzioni acquistano  un  conio  ed  ma  fisionomia  loro 
propria , cui  l’ occhio  sagace  defl’osservatore  riscontra 
sempre  mai,  e per  cui  fra  l’una  e L'  altra  nazione 
nascono  differenze,  le  quali  non  si  possono  mai  cancel- 
lare. Queste  attitudini  sono  decisive  per  fissare  i limiti 
della  potenza.  Volendo  quindi  preparare  alla  mente  la 
nozione  direttrice  delle  statistiche , che  cosa  risulta  ? 

Che  aUo  spirito  nostro  è sol  permesso  di  raffi- 
gurare le  grandi  cause  generali,  <r  di  cogliere  i fe- 
nomeni complessivi  della  vita  sociale , ma  non  mai  i! 
minuto  complicato  e in  molte  parti  invisibile  magi- 
stero di  questa  vita.  v i ■ ■ \ '■  ■ ■ ■ '•  > ru  .!.• 

a.^iChe  le  forze  produttive  della  sociale  potenza 
realmente  consistono  in  queste  cause  sfrenò  visibili  , 
siano  ipvisibili.  n»  ■ ■ ■ - ■ - . • ■ • • ■ 

i 3.“  Che  le  cause  mentalmente  assegnabili1- non  si 
possono  assoggettare  a computo  veruno  proporzionale. 
1 Come  esprimere  numericamente  la  divisione  dei  po- 
teri compatti  individuali  e la  rispettiva  fusione  nel 
corpo  sociale?  Comò  misurare  )a  crescente  e decre- 
scente facoltà  a soddisfare  ai  bisogni  di  un  dato  pae- 
se? Gome  assoggettare  a computo  l’attitudine  reale 
e personale  a certe  produzioni  e non  a certe  altre  ? 
Queste  cose  costituiscono  o no-  le  forze  produttive 
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della  potenza  sociale  di  uno  stato  ?'  ▲ parlare  eoo 
esattezza  esse  costituiscono  le  cause  stesse  produttrici 
della  potenza , talché  unite  al  territorio , alla  popola- 
zione ed  al  governo  formano  il  complesso  delle  forze 
stesse  produttive.  L’industria  ed  (il  commercio  nou 
costituiscono  le  forze  ma  bensì  un  dato  esercizio  di 
queste  forze.  I prodotti  economici  nemmeno  costitui- 
scono queste  forze,  ma  bensì  'dati  effetti  di  queste  forze. 

Qui  taluno  domandar  potrebbe,  se  dalla  qualità  e 
quantità  delle  produzioni  economiche  si  possa  dedurre 
quella  delle  forze.  Rispondo  distinguendo:  o nella  na- 
zione viene  effettuata  la  libera  ed  universale  concor- 
renza colle  dovute  sue  condizioni  o no.  Nel  primo 
caso  le  produzioni  saranno  un  segnale  delle  forze  pro- 
duttive della  potenza  economica  della  nazione  costi- 
tuita come  deve  e ptiò  essere,  t Nel  secondo  caso  que- 
ste produzioni  non  potranno  attestare  fuorché  un  puro 
fatto  materiale  senza  mostrare  quel  fondo  « che  mi- 
gliòri circostanze  potrebbero  rendere  operativo , o al- 
meno lasciar  incerto  se  questo  fondo. esista  o no. 

Gravissimo!  errore  poi  in  ogni  caso  si  commette- 
rebbe se  per  giudicare  dell’attitudine  economica  di 
un  dato1  popolo  si  prendesse  ad  esempio  un  altro 
popolo  senza  badare  alle  diverse  circostanze  territo- 
riali e personali.  Tranne  le  - circostanze  comuni  ogni 
paese  raffigurar  deve  la  sua  potenza  civile  in  conse- 
guenza delle  varietà  necessarie  indotte  dalla  natura , 
astrazion  fatta  della  mal  opera  degli  uomini.  Qui  si 
tratta  di  formare  la  nozione  direttrice.  Qui  contem- 
pliamo il  modello  ideale , che  servir  deve  di  norma 
ai  giudizj  statistici,  e però  deve  servir  di  guida  al 
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concepimento,  alle  ricérche  ed  alla  esposizione  delle 
statistiche.  Qui  dunque  prescindere  dobbiamo  dal 
fatto  positivo  derivante  dall’  ignoranza , dalle  passioni 
o da  una  cieca  fortuna,  pèr  formarsi  invece  un  mo- 
dello ideale  e strettamente  necessario  col  confronto 
del  quale  giudicare  dello  stato  positivo  qualunque 
siasi  di  un  dato  popolo.  Quando  tu  giudichi  che  una 
tal  cosa  è bella  o brutta,  giusta  , o ingiusta,  buona 
o nociva , è vero  o no*  che  tu  lai  un  paragone  fra 
lo  stato  di  fatto  di  quella  tal  cosa  e un  modello  al 
quale  tu  riferisci  la  cosa  medesima?  Lo  stesso  avvenir 
deve  nelle  statistiche  ; se  tu  voi  giudicare  con  cogni- 
zione di  causa,  se  tu  voi  servire  al  fine  delle  statistiche 
civili,  tu  non  puoi  prescindere  da  questo  metodo  uni- 
versale per  ogni  tuo  giudizio  , nel  quale  si  tratti  di 
pronunciare  della  buona  o mala  condizione  di  una 
cosa  qualunque.* 

Ora  venendo  all’articolo  delle  forze  produttive  si 
domanda , ctime'  possono  servir  di  norma  per  F ordi- 
namento delle  statistiche  ? — 1 Grave  e complicata 
questione  è questa,  alla  quale  dopo  le  cose  sopra  di- 
scorse possiamo  rispondere  categoricamente  come  se- 
gue. O voi  mi  parlate  di  tutta  la  ' civile  statistica , o 
mi  parlate  solamente  di  quella  delle  ricchezze  mate- 
riali come  apptfnto  si  è quella  contemplata  dui  signor 
Dupin , e dall’Accademia  delle  Scienze  di  Francia 
nel  suo  programma  (t).-  Se  mi  parlate  di  tutta  la  ci- 
vile statistica  allora  F idea  delle  forze  produttive  ab- 
braccia tutti  i mezzi  fisici  e morali  necessarj  a prò* 

(i)  Vedi  gli  donali  di  Statistica,  voL  XIII , pag.  3a4- 
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dun  e la  soddisfazione  e sicurezza  di  * uno  Stato  pe- 
rocché; la'  soddisfazione  e la  siciwezaa  formano  ap- 
punto la  produzione  voluta  .'da  codesti  mezzi.  Allora 
le  forze  produttive  altro  non  sono-  ohe  le  forze  fìsiche 
e morali  di  un  popolo  aventi  tali  qualità,  tale  ener- 
gia e tale  composizione  da  produrre  la  pbtenza  so- 
ciale dello  Stato.  • «•  r t i 

Se  poi  mi  parlate  della  statistica  «pedale  delie  ric- 
chezze , allora  occorre  ima'  distinzione:  o me  ne  par- 
late all’oggetto  di  scoprirti  e misurare  Iti  possami,  dirò 
così  economica  sociale,  o me  ne  parlate  per  soddi- 
sfare una  sterile  curiosità.  Se  voi  me  ne  p'àHate  per 
determinare  la  sociale  possanza  economica,  vd' perciò 
stessa  cdnteraplate  le  forre  ^produttive  in  quanto  sono 
rivolte  alla  sodtfisfutionc  dei  bisogni . materiali  della 
società  tuoni.  Senta  di  questa,  mira  voi  perdetti^  di  vi- 
sta la  possanza  economica  sociale  per  sostituirvi  sol- 
tanto nna  materiale  enumerazione  di  'prodotti  natu- 
rali o artificiali  presso  di  un  dato  pòpolo  o un  mec- 
canismo industriala  a vantaggio  di  pochi.  Ma  dall'  al- 
tra parte  constai  indubitatamente* che?  se  alta  gran 
-massa  deità  nazione  manca  il  possesso  equo  e 'sicuro 
dei  mezzi  di  soddisfazione,  manca  necessariamente  (a 
prima  causa  della  potenza  nazionale.  Dunque  a fine 
di  recére  un  vero-  g^uditio  «tatiStieó  ideile  forze  prò-  * 
duttive  dì  un  popolo  conviene  aver  presenti  alio  spi- 
rito tutte  ie  condizioni  Necessàrie  a produrre  da  po- 
tenza nazionale  e specialmente  poi  quelle  , che  pro- 
ducono la  Ubera  ed  universale  concorrenza  nell’  or- 
dine sociale  delle  ricchezze  di  cui  abbiamo  già  par- 
lato altrove.  Quando  si  possegga  tuia  chiara  e com- 
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piata  nazione  di  queste  condizioni  allora  si  potrà 
giudicare  . delle  forae  produttive  secondo  i termini 
delia  pronunziala  nostra,  risposta,.  - i .. 

ì •••*  * • - *•;  ' . 
VII.  Questione.  — Nello  scritto  del  sig.  Say  in  cui 
si  traila  dell’oggetto  e.  dell' utilità  delle  statistiche  j 
" che  posa  rileviamo  noi  fu  . i • i ■ 

Risposta.  ■ ' ' , 

v , . . • i .n  - . .»•  '**  t:  a ' ì r'.  a.  v ’ # . • * » , *i» 

I.  « Che  nel  disegnare  l’ oggetto  delle  statistiche 
» egli  si  è contentato  della  grossa  e confusa  nozione 
» volgare  colla  quale  non  si  può  distinguere  la  Sta- 
» tistiea  naturale  dalla  civile}  e 1’: una, te  l’altra  dalla 
e Storia  puramente  positiva  di  una  data  società.  » 

IJ.  n Che.  disceverando  anche  la  nozione  della  sta* 
iì  tistiea  dalle  nozioni  finitime  a lei,  il  sig,  Say  ha 
»!  talmente  dimenticato  i -caratteri  essenziali  della  ci- 
» vile  statistica  , die  suppone  e fa  supporre  potersi 
» ottenere  f oggetto  proposto  limitandosi  all’esame  di 
» una  parte  sola  di  un  paese  v mentre  ottener  non 
» si  può  che  .collo  studio- del  tutto.  » • / * . 

III.  » Che  parlando  delle  scienze  necessarie  alla  ri- 

* cerca  ed  alla  scelta  dei  fatti  componenti  le  civili 
» statistiche  , egli  rammenta  soltanto  la.  sociale  fisio- 
» logia,  tralasciando  due  altre  scienze  egualmente  in- 
» dispensabili , la  prima  delle  quali  consiste  nello  sto - 
» ria  razionale  delle  umane  società , e la  seconda 
» nella  scienza  dell’  ordine  naturalmente  necessario 
» della  potenza  degli  Stati.  » • 

IV.  » Che  volendo  spiegare  in  che  consiste  questa 
» sociale. fisiologia,  la  sfigura  e la  mutila  di  modo 
» che  la  riduce  alla  sola  scienza  delle  ricchezze.  » 


Digitìzed  by  Google 


584 

V.  « Che  anche  ridotta  la  sociale  fisiologia  a qt*e- 

» sta  angustia  , egli  non  indicò  quella  politica  eco- 
» nomia  che  vien  suggerita  dal  fatto  e dalla  ragione, 
» ma  le  incomplete  teorie  delle  scuole  4 oltramontane 
» odierne.  » I ■* 

VI.  » Che  passando  alla  composizione  delle  tarde 
» statìstiche  egli  pose  in  non  cale  quella  delle  stati- 
» stiche  primitive  e principali  , e si  attenne  invece 
» alle  successive  ed  alle  addizionali  predicandole  come 
» sole  degne  di  attenzione.  » 

VII.  » Che  anche  ristretta  la  statistica  alle  cose  di 
» stato  spesso  mutabile  (rigettate  quelle  di  fatto  per- 
» manente  q non  frequentemente  mutabile J in  primo 
» luogo  egli  trasandò  importantissime  e decisive  ru- 
» briche  delle  quali  si  deve  tener  conto,  in  questi  qua- 
n dri  di  stato  mutabile  : in  secondo  luogo  ne  accolse 
» altre  punto  non  necessarie:  in  terzo  luogo  finalmente 
» ne  presentò  alcune  sotto  l’aspetto  il  meno  proprio 
» alle  civili  statistiche  coordinate  alla  vera  vita  delle 
« società  politiche  ossia  alle  statistiche  magistrali.  « 

A questi  sommi  capi  riduconsi  le  osservazioni  im- 
portanti sullo  scritto  del  sig.  Gian  Battista  Say.  L’in- 
teresse della  scienza  e non  quello  della  censura  per- 
sonale ci  obbliga  a queste  osservazioni  ; le  quali  cre- 
diamo tanto  piò  importanti  quanto  piò  l’  arte  di  co- 
struire le  statistiche  ci  sembra  meno  conosciuta.  Dover, 
nostro  si  è di  addurre  le  prove  di  ognuno  di  questi  rilievi. 

Prima  però  di  scendere  a queste  prove  crediamo 
conveniente  di  far  conoscere  il  complesso  dello  scritto 
del  sig.  Say.  Delle  ventiquattro  pagine  occupate  dal 
suo  discorso  , egli  nc  impiega  sette  sole  nel  trottare 
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l’ argomento  principale  proposto.  Le  altre  diciasette 
sono  consacrate  parte  ad  accusare  le  mancanze  e le 
discordanze  di  alcuni  celebri  francesi  e inglesi  espo- 
sitori di  statistiche , e parte  a suggerire  le  correzioni 
e ad  indicare  gli  oggetti , che  a suo  avviso  contem- 
plare si  debbono  nelle  statistiche  di  fatto  transitorio 
ossia  spesso  mutabile.  - • . 

Tutto  ciò  che  1’  autore  disse  intorno  V ordinamento 
delle  statistiche,  e però  ciò  che  spetta  alla  natura , al 
concepimento,  alle  ricerche  ed  alla  compòsiùone  dei  pro- 
spetti statistici  sarà  riferito  nell’ addurre  le  prove  dei 
sei  pcimi  capi  ora  annunziati.  Quanto  poi  piacque 
all’autore  di  aggiungere  nelle  altre  diecisette  pagine 
verrà  esposto  ed  esaminato  allorché  giustificheremo  il 
settimo  capo  ora  proposto. 

Da  tutto  questo  lavoro  potrà  il  pubblico  compren- 
dere, là  mortificante  verità  die  la  civile  statistica  è una 
scienza  la  quale  sta  ancora  nel  caos.  Dà  ciò  egli  po- 
trà dedurre  J1  motivo  che  ci  spronò  ad  intrattenerci 
con  piò  articoli  successivi  sull’  ordinamento  di  questa 
scienza,  senza  che  ci  venga  dato  carico  di  avere  avuto 
in  mira  piuttosto  una  personale  censura,  che  un  ten- 
tativo onde  tracciare  a dovere  almeno  le  massime 
fondamentali  e direttive  di  questo  ordinamento.  L’im- 
portanza poi  del  soggetto  giustifica  abbastanza  le  in- 
dagini e le  cure  da  noi  assunte.  v 

Molte  e molte  storie,  molte  e molte  cronache,  molte 
e molte  biografìe  furono  scritte  prima  che  si  cono- 
scesse l’arte  di  scrivere  le  storie.  Così  molte  e molte 
relazioni  di  paesi  , motte  e molte  tavole  così  dette 
statistiche  già  furono  compilate  e si  compileranno  an- 


Digitized  by  Google 

Jx 


5SG 

eora  pròba  rii  conoscere  l’ arte  di  comporle.  Quando 
si  parla  di  arte  , si  parla  di_  un  ordinamento  di  còse 
tendenti  ad  un  dato  intento,  ossia  ad  un  dato  effètto. 
L’  arte  storica  e l’arte  statistica  coincidono  nello  stosso 
scopo.  V,  ‘ ' '■  ‘i  1 • ! > 

Eu  detto  e ripetuto  come  proverbio  che  la  buonal 
/ storio  est  magistra  vitcel-  Che  cosa  significa  questo 
detto?  che  colla  rimembranza  dei  fatti  passati  la,  sto- 
ria anticipa  all’età  presente  i friitti  dispendiósi  e lenti' 
di  una  fortuita  esperienza.  Gli  esempj  passati  servono1 
di  lezione  sia  per  appigliarci  al  bene  , sia  per  guar- 
darci dal  male.  Se  la  precognizione  distingue  l’ uso 
della  ragione  matura  dall’uso  dell’ intelligenza  fanciul- 
lesca } se  questa  precognizione  inspira  le  speranze  ed 
i timori  e quindi  o alimenta  le  aspettative  e là  àicu* 
rezza , o ingerisce  lo  scoraggimento  C l’ansietà;  questa 
stessa  precognizione  sollevandosi  ad  una  sfera  più  alta 
tenta  di  cogliere  le  cagioni  produttrici  della  buona  o 
trista  posizione  delle  società.  ■'  1 

Col  trattare  dell’  ordinamento  delle  statistiche  noi  in 
sostanza  ci  bccupiamo  dell’  afte  di  comporle  le  civili 
statistiche!  dirò  così  magistrali , è non  le  empiriche  ó 
casuali.  E siccome  ogni  arte  dipendo  necessariamente 
da  una  precognizione  ; così  prima  di  tutto  fu  d’uopd 
di  sapere  di  quali  cognizioni  debba  essere  dotato  il 
compositore  delle  statistiche  magistrali  per  riuscir*  nel 
suo  lavoro.  Ecco  il  tero  punto  di  vista  sotto  del  quale 
bramo  che  venga qg  riguardati  i miei  pensieri. 

Premesse  queste'  dichiarazioni  passo  a spiegare  ed 
n giustificare  i rilievi  ora  riferiti  sullo  scritto  del  si- 
gnor Sny,  lasciando  al  pubblico  illuminato  di  portare 


Digitized  by  Google 


sentenza  sulla  ragione  o il  torto  <lell’  una  o ik’H’aUrn 
parte.  v “ ' \ » • ' ■ , 

i v . . ...*••  ih  'i-v  .1  , > 

v I.  Prova  del  priinò  capo.  ‘ { 

• ..  ,■  , -w.v  v .. 

Il  sig.  Say  incomincia  col  dire  che  « la  statistica 
» ha  per  oggetto  di  far  conoscère  la  posizione  sociale 
>*  di  ima  contrada  , di'  una  prdvincia  , di  una  città 
r>  in  una  data  epoca.  » — *•  In  uno' scritto  scientifico- 
destinato  ai  progressi  della  scienza  fórse  chè  bastar 
può  una  volgare  e confusa  indicazione  delle  cose , e 
non  piuttosto  convengono  buone  distinte  e ben  coni* 
plete  definizioni  ? Concedo  che  all’  indigrosso  dir  si 
può  che  colla  statistica  si  espone  lo  stato  sociale  di 
un  ijato  popolo  in  un  dato  luogo  e tempo  ; ma  con 
queste  vaghe  indicazioni  si  può  forse  distinguere  la 
statistica  civile  dalla  naturale, re  la  statistica  materiale 
ed  empirica  dalla  filosofica  e magistrale?  si  può  forse 
distinguere  sì  1*  una  che  l’altra  da  un  mero  viaggio 
o dalla  storia  positiva  *1  Io  me  ne  appello  al  senso 
comune  ed  alle  còse  già  dette.'  > 

Affinchè  poi  distintamente  si  comprenda  quale  sia 
il  senso  Annesso  alle  denominazioni  di  statistica  natu- 
rale' e civile  , c di  storia  positiva  , e «piale  differenza 
passi  fra  tutte  queste  cose,  noi  per  amore  di  brevità' 
richiamiamo  quanto  fu  esposto'  nella  prima  questione. 
Il  lettore  vedrà  che  anche  nell’argomento  delle  stati- 
stiche si  deve  aver  somma  cura  di  ben  distinguere  e 
ben  definire  per  potere  indi  ben  pensare  e ragionare. 
Sono  già  due  mila  anni  cbe  si  vd  predicando  che 
conviene  incominciare  col  ben  definire;  ed, in  capo  a 
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questi  due  mila  anni  si  sprezza  più  che  mai  questo 
precetto  , di  modo  che  altro  non  si  fa  che  o racoz- 
zare  embrioni  azzardati  di  idee  indigeste,  o rifriggere 
pensieri  già  divulgati , aggiungendovi  la  pestilenza 
delle  metafore  improprie,  e delle  locuzioni  indeter- 
minate (l).  y 

Malgrado  però  che  il  sig.  Say  non  ci  abbia  pre- 
sentato nè  la  definizione  nè  il  preciso  oggetto  voluto 
dalla  scienza  , egli  adotta  Una  nozione  di  comune 
consenso  in  forza  della  quale  non  si  può  scambiare 
lo  scopo,  né  smembrare  la  competenza  della  statistica. 
V oggetto  della  statistica  3 egli  dice,  si  è la  posizione 


(l)  Qui  cade  in  acconcio  di  far  osservare  che  V Accademia 
Beale  di  Francia  nella  sua  seduta  del  giorno  n giugno  1827 
propose  un  premio  a chi  presentasse  lavori  statistici  con  date 
condizioni.  Il  relativo  programma  fi  da  noi  riportato  nel'  vo- 
lume X III  alla  pagina  3»4  * seguenti  degli  Annali  di  Statistica. 
Questo  programma  incomincia  dicendo  : a Scopo  di  questa 
» scienza  si  è d riunire  e presentare  con  ordine  i fatti  che  con- 
» cernono  direttamente  la  politica  economia  ».  Benché  dottri- 
nalmente non  dichiari  che  cosa  intenda  di  significare  col  nome 
di  economia,  cionnonostante  dalla  enumerazione  che  segue  si  ini 
tende  aver  essa  avuto  in  mira  P ordine  sociale  delle  ricchezze 
nulla  più.  * , . 

Or  qui  si  domanda  con  quale  diritto  V Accademia  siasi  fatto 
lecito  di  restringere  l’oggetto  della  Statistica  a questa  sola  sfera T 
Essa  era  baisi  padrona  di  propor  un  premio  per  una  statistica 
economica,  per  una  sanitarve,  per  una  giudiziaria,  ma  non  mai 
di  sovvertire  e di  mutilare  il  concetto  annesso  alle  parole.  « Certe 
» jam  rhentitur  Capito.  Tu  emm  Caesar  civitatem  dare  potè* 
» homiuibui  ; verbis  non  potei  ». 
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sociale  di  una  data  popolazione.  Ha  egli  ben  ponde- 
rato e ben  ritenuto  che  cosa  importi  il  concetto  di 
questa  posizione  sociale  ; e però  quel  carattere  indi- 
viduo che  non 'soffre  nè  smembramento  nè  divisione? 
E vero  o no  che  questa  posizione  je  un  effetto  soli- 
dale di  tutte  le.  circostanze  fìsiche  , morali  e politiche 
di  quel  dato  popolo?  Dunque  questa  posizione  consi- 
derar si  deve  come  un  effetto  prodotto  dal  con- 
corso di  tutte  queste  circOstanae.  Dunque  non  possia- 
mo dividere  questa  posizione  nè  quanto  al  suo  aspetto 
di  fatto , nè  quanto  alle  sue  cagioni  } ma  conviene 
considerarlo  come  uno  stato  vitale  di  una  individua 
persona.  Dunque  sarà  bensì  permesso  di  annoverarne 
le  parti  come  quelle  di  una  pianta  e di  Un  animale; 
e.  di  distinguerne  i motori,  e le  vicissitudini^  ma  nelle 
stesso  tempo  dovremo  sempre  pensare  che  la  descri- 
zione non  è finita  , e che  il  lavoro  no n è magistrale 
se  nòn  quando  sia  stato  esposto  P intiero  complesso. 
Questa  notoria  e certa  conseguenza  ci  conduce  a dar 
ragione  del  secondo  capo  dei  rilievi  sopra  proposti. 

. * ’ • 1 » v * 

i II.  Prova  del  secondo  capo. 

Secondo  l’uso  o l’ abuso  invalso  si  suole  appropriare 
il  nome  di  statistica  tanto  all’esposizione  dello  stato 
sociale  di  un  dato  popolo  intiero  , quanto  ad  una 
parte  del  territorio  e della  popolazione  del  medesimo, 
li  sig.  Say  adottò  questo  concetto  e lo  costituì  come 
parte  integrante  della  nozione  sua.  Egli  alia  notizia 
di  una  provincia  e di  una  città  appropriò  gli  attri- 
buti della  statistica  civile  magistrale.  Ma  così  operando 
Filoso f.  della  Stai Voi.  IV.  38 
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senza  altro  avvertire  non  si  confondono  forse  le  com- 
petenze delle  cose,  e non  si  abbandona  il  vero  merito 
delle  civili  statistiche  ? 

Sia  pur  vero  I’  uso  volgare  invalso  di  appropriare 
alla  descrizione  di  una  provincia  o di  una  città  il  no- 
me di  statistica;  ma  1’  officio  dello  scrittore  che  deve 
instruire  che  cosa  richiedeva  egli?  — Di  far  avvertire 
che  la  volgare,  denominazione  suddetta  si  può  bensì 
applicare  alla  parte  materiale  e positiva  delle  stati- 
stiche, ma  non  mai  alla  parte  razionale  e veramente' 
costitutiva  di  lei.  Quando  si  fa  menzione  di  una  stati- 
stica economica,  d’ una  sanitaria , d’uua  giudiziale,  ecc. , 
si  vuole  appunto  indicare  il  modo  di  essere  materiale 
e positivo  di  un  dato  ordine  cose.  Ma  questo  primo 
e materiale  aspetto,  è forse  quello  che  costituir  deve 
il  merito  e,  dirò  così  , l’essenza  logica  delle  magi- 
strali statistiche  civili  ? Queste  tavole,  materiali , prese 
per  sè  sole , inchiudono  forse  quel  pieno  complesso 
che  possa  dar  ragione  dello  stato  di  fatto  delle  cose? 
No  certamente.  Lo  stesso  dicasi  dei  ragguagli  parti- 
colari delle  provincie  e delle  città. 

Non  fu,  nè  sarà  mai  permesso  in  veruna  statistica 
estesa,  secondo  la  sua  destinazione,  ( e però  denomi- 
nata Maestrale)  di  assumere  le  parti  di  «ino  stato  a 
guisa  di  tante  aree  di  una  superfìcie  inerte  ed  uni- 
forme; ma'  per  lo  contrario  le  parti  dello  stato  do- 
vranno essere  riguardate  come  altrettante  aggrega- 
zioni viventi,  le  quali  unite  sotto  di  un  dato  centro 
politico  agiscono  e reagiscono  le  une  sulle  altre,  e 
però  danno  causa  alia  posizione  effettiva  di  ognuna. 
Ora  se  avvenga  che  io  conosca  solamente  la  posi- 
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Eione  sociale  di  una  provincia  , di  una  città , senza 
abbracciare  la  sua  relazione  col  suo  centro  e col  suo 
tutto,  io  non  avrò  ottenuto  fuorché  la  cognizione  di 
un  fenomeno  isolato  del  'quale  non  potrò  scoprire  la 
derivazione  e gli  effetti.  Dunque  tale  cognizione  non 
basterà  all’  uso  al  quale  servir  debbono  le  civili  sta- 
tistiche nelle  quali  una  è la  vita  ed  una  è 1’  azione 
finale.  Dunque  queste  particolari  statistiche  prese 
per  sè  sole  , quand’anche  fossero  ben  fatte  , riesei- 
ranno  per  insufficienti  pel  loro  oggetto  , « 

quindi  non  meriteranno  il  nome  di  civili  statistiche 
magistrali.  Esse  dovranno  riguardarsi  come  altrettanti 
pezzi  d’ una  sola  macchina , il  valore  effettivo  dei 
quali  non  può  essere  rivelato  se  non  considerandoli 
rispetto  a tutto  il  complesso  a cui  appartengono,  i 
In  massima  generale  dobbiamo  aver  sempre  pre- 
sente che  una  statistica  civile  ad  uso  della  politica  , 
cui  denominiamo  magistrale,  si  deve  riguardare  come 
un  tutto  complessivo  ed  indissolubile  , H quale  non 
può  servire  al  suo  fine  se  non  quando  venga  esami, 
nato  nella  sua  totalità.  Se  dunque  si  voglia  attribuire 
alla  notizia  di  una  provincia  , di  una  città  , il  nome 
di  statistica;  ciò  si  potrà  bensì  intendere  in  senso  ma- 
teriale ed  apparente,  ma  non  in  senso  finale  ed  effet- 
tivo. Una  sola  specie  ed  una  sola  forma  di  statistica 
civile  esister  può  ; e questa  si  è la  complessiva  di 
quella  unità  che  forma  la  personalità  morale  di  un 
popolo,  e che  produce  appunto  il  suo  modo  di  es- 
sere e le  sue  funzioni  interessanti  disegnate  col  nome 
di  posizione  sociale  dal  sig.  Say.  Dunque  la  buoua 
logica  esigeva  che  nel  concetto  essenziale  della  stati- 
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stica  uon  introduceste  quello  di  una  provincia  o di 
una  città. 

III.  Prova  del  terzo  capo. 

Dopo  queste  osservazioni  riguardanti  l’ oggetto  e l’in- 
dole delle  statistiche  si  domanda  quali,  a giudizio  del 
sigy  Say,  siano  le  scienze  che  servir  debbono  di  lume 
e di  criterio  per  raccogliere  i fatti  decisivi  e tralasciare 
i superflui?  » Chi  ci  dirà,  domanda  qtiali  siano 
» i documenti  essenziali , e quali'-’Jr&uo  que’  fatti  che 
« o per  se  o per  le  loro  deduzioni  si  debbono  riguar- 
» dare  come  importanti , quali  di  questi  fatti  siano 
» quelli  che  ci  fanno  prevedere  i futuri  avveni- 
» menti , quali  infine  quelli  che  ci  insegnano  le 
» cose  che  dobbiamo  desiderare,  e le  cose  che  dob- 
» biamo  avversare  ? » — Giudiziosa  si  è questa  do- 
manda. Ma  che  cosa  essa  suppone  ? Il  sig.  Say  vuole 
una  guida  che  insegni  a distinguere  i documenti  es- 
senziali dai  non  essenziali.  Dunque  qualunque  colle- 
zione non  sarà  confacente  alla  buona  composizione 
delle  statistiche.  Dunque  perciò  stesso  è forza  distin- 
guere le  statistiche  materiali , empiriche , fatte  senza 
guida  dalle  statistiche  ragionate,  fatte  con  precogni- 
zione , o colla  mira  di  determinare  la  data  posizione 
sociale  e le  cause  di  lei.  Dunque  si  parla  di  un  la- 
voro nel  quale  si  descriva  la  posizione  completa  e si 
veggano  pure  i dati  onde  assegnarne  le  cagioni.  In 
breve  lo  stesso  sig.  Say  senti  implicitamente  la  distin- 
zione fra  le  statistiche  empiriche  e le  magistrali.  Ciò 
non  è ancor  tutto.  Egli  ci  parla  di  fatti  i quali  ci 
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facciano  prevedere  » futuri  avvenimenti  a somiglianza 
almeno  delle  buone  storie.  Ma  quali  sono  quelli  che 
ci  possono  dare  questa  previdenza  ? — Quelli  che  ca- 
dono sulle  cause  ordinarie  di  questi  avvenimenti.  Cosi 
per  esempio  constando  che  in  un  dato  paese  non  esi« 
ste  sicurezza  reale  o personale  io  prevederò  certamente 
la  condizione  degli  uomini  , del  commercio , e tutte 
le  ulteriori  conseguenze.  Finalmente  il  sig.  Say  ci  parla 
di  fatti  che  ci  insegnano  ciò  che  dobbiamo  desiderare 
e ciò  che  dobbiamo  avversare.  Questa  qualificazione 
che  cosa  suppone  ? — Prima  di  tutto  parlando  delle 
posizioni  sociali  ( per  servirmi  della  frase  del  sig.  Say) 
suppone  che  fra  queste  si  debbe  procacciar  la  migliore. 
Dunque  dobbiamo  prima  conoscere  i caratteri  e la- 
condizione  di  questa  eletta  posizione.  Muniti  di  que- 
sta cognizione  noi  potremo  certamente  giudicare  del 
buono  o del  tristo  stato  di  un  paese  e vedere  ciò  che 
deve  desiderare  e ciò  che  deve  avversare.  Dunque  in 
sostanza  il  sig.  Say  convenir  deve  nelle  massime  fonda- 
mentali  da  noi  spiegate  circa  il  concepimento  delle  ci- 
vili statistiche. 

Ciò  posto,  ne  viene  la  conseguenza  che  la  statistica 
è opera  di  alta  sfera  ed  esige  altre  cure  diverse  dalle 
praticate  fin  qui.  Recitar  nomi  e numeri  di  cose , di 
uomini  e di  produzioni  naturali  ed  artificiali  non  for- 
merà giammai  una  statistica  civile  ed  instruttiva,  ma 
un  materiale  inventano  da  magazziniere.  Anche  la 
statistica  ha  il  suo  genio  ed  i suoi  principj  come  qua- 
lunque altra  scienza  delle  cose  naturali.  Come  un  na- 
turalista ed  un  medico  informati  delle  leggi  dei  corpi 
animali  rilevano  lo  stato  di  sanità  o di  malattia  del- 
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1!  animale  ,•  come  pronunciano  che  prospero  o stentato 
si  è lo  sviluppamelo  della  vita  dì  lui  e ne  indicano 
le  cagioni  ; così  Io  statista  instruito  delle  leggi  della 
potenza  degli  Stati  ( le  quali  inchiudono  necessaria- 
mente quella  dei  lumi , della  bontà  c del  vigore  so- 
ciale ) accoppiate  colle  leggi  dei  tempi  c dei  luoghi 
( nel  che  si  comprendono  quelle  delle  diverse  età  dei 
popoli  figurati  in  diversi  luoghi  in  via  generale  ) giu- 
dica della  posizione  di  fatto  sóciale  di  un  dato  popolo 
vivente  in  un  dato  tempo  e luogo. 

Colla  scorta  di  questi  lumi  egli  disccrne  i punti  di 
ricerca  e trasceglie  que’  fatti  decisivi  che  debbono  de- 
terminare i giudizj  statistici.  Nella  folla  dei  particolari 
nei  quali  risiede  lo  stato  pratico  delle  cose , egli  sa 
quali  punti  si  debbano  prendere  di  mira  e sotto  quale 
aspetto  debbano  essere  esaminati  ; e però  riduce  le 
infinite  e le  intralciate  indagini  a certi  rami  principali 
dai  quali  dipendono  gli  altri  tutti:  Per  la  qual  cosa 
afferrando  questi  rami  egli  traccia  un  lavoro  semplice 
ragionato  e fecondo  ; invece  di  quegli  ammassi  senza 
capo  e senza  coda,  i quali  gettando  il  lettore  in  mezzo 
a collezioni  fatte  alla  cieca  di  migliaja  di  materiali , 
lo  danno  in  preda  alla  penosa  ansietà  di  una  inda- 
gine non  soddisfatta. 

Dalle  quali  cose  ognun  vede  che  la  filosofia  che 
ordina  il  concepimeuto  delle  statistiche  detta  pur  anche 
le  ricerche:  e quella  stessa  che  ordinò  il  concepimento 
e dettò  le  ricerche  presiede  pure  alla  composizione 
nella  quale  si  tratta  di  radunare  e di  architettare  i 
materiali  raccolti  dalle  ricerche.  In  questo  lavoro  P il- 
luminato statista  conosce  il  valore  e 1‘  ufficio  di  ogui 
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dovuto  luogo  e lo  unisee  con  que’  vincoli  die  la  ci- 
vile filosofia  gli  insegnò.  In  questa  operazione  sta  la 
finezza,  dirò  cosi,  dell’arte  e spicca  l’abilità  del  com- 
positore delle  statistiche.  Egli  presenta  le  cose  quali 
appunto  devono  venire  espresse  in  un  processo  ver- 
bale destinato  all’  uomo  di  stato.  Egli  ponendosi  iu 
luogo  dell’  osservatore  (a  poggiare  le  idee  su  certi 
punti  che  servono  di  naturale  richiamo , e le  collega 
•fra  di  loro  con  quel  vincolo  segreto  che  passa  fra  le 
'Cagioni  ed  i loro  effetti,  di  modo  che  astenendosi  da 
teorie  speculative  o esplicite,  la  mente  dello  spettatore 
indovini  facilmente  il  perchè  di  ciò  che  vede  e molte 
altre  cose  che  non  cadono  sotto  dei  sensi , ma  che 
pure  entrano  nella  posizione  di  quella  data  società. 

E impossibibile  che  altri  sprovveduti  di  questi  sus- 
sidj  facciano  altrettanto,  perocché  al  materiale  compila- 
tore manca  quel  colpo  d’occhio  il  quale  possa  farlo 
[avvertito  del  valore  e della  naturale  connessione  de- 
gli elementi  del  suo  lavoro.  La  cosa  giungerà  al  punto 
‘che  trascurerà  perfino  gli  elementi  ed  i motori  prin- 
cipali dai  quali  nascono  i modi  di  essere  c le  produ- 
zioni interessanti  di  quel  dato  popolo  per  correr  dietro 
solamente  alle  cose  che  possono  ingrossare  un  minuto 
e materiale  inventario , e coprire  le  magagne  che 
affliggono  la  nazione. 

Ora  per  evitare  questi  sconci , e per  esplorare  in- 
vece a dovere  lo  stato  di  una  civile  società , e per 
instituire  ricerche  utili  ommettendo  le  inutili  ; per 
trascegliere  le  notizie  importanti  e trasandar  le  su- 
perflue , è vero  o no  esigersi  una  guida  che  antici- 
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patamente  insegni  a distinguere  le  une  delle  altre? 
Questa  guida  qual’  è ? Il  sig.  Say  risponde  colle 
seguenti  parole.  « Pour  signaier  de  tels  faits  il  est 
» indispensableraent  nécessaire  de  cpnpaitre  la  phy- 
» siologie  de  eet  ètra  vjvant  et  compiiqué  qu’on  nom- 
» me  la  Sociélé  , il  faut  connaìtre  ,les  organes  par 
» le  moyen  des  queLs  il  agit  et  se  conserve  ». 

Noi  dobbiamo  applaudire  a questa  risposta,  la  quale 
sebbene  non  sia  piena,  pure  oi  sembra  giusta  nella 
sua  parzialità.  In  un  libro  stampato  a3  anni  sonp 
molto  conosciuto  in  Italia  e di  fuori  ( i ) fu  .espressa* 
mente  e collo  stesso  nome  di  fisiologia  descritta  la 
seienza  indicala  dal  sig.  Say.  Ciò  che  ivi  fu  detto  ser- 
■vir  può  ad  illustrare  il  cenno  troppo  gretto  e com- 
patto dell’illustre  scrittor  francese.  Stimiamo  quindi 
far  cosa  utile  il  qui  produrre  questo  «chiarimento.  « Se 
Jp  studio  dei  risultati , che  riguardano  in  generale 
I'  ordine  morale  degli  uomini  operanti  in  comune  in 
uno  stato  di  associazione  necessaria  al  loro  ben  essere , 
pi  spinge  a queste  osservazioni  , noi  sentiamo  ad  un 
tempo  stesso  che  ci  disvela  la  necessità  assoluta  di 
studiare  un  altro  oggetto  del  quale  sino  a qui  piuno 
si  è occupato  mai  di  proposito  e colla  dovuta  esten- 
sione. Questa  è la  teorìa  deli  importanza  reale  sì  as- 
soluta che  paragonata  degli  elementi  tutti  delle  società 
in  relazione  alla  più.  felice  conservazion  loro  accop- 

. , # • ’ r~»;  >*.*  •*  »*  r*v  * •«*;'  t*  *'  .1  • • 

' . • !»  » ; .✓  »!  ;/*  r ■ t 

i , . 

(i)  Introduzione  allo  ttudio  del  diritto  pubblico  universale 
di  Giandomenico  Romagnoli.  Parma  dalla  stamperia  imperiala 
»8o5.  I 
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piata  al  piìt  rapido  e completo  perfezionamento  ri- 
dotto a corpo  speciale  ed  individuo  di  dottrina.  Ed  in 
vero  , come  si  potrà  mai  da  un  Legislatore  e da  un 
magistrato  supremo  in  vista  del  fine  ultimo  a cui  deb- 
bono necessariamente  tendere  tutte  le  operazioni  pub- 
bliche sociali , preferire  un  bene  maggiore  ad  un  mi- 
nore , scegliere  un  mal  minore  a fronte  d’  un  mag- 
giore , assegnare  maggiore  o minore  considerazione , 
distribuire  un  maggiore  o minor  premio  , come  esi- 
gono le  leggi  delia  giustizia  comune , se  non  si  cono- 
sce veramente  , 1’  importanza  reale  sia  assoluta  , sia 
comparativa  delle  azioni , delle  persone  , degli  impie- 
ghi , dei  possessi , dell’  influenza  , in  una  parola  delle 
cose  tutte  che  operano  io  società  « e possono  giovare 
o nuocere  all’  intento  necessario  di  esse  ? E se  dal- 
1’  altra  parte  il  loro  effetto  reale  non  deriva  da  una 
fallace  opinione , ma  bensì  dai  soli  rapporti  reali  delle 
cose,  egli  è evidente  che  senza  violare  la  verità  e la 
giustizia  comune  non  si  potrebbe  valutare  la  loro  im- 
portanza dalla  stima  esclusiva  e smodata  , che  ogni 
uomo  , ed  ogni  classe  attribuisce  al  genere  delle  sue 
occupazioni;  ma  è necessario  ricavarla  dallo  stato  reale 
delle  cose  in  una  vista  sistematica  , in  cui  si  prenda 
in  considerazione  tutta  la  macchina  sociale  e si  abbia 
in  mira  1’  effetto  finale , che  è duopo  produrre.  Egli 
è dunque  manifesto  che  qui  si  tratta  di  una  scienza 
di  fatto  simile  a quella  dell’anatomia  e fisiologia,  si 
tratta  di  una  vera  storia  naturale  che  serve  di  norma 
all’  opinion  pubblica  , ai  legislatori  ed  amministratori 
dei  popoli,  cioè  a determinar  la  misura  assoluta  « 
paragonata  del  valor  reale  delle  membra,  delle  fibre. 
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dei  vasi  di  questi  corpi  morali , che  appellami  società 
civili , in  relazione  allo  stato  della  loro  prosperità 
maggiore.  Ognuno  sente  che  ciò  non  è possibile  ad 
eseguirsi  senza  un’esatta  anatomia  delle  parti  del  coi-po 
sociale  , senza  rilevare  le  funzioni  di  ciascheduna  parte 
in  relazione  all'  effetto  finale  da  prodursi  , ed  in  ra- 
gion composta  della  sua  azione  e reazione  inevitabile 
colle  altre  parti  tutte  del  corpo  morale  delle  società. 
La  sana  logica  pertanto  richiede  un  corso  di  ricerche 
in  cui  uon  si  adducano  che  fatti  senza  prevenzione  di  al- 
cun sistema,  non  si  traggano  che  illazioni  entro  la  com- 
petenza rigorosa  di  questi  fatti  j e che  alla  fine  si  ot- 
tenga un  corpo  proprio  ed  unito  di  fisiologia  politica 
ad  uso  delle  legislazioni  e dei  governi  ».  (§  270). 

« Nella  teoria  di  fatto  di  cui  parlo  , gravissimo  e 
perniciosissimo  fallo  sarebbe  riguardare  le  società  umane 
a guisa  solamente  di  macchine  artificiali,  in  cui  tutto 
esista  e si  faccia  sempre  in  un  modo  solo.  Egli  è me- 
stieri per  lo  contrario  studiarle  come  i corpi  animati, 
nei  quali  al  variar  degli  anni  succede  un  graduale 
sviluppamcnto  ed  accrescimento  accompagnato  da  sem- 
pre nuove  varietà.  In  breve , questa  specie  di  fisiolo- 
gia politica  per  essere  conforme  alla  verità,  per  rie- 
scire  di  lume  alle  leggi  ed  agli  affari  pubblici  , per 
non  violare  i dettami  della  necessità  , della  giustizia  , 
del  ben  essere  deve  intimamente  venire  accoppiata 
alla  cognizione  dello  sviluppamento  morale  delle  na- 
zioni e degli  effetti  sociali  , che  ne  procedono.  Nel- 
1’  atto  in  cui  crescono  le  popolazioni  , i lumi  e le  in- 
venzioni utili  ; nell’  atto  in  cui  si  moltiplicano  glJ  in- 
teressi , i rapporti,  si  dividono  e suddividono  le  classi, 
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nel  mentre  che  i mezzi  di  godimento  e di  perfezione 
si  estendono  , si  va  alterando  sotto  la  mano  il  sistema 
reale  degli  elementi  attivi  dell’  organizzazione  , ed  è 
quindi  indispensabile  tener  conto  di  tutte  queste  vi- 
cende per  non  traviare  nell’  assegnare  alle  cose  il  loro 
loro  giusto  valore  e quella  influenza  , che  ha  su  lo 
scopo  della  cosa  pubblica  ».  (§  272). 

Qui  come  ognun  vede  viene  distinta  la  politica  fiz 
siologia  dalla  storia  razionale  delle  viventi  società  ci- 
vili nelle  quali  non  si  considera  più  1’  uomo  condan- 
nato nei  boschi  a pascersi  di  ghiande  , nè  a guisa 
degli  uccelli  che  dall’ origine  del  mondo  fanno  gli  stessi 
nidi , nè  dei  castori  che  fabbricano  in  un  sol  modo 
le  loro  case,  ma  bensì  a guisa  di  persone  individuali 
soggette  ad  un  vario  e crescente  tenor  di  vita , le  età 
delle  quali  vengono  misurate  dai  secoli , come  quelle 
degli  individui  vengono  misurate  dagli  anni.  Obliare 
la  storia  naturale  dello  sviluppamento  delle  società  e 
pretendere  di  concepire  e di  architettare  buone  sta- 
tistiche , egli  sarebbe  un  controsenso  pari  a quello  di 
voler  giudicare  dello  stato  reale  di  un  individuo  senza 
por  mente  alla  sua  età  ed  alle  circostanze  indotte  dai 
luoghi  e dai  tempi. 

Ora  il  sig.  Say  non  ha  soggiunto  nè  punto  nè  poco 
questa  capitale  e indispensabile  veduta , senza  della 
quale  una  nuda  ed  astratta  fisiologia  ad  altro  non  si 
riduce  che  ad  una  formola  ancora  indeterminata  alla 
quale  mancano  tutte  le  condizioni  intermedie  colle 
quali  le  cose  esistono  realmente  nel  mondo  delle  na- 
zioni.. In  questo  mondo , in  ultima  analisi , tutto  viene 
effettuato  colle  leggi  dei  luoghi  e dei  tempi.  Le  for- 
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* moie  delia  fisiologia  scientifica  non  ti  debbono  con- 
siderare che  puramente  teoriche  e generali  destinate 
a servir  di  guida  agli  studi  pratici  coi  quali  si  vuole 
raggiungere  la  realità  della  natura. 

In  conseguenza  di  questa  considerazione  fu  in  detto 
libro  trattato  di  proposito  della  scienza  dei  fatti,  natu- 
rali dal  § 18  fino  al  3o  , e furono  designate  le  di- 
verse graduali  vedute  di  questa  storia  razionale.  Ve- 
nendo al  positivo  fu  detto  quanto  segue  : « La  quarta 
v ed  ultima  maniera  della  scienza  dei  fatti  naturali 
» è del  tutto  particolare  e concreta , perché  versa  in- 
n fieramente  sullo  stato  di  fatto  di  un  tale  e tal  altro 
» popolo  esistente  sulla  terra  ...  Ivi  la  scienza  dei 
» fatti  naturati  e competenti  consiste  in  una  notizia 
» particolare  che  appellarsi  potrebbe  la  Statistica  na- 
ti turale  e propria  dei  popoli.  Suo  dovere  sarebbe  di 
» dare  un’  esposizione  naturale  e ragionata  delle  par- 
» ticolarità  di  fatto  fisiche  e morali  interessanti  ogni 
» popolo  per  adattarvi  poi  le  regole  di  dovere  e di 
v utilità  scoperte  antecedente  *. 

£ qui  con  quest’  ultima  indicazione  si  passa  ad  ac- 
cennare l’altra  scienza,  della  quale  deve  essere  in- 
formata la  mente  di  ogni  autore  di  civile  statistica. 
La  mera  scienza  dei  fatti  naturali  involge  in  sé  me- 
desima quella  dei  beni  e dei  mali  prodotti  tanto  dalla 
buona  e mala  fortuna , quanto  dalia  buona  o mal’ 
opera  degli  uomini.  Dunque  questa  scienza  non  basta 
per  se  sola  alla  destinazione  già  da  noi  dimostrata 
delle  civili  statistiche,  perocché  si  vuol  conoscere  se 
buona  o trista  sia  la  condizione  di  un  dato  popolo  ; 
se  si  possa  o debba  conservare  o riformare;  se  la 
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circostanze  permettano  o non  permettano  le  bramate 
riforme  o io  presente  o in  futuro.  Ora  per  ottenere 
tutte  queste  ed  altre  simili  cognizioni  fu  dimostrato 
essere  indispensabile  la  cognizione  delle  condizioni  co- 
stituenti la  potenza  civile  nelle  sue  relazioni  tanto 
interne  quanto  esterne  5 talché  senza  di  questa  co- 
gnizione la  statistica  viene  frustrata  nelle  sue  vere  in- 
tenzioni, vale  a dire  non  può  servire  alla  sua  de- 
stinazione. 

Tre  scienze  pertanto,  l’una  all’altra  collegate,  sono 
necessarie  ad  un  autore  delle  statistiche  per  ben  ri- 
cercare, per  ben  raccogliere,  e per  bene  ordinare  le 
notizie  componenti  i prospetti  delle  civili  statistiche. 
La  prima  di  queste  scienze  si  è politica  fisiologia 
sopra  descritta : la  seconda  si  è la  storia  razionale 
delle  civili  popolazioni:  la  terza  finalmente  t ordina- 
mento necessario  della  potenza  degli  stati.  Ora  il 
Sig.  Say  non  accennò  fuorché  grettamente  la  prima 
di  queste  scienze  come  si  è veduto.  Dunque  è dimo- 
strato il  capo  terzo  dei  rilievi  sopra  proposti. 

IV.  Prova  del  quarto  capo. 

La  prova  di  questo  capo  si  rileva  dal  seguente 
passo  continuativo  di  quello  testé  prodotto.  » La  phy- 
» siologie  de  la  société  c’est  ì’économie.  politiqite , Ielle 
n qu’elle  est  comprise  et  cultivée  de  nos  jours.  On 
» sait,  par  la  voie  de  l’analyse,  quelle  est  la  nature 
**  des  différens  organes  du  corps  social  } Pexpérience 
» montre  ce  qui  résulte  da  leur  action;  on  sait  des- 
» lors  sur  quels  points  doivent  porter  les  observation» 
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» doni  il  est  possible  de  tirer  des  consequences.  De 
» sorte  qu’on  peut  dire  que  l 'economie  polilìqur  est 

» le  fondement  de  la  stalistique ; propositiou  bien  dif- 
» ferente  de  l’opinion  commune  qui  régarde  la  sta- 
« tistique  commc  le  fondement  de  i’économie  po- 
li litique  «. 

Non  v’  ha  dubbio  che  le  vere  leggi  economiche 
(non  quali  vengono  ravvisate  da  una  imperfetta  co- 
gnizione e da  immature  teorie , ma  quali  realmente 
esistono  in  natura  ) entrano  necessariamente  a far 
parte  delle  leggi  vitali  degli  stati.  Ma  altro  è consi- 
derarle come  parte  delle  cagioni  clic  producono  i 
modi  di  essere  e le  produzioni  di  un  popolo , ed  al- 
tro è farle  valere  come  autrici  assolute  di  questi 
modi  di  essere  e quindi  come  le  sole  che  consultare 
si  debbano  da  un  autore  di  una  civile  statistica.  Le 
leggi  che  servono  alla  nutrizione  si  possono  forse  di- 
sgiungere da  quelle  che  servono  al  movimento  ed 
alla  vita  intiera  dell'  animale  ? Viceversa  si  potreb- 
bero forse  assumere  le  sole  leggi  della  nutrizione  co- 
me cause  uniche  per  dar  ragione  di  tutta  la  vita,  di 
tutti  i movimenti , di  tutta  la  generazione  e ri  produi 
zionc  di  questi  esseri  ? E vero  o no  che  secondo  i- 
comune  concetto  stabilito  dallo  stesso  sig.  Say , tutto 
cif»  che  riguarda  il  modo  di  essere  di  un  dato  po- 
polo forma  parte  integrante  della  sua  sociale  posi- 
zione ? In  questo  stato  di  fatto  consiste  o no  1’  ogi 
getto  delle  ricerche  delle  civili  statistiche?  Anima  e 
corpo  siam  noi  ; e il  mondo  delle  nazioni  è opera  di 
quest’  anima  e di  questo  corpo  operanti  secondo  - 
luoghi  ed  i tempi.  In  quest’  operazione  i tre  ordini 
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economico,  morale  e politico  sono  così  fra  loro  uniti, 
collegati  e scambievolmente  agenti  e riagenti  gli  uni 
sugli  altri  che  o conviene  annientare  il  corpo  sociale, 
o conviene  ammetterli  come  coagenti  a formare  lo 
stato  solidale  e realmente  esistente  delle  civili  società. 
Dunque  mai  intiera  sarà  veruna  statistica,  nè  mai 
potrà  dirsi  civile  e magistrale,  se  non  sarà  illuminata 
e diretta  dalla  scienza  armonica  e solidale  di  questi 
tre  ordini.  Dunque  i processi  verbali*  componenti  le 
statistiche  magistrali  non  potranno  bastare  alle  infor- 
mazioni desiderate.  Dunque  oltre  l’economia  occorre- 
ranno i lumi  decisivi  appartenenti  all’  ordine  econo- 
mico, morale  e politico  fra  di  loro  connessi  e soli- 
dalmente operanti.  Dunque  è falso  che  la  odierna  po- 
litica economia  vagheggiata  dal  sig.  Say  si  possa  as- 
sumere nè  come  equivalente  alla  fisiologia  politica  so- 
pra descritta , nè  come  sufficiente  ad  illuminare  qual 
siasi  autore  di  civili  statistiche. 

Ben  diversamente  vide  le  cose  il  sig.  Augusto  Fabre 
dal  quale  fu  fatto  eco  nel  febbrajo  dell’anno  1828(1) 
a quanto  fu  da  noi  esposto  nel  dicembre  1827  negli 
Annali  Universali  di  Statistica  (2).  Egli  parlando  ap- 
punto delle  ricerche  statistiche  disse  quanto  segue  : 
n Queste  ricerche,  non  sono  ristrette  a quelle  del - 
» l' economista , ma  consistono  in  quelle  del  politico  3 
» la  quale  cosa  è ben  differente.  Conviene  senza  dub- 
» bio  conoscere  la  popolazione  di  uno  stato  , le  sue 


(0  Rcvuc  cnciclopédique.  Février  1828,  pag.  4o5. 

(a)  T.  XI V.  pag.  281  alla  298.  1 
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» rendite  e le  produzioni  del  tuo  cuoio  ; ma  al  di  Ut 
» di  queste  notizie  facili  ad  acquistarsi  , l’uomo  di 
n stato  che  sa  come  vengono  guidate  le  nazioni , 
» cerca  soprattutto  quali  siano  i sentimenti  dei  po- 
» poli  e le  idee  presso  di  loro  predominanti.  Fino  a 
» che  egli  non  sia  certo  di  valutare  a dovere  le  pas- 
» sioni  dei  cittadini,  egli  sospende  sul  rimanente  il 
» suo  giudizio.  Esso  non  vuole  cifre  ingannatrici,  ma 
» realità  posi  ti  te.  Egli  non  ignora  che  un  dato  paese 
» può  contenere  quaranta  milioni  d’  abitanti  e non 
» pesare  nella  bilancia  che  per  dieci;  essere  pieno  di 
» ricchezze  e mancarne  per  la  sua  difesa.  Egli  esa- 
» mina  in  ogni  nazione  in  primo  luogo  il  patriotti- 
» smo  ; perocché  egli  solo  fa  si  che  lo  stato  sia 
» nello  stato  \ in  secondo  luogo  il  carattere  nazionale 
» che  regola  le  forze , le  quali  debbono  essere  ado- 
» perate  dal  patriottismo  ; inoltre  l’organizzazione  so- 
» ciale  e militare , la  quale  secondo  riuscirà  piò  o 
» meno  buona , apporterà  meno  o più  di  forze  per- 
» dute,  e finalmente  il  genio  dell’  uomo  o degli  uo- 
» mini  che  debbono  dirigere  quest’  organizzazione* 
» Ecco  le  ricerche  del  vero  uomo  di  stato  : le  sole 
y>  che  possono  servire  di  base  a politici  ragionamenti 
» ed  alla  vera  statistica.  « 

Benché  in  questo  passo  non  vengano  annotate  nè 
quelle  scienze  delle  quali  deve  essere  istrutto  lo  sta- 
tista, né  quella  norma  sovrana,  la  quale  non  sola- 
mente vi  detta  espressamente  tutti  gli  argomenti  di 
ricerca , ma  vi  somministra  eziandio  un  irrefragabile 
criterio  per  giudicare  della  buona  o cattiva  condi- 
zione di  uo  popolo  ; ciò  non  ostante  io  questo  passo 
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si  fa  sentire  abbastanza  quanto  sia  falso  che  la  scienza 
che  deve  dirigere  un  autore  delle  statistiche  debba 
essere , come  pretende  il  sig.  Say  , la  politica  eco - 
nomia , siccome  fu  da  lui  descritta  e si  ritrova  nei  libri 
suoi.  Di  questa  specie  di  economia  diremo  in  ap- 
presso. Ora  ci  basti  di  aver  fatto  sentire  che,  assu- 
mendo anche  l’ economia  politica  entro  la  sua  vera 
competenza  , essa  non  somministra  quella  nozione  di- 
rettrice per  la  quale  siamo  posti  in  grado  di  prepa- 
rare tutte  le  ricerche  necessarie  a beh  comporre  una 
statistica  magistrale , quale  viene  desiderata  ad  uso 
della  civile  'filosofia  e della  sicura  politica.  Certa- 
mente se  la  economia,  ossia  la  scienza  dell’ordine  so- 
ciale delle  ricchezze,  venisse  riguardata  come  una  pro- 
vincia di  quel  gran  tutto  al  quale  appartiene  e quindi 
trattata  esponendo  questo  tutto,  noi  potremmo  con- 
cedere che  essa  equivalga  alla  politica  fisiologia.  Ma 
il  sig.  Say  è ben  lontano  da  questo  pensiero , dopo- 
ché azzardò  la  proposizione  die  le  ricchezze  sono  in- 
dipendenti dal f ordi/uimento  delle  società. 

- ’ V.  Prova  del  quinto  capo. 

f 

:5  . I*.  . «.  )•  • 

In  questo  fu  detto  « che  anche  ridotta  là  sociale 
» fisiologia  a questa  angustia , egli  non  indicò  quella 
» politica  economia  che  vidi  suggerita  dal  fatto  e 
» dalla  ragione  ^ ma  le  mancanti  teorie  delle  scuole 
» oltramontane  odierne  ».  La  prova  materiale  di 
questo  capo  risulta  dalla  lettura  stessa  del  passo  re- 
cato nel  capo  antecedente  ,•  dove  appunto  il  sig.  Say 
propone  come  norma  la  politica  economia  quale  viene 
Filoso/,  della  Stai.,  voi.  IV.  3g 
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in  oggi  esposta  dai  maestri  da  lui  intesi  e da  lui  me- 
desimo. Con  questa  pretesa  ognuno  si  accorge  che 
egli  valuta  le  vagheggiate  dottrine  specialmente  sue 
come  il  non  plus  ultra  delle  scienze  economiche.  Ma 
per  mala  sorte  , nè  egli  troverà  che  tutti  consentano 
nella  sua  sentenza  , nè  che  la  sua  pretesa  si  possa 
veramente  sostenere.  In  un  celebre  giornale  del  quale 
egli  stesso  viene  segnato  come  collaboratore  si  legge 
quanto  segue.  « L’economia  politica  assumendosi  di 
» coordinare  le  cose  godevoli  delle  umane  società  e 
» di  dirigerle  verso  il  maggior  bene  cui  possono  ap- 
» portare,  (orma  uua  parte  considerabile  della  scienza 
» sociale  , la  quale  può  dirsi  il  complemento  di  tutte 
» le  altre  scienze,  e presentare  non  si  può  che  come 
» l’ultima.  Di  questa  non  abbiamo  ancora  che  il  pri- 
» ■ mo  abbozzo  , ed  alcune  verità  slegate  e forse  alte- 
» rate  da  un  miscuglio  clic  le  sfigura , e toglie  loro 
» una  parte  della  loro  utilità.  In  questo  stato  delle 
n nostre  cognizioni,  e trattandosi  d’  una  scienza  ap- 
» pena  incominciata  , noi  non  abbiamo  il  diritto  di 
» pronunciare  la  parola  dii  Elementi.  Se  gli  elementi 
» fossero  tutt’ altro  che  .i  principj  generali,  ossia  le 
» verità  generatrici  di  quelle  che  compongono  la 
» scienza  , questo  nome  di  elementi  non  avrebbe  ve- 
li run  senso  rigoroso , ed  egli  non  sarebbe  ben  col- 
» locato  nel  dizionario  delle  scienze.  Si  prosegua  pure 
» a trattare  della  politica  economia , finché  si  giunga 
» alla  scoperta  de’  suoi  elementi  , forse  involti  in  te- 
« nebre  piò  dense  di  quelle  che  ci  tolgono  da  si 
» lungo  tempo  la  cognizione  della  gravitazione  uni- 
» versale  ....  Senza  esitazione  conviene  pronun^ 
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» dare  una  setera  verità  cui  è ornai  tempo  di  rico- 
» noscere.  Si  suole  generalmente  riguardare  la  poli- 
» tica  economia  come  assai  più  inoltrata  di  quello  che 
n ella  realmente  è}  ma  le  sue  basi  sono  mal  ferme  e 
» forse  saranno  esposte  a forti  commozioni.  Se  sog- 
» giacciono  a questo  pericolo  esse  subiranno  una  cr  isi 
» salutare.  Troppo  presto  e con  azzardati  procedi- 
» menti  fu  incominciato  un  edifìcio  cui  si  dovrà  forse. 
» ricostruire  da  capo  a fondo  (i)  ». 

Con  questo  giudizio  benché  non  motivato  con  prove 
speciali  noi  veggiamo  fatto  eco  al  quesito  sei  mesi  prima 
proposto  negli  Annali  di  Statistica  (?.).  In  quello  appunto 
fu  presa  di  mira  la  maniera  colla  quale  vengono  trat- 
tate le  economiche  dottrine  alle  quali  il  sig,  Say  si 
riferisce.  Noi  siamo  ben  lontani  dal  pretendere  che  il 
sig.  Say  dovesse  o riformare  o compiere  le  scienze 
economiche.  Un  limpido  ed  ordinato  ripetitore  e cul- 
tore delle  correnti  dottrine . meriterà  sempre  la  grati-  . 
tudine  e la  pronta  celebrità  del  pubblico.  Dall'  altra 
parte  poi  se  la  politica  economia  avesse  gradualmente, 
e posatamente  progredito  e non  avesse  subito  la  sorte 
consueta  alle  produzioni  dello  spirito  umano  che  spinto 
dolio  stimolo  della  curiosità  vuol  conoscere  tutto  e 
presto,  quest’esenzione  da  siffatto  peccato  sarebbe  un 
prodigio.  Conoscere  colla  minor  fatica  possibile,  ecco 
l’ordinario  istinto.  Fabbricare  con  dati  incompetenti , 
ceco  il  frutto  d»  questo  istinto.  Gessi f meni  ( disse 


(i)  lieviti:  Encicopkdique.  Janvùr  i8»8,  pan;,  108  e icy. 
tal  Etili  il  volitine  XI II  luglio  1837,  jxtg.  a3  « 3o. 
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Bacone/  eoa 'lire  ad  magis  generalta  ut  acquiescat  ; et 
posi  pàrvam  moram  fastidii  eoeperientiam.  A noi  parve 
che  le  scienze  economiche  si  risentano  in  oggi  di  que- 
sto difetto  fino  a perder  di  vista  il  loro  oggetto  \ e 
però  di  buona  fede  avemmo  cura  di  fame  avvertito 
il  pubblico.  Quando  le  osservazioni  fatte  e le  norme 
<la  noi  segnate  siano  conformi  alia  natura  delle  cose 
c meritino  l’approvazione  dei  saggi , ognuno  vedrà  il 
perchè  col  capo  quinto  di  questi  rilievi  abbiamo  fatto 
carico  al  sig.  Say  di  ricorrere  alle  teorie  economiche 
da  lui  vagheggiate,  come  a norme  autorevoli  e come 
a guide  illuminate  onde  servire  alle  ricerche  ed  alla; 
composizione  delle  statistiche  civili.  •"  • >>  : 

Certamente  ognuno  ^vedrà  che  colla  officinale  e mer- 
cantile economia  di  alcuni  scrittori  oltremootani  e ol-* 
tremarmi,  non  si  potrà ! giungere  giammai  ad  un  lu*- 
minoso  ed  utile  Concepimento,  a scelte  *' e compiute' 
ricerche',  o ad  Una  bei»  intesa  ed  animata  composi-- 
rione  delle  civili  statistiche , e ciò  quand’  anche  limi- 

i . 

tare  ci  dovessimo  alla  sola  politica  ecqnomia  per  com- 
^ cepire  e per  applicare  le  notizie  sulla  posizione  so- 
ciale di  un  popolo.  Colià  boria  di  poche  cognizioni' 
sull’ indefinito  privato  tornaconto  si  giunge  anzi  adì* 
annientare  formalmente  il  frutto  di  Ogni  statistica  ed 
a sostituire  invece  ima  galleria  puramente  magazzine- 
sca,  e quindi  il  filosofo  e l’uomo  di  stato  vengono 
privati  di  guida  e di  lume  per  assegnare  le  vere  cause 
dei  fenomeni  i più  interessanti  le  civili  aggregazioni. 
Ne  volete  un  esempio  recente  , capitale  e strepitoso  ? 
lìammeiitalevi  la  crisi  mercantile  ed  industriale  del- 
1’  Inghilterra  negli  anni  185.4  ? i8?.5  e 185.6.  Questo 
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Alito  accadde  sotto  gli  ocelli  degli  economisti  Inglesi 
e Francesi.  La  scienza  da  loro, professata  li  condusse 
forse  ad  assegnarne  la  causa  sufficiente  tanto  rapporto 
all’  origine,  quanto  rapporto  all’  influenza  sua  ? O non 
piuttosto  fu  trattata  come  un  problema  soggetto  a in- 
terminabile controversia  ? Eppure  l’ avvenimento  era 
stato  preparato  , ed  erasi  manifestato  sotto  [gli  occhi 
loro.  Nulla  vi  era  di.  irapenetrabile , nulla  veniva  sop- 
presso sotto  comandato  silenzio.  Più  ancora  essa  ri- 
guardava la  provincia  propria  degli  economisti  sud- 
detti e la  parte  da  essi  la  più  coltivata , la  più  illu- 
strata e la  più  conoscinta.  Malgrado  tutto  questo 
codesti  signori  andarono  fantasticando  per  assegnar  la 
Causa  dell’  accaduto,  e coi  loro  proclamati  dispareri 
e colle  seguite  proposte  e risposte  ( V.  gli  Annali  di 
«Statistica,  tom.  XI,  p.  «Ila  ^7>  e p.  i5i  alla  167) 
diedero  a vedere  che  cosa  valga  la  loro  vantata  scien- 
za , quando  si  tratti  di  dar  ragioue  dello  stato  reale 
delle  cose  nelle  incivilite  nostre  società.  — Io  sono 

ben  lontano  dall’  Accusare  la  scienza  dell’  ordine  so- 

* * ’ ' 

ciale  delle  ricchézze  della  cecità  da  cui  è colpita  quella 
di  questi  signori  che  si  limitano  ad  un  sol  profilo 
della  scienza.  Io  ho  voluto  far  sentire  quanto  grande 
mi  sembri  il  torto  del  sig.  Say  nell’  attribuire  a questo 
profilo  una  virtù  che  non  ebbe,  nè  avrà  mai. 

Il  sig.  Say  soggiunge  potersi  dire  ri  che  V ccono- 
0 mia  politica  è il  fondamento  della  statistica  j pro- 
» posizione  ben  differente  dati’  opinione  comune  ebe 
considera  la  statistica  coinè  il  fondamento  dell’  eco- 
» itomi  a politica.  — Quando  all’  illustre  autore  non 
fosse  piucci  uto  di  giuocar  sulle  parole  egli  avrebbe 
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potutó  conciliare  le  due  sentenze  che  egli  fa  insieme 
contrastare.  Altra  cosa  sono  i fatti  ed  altra  cosa  è la 
loro  filosofica  spiegazione.  In  tutte  le  scienze  la  storia 
formerà  sempre  il  pr\poo  fondo  sul  quale  dovranno 
riposare  tutte  le  possibili  teorie  riguardanti  le  cose  sì 
fisiche  che  morali.  In  questo  senso  1*  opinione  di  co* 
loro  che  riguardano  la  statistica  come  fondamento 
dell’  economia  politica  sarà  vera  , giusta  e solida.  La 
statistica,  quando  venga  considerata  come  una  pura* 
collezione  di  fatti , somministra  appunto  il  fondamento 
sul  quale  necessariamente  si  deve  fabbricare  la  scienza 
dell’  ordine  sociale  delle  ricchezze.  Questi  fatti  non 
vengono  ristretti  nè  ad  un  dato  tempo  , nè  ad  nn 
dato  luogo,  nè  a date  particolari  contingenze,  ma 
vengono  ricavati  da  tutti  i luoghi , da  tutti  i tempi  e 
da  tutte  le  posizioni  comunque  contrastanti.  Da  ciò 
acquistano  quella  possanza  sistematica  che  loro  pro- 
caccia la  dignità  de’  principj.  Senza  di  questo  fonda- 
mento questa  scienza  sarebbe  del  tutto  chimerica;  nè 
le  leggi  economiche  si  potrebbero  riguardare  giammai 
come  leggi  reali  e naturali  de!  mondo  delle  na- 
zioni. Tutta  la  questione  pertanto  si  riduce  alla  pa- 
rola statistica.  O con  questo  nome  si  vuole  significare 
una  inera  collezione  dei  modi  di  essere  delle  cose, 
degli  uomini  e delle  loro  produzioni , o si  vuole  si- 
lgnificare  un  lavoro  preparato  e tessuto  ad  uso  della 
amministrazione  pubblica  e privata.  Nel  primo  senso 
a statistica  sarà  sempre  il  fondamento  dell’  economia 
politica.  Nel  secondo  senso  poi  l'economia  politica 
non  costituirà  il  fondamento  delle  statistiche,  ma  so- 
lamente un  lume  ed  una  guida  per  ben  ricercare 
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e tessere  couvenevolmente  le  notizie  che  formano 
il  corpo  stesso  delle  civili  statistiche  magistrali. 
La  parola  fondamento  usata  dall’autore  veste  qui 
un  senso  molto  vago  ed  improprio  agli  ufficj  della 
politica  economica  nelle  statistiche  composizioni.  For- 
secchè  colle  dottrine  si  creano  i fatti  ? Forsecchè  la 
sostanza  delle  statistiche  non  consiste  in  un  tessuto  di 
fatti?  Se  il  fabbricatore  illuminato  colle  dottrine  or- 
dina a dovere  il  suo  lavoro,  noi  potremo  bensì  dire 
che  il  suo  occhio  e la  sua  mano  furono  ben  diretti , 
ma  non  diremo  giammai  che  il  fondamento  proprio 
del  costruito  lavoro  consista  in  questo  lume.  Lo  stesso 
sig.  Say  non  può  rifiutare  dall’  ammettere  la  nostra 
distinzione.  Egli  espressamente  confessa  che  la  stati * 
stica  ci  insegna  i fatti 3 e che  sebbene  non  ci  dica  le 
loro  cause  pure  ci  assicura  della  scienza  di  queste 
jause.  n En  faisant  passer  devant  nos  yeux  plusieurs 
r>  phenomènes  successivement  elle  peut  jetter  quelque 
r>  jour  surleur  action  reciproque  : elle  peut  servir  de 
» confirmation  à des  verités  dont  la  preuve  résulte  de 
» l’ctude  que  nous  faisons  de  la  nature  de  chaque 
» chose.  » Lo  studio  di  questa  natura  delle  cose  in  che 
consiste?  Nello  scoprire  e valutare  le  leggi  naturali 
della  formazione,  distribuzione  e,  consumazione  delle 
ricchezze  in  società.  E vero  o no.  che  queste  leggi 
sono  espressioni  di  fatti  naturali  ? É vero  o no  che 
le  forinole  che  le  rappresentano  formano  la  scienza? 
Da  questo  studio  che  cosa  si  ricava  ? L’  andamento 
del  tornaconto  determinato  dall’  azione  personale  e 
sociale  degli  uomini  su  di  questa  terra. 

L’economia  dunque  si  fonda  su  que’  fatti  stessi  che 
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producono  In  posizione  sociale  di  un  popolo.  Quando 
]’  economia  è nata  clic  cosa  fa  ella  nello  studio  della 
statistica  ? Essa  impiega  la  cognizione  delle  leggi  ge- 
nerali dedotte  dai  fatti  generali  , alla  spiegazione  dei 
fatti  particolari  concreti  di  un  dato  popolo.  Qual  è 
dunque  la  differenza  che  passa  fra  )’  economia  e la 
statistica  ? — Quella  che  passa  tra  un  aforismo  e gli 
oggetti  di  fatto  concreti  creati  dalla  natura.  All’  eco- 
nomia dunque  non  appartiene  la  posizione  storica  , e 
materiale  della  statistica  ma  la  sola  ragione  logica. 
Essa  non  somministra  la  parte  positiva  ma  la  sola 
parte  razionale.  La  statistica  presenta  un  geroglifico: 
l’economia  lo  scifera  in  quella  sola  parte  che  entra 
nella  sua  sfera,  e lo  scifera  allorché  sia  instruita  delle 
leggi  del  tutto  sociale. 

r 

VI  Prova  del  sesto  Capo. 

In  questo  fu  detto  che  passando  alla  composizióne 
delle  tavole  statistiche  il  sig.  Say  pose  in  non  cale 
quella  delle  statistiche  primitive  e principali,  e si  at- 
tenne invece  alle  successive  cd  alle  addizionali  predi- 
candole come  sole  degne  di  attenzione.  Eccone  la  pro- 
va. L’autore  dopo  di  aver  data  la  volgare  idea  del- 
l’oggetto della  statistica  soggiunse  quanto  segue:  « Pa- 
ti recchi  autori  vi  comprendono  la  descrizione  fisica 
y > del  paese  , delle  sue  montagne  , delle  sue  valli  , 
<*»  degli  accidenti  che  vi  si  trovano , dei  fiumi  che  la 
«•  irrigano  y dei  inari  che  bagnano  le  sue  coste.  E 
» cosa  evidente  che  con  tutte  queste  notizie  si  dà  la 

geografia  fisica  e non  la  statistica . In  quest1  ultima 


Digitized  by  Googk 


9 


6i3 

scienza  si  tratta  di  far  constare  di  quelle  cose , lo 
» stato  delle  quali  può  successivamente  cangiare  t e 
» non  di  esporre  uno  stalo  di  cose  immutabili.  Questo 
» è il  punto*  di  vista  nel  quale  la  statistica  acquista 
» una  vera  importanza,  perocché  gli  uomini  possono 
» bensì  riformare  sociali  instituzioni  viziose,  ma  non 
» si  possono  sottrare  nè  da  un  clima  rigoroso,  nè  da 
» un  suolo  sterile  ; o per  lo  meno  il  poter  loro  su 
» questi  oggetti  è assai  limitato  ». 

» Un’  altra  questione  si  presenta.  Lo  stato  della  so* 

» cietà  comprende  le  instituzioni  sociali:  e fra  queste 
» si  trovano  la  forma  del  governo,  la  legislazione  ci- 
» vile  e criminale,  l’istruzion  pubblica,  ecc.  Codeste 
» istituzioni  subiscono  grandi  cangiamenti,  e per  que- 
» sto  motivo  sembrano  dover  entrare  in  una  stati- 
» stica  bene  composta.  Ciò  non  ostante  siccome  desse 
» non  sono  esposte  a frequenti  variazioni } così  pare 
« che  la  loro  descrizione  stia  meglio  collocata  in  una 
» geografia  polìtica  «ovvero  negli  scritti  degli  istorici , 

» dei  viaggiatori  i quali  si  propongono  di  far  cono- 
» scere  i costumi  generali  di  un  popolo  in  un  tale  o 
» tal  secolo  piuttosto  che  la  sua  situazione  in  un  tal 
» anno  particolare. 

Leggendo  questi  passi  che  cosa  risulta  ? — Che  il 
sig.  Say  vuole  eliminale,  dai  prospetti  statistici  tanto 
la  geografìa  fisica quanto  la  geografia  da  lui  detta 
politica  di  un  dato  paese  talché  non  veBga  inserito  , 
nei  detti  prospetti  fuorché  il  complesso  delle  circo- 
stanze puramente  transitorie  ed  eventuali  di  un  dato 
popolo  in  un  dato  tempo'  e luogo.  Prima  di  giudicare 
della  ragionevolezza . o irragionevolezza  di  questo  pen* 
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samento  si  domanda  se  la  questione  presentata  dal 
sig.  Say  sia  questione  di  ordine  o pure  di  merito , di 
sostanza  o vero  di  forma,  lo  mi  spiego.  Altro  è il 
porre  in  questione  se  per  comprendere  convenevol- 
mente la  posizione  sociale  di  un  popolo  e per  darne 
ragione  sia  o no  necessario  di  conoscere  anche  la  sua 
geografia  fisica  e politica  , ed  altro  è il  ricercare  se 
queste  geografie  si  debbano  fare  o no  entrare  nei  pro- 
spetti statistici.  La  prima  questione  è di  mento  ; la 
secouda  è di  pura  forma.  La  prima  riguarda  l’instru- 
zione  della  mente  di  colui  che  vuole  conoscere  lo  stato 
di  fatto  di  un  dato  popolo  e lo  vuole  conoscere  per 
le  sue  cagioni  assegnabili.  La  seconda  riguarda  la  re- 
dazione delie  scritture  ossia  delle  tavole  statistiche,  o a 
dir  meglio  la  massima  , il  modo  , la  forma  di  que- 
sta redazione.  - 

Ora  il  pensamento  del  sig.  Say  su  quale  di  questi 
due  oggetti  si  aggira  egli?  Forsecchè  dobbiamo  inten- 
dere che  senza  la  notizia  della  geografia  fisica  e po* 
litica  di  un  dato  paese  si  possa  conoscere  la  sua  po- 
sizione sociale  ? Questo  sarebbe  un  pensiero  troppo 
stolido  e troppo  assurdo  per  essere  imputato  al  si- 
gnor Say  (i).  A che  dunque  si  riduce  la  cosa  ? Essa 
si  riduce  a dire  che  se  taluno  brama  di  conoscere 
nella  sua  pienezza  un  , paese  , egli  consultar  deve  le 
geografie , i viaggi  e le  descrizioni  politiche  dei  geo- 
grafi, dei  viaggiatori  unitamente  agli  annuarj\  ma  se 


(0  Xa  dimostrazione  si  legge  alla  pagina  284  toni.  XI V de- 
gli Annali  di  Statistica. 


k 

► 

» 

< 


Digitized  by  Google 


6.5 

per  avventura  si  proponese  di  formare  prospetti  sta- 
tistici per  communicarli  al  pubblico  o ai  funzionari 
deve  prescindere  dal  riferire  le  notizie  suddette,  e li- 
mitare il  suo  prospetto  alle  sole  cose  più  frequente- 
mente mutabili.  Abbiamo  dunque  tra  le  mani  una 
questione  riguardante  solamente  la  forma  materiale 
dei  prospetti  statistici  la  quale  perciò  stesso  cade  sulla 
loro  composizione.  j 

Posto  cosi  l’argomento  del  discorso,  fingasi  che  su 
di  un  dato  paese  si  abbiano  bensì  materiali  storici  , 
ma  non  sia  stato  fatto  ancora  prospetto  alcuno  appo- 
sito speciale  e ben  unito  delle  anteriori  vicende  sue 
territoriali,  economiche,  morali  e politiche  storicamente 
accertate  al  quale  succeda  un  altro  prospetto  generale 
esprimente  una  fedele  e distinta  relazione  sul  territo- 
rio , la  popolazione  e il  governo  , esaminati  sotto  i 
loro  aspetti  e rapporti  economici  morali  e politici  se- 
gnando le  qualità  e le  quantità  finite  in  ima  data 
epoca,  si  domanda  sé  noi  contentare  ci  dovremo  degli 
annuari  del  sig.  Say  ? Supponiamo  pure  che  esistano 
storie,  viaggi,  ragguagli;  ma  prima  di  tutto  si  domanda 
se  dessi  siano  o no  distesi  con  quelle  particolarità  le 
quali  sono  necessarie  per  fondare  i giudizi  sulla  po- 
sizione sociale  di  un  popolo,  ed  assicurare  le  provvi- 
denze dell’  uomo  di  stato.  Si  noti  bene  che  un  pro- 
spetto generale  non  forma  una  statistica,  ma  solamente 
Una  prima  od  ultima  veduta  della  statistica.  Una  piena 
vera  e proficua  statistica  non  può  risultare  fuorché 
dal  complesso  di  quadri  i quali  dopo  il  generale  va- 
dano via  via  divenendo  vieppiù  particolari  a propor- 
zione che  discendono  alle  provincic,  ai  cantoni,  ai  di- 
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stretti.  In  secondo  luogo  parlando  ■ dell*  geografie  e 
dei  viaggi  e supponendo  che  potessero  bastare  all’uopo 
delle  statistiche  si  domanda  se  accogliere  si  dovrebbero 
le  loro  notizie  dall’uomo  di  stato  e dal  filosofo  con 
quella  fede  die  vien  conciliata  da  processi  verbali  tes-  *' 
sud  da  persone  di  confidenza  e verificabili  in  caso  di 
dubbj.  In  terzo  luogo  quand'anche  si  figurassero  tutte 
queste  particolarità  come  ben  raccolte  e ben  verificate 
si  domanda  se  essendo  esse  qua  e là  dispense  in  di- 
sparati volumi  e non  consegnate  in  un  prospetto  unito 
ordinato  c succinto , si  possa  esigere  che  il  filosofo  e 
l’uomo  di  stato  rimanga  privo  di  questo  prospettore 
debba  ciò  non  ostante  giudicare  della  sociale  posi- 
zione di  un  dato  popolo.  Se  qualunque  padre  di  far 
miglia,  fornito  di  un  tergo  patrimonio  ; se  qualunque 
negoziante  esercente  qualunque  piccolo  commercio  ab- 
bisognano di  bilancj  o semestrali  o annuali  per  cono- 
«ccre  Io.  stato  del  loro  patrimonio  i se  soprattutto  si 
rende  loro  necessario  un  inventario  unito  nel  quale  a 
primo  colpo  d’occhio  si  veggano  le  misure,  le  località 
ed  il  valore  dei  rispettivi  beni,  con  quale  coraggio  ri- 
fiutare si  potrà  all’uomo  di  stato  ed  al  filosofo  un 
prospetto  compiuto  fisico  morale  e politico  del  territo- 
rio, della  popolazione  e del  governo  di  un  dato  paese? 
Perchè  mai  si  vorrà  condannarlo  a cousultare  tanti 
volumi  per  estraine  indi  migllaja  di  notizie  da  ritenersi 
a memoria,  nè  avere  mai  la  facoltà  di  consultarle,  in 
«stratti  sommai)  e di  confrontarle  tutte  le  volte  che 
abbisogna  e di  farne  uso  ? Questa  pretesa  è troppo 
-strana  per  non  dir  di  peggio.  * - > > • * / 

• Invano  il  signor  Say  ricorre  alla  topica  comune 
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alle  scienze  le  quali  a proporzione  che  vanno  accre- 
scendosi conviene  dividere  in  classi.  La  partizione  delle 
scienze  nelle  cose  di  fatto  è cosa  inapplicabile  : nelle 
statistiche  poi  è antilogica.  Sia  pur  vero  che  le  scien- 
ze e Je  arti  siansi  ampliate.  Forsecchè  colla  statistica 
si  pretende  di  consegnare  una  enciclopedia?  Dall’altra, 
parte  ir  fenomeno  solidale  della  posizione  sociale  di 
un  paese  è forse  cosa  che  si  possa  presentare  sotto  di; 
un  solo  profilo?  Fuor  di  proposito  dunque  conchiude 
dicendo  « c’est  un  entreprise  folle  de  nos  jours  de  vou- 
» loir  tout  dire,  et  sur  tout  de  voluoir  tout  dire  dans 
» un  seul  ouvrage.  » Si  esigono  due  cifre  per  scrivere' 
dieci  come  sette  cifre  per  scrivere  un  milione.  Se  non 
è permesso  di  descrivere  una  parte  di  mondo  om- 
mettendo  le  particolarità  sue  caratteristiche,  non  sarà 
nemmeno  permesso  di  descrivere  una  statistica  om-< 
mettendo  le  particolarità  influenti  e determinanti  là. 
sociale  posizione  di  un  popolo.  D’altronde  poi  se  le  sta- 
tistiche vengano  ordinate  a modo  degli  atlanti  geografici 
còttie  fu  proposto  da  noi,  cesserà  la  difficoltà  che  in- 
gombra cotanto  la  mente  e spaventa  il  sig.  Say,  senza 
nè  sopprimere,  nè  disgiungere  cosa  alcuna.  Questo  at-, 
laute  ben  rubricato  e provveduto  d’ un  indice  fedele, 
e ragionato  riuscirà  comodo  quanto  qualunque  reper- 
torio e dizionario  ; ed  avrà  l’ immesso  vantaggio  di 
recare  nel  suo  seno  mediante  le  carte  particolari  la 
prova  delle  generali.  La  pròva  poi  delle  particolari  si  : 
potrà  trovare  nei  processi  verbali  degli  archivj  che 
fermano  propriamente  i primi  ed  accertati  materiali! 
delle  tavole  distese.!  , i q ;;  ."'-.-.i  c 

Or  dunque,  stringendo  vieppiù  la  questione,  o il  si- 
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gnor  Say  pretende  che  si  possa  far  senza  dell’  origi- 
nale prospetto  plenario  compilato  almeno  una  Tolta 
per  sempre  ed  al  qnale  dappoi  si  vadano  aggiungendo 
i suoi  annuarj , o veramente  concede  esser  necessaria 
la  formazione  di  questo  primordiale  prospetto,  gè  la 
concede  come  necessaria,  in  tal  caso  nè  egli  propone 
alcuna  cosa  di  nuovo  , nè  egli  potrà  ritrovare  verun 
uomo  giudizioso  che  a lui  contradica  il  suo, pensiero. 
Tutti  anzi  gli  .uomini  sensati  si  accorderanno  con 
lui  nel  dire  ehe  fatta  una  volta  una  ben  accertata  e 
ben  tessuta  statistica  civile  completa  a modo  di  at- 
lante geografico  e ben  graduato  nelle  sue  specifica- 
zioni , non  si  deve  ogni  anno  riprodurla  per  intiero 
per  unirvi  le  notizie  transitorie  e mutabili  degli  an- 
nuarj ; ma  basterà  allora  , in  via  di  appendice  parti- 
colare , soggiungere  l’annuario  medesimo  e collocare 
al  suo  posto  ogni  interessante  novità  che  venisse  ve- 
rificata. 

Ma  se  egli  pretendesse  di  far  senza  del  prospetto 
capitale  suddetto,  noi  siam  certi  ciré  da  qualsiasi  uo- 
mo di  senso  comune  , egli  si  attirerebbe  il  ridicolo  c 
la  disapprovazione,  ed  accusato  sarebbe  di  non  cono- 
scere nemmeno  i primi  elementi  dell’argomento  da  lui 
trattato.  Ecco  il  perchè  fu  posto  come  capo  di  cen- 
sura quanto  espose  il  sig.  Say  almeno  per  il  modo 
col  quale  si  espresse  e che  dal  testo  qui  recato  ap- 
parisce a qualunque  leggitore.  ■ 

•Dopo  le  cose  fin  qui  esposte  ci  pervenne  il  Fasci- 
colo di  maggio  dalla  Rivista  Enciclopedica  dell’.an-. 
no  1828  in  cui  alla  pagina  546  troviamo  una  nOt# 
in  difesa  del  sig.  Say  circa  il  preciso  articolo  trattato 
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fin  ora.  Noi  la  diamo  qui  in  originale  prr  quei  motivi 
che  ognuno  deve  secondare  in  qualunque  polemica 
esercitata  con  buona  fede  e con  cautela. 

» L’idéc  fondamentale  de  l’article  est  qivun  statistique 
» ne  devient  utile  qu’en  faisant  connaitre  l’influence, 
» benne  ou  mauvaise,  des  institutions  d’un  pays,  d’un 
» canton.  D’où  il  résulte  que  les  données  statistiques 
» doivent  ètre  publiées.périodiquement,  c’est  à-dire  an- 
» nuellement,  ou  tout  au  moins,  tous  le  cinq  ou  tous 
» les  dix  ans.  Ce  n'est  qu’ainsi  que  fon  peut  connai- 
» tre  si  l’état  de  la  population  , de  l’agrieulture  , du 
» commerce,  etc.,  est  progressìf,  ou  retrograde.  Mais 
» il  est  impossible  de  publier,  à des  époques  rappro- 
* chées  des  données  trop  multipliées  qui,  pour  chaque 
» canton  , rempliraient  un  volume  in-4°.  11  convient 
» dono  de  réduire  la  statistique  aui  données  essen- 
do tielles,  à celles  qui  son  susceptibles  d’etre  inodifièes 
« par  les  institutions  ; car  il  est  fort  essentiel  aux  boni* 
» roer  de  savoir  ce  qui  améliore  ou  empire  leur  con- 
» dition.  11  convient  de  renvoyer  à la  géographie  pby- 
» sique  d’uu  pays,  d’un  canton,  la  description  de  ses 
» fleuves  et  de  ses  montagnes,  dont  nous  ne  pouvons 
» pas  changer  la  situation  \ de  renvoyer  à l’bistoirc 
» naturelle  d’un  pays  la  description  de  ses  plantes,  de 
» ses  animaux , età  : c'est  le  moyen  d’avoir  des  des- 
ti criptions  plus  compiètes  et  mcilleures,  parco  qu’elles 
» seront  faites  par  des  bommes  qui  se  seront  livré  a 
» des  études  «péciales.  Oft  pourra  leur  donner  plus 
» d’eteudue , parce  qu’il  sera  pas  nécessaire  d’en 
» répéter  la  publication  aussi  fréqueuiment  que  celles 
» des  faits  variables.  » . . 
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Terza  questione.  Bastar  debbono  forse  queste  noti- 
zie per  conoscere  la  statistica  di  un  paese  ad  liso  del- 
I’  uomo  pubblico  e privato  ? No  certamente  perocché 
mancherebbe  tutto  il  principale  costituente  lo  stato 
sociale  di  fatto  di  un  dato  popolo  come  è troppo 
notorio  ed  evidente.  La  cognizione  dunque  delie  cir- 
costanze stabili  deve  essere  associata  alla  cognizione 
.delle  circostanze  mutabili  come  quella  del  corpo  alle 
successive  sue  funzioni  ed  a suoi  accidenti.  Anche 
qui  non  siamo  discordi  dal  sig.  Say  il  quale  in  mas- 
simo concede  essere  necessaria  la  cognizione  delle  cir- 
costanze permanenti  c durevoli  al  qual  fine  egli  in- 
foca le  geografie  fisiche  j i viaggi  e le  storie  , ecc. 

-i,  A.  che  dunque  riducesi  la  disputa?  A vedere  se  la 
notizia  delle  circostanze  durevoli  debba  essere  lasciata 
alle  geografie,  ai  viaggi,  alle  storie,  o se  pure  deb- 
basi  appositamente  éd  ordinatamente  esporre  almeno 
iuna  volta  per  sempre  secondo  il  fine  -e  col  discerni- 
rtiento  di  un  uomo  di  stato,  onde  poi  associarvi  i 
[successivi  annnarj.  11  sig.  Say  pretende  la  prima  di 
^queste  cose  : 'noi  pretendiamo  la  seconda.  ~ 

Il  sig.  Say  perciò  stesso  che  invia  i.  curiosi  alle  geo- 
grafie fisiche,  ai  viaggi,  ed  alle  storie  suppone  che  in 
esse  si  possano  ritrovare  le- cognizioni  tutte  necessarie 
-e  sicare  onde  compilare  le  buòne  statistiche.  Ma  que- 
sto supposto  è poi  vero?- Al  ciel  piacesse  che  esìstes- 
sero tali  geografie  fisiche,  tali  viaggi  e tal»  storie  che 
.soddisfacessero  all’  uopo  e meritassero  la  confidenza 
idell'  uomo  di  stato  e del  commerciante;  rara  noi  oon- 
•fessiarpo  e molti  altri  con  uoi  confessano  di  non  co- 
noscere di  siffatti  libri  fatti  per  il  doppio  fine  contem- 
Filosof.  della  Stat.j  Voi.  IV.  4° 
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piato  dal  sig.  Say.  La  cosa  giunge  al  punto  che 
che  i lavori  stessi  compilati  per  servire  alia  - statistica 
sono  incompleti  e peccano  o per  eccesso  o per  difetto 
tranne  forse  1'  uno  o T altro.  Come  dunque  pub  il  si- 
gnor Say  risolutamente  inviarci  alle  geografie  fisiche 
ai  viaggi  ed  alle  storie  fatte  con  altre  mire? 

Ma  anche  dato  per  falsa  ipotesi  che  nelle  dette  ope- 
re esistessero  i materiali  delle  statistiche,  come  provar 
potrebbe  che  non  si  debbano  estrarre  ordinare  e pre- 
sentare in  prospetti  appositi  e confacenti-  a pronunziar 
giudizio  sulle  circostanze  fisiche  morali  e politiche  di 
un  dato  popolo  ? Come  provar  potrebbe  il  sig.  Say 
ad  un  proprietario  che  esso  debba  far  senza  di  un 
inventario  de’  suoi  fondi  e de’  suoi  capitali  e conten- 
tarsi dei  documenti  disparati  del  suo  archivio  ? Come 
provar  la  stessa  cosa  al  negoziante  ed  a qualunque 
amministratore?  La  condizione  dell’uomo  di  stato  è 
forse  diversa  ? Forsecchè  a suoi  fianchi  tiene  un  genio 
che  in  via  6opra  naturale  a lui-  riveli  la  somma  delle 
circostanze  durevoli  costituenti  lo  stato  sociale  di  quel 
dato  popolo  ? Forsècchè  i libri  di  geografia,  di  storia 
naturale,  di  legislazione;  ecc. , gridano  da  se  stessi  e 
formano  i prospetti  uniti  ad  uso  dell’ amministrazione? 

Alla  per  fine  qual’ è il -motivo  addotto  dal  .signor 
Say  di  sbandire  le  complete  statistiche?  Essere  impos- 
sibile di  pubblicare  in  epoche  troppo  fra  loro  vicina 
notizie  troppo  moltiplicate  le  quali  per  .ogni  cantone 
empirebbero  un  volume  in  quarto.  — Prima  di  tutto 
chi  a mai  pretesto  che  fatta  una  volta  una  buona 
statistica  piena  si  debba  ristampare  tutta  frequente- 
mente? In  secondo  luogo  non  si  tratta  pii»  la  questione 


*•  debba  o non  debba  precedere  una  statistica  pièna 
di  prima  creazione  ; ma  se  le  annuali  , le  quiuquenali 

0 le  decennali  debbano  o no  abbracciare  le  circostanze 
durevoli  espresse  prima  nella  già  fatta  statistica  ple- 
naria. Noi  concediamo  al  sig.  Say,  che  negli  annuarj 
non  sia  necessario  di  ripetere  le  cose  stabili  delle  ple- 
narie statistiche  già  compilate,  ma  neghiamo  nello  stesso 
tempo  che  le  plenarie  statistiche  debbano  essere  ab- 
bandonate alle  fonti  indicate  dal  sig.  Say.  In  terzo 
luogo  finalmente  diciamo  che  nemmeno  le  statistiche 
complete  possono  importare  i volumi  in  quarto  per 
ogni  cantone  immaginati  nella  nota  su  recata.  Distin- 
gua prima  di  tntto  i materiali  primi  che  debbono  ri- 
manere negli  archivj  dalle  risultanze  di  fatto  che  deb- 
bono entrare  in  un  prospetto  completo  ; distingua  poi 

1 prospetti  graduali  a guisa  di  atlante  geografico  da 

quegli  ammassi  in  globo  nei  quali  le  circostanze  par- 
ticolari e le  comuni  vengono  gettate  alla  rinfusa;  e non 
solamente  spariranno  gli  enormi  volumi  che  fanno  tanto 
spavento;  ma  si  avranno  quadri  armonici  di  confronto 
fecondissimi  di  utili  suggerimenti.  „ 

La  bizzaria  di  proibire  le  statistiche  plenarie  di  pri- 
ma creazione  meritava  certamente  di  essere  giustificata* 
In  quale  guisa  ciò  venne  fatto?  Collo  spavento  di  un 
volume  immaginato  in  quarto  per  ogni  cantone  da 
prodursi  ogni  anno  od  ogni  cinque  e dieci  anni.  E 
questa  è una  buona  ragione?  Noi  invitiamo  il  signor 
Say  a rispondere  categoricamente  a questo  solo  Post, 
scritto  ed  a restringersi  al  preciso  punto  disputato  e 
ciò  per  miglior  ordinamento  delle  statistiche  che 
preme  troppo  all’  Europa  , e che  forma  un  argo- 


6*8 

mento  degno  della  grande  celebrità  di  cui  gode  il 
sig.  Say. 

, • t 

VII  Prova  del  tettimo  capo. 

Colla  settima  ed  ultima  osservazione  da  noi  op- 
posta allo  scritto  del  signor  Say  fu  detto  « che  anche 
n ristretta  la  statistica  alle  cose  di  stato  spesso  muta- 
,r  bile  (rigettate  quelle  di  fatto  permanente  o non 
« frequentemente  mutabile).  In  primo  luogo  egli  tra- 
rr sandò  importanti  e decisive  rubriche  delle  quali  si 
n deve  dar  conto  in  questi  quadri  mutabili.  — In 
n secondo  luogo  ne  accolse  “altre  punto  non  neces- 
„ sarie.  — In  terzo  luogo  finalmente  ne  presentò 
» alcune  sotto  1’  aspetto  meno  proprio  alle  civili  sta- 
v tistiche  coordinate  alla  vera  vita  delle  società  po- 
» litiche  ossia  alle  statistiche  magistrali  ». 

Or  eccoci  a provare  gli  appunti  qui  riferiti.  Qui 
coinè  ognun  vede  si  parla  dei  cosi  detti  Annuàri  i 
quali  propriamente  esprimono  non  prospetti  Statistici 
nè  completi  nè  dedotti  da  cagioni  competenti  ma 
meri  quadri  enumerativi  e di  risultanza  di  alcuni  fatti 
statistici  alterabili  sia  nelle  forme,  sia  nella  misura, 
sia  nel  numero,  sia  negli  effetti.  Una  prima  questione 
si  presenta  a primo  tratto*,  e questa  consiste  nel  ve- 
dere sp  la  compilazione  degli  annuarj  possa  essere  ar- 
bitraria o se  pure  debba  avere  certe  condizioni  i le 
quali  non  si  possano  violare?  Forsecchè  si  possono 
scegliere  o tralasciare  a piacere  i tali  e.  tali  alti  o 
fatti?  Forsecchè  collocare  si  debbono  giusta  un  dato 
ordine^  o è lecito  registrarli  élla  rinfusa?  Forsecchè 
si  può  omettere  di  riferirli  all’  ufficio  al  quale  sobo 
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naturalmente  e primariamente  destinati,  e associarli  in- 
vece a cose  alle  quali  hanno  solamente  una  secon- 
daria e combinata  relazione? 

Ovvio  è il  rispondere  non  essere  la  compilazione  de- 
gli annuarj  arbitraria  ma  obbligata  dalla  destinazione 
stessa  di  questi  annuarj.  Essi  sono^annotazioni  su  gli 
accidenti  economici,  morali  e politici  di  un  popolò  onde 
coglierne  la  vita  reale  nel  corso  dei  tempi  e nelle  date 
località  e con  un  dato  assettamento  civile.  E siccome 
non  è permesso  dare  una  storia  mutilata  confusa  e 
dislogata,  cosi  non  sarà  permesso  di  tessere  annuarj  om-  - 
mettendo  atti  o fatti  interessanti,  associandoli  ad  ufficj 
subalterni  ed  accidentali  e prestando  loro  forme  alterate, 

Quando  si  parla  di  atti  o fatti  interessanti,  si  parla 
di  quelli  che  più  sensibilmente  decidono  della  sorte 
comune,  o di  una  data  classe  ; e però  gli  atti  o fatti 
di  una  sfera  dirò  così  di  un  uomo , di  una  famiglia, 
di  una  villa,  come  pure  quelli  delle  mode,  dei  capricci 
e di  certe  follìe  innocue  non  debbono  far  palle  degli 
annuarj. 

Venendo  finalmente  alla  forma  della  quale  il  signor 
Sajr  non  si  è punto  curato  di  far  parola;  questa  deve 
essere  semplice,  stabile,  suscettibile  di  tutte  le  rubri- 
che, facilmente  comprensibile,  ed  atta  ad  essere  rite- 
nuta dalla  memoria;  nel  mentre  che  deve  essere 
facilmente  adattabile  alla  formazione  delle  statistiche 
plenarie  ed  induttive.  Io  comprendo  che  per  quanto 
discorrere  io  possa  doltriualmente  non  giungerò  mai 
ad  esprìmere  le  condizioni  materiali  di  un  prospetto 
annuario.  Io  credo  quindi  di  dare  il  modello  posto  a 
piedi  di  questa  discussione.  Ivi  vedesi  che  tutte  le 
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rubriche  tono  ridotte  alle  tre  denominazioni  capitali 
e familiari  delle  Cose  , delle  Persone  e delle  Azioni 
divise  nelle  loro  naturali  ramificazioni. 

La  sezione  delle  Cose  abbraccia  quattro  rami,  cioè  : 

I.  I prezzi  xorrenti  delle  materie  alimentarie  e 
medicinali,  delle  festiarie,  delle  combustibili  di  quelle 
per  fabbricare,  degli  stabili , e d,ei  servigi  e prodotti 
fondiarj. 

II.  I miglioramenti  territoriali  sia  di  bonificazione, 
sia  di  costruzione. 

'*»  III.  Gli  infortuni.  ♦ 

IV.  Le  tavole  meteorologiche. 

Leggendo  le  annesse  specificazioni  tosto  si  intende 
che  le  intestazioni  sono  capitali  e fatte  di  modo  che 
possono  raccogliere  altre  specificazioni  che  potessero 
essere  dimenticate.  Per  la  divinazione  statistica  poi 
esse  sono  le  più  addatte  per  i confronti  e le  più  fe- 
conde di  induzioni. 

Io  mi  astengo  per  amor  di  brevità  da  speciali  ri- 
lievi sulle  altre  due  sezioni  sulle  persone , e sulle 
azioni,  e mi  restringerò , invece  ad  un’osservazione 
comune  a tutte  e tre.  Questa  riguarda  i limiti  di 
competenza  fra  questi  annuarj  e le  statistiche  ple- 
narie. L’  aspetto  fondamentale  del  territorio  model- 
lato colla  associazione  delle  cose  stabili  del  riparti- 
mento  delle  proprietà , colla  distribuzione  delle  abi- 
tazioni ^ e colle  vie  di  comunicazione  indispensabile 
alle  plenarie  statistiche  , questo  aspetto  dico  negli  an- 
niulrj  viene  escluso.  Per  la  stessa  ragione  la  confor- 
mazione personale  della  popolazione  nelle  diverse  classi 
e professioni  vien  pure  esclusa.  Finalmente  lo  stesso 
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si  fa  per  la  conformazione  n assettamento  del  Gover- 
no. Queste  cose  si  ommettono  perchè  non  si  tratta 
di  vedere  cogli  annuarj  la  composizione  della  persona, 
ma  bensì  il  solo  movimento  vitale,  ossia  gli  atti,  i 
fatti  e gli  effetti  comuni  in  un  dato  tempo  di  questa 
persona.  Ecco  il  punto  differenziale  fra  gli  annuarj  ed  i 
Ragguagli.  Ecco  il  limite  delle  rispettive  competenze. 

Conosciuto  ciò  che  va  escluso  conviene  vedere  ciò 
che  viene  inchiuso.  Se  noi  poniamo  attenzione  ai  soli 
nominativi  degli  atti,  dei  fatti  e degli  oggetti  noi  non 
incontriamo  differenza  veruna  fra  le  cose  comprese  negli 
annuarj  e quelle  comprese  nelle  plenarie  statistiche:  ma 
ponendo  mente  al  modo  di  assumerle  e di  computarle  noi 
incontriamo  una  grande  differenza.  Negli  annuarj  ven- 
gono. ricordati  in  senso  assoluto  concreto  diviso  a guisa 
delle  tavole  meteorologiche}  per  Io  contrario  nelle  sta- 
tìstiche plenarie  vengono  assunti  in  serie  più  o meno 
distese  per  anni*  successivi  onde  scuoprire  tendenze 
più  o meno  durevoli  e modi  di  agire  più  o meno 
costati.  OJtrecciò  nelle  statistiche  plenarie  lo  stesso 
oggetto  secondo  i suoi  diversi  rapporti  ora  viene  ri- 
cordato nella  sfera  economica  ora  nella  morale  ed 
ora  nella  politica  e talvolta  in  tutte  e tre  perchè  si 
tratta  dell’  azione  e degli  usi  suoi  di  fatto  che  posso- 
no essere  varj  e moltiplica  Per  lo  contrario  negli  an- 
nuarj si  registrano  nella  loro  nicchia  per  semplice 
memoria  e non  in  via  di  cause  assegnate. 

Ora  vengo  al  sig.  Say.  Ho  détto  in  primo  luogo 
che  egli  trasandò  importanti  e decisive  rubriche  delle 
quali  si  deve  dar  conto  negli  annuarj.  Ciò  viene  com. 
provato  dal  semplice  confronto  materiale  fra  le  ru- 
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briche  annoiate  da  lui  e quelle  inserite  nella  nostra 
tabella.  Nello  scritto  di  lui  si  incontrano  e si  propon- 
gono le  sole  -seguenti  cioè: 

i 1.  Popolazione  nella  quale  computa  il  numero  delle 
nascite , dei  matrimonj  e delle  morti  annunziando 
più  sotto  di  annotare  l’età  dei  morti  e se  è possibile 
le  malattie  che  le  cagionarono. 

II.  L’estensione  delle  terre  coltivate  a grano,  a 
prato,  a boschi , a vigne  in  piante  ortive  ed  in  al- 
beri frutti  fieri. 

III.  L’enumerazione  del  bestiame,  come  cavalli, 
asini , muli , bestie  a corno  , bestie  a lane. 

IV.  Lo  stato  delle  rendite  e spese  pubbliche. 

V.  Le  consumazioni  e le  produzioni  annuali. 

VI.  Qualche  fatto  fisico  influente  sulla  sorte  della 
umanità,  come  per  esempio,  l’influenza  del  taglio  dei 
boschi  sulla  quantità  di  pioggia  accaduta  annualmente. 

VII.  Il  numero  delle  strade  e il  loro  stato.  Quello 
dei  fiumi  e canali  navigabili. 

Vili.  Il  prezzo  medio  dei  principali  oggetti  di  con- 
sumazione. ' - > J ■ 

■ IX.  Lo  stato  delle  importazioni  ed  esportazioni. 

X.  La  quantità  annuale  de  minerali  scavati,  - princi- 
palmente del  carbon  -fossile  , del  ferro , del  sale  ecc. 

Noi  troviamo  poi  il  seguente  passo  : » Gli  annuarj 
» sono  acconci  a far  conoscere  ancora  P importanza 
» di  certe  consumazióni  che  pagano  tributo  al  fisco , 
»>  come  per  esempio  il  numero  degli  scritti  periodici 
» quelli  delle  scuole  nazionali  e particolari  e talvolta 
» altresì  il  numero  degli  allievi  che  le  frequentano; 
» i giudizj  pronunciati  in  materia  criminale  , e linan- 
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» che  accidenti  rimarchevoli  come  per  esempio  pietre 
>•  cadute  dal  cielo.  <■  - » 

Si  confrontino  ora  queste  dieci  rgbriche  con  quelle 
deli’  offerta  tabella  e si  giudichi  «quali  e quante  cose 
vi  manchino  per  compiere  un  mediocre  quadro  annua- 
rio statistico.  Si  vedrà  diffatti  in  primo  luogo  man- 
care tutto  il  ramo  de’  miglioramenti  territoriali  j tutto 
il  ramo  degli  infortunj , tutto  il  ramo  delle  tavole 
meteorologiche.  Passando  poi  alle  persone  mauca  le 
rubriche  dei  domicil)  accordati , dell'  emigrazione  e 
delle  colonie.  Se  poi  passiamo  ai  movimenti  industriali 
e commerciali  tranne  gli  arrivi  e le  partenze  mercan- 
tili ossia  l’ importazione  e 1’  esportazione  mancano  le 
nuove  case  d’  industria  e di  commercio  , le  compa- 
gnie di  assicurazioni  marittime,  vitalizie  e d’infortuni, 
nuovi  opificj  , osterie  , trattorie  * botteghe  ecc.,  fiere 
e mercati  , corso  dei  catubj  e dei  fondi  pubblici , al- 
terazione dei  salari  di  mano  d’  opera  e di  altri  servigi 
utili,  facilitazioni  di  trasporti , facilitazioni  di  mano 
d’opera<  Mancano  pure  i du»  rami  dei  soccorsi  è delta 
polizia  medica.  Passando  finalmente  alle  azioni,  manca 
tutto  H primo  ramo  degli  atti  privati  e nel  secondo 
ramo , degli  atti  pubblici,  non  si  parla  che  delle  con- 
tribuzioni pubbliche  e nulla  più.  £ dunque  dimostrato 
il  primo  appunto  opposto  al  sig.  Say. 

Fu  detto  in  secondo  luogo  che  egli  accolse  rubri- 
che non  necessarie.  Tali  sono  le  enumerazioni  sotto 
1’  articolo  111 , V e VI.  Il  numero  materiale  del  be- 
stiame e la  quantità  materiale  della  consumazione 
qiiiindanche  si  potessero  rilevare  con  qualche  appros- 
simazione sono  fatti  ciechi  presi  per  se  stessi,  peroc- 
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che  non  prenotano  quel  riparti  mento  e quei  possessi 
e quei  consumi  equi  e sociali  i quali  si  desiderano 
nelle  statistiche.  Un  convento  può  avere  molte  mi- 
gliaja  di  capi  di  bestiame  come  per  esempio  al  Mes- 
sico, secondo  il  rapporto  di  un  viaggiatore,  ed  il  po- 
polo essere  misero  e non  partecipante.  Così  dicasi 
della  consumazione  la  quale  senza  un  conosciuto  ri- 
partimento  diventa  un  fatto  cieco  e però  inutile  per 
la  statistica.  , > 

Fu  detto  in  terzo  luogo  esservi  qualche  rubrica  del 
sig.  Say  presentata  sotto  l’  aspetto  meno  proprio  alle 
civili  statistiche.  Tale  per  esempio  è quella  sotto  il 
n.°  VI.  Questo  ed  altri  simili  fatti  sono  oggetti  di  dis- 
sertazioni scientifiche  e di  argomenti  disputabili  e non 
di  ragguaglio  di  fatto  immediato  ed  interessante.  Tut- 
t’  al  più  potrebbero  servire  alle  induzioni  statistiche 
le  quali  formano  una  pa’rte  conseguente  e separata 
dei  veri  ragguaglj.  • . 

Se  per  avventura  si  dovesse  ammettere  il  VI  arti- 
colo del  sig.  Say,  con  maggior  ragione  si  dovrebbero 
introdurre  tutte  le  induzioni  economiche  morali  e 
politiche  le  quali  nascono  dai  paragoni  della?  rubri- 
che positiva , e aprono  una  larghissima  carriera  di 
politiche  osservazioni. 

Giustificati  in  tal  guisa  i tre  appunti  obbiettati  al 
sig.  Say,  debbo  ingenuamente  dichiarare  che  il  suo 
scritto  perita  ciò  non  ostante  molta  stima  e deve  es- 
sere in  molte  parti  ben  accolto  dagli  intendenti  per 
le  giudiziose  osservazioni  fatte  tanto  all’  aritmetica 
politica,  qnanto  su  molte  superfluità  usate  nei  quadri 
statistici  ed  in  generale  per  lo  spirito  equo  e giudi- 
zioso che  risplende  in  quel  piccolo  lavoro. 
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TaBSLIA  N ABBUA1U  STATirnflb  * 

' Sezione  /.  — Delle  coso. 

I.  Ramo.  Prezzi  correnti  di 

a ) Materie  alimentarie  — Granaglie  — » Pomi  di 
terra  — Frutti  — Erbaggi  — Sale  — Pane  — 
Ova  — Latte  — Pollame  — Carni  di  macello  — 
(fresche  e salate)  — Vini  — Liquori  — Aceto  — 
Olj  — Salumi  — Lardo  — Burro  — Agrumi  — 
Medicinali , ecc. 

b ) Materie  vestiarie  — Canape  — Lino  Lane  — 
Cotone  — Sete  — Pelli  — Paglie  — Piume  — 
Tele  — Panni  — Drappi  di  seta,  ed  altri  tessuti. 

c)  Materie  combustibili  per  riscaldare  ed  illumi- 

nare — Legno  — '•  Carbone  di  legna  e fossile  — 
Torba  — Olio  vegetabile  — - Olio  animale  e fos- 
sile — Sego Gas  — Ritaglj,  ecp. 

d)  Materie  per  fabbricare  — Pietre  — Mattoni  — 
Calce  — Gesso  — Legname  — Terra  — Rame  — 
Ferro  — Stagno  ed  altri  minerali  e stromenti 
relativi.  * 

e)  Ingrassi  di  terre, 

a)  Concimi  animali. 

b)  Concimi  vegetali. 

c)  Concimi  fossili. 

f)  Rendite  degli  stabili  <—  Degli  affitti  — Delle  pre- 
stazioni degli  animali  di  lavoro  e di  attiraglio  — 
Dei  noli  — Ipoteche  di  stabili  — Estimazione 
opinata  dei  raccolti. 
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li.  Ramo.  Miglioramenti  territoriali. 

a ) Bonificazioni  di  terreni  ( asciugamenti  con  scoli 
e colmate  — Dissodamenti,  ecc.  ) 
b ) -Costruzioni  — Strade  — Ponti  — Canali  — 
Stazioni  postali  — Porti  — Fontane  — Pozzi 
comunali  — Condotti  pluviali  ed  espurgativi  — 
Mulini  — Argini  — Fortificazioni.  - 

III.  Ramo  — Infortunj. 

<z)  Incendj. 

b)  Inondazioni.  - ~ ■ 

c)  Ruine  — Frane  — Terremoti  — Tifoni. 

d)  Carestie. 

e)  Epizoozie  — Contagi.  •'  . r 

f)  Devastazioni  (di  bestie,  come  locuste  bruchi,  e 
di  uomini.) 

g)  Naufragi  — Avarie. 

IV.  Ramo  — Tavole  meteorologiche. 

Sezione  II.  — Delle  persone. 

I.  Ramo  — Movimento  della  Popolazione. 

a)  Nascite. 

b ) Matrimonj. 

c)  Morti.  » « 

‘ d)  Domicilj  accordati. 

e)  Emigrazioni. 

f)  Colonie. 

II.  Ramo  — Movimenti  industriali  e commerciali.  _ 

a)  Arrivi  e partenze  mercantili  , altrimenti  dette 
importazioni  ed'  esportazioni. 

b)  Nuove  case  d’ industria  e di  commercio  , coua- 
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pagnie  d’  assicurazioni  marittime  , vitalizie  e di 
infortunj. 

c)  Nuovi  opifìcj , osterie,  trattorie , botteghe,  ecc. 
d ) Fiere  e mercati  — Corso  dei  cambj  e dei  fondi 
pubblici. 

e ) Alterazioni  nei  salarj  di  mano  d’opera  e di  altri 
servigi  utili. 

f)  Facilitazioni  di  trasporti. 

g ) Facilitazioni  di  mano  d’  opera. 

HI.  Ramo  — Istruzione  civile  c religiosa, 

a)  Scuole,  collegi,  accademie. 
b ) Gabinetti  di  lettura gabinetti  di  scienze  , bi- 
blioteche , musei.  ^ 

c)  Stamperie. 
d ) Edizioni. 

e)  Nuove  chiese,  oratorj,  e compagnie  religiose,  ecc. 

IV.  Ramo  — Soccorsi. 

a)  Spedali  per  ammalati  e menteccati. 
b ) Case  di  ricovèro  di  orfani,  e mendicanti. 

c)  Case  degli  esposti.  * 

d)  Case  d’asilo  delle  partorienti. 

e)  Monti  di  Pietà. 

f)  Case  di  lavoro. 

g)  Casse  di  Risparmio. 

h)  Istituti  elemosinieri. 

V. '  Ramo  — Polizia  medica. 

a)  Nuovi  cimilerj. 

b)  Lazzaretti. 

c)  Condotte  mediche. 

d)  Farmacie. 

e)  Guardie  di  sanità. 


) 
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I.  Ramo  — Atti  privati. 

a)  Atti  utili  segnalati  — Tratti  di  filantropia  — 
Tratti  di  valore  — Legati  utili  lasciati. 

b)  Atti  nocivi  — Delitti  — Suicidj  — Infanticidj  — 
Fallimenti  — - Liti. 

e)  Metodi  per  art»,  scienze  e lettere. 

d)  Viaggi  scientifici  e commerciali. 

e)  Lavori  accademici  — Quesiti  — Questioni  ce- 
mbri, Memorie  coronate. 

f)  Esposizioni  di  arti.  £remj. 

g)  Spettacoli  diversi. 

II,  Ramo  — Atti  pubblici. 

a)  Leggi  e regolamenti  sopravvenuti. 

b)  Negoziazioni  interessanti. 

c)  Contribuzioni  ed  altri  carichi  — Operazioni  fi- 
nanziere. 

d)  Avvenimenti  influenti  — Guerre  — Pad  — 
Nascite , matrimonj , morti  di  Sovrani } toc. 


•I 
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Vili.  Quali  essere  dovranno  le  Parti  di  una  Stati- 
stica plenaria  e come  dovranno  essere  riferite. 

Risposta.  , 

Tre  grandi  parti,  dovrà  comprendere  cioè 

I.  L'introduzione. 

II.  Il  ragguaglio  (i). 

III.  Le  conclusioni. 

» La  prima  deve  essere  una  occhiata,  direni'  così, 
» retrospettiva  esprimente  solamente  risultamene  ge- 
li aerali.  La  seconda  deve  per  via  di  trascelte  notizie 
» esprimere  Io  stato  attuale  economico, morale  e politico 
» di  una  nazione,  seguendo  non  la  classificazione  carat- 
ai teristica  delle  cose , ma  le  loro  funzioni  utili.  La 
» terza  finalmente.,  raccogliendo  le  risultanze  comuni 
» e riferendole  allo  stato  normale,  dovrà  pronunziare 
» giudizj  relativi.  » 

/ 

Capo  I. 

, Avvertenze  su  l’ Introduzione. 

Poche  avvertenze  occorrono  sull’  introduzione  alla 
Statistica  di  un  paese.  Questa  è cosa  già  nota  , e la 
sua  necessità  fu  sentita  da  molti.  Essi  compresero  che 
▼olendo  parlare  di  uno  stato  provetto,  ossia  già  posto 


(i)  Io  uso  a preferenza  della  denominazione  di  Ragguaglio 
perchè  da  più  secoli  consacrata  nella  lingua  (italiana  alle  no- 
tizie che  i governi  italiani  ricevevano  sullo  stato  di  un  paese 
dai  loro  agenti  pubblici,  o dai  loro  viaggiatori.  Gli  Stati  com- 
mercianti e il  governo  Pontificio  comandavano  e radunavano 
. difaiti  notizie,  molte  delle  quali  ai  trovano  stampate  e trascu- 
rate. 
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in  un  età  rii  innoltrato  incivilimento,  sorge  spontanea» 
mente  il  desiderio  di  sapere  la  di  lui  vita  antecedente 
e di  conoscere  per  quali  modi  sia  giunto  allo  stato  at- 
tuale. Importante  assai  più  di  quel  che  si  crede,  si  è 
questa  rivista  retrospettiva.  Forsecchè  i grandi  Stati  sor- 
sero ad  un  tratto?  No  certamente.  Forsecchè  l’unità 
di  geuio,  di  lingua,  di  costume  e quasi  direi  di  clima 
non  agisce  per  consociare , incorporare  , Consolidare , 
e la  .diversità  per  dissociare  , dividere  e disciogliere? 
Forsecchè  le  proprietà  stabili  non  ancora  contigue,  e 
non  ancora  collegate  con  prediali  reciproci  servigi , 
possono  agire  e sul  fìsico  e sul  morale  come  in  islato 
di  prediale  associazione?  Forsecchè  un  territorio  di- 
viso  in  più  principati,  può  somministrare  le  convene- 
voli risorse  per  le  necessarie  costruzioni  e lavori  terri- 
* * ♦ , . 1 *1 
tonali  per  la  comune  sicurezza  e per  lo  sviluppa  mento 
v . . ...  . . « 

dell’industria,  del' commercio  e dell  istruzione! 

Or  bene  la  rivista  retrospettiva  di  un  paese  unito 
e costituito  in  corpo  similare  di  nazione , come  pure 
di  un  altro  o diviso  o composto  di  parti  eterogenee 
sarà  infinitamente  feconda  di  nozioni  e di  massime  di 
■civile  sapienza.  Allora  paragonando  le  Statistiche  di 
-di  verse  pazioni  ne  sorgeranno  lumi  di  somma  impor- 
tanza e di  pratica  utilità.  ,,  f i, 

i Questp  non  è ancor  . tutto.  Voi  volete  conoscere  lo 
stato  di  una  nazione,  per  via  deptjsug  cagioni  asse- 
gnabili. Or,?  è vero  o no  che  lo  staHo  presente  è figlio 
dell’antecedente?  Come  potreste  in  molte  cose  ren- 
dere ragione  del  presente  senza  esaminare  c rendere 
ragione  del  passato  ? Un  quadro  statistico  rassomi- 
glia necessariamente  al  pittoresco  nel  quale  non  vicn 
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colta  e rappresentata  fuorché  una  sola  ed  iostanta- 
nea  posizione  , nel  mentre  pure  che  abbisogniamo  di 
molte  e successive  per  rilevare  certe  tendenze , certe 
abitudini,  certe  conseguenze  di  buone,  di  cattive  prov- 
videnze, di  buoni  e di  cattivi  usi  che  al  loro  nascere 
nascondevano  la  loro  buona  o malefica  influenza.  Vor- 
reste forse  toglierci  queste  istruzioni  ? Vorreste  forse 
privarci  del  lume  del  passato  per  giudicare  del  pre- 
sente e impedirci  di  far  pronostici  sul  futuro?  Dun- 
que ad  ogni  modo  l’introduzione  progettata  è dimo- 
strata indispensabile  alle  statistiche  plenarie  di  una 
nazione. 

Ora  mi  si  domanderà  quali  argomenti  si  dovranno 
assumere  in  questa  introduzione  e con  quale  econo- 
mia dovranno  essere  esposti.  Quanto  agli  argomenti 
rispondo  essere  i quattro  seguenti,  cioè 

I.  Vicende  territoriali 

II.  Vicende  economiche 
. III.  Vicende  morali 

IV.  Vicende  politiche. 

Dopo  che  nella  vostra  proposta  avrete  annunziato  di 
voler  parlare  di  quel  dato  paese:  voi  prenderete  la 
carta  geografica  moderna  e ne  annoterete  la  posizio- 
ne, la  estensione,  la  popolazione  numerica  , la  specie 
del  suo  governo  e la  stia  religione.  Ciò  fatto  voi  av- 
vertirete che  in  addietro  non  era  tale,  e risalendo  fino 
ad  epoche  certe  e storiche,  direte  delle  quattro  vi- 
cende suddette.  — Nelle  vicende  territoriali  voi  espor- 
rete sommariamente  da  chi  e fino  a qual  segno  il 
territorio  sia  stato  occupato,  posseduto,  accresciuto  o 
perduto.  Direte  quindi  delle  conquiste  che  lo  riunirono 

Filoso/,  della  Stai.,  VoL  IV. 


Dbitized  by  Google 


64  * 

o lo  smembrarono  per  passare  sotto  rispettile  domi- 
nazioni fino  a tempi  presenti.  — Nelle  vicende  eco. 
nomiche  direte  del  genere  antico  di  vita  del  popolo  o 
dei  popoli  che  abitarono  il  paese:  annoterete  se  fossero 
eguali  e liberi  o avessero  schiavi  e come  gli  impie- 
gassero. Direte  delle  terre  dissodate,  dell’  agricoltura, 
della  caccia,  della  pesca , della  pastorizia , delle  cave 
o miniere;  delle  arti  e del  commercio  per  provvedere 
al  vitto,  vestito,  abitazione,  istruzione  e finalmente  delle 
leggi  relative , sia  moderanti , sia  tutelari.  — r Nelle 
vicende  morali  direte  quale  fosse  la  religione  profes- 
sata, quali  le  opinioni  interessanti,  quale  la  integrità 
o la’  corruzione,  quale  la  lealtà  o la  perfidia  , quale 
la  dolcezza  o la  ferocia,  in  breve  i lumi,  le  virtù  o i 
vizj  dei  diversi  tempi.  — Nelle  vicende  politiche  fi- 
nalmente dirette  dalle  diverse  forme  di  regime  subite 
da  un  popolo,  notandone  i caratteri,  gli  autori  delle 
mutazioni,  le  cause  che  le  prepararono,  i mezzi  ebe  le 
effettuarono  , seguendole  passo  passo  fino  ai  tempi  in 
cui  le  statistiche  vengono  pubblicate. 

Resta  a vedere  con  quale  economia  queste  vicende 
si  debbono  esporre.  — Rispondo  che,  veduti  i motivi 
pei  quali  si  esige  la  notizia  loro  e considerandone  l’uso 
pratico,  dico  che  nel  descrivere  tali  notizie  dovranno 
distinguersi  due  grandi  periodi , 1 uno  anteriore , e 
1’  altro  posteriore  ad  una  data  epoca  nota,  certa  e più 
decisiva  per  la  sorte  di  un  popolo.  In  Europa  la  fine 
del  XV  Secolo  e E incomincianiento  del  XVI  è deci- 
siva in  tutti  i rami  della  vita  sociale  interna  e delle 
.relazioni  delle  nazioni  fra  di  loro  (i).  Nel  riferire  le 

(i)  Vedi.  — Dell’ Incivilimento  Italiano  n*$li  Annali  dà 
statistica.  Voi.  XXII,  p. -ìo^n®- 
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notizie  del  periodo  anteriore  bastano  alcuni  cenai  .» 
quali  vadano  via  via  rendendosi  meno  confusi  e più 
specificati  in  proporzione  che  discendiamo  all’  Era 
moderna.  Giunta  poi  [la  relazione  a quest’  Era  con* 
vien  tratteggiar  le  notizie  con  caratteri  più  speciali  di 
modocchè  lo  stato  attuale  succeda  per  uua  figliazione 
ragionata  delle  passate  età.  — Ecco  con  quale  econo- 
mia queste  anteriori  vicende  debbono  essere  esposte. 

Capo  li. 

Del  Ragguaglio. 

Qui  incomincia  propriamente  1’  opera  della  stati- 
stica civile  da  /ioi  definita  nella  questione  II.*  Volendo 
in  primo  luogo  sapere  le  parti  materiali  dico  che 
essa  deve  essere  composta  dalle  tre  seguenti,  cioè: 

I.  Di  una  carta  generale  e sommaria  di  tutto  il 
paese  con  i relativi  quadri  enumerativi  e comples- 
sivi. 

II.  Delle  carte  particolari  specificate  con  i loro  qua- 
dri enumerativi , ma  rispettivamente  complessivi. 

SII.  Delle  risultanze  appartenenti  tanto  allo  stato  dei 
privati,  ossia  delle  singole  classi  componenti  la  nazione 
quanto  allo  stato  della  intiera  nazione  in  relazione,  sia 
alla  sua  potenza  e credito  esterno,  sia  alla  sua  condi- 
zione interna. 

La  carta  generale  e sommaria  di  cui  parliamo  non 
è dissimile  della  geografica  che  abbraccia  tutto  un  re- 
gno, e però  dicesi  generale.  Dicesi  poi  sommaria  per* 
che  a guisa  appunto  delle  citre  ultime  di  un  conto 
esprime  le  risultanze  unite  di  puro  fatto  del  modo  di 
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essere  e delle  produzioni  interessanti  del  paese  che 
studiar  si  vuole.  Questa  carta  ultima  in  invenzione 
riesce  la  prima  in  esposizione , e ciò  per  conformarsi 
al  bisogno  della  mente  umana  che  deve  cogliere 
l’aspetto  il  piò  semplice,  il  più  compatto,  e il  più 
unito  e passar  indi  alle  vedute  complesse,  distinte  e 
separate.  Che  cosa  occorre  per  far  tutto  questo?  Il 
genio  e F architettura  statistica:  io  voglio  dire,  il  con- 
cepimento fisiologico  mentale  dello  stato  e la  esposi- 
zione fatta  cou  una  data  economia. 

Sezione  /.  — Del  concepimento  della  carta  generale. 

• 4 , , • 

1 II  concepimento  mentale  di  cui  paliamo  riducesi 
a tre  massime  funzioni,  cioè 

i.°  Concepire  1’  idea  della  personalità  individua 
della  nazione. 

i.°  Concepire  i mezzi  necessarj  e perpetui  della 
soddisfazione  de’  suoi  veri  bisogni. 

3.°  Concepire  le  condizioni  decisive  per  l’azione 
dei  suddetti  mezzi. 

Qui  come  ognun  intende  si  parla  delle  vedute  spe- 
ciali necessarie  per  guidare  la  mente  à ben  trasce- 
gliere e a ben  esporre  le  notizie  da  collocarsi  dentro 
la  carta  generale  sommaria.  Queste  vedute  servono 
allo  statista  come  al  pittore  serve  l’arte  del  disegno 
e dell’  impasto  dei  colori.  Il  quadro  fatto  che  egli  vi 
presenta  nasconde,  tutte  queste  cose  e altro  non  vi 
lascia  vedere  fuorché  1*  opera  figlia  della  sua  perizia. 

• La  esposizione  conseguente  al  concepimento  ridu- 
cesi aneli’ essa  a tre  funzioni,  cioè 
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i.Q  Riferire  le  circostanze  personali. 
a.°  Riferire  le  circostanze  locali. 

3.°  Riferire  le  circostanze  regolamentari. 

§ i.  Primo  aspetto  della  personalità  individua  di  una 
nazione  civile. 

Nella  persona  individua  di  una  nazione  civile  do- 
vete imaginare  corpo,  anima,  vita,  funzioni,  età,  e 
quindi  salute  o malattia  a simiglianza  di  un  individuo 
animale.  Territorio,  popolazione  e governo  formano 
il  corpo  di  questa  nazione,  senzachè  si  possa  scindere 
mai  la  triplice  concorrenza  di  queste  parti.  Opinione, 
beni  e forza  formano  V anima  di  questa  persona. 

In  ognuno  di  questi  motori  voi  distinguete  due 
tendenze  poste  fra  di  loro  in  un  incessante  vitale  an- 
tagonismo il  quale  spiegandosi  su  di  una  base  co- 
mune che  tutti  trattiene  i motori  e gli  contempra  , 
produce  quell’  armonia , quella  vigoria  e quel  pro- 
gresso che  distingue  il  vero  incivilimento.  Cosi  nell’o- 
pinione  ( che  riguarda  il  conoscere  ) voi  distinguete 
l’opinione  credula  che  serve  alla  dipendenza  all’imi- 
tazione e all’  abitudine , e 1’  opinione  ragionata  che 
serve  alla  libertà,  all’ originalità  ed  al  progresso.  Pa- 
rimenti nei  beni  ( che  riguardano  il  volere  ) voi  di- 
stinguete la  proprietà  immobiliare  che  serve  alla  di- 
pendenza, alla  stabilità  ed  al  riposo,  e la  proprietà 
industriale  e commerciale  che  tende  alla  libertà,  alle 
nuove  imprese  ed  al  progressivo  movimento.  Final- 
mente nella  forza  che  riguarda  il  fare  voi  distinguete 
il  potere  imperante  che  serve  ad  unificare  ed  a eo- 
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*tringere,  ed  il  poter  orncq  che  serve  ad  addattare 
secondo  le  diverse  esigenze  senza  rompere  la  sociale 
unità. 

Da  questi  interni  principi  concordati  in  uno  stato 
normale  sorge  la  triplice  cospirazione  degli  individui, 
dei  consorzj  e dei  governi  nel  compiere  l'opera  soli- 
dale della  pace  dell’  equità , e della  sicurezza  sempre 
mai  invocata  dagli  uomini  e dalle  genti  e per  ottenere 
la  quale  agirono  ed  agiscono  senza  posa  in  tutti  i 
luoghi , in  tutte  le  età.  Da  questa  cospirazione  final- 
mente atteggiata  , elevata  e perfezionata  sorge  la  po- 
tenza politica  dello  stato  di  cui  si  parla  nella  que- 
stione VII  e che  prego  di  qui  richiamare  onde  com- 
piere il  primo  aspetto  dalla  personalità  individua  so- 
ciale. 

Gli  umani  consorzj  di  convivenza  stanno  fra  due 
estremi  disastrosissimi.  Il  primo  è la  brutalità  selvag- 
gia ; il  secondo  la  schiavitù  aggregata.  Nel  mezzo  sta 
il  campo  della  pace  dell’  equità  e della  sicurezza  , il 
quale  a proporzione  che  si  accosta  hì  due  estremi,  ne 
riveste  i colori  e le  tendente  e fa  nascere  uno  stato 
più  o meno  misto.  A proporzione  che  le  genti  si  av- 
vicinano al  punto  culminante  di  mezzo  , divengono 
più  incivilite  (i).  Male  è non  progredire  : pessimo  il 
retrocedere. 

Spingendo  ancor  più  addentro  l’attenzione  voi  rav- 


(i)  A schiarimento  della  idea  di  incivilimento , veggasi 
quanto  Io  dissi  nel  voi.  XXII  p-.ig.  35 -3g  degli  Annali  di 
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vitate  i dne  tomoli  principj  della  Individualità  e della 
socialità  ( la  quale  in  ultima  analisi  altro  non  è che 
la  stessa  individualità  conversa)  neH’ultima  loro,  nudità 
naturale.  Tutta  la  fondamentale  energia , tutto  il  cen- 
tro reale  dei  movimenti  sociali  sta  in  questo  princi- 
pio. Esso  costituisce  la  vis  vitae  degli  umani  consor- 
zj.  Qui  la  natura  consuma  quella  apparente  nitnicizia 
che  passa  fra  le  pretese  individuali  e la  moderazione 
sociale.  Qui  sfogliando  e raffazzonando  passo  passo 
l’individuo,  trasfonde  ì diversi  poteri  nel  corpo  sociale 
e da  questa  fusione  la  monade  individuale  acquista 
tutta  la  sua  benefica  possanza. 

In  questa  divisione  e ripartimento  rispettivo  di  po- 
teri , in  cui  a proporzione  che  1’  individuo  divie- 
ne meno  variamente  potente  e vieppiù  dipendente 
in  particolare,  riesce  tanto  più  padrone  e tanto  più 
libero  in  comune,  consiste  tutto  il  recondito  e mara- 
viglioso  magistero  dell’  incivilimento  non  procurato  dai 
decreti  dell’uomo,  ma  dalle  ordinazione  della  natura, 
e dal  processo  pratico,  lento , invisibile  e prepotente 
della  natura. 

Nell’  atto  che  da  una  parte  noi  veggiamo  1’  amor 
delle  ricchezze  , quello  del  potere,  quello  della  stima 
tendere  indefinitamente  in  ogni  monade  individuale 
ad  espandersi  e ad  assorbire  al  di  fuori  le  cose  cd  i 
servigi,  dall’altra  parte  voi  vedete,  in  forza  appunto  di 
questi  tentativi  fatti  nei  grembo  delle  altre  monadi 
consociate  dotate  di  simili  tendenze,  rattemperarsi  per 
via  di  riazione  il  conato  di  ognuna,  talché  con  un 
principio  unico  , semplice  ed  energico,  voi  unificate 
il  magistero  naturale  dei  consorzj  umani  rimanendo 
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solamente  all'  umana  industria  l’ ordinamento  della 
forza  imperante.  Da  codesta  (orza  imperante  la  suprema 
naturale  provvidenza  non  esige  che  un’  abituale  mo- 
derazione e sicurezza,  e talvolta  soccorso.  Il  crescere 
ed  il  prosperare  della  civiltà  è opera  della  natura  e 
e della  sola  natura.  Avviso  importante  è questo  per 
lo  Statista  , onde  volgere  le  sue  ricerche  su  i punti 
massimi  della  moderazione,  della  sicurezza  e del  soc- 
corso suddetti. 

§ a.  Secondo  aspetto  della  personalità  individua  di  una 

nazione  civile.  . 

Fin  qui  il  concepimento  dello  Statista  fu  limitato 
al  solo  aspetto  complessivo  semplice  e proprio  della 
Ragion  di  stato  interna.  Havvi  un  secondo  aspetto  che 
dir  si  potrebbe  di  ragion  civile , senza  del  quale 
mancherebbe  il  concepimento  filosofico  di  uno  stato 
civile.  La  sola  individualità  reale  esiste  in  natura. 
Ma  qui  non  si  tratta  di  una  individualità  grezza  e 
selvaggia  , ma  di  una  individualità  coltivata  ed  as- 
sociata. E necessario  vederla  come  sta , perchè  la  ve- 
rità storica  delle  statistiche  consiste  in  questa  cogni- 
zione. La  personalità  vera  del  corpo  della  nazione 
consiste  in  lei,  ed  il  grado  più  o meno  raffazzonato, 
più  o meno  associato  , più  o meno  variato  di  questa 
individualità  qualifica  questa  personalità.  Io  mi  spiego. 

Siccome  coll’incivilimento  si  vanno  diramando  e 
sminuzzando  i poteri  reali  e personali  degli  individui, 
ed  a proporzione  aumentando  ed  armonizzando  i po- 
teri delle  società  onde  rendere  immensa  la  possanza 
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degli  individui  ; cosi  pure  coll’  incivilimento  si  vanno 
diramando  e separando  le  diverse  professioni  relative 
ai  tre  poteri  fondamentali  dei  beni  , della  forza  e 
della  opinione  , d’onde  sorge  l’albero  maestoso  fe- 
condo e forte  delle  nazioni  incivilite.  Al  poter  dei 
beni  tu  vedi  affigliati  gli  agricoltori,  i manifatturieri, 
i commercianti , i quali  .subalternamente  decompon- 
gono i rami  principali.  Al  poter  dellg  forza  vedi  af- 
figliate le  armi  civiche  e le  armi  ostili , le  prime 
ausiliari  alla  giustizia  ed  alla  tranquillità,  e le  seconde 
alla  difesa  esterna.  All’opinione  tu  vedi  affigliati  i 
dotti  suddivisi  su  tutte  le  funzioni  sociali.  Di  qua  vedi 
coloro  che  servono  al  culto  ed  alla  morale  religiosa. 

Di  là  coloro  che  servono  alla  conservazione  della  vi- 

! 

ta , come  medici  , chirurghi  , speziali  , ecc.  Di  qua 
coloro  che  servono  alla  direzione  e alla  difesa  civile 
dei  beni , come  i giureconsulti , gli  ingegneri , gli 
agronomi , gli’  economisti  ; di  là  quelli  che  servono 
alla  educazione  ed  amministrazione  domestica  , come 
i pedagoghi,  i ragionieri,  i tutori,  ecc.  Ma  ognuna 
di  queste  classi  non  esiste  nè  può  agire  nè  per  sè  nè 
per  altri  se  non  per  mezzo  del  tutto.  Oltrecchè  ognuna 
non  è che  un  getto,  o sia  un  ramo  del  grand’albero 
sociale  ; ognuna  è sostenuta , nutrita , afforzata  dalle 
altre  tutte  , di  modo  che  unica  indivisibile  e solidale 
si  è la  potenza  e l’ azione  di  tutte , sia  verso  la  uni- 
versalità dei  cittadini,  sia  verso  i privati.  Ciò  che  pri- 
meggia in  tutte , quanto  al  materiale  si  è la  possi- 
denza , e quanto  al  morale  si  è il  sapere  \ perchè 
l’uomo  posti  i mezzi  materiali  tanto  può  quanto  sa. 

Lo  Statista  deve  concepire  questo  prospetto  perso- 
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naie  prima  di  «tendere  gli  articoli  delle  sue  ricerche. 
E siccome  deve  per  i giudizj  conseguenti  conoscere 
1’  andamento  naturale  delle  cose , così  deve  dire  a sé 
' stesso  : questa  nazione  non  fu  sempre  così.  Quali  furono 
le  circostanze  e quali  i modi  coi  quali  procedette  ? 
Quale  è la  lezione  principale  che  trar  ne  debbo? 

È vero  o no  che  quanto  più  lo  stato  è semplice 
tanto  piu  i poteri  fondamentali  si  manifestano  ? Col- 
1’  incivilimento  abbiamo  un  processo  progressivo  della 
natura.  Quali  sono  le  cause  assodanti  e dividenti  e 
quale  il  capo  saldo  di  tutti  questi  lavori?  Le  riforme 
degli  stati  esigono  le  cognizioni  di  questo  processo 
come  nell’  agricoltura  si  esige  la  cognizion  della  ve- 
getazione. Onde  non  assumere  le  cose  troppo  dall’alto 
io  dico  allo  statista  ; 

Esaminate  il  Tartaro  come  in  oggi  è distinto  dal 
Mongollo , o l’Americano  scoperto  da  Colombo  qual 
era  distinto  dall’  Italiano.  Avvicinatevi  a quella  ca- 
patina ; vedete  quel  pezzo  di  terra  coltivato  all’  intor- 
* no,  quel  carro  , quelle  stuoje,  quel  vestito  di  pelli, 
d’  animali,  quei  calzari  , ecc.  Un  solo  e stesso  uomo, 
una  sola  stessa  famiglia  fa  tutte  quelle  cose.  Questo 
uomo  e questa  famiglia  deve  anche  combattere  con- 
tro le  fiere  e contro  i ladroui  , e provvedere  contro 
ogni  occorrenza.  Or  bene  , ognuno  dei  mestieri,  o- 
gnuna  delle  funzioni  che  qui  vedete  unite , se  non  si 
attraverserà  la  prepotenza  o la  violenza  altrui  , col- 
1’  andar  del  tempo  si  divideranno  fra  molti  uomini , 
fra  molte  famiglie , fra  molte  classi  , e si  faranno 
meglio  : e dividendosi  daranno  modo  a gran  parte  del 
popolo  di  sussistere  per  sè  e per  altrui.  Ma  nel  far  tutto 


Digitized  by  Google 


65. 

questo  converrà  ai  lavoratori  star  d’accordo  e procac- 
ciarsi credito  e benevolenza  dagli  altri  , e quindi  per 
necessità  dipendere  da  altri  e ricambiare  il  bene  ri- 
cevuto da  loro.  Questa  dipendenza  anderà  tanto  più 
crescendo  quanto  più  le  professioni  si  anderanoo  sud- 
dividendo. 

Ciò  non  è ancor  tutto.  Considerando  un  grosso 
corpo  di  genti  agricole  dirozzate  voi  vedete  bensì 
possidenti  e agricoltori  , ma  non  iscontrate  nè  capi 
fabbricatori  , nè  commercianti,  nè  dotti  formanti  classi 
abituali  distinte.  Vedete  Armeni , lEbrei  che  tengono 
luogo  del  ceto  di  mezzo  ; ma  non  mai  una  nazione 
la  di  cui  corporatura  sia  ancora  sviluppata  e ramifi- 
cata giusta  1’  albero  naturale  e visibile  di  una  società 
elevata.  Grezzo  è dunque  ancora  lo  stato  personale 
di  lei  ^ immatura  la  sua  civiltà , e quindi  imperfetta 
la  sua  posizione. 

Che  se  dallo  stato  personale  passate  al  territoriale, 
voi  in  questa  posizione  dirozzata  non  vedete  nè  stra- 
de aperte  e mantenute,  nè  borgate  frequenti,  nè 
paludi  diseccate , nè  fiumi  contenuti , nè  canali  sca- 
vati , nè  stazioni  postali  ; ma  invece , incontrate  ac- 
que sbrigliate  , foreste  mospite , terreni  agresti , pia- 
nure solitarie  e sol  coltivate  a tratti  saltuarj  , con 
genti  le  quali  entro  piccoli  cerchj  comunicano  fra  di 
loro,  talché  colla  sola  differenza  di  un  vernacolo  non 
ci  intendono  scambievolmente.  Non  è questo  un  ro- 
manzo, ma  una  dipintura  storica  di  molti  esistenti 
paesi. 

Paragonate  questo  quadro  con  quello  della  Fran- 
cia c dell’  Italia  attuale , e voi  vedrete  esservi  una 
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condizione  migliore  di  vita  civile  alla  quale  quelle 
genti  possono  col  tempo  pervenire.  Egli  è vero  che 
se  ancora  giacciono  in  quel  grado  depresso  deve 
esistere  una  ragion  sufficiente,  e quindi  può  acca- 
dere che  la  continuazione  della  vita  loro  agreste 
sia  dopo  alcun  tempo  forzata:  ma  nen  è men  vero 
che  se  sarà  forzata,  col  crescere  della  popolazione 
dovranno  necessariamente  moltiplicarsi  i ladri  e gli 
schiavi.  Lo  stesso  avverrà  se  le  genti  ricadono  nella 
barbarie  come  nei  paesi  del  Caucaso.  Converrà  dun- 
que, dopo  di  avere  assicurata  la  convivenza  contro 
le  incursioni  armate,  lasciar  libero  il  corso  delle 
proprietà  e lo  sviluppamento  dell’  industria  e dei 
talenti  personali,  e porgere  ajuto  in  quelle  parti  le 
quali  nè  si  possono  nè  si  debbono  regolare  dai  pri- 
vati. Ordinate  così  le  cose,  tutte  le  volte  che  in 
un  dato  ramo  particolare , quel  tal  uomo  si  vorrà 
occupare  e prosperare,  egli  oltre  il  freno  delle  leggi 
incontrerà  necessariamente  quello  delle  persone  tutte 
colle  quali  deve  convivere  e contrattare,  sotto  pena 
di  andar  fallito  in  tutti  i suoi  tentativi,  e rimaner 
deluso  in  tutte  le  sue  aspettative. 

Dopo  queste  considerazioni  separiamo  ciò  che  riguar- 
da lo  stato  passato  da  ciò  che  spetta  allo  stato  pre- 
sente. Qui  dobbiam  cogliere  1’  aspetto,  direm  così,  ci- 
vile della  personalità  individua  dello  stato.  Tre  punti 
cardinali  primeggiano  in  questo  concepimento  della 
personalità  individua  cioè  , la  cittadinanza  , la  possi- 
denza , la  soggezione.  Quanto  alla  cittadinanza  con- 
viene conoscere  1’  atto  espresso  o tacito  costitutivo 
tanto  per  prestare  quanto  per  esigere.  Quanto  alla 
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possidenza  convien  ben  concepire  le  parti  e soprat- 
tutto la  possanza  fondamentale  ed  occulta  la  quale 
pari  alle  radici  clie  sostengono  ed  alimentavo  l’albero 
forma  la  base  massima  di  una  nazione  stanziata  su 
di  un  dato  territorio. 

Quanto  finalmente  alla  soggezione  essa  ravisar  si 
deve  come  l’espressione  del  necessario  contempera- 
mento della  convivenza  e come  un  correspettivo  di 
utilità  e di  potenza.  Ciò  basti  per  semplice  avviso 
onde  compiere  il  secondo  aspetto  di  ragion  civile  della 
personalità  individuale  dello  stato.  Io  dovrò  ritornare 
più  sotto  su  questi  tre  punti  cardinali  onde  indi- 
care le  rubriche  sulle  quali  ordinar  si  debbono  le 
informazioni.  Per  ora  si  ritengano  i due  aspetti  di 
ragion  di  stato  e di  ragion  civile  suddetti  come  com- 
ponenti 1’  intero  concepimento  della  personalità  indi- 
vidua  dello  stato. 

§ 3.  Dei  mezzi  essenziali  e perpetui  di  soddisfazione. 

Sotto  il  nome  di  mezzi  si  abbraccia  tutto  ciò  che 
e necessario  alla  soddisfazione  dei  costanti  bisogni  di 
una  nazione  civile.  In  questa  si  esigono  in  primo 
luogo  uomini  che  sappiano  rispettare  e farsi  rispet- 
tare come  si  è già  veduto  ( Questione  IV  ).  Dun- 
que converrà  che  lo  statista  compisca  tassativamente 
le  competenze  utili  dei  federati , sì  in  relazione  alla 
individualità  che  in  relazione  alia  socialità.  Queste 
competenze  ridotte  ad  effetto  racchiudono  in  sostanza 
i mezzi  di  soddisfazione  dei  quali  intendo  di  parlare. 
Ora  domando  qui  in  primo  luogo  , quali  e quante 
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siano  quest*  competenze.  Diremo  indi  *ome  postone 
essere  ridotte  ad  effetto. 

• A cinque  generi  di  proprietà  ridur  si  possono  le 
competenze  umane  necessarie  al  buon  vivere  civile  cioè 

I.  Proprietà  personale. 

II.  Proprietà  reale. 

III.  Proprietà  morale. 

IV.  Proprietà  di  stato  domestico. 

V.  Proprietà  di  stalo  civile. 

Distinguere  e cogliere  l’ indole  di  queste  cinque 
proprietà,  indagare  quale  sia  Moro  stato  di  fatto 
presso  di  un  dato  popolo  onde  poi  riferire  la  notizia 
nella  carta  generale  costituisce  la  funzione  di  conce- 
pire i mezzi  essenziali  e perpetui  della  soddisfazione 
di  una  nazione.  Qui  facciamo  punto. 

La  statistica  considerata  nella  sua  indole  materiale 
è-  opera  di  fatto  } ma.  considerata  ne’  suoi  uffici  e 
opera  di  provvidenza  ( vedi  la  questione  IV.  ).  Dun- 
que non  pub  bastare  il  sapere  se  da  un  popolo  siano 
possedute  le  dette  proprietà , ma  convien  sapere  se 
siano  possedute  nel  modo  richiesto  dalla  soddisfazio- 
ne necessaria  degli  individui  e dalla  potenza  dello 
stato  ( questione  VI.).  Questi  modi  quindi  richiesti 
debbono  essere  preconosciuti  ed  indi  riscontrati  co 
fatto.  Questi  modi  costituiscono  altrettante  condizioni 
delle  dette  proprietà  competenti.  Ora  si  domanda 
come  debbano  essere  mentalmente  raffigurate  e se 
abbraccino  tutti  i mezzi  ricercati  della  natura. 

Onde  rispondere  dimostrativamente  occorrerebbe 
un  lungo  trattato.  Ma  volendo  soddisfare  almeno  in 
via  di  Programma  alla  domanda  dico  quanto  segue. 
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Coma  al  mondo  nou  esistono  eh*  dati  uomini  eoa 
Un  (lato  ingegno,  con  dati  appetiti  e colle  date  forze, 
così  pure  non  esistono  'che  dati  mezzi  di  cognizioni , 
di  soddisfazione  e di  stromenti  e quindi  date  produ- 
zioni di  questi  uomini.  ^Questi  mezzi  in  primo  luogo 
sono  i poteri  di  questi  uomini  diretti  da  queste  co- 
gnizioni , spinti  da  questi  appetiti  ed  ajutati  da  que- 
sti stromenti  sia  naturali , sia  artificiali.  Questi  poteri 
in  quanto  appartengono  e stanno  in  inano  dei  rispet- 
tivi uomini  assumono  il  nome  di  proprietà’. 

Per  la  qual  cosa  noi  distinguemmo  una  proprietà 
personale , una  proprietà  reale , una  proprietà  morale 
ed  una  podestà  domestica  tutte  logicamente  anteriori 
allo  stato  sociale  e tutte  comuni  anche  agli  uomini 
viveuli  fuori  della  civile  società  alla  quale  ognuno 
appartiene.  ■ • 

E siccome  questi  poteri  o proprietà  sarebbero  inu- 
tili o a dir  meglio  realmente  sarebbero  nulle  se  non 
fossero  accompagnate  colla  rispettiva  ed  inviolata 
suità  e libertà  e non  si  potessero  difèndere  e ser- 
bare integri  al  caso  di  offese , cosi  1’  indipenden-, 
za , la  libertà  e la  tutela  egualmente  competente  a 
tutti  gli  uomini  ed  egualmente  inviolabili  costitui- 
scono le  condizioni  indispensabili  di  questi  poteri  pro- 
pi  j , ossia  di  queste  proprietà.  Cosi  vedesi  che  que- 
ste tre  specie  di  proprietà  unitamente  alla  domestica 
podestà  formano  le  parti  massime  ed  integranti  inse- 
parabili e sempre  cooperanti  della  padronanza  origi- 
naria e nell’  istesso  tempo  l’  indipendenza,  la  libertà 
e la  tutela  egualmente  inviolabili  ne  formano  le  con- 
dizioni assolute  comuni.  La  padronanza  naturale  ri- 
sulta da  queste  parti  e da  queste  condizioni.  Eccole: 
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1. °  Possedere  e godere  la  propria  persona  illesa  , 
libera  e sicura  da  qualunque  offesa  e vincolo  tutte 
le  volte  che  io  non  offendo  i diritti  di  alcuno , toc- 
che appellasi  proprietà’  personale. 

2. °  Possedere  e godere  liberi,  illesi  e sicuri  gli  og- 
getti necessarj  alla  sussistenza,  alla  sanità  ed  agli  altri 
bisogni  miei  ed  inoltre , accrescerli  e commerciarli 
senza  offendere  1’  eguaglianza  altrui  ; locchè  compen- 
diosamente appellasi  proprietà’  reale. 

3. °  Possedere  e godere  integro  , illeso  e sicuro  il 

buon  nome  a norma  del  merito  mio  ; nutrire  la  ere- 
denza  religiosa  la  piò  accetta  , acquistare  le  cogni- 
zioni migliori  e comunicarle  liberamente , e cosi  di» 
scorrendo,  locchè  tutto  viene  compreso  sotto  il  nome 
di  proprietà'  morale.  - , 

4. °  Unirmi  in  matrimonio,  stabilire  una  famiglia, 
reggerla  ed  amministrarla  liberamente,  salvi  i diritti 
dei  membri  e la  civile  tutela,  senza  che  verun  privato 
pretenda  di  comandare  in  casa  mia  locchè  compen- 
diosamente viene  designato  col  nome  di  proprietà’ 
di  stato  domestico. 

5. °  Qui  poi  aggiungo;  vivère  in  istato  di  civile  so- 
cietà e in  seno  a quella  che  mi  vide  a nascere  nel 
di  lei  grembo  o di  quella  che  per  un  libero  accordo 
mi  accolse  come  suo  cittadino . e godere  di  tutti  i 
diritti  di  equa  protezione  e di  soccorso  in  qualità 
di  membro  privato , locchè  appellar  si  può  proprietà’ 

di  STATO  CIVILE. 

Se  voi  mi  domandaste  se  tutti  gli  oggetti  della  vita 
civile  siano  compresi  nella  fatta  enumerazione , io  vi 
risponderei  colla  testimonianza  dei  migliori  codici.  Ivi 
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vedrete  che  tutti  versano  sui  soli  cinque  articoli  ora 
annoverati.  Se  poi  consultate  i codici  criminali  e stu- 
diate le  diverse  classi  di  pene  , voi  vi  accorgete  tan- 
tosto che  esse  si  riferiscono  alle  cinque  classi  di  pro- 
prietà ora  descritte.  Così  le  pene  afflittive  corrispon- 
dono alla  proprietà  personale  , le  pecuuiarie  alla  rea- 
le , le  infamanti  alla  morale , le  interdicenti  alla  pro- 
prietà dello  stato  di  famiglia  e di  civile  società.  Se 
voi  esaminale  le  collezioni  delle  leggi  sì  statuenti  che 
giudiziarie  , civili  , criminali  e di  vigilanza  sulle  per- 
sone voi  tosto  vi  accorgete  che  esse  tutte  si  aggira- 
no intorno  ai  cinque  oggetti  qui  espressi.  Se  percor- 
rete gli  oggetti  ai  quali  servono  le  civiche  provvisioni 
voi  riscontrate  che  si  riferiscono  alle  dette  proprietà. 
Se  noi  non  sappiamo  quali  siano  le  sanzioni  positive 
di  tutte  queste  leggi  c però  quali  ne  siano  stati  i 
principj  direttivi  , noi  sappiamo  certamente  il  , campo 
sul  quale  versano  e quindi  i confini  entro  i quali 
sono  contenuti.  Come  nel  gettar  l’occhio  su  di  un 
mappamondo  geograffeo  comprendiamo  le  cinque  parti 
del  globo  terracqueo,  così  gettando  l’occhio  sul  com- 
plesso dell’  ordine  civile  comprendiamo  i cinque  ge- 
neri di  proprietà  di  cui  é composto. 

§ 4.  Con  quali  sussidj  questi  mezzi  possano  essere 
ridotti  ad  esecuzione. 

Fu  detto  che  la  terza  funzione  onde  concepire  la  carta 
complessiva  e sommaria  dello  stato  di  una  nazione 
consiste  nel  concepire  la  potenza  e le  posizioni  decisive 
per  1’  azione  dei  mezzi  delle  necessarie  sue  soddisfa- 
Filosof  della  Stal.,  Voi  IV.  4* 


« 


Digitized  by  Google 


64* 

zioni.  Ciò  riguarda  • in  sostanza  ii  come  le  cinque 
proprietà  possono  essere  ridotte  ad  effetto.  In  generale 
sappiamo  che  ciò  deve  essere  fatto  col  concorso  della 
Autorità  imperante  , e del  sociale  consorzio.  Or  qui 
si  vuol  sapere  con  quale  vie  e mezzi  si  operi  questo 
concorso  — Rispondo  che  se  parliamo  dell’  autorità 
imperante  tal  concorso  si  opera 

A.  Colle  Leggi. 

B.  Colla  vigilanza. 

C.  Colla  giustizia. 

D.  Colla  tutela  officiosa. 

E.  Col  soccorso  all’  impotenza. 

Se  poi  parliamo  del  consorzio  convivente  dico  che 
questo  concorso  ad  effettuare  le  dette  proprietà  si 
opera  mediante  un  accordo  pratico  effettivo  ed  abi- 
tuale sopra  i seguenti  oggetti  cioè. 

A.  Accordo  nei  mezzi  di  accertamento. 

B.  Accordo  nel  dare  i valori. 

C.  Accordo  nel  soccorrere  in  certi  casi, 

D.  Accordo  nell’  assicurare  la  fede  data. 

E.  Accordo  nel  rispettare  la  padronanza.  • 

Di  ognuna  delle  sopradescritte  proprietà  dovrà  ren- 
der conto  lo  statista  nel  prospetto  suo  complessivo  an- 
notando se  si  verifichino  le  debite  condizioni.  Circa 
ognuna  poi  deve  riferire  1’  azione  della  parte  impe- 
rativa e della  parte  sociale  in  relazione  alle  condi- 
zioni che  praticamente  si  desiderano  nelle  dette  cin- 
que proprietà. 

Sezione  II.  — Schiarimenti. 

Sulla  proprietà  reale  e su  quella  di  stalo  sociale 
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vengono  da  me  ristretti  questi  schiarimenti  onde  in- 
struire  il  dovuto  concepimento  del  prospetto  generale 
statistico.  Il  più  complicato,  il  più  ridondante,  e (dopo 
la  costituita  società  ) il  più  influente  mezzo  di  soddi- 
sfazione  si  è quello  della  reale  proprietà.  Cose,  per- 
sone , azioni  sì  private  che  pubbliche  si  affollano  e si 
intralciano  , di  modo  che  conviene  fare  una  specie 
d’  inventario  fluito  dei  beni  materiali  , indi  asse- 
gnare le  grandi  funzioni  lucrative  della  proprietà  ; 
le  forze  produttive  consociate  , e distinguere  quale  ne 
sia  la  parte  materiale,  quale  la  intellettiva,  quale  la 
affettiva  e come  la  individualità  sia  eccitata,  illuminata 
ajutata  dalla  socialità. 

Venendo  poi  alla  proprietà  di  stato  sociale,  ognuno 
sa  che  senza  di  lei  gli  altri  quattro  rami  di  proprietà 
non  sono  che  titoli  senza  forza  , desidcrj  senza  soddi- 
sfazione , conati  senza  effetto.  Senza  di  lei  1’  uomo  è 
degradato  , imbestialito,  e schiavo  della  forza  mate- 
riale delle  cose  e degli  uomini.  Ma  dall’  altra  parte 
senza  le  condizioni  normali  di  lei  un  egoismo  indefi- 
nito esercita  una  lotta  disastrosa , ed  opinioni  malefi- 
che oscurano , affliggono  , abbattono.  Il  possidente 
vuol  tutto  per  se  , 1’  industriante  vuol  tutto  per  se, 
il  mercante  vuol  tutto  per  se  (i)  , il  funzionario  vuol 
tutto  per  se.  £ siccome  ognuna  di  queste  classi  forma 


(0  Vedi  gli  Annali  di  Statistica,  voi.  XIV,  p.  8io  Anche 
nelle  Assemblee  deliberanti  si  manifesta  questo  istinto.  Un 
esempio  parlante  si  può  vedere  nella  dieta  dei  quattro  Or- 
dini degli  Stati  di  Svezia  dell'’  anno  1828. 
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una  parte  importante  del  social*  consorzio;  così  spesso  - 
inavveduti  maestri  sacrificano  il  tutto  a parti  seconda- 
rie , e spesso  a particolari  provvidenze  del  pari  ini- 
que che  desolanti  (i).  La  proprietà  reale  non  può  es- 
sere ordinata  e protetta  che  da  quella  di  stato  sociale  ^ 
e questa  fuorché  dall’  equa  , sicura  e libera  concor- 
renza (2).  Ecco  il  perchè  credo  indispensabili  alcuni 
schiarimenti  sull’  una  e sull’  altra  per  il  buon  conce- 
pimento  delle  statistiche. 

§ 1.  Schiarimenti  sulla  proprietà  reale. 

Su  quali  argomenti  cader  debbono  questi  schiari- 
menti ? Rispondo  che  essi  cader  debbono  su  i se- 
guenti , cioè  : 

I.  Sulla  classificazione  dei  beni. 

II.  Sulle  massime  funzioni  componenti  la  proprietà 
reale. 

III.  Su  il  movimento  e gli  attriti  nel  di  lei  esercizio. 

IV.  Sulle  forze  produttive  dei  beni. 

A.  Classificazione  dei  beni.  Questa  si  vuole  finita 
e completa  , perchè  la  statistica  abbisogna  di  un  finito 
e totale  addatto  alla  ristietta  comprensione  nostra  men- 
tale. Tutto  considerato,  io  penso  che  questa  classifi- 
cazione si  possa  ridurre  alla  seguente  : 

I.  Gli  oggetti  godevoli  naturali  sia  spontaneamente 
offerti  dalla  natura  , sia  procacciati  con  predisposizione 


(I)  v.  gli  Annali  di  Statistica,  voi.  XXIII,  p.  33,  34*ai  1,  aia. 
V.  i detti  Annali,  voi.  XIV,  pag.  ii3  al  i3o. 

j i . - ...  , 
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umana , ma  formati  sempre  dalla  natura  nel  regno 

vegetabile  , animale  e fossile. 

II.  Le  fatture  godevoli,  ossia  le  cose  utili  fabbricate 
dall’ umana  industria,  sia  per  l’immediato  uso,  sia 
per  la  sanità  personale. 

III.  I servigi  esigibili  da  agenti  diversi,  sia  alla  per- 
sona, sia  al  lavoro,  sia  nelle  relazioni  interessanti. 

IV.  Gli  stromenti  che  comprendono  ogni  mezzo 
esterno  e materiale  esecutivo  delle  (unzioni  indu- 
striali. 

V.  Gli  abilitanti  la  potenza  personale  per  la  pro- 
duzione , diffusione  ed  uso  dei  beni. 

VI.  Gli  accertanti  che  comprendono  ogni  mezzo 
esterno  per  conoscere  la  qualità,  la  quantità  e gli 
accidenti  delle  cose. 

VII.  I rappresentanti  i valori  venali , sia  primaria- 
mente , sia  subalternamente. 

VIII.  Gli  assicuranti  dei  possessi  e delle  aspettative 
« per  la  conservazione  dei  primi  che  per  1’  adem- 
pimento delle  seconde. 

Sotto  di  queste  otto  rubriche  si  possono , se  male 
non  mi  avviso,  ridurre  tutte  le  cose  che  vengono  di- 
segnate come  oggetti  della  proprietà  reale.  Ognuna 
di  queste  rubriche,  contiene  molti  rami  subalterni,  i 
quali  per  ben  concepire  il  Ragguaglio,  debbono  es- 
sere disegnati  , dallo  Statista  a guisa  di  manuale  e 
di  repertorio.  Cosi  sotto  il  nome  di  fatture  si  affa- 
stellano molte  e molte  rubriche  che  abbracciano  tanto 
gli  oggetti  godevoli  , quanto  gli  oggetti  medicinali. 
I servigi  sono  proprj  di  agenti  animali.  Gli  stromenti 
formano  un’  appendice  della  forza  direttrice.  Gli  abi- 
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litanti  ci  distinguono  dagli  stromenti,  perchè  riguar- 
dano il  principio  della  fona.  Cqs'i  un  libro,  un  loca- 
le, una  strada  si  possono  considerale  come  abilitanti 
1’  umana  potenza  nell’  esercitar  la  proprietà  reale  iu 
cocietà:  per  lo  contrario  gli  aratri,  le  scale,  le  lime,  i, 
martelli  , ìe  macchine  appartengono  agli  stroraenti. 

Chi  volesse  riferire  la  detta  classificazione  alle  umane 
facoltà  troverebbe  che  gli  oggetti  immediatamente  go- 
dpvoli  della  natura  e deb’  arte  si  riferiscono  diretta- 
mente  agli  appetiti  e quindi  al  voler  umano.  I ser- 
vigi , gli  stromeuti  , gli  abilitanti  si  riferiscono  alla 
potenza  iniziativa  ed  esecutiva.  Gli  accertanti  e i rap- 
presentanti i valori  servono  all’  intelligenza  j sia  in- 
dividuale , sia  commerciale.  Gli  assicuranti  final- 
mente si  riferiscono  a tutte  come  la  terra  che  ci 
sostiene. 

13.  Funzioni  massime  componenti  la  proprietà  reale. 
Determinate  le  classi  dei  beni  a solo  lume  della  mente 
dello  statista  onde  concepire  un  buon  prospetto  gene- 
rale , conviene  fissare  i sommi  capi  delle  Funzioni 
personali  riguardanti  la  reale  proprietà.  Le  cose  senza 
un  possessore  e lavoratore  non  sono  proprietà  i cosà 
pure  l’uomo  senza  cose  non  è proprietario.  Dall’u- 
nione nasce  la  proprietà  reale.  Lo  funzioni  massime 
die  la  compongono  sono  le  seguenti  : 

I.  Il  possesso  , il  quale  iucbiude  1’  acquistare  e il 
ritenere  le  cose. 

II.  4/ industria,  la  quale  inchiodo:  a)  1’  attivare  la 
potenza  personale  a ridurre  e ristabilire  le  cose  agli 
mi  desiderati,  b)  e l’applicare  questa  potenza  a pro- 
durle o a ristorarle. 
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HI.  Il  commercio , il  quale  inchiude  il  convenire 
con  altri  e il  consegnare  con  dati  modi  le  cose  (i). 

IV.  L’uso,  il  quale  iachiude  il  godere  in  presente 
e il  disporre  per  il  futuro. 

Qui  cade  un’  osservazione  importante,  e questa  si 
è che  ognuna  di  queste  funzioni  può  costituire,  come 
costituisce  difatto,  un  genere  particolare  di  proprietà, 
come  ognun  vede,  pensando  che  esistono  possidenti 
industrianti  ( scientifici  e manuali),,  mercanti  e con» 
aumatori , ( vedi  quanto  fu  annotato  parlando  della 
personalità  individua  sociale  ).  Cosi  i poteri  compatti 
del  tartaro,  si  dividono  e si  suddividono  : cosisi  crea 
il  valor  sociale,  personale,  di  molti  che  a proporzione 
cadono  vieppiù  sotto  P azione  delle  leggi.  Così  si  per- 
fezionano gli  umani  consorzj  nell’  atto  che  si  atte- 
nuano le  fantasie  , e addolciscono  i cuori.  Così  si  può 
qualificare  lo  stato  di  civiltà  di  un  popolo  a propor- 
zione che  le  funzioni  suddette  sono  vieppiù  suddivise 
su  molti,  e contemporaneamente  si  accrescono  e si 
raffinano  gli  oggetti  abilitanti , gii  accertanti  e gli  as- 
sicuranti , dei  possessi  e delle  aspettative.  Prego  il 
lettore  a ben  ritenere  questi  segnali.  Mirabile  econo- 
mia della  natura  1 Colla  limitata  potenza  individuale 
c colla  illimitata  tendenza  a godere,  e quindi  colla 
ritrosia  alla  fatica  da  una  parte  , e 1’  operosità  dal- 
1’  altra  ogni  dì  più  si  dà  mezzo  a vivere  e a miglio- 
rare ad  un  numero  maggiore,  ed  ogni  dì  più  allao 


(O  Vedi  la  disputa  sull’  Idea  di  commercio  negli  Annali  di 
Stallatica  , voi.  Vili  , pag.  187. 
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dando  gli  individui  con  vincoli  sodali,  e colla  neces- 
sità de)  credito  personale  , e colla  minor  frazione  di 
potere,  la  natura  consocia  vieppiù  gli  uomini  e le 
generazioni  per  renderle  più  instruite,  più  educate  3 
più  utili  e più  potenti.  Ecco  1’  Educazione  delle 

CENTI. 

Una  seconda  considerazione  che  si  presenta  allo 
statista  si  è,  che  la  scienza  dell’  ordine  sociale  delle 
ricchezze  e quella  dei  diritti  non  dovranno  ornai  più 
mantenere  la  specie  di  divorzio  , al  quale  oggi  sono 
condannate  , e però  un  segnale  di  un  ancor  basso  in- 
civilimento sarà  sempre  questo  divorzio,  come  lo  è 
e lo  sarà,  una  legislazione  non  disciplinata. 

Per  ultimo  si  avrà  osservato  che  io  ho  distinto  l’uso 
dal  possesso  dei  beni.  Importante  ne  fu  il  motivo.  La 
consumazione  forma  il  secondo  estremo  della  interna 
bilancia  economica  : ma  dessa  si  é quella  che  pro- 
voca la  produzione , e provocar  la  deve  col  rispar- 
mio. Consumare  senza  riprodurre  forma  il  precipizio 
di  uno  stato  come  quello  di  una  famiglia.  Ma  per  ri- 
produrre non  conviene  consumar  tutto.  Dunque  con- 
viene sempre  risparmiare.  Ecco  perchè  sotto  alla  ru- 
brica dell’  uso,  io  ho  posto  godere  in  presente  e di- 
sporre per  il  Juturo. 

Il  risparmio  per  altro  non  appartiene  alla  consuma- 
zione , ma  bensì  la  circoscrive  entro  certi  limiti.  Il 
risparmio,  del  quale  io  parlo  qui,  non  è quello  che 
si  fa  in  una  città  assediata  , o col  levare  il  pane  di 
bocca  agli  altri  , ma  bensì  quello  che  deriva  da  una 
savia  economia.  L’  uso  dunque  moderato  , equo  ed 
assicurato  dei  beni  racchiude  in  compendio  i segnali 
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di  una  buona  posizione  economica  di  un  popolo.  Ivi 
non  mancano  i capitali  sempre  rinascenti.  Ivi  per  con- 
seguenza non  manca  l’ operosità  degli  industrianti  pro- 
vocata dalle  domande  di  consumatori.  Ivi  non  puc> 
mancare  d5  ordinario  la  lealtà  necessaria  al  credito  in- 
dustriale e commerciale.  11  contrario  avviene  nella  mi- 
seria senza  speranza,  nell’  infingardaggine  senza  ver- 
gogna y nella  dissipazione  senza  previdenza.  Queste 
sono  conseguenze  dell5 industria  vincolata,  ostrutta,  o 
scoraggiata. 

C.  Movimento  ed  attriti  neW  esercizio  della  proprietà 
reale.  — Classificati  gli  oggetti  materiali  e deterrai-, 
minate  le  funzioni  personali  relative  rimane  a cono- 
scere in  quale  guisa  possa  procedere  il  movimento, 
economico  influente  sull5  esercizio  della  proprietà  non 
solitaria,  ma  esistente  e praticata  fra  conviventi.  Quanto 
più  si  variano  e si  ripartiscono  le  professioni  lucrative 
tanto  più  ognuna  , getta  le  sue  radici  sulle  altre.  Ne 
segue  quindi  che  se  nelle  professioni  connesse  acca- 
dono alterazioni , quella  che  è esercitata  da  un  tale 
ne  risente  più  o meno.  Una  connessione  sistematica  e 
sempre  più  sviluppata  nell’  ordine  sociale  delle  ric- 
chezze si  manifesta  a proporzione  che  1’  incivilimento 
progredisce.  Egli  importa  di  conoscerne  la  legge  onde 
render  conto  dello  stato  di  un  paese.  Qui  stanno  i 
misteri  della  vita  economica,  nè  è permesso  di  cogliere 
fuorché  risultanze  complessive. 

E impossibile  dar  ragione  dei  movimenti  e degli 
attriti  se  non  si  conosce  il  sistema  delle  forze  produt- 
tive delle  ricchezze.  Questo  sistema  poi  non  è conosciuto 
se  non  si  conoscono  le  condizioni  decisive  della  dire- 
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sione  buona  o trista  di  queste  forte  produttive.  Il 
meòcanismo  col  quale  si  producono,  si  diffondono  e 
si  consumano,  le  ricchezze  è cosa  diversa  dalla  teoria 
delle  forze  produttive  di  cui  parlo  qui.  Quel  mecca- 
nismo non  forma  che  F esecuzione , direm  così,  ma- 
nuale del  magistero.  Noi  vogliamo  conoscere  i motori 
del  lavoro  , e da  che  dipenda  la  loro  buona  o mala 
direzione. 

I movimenti  e gli  attriti  altro  non  sono  in  sostanza 
che  l’ esercizio  delle  stesse  forze  produttive.  Dunque 
per  conoscere  la  legge  di  questo  movimento  convien 
conoscere  le  cause  determinanti  o impedienti  , o de- 
vianli  1’  esercizio  delle  forze  produttive.  Conosciute 
queste  cause  si  presume  I’  effetto  e si  riscontra  quindi 
col  fatto  concreto. 

L’  argomento  quindi  elei  movimento  e degli  attriti 
delle  reali  proprietà  resta  compenetrato  neH’ argomento 
delle  forze  produttive.  Lo  statista  per  tanto  deve  stu- 
diare 1’  ordinamento  di  codeste  forze  per  deGnire  e 
calcolare  il  movimento  e gli  attriti.  Così  i misteri  com- 
plicatissimi e variati  di  questo  movimento  , i quali 
sfuggono  a qualunque  calcolo  umano  non  pongono 
inciampo  alla  provvidenza.  Alla  Statistica  bastar  deve 
di  conoscere  le  dette  cause  influenti,  onde  susssidiarlc 
o non  distornarle.  Quando  parliamo  del  movimento, 
noi  dobbiamo  formarci  prima  1’  idea  del  normale  c 
indi  cercare  del  positivo.  11  primo  è equabile  e vitale, 
ed  il  secondo  può  essere  squilibrato  e funesto.  Col 
primo  si  adempiono  le  condizioni  normali  delle  pro- 
prietà ; col  secondo  si  controvertono.  Qui  cade  la  men- 
zione dei  privilegi,  delle  reversioni,  dei  vincoli  delle 
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successioni , delle  maestranze  , della  pretesa  bilancia 
commerciale  , ecc.  ecc. 

D.  Forze  produttive  dei  leni.  — Dopo  le  notizie 
di  quello -che  è e fu  un  popolo  si  vuol  sapere  quello 
che  può  essere  e fare.  Qui  parliamo  della  proprietà 
reale  } e per  conseguenza  si  allude  a ciò  che  In  latto 
di  ricchezze  essere  potrebbe  un  popolo.  Si  può  certa* 
mente  e si  deve  dire  ciò  che  può  fare  attualmente 
in  vista  di  ciò  che  fa  o produce.  Ma  senza  il  lume 
di  una  potenza  normale  non  si  può  nè  ben  conce* 
pire  una  domanda  , nè  si  può  preparare  un  giudizio 
normale.  ' 

Se  voi  mi  domandate  in  che  consistano  le  forze 
produttive  delle  ricchezze  , io  rispondo  che  in  sostanza 
esse  consistono  nelle  cose  e nelle  funzioni  componenti 
la  proprietà  reale  in  quanto  si  considerano  comuni  ad 
un  dato  popolo.  Ma  questa  idea  è troppo  generale 
per  il  pratico  compimento  di  una  civile  Statistica.  Noi 
abbisogniamo  di  conoscere  ^}uq|te  forze  non  in  istato 
di  potenza  rimota  , ma  in  istato  di  potenza  prossima, 
ossia  di  potenza  atteggiata  dalle  circostanze  tutte  che 
la  pongano  in  atto.  Dunque  1’  ispezione  si  ristringe 
alle  cause  ultime  determinanti  e dirigenti  l’ esercizio  di 
queste  forze  per  le  quali  ne  nasce  l’ effetto } o buono 
o tristo  per  un  dato  popolo. 

Dunque  la  ricerca  in  ultima  analisi  si  concentra 
nel  concepire  e nel  distinguere  queste  cause  ultime  , 
le  quali  si  presentano  come  condizioni  decisive  per 
l’azione  di  queste  forze.  Ora  si  domanda  a quali  sommi 
capi  si  possauo  ridurre  queste  condizioni  , e quindi 
quali  siano  le  ricerche  da  istituirsi.  Eccole: 
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I.  Veder*  it  ti  verifìchioo  gli  estremi  * ossia  le  coni 

dizioni  della  concorrenza  nell’ordine  sociale  delle  ric- 
chezze secondo  il  tenore  altrove  spiegato  (i). 

IT.  Vedere  se  il  corso  legale  dei  beni  sia’ o no  con- 
sentaneo a quella  continuità  e connessione  di  passaggi, 
la  quale  dalla  spinta  naturale  e vitale  della  vita  civile 
viene  provocata. 

III.  Vedere  come  sia  sistemato  e guarentito  il  cre- 
dito. 

IV.  Vedere  come  siano  misurati,  ripartiti  ed  assicu- 
rati i salarj  dei  servigi  utili. 

V.  Vedere  come  sia  ordinato  e condotto  il  sistema 
dei  tributi , e come  e fino  a qual  segno  alletti  la  pro- 
duzione delle  ricchezze. 

A questi  quattro  capi,  panni  che  ridur  si  possano 
le  cause  influenti  sulla  produzione  sociale  delle  ric- 
chezze , supposte  sempre  le  forze  territoriali  e perso- 
nali. Ampio  e ragionato  sviluppamento  occorrerebbe 
a chi  non  conosce  la«cicnza  dell’ ordine  sociale  delle 
ricchezze , ma  non  è questo  il  luogo  di  discorrerne. 
Dirò  solamente  in  ordine  alla  statistica  civile  che  non 
conviene  limitare  le  ricerche  alla  generalità,  ina  di- 
scendere ai  particolari.  Se  esistono  classi  produttrici 
di  beni  , vi  sono  pur  classi  senza  delle  quali  sarebbe 
impossibile  di  produrre,  conservare  e riprodurre  que- 
sti beni.  Tali  sono  quelle  che  servono  alla  sicurezza. 
Io  sono  lontano  dall’  escludere  dalle  classi  propria- 
mente produttive  quella  che  instruisce.  Oltrecchè  un 


(i.)  Vedi  gli  Ansali  di  Statistica,  voi.  XIV  pag.  u3  a i3o. 
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libro  è una  fattura  come  qualunque  altra,  ogni  utile 
verità  si  può  considerare  come  un  bene.  Un  libro  non 
serve  molte  volte  a soddisfare  ad  un  bisogno  fìsico  , 
ma  bensì  a soddisfarne  un  morale.  Sotto  quest’aspetto 
è dunque  un  bene. 

Le  forze  adunque  produttive  degli  oggetti  inser- 
vienti al  vitto,  al  vestito,  alia  guarigione,  all'istruzione 
e alla  difesa  dovranno  essere  in  particolare  ben 
concepite,  ben  enumerate,  e ben  riferite. 

§ i.  Schiarimenti  sulla  proprietà  di  stato  civile. 

Per  ben  concepire  la  proprietà  di  stato  civile  con- 
vien  proporre  la  ricerca  del  come  possa  essere  costi- 
tuita e del  come  possa  essere  effettuata  codesta  pro- 
prietà. benché  il  bisogno  della  civile  convivenza  sia 
per  ognuno  assoluto  assorbente  e necessario,  ciò  non 
ostante  la  sua  forma  pratica  è del  tutto  convenzionale. 
Di  questa  convenzione  havvi  una  forma  normale  de- 
terminata dallo  stesso  bisogno  talché  dall’  osservanza 
o innosservanza  di  questa  forma  dipende  il  buono  o 
mal  essere  degli  uomini  consociati.  Quest’  osservanza 
dipende  dal  Begime  pubblico.  Volendo  quindi  render 
conto  come  stiano  di  fatto  le  popolazioni,  conviene  ve- 
dere in  primo  luogo  quali  siano  le  cose  che  coll’atto  di 
associazione  pretender  può  il  privato  dal  consorzio.  Esso 
si  può  dire  contenere  eminentemente  e come  in  noc- 
ciolo tutte  le  condizioni  fondamentali  del  buon  vivere 
civile  in  quanto  dipende  dall’  umano  consenso.  Dico 
le  fondamentali  e non  le  particolari  perocché  queste 
dipendono  dall’impero  del  tempo  e delia  fortuna  , 
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come  le  esigenze  delle  diverse  età  formano  la  legge 
definitiva  dell’individuo.  Grave  errore  sarebbe  dun- 
que confondere  la  forma  delle  federazioni  di  convi- 
venza comportata  da  diversi  tempi  e da  diversi  luo- 
ghi colle  condizioni  fondamentali  e perpetue  della 
associazione. 

Se  la  persona  morale  del  consorzio  si  può  dire  iden- 
tica ed  immortale,  ciò  affermare  non  si  può  della 
persona  direm  cosi  reale  e fisica.  In  tutti  i giorni 
colle  nascite  e colle  morti,  coll’  abbandono  dei  nostri 
c colle  associazioni  degli  stranieri  si  va  rinnovando  il 
personale  della  federazione , talché  sempre  il  volere 
della  vivente  generazione  e della  pluralità  di  essa 
forma  la  legge  di  lei  , e dalle  sue  innate  prerogative 
trae  il  titolo  della  sua  convivenza. 

A Cittadinanza  privata.  Questa  forma  la  prima  parte 
del  concepimento  dell’idea  di  proprietà  di  stato  so- 
ciale come  attribuzione  dell’  individuo.  Volendone 
conoscere  le  normali  condizioni  lo  statista  deve  ri- 
cercare. 

I.  Come  presso  quel  popolo  si  acquisti,  si  conservi, 
si  eserciti  e si  perda  la  cittadinanza  privala  che  dir 
si  potrebbe  diritto  di  stabile  convivenza. 

II.  Se  l’associato  acquisti. 

a ) La  sicurezza  delle  prime  quattro  proprietà 
colle  loro  condizioni. 

b)  Il  soccorso  necessario  alla  mente  e al  braccio 
dove  non  giunge  la  propria  possanza. 

c)  La  tutela  mediante  le  institbzioni  e le  guarentigie 
eminenti  e generali;  e se  pari  sia  il  trattamento  dimo- 
doché niuua  parte  della  federazione,  o il  tutto  siano 
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sagrifìcati  ad  una  parte  particolare,  ma  eminentemente 
primeggi  la  cosa  pubblica. 

HI.  Quali  siano  i correspetlivi  ufficj  del  federato  • 
però 

a ) Come  rassegnar  si  debba  all’  impero  delle 
prove. 

b)  Come  assoggettare  il  proprio  volete  a quello 
della  pluralità. 

c)  Come  debba  astenersi  dal  farsi  giustizia  di 
propria  mano. 

d ) Come  contribuire  alle  pubbliche  necessità. 

e)  Come  disporre  della  sua  eredità. 

Altri  correspettivi  subalterni  e speciali  esistono  ma 
questi  sono  di  contemperamento,  e trovano  il  loro 
posto  nelle  instituzioni  relative  alle  altre  quattro  pro- 
prietà. Qui  non  finisce  ancora  il  prospetto  da  raffi- 
gurarsi intorno  alla  proprietà  di  stato  civile. 

B.  Governo.  Si  porla  di  una  società  di  Stato  civile.  Si 
badi  bene  a questa  qualificazione.  Siccome  la  natura 
esige  conservazione  e perfezionamento  così  esige  una 
convivenza  ordinata  e però  unità  d*  mire,  di  interessi  e 
di  azioni.  Coll’Anarchia  ciò  è impossibile  come  è noto. 
Un  governo  dunque  è tanto  essenziale  ad  un  consor- 
zio di  convivenza  quanto  il  cervello  ad  un  corpo  ani- 
male. Nella  proprietà  dunque  di  Stato  civile  sta  in- 
chiuso il  diritto  di  avere  un  governo  atto  a produrre 
la  cospirazione  suddetta. 

Esaminando  la  piò  evidente  necessità  finale  si  trova 
che  egli  nella  sua  eminenza  deve  essere  unito  pubblico 
e forte  e nelle  sue  magistrature  ripartito,  speciale  e 
subordinato  al  centro.  Io  mi  spiego.  La  prerogativa 
del  sommo  mrEBo  importa 
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torà  dello  stato  , e da  lui  come  da  fonte  unica  ed 
* * esclusiva  , deve  essere  provveduto  ai  bisogni  di  qua* 
lunque  dicastero  , i quali' debbono  dai*  conto  tanto 
dell’  uso  dei  messi  pecuniarj  e delie  arqai  j quanto 
della  gestione  della  carica  rispettiva. 

Una  grande  necessità  esige  • che  1’  annui  Distrazione 
della  giustizia  non  venga  nelle  stesse  mani  cumulata 
con  quella  delle  finanze  , nè  questa  con  quella  delle 
armi  o coll’economico  regime,  o viceversa.  Questa 
cumulazione  inavvedutamente  ammessa  negli' stati  asia- 
tici ne’  quali  per  soprappiù  al  tesoro  principesco  nou 
cadouo  fuorché  le  rimanenze  del  pubblico  danaro  in- 
vece di  esservi  concentrato  e dispensato  da  lui,  inve- 
ste effettivamente  i bascià  dei  poteri  tutti  .del  prin- 
cipato , tranne  l’ indipendenza  di  diritto  del  capo  ri- 
conosciuto dello  stato,  il  quafe  quasi  senza  armi  pro- 
prie e senza  danaro  proprio  riveste-  più  il  carattere 
di  primato  feudale , che  quello  di  monarca  effettivo. 
In  quegli  stati  non  - venne  mai  pensato  che  cinque 
grandi  dicasteri  compongono  essenzialmente  tutta  l’am- 
ministrazione pubblica  di  qualunque  grande  stato , 
cioè  ; , , . . , ■ . 

I.  Quello  della  protezione  civile  detto  volgarmente 
della  giustizia,  che  ne  forma  la  più  vistosa  parte,  ma 
non  i)  tutto.  In  questo  lo  stato  civile  delle  persone  , 
come  per  esempio,  nascite  , tutele  , matrimonj  , cioè 
lo  stato  di  -famiglia,  le  successioni,  le  contrattaeiopi 
vengono  protette  nei  loro  diritti;  così  ,pure  le  persone 
e le  cose  difese  contro  le  ingiurie,  e finalmente  av- 
valorate le  azioni  creditorie  e di  indennità.  > 

IJ.  Quella  delle  civiche  provvisioni  j.il'  quale  serve 
Filoso f.  della  Stat.j  Voi.  IV.  43 
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tanto  al  governo  quanto  al  popolo  per  le  loro  fun- 
zioni tutte  sociali  , e però  deve  essere  amministrato 
dalla  pubblica  autorità.  L’azione  diretta  sulle  cose 
distingue  questo  ramo  dal  precedente  , il  quale  prm- 
palmente  versa  sulle  persone , e che  contemplando  le 
cose  dirige  1’  azione  sulle  persone.  Alle  civiche  prov- 
visioni per  esempio  appartengono  le  comunicazioni 
tutte  territoriali  ; e quindi  le  costruzioni  delle  strade 
e la  sicurezza  relativa  : i pesi , le  misure,  le  monete, 
e ciò  in  linea  di  soccorso.  Vi  appartengono  pure  le 
precauzioni  contro  i malori  , .che  formano  la  polizia 
medica , contro  gli  incendj,  le  innondazioni,  le  ruine, 
le  carestie,  ecc.  ~ 

III.  Quello  delle  pubbliche  entrate  detto.  altrimenti 
delle  finanze  o camerale  , al  che  si  riferiscono  tutte 
le  pubbliche  imposizioni  , il  loro  riparto,  la  loro  esi- 
genza e il  loro  impiego.  Questo  ramo  si  può  dire 
eminentemente  principesco  , perocché  secondo  tutti  i 
principj  di  buon  diritto  e di  sana  politica,  il  coman- 
dare una  imposta  appartiene  essenzialmente  ed  esclu- 
sivamente alla  sovranità,  e dall’altra  parte  l’assegnare 
a qualunque  dicastero  quel  tanto  che  fa  bisogno  , e 
che  non  può  essere  ampliato  senza  di  un  indebito 
aggravio  della  popolazione,  appartiene  eminentemente 
alia' suprema  autorità. 

IV.  Quello  degli  affari  esteri ,•  il  qual  riguarda  tutte 
le  relazioni  fra  «no  stato  e l'altro  , nel  che  si  com- 
prendono per  esempio  non  solo  tutti  i trattati  di  guer- 
ra e di  pace,  ma  eziandio  quelli  che  spettano  alle 
relazioni  commérciali  e civili  dei  privati , come  per 
esempio  le  abolizioni  deli’  albinaggio  e le  reciproche 
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successioni  dei  sudditi  dell’ uno  « dell’altro  stato} 
quello  delle  ipoteche  per  le  contrattazioni  reciproche, 
quello  delle  corrispondenze,  dei  corsi  postali  , ecc. 

V.  Finalmente.  Quello  della  forzd  armata  cono- 
sciuto sotto  il  nome  di  dipartimento  della  guerra  , 
quanto  afll’ esterno  , e di  forza  armata  in  generale 
quanto  all'interno. 

Tutti  questi  cinque  dipartimenti  hanno  una  sfera  , 
direm  così  prppria,  per  cui  si  possono  agevolmente  di- 
stinguere ; e la  loro  subalterna  amministrazione  deve 
essere  affidata  a persone  individuali  o collettive 
distinte  , e fra  loro  indipendenti  e subordinate  al  su- 
premo centro  , facendo  in  modo  che  nei  punti  di 
contatto  o nei  casi  di  bisogno  diesisi  reciprocamente 
la  mano.  Io  parlo  d’una  cosa  notoria  a tutti  gli  stati 
regolari  d’Europa.  Ma  ciò  che  più  importa  al  buon 
ordine  dello  stato,  alla  migliore  amministrazione  della 
cosa  pubblica,  alla  sorte  dei  cittadini  ed  alla  possanza 
del  principato,  si  è che  la  gestione  di  questi  distinti 
dipartimenti  non  venga  concentrata,  subalternamente 
come  negli  stati  asiatici , ma  venga  affidata  a mani 
separate  le  quali  sieno  tenute  a render  conto  delia 
loro  gestione  al  potere  ceutrale  dello  stato. 

Si  noti  bene  , qui  si  parla  di  gestione  e non  di 
semplice  ordinazione.  Nei  ministri  ehe  avvicinano  e 
circondano  il  principe  non  risiede  propriamente  que- 
sta gestione , ma  solamente  la  comunicazione  degli 
ordini  del  potere  centrale.  I ministri  , a parlare  pro- 
priamente , altro  non  sono  che  V organo  della  supre- 
ma volontà.  Può  dunque  avvenire  , come  difatli  av- 
viene nei  piccoli  principati , che  un  ministro  raduni 
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b)  Le  forme  della  nomina,  e gli  atti  precedenti 
al  possesso  della  carica  o dell'  impiego. 

c ) Gli  ostacoli,  o impedimenti  onde  continuare  in 
una  data  carica,  ministero,  q impiego,  e quindi  le  cause 
della  sospensione  o rimozione. 

a.  L’  assegnazione  delle  attribuzioni.  Sotto  di  que- 
sta rubrica  cadono  gli  oggetti  principali , ai  quali  il 
pubblico  funzionario  deve  in  vigore  del  suo  ufficio 
soddisfare.  Qui  couvien  richiamare  quanto  sopra  fu 
detto  sulla  triplice  relazione  di  ogni  funzionario , e 
sulle  competenze.  L’indicazione  particolare  delle  attri- 
buzioni viene  opportunamente  eseguita  nel  trattare  in 
particolare  delle  .gerarchie  amministrative. 

3.  Le  onorificenze.  Sotto  di  questa  rubrica  cadono 
le  disposizioni  riguardanti. 

a)  I distintivi  esterni  dalla  carica , o tutto  il  cor- 
redo che  serve  di  decoro  alla  medesima:, nel  che  si 
comprendono  i titoli,  I’  abito  di  cerimonia,  il  seguito  ec. 

b ) Tutta  la  materia  delle  precedenze  gerarchiche 
nell’  esercizio  delle  pubbliche  funzioni. 

c ) Tutti  gli  onori  civili  e militari , che  compe- 
tono alla  rispettiva  carica;  locchè  è comprèso  sotto 
1’  unica  rubrìca  del  cerimoniale. 

4-  L’  ordine  interno.  Sotto  di  questa  rubrica  sono 
compresi  : . 

a)  L’ organizzazione  interna  dei  rispettivi  ufficj , 


Se  la  carriera  sia  o no  libera  al  merito  civile  ; se  a questo 
solo  sia  riservato  il  primato,  forma  la  ricerca  vitale  dell’  am- 
ministrativo organismo. 
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spettanti  alla  data  magistratura  o carica,  la  qualità,  il 
numero,  e le  funzioni  degli  impiegati. 

b ) L’  ordine  dei  lavori  pel  disimpegno  degli  affari, 
per  la  corrispondenza  ufficiale,  e per  ogn’  altro  og- 
getto d’  ufficio. 

5.  Le  spese  interne.  Sotto  di  questa  rubrica  si  com- 
prendono. 

a ) L'  assegno  degli  appuntamenti  personali  dei 
rispettivi  funzionai-)  ed  impiegati.  • 

b ) L’assegno  delle  altre  spese  d’ufficio. 
c)  L’ispezione  per  l’erogazione  dell’assegno  sud- 
detto, e quindi  V ordine  della  contabilità  interna. 

6.  Le  relazioni  gerarchiche.  Sotto  questa  rubrica  ca- 
dono le  disposizioni  organiche  riguardanti  la  corri- 
spondenza colle  rispettive  autorità  sì  della  propria  ge- 
rarchia, che  delle  altre  per  quanto  spetta  alla  compe- 
tenza, ed  alle  necessarie  relazioni  ufficiali. 

7.  La  garanzia  di  stato.  Sotto  di  questa  rubrica  si 

abbraccia: 

a ) L’ inviolabilità  del  funzionario  pubblico  per 
certe  funzioni,  o per  l’esercizio  delle  medesime  m 
quanto  non  danno  risponsabilità. 

b ) Il  foro  privilegiato  per  tutti  i fatti,  che  danno 
risponsabilità  per  i’  esercizio  delle  proprie  funzioni. 

c ) La  procedura  autorizzatà  , ossia  ..-n  prece- 
dente autorizzazione  a tradurre  in  giudizio,  o assolu- 
tamente per  tutti  i fatti  d’un  funzionario  pubblico,  o 
soltanto  relativamente  a certi  fatti  relativi  all’esercizio 
delle  sue  funzioni. 

Queste  sono  le  rubriche  perpetue  , alle  quali  si 
pub  ridurre  ogni  disposizione  di  leggi,  e di  regola- 
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menli  riguardanti  il  personale  della  pubblica  ammi- 
nistrazione. 

Fin  qui  ho  parlato  delle  principali  vedute  necessa- 
rie per  ben  concepire  la  carta  generale  e sommaria 
di  una  Nazione  vivente  sotto  un  civile  governo  oni- 
mettendo  molte  e molte  particolarità  piti  facili  a in- 
dovinarsi. Ora  mi  resta  a parlare  della  Esposizione 
delta  carta  generale. 

Sezione  III.  — * DclV esposizione  della  Carta  generale. 

Due  aspetti  e quindi  due  parti  deve  avere  la  carta 
generale  formante  il  primo  ragguaglio.  11  primo  aspet- 
to deve  essere  assoluto,  ossia  di  ragion  di  stato-,  il  se- 
condo relativo  alle  cinque  proprietà  comuni  a molte 
persone  e poste  nel  movimento  della  convivenza,  os- 
sia di  ragion  civica.  Colla  prima  tu  rendi  conto  di 
ciò  che  spetta  al  tutto  insieme  : colla  seconda  rendi 
conto  del  come  sussistano,  del  come  agiscano  i diversi 
celi,  se  vivano  con  sicurezza  se  siano  protetti  e se  sia- 
no soccorsi.  Senza  questa  doppia  esposizione  è impos- 
sibile la  scoperta  delle  cagioni  dei  dato  modo  di  vi- 
vere e delle  disposizioni  e dei  varj  fenomeni  che  av- 
vengono nella  vita  di  uno  stato.  Avremo  quindi 

I.  Un  ragguaglio  generale  in  senso  assoluto  , ossia 
di  ragion  di  stato.  II.  Un  ragguaglio  generale  in  senso 
relativo  , ossia  di  ragion  civica. 

§ /.  Del  raggudglio  generale  in  senso  assoluto,  os- 
sia di  ragion  di  stato.  Qui  si  tratta  di  descrivere  la 
Persona  cjella  nazione  col  suo-  capo  c colle  sue  mem- 
bra: dopo  si  dirà  de’ suoi  mezzi  di  ben  vivere.  In  que- 
sta parte  dunque 
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B.  Posizione  civica.  — Primo,.  Si  passerà  a descrivere 
il  sistema  dell’  azienda  civica  esponendo  la  parte  orga- 
nica e la  parte  amministrativa.  Il  sistema  municipale 
forma  la  pprte  la  più  vistosa.  Le  comuni  stanno  allo 
stato  come  gli  individui  alle  famiglie.  Esse  formano 
le  vere  unità,  direm  così,  primitive  del  pubblico  sia 
materiale  sia  morale. 

Secondo.  Si  descriverà  il  personale  del  Popolo  ne’ 
suoi  ceti  , ne’  suoi  modi  di  vivere,  nelle  sue  opinioni 
interessanti  nelle  sue  inclinazioni,  nelle  sue  abitudini. 

Terzo.  Si  esporrà  la  sua  posizion  territoriale  e però 
si  dirà  della  distribuzione  della  popolazione,  della  sua 
riduzione  a coltura  , ad  abitazioni , e delle  materiali 
vie  di  comunicazione.  Qui  cade  la  menzione  dei  luoghi 
dove  si  esercita  un  genere  più  che  un  altro  di  indu- 
stria o di  commercio  nel  che  si  distinguono  le  capitali 
i capi  luoghi  , ed  i porti  di  mare.  Rappresentanza , 
Posizion  personale , Posizion  territoriale  costituiscono 
la  Posizione  civica. 

Avvertenza. 

* ‘ * ‘ 1 * t . e 

Avvi  una  Topografia  statistica  j pia  questa  deve 
avere  un  aspetto  diverso  da  quelle  delle  geografie  e 
geologie.  Gli  espositori  delle  statistiche  non  hanno 
pensato  che  se  la  geologia  , la  botanica  , la  zoologia 
hanno  un  ometto  materiale  comune  colla  statistica , 
esse  però  hanno  il  loro  oggetto  logico  e tecnico  che 
, le  distingue  e le  qualifica  o le  simmetrizza  in  una. data 
maniera.  Ogni  scienza  consiste  nel  conoscere  ciò  che 
vogliamo  sapere  nelle  cose  e non  nel  conoscere  lutto 
ciò  che  esiste  nelle  cose.  Questa  distinzione  non  co- 
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uosciuta  dagli  statisti  ha  gettato  nei  loro  prospetti  un 
affastellamento  nocivo,  nell'  atto  che  ha  fatto  traman- 
dare 1’  aspetto  proficuo.  Se  nella  geografia,  nella  geo- 
logia, nella  botanica  noi  incominciamo  dalla  natura 
esteriore  per  venire  alla  niente  dell’  uomo  ; per  lo 
contrario  nella  statistica  noi  dobbiamo  incominciare 
dalle  esigerne  dell’  uomo  per  venire  ai  meni  di  sod- 
disfazione più.  o meno  preparati  e somministrati  dalla 
natura.  ’ - ' 

Nè  vale  il  dire  che  la  mira  per  cui  si  procede  a 
segnare  queste  topografie  si  è appunto  l'interesse 
umano  avvegnaché  si  considerano  i particolari  fisici 
per  la  loro  prossima  o rimota  influenza  in  bene  o 
in  male  sull’  uomo.  — A ciò  io  rispondo. 

Primo.  Che  queste  influenze  sono  spesso  disputabili 
* congetturali.. 

Secondo.  Che  molte  sono  irreformahili  dalla  umana 
potenza  ; e però  rimangono  come  oggetti  di  mera 
curiosità. 

Terzo.  Che  molte  e molte  non  esigono  alcun  uffi- 
cio della»  sociale  autorità  e però  sono  fuori  della  sfera 
delle  Veramente  civili  statistiche.  Se  1’  essenza  di  rose 
di  Affrica  è migliore  di  quella  di  Europa;  se  una 
droga  medicinale  o di  tiutUra  è migliore  di  un’  altra 
forsechè  si  potrà  esigere  un  ordinanza  pubblica  per 
/ procurarla?’  Accordata  e assicurata  la  libertà  di  com- 
mercio 'tocca  a chi  ha  interesse  a conoscere  e a pro- 
curar queste  cose  ; e la  pubblica  autorità  intervenir 
non  potrebbe  se  non  incompetentemente. 

Quarto.  Che  a molte  topografiche  csigeuee  gli  uo- 
mini si  accomodano  da  sé  stessi  senza  bisogno  di 
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suggerimenti  : sa  mangiano  quando  hanno  fame  e si 
cuoprono  quando  hanno  freddo,  essi  pure  accendono 
il  lume  quando  manca  la  luce  del  giorno , nè  havvi 
bisogno  di  misurar  1’  altezza  dei  monti  per  farli  ac- 
corgere dei  loro  bisogni  e provvedervi  come  si  può. 

Quinto.  La  geografia  fisica,  la  geologia,  la  bota- 
nica , la  zoologia  , la  cognizione  delle  acque  termali, 
e minerali,  ecc.  sono  cose  ottime  ad  essere  conosciute 
dallo  statista  e sono  ausiliari  alla  statistica  civile,  ma 
desse  non  debbono  in  massima  formar  parte  della  di 
lei  esposizione , e però  la  loro  fisica  influenza  sul 
bene  o mal  essere  umano  non  può  servir  di  pretesto 
per  introdurle  nella  detta  esposizione. 

Domandar  dunque  deve  lo  statista  di  quali  beni  o 
spontanei  o coltivati  e fatti  crescere  dal  territorio  usi 
un  popolo:  se  abitualmente  ritragga  dal  suo  lenito- 
rio  il  bisognevole  per  la  sua  sussistenza  , per  la  sua 
difesa  e pel  suo  commercio.  Che  se  si  vedessero  da 
un  dato  popolo  o non  conosciuti  o trascurati  certi 
oggetti  di  sussistenza  , di  guarigione,  di  difesa  esi- 
stenti nel  suo  territorio  lo  statista  annotare  gli  deve, 
ma  non  mai  incominciare  dalle  rimote  enumerazioni 
scientifiche.  Convien  veder  le  cose  nell’  uomo  e col- 
l’uomo,  e cogli  usi  e le  potenze  umane.  Tutte  que- 
ste cose  per  altro  non  si  debbono  rammemorare  nel 
ragguaglio  generale  fatto  in  senso  assoluto  ma  tra- 
sportarle al  successivo  in  senso  relativo.  Nel  prospetto 
dunque  generale  in  senso  assoluto  basterà  rispetto  al 
territorio  riferire. 

a)  La  distribuzione  della  popolazione  sulla  sua  su- 
perficie rispetto  alle  città  ed  alle  campagne , anno- 
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plicate  collettivamente  ad  una  nazione  sembrano  esi- 
bire gli  argomenti  deli’  esposizione  competenti  ad  un 
ragguaglio  filosofico-statistico  di  una  nazione  incivi- 
lita. Conoscere  tessere  e il  fare , ed  il  perché  di  que- 
sto essere  e di  questo  fare  di  un  dato  - popolo  stan- 
ziato e vivente  in  civile  consorzio  forma  lo  spirito 
l’ essenza  e l' indole  dirò  così  metafisica  delle  civili 
statistiche. 

Ma  siccome  si  vuol  conoscere  tutto  questo  per 
poter  fare  o pei*  potersi  astenere  dal  fare  , rimetten- 
dosi alla  provvidenza  naturale  , così  noi  dobbiamo 
modellare  la  esposizione  tanto  in  relazione  delle  esi- 
genze umane  quanto  in  relazione  dei  doveri  della 
società.  Qui  una  costante  esperienza  ci  istruisce  che 
oltre  il  campo  delle  cinque  proprietà,  gli  uomini , la 
società  ed  i governi  non  estendono  la  loro  azione. 
Dunque  possiamo  essere  sicuri  di  abbracciare  tutti  gli 
oggetti  competenti  alle  civili  statistiche. 

Ora  rimane  a vedere  in  qual  modo  procedere  si 
debba  in  questo  ragguaglio  in  senso  relativo.  — Due 
vizj  conviene  evitare.  11  primo  Commissione  di  ciò  che 
è necessario  : il  secondo  la  posizione  di  ciò  che  non 
compete.  Una  nazione  incivilita  , non  è una  popola- 
zione di  Peruviani  primitivi  o di  Guaranesi  ai  quali 
sia  necessario  di  insegnar  tutto  e distribuire  1’  opera 
giornaliera  per  redimerli  dalla  vita  selvaggia.  Dunque 
le  notizie  statistiche  debbono  versare  non  su  una  pe- 
dagogia civile  ma  solamente  su  le  cose  di  compe- 
tenza sociale. 

Dunque  in  ogni  uomo,  in  ogni  famiglia,  iu  ogni  pri- 
vato consorzio  dobbiamo  riconoscere  una  data  sfera 
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dato  corredu  di  cognizioni  e di  industrie  nelle  quali 
non  essendo  ad  altri  permesso  nè  di  por  mano , né 
dovere  di  dar  mano  , rimangono  fuori  del  dominio 
delle  statistiche.  Io  parlo  di  statistica  civile  e non  di 
statistica  tecnica  o pedagogica.  Fu  avvertito  di  sopra 
di  non  subordinare  la  statistica  ai  rapporti  fisici  as- 
soluti esistenti  in  natura  ma  alle  umane  esigenze. 
Or  qui  cade  una  distinzione  decisiva  per  1’  esposizio- 
ne. Vi  sono  esigenze  di  ragion  pubblica  ed  esigenze 
di  ragione  privata  per  le  quali  la  potenza  sociale 
prestar  non  deve  fuorché  incolumità  e sicurezza.  Io 
non  crederò  mai  di  dovere  mangiare,  dormire,  cam- 
minare in  una  maniera  regolamentare  ; come  nem- 
meno che  altri  mi  venga  a preparare  il  mio  pranzo  , 
assettare  il  mio  letto  e pulirmi  la  mia  stanza.  Ciò 
posto  se  parlando  di  un  paese  e rendendo  conto  di 
quello  che  cade  sotto  ai  sensi  io  dico  per  esempio 
che  in  Asia  si  fa  uso  di  turbanti  e di  larghe  tuniche? 
io  non  sarò  perciò  obbligato  a cercare  colla  lanterna 
i dati  onde  scoprire  le  cause  e i modi  di  questo  uso. 
All’  opposto  io  cercherò  il  perchè  dello  sbrigliato  re- 
gime e dello  stalo  stazionario  di  quel  paese. 

Taluno  ha  preteso  che  le  statistiche  debbano  ser- 
vire anche  a viste  private , e però  che  addurre  si 
debbano  dati  ad  uso  anche  privato.  Intendiamoci 
bene.  Se  mi  parlate  delle  generali  lo  concedo:  se  della 
civile  lo  nego.  Quanto  a questa  1’  economia  rurale 
privata,  la  manifatturiera,  la  mercantile  possono  essere 
agevolate  coll’  instruzione  ; ma  non  debbono  formar 
parte  delle  statistiche  civili.  Esse  possono  esser  fatte 
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nella  loro  specialità  ad  uso  di  chi  na  abbisogna  ma 
entrare  non  possono  in  una  civile  statistica  ad  uso 
del  regime  di  uno  stato.  Perché  la  miglior  valonea 
si  trova  nel  dato  paese  dell’  Asia  Minore  dovrà  forse 
lo  statista  insegnare  i contrassegni  di  questa  vailonea? 
Lo  stesso  dicasi  di  qualunque  altra  mercanzia.  La- 
sciate che  il  mercante , il  chimico,  f agronomo  ed  al- 
tri procurino  le  notizie  relative  alla  loro  professione  , 
e voi  limitatevi  alla  igiene  civile.  Dove  la  legge 
sociale  esige  d’intervenire  e dove  e quando  deve  soc- 
correre , o astenersi , ivi  stanno  le  topiche  statistiche. 
Superflua  è la  ricerca  delle  cose  che  non  ispettano 
al  regime  dello  stato  sia  per  astenersi  sia  per  agire. 
Improba  ed  impraticabile  è la  fatica  di  radunare  sia 
le  tracce  delle  cause  naturali  irreparabili , sia  le  co- 
gnizioni di  uso  esclusivo  privato.  Lasciate  alle  indu- 
strie private  la  cura  di  iustruirsi  e di  speculare  come 
è di  diritto  e studiatevi  invece  di  notare  i fatti  del  privato 
predominio,  di  segnare  il  sistema  delle  funzioni  econo- 
miche e morali  che  non  offendono  la  giustizia  e non 
minacciano  la  sicurezza , in  breve  restringetevi  alla 
igiene  dirò  cosi  civile  in  quanto  compete  alla  socialità. 

Con  questi  limiti  di  ragione  ognun  vede  che  la 
mole  sterminata  delle  tavole  enumerative  viene  in 
gran  parte  scemata  c le  statistiche  vengono  confor- 
mate a quella  facilità  di  regime  che  forma  il  maggior 
pregio  del  vivere  civile.  Gli  elementi  della  potenza  di 
uno  stato  sono  complessivi  ; ne  abbisognano  delle  in- 
finite minuzie  somministrate  dalla  chimica  dalla  geo- 
logia , dalla  botanica  , dalla  idrometria  ecc.  ere.  Pre- 
messe queste  avvertenze  passo  a indicare  a modo  di 
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V.  Come  le  procedure  nelle  quali  vien  colpita  la 
persona  siano  accertate  e cautelate. 

VI.  Come  il  servigio  militare  sia  ordinato,  discipli- 
nato ed  eseguito  iti  relazione  all'  arruolamento  e ai 
vincoli  personali. 

VII.  Come  iq  passato  si  verificarono  le  condizioni 

cieca  gli  articoli  antecedenti  e perchè  in  caso  siasi  can- 
giato. i ’ 

C.  Ragguaglio  circa  la  proprietà  reale.  — Primo 
oggetto  beni  immobili. 

Otti  messo  tutto  ciò  che  appartiene  alla  geografia 
fisica  , ed  alla  rurale  economia,  lo  statista  restringere 
si  deve  ai  soli  articoli  riguardanti  la  direzione  legitti- 
ma moderatrice  e correttrice.  Incomincierà  dunque 
lo  statista  dall’  esporre  le  circostanze  dei  beni  immo- 
biliari e dirà. 

\ 

Dello ■ stato  del  dominio  degli  stabili. 

I.  Come  siano  ripartiti  e posseduti  i beni  stabili 
tanto  in  ragione  di  estensione  quanto  in  ragione  di 
godimento  (i). 


(i)  Ufi  esempio  di  godimento  parteggiato,  e quindi  di  do- 
minio fatalmente  disperso  si  può  vedere  nella  Sicilia,  come  fu 
accennato  negli  Annali  di  Statistica,  voi.  XIX  p.  gl.  Per  lo  con- 
trario il  sistema  emfiteulico,  considerato  come  proeesso  di  tran- 
sizione fra  la  sopravvenuta  barbarie  e la  moderna  civiltà  euro- 
pea , merita  in  massima  P attenzione  dello  Statista.  Cenni  fug- 
gitivi ne  furono  dati  nei  detti  Annali,  (V.  voi.  XXI  pag.  ia3, 
ina  sopra  tutto  merita  di  esser  Ietto  il  libro  del  sig.  avvocala 

Filoso/,  della  Stal.j  voi.  IV.  44 
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II.  Quanta  parte  ne  rimanga  al  privato  commercio, 

e quanta  al  demanio  pubblico,  alle  comuni,  alle  chiese, 
alle  corporazioni , e agli  stabilimenti  pubblici  di  ogni 
genere.  • ' ; ■ 

III.  Se  esistono  vincoli  di  reversioni  , di  retratto 
di  sostituzioni , di  ammortizzazioni  , ed  altri  simili , 
e se  le  corporazioni,  i comuni  , gli  stabilimenti  pub- 
blici possano  acquistare  o alienare  stabili  senza  per- 
messo della  pubblica  autorità.  Se  il  possessore  affran- 
care si  possa. 

< IV.  Come  i possessi  quanto  al  titolo  quanto  al  tem- 
po e quanto  alla  facoltà  di  amministrare  siano  assi- 
curati, e quale  sia  la  quota  legittima  agli  eredi  neces- 
sarj,  e se  maschj  e femmine  egualmente  succedano  (1). 

V.  Quale  sia  il  sistema  della  notificazione  dei  pas- 
saggi degli  stabili  e delle  ipoteche,  e delle  alienazioni 
forzate. 

VI.  Se  e come  siano  abilitati  gli  stranieri  ad  acqui- 
stare beni  stabili. 

VII.  Se  esista  imposta  prediale.  Come  sia  fondata 
e ripartita.  Quale  ne  sia  il  maximum  fissato  per  si- 
stema. Come  ed  in  quali  specie  venga  esatta.  Se  oltre 


GmotiMO  Pocci,  toscano,  intitolato  Saggio  di  un  Trattato 
teorico  pratico  sul  sistema  livellare  secondo  la  Legislazione  e 
Giurisprudenza  Toscana.  Firenze  1829  nella  Tipografia  Bon- 
dticciana. 

(1)  Senza  la  stabile  proprietà  o la  quasi  proprietà  à tempo 
indefinito  e trasmissibile  ad  eredi  o a chi  piare  in  vita  il  gran 
motore  e cemento  della  vita  civile  è ammortito  nè  la  rompa- 
gli» sussiste.  (V.  gli  Anuali  di  Statistica  Voi.  XXII  p.  64  a 67). 
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db  esistano  decimi,  censi  signorili  ed  altre  prestazioni 
simili , e se  da  esse  si  possano  affrancare  i fondi. 

Vili.  Come  si  proceda  in  caso  di  vacanza  per  di- 
fetto di  saccessibili,  e se  il  fìsco  incorpora  e ritiene 
o se  pure  ripone  in  commercio  libero  gli  stabili  de- 
voluti. Se  oltre  la  detta  devoluzione  ne  esista  alcuna 
penale;  I ' 

<•  IX.  Quale  da  una  generazione  in  qua,  sia  stato 
il  movimento  degli  stabili,  ossia  il  passaggio  dei  pos- 
sessi , e quali  ne  furono  i rispettivi  prezzi  secondo  la 
loro  posizióne  qualità  e vincoli. 

X.  Se,  dove  e fino  a qual  segno  siano  state  intro- 
dotte o migliorate  le  vie  onde  condurre  ed  esportare 
db  che  occorre  per  la  coltura  e lo  spaccio  dei.  pro- 
dotti fondiarj  : quali  i prediali  servigi  e i riguardi  dei 
fondi  contigui. 

XI.  Dove  e fino  a qual  segno  siasi  tratto  profitto 
dalle  acque  per  irrigazioni,  per  macinare,  per  movere 
opificj  ’ e Per  a^r‘  us‘  ì quale  sia  il  sistema  dei  ser- 
vigi delle  dette  acque  sussidiate  dalle  leggi:  e quale 
ne’ diversi  tempi  sia  stato  il  prezzo  di  dette  acque. 

XII.  Se  e dove  esistano  consorzi  per  .1’  uso  delle 
acque  e per  bonificazioui  di  terreni  : come  siano  co- 
stituiti, come  regolati  : come  procedano  nei  casi  con- 
tenziosi fra  i consorti  (1). 


ii  (t)  Circa  quest1  ultimo  punto  merita  di  essere  citato  come 
esemplare  l1  uso  di  Valenza  in  Spagna  fondato  a]  tempo  del 
dominio  dei  Mori  e mantenuto  fino  al  di  d1  oggi  , del  quale 
resi  canto  nella  mia  opera  della  condotta  delle  acque,  voi.  V, 
pag.  33o.  Milano,  tipografia  di  Commercio  , i8a4- 
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Dello  stato  delle  rendite  degli  stabili  > 
e degli  agenti  che  vi  concorrono  o si  attraversano. 

Qui  si  comprendono  tanto  i raccolti  quanto  le  ma- 
terie prime  somministrate  dal  suolo  di  una  nazione 
«he  ne  abbisogna.  Ciò  che  serve  a semplice  delizia 
va  riferito  altrove  come  mera  curiosità.  Espor  dun- 
que  deve  lo  statista  in  questo  quadro  generale  in  senso 
relativo. 

I.  La  quantità  ad  anno  medio  preso  sopra  3o  anni 
delle  materie  alimentarie  prodotte  dal  suolo. 

II.  Dire  quale  nel  periodo  di  trent’anni,  sia  stato  il 
prezzo  medio  di  dette  materie  alimentarie. 

III.  Dire  come  vengano  praticamente  calcolati  gli 
infortunj  per  istabiiìre  la  quantità  approssimativa  an- 
nuale di  dette  materie  alimentarie. 

IV.  Dire  se  il  paese  abitualmente  supplisca  alla  sua 
sussistenza  traendo  parte  delle  dette  materie  dall’  e- 
stero  ed  in  quali  specie  e quantità  media  nel  corso 
di  3o  anni  e che  cosa  dia  in  concambio. 

V.  Dire  lo  stato  economico  influente  dei  produttori 
sia  padroni , sia  lavoratori,  e però  se  il  passaggio  dal 
commercio  alla  possidenza  stabile,  sia  libero  a tulti'(i); 


O)  Onde  comprendere  tutta  P importanza  non  solo  econo- 
mica ma  eziandio  morale  delia  connessione  c del  libero  pas- 
saggio del  commercio  alla  possidenza  e viceversa  io  prego  il 
lettore  a leggere  le  pagine  n3,  ni},  n5,  ia5,  ia6,  i3a, 
1 33,  137  del  Voi.  XX  degli  Annali  dì  Statistica.  Raccogliendo  le 
condizioni  risulta  che  il  commercio  di  vera  ragion  sociale  deve 
essere  • ■ 
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se  il  coltivatore  abbia  speranza  di  migliorare  più 
produce  odo , o se  sia  limitato  a termine  fisso.  Se 
una  certa  industria  manufatturiera  nei  mesi  di  mi- 
nore o niun  lavoro  agrario  sia  esercitata  dai  campa- 
gnuoli  (i). 


I.  Spontaneo  nella  sua  nascita  e nella  sua  vita. 

II.  Liberamente  conununicaliro  e trasfusilo  colla  possidenza 
stabile  svincolata  e coll'  industria. 

III.  Pienamente  assicurato  senza  parzialità  e senza  inge- 
renze regolamentari. 

IV.  Interamente  animato  da  una  buona  coscienza. 

V.  Solennemente  discusso  in  contradditorio  c pubblico 
giudizio  colle  pretese  dei  possidenti , degli  industrianti  e dei 
funzionarj. 

Secondo  queste  cinque  rubriche  cercar  si  deve  dello  stalo 
positivo  del  commercio  di  un  popolo  in  tutte  le  professioni. 
La  cifra  cieca  dei  prodotti  vale  assai  poco. 

(i)  A spiegazione  ulteriore  si  può  vedere  quanto  sulla  Po- 
lonia espose  il  sig.  Jacob  al  Comitato  di  commercio  del  con- 
siglio privato  del  Re  d'  Inghilterra  nel  suo  primo  Ragguaglio 
aullo  stato  dell'  agricoltura  nel  settentrione  dell'  Europa  ncl- 
1'  anno  i8a5  ; riportato  negli  Annali  di  Agricoltura  voi. 
pag.  317. 

Noi  ci  contentiamo  di  estrarre  quanto  segue  : 

i.°  L’  autore  espone  che  l’acquisto  delle  terre  è libero  ad 
ogni  classe  di  persone  tranne  gli  Ebrei ; ma  soggiunge  che  gli 
Ebrei  sono  quasi  i soli  capitalisti  del  paese.  I manifatturieri 
poi  e gli  artigiani  quasi  tutti  di  Alemagna  1 i negozianti  e i 
banchieri  quasi  tutti  EbrcL 

3.°  Nota  che  la  terza  parte  del  terreno  arativo  giace  sem- 
pre infruttuosa  : nota  la  scarsezza  di  bestiame  per  far  conci- 
me e certe  abitudini  vecchie. 

3.°  Conchiude  dicendo  « Da  questi  pochi  esani , chiara  si 
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VI.  Dire  il  prezzo  medio  delle  affittanze  delle  cam* 
pigne  nel  corso  di  trent’  anni  distinguendo  i fondi 
nelle  rispettive  classi  a grani , a vigne , a prati , a bo- 
schi in  pianura,  in  collina,  in  montagna. 

VII.  Dire  le  giornate  di  non  lavoro  per  feste  reli- 


» vede  quale  debba  essere  in  Polonia  lo  stato  dell’agricoltura 
» affidato  a persone  ignoranti , accidiose  e che  non  hanno  i 
n mezzi  opportuni.  Il  peggio  si  è che  mancauo  i capitali  ne- 
m ctssarj  al  miglioramento  che  se  ne  volesse  intraprendere. 
» Molto  ristretta  è la  classe  dei  Gttaj  uoli  che  abbiano  un  ca> 
w pitale  disponibile,  i fondi  tono  caricati  di  tante  ipoteche  . . . 
*>  Pochissimo  è il  metallo  coniato  : manca  affatto  la  carta  mo- 
m netata  e ogni  altro  segno  rappresentativo,  e quindi  il  valore 
**  dei  prodotti  indigeni  è basso,  e quello  dei  forestieri  elevato  «. 

Quante  lezioni  sorgono  da  questo  esempio  ! Una  di  massima 
fondamentale  si  è quella  delta  necessaria  connessione  e tra- 
sfusione dei  lucri  del  commercio  per  avvivare  1’  agricoltura  , 
onde  la  possidenza  stabile  formi  il  punto  di  movimento , e 
quello  di  riposo  delio  stato.  Allora  la  metà  della  terra  non 
deve  fare  scorta  all’  altra  metà  , nè  possiamo  temere  un  no- 
civo sminuzzamento  di  possessi  stabili  , perocché  se  da  una 
parte  si  sminuzzano  dall’altra  si  condensano  passando  in  mani 
che  li  fecondano  e gli  migliorano.  (V.  gli  Ann.  di  Stat.*,  v.  XV, 
pag.  a48  a 357  ).  Ma  il  commercio  di  cui  parlo  non  è un  com- 
mercio in  divorzio  come  quello  della  Polonia,  ma  un  commercio 
consociato  , immedesimato , accomunato  che  abbia  il  suo  libero 
slanciò  nelle  giuste  ed  assicurate  aspettative.  Fra  lo  stato  sel- 
vaggio e quello  di  buona  fratellanza  non  vi  è mezzo  ragione- 
vole. Nella  Polonia  il  varco  di  comunicazione  e di  soccorso 
Tra  1’  agricoltura  ed  il  commercio,  c intercettato  coll’inabili- 
tazione degli  ebrei  padroni  dei  capitali  ad  acquistare  beni  sta- 
bili , e però  la  nazione  porta  la  pena  di  questa  impolitica  esclu- 
sione. . 
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gioie  e civili  e come  per  solito  venga  impiegata  la 
giornata.  1 

Vili.  Dire  dove  e quando  e su  quali  cose  sono 
più  frequenti  i furti  e i danni  di  campagna;  e quali 
guarentigie  e difese  sia  pubbliche,  sia  private  vengano 
poste  in  opera. 

IX.  Dire  come  vengano  dai  padroni  bonificate  le 
perdite  fatte  dai  fittajuoli  e dai  coloni  parziarj  per 
infortunj  agrarj. 

X.  Dire  se  si  usino  privilegj  pubblici  ( come  per 

esempio  in  Inghilterra  ) a favore  dei  cereali , o se  pure 
la  concorrenza  tanto  interna  quanto  esterna  sia  la- 
sciata libera.  (Vedi  gli  Annali  di  Statistica,  voi.  XX, 
pag.  i33,  i34  ).  , • 

l 

COKCHIUSIONE. 

Onde  esaurire  a dovere  l’ esposizione  riguardante 
lo  stalo  delle  rendite  degli  stabili  e gli  agenti  che 
vi  concorrono  io  dovrei  soggiungere  altri  articoli  da 
annotarsi  nella  carta  generale  di  un  paese  in  senso 
relativo.  Ma  io  ho  dovuto  ricordarmi  dei  limiti  da 
rispettare  e del  proposito  del  mio  lavoro.  Questo  prò-, 
posilo  che  sfavami  a cuore  consisteva  nel  far  sentire 
V indole  e i caratteri  distintivi  della  statislicà  civile 
magistrale,  e delle  vedute  e dei  procedimenti  di  lei. 
Dicasi  pure  se  si  vuole  che  questa  è una  specie  par- 
ticolare di  statistica  : ma  essa  sarà  sempre  la  più  ri- 
cercata ; essa  sarà  sempre  quella  che  per  antonoma- 
sia viene  disegnata  col  nome  di  statistica;  quella  che 
viene  invocata  da  ogni  amministrazion  pubblica  che 
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ama  di  essere  illuminata  onde  soprattutto  non  com- 
mettere errori  e correggere  i passati  ; quella  final- 
mente che  è la  più  necessaria  e la  meno  conosciuta. 

In  conseguenza  di  questi  motivi,  sebbene  trattando 
delle  massime  dell' ordinamento  non  dovessi  discendere 
alle  date  specificazioni  benché  dopo  aver  indicate  le 
norme  generali,  fossi  dispensalo  dal  produrre  articoli 
particolari , ciò  non  ostante  sono  trascorso  ad  alcuno 
dei  medesimi  onde  con  esempio  mostrare  con  quali 
punti  di  vista  si  debbono  a mio  parere  assumere  ed 
esporre  le  civili  statistiche.  • . 

Forse  molti  avrebbero  bramato  che  io  avessi  pro- 
seguito questo  articolato  lavoro  tanto  sul  rimanente 
della  proprietà  reale  ( nella  quale  stanno  inchiuse  le 
parti  dell’  industria  3 e del  commercio  e la  reciproca 
connessione  trasfusione  ed  azione  colla,  stabile  possi- 
denza ),  quanto  sulla  proprietà  morale  , e su  quelle 
di  stato  domestico  e di  stato  civile,  malgrado  che  que- 
ste tre  ultime  siano  meno  complesse  e malgrado  ciò 
che  esposi  nel  concepimento.  Ma  io  mi  permetto  di* 
osservare  che  non  avrei  potuto  proseguire  fuorché  un 
lavoro  puramente  ipotetico  , per  sé  infinito.  Non  si 
può  ben  fare  che  con  una  sola  maniera  ; all’  opposto 
si  può  peccare  con  infinite.  Ora  è certo  che  nelle 
statistiche  civili  importa  di  rilevare  questi  peccati  e 
rilevarli  in  quel  dato  paese  perchè  spesso  sono  par- 
ticolari a quel  paese  e non  si  riscontrano  in  un  altro. 
Serva  di  esempio  quello  della  Polonia  citato  poco  fà 
in  nota  , non  verificabile  in  altre  parti  più  incivilite. 
Come  farli  entrare  in  un  modello  teorico  generale  ? 
Ma  dall’  9]  tra  parte  importa  di  vedere  questi  peccati 
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nella  loro  azione  concreta  e pratica  onde  mostrarne  i 
mali  effetti  e % risaltare  la  forza  irresistibile  dell’or- 
dine normale  raccomandato  dalla  teoria.  L'eloquenza 
dei  fatti  non  può  essere  ributtata:  quando  essa  con- 
suona colla  teoria  questa  diviene  irrefragabile. 

Disse  Eontenelle  che  lo  spirito  umano  non  giunge 
a qualche  cosa  di  ragionevole  se  non  dopo  di  aver 
esaurito  tutte  le  sciocchezze  immaginabili.  Ciò  che 
Fontenelle  disse  delle  cognizioni,  si  può  affermare 
quasi  appuntino,  non  delle  tendenze  delle  genti,  ma 
delle  fattizie  loro  ordinanze.  L’ignoranza  e l’intempe- 
ranza riunita  di  potere  dovettero  per  lungo  tempo 
presentare  lezioni  disastrose,  e il  flagello  dell’ordine 
naturale  dovette  farne  avvertire  la  tristizia.  La  raccolta 
delle  dolorose  tradizioni,  se  attrista  la  memoria,  riesce 
in  se  stessa  infinitamente  preziosa  per  la  posterità  e 
per  quelle  genti  contemporanee  che  già  passarono  per 
il  crogiuolo  delle  sventure.  Esse  servono  a queste  di 
lezione  certa  onde  attenersi  ad  instituzioni  sanzio- 
nate dalla  sperieuza.  Ecco  il  frutto  che  nello  stato 
delle  cose  del  mondo  ritrar  s>  può  dalle  statistiche 
civili  estese  a dovere. 

Ma  questo  frutto  prestare  non  si  può  che  col  po- 
sitivo. Dunque,  assegnato  il  metodo  d’osservare,  non 
si  può  in  teoria  piò  oltre  utilmente  progredire.  Li- 
mitato così  alla  teorica  avrei  dovuto  forse  parlare  del 
come  vadano  estese  le  carte  particolari  dei  diversi 
circondarj  dello  Stato.  Ma  io  me  ne  dispenso  perchè 
in  queste  carte  particolari,  il  metodo  è il  medesimo 
di  quello  della  generale  tranne  l’articolo  delle  corri- 
spondenze colla  sede  del  governo,  lo  parlo  del  meto- 
Filosof.  della  Stai.,  voi.  IV.  44  * 
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do  e non  delle  particolarità  economiche  morali  e po- 
litiche fralle  quali  sarà  rimarchevole.  i.°  La  unione 
della  vendita  in  una  sola  bottega  di  merci  che  nelle 
grandi  città  trovami  divise^  i.Q  la  considerazione  mag- 
giore delle  grandi  case  ricche,  e degli  ecclesiastici  , 
3.°  un  più  rigido  riguardo  agli  usi  comuni  , 4-°  una 
maggior  abitudine  locale  , ecc.  Non  parlo  finalmente 
della  terza  parte  che  intitolai  Conclusioni  perocché 
questa  esce  dalla  sfera  puramente  storica  per  versare 
nella  filosofica  è nella  politica:  e d’altronde  fuor  del 
positivo  riescir  non  potrebbe  fuorché  vagamente  ipoteti- 
ca. Mancherebbe  dunque  anch’essa  del  dovuto  frutto. 
Eccoci  quindi  limitati  al  metodo.  Dico  per  altro  che 
per  applicare  proficuamente  questo  metodo  al  positivo 
si  esigono  uomini  che  sappiano  delle  cose  di  Stato  i 
quali  nell’altezza  dei  lumi  odierni  non  sarà  forse  ma- 
lagevole a rinvenire  nei  paesi  inciviliti. 
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